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! VBJSM! OEL aao ouum Attacchi a raffica al giudice che ha citato come teste il presidente della Repubblica 
i..! I ■■■... Il Pg di Venezia lo accusa di aver criticato nei mesi scorsi sui giornali il capo dello Stato 
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tirai ONORATO 


a qualche tempo Coisiga è (alto oggetto cU mol- 
.'J ■ teciitiche. Tutte lecite, giacché l'irresponsabili- 

< S ' m Misiiluzionalenonloesentatlalgiudizioitell'o- 
M ■ M pinlone pubblica: alcune molto (ondate, altre 
. . ■ meno,: e altre indne iniondate e (uorvianti, Pos- 

so capire quindi le preoccupazioni di chi ha a 
cuore la saldezza e la credibilità delle Istituzioni. Ma quello 
che non posso assolutamente capire né giustilicare e che 
queste preoccupazioni inducano a (ar quadrato intorno al 
capo dello Stato quando un giudice della Repubblica lo 
chiama regolarmente a testimoniate; come se lo avesse 
chiamalo a rispondere di un reato. 

Oltre lutto, gli argomenti con cui si inlesse questo qua¬ 
dralo ditensivo appaiono mollo (ragili, C'é chi vede un en¬ 
nesimo attacco politico a Cossiga e chi grida alla impcissibi- 
?lilà giuridica di chiamare a teste il presidente. Ai pomi non 
abbiamo niente da dire.perché l’ossessione dietrologica in 
;tloroTa ilivincibilinhnte aggio sulla considerazione oggettiva 
dei (atti. Ai secondi si può consigliare la lettura delcodlce 
di procedura penale. Non menolragìle, ma assai più preoc¬ 
cupante, iniine, sembra il modo di pensate allesccutivo, 
che «porrt allo studio la questione per i nievanti proliti poli- 
iico-istUùzionali connessi alla comunicazione del giudice e 
alle evidenti anomalie processuali della stessa*. L^ntcìpie- 
lazkme giomalislka é che, dietro questo linguaggio buro¬ 
cratico, si celi rintenzione di riiiutare la testimonianza e 
' 2dlm ^ ^em^ di poten tra giudice Casson e pre- 

Forse non cid rende conto che simili rimedi sono peg- 
spinti del male. Sotto la Statuto albeitino, il re era sacro e in- 
vloiabiie, laRiusllzia emanava da lui ed era amministrata in 
no nome. Sotlo la Costituzione repubblicana, la giustizia é 
• arnminlMTata in nome del popolo e il presidente é iitespon- 
-Mbile si. ma.con limiti di tempo e di contenuto. E ovvio 
quindi che, aeup giudice della monatchb non poteva chia¬ 
mate Uno t»j lih giudice della (tepubblica possa chiamare 
llnooiMirMilealesiItnoniare. Sldlceehelalaatlmonian-, 
za di Cossi g aa aw bbe atipica o anomala, perché egli, non 
,:Bpliebbe rispondere penalmente di una eventuale falsa te- 
«imonianza. Ito delte.duel'una: o Cossiga lesUrnoniembbe 
: taW'esercizIo delle sue tunuont presideniiail, e alloro do- 
' :twM>enspondefe deljqln nella misura in cui tale falso in- 
JMratngh estremldim'enotiadiinento o dell'attentato alla 
Cnaltuilone; oppure Cossiga tenderebbe la sua deponizio- 
. ntcomeex nvosegrétarto alla Ollesa. e allora dovrebbe ri- 
'ipandeie detlabo alta fine del suo mandato come qutilsla- 
si pthmio cinadìno. Si potrebbe ancora obiettare che Cossi- 
.ga, se fosse IntenMalo da Casson tuirorganizzazione am- 
minlstraliva <Mla Gladio, si potrebbe trovare nell'incomoda 
sttuailone di rivelare segreti di Stato o di riiiutare la collabo¬ 
razione giudiziarta. Ma Andreotli ha già dichiarato di voler 
toglieié n segreto e di voler collaborare alle inchieste In cor¬ 
so. Quale nìiglior occasione per attuare solennemente (e 
pienamente) questa dichiarazioncd'lnlenti? 

In leaRà il rifiuto di testimoniare e il conflitto di poteri 
: saiebbe un clamoroso errore istituzionale ed esponebbe 11 
presidente Cossiga ad essere smentito dalla Corte cpstilu- 
tionale. e costretto in conseguenza alle dimissioni. £ que¬ 
sto cheti vuole. oin odio a Cossiga o in odio al nostro siste¬ 
ma democratico? Capiscoche le tentazioni di un ben dirter- 
minaio ceto politico sono forti; la voglia di delegiliimaa:. un 
giudice che sta facendo seriamente e lesponsabitmeate il 
suo dovere, per colpite in lui ogni velleità giurisdizionale di 
controllo legale del potere, sta diventando inarrestabile; e 
l'impulso a tenere celali aspetti inquietanti deH’operazione 
Claak>. che si possono intravedere dietro le dlcnlarazlonl 
fané da Cossiga a Edimburgo, può essere invincibile. Ma 
questo ceto politico, almeno, faccia bene i suoi calcoli. 
Non può inorare il rischio che perdeicgitllmate un giudice 
' ti flnbca per delegittimare un presidente della Repunbi ica; 
«che per paura della trasparenza e per l'intenzione di dl- 
fondeie un quadro politico, si Unisca per difendere sollanto 
le macerie della democrazia. 

r-s. Apprendo ora che pende sul giudice Casson un'imcri- 
minazioiie per vilipendio del presidente della Repubblica, 
un reato d'opinione che sembra disseppellito in questi tem¬ 
pi da una lunga obsolescenza storica. La notizia é grave e 
sembra awalorare l'ipotesi di una strategia di delegiltiina- 
' zione del giudice. I veleni del palazzo ormai invadono an- 
«heitribunali. 


pa camona 
terremoto» 
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contro Casson 


incmninazione: 


Casson nel mirino di Vassalli. 11 Pg di Venezia ha son. di chiamare il presWenie 
chiesto al ministro di avviare un procedimento disci- Coss^a a testir^niare. hasca- 
plinare, accusando il magistrato d’aver vilipeso il ! mSndo^^mklo* ^ *m?niaw 
capo dello Stato: su un giornale scriveva sui rapporti ; Vassalli ha posto anche ìi pro¬ 
tra Cossiga e la P2. Intanto a San Macuto è arrivato il biemadiunct^inodiatiribu- 
rapporto sui dossier uruguayani di Celli: e c’è anche df cS!Si cheTslo 

un iascicolo su Cossiga. Bertoni: «Quando un giudi- awiso. conterrebbe ben -quat- 
ce è vicino alla verità, viene bloccato», .ni- lr° é®'? anonialie procedura- 


ANTONIOeiPRIANI 


M ROMA. Scrivendo su Cos¬ 
siga, il giudice Casson l'avreb¬ 
be vilipeso. Questo é il parere 
del Pg di Venezia che ha invia¬ 
to il 9 ottobre scorso al mini¬ 
stro Vassalli un esposto contro 
il magistrato che sta condu¬ 
cendo l'inchiesta su «Gladio», 
chiedendo l'apertura di un 
procedimento diclipUnare. Gli 
illeciti sarebbero stati compiuti 
sulle pagine de La nuova Vene¬ 
zia; il magistrato é accusato 
per il contenuto di tra articoli 
apparsi nei mesi scorsi in cui si 
parlava dei rapporti Ira alti ver¬ 
tici della Repubblica e la P2 di 
Licio Celli. Per II momento il 
ministro Vassalli si è limitalo a 
prendere tempo. Ha passalo il 
iascicolo con l'esposto del Pg 
e con i He articoli, alla direzio¬ 
ne dell'organizzazione giudi¬ 
ziaria per avviare accertamenti 
preliminari. Si A insomma ri¬ 
servala l'apertura formale di 


un procedimento disciplinare 
' davanti al Csm. Proprio nel 
giorno in cui dagli ambienti 
del ministero della Giustizia é 
' trapelata la notizia deH'iniziali- 
va contro il giudice Casson. in 
, commissione Stragi è arrivato 
un documento di 12 pagine, 
scritto nel 1987, dall'ex capo 
del Sismi Lugaresi. Si tratta di 
una «memona» preparala dal 
generale per raccontare i retro¬ 
scena della cosiddetta opera-. 
zione mlnapitoc Ossia il tenta¬ 
tivo dei ^rvizi semll'di recu¬ 
perare l'aich.vio della P2 che si 
trovava in Uiuauay. Proprio In 
un passaggio del documento, 
Lugaresi paria del fascicolo di 
Cossiga, di cui ebbe in visione 
un«saggio». ' , 

Intanto l'iniziativa di Cas- 


zioni ed ha criticalo duramen¬ 
te Tatto di Casson che, a suo 
' avviso, conterrebbe ben «qual- 
iro gravi anomalie procedura- 
; li». Rodotà invece si augura 
che «il presidente Cossiga vo¬ 
glia risràndere positivamenie 
. alla ricniesla de! giudice Cas- 
: son. Sarebbe mollo bello que¬ 
sto segno di disponibilità». Pe- 
; sante il giudizio del vicesegre¬ 
tario socialista Amalo; «Una 
manovra contro U capo dello 
Stalo». 

Il presidente della Associa- 
' zione nazionale magistrati Raf¬ 
faele Bertoni ha dichiarato; 
«Ancora una volta un giudice si 
sia avvicinando alla verità, in 
una delle tante vicende che 
. hanno inquinalo la vita demo- 
cratica d^ paese, ancora dna 
' volta viene bloccato. Le parole 
di Vassalli mi preoccupano 
fortemente. Temo che il pro¬ 
cesso venga tolto a Casson o 
. che sia messo in condizione, 
in un modo o neil’attro. di non 
' poter continuare con serenità 
le sue indagini». 


D segreto bancario 
nonsi 

Ma la Gozzini si 






NADM TARANTINI 


■■ ROMA Tiro al piccione ' 
sulla legge Gozzini. Oggi il 
governo varerà con un maxi¬ 
decreto numerose restrizioni 
in tema di permessi, semili¬ 
bertà e scarcerazioni. Con lo 
stesso mezzo costringerà la 
Corte dei Conti a trasferirsi 
nelle zone <alde» e darà ai 
prefetti delle regioni in so¬ 
spetto di mafia poteri specia- 
ifpter filtrare gli appaltL.Quasi 
tutto per decreto anche il ca¬ 
pitolo delle modifiche al 
nuovo codice, ancora in ro¬ 
daggio; si paria di allungare 
ad un anno i tempi dell'inda¬ 
gine preliminare e di far vale- j 
re anche nei successivi gradi 
le prove del primo processo. 


Un fiore all'occhiello del 
•processo alTamericana» vie¬ 
ne sacrificato sull'altare di un 
•decisionismo» di Andreotli. 
: che si ferma di fronte ai san¬ 
tuari della finanza. Il segreto 
bancario non sarà toccalo, 
forse si anticiperà qualche 
norma sul riciclaggio, che sa¬ 
rà affrontato prossimamente, 
per esempio il limile di 20 
milioni nelle transazioni in 
contanti. Ut legislazione pre¬ 
miale ai pentiti sarà invece in 
uno dei numerosi disegni di 
legge (dieci, undici) che il 
governo affianca al maxi-de¬ 
creto. Ieri vertici di maggio¬ 
ranza e con il governatore 
Ciampi. 
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Uno scordo di piazza S. Giovanni a Roma durante la manifestazione per 
H contratto dei metalnieccanid 


Duecentomila operai haimo sfilato ieri per le strade deUalijapitale per^o^ rinnovo del contratto di lavoro 
Tantissimi i gióvani e le dorme. Biiino Trentin: ;^fidiainof i Ixiro^ : ' 


In piazza il 

Otto anni dopo ' 


.. . SnraiOTURONH 

E ccoli in piezza, eccoli, e nemici di •Gladio». Ecco la 
pericòlosa gente da cui la struttura segreta ha brava¬ 
mente protetto le Istituzioni repubitlieane. I metal¬ 
meccanici sono tornali a Roma. E. cttro. Il loro obiet- 
tivo primario è II contratlo.Non accadeva dal marzo 
1982. Per olio anni-divisi da polemiche e perciò de¬ 
boli - i metalmeccanici non erano più riusciti a promuovere ma¬ 
nifestazioni come quella di ieri. Ed e estremamente slgnilicalivo 
che siano lomati al ruolo di pcolagonisU. proprio alTindomani di 
quel discorso col quale il più bugiardo presidente del Consiglio 
che l'Italia abbia avuto ha preteso di ricostruire la Morìa in chiave 
d'indecorou autoapofogÌB.II governo Andreotti poòebbe coglie¬ 
re l'occasione della vertenza dei metalmeccanici per tentare la 
carta della propria sopravvivenza, attraverso una mediazione che 
costringa gli industriali ad aprire linalmènie un serio negoziato.£ 
possibile (e francamente io me lo auguro) che poi questo gover¬ 
no cada ugualmente, sotto il peso di troppe vergógne. Ma alme¬ 
no sarà caduto dopo aver dato un segnale di valenza opposta a 
quella degli intrighi segreti. 


Ttìin 




a 


San Giovanni stracolma di lavoìratorì,xome forse non 
era mai accaduto prima. Percentuali di adesione allo 
scioperp altissime, anche alla Fiat, alte addirittura a Mi- 
rafiori. Lagiomatadi lotta dei metalmeccanici perilcon- 
tratto è stata un successo. E il Rndacatò, fòrte del con¬ 
senso, radicalizza ta sua posizione: dice che la Feder- 
meccanica è diretta da «burocrati»e a Donat Cattin chie¬ 
de una buona mediazione. Altrimenti sarà respinta. 


■m ORUNOUOOUNI 

WM ROMA. Tantissimi. Dai ’ caldo un contratto era costa- 
palco hanno detto che erano - ' to cosi tanto) e, soprattutto, 
200-2S0 mila, la Questura di tonte gente s’è ritrovato in 
Roma (che in genere.dimez- , piazza. Ma il dato più signifi- 
za te cifre) dice che erano ' cativo.. al di tà dei numeri, è 


più di 130 mila. In ogni caso, 
la manifestazione nazionale 
dei metolmeccanici a Roma 
per il contratto, e stata un 
successo per lil sindacato. 
Cosi come lo sciopero. An- 


stoto sicuramente la compo¬ 
sizione dei Ire grandi cortei 
che hanno attraversalo la ca¬ 
pitole. Assieme alle tabbrì- 
che •fotti», dove da sempre 
riescono le iniziative di Rom, 
Rm e Uilm. a San Giovanni si 
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che negB stabilimenti della visti i giovani •contratti- 
nat. Tanto gente ha incrocia- sti», i lavoratori extracomuni- 
to le braccia (e dire che si è 
ài terzo sciopero di categoria 
in questo vertenza: mai, 

neanche durante l'autunno ^ 


tori, i •quadri», i dipendenti 
ulirapiofessionalizzati. Ca¬ 
ratterizzato da propri slogan 
e proprie parole d’ordine, 
anche la presenza delle don¬ 
ne. Le lavoratrici metalmec¬ 
caniche hanno dato vita ad 
un proprio corteo. 

Ad aprire una delle tre ma¬ 
nifestazioni, assieme ai diri¬ 
genti sindacali, ieri mattina 
c'era il segretario del Pci, 
Achille Occhetto. Con lui In- 
grao, D'Alema e, ad un altro 
corteo, Bassotlno. <E una 
grandiosa manifestazione - 
ha detto Occhetto ai cronisti 
- - Dimostra che c’é una svolto 
nelle lotte sociali. Dimostra 
che c'è una risposto forte alla 
chiusura della Coniindustria. 
Dopo questo manifestazio¬ 
ne, il contratto deve essere 
chiuso al più presto». Durissi¬ 
mo nei confronti delle impre¬ 
se anche il leader della CgiI, 
nel suo comizio. 


D tribunale 
inette sotto chiave 
le azioni Ekiimont 


GILDO CAMPBSATO 


B ROMA II controllo di Eni- 
mont passa al Tribunale. Die¬ 
go Cullò, presidente della pri¬ 
ma sezione del Tribunale civi¬ 
le di Milano, ha accollo il ricor¬ 
so deH'Eni, disponendo il se¬ 
questro delle aztoni in mano ai 
due contendenti, Cagliari e 
Cardini. Custode: Vincenzo 
Palladino, vicepresidente della 
ComiL proprio la banca con 
cui Cardini aveva rotto i ponti 
perche si era riilutata di lìnan- 
ziarlo. La decisione e stato ufti- ' 


cialmente adotta per mantene¬ 
re impregiudicati I diritti di tut¬ 
ti, in altre parole per evitare al- 
TEnl il danno di un consiglio di 
amminisuazione lutto toraalò 
Cardini. AITassemblea della 
settimana prossima Paiiadioo 
propoiià un direttorio di EnL 
, moni paritetico; metà .cóttSi- 
glierì alTEnl. metàA MonNdl- 
son, proprio come prevedéM- 
no i patti'iniziali. Si proiil«i|lto 
battaglia giudiziaria che ri|^ 
il casodella Mondadori.' 
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Le 


nuovi 


I HN I fatti del Trullo, à Ro¬ 
ma, dove una scuota è stato 
occupato e devastato dai cll- 
‘ ladini per impedire che vi 
trovassero alloggio gli extra- 
comunitari, la «guerriglia» di, 
Milano scoppiato sulla que¬ 
stione dei campi dei nomadi. ' 
la rissa che, a Roma, ha visto 
scontrarsi immigrati e immi¬ 
grati. ci dicono che ormai 
non c’é solo una guerra tra la 
gente delle degradate perife¬ 
rie italiane contro i powri «di 
colore» venuti a cercare lavo¬ 
ro da noi, ma due: una che , 
mette questo gente contro gli 
exiracomunitari e una che 
mette gli exiracomunitari gli 
uni contro gli altri per quel 
poco che la ricca Italia offre 
loro in cambio delle attese e 
delle speranze. Panianella 
insegna e il Trullo conferma. 

Il Trullo: quante volte le 
cronache si sono dovute oc¬ 
cupare di questo quartiere? 
Saiebbe difficile pronunciate 
una cifra. Sta di latto che 
quando i cittadini del Trullo 
si oppongono alla conces¬ 
sione di una scuoto agli im¬ 


migrati non hanno tutti I torti. 
Hanno torto se si abbando¬ 
nano alla violenza, ma han¬ 
no ragione quando aggiun- 
’ gotto; «Non slamo razzisti». E 
quando gli extracomunitari 
chiedono un tielio non han¬ 
no torto: anzi hanno ragione 
ancheloro. 

Chi non ha ragione è que¬ 
sto nostro paese ufficiale che 
non ha voluto ascoltare 
quanti, nel recente e lontano 
passato, hanno detto e ripe¬ 
tuto: badate che la ricca Ita¬ 
lia sarà presto «invasa» da un 
pacifico esercito di gente •di¬ 
versa», sani tèrra diconquista . 
pacifica nella quale verranno 
a cercare lavoro migliaia di 
poveri che ci ricorderanno i 
nostri emigranti in America e 
ci faranno ripensate ai nostri 
poveri degli anni immediata¬ 
mente precedenti l'espansio- ' 
ne economica, ai quali fu in¬ 
dicata l'emigrazione verso 
paesi come la Germania do¬ 
ve il boom era già comincia¬ 
to. Che l'Italia ufficiale abbia 


OTTAVIO CKCCNI 

campalo poi alla cartona è 
cosa noto. 

E allora ecco to gente 
schierarai contro i nomadi e 
gli exiracomunitari. ed ecco 
to «guerriglia» a Milano e to 
' rissa Ira gli immigrati del vec¬ 
chio pastificio Pantonella di 
, Roma. Una legge come quel- 
. la che va sotto il nome del vi¬ 
cepresidente del Consiglio è 
buona ma tardiva. Con to 
: lanterna in mano, governo e 
comuni vanno alla ricerca di 
scuole vuote e di pastifici ab¬ 
bandonati per rattoppare un 
tessuto che non tiene. Aveva 
ragione Laura Baibo, giorni 
■orsono, su questo giornale; 
che cosa aspettarsi se non 
conflitti? Non siamo stali po¬ 
veri di progetti. Di progetti, 
ne sono stati fatti tanti in que¬ 
sto paese; siamo stati peneri 
di discernimento e ricchi in¬ 
vece di tulli quei cattivi senti¬ 
menti che si annidano nel¬ 
l'arroganza di chi si rivela 
smodatamente invaghito di 
sé. Cosi oggi ì nodi vengono 
ai pettine, e Ira tanti nodi 


quello che appare intricato 
oltre misura riguarda proprio 
quelle due guerre. Come di¬ 
re: si faccia avanti colui che 
può ' affermare di saperlo 
sciogliere. • 

Vorrei poter dire che la 
gente del Trullo non ha tutti i. 

' torti quando fa quello che (a 
nella scuola media destinato 
agli immigrati. Vorrei poterlo 
dire perche è esasperato, e ' 
allora spacca le porte, rompe 
i vetri, appicca il fuoco, alza 
le barricate. Non mi piace la 
violenza, non mi incanto la 
rabbia popolare presa a pre¬ 
testo dalla piccola borghesia 
che un bel giorno si sveglia 
rivoluzionaria, non mi piac¬ 
ciono i roghi né le devasta¬ 
zioni. Ma proviamo a riflette¬ 
re. Dai tempi del fascismo, 
quando il piccone di Musso¬ 
lini sfasciò to vecchia Roma 
per aprire spazi aH’impero, to 
gente che viveva nella città, 
nella sua città, cominciò a 
essere deportata in più o me¬ 
no lontane Fteriferie; e quan¬ 
do furono abbattuti i «bor- 


ghetti», to deportazione con¬ 
tinuò. Il Trullo e nato cosi: 
come un lager, dove to gente 
fu deperto e dimenticala. 
Lo spazio della dimentican¬ 
za lo hanno riempito to ma¬ 
lavita, gli spacciatori di droga 
e altri profittatori. Razzista fu 
colui che ideò quartierì-ia- 
ger, dove il dolore e la fatica 
di vivere fossero ben nasco¬ 
sti, lontani dagli occhi e dalla. 
mente. ■ 

Non è poi tonto diversa to 
sorte degli immigrati che to 
gente dei Trullo, cedendo al¬ 
l'esasperazione, non vuole. 
Sono anch'essi dei deportati. 
Hanno lascialo le famiglie in' 
fontani ghetti e sono partiti in 
cerca di lavoro. Non sono dei 
malfattori. Se sulle parole 
non scendesse un sospetto di 
demagogia, diremmo che 
sono nostri fratelli. Non si ne¬ 
ga il tono dell'accoglienza a 
un fratello. La guerra tra de¬ 
portati non serve a nessuno. 
Serve solo a chi non ha capi¬ 
to per tempo che questi fra¬ 
telli avrebbero, prima o poi, 
bussato anche alto nostra 
F>oi1a. 


I STEFANO RIGHI RIVA DARIO VENEGONI A PAGINA 

Kohl^IorfoacMiv 
Accordo su tutto ' 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN. I due grandi vicini, 
la cui storia è iniessuta di ostili¬ 
tà e di sospetti reciproci, han- 
-no aperto un ciipitolo nuovo. 
Corbaciov lo spiega con le pa¬ 
role più semplici: «la Germania 
e l'Unione sovietica non sono 
più potenziali aweisarì milita-. 
ri». La riconciliazione storica si 
la politica di buon vicinato, co¬ 
me dice KohI: •lasciatemelo 
sottolineare, perché ci tengo, 
vogliamo che il trattato non re¬ 
sti teoria, vogliamo che le rifor¬ 
me im Urss abbiano successo 
perché sono una buona occa¬ 
sione per lutti noi». Il cancellie¬ 
re precisa di parlare anche per 
l'opposizione socialdemocra¬ 
tica e fa intendere che al pros¬ 
simo vertice Cee farà la sua 
parte per sbloccare il prestito 


comunitario aUtliML^lMreti- 
dente sovietico irisp^M che 
Tunliicazione tettositot^ un 
vantaggio e una occasione per 
la creazione di uri. iMióiio oìdi- 
nc economico e di sfoinetasa in 
Europa. Sul Gotto. Cprbaciov 
conferma: «L'Onu' deve essere 
padrone dei suoi-strumenti e 
conseguente». 

L'eco degli spari sulto piaz¬ 
za Rossa ha reso ferreetoMiìo- 
le della sicurezza e'tion c’etia- 
lo l'ormai consueto inebittro 
con la gente.ll trattato firmalo 
ieri sancisce il principio di non 
aggressione, su cui la diploma¬ 
zia sovietica ha insistilo per de¬ 
cenni. Il leader sovietieo indif- 
(icoltà porla a casa una nuova 
vittoria. ;, - ■ 
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Commenti 


Oiomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Oramsci nel 1924 


Questo contratto 


ccoll in plazn. eccoli, i nemici di •Gladio* Ecco 
la pericoloaa gente da cui la slninura segreta ha 
bravamente protetto le istituiioni repubblicane 
I metalmeccanici sono tornati a Roma Ei, certo, 
» il loro obiettivo primario e il contratto Lo Kan* 
dato, ancora una volta, è che siano trascorsi die* 
cl mesi dalla scadenza del vecchio contratto col> 
lettivo, senza che nemmeno si siano potute av, 
viale trstlativoserle per il rinnovo La prima e sa> 
cioeanta ragione percul len I metalmeccanici di 
tutta Italia hanno festosamenie invaso Roma b 
dunque una ragione di spiccato segno sindaca* 
le. 

Non li può tuttavia non vederne il rfavolto pò* 
litico, che ò nei fatti e travalica ogni convenienza 
di partito. Nella storia Italiana dell'ultimo qua* 
rantennlo c'b una' costante. Le organizzazioni 
sindacali hanno avuto scarso peso quando si so> 
no mosse secondo la stantia logica della «cin* 
ghia di trasmissione* per agire in preordinala 
consonanza con questo o quei settore del mon* 
do politico Quando viceversa il movimento sin* 
dacsie ha saputo essere protagonista in prima 
persona, con I autonomia ha ritrovalo una spon¬ 
tanea unite, e quindi la capacitA di conferire alle 
tematiche stesse del sindacato una forte carica 
politica Ogni volta che si e sprigionala, questa 
carica ha prodotto anticorpi a salvaguardia della 
democrazia 

Non accadeva dal marzo 1982 Perotto anni - 
divisi da polemiche e perciò deboli - i metal¬ 
meccanici non erano più riusciti a promuovere 
manifestazioni come quella di ieri Ed e estre¬ 
mamente significativo che siano tornati al ruolo 
di protagonisti, proprio all'Indomani di quel di¬ 
acono col quale il più bugiardo presidente del 
Consiglio che l’Italia abbia avuto ha'preteso di 
rtcostruire la storia in chiave d indecorosa au- 
toapologla. Nella storia italiana riscritta da Giu¬ 
lio Andreoiii, i metalmeccanici stanno dalla par¬ 
ie del nemico, sono i pericolosi eversori che ai 
sarebbero alleati subito ad un potenziate invaso¬ 
re straniero e che. con la loro stessa minacciosa 
esistenza, hanno Indotto la saggia classe diri- 
, genie di questo paese a prendere le sue brave 
precauzioni segrete. 

Che la manifestazione dei meislmeccanici si 
sia tenuta Ieri-nel giorno in cui la stampa ripon 
lava la deforme veriiA di Andreottl - A natural¬ 
mente una eolncideruM. Ma ò una cotiKidenza 
felice, grazie alla quale la più numerosa calego- 
- ria operaia deirindustria ha potuto ricordare aigli 
• immemori che la minacce reali alla democrazia 
italiana sono sempre venute da altre parti Se 
questo e l'unico paese democratico al mondo in 
cui da quaraniaclnqrte anni sta al potere il me¬ 
desimo panno di maggioranza relativa, la re- 
SpoitsabilitA,.di unq cosi intossicanie anomalia 
ricade su quall'infame co^ume iMlifco'Ofe he 
prodotto •Gladio* e se ne ù servito finche ha po- 
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on e torse una minaccia alla democrazia l'aneg- 
giameniodi un padronato che - annunciando 
«la festa è finita* al termine di un ciclo della cut 
lestositA gli operai non si erano mai Kconi - n- 
lancia l'eterno ncalto del rischio di crisi econo¬ 
mica. persoliraisi al rinnovo del contralto collei- 
Uvo’’ D'altronde, non A un caso che II padronato 
indusinale iuiliano - Indicando nella combattivi- 
lA operala un pericolo per la libera economia e 
perla democrazia - ai sia trovato sempre dalla 
stessa parte di Andrcolti e di -Gladio* 

Ma ben diflicilmcnle il meccanismo delle col- 
„ lauriaie alleanze, che ha funzionalo quasi senza 
strappi dalla nascila della Repubblica fino a ieri, 
potrò funzionare allo stesso modo nell Europa 
successiva ai crolli dell'Ottamanove Chi. da noi, 
si era illuso che quei crolli avessero aperto una 
crisi circoacritla al mondocomunista. e ne aveva 
gioito, ora vede crollare anche i muri propri e In 
haUa A Improvvisamente esplosa, al vertice del 
powre, una soiprendente e dubbia crisi di sfnce- 
rilA ritardata II governo Andreottl potrebbe co¬ 
gliere l'occasione della vertenza dei metalmec¬ 
canici per tentare la carta delta propria sopravvi¬ 
venza, attraverso una mediazione che costringa 
gH Indusirlali ad aprire finalmente un serio nego¬ 
ziato sul salArio. sui diritti sindacali, sull'orario di 
lavoro. Vorrebbe dire che ha saputo cogliere il 
tignilicaio anche politico dell imponente mani¬ 
festazione sindacale di ieri 
È possibile (e Irancamenie io me lo auguro) 
che poi questo governo cada ugualmente, sotto 
Il pei» di Irqppe vergogne Ma almeno sarA ca¬ 
duto dopo aver dato un segnale di valenza op¬ 
posta a quella degli intrighi segreti 


Non si è esaurita la battaglia della prima Repubblica per il compimento della democrazia 
Trame occulte, servizi deviati, occupazione privata dello Stato: ne rispondano i democristiani 

Non à vuole il processo pubblico? 
Baie, la De processi se stessa 


■■ Le vicende su cui era 
chiamato a rispondere il pre¬ 
sidente del Consiglio erano 
già doppiamente inquielanli, 
inquietanti per I len, perchA il 
problema posto in tanta In¬ 
chieste della magistratura e 
finora imsolto di rapporto fra 
servizi segreti e stragi non po¬ 
teva che essere nlanclato 
dalle nuove informazioni, 
ma inquietanti anche per 
l'oggi, per sé e par la dilficol- 
lA 01 tliscemere le oscure 
strategie che vi sono aU'origi- 
ne, i p^bili utilizzi. Ira il ri¬ 
trovamento Imprevisto delle 
carte di Moro, e l’improvviso 
riconoscere e rendere pub¬ 
blici fatti e impegni a lungo 
negati e coperb. Ancora una 
volta SI avverte come uno 
scarto doloroso fra la reazio¬ 
ne elica, istintiva, naturale, 
della coscienza civile e la dif- 
ficollà di individuare una cor¬ 
retta reazione politica di 
fronte a possibili trame gui¬ 
date da burattinai in grado di 
ridurre anche la naturale 

C rotesta delle coscienze a 
urattino manovrato 
Ma la relazione del presi¬ 
dente del Consiglio al Senato 
ha aggiunto, dietro la forma¬ 
le sdrammatizzazionc del ca¬ 
so, non più di inquietudine E 

S ueita A dato proprio dalla 
ngolare calma e dal proces¬ 
si di rimozione che sembra 
aceumunaie la maggior par¬ 
te della Oc •ulficlale* o che si 
era glA espressa negli articoli 
del Popolo e nelle dichiara¬ 
zioni di Forlani. La linea uffi¬ 
ciale, falla propria dal presi¬ 
dente del Consiglio, A dun¬ 
que che la cancellazione di 
fatto del segreto miliiaie rife¬ 
rito alla operazioiw Gladio A 
una aorta di inizialiva di poli¬ 
tica ordinaria, un atto dovuto 
e coraggioso che registra la 
fine della guerra fredda e i ri¬ 
schi connessi, e lutto si ridu¬ 
ce dunque al suo eventuale 
smantellamento. Ma per l’o¬ 
pinione pubblica, a torto o a 
ragione, è In gioco altro' so¬ 
no In gioco glIIntertogaiM su 
un ventennio di stragi impo* 
nite, cV raltlvisitip MUmati-J 
cangeiiiè viiicArile 'di ftru^i 
occulti che hanno Inquinalo 

usciti premiali, come carriere 
personali e auccesso del Pla¬ 
no di Rinascita gelliano; ci 
sono, accanto ai morti, risul¬ 
tati o anticipi di inchieste giu¬ 
diziarie e parlamentari bloc¬ 
cale e Impedite che confer¬ 
mano, come minimo, resi¬ 
stenza di qualcosa di oscuro 
Questa calma, questa fred¬ 
dezza. questa Impressione di 
indiflerenza per quanto di 
doloroso A avvenuto, A tanto 
più incompiensibile. e per¬ 
ciò inouielanie. proprio in 
nome di ciò con cui si tenta 
di Kreditare I» reazione al¬ 
trui la considerazione cioA 


che è la Democrazia cristia¬ 
na stessa a essere siala la vit¬ 
tima pnncipale di tale strale- 
già 

Pok'hé tale affermazione è 
In larga parte vera, la Demo¬ 
crazia cnstlana ne A stala vit¬ 
tima nei SUOI uomini certa¬ 
mente (da Moro a Maltarel- 
la, forse allo stesso Bachelet. 
cosi legato alla storia del cai- 
tolKesimo politico, a Ruffit- 
II.) se l'intreccio fra terron- 
smo rosso, letrorismo hero, 
mafia emerge come un prò- 
dolio di strategie destabiliz¬ 
zanti; lo A stala nella funzio¬ 
ne stonca che nel suoi mo¬ 
menti alti si era data, quella 
di ampliareil quadro politico 
Italiano, di favonre il compi¬ 
mento della democrazia at¬ 
traverso l'ingresso di forze 
popolan nello Sialo, dal cen¬ 
trosinistra al tentativo di legit¬ 
timazione intemazionale del 
Pci avviato con la solidaneta 
nazionale, lo è stala nella sua 
fondazione stessa, nella sua 
ragione sociale onginana 
che nessuno può ricondurre 
ad una logica di violenza, di 
prevaricazione, di falsifica¬ 
zione democratica. 


II degrado 
statuale 


E tuttavia come A possibile 
negare anche II contrario? E 
cioè che da una parte la De 
non può non essere conside¬ 
rata, par la sua costantti re¬ 
sponsabilità di governo, re¬ 
sponsabile politicamente del 
processo di degrado statuale 
e di abdicaztane alle funzio¬ 
ni pubbliche di garanzia col¬ 
lettiva. non fosse altro sotto 
Ja. fomu^ella, feggArazza.e 
dalU.incapaitiik-vaòAl oorae 
non può non essere conside¬ 
rala anchAiinferga parte be¬ 
neficiaria •(AlcnartlobHiNiisAd 
ora), per SA stessa e pes alcu¬ 
ni dei suoibuominl e delle sue 
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PAOLA QAIOTTI DE BIASE 

V forze interne, di sordide ope¬ 
razioni politiche volte a im¬ 
pedire il naturale svolgimen¬ 
to del processo democratico 

Entro questa contraddizio¬ 
ne, attestarsi su un orgoglio¬ 
so «non ci faremo procesM- 
te*, nel mento e nella sostan¬ 
za imparagonabile con il fa¬ 
moso discono di Moro, indi¬ 
ca una pericolosa ullenote 
deriva verso una concezione 
privatistica della politica; 
perchA compito di un partito 
di governo non può essere 
difendere solo la sua onora¬ 
bilità è anche rispondere al¬ 
fe attese di chiarezza e di ve¬ 
nta del paese Viene in men¬ 
te, a proposito di processi e 
di nuovo processo, la tecnica 
degli avvocati americani, che 
sanno bene che la migliore 
difesa dell'Innocente A cer¬ 
care di scoprire II vero colpe¬ 
vole 

Aprendo una parentesi, 
vorremmo dire che questa 
schizofrenia, questa contrad¬ 
dizione. fra una Oc vittima e 
una De responsabile, attra¬ 
versa tutta la vicenda italia¬ 
na Attraversa intanto anche 
quel dibattito sulla fermezza 
di fronte al caso Moro che A 
stato naperto dalla dtllusione 
del documenti di via Monte 
Nevoso perché oggi come 
allora, A Impossibile negare 
che il radicamento popolare 
di una idea dello Stato come 
patrimonio comune, cioè 
della defflocra^, e U rifiuto 
di una lotta politica barata 
sulla violenza premlante pas¬ 
sasse, di fatto, culiureimente 
e esistenzialmente, nella sen- 
siblUlà popolare prima anco¬ 
ra che giuridicamente, sulla 
fedeltà alla norma comune 
Del resto nessuno di quanti 
allora fece e oggi fa ancora 
un fascio fra la dolorosa fe- 
dellA degli amici di Moro alle 
coordinate obbligate di una 
lotta democratica e popolare 
•I terrorismo da una parte e, 
dall'altra, le oscure, vaghe. 

lutano, puòS^RfqòMJW^lè 
accaduto se, si fosse irattàto 

i-sulla base detle tichiesie dei 

terroristi. 

avrebbe restituito Moro vivo 
(un dubbio che proprio gli 


aspielti più mislenosi della vi¬ 
cenda fanno tenere aperto]) 
quali prezzi di ulteriore e più 
rapido degrado politico ne 
sarebbero derivati 
E lultavia va riconosciuto 
con I esperienza del poi, il li¬ 
mile voionlanstico di quella 
pure inevitabile posizione 
Resta il dubbio se sia stala 
quella fermezza a produne 
la vittoria dello Stato sul ler- 
ronsmo o piuttosto se gliene 
siano venule meno le fonti 
oscure e misienose che lo 
avevano stimolato, in un fio¬ 
rire di pentitismi non lutti 
della stessa limpidezza Ed A 
certo che. se pure ha vinto 
sul teiTonsmo, lo Stato italia¬ 
no non per questo ha vinto in 
questi anni la sua battaglia 
per la democrazia il degra¬ 
do che A sotto gli occhi di lul- 
tl, l’occupazione pnvalistica 
dello Stato (che vale da sola 
a smentire il valore di quella 
fermezza), il rovesciamento 
delle strategie di allargamen¬ 
to della base dello Stato e del 
compimento della democra¬ 
zia SI accompagnano alle in¬ 
coerenze sistematiche, alla 
debolezza sulla P2, alle im- 
puniia tutl'aliro che casuali 
assicurate alla strategia della 
tensione fino al misteri em¬ 
blematici del caso Cirillo 


Duplicità 

irrisolta 


Questa Khizofrema, cioA, 
si diceva, il ruolo ambivalen¬ 
te di vittima e responsabile 
insieme giocalo dalla De, va 
ovviamente però assai oltre 
la nlettura di quella incenda. 
Essa A in qualche modo la 
eonfermejPiO jnMenie. nei 
fatU-.oltm^ sensibilità odi- 
chiarazìoDi dei singoli, del- 
t esserci due democrazie qn- 
stianA; essAi>A4l ragnaclwf'ta 
stessa unità è stata percepita 
polilicdmente, all'esterno 
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della De o come un pencolo 
da supierare o come una im¬ 
magine di facciata se addi- 
ntlura non indica che essa A 
stata già rotta in passalo in 
forma non visibile 
Tulto ciò mette in chiaro la 
duplicità irrisolta del ruolo 
svolto da questo partilo e da 
questa tradizione politica 
nella storia della Repubblica, 
una duplicità fino ad un cer 
to passaggio della stona for¬ 
se obbligata dalla realta in- 
lernazionale (speculare e 
imposta dalla stessa duplici¬ 
tà comunista), ma giù da 
tempo superata nelle sue ra¬ 
gioni, degradata ulterior¬ 
mente nelle sue forme con 
una plateale riconduzione 
della difesa anticomunista a 
stmmenlo di spietata egemo¬ 
nia oligarchica, e oggi defini¬ 
tivamente invivibile Non si 
vede in realtà quando e co¬ 
me sla possibile sciogliere 
questa duplicità se non ades¬ 
so, anche perchA se non la si 
scioglie adesso si consacra 
per sempre una sola immagi¬ 
ne della De E adesso che la 
Democrazia cristiana se vuo¬ 
le, come partito della stona 
repubblicana (ma A ancora 
un partito’), riconoscersi in 
CIÒ per cui A stala vittima e 
non in ciò per cui è stata re¬ 
sponsabile, deve affrontare 
lei e lei per prima il nodo del¬ 
le domande irrisolte, delle 
complicità pubbliche, dei n- 
lardi e dei depislaggi, preten¬ 
dere che chi lo la, sua «pe¬ 
scando nel torbido* significa 
ammettere che questo torbi¬ 
do che nel paese c’A oggetti¬ 
vamente stalo, con II suo ca¬ 
rico di morti, A in realtà qual- 
coM di limpido, di naturale, 
di accettabile. Si può o fa¬ 
cendolo già SI confessa una 
propria colpevolezza’ 

Non credo che. se questo 
non avverrà, la De riuscirà a 
salvare nemmeno malerial- 
mente se stessa Proprio per¬ 
chA la manovra di svuota¬ 
mento della democrazia può 
usare di uno strumento come 
UD partito popolare ma va ol- 
berAijso e deve ]lbèfai?!cne 
appena create le condizioni 
per CUI esso non serve più 
inélffjipchlo del cl<;tetó(S|ggi|;A 
tutto quanto resta di stona 
aulenilcamenie politica della 
Democrazia cristiana 
Si parla di questi giorni co¬ 
me di un 2$ luglio II parago¬ 
ne, umiliante e sostanzial¬ 
mente anche ingiusto per la 
De. ma fondato per la gravità 
dei fatti, può diventare vero 
drammaticamente se, a diffe¬ 
renza dello stesso esecrato 
fascismo, si farà fronte co¬ 
mune e non si troverà nessu¬ 
no che sappia chiedere, di 
fronte al rischio della xonfit- 
ta totale, che tutte le respon¬ 
sabilità emergano e che 
ognuno paghi per le sue 
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Effetto serra 
Ora anche i Grandi 
sanno che esiste 


CHICCO TESTA 

entamente a piccoli passi Ira mille difficol¬ 
tà purtuttavia la cosiddetta diplomazia «ver¬ 
de» anche a Ginevra ha fatto qualche passo 
in avanti Troppo lento e poco deciso [rérchi 
avrebbe voluto una ben maggiore coerenza 
fra parole e fatti e soprattutto ritiene che già 
oggi 1 fatti siano in ritardo Ma da apprezzare 
se SI considerano la novità di queste proce¬ 
dure, le enormi difficoltà di questo specifico 
negoziato e le resistenze degli egoismi na¬ 
zionali Quali sono i fatti positivi e quelli ne¬ 
gativi’ 

Fra i primi va certo annoverato il grande 
accordo raggiunto dalla comunità scientifica 
sull’elfetlwo nschio che il pianeta corre a 
causa del rischio •effetto serra» Accordo che 
rappresenta una sconfitta per chi come gli 
Stati Uniti SI era trincerato sulla frontiera del- 
I incertezza scientifica per motivare il suo no 
ad impegni più precisi L'accordo scientifico 
ha due facce Anche chi non si A dichiarato 
completamente d accordo su di una com¬ 
pleta interconnessione fra modificazione 
dell atmosfera terrestre percause antropiche 
ed aumento del clima (prima faccia) ha pe¬ 
rò riconosciuto che deve valere il cosiddetto 
principio di precauzione (seconda faccia). 
Fondato sul presupposto che. se avessero ra¬ 
gione I primi, 1 costi da affrontare aspettan¬ 
do ancora per avere maggiori certezze, po¬ 
trebbero essere insopportabili Ed altrettanto 
insopportabili le conseguenze Ed ancora, 
fra I fattori positivi, il fatto che, proprio a cau¬ 
sa di questa posizione della comunità scien¬ 
tifica, anche il più ostici oppositori (Siati 
Uniti, Urss e Gran Bretagna) hanno dovuto 
convenire su una cosa Ed ossia che un ac¬ 
cordo deve essere trovato Si sono accordati 
jul fatto che ci si deve accordare Sembra 
questo, naturalmente, un gioco di parole Ma 
meno scontato di quanto sembn Fino a po¬ 
chi anni la la sola idea di un accordo globale 
per ndurre la quantità di gas immessi in at¬ 
mosfera, alcuni dei quali fra l'altro di per sé 
senza conseguenze dirette sulla «Iute uma¬ 
na, poteva sembrare pura utopia Per certi 
versi quindi le cose hanno camminato 

uali sono gli aspietti negativi’ Intanto l'atteg¬ 
giamento di Usa e Urss, da soli produtton di 
quasi il S0')6 di tutta l'anidride carbonica 
emessa Come si vede proprio le due poten¬ 
ze che negli ultimi anni hanno cambiato la 
stona del mondo con una sene di speitaco- 
lan e positivi accordi diplomabci non inten¬ 
dono svolgere lo stesso ruolo in campo am¬ 
bientale. L'Urss probabilmente a causa delle 
immense diliicoltà economiche che attravep 
sar gli Usa per la completa Idiosincrasia'del 
cintino americano a prendere anche solo 
in considerazione I idea di una qualche for¬ 
ma di restrizione energetica E questo si badi 
bene in un paese dove la benzina costa me¬ 
no di 300 lue al litro e l’efficienza energetica 
A fra le più basse del mondo E poi c'é una 
difficoltà politica più generale Ed ossia che 
il fare fronte all effetto serra chiama ,n causa 
radicalmente i rapporti fra il Nord ed il Sud 
del mondo Al quale non si può chiedere di 
non fare ciò che noi abbiamo già fatto, e 
cioè la distruzione del patrimonio forestale e 
lo sviluppo dell industna pesante, senza of- 
fnre in cambio aiuti economici e tecnologie 
appropriate Ed impone quindi una vera di¬ 
plomazia globale, che realizzerebbe forse 
per la pnma volta completamente la com¬ 
pleta interdipendenza fisica e poliUca di ogni 
parte del globo Per questo da Ginevra sono 
scatunti i dall positivi sopraricordati, ma an¬ 
che, purtroppo, nessun impegno concreto e 
nessuna indicazione quantitativa 

Con l’eccezione positiva dell'Europa, che 
ha svolto, anche grazie al ruolo, in questo ca¬ 
so, della presidenza italiana, una funzione 
positiva Molto meno di quanto richiesto dal 
mondo ambientalista - in Italia la Lega per 
l'Ambiente soprattutto - ma purtultavia 
nemmeno un «nulla di fatto» Resta da vede¬ 
re se I Italia saprà anche tradurre in pratica 
ed in casa ciò che afferma nelle <iedi intema¬ 
zionali Qualcuno ha detto polemicamente e 
non a torto che per il momento il primato del 
nostro paese consiste nel «spararle grosse 
nelle riunioni intemazionali e poi nel non 
combinare un bel niente quanto toma den¬ 
tro I confini nazionali* 

Il che verificheremo ulteriormente nei 
prossimi giorni Spierando naturalmente, in 
una smentita 
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Come si scrìve, come si organizza, come si legge un giornale. 

“Giornalista sarai tu !” 

Su Avvenimenti ogni settimana in edicola il primo ed unico corso a dispense di giornalismo. 
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I misteri 
della Repubblica 


Politica Interna __ 


Dopo la denuncia, il ministro Vassalli dispone accértamehti 
Sono sotto inchiesta tre articoli scritti dal magistrato " 
e pubblicati nei mesi scorsi su «La nuova Venezia» 
in cui si parla dei rapporti tra Cossiga e la P2 di Celli ■ 


va 




il giudicé Casson è nel mirino del ministro Vassalli. 
Il Procuratore generale di Venezia ha chiesto al mi¬ 
nistero dì Grazia e giustizia di aprire un procedi¬ 
mento disciplinare, accusando il giudice Casson 
d'aver vilipeso Francesco Cossiga. Il magistrato l'a¬ 
vrebbe fatto scrivendo tre articoli su La nuova Vene¬ 
zia in cui si parlava dei rapporti tra il capo dello Sta¬ 
lo e Celli. Vassalli ha avviato accertamenti. 


ANTONIO CIPRUNI 


NNROMA. Cosiiga tabù per il 
giudice Casson. Il magistrato 
veneziano pensava di poterlo 
Interrogare suir<operazione 
Gladio» proprio mentre la sua 
posizione, da Inquirente, po¬ 
trebbe mutate in inquisito. So¬ 
no i prodigi di questa Repub¬ 
blica. Il procuratore getteraie 
di Venezia, il 9 ottobre scorso, 
ha irtlatti inviato al mlnislero di 
Grazia e giustizia una formale 
richiesta di apertura di un pro¬ 
cedimento disciplinate nei 
conironli del giudice Istruttore 
Felice Casson. Quali gli illeciti 
ipqlizzeti nel suo esposto dal 
Pg'veneziano? Vilipendio del 
capo dello Stato e una specie 
di violazione del segreto d’ulli- 


cio. Casson avrebbe comtttes- 
so questi illeciti scrivendo tre 
articoli su la nuova Venezia, 
apparsi l'I I gennaio, il 23 mar¬ 
zo e il 28 giugno di questo an¬ 
no. 

Per il momento il ministro 
Vassalli si t limitalo a prendere 
tempo. Ha prassato il lascicolo 
con l’esposto del Pg e con i tre 
articoli, alla direzione dell'or¬ 
ganizzazione giudiziaria per 
avviare accertamenti prelimi¬ 
nari. Insomma; si è riservato 
l'apertura formale di un proce¬ 
dimento disciplinare davanti al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. 

Che cosa scriveva Casson 
nei suoi articoli giornalistici? 


Quello dell'Il gennaio 1990 
era intitolato; -Da che parte è 
la sovversione». Tema dello 
scritto la loggia P2 e l'articolar¬ 
si dei suoi tentacoli nei palazzi 
del potere. «Verso la cortclu- 
sione dei suoi lavori - scriveva 
Casson - la commissione P2 si 
imbattè in nomi grossi (per 
esempio qualche presidente 
del Consiglio dei ministri e un 
presidente della Repubblica, i 
cui contatti con Celli sono an¬ 
cora tutti da approfondire) e 
in vicende a dir poco sconvol¬ 
genti... Qualcuno cominciò a 
parlare di 'strutlura parallela 
ai servizi di sicurezza e che di¬ 
pendeva dall’alleanza atlanti¬ 
ca*. Fatto sta che la Commis¬ 
sione P2 concluse i suol lavori 
senza approfondire il tema, fu 
rigidamente negata la possibi¬ 
lità di una seconda Commis¬ 
sione P2, quei documenti furo¬ 
no sepolti negli archivi parla¬ 
mentari e ci rimarranno*. Un'a¬ 
nalisi precisa, pungente che 
terminava con una serie di do¬ 
mande: «Come fanno gli orga¬ 
ni dello Stato ad indagare sui 
vertici dello Stato stesso? Pos¬ 
sono quasi vertici essere sov¬ 
versivi nei confronti dello Stato 


che rappresentano? Chi è più 
destabilizzante?* 
Considerazioni amare, svol¬ 
le da un giudice che stava toc¬ 
cando con mano la rete di 
connessioni e protezioni che 
garantivano una «destabilizza¬ 
zione stabilizzante per II pote¬ 
re politico*, li 29 mano. Inve¬ 
ce, scriveva sui; rapporti tra 
Cossiga e la Massoneria. Il tito¬ 
lo del pezzo? «Tra giuramenti e 
doveri - costituzionali*. «Un 
massone giudice quale giura¬ 
mento rispetterà? * si chiedeva 
Casson. quello alta Costituzio¬ 
ne o alla Massoneria? Il magi¬ 
strato, poi. citava il telegram¬ 
ma Inviato da Cossiga al Gran¬ 
de Oriente d'Italia; «Sono certo 
che questa circostanza potrà 
offrire alla Massoneria italiana 
l'opportunità di confermare e 
conscUdare II nobile impegno, 
sempre testimoniato dal Gran¬ 
de Oriente (a questo punto 
Casson aggiungeva una sua 
' conskierazeone: «ndr di cui fa- 
. ceva parte la loggia P2*) per 
l'elevazione spirituale dell'uo¬ 
mo, condotta attraverso la di¬ 
fesa e la promozione dei valori 
di libertà, di giustizia e di soli¬ 
darietà*. Una vicenda sconcer¬ 


tante. diceva II giudice, che poi 
alla fine dell’articolo cosi com- 
' mentava il messaggio sulla 
Massoneria inviato dal capo 
dello Stato ai Csm; «Bisogne¬ 
rebbe chiedersi del perché di 
questo tempestivo messaggio 
deironorevole Francesco Cos¬ 
siga e di altri ‘segnali* di tal ge- 
- nere. Bisognerebbe forse ac¬ 
certare e chiarire fino In tondo 
i rapporti di tutti gli apparte¬ 
nenti alle istituzioni con la ex 
loggia P2 e con la massoneria 
in generale. Bisognerebbe che 
tutti coloro (l'onorevole Cossi¬ 
ga compreso) che vari giornali 
anche di recente non hanno 
escluso da rapporti con l'allora 
capo della F2 ne fornissero 
pubblico chiarimento*. . 

Ultimo intervento glomallsti- 
co, il 28 giugno, in occasione 
delle polemiche parlamentari 
sulla elezione dei «laici* al 
Csm. Casson parlava del «Pia¬ 
no di rinascita democratica* di 
gelli in riferimento al control¬ 
lo* su stampa e magistratura. E 
nella parte finale tornava a di- 
scutere sul rapporti tra politici 
!e P2: «E mi chiedo come mai 
l'onorevole Cossiga non abbia 
mai risposto nulla a cotoro 


che. pubblicamenie, hanno 
parlato del suoi'rappoiti con 
Lieto Geni*, affermava, insom¬ 
ma II giudice che indagava sul- 
r*operazlone Gladio*, alla luce 
delle stranezze scoperte, conti¬ 
nuava a chiedere piena luce 
sui rappoiti tra Celli'a la classe 
dirigente italiana..i Poi, alliim- 
pnwvlso. non ha più setMo 
una riga. Quando? Voci di cor¬ 
ridoio parlano di un suo «bi- 
gottimento inquieto* dopo la 
visita a Forte Braschi, nella se¬ 
de del Sismi. Come se Casson, 
in quegli archivi avesse consta¬ 
tato cose da sbatordimento..’. 

. intanto si conosce II testo 
preciso inviato da- Casson al 
Quirinale, tramile Digos. dn- 
lendèndo questo uincioproce- 
dere all'audizione della testi¬ 
monianza dell'attuale ' presi¬ 
dente della- Repubblica, ono¬ 
revole Francesco Cossiga. pie- 
igasi prend e re contatti con- la 
segreteria. dellB'. presidenza 
della Repubblica, al line di co¬ 
noscere la relativa disponibili¬ 
tà, secondo le. norme del rito 
penale*, (ton questa citazione 
in mano un funzionaiio della 
Digos ha varcato il portoqe del 
Quirinale. 



La storia 
di iM ma^trato 
scomiDdo 


C!è chi si porta in vacanza tutto Beckett, chi lutto Tex. 
Felice Caskrn, quest'estate, ha scelto una via di mezzo, 
tra dramma e avventura: e si è letto mezzo archivio dei 
servizi segreti, appena sequestrato a Forte Braschi. Mai 
vacanze sono state più •intelligenti*. In pochi mesi il 
giudice veneziano è arrivato a bussare alle porte del. 
Quirinale, per scoprire tutto di una struttura decisa due 
anni prima che lui nascesse. 

dal NOSTBO INVIATO > ^ 

. MICHILBSARTOm ’ 
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' Viosalli annuncia un'iniziativa in tempi brevi del go- 
' verno dopo la citazione di Cossiga da parte del giu- 
' dice Casson. Una citazione che, per il Guardasigilli, 
, presenterebbe ben quattro «anomalie». Stefano Ro- 
! dotli, minbtio del governo ombra, si augura che il 
capo dello Stato voglia testimoniare. 11 presidente 
f df;Il|Anm, Bertoni: «Vògiiono bloccarlo». Assai dure 
: le,reazioni delIaOc e del socialista Giuliano Amato. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA. Un'iniziativa in 
tqmpl brevi. E quanto si ripro- 
mcne di fare il governo dopo la 
citazione inviala dal giudice 
l^ellce Casson al capo dello 
Slato, cliiamato a leslimoniare 
nell'ambito dell'iiKhiesta «sul¬ 
la straM di Peleano e alni lalti. 
eversivi dell’ordine costiluzio- ' 
■Mie*. L'inizialivsdel magistra¬ 
to veneziano ha scatenato rea- 
ziòniavalanga nel mondo po¬ 
litico. Il minbtro della Giustizia 
Vassalli pone anche il proble- ' 
ma di un conilltto di attribuzto- ' 
ni ed è molto esplicito nel criti¬ 
care l'atto di Casson che. a suo 
avviso, contetrebbe ben «quat- 
bo gravi anomalie procedura¬ 
li*. 

•Inttaiaitutto - nota VassalU 


- non si capisce se. quando 
Casson cita Cossiga come pre¬ 
sidente della Repubblica, lo la 
perché lo deve sentire come 
teste su fatti ette riguardano la 
Presidenza della Repubblica, o 
perché io deve ascoltare in 
qualità di capo dello Stato, co- 
;m'é previsto, al (^Irinale*. 
Una seconda anomalia riguar¬ 
da la totale genericità della ci¬ 
tazione. E ancora; «Non si può 
chiamare a testimoniare nes¬ 
suno al mondo quando questi 
' può essere sottoposto ad inda- 
- Bine per gli stessi fatti su cui 
dovrebbe riferire come teste*. 
Infine, «a prescindere dai dub¬ 
bi sulla legiitimiià costituziona¬ 
le - osserva il ministro - Cas- 
' son procede con il vecchio ri¬ 


to*. E l'articoto del nuovo codi¬ 
ce che prevede la possibilità di 
sentire il presidente della Re¬ 
pubblica non è tra quelli ri¬ 
chiamati dalle disposizioni 
transitorie, e quindi utilizzabili 
nei procedimenti avviati col 
vecchio rito. Vassalli si permet¬ 
te anche un aneddoto. Ram¬ 
menta che quando Mitterrand 
, si trovò in .un frangente simile 
-'•«'rifliitdÙI andare dal pjilfce, 
punto e basta*. 

Duro il commenici.dpljtresi- 
dente della Associazione na¬ 
zionale magistrati, Raffaele 
Bertoni. «Ancora una volta - ha 
dichiarato - un giudice si sta 
avvicinando alla verità in una 
delle tante vicende che hanno 
inquinato la vita democratica 
del Paese. Alto stesso modo, in 
passato, altri giudici, facendo 
onore al loro dovere, hanno 
cercato di togliere il coperchio 
alla pentola diabolica deiino- 
strl servizi segreti. Ogni volta, 
però, questi giudici sono stati 
bloccati dalla volontà pervica¬ 
ce del potere di impedire che 
si fKesse finalmente luce sui 
misteri della Repubblica. Que¬ 
sta esperienza e le parole di 
Vassalli - ha proseguilo Berto¬ 


ni - mi preoccupano forte¬ 
mente. Temo che il processo 

- venga- tolto a Casson o che 
'Cassou sia messo in condizto- 

- Ite di non poter continuare 
con serenità le sue indagini*. 

Stefano Rodotà, mlnlsuo 

- della Giustizia delgoveriM om¬ 
bra, SI augura invece che rii 
presidente Cossiga .voglia ri¬ 
spondere positivamente alla ri- 

«énesta-.iflel; IgUidias) Caason. 
Non ha ceitamente nulla da 
. nascondere, come mostrano 
' le sue tempestive dichiarazioni 
in Gran Bretagna sul ruoto avu- 
' to all'origine dell'operazione ; 
‘ Gladio*. A^lunge Rodotà; «Sa¬ 
rebbe molto bello questo se¬ 
gno di disponibilità, che da¬ 
rebbe a tuli i i cilUidini la sensa¬ 
zione di una collaborazione al 

E ' iù alto livello Istituzionale per 
i ricerca di quelle yerità da 
, tutti Invocate*. 

Se Giusem Zamberlelti fa 
saper: che Cossiga é «sereno* 
ed «attento ai risvolti di ordine 
' giuridico costituzionale*, tut- 
t'allro che sereno é lo scenario 
politico. In particolare, durissi¬ 
me sono le reazioni di parte 
- democristiana. «Il Popolo* ri¬ 
corda Ue articoli scritti nei me¬ 
si scorsi da Casson sul quoti- 


% 
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diano «La nuova Venezia*, In 
cui si collega il nome di Cossi¬ 
ga alla P2. L'on. Francesco 
D'Onofrio, costituzionalista, 
parla di «iniziativa illegittima e 
Illecita* e giunge ad evocare 
un contesto stalinista e mafio- 
so*. - 

Pesante la sortila del vicese¬ 
gretario socialista Giuliano 
Amato, secondo cui «si deli¬ 
neano i caratteri di una mano¬ 
vra politica contro il capo dello 
Stato, che stiamo valutando 
..con attenzione adeguata-alla 
sua estrema gravità». E un altro 
dirigente del Psi, Salvo Andò, 
rileva; «Noné la prima volta, né 
sarà l'ultima, purtroppo, che 
siamo costretti ad assistere a 
sortite spettacolari poste in es¬ 


HmMsiiO. 

della Giustizia 
.tMoévemoofliliia 
-del'M. - 
Stefano Rodótt' 


' sere da alcuni giudici*. La «Vo¬ 
ce repubblicanB*, ’a sUà-veità, 
delfnlaee «anomala* là décisto- 
nedelmagistiato.-Ter'tt'libera¬ 
te Antonio Pafuélll ai muta di 
un'<4nlzlativa 'Inquietante*, il 
segretario aocleidemocratico 
CarigMaijfnveoe; mviiaCoàsiga 
-«•teraivereaà^icediMéne- 
zia qualunque elemento a sua 
conoscenza per-alulario nella 
bdcoiaiideHBréoHig*. aitai 3il:>n 
Gioito 'QueiéM,' capogiup- 
po dUidepuonbeoiaunisii. ri¬ 
tiene che «sia perfettamente 
regQlala..sia nelle norme cosU- 
. tuzlMaiL sia- rtel codice, la 
. po^iliià indubbia di un ma¬ 
gistrato di adire a testimonian¬ 
za il capo dello Stato come 
- qualunque altra autorità*. I de¬ 
putati della Sinistra fndlpen- 
deute, in un'interrogazione ti- 
" volta - primo firmatario il ma¬ 
gistrato palermitano Aldo Riz¬ 
zo - al prmldeplfs^l Consi¬ 
glio, criticano il mihlstro Vas¬ 
salli per le sue dichiarazioni 
V.. clica.L'«anomalla procedale* 
dèlia convocazione dTCossiga 
e ricordaim che il govento non 
ha alcun potere di interferire 
con le decisioni legittimamen- 
. te adottate dall'autorità giudi¬ 
ziario. , 


M VENEZIA. Non é la prima 
volta che il nome di FtaiKesco 
Cossiga viene acritto dal giudi¬ 
ce Felice Casson. VI accenna 
una prima volta, l'anno scorso, 
nell'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio 4«eleanD-bis*; «Per dare 
.-concretamente la misura e le 
dimensioni qel lettomeno Gel- 
fì-P2*, mette nero su bianco il 
magistrato,'«si ricordi quanto 
dicniarato dal generale di cor- 
'po d'armata' ' dei carabinieri 
Franco PIcchiolti e dal dr. Gio¬ 
vanni FanelU, direnore genera¬ 
le di ministero a Roma, in rela- 
ziot^^ rapporti inlratlenutl 


sul lavoro. Felice Casson sa¬ 
rebbe stato un ideale gladia¬ 
tore*; anonimo e capace. Per 
fortuna sta dall’altra patte. E 
giovane, il toudice, appena 37 
anni, gli ultimi dieci spesi in 
magistratura. Quando nacque, 
il S agosto del I9S3, da una fa¬ 
miglia di pescatori di Chioggia. 
•Gladio* era stala delùsa dalSi- 
far già da due anni. Un giorno 
normale di un dopoguerra 
anonnale, quel 5 agosto; crisi 


^^ton tófiWallà’càriCà stavol¬ 
ta cor» un commento* scritto 
per un quoUdiano locale. Parla 
del Csm, degli attacchi ai giu¬ 
dici impegnati, del potere poli¬ 
tico che non dà troppi buoni 
esempi,'e conclude; »Mi chie¬ 
do come mai l'On. Francesco 
COssiga non abbia mai rispo¬ 
sto nulla' a coloro che, pubbli¬ 
camente, harmo parlato del 
I suoi rapporti con Licio Celli». 

, Cen eabbasianzaperitTita- 
re il Quirinale? Quando Casson 
invia il suo «articolo*, però, 
non sa arcora che Cossiga fi¬ 
nirà davvero, nelle sue carte 
processuali.’ E il 28 giugno di 
quesi'annoi Solo un mese più 
lardi II giudice riceverà l'ok ber 
mener piede a Palazzo Bra¬ 
schi. sede dei servizi segreti, 
dove troverà l'incartamento su 
•Gladio*. Aria mite, un po’ sva¬ 
gata. in realtà tenace e duro 


seue province d'Italm comro la 
smobilitazione post-bellica. 
NéL cinema.jSl» net uscire «0 

§ odiatore, più forte del mon- 
o*. Segno del destino? Lan¬ 
ciato alla scopetta di riSladlo*. 
Casson ripercone contempo¬ 
raneamente lo sfondo delle ra¬ 
dici collettive della sua genera¬ 
zione, ette non ha fatto né il 
'68 nè il 78. Frequentava il Li¬ 
ceo classico nel collegio dei 
Salesiani di Castello di Gode- 
go. nel Trevigiano, fuori scop¬ 
piano le prime bombe. Sludia- 
i va legge a Padova e leggeva sui 

g iornali delle stragi delle Br, 
elle inchieste di Tamburino 
sulla Rosa dei Venti. 

Laureato, é stato per un po' 
indeciso; avvocato o giornali¬ 
sta? Il gioroale veneziano cui 
aveva iniziatoacollaborare-il 
«Diario* - Tini presto. Peccato, 
ma buon per noi. Nel 1980 
; Casson mene piede per la pri¬ 
ma volta al Quirinale; uditore 
giudiziario, deve solo «giurate*. 
. Finisce subito aU'uflicio istru- 
I zinne di Venezia. Come una 
calamita, at'jra le inchieste più 


I giudici istruttori 
Felice Casson, a sinistra 
eCartoMastellonl 
che svolgono 
Indagini su 
«Gladio* e «Argo 16* 


diincili. O meglio, i processi 
comirxùano a proiellatsi in al- 
. to non appena Casson ti pren¬ 
de in mano. L'indagine su una 
trulla al Casinò di Venezia sfo¬ 
cia nel rinvio a giudizio di mez¬ 
zo organico dei croupier. 
Quella sul riuovamenlo di al¬ 
cune armi scopre subito strane 
esercitazioni di ordlnovisU, in¬ 
dividua di seguito alcuni •neri* 
che si addestrano nella base 
statunitense di Camp Darby. 
approda alla Cia. Banali accer¬ 
tamenti su un gruppetto di stu- 
denU iraniani.un po' vivaci si 
trasformano iri un processo su 
traffici d'armi'che porta al rin¬ 
vio a giudizio Bor di generaliie 
dei vertici della Bnl. L'istrutto¬ 
ria più impegnativa, naturai- 
menle, é quella su Peteano. 
Pian Diano, della vecchia stra¬ 
ge Casson Scopre colpevoU, 

' neolaxlsti, e favoreggiatori, al- 
; ti ufficiali dei carabinieri con- 
dantrati in primo grado. assolU 
In appello^ lispediU ora sotto 
processo dalla Cassazione. , 
Proprio dalle costole di Pc- 
' teano viene'scopetta •Gladio*, 
(^mincia a parlare di certi •de- 
poslu d'armndel servizi segreti 
') noKosli toFriuli un generate. 
. Pasquale Notamicola. CassOn 
scrive ad Andieoiti, Andrcotti 
non rispottde': Toma alla cafi- 
. ca una, due. tre volte, e final¬ 
mente il 20 luglio Andreotli lo 
; riceve; «Vuole accompdarsi ;a 
. Forte Braschi? Prego lacciapu- 
' re*. Il 27 luglio Caàoh varca la 
.. porta del santuario, ne esèe 
caricò di carte. Passerà'te va- 
cairae a leggeife. Leggere? Iter 
fui é un lavoro, non un hobby 
come il tennis, lo sci, la palla- 
canestro (ormai smessa) e sò- 
praltutlo il calcio. Gioca anco¬ 
ra. stoppercattivissimo - giura¬ 
no ali avversari - nella squadra 
di giudici e avvocali di Treviso. 
Il suo cuore sta col Milan. •no¬ 
nostante* Beriusconi; il gioca¬ 
tore oggi preferito é AtKeloltt. 
. Proprio come fui, non sa solo 
' farsi largo.'ma anche andate in 
tele; Non cercate doppi sensi 
' Casson di politica dei partili ha 
' trattato solo una volta; quere¬ 
lando un giornalista che l'ave¬ 
va defmito «iscritto al Pei*. 


Intervista al professor Guido Calvi, penalista e docente universitario: «Vassalli ha torto» 


«Errate e spedose 


Tonisi nega 
«Sapevo \M 


Le crìtiche al giudice Casson sono errate, •miopi e 
speciose». È l'opinione del professor Guido Calvi, 
penalista e docente universitario. •£ singolare che 
proprio Vassalli sollevi obiezioni: è stato lui a scrìve¬ 
re che il nuovo codice risolve un mero dibattito dot¬ 
trinario sulla "capacità” del presidente di essere as¬ 
sunto come teste». «Questa polemica fa maleàll'in- 
dag'ine e alla Figura del capo dello Stato». 


vrrromoRAOONB 


.' BB DOMA. ' Protcaaor CaM, 
. ; riniziallva del giudice Cas- 
> • eoa wlciic coolestata in di- 
iMo da nom autorevoli pe- 
: aaUall e dallo steaoo mul- 
. atro VaasalH. la aootaiiia 
robleiioae è la aogoenle: 
'. la poaaibUllà di aasomcre 
la tcattanonlaaao del jpreal- 
dente della RepnbbUca è 
conteamlala acAtanto nel- 
: l’atUcolo 209 del nuovo co- 
: die* di procedura penale. 
; Ma la atrage di Peteano, 
: tallo qnaleCaaoon ala inda- 
' gaado, è oa vecchio fatto 
cveralvo, al quale, per ciò 
: che riguarda la teaUmo- 
i nlanza del capo dello Stato, 
va imUcato U vecchio codi¬ 
ce. Poi lo ttcaao maglatralo 
veneziano ha pKdaato che 
è proprio auUa haae del 
vecchio codice che al è 
; mea t o. Iniomma. il prcal- 
I dente può o non può eaaere 
AtcoKalo come IcaUmone? 


■A mio parere ha ceriamen- 
te ragione Casson. La tesi della 
'incapacità* del presidente 
della Repubblica a testimonia¬ 
re é una lesi modesta e confu¬ 
sa. I casi sono due; qualora il 
processo fosse regolato dal 
nuovo rito, il giudice appliche¬ 
rebbe l’aiL 205 e pouebbe in- 
tetrogare Cossiga come teste. 
Qualora Invece - e questo è II 
nastro caso ■ il giudice istmisca 
un processo regolato dal vec¬ 
chio codice, non ci sono dub¬ 
bi; non potrà applicare l'ait. 
205, ma questo non esclude 
che possa sentire II presidente 
della Repubblica*, .i. 
PerebéT Che cooa prevede II 
vecchio rUoT 

All'alt 348, dice teslualmente; 
•Ogni persona ha capacità di 
tesUmoniare...EcceUuati i casi 
espressamente indicati dalla 
legge, nessuno può sottraisi al- 
l'obbligo di depone*. Si sot¬ 


traggono a quest'obbligo, se¬ 
condo la legge, solo medici, 
avvocati, sacerdoti, congiunti 
stretti di un imputalo eie. Per 
una serie di personaggi. Indi¬ 
cali come •Grandi ulficiali del¬ 
lo stato*, l'alt. 356 del vecchio 
codice prevedeva le modalità 
dell'assunzione di una loro te¬ 
stimonianza. E pur non citan¬ 
do espressamente II presiden¬ 
te della Repubblica, il codice 
non conteneva alcuna norma 
che vieti di chiamarlo come te¬ 
ste. Di conseguertza il proble¬ 
ma della capacità* del Capo 
dello stato a testimoniare é ri¬ 
masto oggetto di un mero di¬ 
battito dottrinario... . 

D mlolftro VasaalD non aen- 
brapentailacoti... 

Ma é stato proprio Vassalli, 
nella relazione che accompa¬ 
gna il nuovo codice di proce¬ 
dura penale, a scrivere che 
l'ari. 205 «risolve in senso posi¬ 
tivo la discussa questione delle 
capacità testinwniale del pre- 
sidenle della Repubblica». È al¬ 
lora, da dove nascono oggi i 
problemi? 

CI sono anche obiezioni aul 
OMdo In cui é alata cRettua- 
la la citazione di Cotilga: nn 
funzionario della DIgoa al 
Quirinale, ntiaan contatto 
preventivo... 

Di fronte all'enormità di questa 
vicenda mi sembrano obiezio¬ 
ni miopi, di spessore molto 


piccolo. . 

D ministro VaaaaUi contesto 
anche «gravi anomalie pro- 
cedurall» nella dtozlone di 
Caaaon. La deflniace «ambi¬ 
gua», perché non al capisce 
ae il giudice vuol aentlie 
Cowlaa su fatti che riguar¬ 
dano u presidenza della Rc- 
pnbbBca, o In qualità di ca¬ 
po dello Stalo, la definisce 
«generica*. E sostiene, da 
tristo, che «non al può 
chiamare a lettbnontore 
neaauno al mondo quando 
qncoti può essere sottopoito 
ad indàgine per gU ateaal fal¬ 
li su cal dovrebbe rlterlre 
come leste*. 

Sono obiezioni a dir poco sor- 
prendenli, perché, più che rife¬ 
ribili alla chiamala di un testi¬ 
mone, sembrano le obiezioni 
tipiche ad un capo di impuia- 
ztone. che solitamente si accu¬ 
sa di essere ambiguo e generi¬ 
co. Ma non ai é mai visto che a 
un le;itintone debbano essere 
precisale, nell'alto della con¬ 
vocazione. te questioni alle 
quali dovrà rispondere. Quan¬ 
to all'ultima critica, non é esat¬ 
ta: il teste va comunque senti¬ 
lo, e se nel corso della deposi¬ 
zione dovessero risultare fatti 
per i quali può essere imputa¬ 
to. la deposizione va interrotta. 
Su questo la Cassazione non 
ha dubbi. 

' Un penagito come rawoca- 



Il ministro delia Giustizia accusa di •anomalie* la richie¬ 
sta del giudice Casson di interrogare come teste su Gla¬ 
dio il presidente della Repubblica? «Ho seguito le nor¬ 
me del vecchio codice», ribatte da Venezia il magistra¬ 
to. Che intanto, in attesa di risposte dal (Quirinale, sente 
oggi il senatore Amìntore Fanfani, cinque volte presi¬ 
dente del Consiglio. Sentito ieri anche l'ex capo di Stato 
maggiore della Difesa Tonisi; di Gladio era «all'oscuro*. 


. DAL NOSTRO INVIATO 


Giuliano Vassalli 


lo ChiuttuM Mitlcae-. D ratto 
che Caifoa voglia acntire 
Cowigaoooaolosu Peteano 
ma anche au altre vicende è 
' centurablle - deootologiea- 
mente. 

Anche questa argomentazione 
mi pare speciosa e non vera... 
Casson ha già precisato che la ' 
citazione «per la strage di Pe¬ 
leano e altri fatti eversivi del¬ 
l'ordine costituzionale* non é 
altro che t'inleslazione ufficia¬ 
le della sua inchiesta. Ma dirò 


di più: non ci sarebbe nulla di 
strano se il giudice fosse stato 
indotto a citare Cossiga come 
teste a seguito di dichiarazioni 
. che lo stesso capO'^ello Stato 
ha rilasciato' di'rééenle; e'che 
riguardano falli per i quali lo 
stesso magistrato sta proce¬ 
dendo. Mi sembra che lutto 
questo confuso ribollire di ar¬ 
gomentazioni ininfluenU ren¬ 
da un pessimo servizio, sia al¬ 
l'indagine che il giudice sta 
conducendo sia alia stessa fi¬ 
gura del capo delloSlato. 


rUnltà 

Sabato 
10 novembrè 1990 


■1 VENEZIA. Una giornata di 
silenzio, silenzio assoluto per 
Felice Casson. Lo inducono a 
romperlo con 11 parole, tron 
una di più, le accuse che gli 
latKia il ministro della Giusti¬ 
zia Vassalli. Ci sono davvero 
«gravi anomalie* nella citazio¬ 
ne di Francesco Cossiga come 
leste? £ proprio verocne il vec¬ 
chio codice di procedura pe¬ 
nale non prevede la testimo¬ 
nianza del presidente della Re- 

E ubblica? «Sono state seguite 
! norme dei vecchio codice di 


.cardinale o un grande uiriciale 
dello Stato deve essere sentito 
come testimonio il giudice, 
presi gli opportuni accordi, si 
reca con il cancelliere nel luo¬ 
go indicato dal testimone per 
rKevere la deposizione». Certo 
non appare la parola «presi¬ 
dente*. ma altrettanto cenar 
mente - é la lesi veneziana, c 
non solo di Casson - Cossiga 
ricade nella categoria dei 


•grandi ufiiciali dello Stalo*. Di 
più il giudice non dice. Da ieri 
' evita perfino i solili «no com- 
menl*. non mette neanche il 
naso fuori dall'ufficia se c'é 
qualche telecamera in funzio¬ 
ne, incombono su di lui pole¬ 
miche, lentiloni, malumon pre¬ 
sidenziali. Per (^i. intanto, ha 
in programma rinteirogatorio 
di un altro leste eccellente, il 
sen. Aminlore Fanfani, cinque 
volte presidente del Consiglio, 
che di Gladio, ha già detto, 
non ha mal sentito il nome. Un 
aluo che di Gladio ha mai sa- 
. puto nulla, almeno uliicial- 
. mente, è l'ammiraglio Giovan¬ 
ni Torrisi, ex capo di Stato 
maggiore della Difesa (e pri¬ 
ma ancora della Marina), in- 
tcnxrgato ieri dal collega di 
Casson, Carlo Mastclloni. «Il 
nome non l'ho mai sentito. Sa¬ 
pevo che esisteva una struttura 
. per la guerra non ortodossa, 
ma uifick>samente. Ufficial- 
menle nessuno me ne ha mai 
parlato*. Possibile? 'Lo giuro 
sul mio onore. Ho telefonato 


. anche al mio ex sottocapo di 
Stato maggiore, il generale Poli 
(ndr oggi senatore de), gli ho 
chiesto. Ma tu. Gigi, ti ncoidi 
di qualcosa?'. No. nemmeno 
lai*. Anche il capo delia Difesa, 
insomma, tenuto all'oscuro: 
■Non se n’è mai parialo rtep- 
pure nelle riunioni in ambito 
Nato. Il fatto é che quando arri¬ 
vai alla Oilesa c'era già stata la 
. riforma dei servizi segreti, qud- 
' li si tenevano lutto denuo, il lo¬ 
ro capo non parlava..*.. 

Alla Difesa, Torrisi, c'é stato 
dal febbraio 1980 al settembre 
1981, quando si dimise in sé¬ 
guito allo scandalo P2; il suo 
nome era negli elenchi di Gelli. 
«Lo ha messoqualcuno perché 
faceva colpo, ma sono inno¬ 
cente*, assicura: «Una mano¬ 
vra subita. Per di più, sono l'u- 
' nico che si é dimesso, ho pa¬ 
gato solo io*. Di recente però, 
il giudice MasleiloiU ha inviato 
un incartamento ai giudici ro¬ 
mani: sospetta che in arati pas¬ 
sati il Sia del'gen. Matetti, su 
consiglio di Andreottf. abbia 
depennato il nome di Tonisi 
da un elenco di militari che sa¬ 
rebbero stati coinvolti nelRol- 
pe Borghese; •CrertelémI. af- 
letmo solennerrtente che noh 
so nulla di quel signoie: A'sel- 
tantatié anni non si dicono più 
bugie», lamenta l'ammiragiiq. 
Torniamo a Gladio: che ne 
pensa? «lo non le avrei dato 
molto alfidamenlo*. £ ora di 
' smantellarla? «Me l'avesseip 
chiesto, l'avrei chiusa già nel 
1980. In un conflitto moderno 
queste organizzaziODi non ser¬ 
vono a nulla*. □ MS 
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I misteri 
della Rqnibblica 


Politica Interna - 


La storia di un regalo al «venerabile » 
è citata in una «memoria» scritta dall'ex capo del Sismi 
giunta in questi giorni alla commissione Stragi 
Nel documento i retroscena dell’«operazione minareto» 


«Ricordo un bigetto dì Celli a Cosaga» 


«Il fascicolo Cossiga conteneva un solo foglietto; 
una lettera con la quale Lido Celli ringraziava Cossi¬ 
ga per un dono fatto alla figlia in occasione delle ■ 
nozze*. L’appunto, giunto in commissione Stragi 
con il dossier Gladio, è stato scritto dal generale Ni¬ 
no Lugaresi, ex capo del Sismi. Una «memoria» per 
raccontare r«operazìone minareto», ossia il tentati¬ 
vo di recuperare in Uruguay rarchivio della P2. 


’MIROMA. «Il fascicolo Coni- 
' gl, come il piecedente, conte¬ 
neva anch’easo un solo (ogiiet- 
lo. coatiluilo perallro da una 
lettera di poche righe con la 
quale, se ben ricordo. Lido 
Celli ringraziava l'on. Cossiga 


'tiglia in occasione delle sue 
nozze...*. C un passo (pagina 
sette) di un lungo rapporto 
r dell'ex capo del Sismi. Ninetio 
' 'Logaresi. che racconta, con 
I ampi dettagli e particolari, la 
tfemosa «operazione minare- 
I lo». Siiralla di quella operazio. 
. ne con la quale il Sismi, Ira il 
I lUSZeil l^.icniòdiiecupe- 
. iato in Uruguay ben Iredici 
casse di fascicoli con l'intero 
pichivio di GellL sequestrato 
. per alcune ore nella casa del 
•wncrabile» a Carrasco, alla 
'. perUeria di Montevideo. 

. tlrapponodiUigareslèant- 
' vaio, in qtresii giomi. alla COm- 
' missione stragi insieme al do 
' qumenlo di Andreoitl sulla 
' ‘«opeia zto rre Oladio» e ad altre 
.'oaNT'di grande importanza 
soHa organizzazione occulta 
che operava in Italia • come è 
.'Stato dello - in ambilo Nato. 
1 .Ce un rapporto tra qu^ di- 
l'Varse dociuneniazioni? C stata 
. gUi trovata una connessione 
. ' tra «Gladio» c la F3? Nell'archi- 
.«kt dt GelU a MonievidCo c'era 


LAOIMIIIOtITTIMIUI 

qualcosa su questo •esercito 
ombra» che per anni ha opera¬ 
lo nel nostro paese con struttu¬ 
re segretissime e la piena di¬ 
sposizione di armi ed esplosi¬ 
vi? Per ora non è chiaro. Toc¬ 
cherà ai giudici di Venezia 
Casson e Masteiloni e toccherà 
aila Commissione stragi stabi¬ 
lirlo. Rimane comurtque II latto 
che le cane sulla •operazione 
minareto» sono ormai Mli atti 
insieme a quelle di Andreotti. 
Un primo risultalo lo hanno 
già ottenuto; quello di rivelare 
altre manovre oscure, altri in¬ 
trighi mai chiariti e aprire uno 
miraglio sui rapporti Ira Licio 
Celli e il presMente Francesco 
Cossiga. Ci sono stali questi 
rappràti? C di che natura sono 
stati? Dalle cane di Lugaresi 
sulla aoperazione minareto» 
appare uno scambio di lettere. 
Nel passato. Il presldenle della 
Repubblica, aveva già spiegato 
' che lutto era avvenuto per col- 
‘ padiunluruionarlo. maerano 
nmaste, comunque, ombre e 
sospetti. Uigaresi, nel suo rap¬ 
porto datato IS gennaio 1987, 
cerca anche di smentire che 
qualcuno abbia manipolato, a 
Monievidco, i lascicoU di Celli 
aoiiiaendo. In particolaie. 
•material» da quello di Cossl- 
' ga. C che cosa esattamente? 
Lugaresi non ne la cenno, ma 


voci attendibili affermano che 
in quel fascicolo erano custo¬ 
dite carte personali del Presl¬ 
denle della Repubblica, esami 
medici e clinici di non partico¬ 
lare rilevanza forse finiti In ma¬ 
ni estranee. 

Ma veniamo al rapporto Lu¬ 
garesi sulla «operazione mina¬ 
reto». E intitolato: «Memoria 
sulla organizzazione e condot¬ 
ta della «operazione minareto» 
l982-83.annesso 3». Inizia co¬ 
si: •£ con vivo rammarico e 
comprensibile amarezza che 
mi accingo a rendere testimo¬ 
nianza -per soddisfate ad un 
tempo esigenze di ordine am¬ 
ministrativo e giudiziario- del 
mio operalo in relazione all'or- 

? ani^zlone e condotta dei- 
operazione minareto, con la 
quale il Sismi durante la mia 
direzione ( 12/8/81 - S/S/84) 
si propose dì venire in posses¬ 
so dell'intero carteggio Geli! di 
Montevideo. E il disappunto 
nasce non tanto dalla inchie¬ 
sta penale quanto da quella 
amministrativa poiché ongina- 
ta e promossa dall'lnicmo del¬ 
lo stesso Sismi con alti e proce¬ 
dimenti che lasciano credere 
ad una precisa volontà di cer¬ 
care falle anche legittime alta 
operazione minareto da me 
diretta. Il che sarebbe stalo lo¬ 
devole se al fosse irallalo di 
una operazione abusiva e voK 
ta al perseguimento di un 
obiettivo non istituzionale. Ma 
poiché l'operazione fu supe¬ 
riormente voluta, incoraggiata, 
apprezzata...». 

Lugaresi comincia poi ad 
entrare nel merito dei/alti. Ri-. 
corda subito di aver preso con¬ 
tatto con la vicenda due mesi 
dopo l'assunzione dell'lncari- 
eo al Sismi. Spiega, quindi, di 
aver saputo chela Cia aveva 
Informato il Slami die l'archi¬ 
vio di Gelll era stalo sequestra¬ 
lo dalla polizia di Montevideo. 


Cera stato un primo contatto 
con il capo della polizia uru- 
guayana Castiglione. Poi altri 
contatti con II capo Sismi loca¬ 
le Lo Magro e incontri vari con 
il ministro deH'intemo di Mon- 
tevideo, Trinidad. La trattativa 
su quelle tredid casse di mate¬ 
riale di Celli andava avanti. L' 
Uruguay chiedeva di risolvere 
il problema di una bambina, 
Stefania, che era stata fatta im¬ 
migrare illegalmente in Italia. 
In più chiedeva In costruzione, 
da parte del governo italiano, 
di una fabbrica per la lavora¬ 
zione e la conservazione della 
carne del valore di una decina 
di miliardi di lire. SI ricomincia 
-secondo il rapporto Lugaiesl- 
a trattare senza più l'Interme¬ 
diazione Cia. Il Sismi chiede 
un <ampionainento» dell'ar- 
Chivio di Celli. È lo slesso Lu¬ 
garesi a raccontare di aver 
chiesto diversi «materiali» tra i 
quali due fascicoli: quello del- 
I onorevole Bellusclo e quello 
deH'onorevote Cossiga. 

Della cosa (omettendo i 
particolari) tjugaresl Informo li 
presldenle del Consiglio Spa¬ 
dolini, l'onorevole Tina Ansei¬ 
mi e 11 ministro della Difesa La¬ 
gorio. L'intesa era che all'arri¬ 
vo delle carte tutto sarebbe sta¬ 
to consegnato al comando ge¬ 
nerale del carabinieri, alla Fro- 
cura di Roma e alla 
Commluione P2. Lugaresi af¬ 
ferma poi che la notizia della 
trattativa in corso scateno subi¬ 
to reazioni degli ambienti pl- 
duisli. L'ex capo del Sismi so¬ 
stiene inoltre che la cosa stava 
aggravando la stabilità del go¬ 
verno già alle pre'ie con il caso 
Clolini e il caso Cirillo. A que¬ 
sto punto Lugaresi decide di 
far ritornare a Montevideo i 
due fascicoli già ottenuti (Bel- 
lusclo, Cossiga e nitre carte su¬ 
gli iscritti alla P2) in attesa di 
avere tutto l'aichlvio al com¬ 


pleto. Nel frattempo Lugaresi é 
stato sostituito daU'ammiraglio 
Martini ma continua ad occu¬ 
parsi dett'operazione. La vi¬ 
cenda dei fascicoli, nel frat¬ 
tempo. viene collegata sempre 
di più in Uruguay, alla storia 
della piccola Stefania. Entra 
nella trattativa anche lo studio 
di un avvocalo di Montevideo 
che riceve, proprio dal Sismi, 
un compenso di centomila 
dollari. I fascicoli, di «saggio» 
su Cossiga e Belluscio sono, in¬ 
tanto, gw tiptutiil per l'estero. 
. Tutta l operazlone minareto - 
. spiega Lugaresi- provoca or¬ 
mai un pandemonio. Dallo 
stesso interno del Sismi (pri¬ 
mo reparto operativo, nota del 
settembre 1983) partono gli 
attacchi con una «velina» nella 

a uale si dice, in sostanza, che 
generate Trinidad, ministro 
dell'iniemo del governo di 
Montevideo, essendo uomo di 


Celli, avrebbe potuto aver ma¬ 
nipolato le carte a propno pia¬ 
cimento. Ma c'é di più; dall’In¬ 
terno dello stesso Sismi qual¬ 
cuno afferma che un ufficiale 
dei «senrizi» è panilo per Mon- 
levideo allo scopo di mano¬ 
mettere e sottrarre fascicoli dal 
carteggio Celli. Lugaresi lo ne¬ 
ga e SI stupisce che ben due in¬ 
chieste sulla faccenda siano 
stale aperte a Roma e a Vene¬ 
zia. Poi aggiunge che tutto de¬ 
ve essere stato originalo da ri¬ 
valità interne alto stesso Sismi 
e parla di una vera e propria 
' vittoria piduista. Nel frattempo, 
gli originali delle carte di Celli 
sono tornati nelle mani del «ve¬ 
nerabile». Le fotocopie, invece, 
sono siale acquistale al com¬ 
pleto dalla Cia, soldi alta ma¬ 
no. Tra i vari materiali ci sareb¬ 
bero, infatti, «note» che riguar¬ 
dano l'ex presidente Reagan e 
l'attuale presidente Bush. 



n presidente del Consi^o Martens: «Mi hanno informato gli italiani» 


Bruxelles: «Il governo non 
M’esistenza d’una Gladio 


sapeva 
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Se meicoledl pomeriggio non fosse stato informato 
dall'Italia, il governo belga continuerebbe a credere 
che Gladio non esiste. Eppure la presidenza di turno 
dell’organizzazione segreta dal primo gennaio ’90 è 
stata affidata ad un generale belga, che è anche il 
responsabile dei servizi segreti nazionali. E II Comi¬ 
tato clandestino si è riunito a ottobre in piena Bru¬ 
xelles. La conferenza stampa di Martens. 

DAL NOSTROCORRISPONOCNTE 

SILVIO TMVISANI 


, saamncEiiEs. ciuUo An- 
tfwoni presumeva che il suo 
qeUéga democrìsiiano Wilfred 
,'Mwtlm da quasi undici anni 
MeSMsnle del Consiglio del 
'Belgio, fosse perfetlamente a 
'conofcenza delTcsIsienza dì 
Cladia cosi mercoledì pome- 
ilnio gli ha fallo lelelonare 
per avete qualche inlormazto- 
.ne sulla situazione in Belgio. 
Ma U poMto Martens. cosi al- 
iMito ha dichiaralo lui stesso 
Hai manina in conferenza 
Stampa, non ne sapeva nulla. 


E ancor meno ne sapeva il mi- 
nisuo socialisla della difesa 
CuyCoeme. che pure lui aveva 
ricevuto da Roma una richlesia 
di Informazioni. Da mercoledì 
sera comunque è stala costituì- 
la formalmente una commis¬ 
sione d'inchiesta sull'attivlià 
della Gladio in Belgio, che sarà 
guidata dallo Sialo maggiore 
dcil'cseicUo, proprio dallo 
slesso onanismo che per un 
bel numero di anni ha diretto 
. questa organizzazione dande- 


...... • - 1 " 

siina senza dire niente a nessu¬ 
no. E quando un giornalista 
glielo ha fallo notare il ministro 
non si é scomposto; «Se f risul- 
(aii dell'indagine non saranno 
soddisfacenti, proseguiremo». 
Indubbiamente singolare, visto 
che uno degli obbiettivi dell'In¬ 
dagine. rìbadiio anche ieri, sa¬ 
rebbe quello di scoprire even¬ 
tuali legami ha Gladio e una 
serie dì sconcertanti episodi 
accaduti in Belgio a metà degli 
anni ottanta. Che Iniziano con 
i massacri compiuti da una mf- 
sleriosa banda, mal scoperta, 
che per un oltre un anno ha 
sparalo airimpozzala, e non 
certo a scopo di rapina, in al¬ 
cuni supermercati, rlsioranll e 
stazioni di servizio della cintu¬ 
ra di BruxellesC Trentanove fu¬ 
rono i morti e quasi un centi¬ 
naio i feriti). In un periodo 
Inoltre di grande sconvolgi¬ 
menti sociali per il Belgio: kìo- 
peri di meialmeccanKi e mi- 
naiorì particolaimenie duri. 
Senza dimenticare che sempre 


in questi anhi era aumentala in 
modo considerevole l'atiiviià 
di gruppi lerroiislici di destra i 
cui rapporti con i servizi segreti 
militari non soro mal stali 
chiariti. Il mlnistio comunque 
ha lenlalo di parure le critiche 
affermando che per il momen¬ 
to non vi sarebbero elementi 
lufficlenU per Ipotizzare con¬ 
nessioni tra WCt,idio e questi 
ani di terrorismo, ma ha subito 
aggiunto che da ire mesi é 
pronto un progetto di legge 
sulla rislmtlurazione del Seivi- 
zlo di informazione militare 
perché 'il governo belga rite¬ 
neva necessario lare ordine e 
controllare meglio questo ap¬ 
parato dello Stalo». Durante la 
conferenza stampa si é saputo 
che II Comitato Clandestino 
Alleato (comprendente i rap¬ 
presentanti di lune le Gladio 
operanti nei diversi Paesi) si è 
riunito alla (ine di ottobre a 
Bruxelles, che la presidenza di 
turno dal primo gennaio 90, e 
per i prossimi due anni, é stata 


' alRdata ad un Onerale bèlga, 
che è anche l'attuale respon¬ 
sabile dei servizi segreti millla- 
' ri. Il ministro ovviamente non 
ne ha dato il nome. Alla do¬ 
manda dove si fossero riuniti e 
quale fosse l'ordine del giorno, 
Coeme ha cosi risposto: » Allo 
stato attuale delle mie Infor¬ 
mazioni posso solo dire che 1 
partecipanti si sarebbero inter¬ 
rogati se In questo periodo 
particolare di distensione in¬ 
temazionale era il caso di con¬ 
tinuare ad esistere. So che non 
si sono riuniti presso sedi Nato, 
anche,se penw che l'Alleanza 
atlarit'iCa rosse' informala». Ha 
quindi sostenuto che l'organiz¬ 
zazione non può essere consi¬ 
derata illegale perchè esiste un 
rapporto dogli anni 'SO in cui é 
scritto che alcuni ministri del 
governo allora in carica dette¬ 
ro l'autorizzazione a che venis¬ 
se costituita in Belgio una slmi¬ 
le struttura. Cche, a difletenza 
di altri paesi, qui non esisteva¬ 
no depositi segreti di armi: «Mi 


:. .'•o.vi- luy.' .h 

hanno dello - ha continuato 
Coeme che all'inizio veniva 
ellettuato un addestramento ai 
sabolS4Bi, ma questa pratica é 
siala poi abbandonala. In deli- 
nltiva Gladio eraun organizza¬ 
zione composta da cittadini 
che volevano giocare un ruolo 
patriottico In caso di invasione 
del paese da parte del palio di 
Varsavia. Comunque noi sia¬ 
mo inienzlpnati, appena liniia 
l'inchiesta, a decidete per lo 
scioglimenlo della Gladio bel¬ 
ga». Ma come giudicale il fallo 
che il governo non è stalo in- 
, formati^di nulls% é-steto chie¬ 
sto al ministro della difesa: 
•Quando presi possesso di 
questo dicaslero, due anni e 
mezzo la, chiesi informazioni 
sui servizi segreti. Ogni ire mesi 
. mi veniva preseniato un rendi¬ 
conto delle spese sostenute 
dai servizi stessi, ma senza al¬ 
cuna pezza giustilicaliva. Cosi 
. lo ad un certo punto mi rifiutai 
di firmarlo e dissi al capo di 
Stalo maggiore di controllare». 


L’interrogativo sollevato dai comunisti siciliani nel corso della riunione della direzione regionale del partito 

L'ombra del super Sid sull'omiddio La Torre? 
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DALLA NOSTRA REOAZIONe 

SAVXRIO LODATO 
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■■ PALERMO. In pochi mesi, 
diede un immenso contributo 
personale alla nascita di un 
movimento popolare contro 
l'installazione dei missili a Co- 
miso. Parlava di quella base 
come di una iattura che avreb¬ 
be reso la Sicilia regione aper¬ 
ta a ^loni e trallicanii d'ogni 
tipo. Fece le umane e le divine 
cose per impedire o almeno 
rinviare la creazione della più 
grande base missilistica d'Eu¬ 
ropa. Denunciò con forza i le¬ 
gami oscuri fra la malia e la 
massoneria intemazionale 
mettendo In relazione questo 
conicsio con l'uccisione del 
giudice Cesare Terranova. Fu 
protagonista di una durissima 
battaglia perchè venissero cac¬ 
ciali da Palermo un questore e 
un capo della squadra mobile 
che erano piduisti. E la spuntò. 

Perchè non dirlo? L'Impe¬ 
gno di Pio La Torre in Sicilia 
sembrava latto su misura per 
accendere le fantasie e le cu¬ 
riosità di un'organizzazione 
supersegretissima come quella 
chiamala Gladio. Proviamo a 
ragionare; se Gladio nacque 
con lo scopo di difendere il ter¬ 


ritorio nazionale da eventuali 
' invasioni siranleie. se per tanti 
' anni Gladio fu ih Italia la suc¬ 
cursale della Nato con il com¬ 
pilo specifico di dare un oc¬ 
chio al comunisti volendo limi¬ 
tarne l'influenza sulla società, 
come si la ad escludete aprio¬ 
risticamente una correlazione 
Ira alcuni grandi delliii e quel 
braccio armato? Per carità, è 
- solo un’ipotesi politica. Niente 
di più. Infatti, Ieri mattina, I co¬ 
munisti siciliani non hanno vo¬ 
luto indicare iilcuna pista giu¬ 
diziaria ma, nunendo la ciire- 
zione regionale, hanno solle¬ 
vato alcuni interrogativi. Inter¬ 
rogativi che gli avvocali Giu¬ 
seppe Zupo c Armando 
Sorrentino (curano la parte ci¬ 
vile del PCI) hanno inserito in 
una memoria consegnata, po¬ 
che ore prima della riunione, 
al giudice istruttore Leonardo 
Guamotta che Indaga sull'uc¬ 
cisione di La Torre e Rosario Di 
Salvo. Il punto centrale è dato 
dalla singolarità delle armi 
usale per l'agguato in via Ge¬ 
nerale Turba, il 30 aprile 
dell'82. Con certezza una mi- 
traglleita Thompson, in dota- 
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zione all'eseiciio americano 
durante la seconda guerra. Ar¬ 
ma insolita per un delitto solo 
di malia, cosi gli avvocati han- 
, no già da tempo commissio¬ 
nalo una perizia balistica ad 
un perito di parte. 

Dice Sonentino: ci sono 
contenitori di armi da guerra 
che - per esplkiia ammissione 
del governo - non sono anco¬ 
ra stali ritrovati e che orano in 
dotazione dei Gadiatori. C'è 
l'arsenale della banda della 
Magllana, quella banda serba¬ 
toio di manovalan^ per la 
malia, come si è visto nel corso 
delle indagini sul delitto Malla- 
rella. Ecco perchè si chiedono 
. le acquisizioni del processo 
per la strage di Peleano e i) 
mandalo di cattura a carico di 
Valerio Fioravanti e Gilberto 
Cavallini. Più in generale - ag¬ 
giunge Sorrentino - «hiedia- 
mo che ai indaghi anche in re¬ 
lazione alle strutture clandesti¬ 
ne operanti in quegli anni in 
Sicilia. Come negare l'esisten¬ 
za di un disegno politico crimi¬ 
noso che ha coinvolto forze 
oscure della destabilizzazione 
volle ad arrestare processi di 
nnnovamenio?». Fin qui la par¬ 
te che riguarda il versante giu¬ 


diziario. Ma il governo non 
può far nulla per contribuire 
all'accertamento della verità? 
Se Godio fu - come dice An- 
dreolti - un'organizzazione fi¬ 
lantropica perchè non rendere 
Immediatamente nota la map¬ 
pa geografica e mililarc di que¬ 
sta associazione? Lo ha chie¬ 
sto ieri Pietro Polena, scgrela- 
rio del Pel sIcUiano, rivolgen¬ 
dosi al ministro della difesa, a 
quello degli iniemi. e al guar¬ 
dasigilli. Polena li invila a forni¬ 
re al Parlamento «la dislocazio- 
< ne delLe basi cd eventuali de¬ 
positi di armi nonché i collega- 
menti con realtà siciliane, sia 
legali che insali, con riferi¬ 
mento a mafia e cnminalità». 
Naturalmente, fa specie che 
Rino Nicolosi, attuale Presi¬ 
dente delia regione siciliana, 
non sappia nemmeno di quale 
natura siano gli accordi che re- 
golanoi la installazione delle 
basi Nato in Skiiia. Anche se a 
norma dello statuto siciliano II 
capo del governo locale avreb¬ 
be tutto il diritto di saperlo par¬ 
tecipando -con ran^ di mini- 
Siro - al consiglio dei ministri 
su scelte e decisioni che ri¬ 
guardano la Sicilia. Polena 
traccia una linea ideale Ira i 
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“RISO GALLO” realtà Industriale 


San Maculo 

Audizioni 
degli ufficiali 
dei servizi 


MROMA Fitta agenda di la¬ 
voro per la commissione Stra¬ 
gi che ha deciso di acquisire 
altri documenti sul superservi- 
zio segreto e di preparare un 
elenco dei responsabili degli 
ulfici del Sismi da cuul dipen¬ 
deva l'addestramento e il 
coordinamento della rete se¬ 
greta. A partire dalla prossima 
settimana, infatti, a San Macu¬ 
lo saranno convocali i respon¬ 
sabili dei servizi. Cioè tutte le 
persone che hanno ricoperto 
la carica di capo dell'ufficio 
•R» del Sismi (ricerche all'e¬ 
stero) e la quinta sezione 
»Sad», che sovrintendeva al¬ 
l’addestramento. Proprio dal¬ 
la quinta sezione dipendeva il 
«Cag» (centro addestramento 
guastatori) di Alghero e l'ae¬ 
reo Argo 16 utilizzato per spo¬ 
state armi, esplosivi e compo¬ 
nenti della rete da e per Gla¬ 
dio. 

«NeU'ufficio di presidenza- 
ha detto il senatore Francesco 
.Macis, capogruppo del Pei in 
commissione - sono risultale 
ìsotolaie le posizioni della De 
che: tendevano all'insabbia¬ 
mento. Si è deciso di conti¬ 
nuare la raccolta dei materiali 
sulla operazione Gladio solle¬ 
citando l'invio di materiali già 
raccolti dal giudice Casson e 
di Indagare su possibili con¬ 
nessioni tra la struttura segreta 
e le stragi». •£ importante an¬ 
che - ha continuato Macis - 
che si awU. con la convoca¬ 
zione di quattro ex tenorisii, 
l'inchiesta su Moro uscendo 
cosi da quella fase di stallo 
che ha segnato la commissio¬ 
ne dopo l'approvazione del 
documento su Ustica». 

Oltre ad occuparsi delle vi¬ 
cende relalìve BlV»operazione 
Gladio», infatti, la commissio- 
rfle-iSlngi ascolterà.’YniBxrai' 
mente il ministro della Difesa, 
Virginio Rognoni, che dovrà 
rispondete su Ustica e sono 
previste anche le audizioni 
degli ex brigatisti Bonisoli, Az- 
zolini. Moretti e Momcci che 
sono stati chiamati diretta¬ 
mente in causa per il ritrova¬ 
mento del documenti di via 
Monte Nevoso e per la «gestio¬ 
ne» della corrispondenza e 
del materiale autografo del 
presldenle della De. 

len intanto il ministro del- 
l'Irftemo, Enzo Scolti, ha detto 
che I 622 •gladiatori» sono ri¬ 
sultati «senza precedenti pe¬ 
nali che avessero significato ai 
fini delle questioni di eversio¬ 
ne». «L'unica cosa di cui ci si 
preoccupava - ha detto Scotti 
- era la non appartenenza ai 
partili politici». Quanto ai can¬ 
didati scartati, il ministro del- 
rintemo ha detto che qualcu¬ 
no non è stalo tatto entrare 
nella «rete» perché di idee 
neofasciste. 



Noi poneroma Itatloiw spicca do ottr» un seccia uno 
oronde azienda risiera oggi ieoder del sattore. che ho 
saputo conquistare un posto di primissimo plano an¬ 
che all'estero. 

E la RISO OAllO, una reaitò Industriale airavonguor- 
dla che nel contempo opera nel rispetto della grande 
tradizione risiera Itollana. Per questo le novitò Riso ©ol¬ 
io rispondorro olle esigenze di mercato che. accanto al 
rinnovamento e allo diversificazione dei prodotti, vuo¬ 
le la garanzia di una qualltò che non muta nel tem¬ 
po. 

L'Impegno deirAzIendo comincio con lo selezione del¬ 
lo motoria prima. In collaborazione con i coltivatori, e In 
aziende pilota dirottamento controllate, vengono ef¬ 
fettuate sperimentazioni sulla qualità del tenrenoi le se¬ 
menti, Il controllo dello crescita via via fino al raccol¬ 
to, per garantire una qualità costante che ò II prtnclpo- 
le pregio del rito di marca. 

Quando II rtsone arriva negli stabilimenti cominciano I 
setverlsslmi controlli che ptesiedonc dd ogni fase del 
processo di lavarazione. Si eliminano i chicchi rotti I 
chicci che non rispondorva olle oorotteristiche dello vo- 
rtetò a cui appartengono a Infina quelli che risultono 
mocchlotl. 

Mal complesso dodici miliardi di chicchi al giorno de¬ 
vono passare I rigorosi esami della RISO <MlIo. 

Alla fine, dopo il confezionafnento compiatomente 
automatizzata H famoso galletta marchio portaborv 
diero dal «mode In Itoly» alimentare, comparo su oltie 
cento tipi di confezioni. 

Alimento do sempre protagonista della nostra tavola 
dal primo piatto al dessert. Il riso ò soluto e gusto; cibo 
od altissimo valore nutritiva si otite attraverso lo ricetta 
raffinata e golosa come nella dieta attenta e rigoro¬ 
sa. 

E od ogni pialta Riso Gallo offre il riso più adatta dal 
gronda orborlo della nostra tradizione più antica al 
porbolled noto dalle più moderne tecrUche di lavora¬ 
zione inciuilriala gl risi pregiati • lort piaweniann doRe 
rmónarl ooltun» dot monda 


’isssrs 


A3fO 

amwasmmuB 

Vòfér^ .. 

BERtrH»ROMÀ-BERLINO ? 

martedì e venerdì 

BERLINO-MILANO-BERLINO 

lunedì e venerdì 

Da Berlino Schoenefeld 
ottime coincidenze per 

EUROPA, AFRICA, ASIA 
E AMERICA CENTRALE 

Informazioni e prenotazioni 

INTERFLUG ufficio di città 

Vk) Son Nicola da Tolentino, 18 00187 ROMA 

Tel. 06/474.36.29/4745905 

Telex 626269 ROMIF/Telefax 06/461591 

INTERFLUG ufficio di città 

via Maurizio Gonzaga, 5 20123 MILANO 

TeL 861325/8052873 

Telex 311632 MILIF/Telefax 02/72022643 


delilti La Torre, Dalla Chiesa e 
Matlarella. «La Torre - ha os¬ 
servalo - fu ucciso al culmine 
rii una granrie movimento che 
. affermava in sostanza la ne¬ 
cessità della sovranità del po¬ 
polo siciliano. Ma tutto questo 
era intollerabile m un contesto 
intemazionale in cui gli Usa 
avevano bisogno di una Sicilia 
fedele e milllarìzzata, ma an¬ 
che in un contesto nazionale e 
regionale di democrazia bloc¬ 
cata. Anche Dalla Chiesa e 
Matlarella, pur te daH'intcmo 
delle stesse classi dominanti, 
rappresentavano delle vanabili 
indipendenti». 

Infine, Polena ricorda «il rap¬ 
porto che a diverse riprese, fin 
dallo sbamo americano in Sici¬ 
lia,I servìzi segreti Usa costrui¬ 
rono con la mafia e il potere 
politico locale». Un interrogati¬ 
vo di fondo toma alla ribalta in 
queste ore: cosa custodiva il 
generale Dalla Chiesa nella 
cassalorte di Villa Paino? I ser¬ 
vizi segreti - e ciò emerse du¬ 
rante il maxi processo a Cosa 
Nostra - iecero piazza pulita di 
tutto battendo sul tempo i ma¬ 
gistrati. Era forse un elenco di 
nomi quello al quale il genera- 
. le annetteva tanta importanza? 


ZHIWmttrtMMB 


Lunedi 12 novembre ore 17 
presso la Direzione del Pcì 


Riunione dell’area dei comunisti democratici 
per la discussione della mozione 

Rifondazione 

comunista 



Sono invitati i membri del CC, della CNG, 
i parlamentari, i coordinamenti nazionali. 
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Politica Interna 


1 misteri 
della Repubblica 


Il segretario pei chiede «chiarezza» 
e attacca ancora Andréòtti: «Deve andare via» 
«Non diciamo che la De non sia democratica 
ma un nucleo d'acciaio sapeva e nascondeva» 


Occhetto: «No ai tentata 
di seppellire il passato» 
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«Non vogliamo fare da scudo» 
dice il vicepresidente ; 
della commissione servizi 
dopo le accuse di Andreotti 

Tortorella 

t 

«Questo comitato 
è impotente» 


Su «Gladio» e i misteri della Repubblica la «chiarezza è in¬ 
dispensabile». Da Penigia,doùe si è svolta un'affollatissi¬ 
ma manifestazione indetta dal Pei, Achille Occhetto tor¬ 
na a chiedere le dimissioni di Andreotti. «Non mettiamo 
' in discussione che la De sia un partito democratico. Ma 
K quic’è il nucleo d'acciaioche sapeva e nascondeva. An- 
- che per la De è necessario un nuovo inizio». No al tentati- 
' vodi mettere tutto a tacere in nome della guena fredda. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■iPERtxyA. «C'é bisogno di 
verità. C'è un acuto, profondo, 
. InvitKibUe bisogno di verità. 
Su tanti poteri, su tante vicen¬ 
de, su tante stragi che hanno 
inquinalo e insanguinato l'Ita¬ 
lia. sui misteri che hanno in¬ 
torbidato lo Stato e intossicato 
la vita politica italiana». AchU- 
, le Occhetto rilancia con fona 
una londamentale esigertza di 
' chiarem sullo stato attuale e 
sul futuro della democrazia 
italiana. Lo la il giorno dopo il 


discorso di Andreotti su •Gla¬ 
dio»: un discorso •impudente, 
che rasenta l'inresponsabilità», 
ripete il segretario del Pci. 

Parla a Perugia, nella me¬ 
dievale sala «dei notar!» del 
palazzo del Priori, sede del 
Comune. Ci sono centinaia di 
cittadini che si accalcano, 
molli non riescono nemmeno 
ad entrare nell'empio salone 
affrescalo. E' un successo la 
risposta a questa iniziativa dei 
comunisti, dai titolo elemen¬ 


tare e inequivocabile: «Voglia¬ 
mo la verità». E forse è un altro 
piccolo segno che le cose 
possono anche cambiare nel¬ 
l'Italia dei poteri immobili. Lo 
dirà Occhetto. concludendo 
tra gli applausi II suo discorso: 
•Sento che può crescere una 
mobilitazione nuova. Sono 
stato questa mattina alla gran¬ 
de manifestazione dej metal¬ 
meccanici, e qualche giorno 
la ad una forte iniziativa con¬ 
tro la mafia. C'è stata l'invasio¬ 
ne di Roma da parte dei pen¬ 
sionati...». 

Se la sinistra credesse di più 
nel proprio futuro, ragiona 
Occhetto, una alternativa a 
quel «monumento di scanda¬ 
li» rappresentalo dall'andreot- 
tismo sarebbe praticabile. 
«Noi - rivendica il seretario del 
Pei - siamo stali i primi a ve¬ 
dere che era rtecessario un 
rinnovamento radicale, di tut¬ 
ti...». Ma intanto è 11 Pei a riba¬ 


dire oggi che il presidente del 
Consiglio se ne deve andare, 
per permettere il pieno accer¬ 
tamento della venlà. E contro 
la «lesi» offerta al Senato da 
Andreotti - •Gladio era una 
sorta di Iniziativa patriottica 
contro II pencolo comunista - 
toma ad argomentare Occhet¬ 
to. Quella struttura clandesti¬ 
na esistita Iter decenni, col 
pretesto della difesa dallo 
straniero, aveva il chiaro 
obiettivo di combattere il par¬ 
tito comunista. Si è invocala la 
•guerra fredda^, e si è sorvola¬ 
to sulla storia assai diversa del 
nostro paese, quella che va 
•da Portella della Ginestra al¬ 
l'assassinio di Aldo Moro» - 
ha detto il segretario del Pei > 
con in mezzo le stragL il terro¬ 
rismo, la P2. 

«Gladio non ha certo com¬ 
battuto I nemici della demo¬ 
crazia, ma o è stata complice 
o ha colpevolmente coperto. 


Perciò non ci prestiamo al 
tentativo di mettete tutto a ta¬ 
cere in nome della guerra 
fredda e di un passalo sa sep¬ 
pellire». Questo tentativo si as¬ 
socia alla campagna di deni¬ 
grazione sul passato del Pei e 
sulla Resistenza, ma i comuni¬ 
sti - ha rlaffemialo Occhetto - 
lo respingeranno. Il problema 
storico-politico delia Repub¬ 
blica italiana «non è quello di 
un ribellismo post-resislenzia- 
le che ci fu. ma che venne 
prontamente superalo pro¬ 
prio per la politica del Pei, ma 
è quello di un pndungato sov¬ 
versivismo delle closN dlri^n- 
IL che ha di continuo alimen¬ 
tato campagne ideologiche e 
azioni di gruppi eversM e di 
apparati statali miranti a rove¬ 
sciare la democrazia e a far 
arretrare le conquiste popola¬ 
ri». Oggi dunque «non ci si può 
sottrarre al dovere della chia¬ 
rezza». 

Sono Infondate le reazioni 


scomposte della De e di An- 
dreolti. «Non abbiamo mai 
messo in discussione che la 
De sia stata e sia un partilo de¬ 
mocratico - dice Occhetto - 
però essa ha avuto le maggiori 
responsabilità politiche in 
^ questo paese, ed è legittimo il 
sospetto che nella De vi fosse 
un nucleo di acciaio che sa¬ 
peva e nascondeva. Ebbene 
noi diciamo che la De è chia¬ 
mala a fare chiarezza. ArKhe 
per lei è necessario un nuovo 
inizio». Del resto questa richie¬ 
sta non viene solo dai comu¬ 
nisti, ma anche dal .segretario 
del Fri La Malfa, ricorda Oc- . 
chetto. E si rivolge poi a Spa¬ 
dolini e Craxi: se è vero quan¬ 
to dicono, che non sapevano 
o erano stali dlsinformalt. ec¬ 
co la prova che «vera alternan¬ 
za alla guida del paese non 
c'è mai stata». 

Invece un vero cambla- 
' menlo del sistema di potere è 


necessario, «una rifondazione 
democratica dello Stato». £ il 
concetto che ha ribadito 
aprendo la manifestazione 
anche il segretario regionale 
deirUmbria Francesco Chirel- 
li. Anch'egli, come poi il se¬ 
gretario del Pei (ne riferiamo 
in altra pagina), ha dedicato 
una parte importante del suo 
intervento al tema delta pace, 
ai pericoli di guerra che mon¬ 
tano nel Golfo. Proprio alla 
grande marcia da Assisi a Pe¬ 
rugia svoltasi un mese fa si è 
riferito Ghirelli, affermando 
che un «potenziale politico 
per il cambiamento» esiste, e 
sta soprattutto ai comunisti 
coglierlo mandando avanti la 
propria trasformazione e su¬ 
perando le dispute interne, 
valorizzando le diversità. Pri¬ 
ma di giungete aH'assemblea 
nella sala «dei notati» Occhet¬ 
to aveva incontrato il sindaco 
socialista di Penrgia, Mario 
Valentin!. 



De Mita su Gladio; «Così Martini mi parlò 
di quella struttura clandestina... » 


«Non conoscevo il nome “Gladio'' ma sapevo». De 
Mita racconta: «Mi IntormOiL^nmiragKo Mattini, co¬ 
me tutti, con ta stessa fontulim'richiamatfrda Craxi. 
lo capii e mentre Irattavooon Gorback)v..ji. Perchè 
oppOM il segreto al giudice Mastelloni? «Chiedeva 
l'archivio. Martini mi disse: “Cosi il servizio di sicu¬ 
rezza non c'è più". Concordammo il no. E quando 
chiesi il parere del comitato parlamentare..jr. 


OlMill''><- 


Cbntro*n<niisteri'i^ 

Si prepara la manifestazione 
del 17 a Roma 


HROMA In centomllà, il 
17 novembre a Roma, alla 
manifestazione del Pei e del- 
forgei «per la verità sui delitti 
impuniti e sui misteri di Sta¬ 
to». £ l'obiettivo della mobili- 
lazMlWF^Mvfoff tirqtwsti ’ 
giorni, come riferisce in una 
nota Mauro Ottaviano, della 
sezione di organizzazione 
della Direzione comunista. 
La manifestazione prevede, 
alle IS. un corteo da piazza 
Esedra a piazza del Popolo, 
dove parlerà Achille Occhet¬ 
to. Iniziative preparatorie e 
adesioni si segnalano nume¬ 
rose in tutto il paese. Si profi¬ 
la una mas^cia allluenza 
dall'Emilia, dalla Toscana e 


dall'Umbiia, ma impegni sl- 
gnificativi vengono da altre 
regioni, comprese quelle col¬ 
pite dalla mafia. Da Bologna 
viene l'adesione del centro 
Jlàuido Càva|cantj, 5 tje saluta 
tìeirinizìàilvà «il s^no visibi¬ 
le di un impegno per il rinno¬ 
vamento e la ri^nerazlone 
della vita politica nazionale». 
La Fgci ha organizzato per 
oggi sii in, presidi, tavoli nelle 
piazze di numerose città. 
Nell'occasione inizierà la 
raccolta di firme sulla peti¬ 
zione promossa dalla stessa 
Fgci per le dimissioni del pre¬ 
sidente del Consiglio An- 
dreolti. 


^Mn(OMA. •Perchèàvèfomts* 
so il mio nome con quelltche 
dicono che non sanno o non 
ricordano o non avcvanocapi- 
10?». Parti invertite, sul portone 
di Moniccllorio. E Ciriaco De 
Mila a chiedere di quel titolo 
dcH'editoriale di Ieri w t'ÙnlUt. 
•Craxi, Spadolini, De Mila: di¬ 
tegli basta». Ma non attende al¬ 
cuna risposta dal cronista, •io 
sapevo, e l'ho dello subito. Sa¬ 
pevo come tulli. Fili infomiato 
quando divenni presidente del 
Consiglio dairammiragl'io Fbl- 
vio Martini, che era già a capo 
del Sismi. Lo dico perchè non 
ho nessuna ragfone ‘di stfopa- 
tia per Martini, ma onestamen¬ 
te debbo ncosccrgli che quel 
che mi disse - e disse quel che 
era scrino - non era oscuro. E 
la stessa formula che ho poi ri¬ 
trovato leggendo i resoconti 
della conferenza slampa di 
Benino Craxi. lo avevo capilo 
che si trattava di una struttura 
clandestina, riservala, formata 
non solo da miliiari, da utiliz¬ 
zare nel quadro delle nostre al¬ 
leanze Intemazionali in tempo 


di guerra, se e quando il paese 
Ione stato occupato». 

* L'esistenza di una struttura 
del genere, ancora nel 1988, 
per giunta controllala da servi- 

' zi che sia pure riformati aveva¬ 
no alle spalle una lunga storia 
di InquinanteiiH e' delazioni, 
' non bastava a larscaiiare Tal- 
larme, il sospetto di una stona¬ 
tura rispetto al nuovo scenario 
Intemazfonalè.oltrechecon la 
' realtà polilica del paese? De 

* Mita non rinuncia al sorriso. «A 
. me sembrava soltanto urta co- 
■ sa post-bellica, un residuo del¬ 
la guerra fredda...». Si avvicina 

' l'auiisiar'la macchiiià è pronta. 
Ma l'ex presidenle'dcl Consi¬ 
glio gli dice che preferisce far 
due passi (•£ il vantaggio di 
non avete più cark:he»)TE s'in¬ 
cammina verso palazzo Chigi, 
là dove per un anno e mezzo 
ha controllato quella che Pie¬ 
tro Nonni chiamava la «slama 
' dei bottoni». Non ritenne, De 
Mila, di schiacciate il bottone 
per veiifican! cuanlo affidabile 
tosse queUa sliultura. «Forse, 
se avessi voluto sapere di più... 


fbeordo che rammiragifo Mar¬ 
tini mi disse che avrei potuto 
visitare la base sarda. Ma per¬ 
chè avrebbe dovuto Interessar¬ 
mi? Seppi di quella struttura 
' proprio mentre traltavartrocon 
Goibacfov. E nella mia logica, 
che era la k^ica della poiillcB 
estera del Kvetrv), anche le 
. posizioni di olsatmo-e, per il 
caso specifico, di smobiUiazlo- 
‘ ne-eranofUrizionallal nuovo 
'dcjuinbrfo da raggiungere, còn 
' reciproche gamttzie». 

Ma un'occasione per spin¬ 
gerlo quel bottone De Mita la 
ebbe, quando il giudice Carlo 
Mastelloni, che indagava sul¬ 
l'Argo 16 dei servizi (lo stesso 
aereo utilizzato per mi'sposia- 
menti del «gladiatorio ptecipi- 
lalo a Marghera, chiese di ac¬ 
quisite all archivi del Sismi. Al¬ 
lora? «venne da me l'ammira¬ 
glio Martini e disse: ‘Ma se io 
gli mando gli archivi il servìzio 
di sicurezza non c'è più’. Con¬ 
cordammo di dire di no. No, 
però, a quel sequestro indistin¬ 
to. lo disi si all acquisizione di 
tutil I documenti specifici di ri¬ 
scontro agli elementi di cono- 
' scenza che il giudice avesse ri¬ 
tenuto ulilL Maslellonf Insisfet- 
le. A quel punto (^ponemmo 
il segreto di slato. Per opporlo, 

' il governo doveva chiedete il 
parere del Comitato parlamen¬ 
tare per i servizi. Il quale, dun¬ 
que, fu informato che il segreto 
copriva una struttura tesa a tu¬ 
telare l'inlegrìtà dello sialo in 
caso di guerra». Sta dicendo 
ciò che lo stesso Comitato ha 
già smentito, vaie a dire che 
sapesse dell'esistenza della 


«Gladio»? «Non sapeva che si 
chiamava ‘Gladio*, ma nep¬ 
pure io lo sapevo. Sto dicendo 
semplicemente che conosceva 
la sostanza, quasi come la co¬ 
noscevo io», 

Storia di equivoci? Fino a 
quello raccontato da Giulio 
Andreottt all'IJfflclo politico 
de, vale a dire che il segreto, 
prima di lui, lo aveva rotto pro¬ 
prio J'ammiragtiq Martini De 
Mita ci crecfe: iMrTimpiessio- 
ne che" Martini abbia comin¬ 
cialo a sbandare, forse pexhè 
era. alla fine, della carriera, 
quarido il g|iid|ce Felice Cas- 
soalo ha Interrogato. E stalo In 
quell'occasione che ha rotto il 
segreto. Ora c'è un'ipotesi fan¬ 
tasiosa: e se II governo lo aves¬ 
se opposto? Cl^ ma il proble¬ 
ma non è se bisognava mante¬ 
nere li segreto o no: è se II se¬ 
greto può essere rimosso da 
un funzionario e non dal go¬ 
verno. Martini lo aveva già fal¬ 
lo. lo si può punire, ma il se¬ 
greto non c'è più. E, in ogni ca¬ 
so, non aveva.piQ ragione di 
esserci». 

Si è proprio davanti a palaz- 
ZQ. Chigi, a questo punto. « dl- 
scoiso dell'altro giorno di An- 
dreotii al Senato ha convinto 
De Mila? «Mi pare che abbia 
spiegato come stavano e stan¬ 
no le cose». Un appunto, inve¬ 
ce, è indirizzato al capo del- 
l'opposizione, Achille Occhet¬ 
to, che ha chiestole dimissioni 
del presidente del Consiglio: 
•Non capisco. Mi pare una re¬ 
cita». Non capisce. De Mila, il 
bisogno di verità e chiarezza 
assoTula di fronte alle tante de¬ 


viazioni parallele a storie di 
stragi e di poteri occulti ancora 
senza giustizia? «SI che capisco 
questo. Episodi strani ci sono 
stali e ci sono, ma non mi pare 
che si faccia chiarezza ingi¬ 
gantendo le ombre del passa¬ 
to. Quel che non c'è è ii tema 
comunista che riduce tutta la 
storia della De ad anUcomuni- 
smo. E non c'è il tema opposto 
‘-.per la De se dovesse invocare il 
periodo comunista. Mifeml>ra 
' una esplosione di debolezze. 
Non è questa la politica. Que¬ 
sta è polilica delle furbizie, in 
cui è bravo solo questo qui». E 
De Mita indica, appunto, il pa¬ 
lazzo di cui oggi è inquilino 
Andreotti. «E neppure più lan- 
lo.«». 

Saluta, adesso, l'ex presi¬ 
dente del Consiglio. Un'ultima 
domanda: come giudica l'ini¬ 
ziativa del giudice Casson di 
chiamare a lesUmoniare Fran¬ 
cesco COssiga? Mentre sta per 
attraversare via del Corso, De 
Mila si ferma: «SI, nel nuovo 
codice di procedura c'è che si 
può ascoltare il presidenle del¬ 
la repubblica come testimone. 
' Se H capo dello stato passa in 
quest'angolo di strada e vedes¬ 
se che succede qualcosa ha il 
dovere di testimoniare. Ma 
quel che chiede quel giudice è 
diverso. Se capisco bene, Cos- 
siga è chiamato a testimoniare 
di cose dette da presidenle 
della Repubblica su vicende 
del passato. E questo è un 
' aspetto delicalo. Ma non chie- 
' delemi interpretazioni: non vo¬ 
glio interpretare». 


«Il governo non può trincerarsi dietro il comitato 
parlamentare per le sue omissioni o colpe». Confe¬ 
renza stampa di Aldo Tortorella, Ferdinando Impo^ 
simato e Pierluigi Onorato, membri del comitato sui 
servizi. «Sventato il tentativo di coinvolgerci nell’af¬ 
fare Gladio». E accusano: «li comitato è impotente, 
siamo costretti a controllare sulla base di ciò che ci 
dicono i controllati». Le proposte di riforma. 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. «Il governo non 
può trincerarù dietro il Parla¬ 
mento. quindi dietro il comi¬ 
tato parlamentare, per le sue 
omissioni o per le sue colpe 
eventuali per ciò che riguar¬ 
da la direzione dei senrizi di 
sicurezza dello Stato»: il gior¬ 
no dopo l'intevento di An¬ 
dreotti al Senato, proprio nel¬ 
la sala stampa di Palazzo Ma¬ 
dama, Aldo Tortorella, vice- 
presidente del comitato di 
controllo sul servìzi segreti, 
ha fatto il punto sulla situa¬ 
zione. Anzi, proprio per 
quanto riguarda la vicenda 
Gladio, il comitato si ritiene 
•parte lesa». 

A fianco di Tortorella. i se¬ 
natori Ferdinando Imposi- 
mato e Pierluigi Onorato, en¬ 
trambi magistrali e membri 
del comitato di controllo. 

La lettera inviata da Mario 
Segni e letta ieri in aula da 
Spadolini, hanno dello i tre 
pariamentari, ha smontato 
•la manovra» che mirava a 
coinvolgere anche il comita¬ 
to parlamentare nell'affare 
Gladio, e a lar credere che il 
Pei fosse a conoscenza delle 
trame ' dell'oiganizzazione. 
■Se avessimo saputo - ha so¬ 
stenuto con forza Tortorella 
—avremmo dovuio.infoiniaie ' 
ilPatlamento, non i partiti, lo 
ho il senso del dovere cMle e 
non avrei usato una veste isti¬ 
tuzionale per fini pomici». ' ' 

Dalla lettera di Segni, per 
Tortorella. emerge anche 
un'altra considerazione; «Il 
governo non può scaricare 
sul comitato parlamentate il 
problema delle deviazioni 
dei servizi. Il comitato è im¬ 
potente: noi dobbiamo infatti 
controllare sulla base di 
quello che ci dicono i con¬ 
trollati, non abbiamo alcun 
potere ispettivo, a differenza ' 
della commissione stragi, 
che ha anche potere giudi¬ 
ziari». Anche per questo, con 
fona, è stala nuovamente 
chiesta la costituzione di una 
commissione d'inchiesta, 
<he fornisca tutte le notizie 
su questa operazione». 

L’esponente comunista ha 
anche ncordato la necessità 
di una riforma del segreto di 
Stato, dei seivizi e dello stes¬ 
so comitato parlamentare. 
«Noi abbiamo presentato 
due disegni di legge in merito 
- ha detto -, ma giacciono 


nei cassetti del Parlamento in 
attesa che il governo si deci¬ 
da a presentare un suo te¬ 
sto». 

Tortorella è anche tornato 
sull'Intervento di Andreotti 
del giorno prima, eviden¬ 
ziando le <lamorose lacune» 
emerse dalle parole del pre¬ 
sidente del Consiglio, «quan¬ 
do ha cercato di spacciare i 
•gladiatori» come patrioti che 
rispondevano al «sacro dove¬ 
re» di dilendeie la Patria. 
•Non ha parlato delle norme 
con cui avveniva il rectula- 
mento nella Gladio - ha ri¬ 
cordato il ministro degli In¬ 
terni del governo ombra 
Noi sappiamo che avveniva 
su basi ideok^iche. esclu¬ 
dendo una pane dei cittadi¬ 
ni. Si dice che nella Gladio 
c'erano ex partigiani - ha ag¬ 
giunto Tortorella -, ma di 
una parte sola, lo, ex paiti- 

g 'ano, che ho partecipalo al¬ 
lotta di Liberazione, non 
sono mai stato contattato per 
difendere la Patria. Si traila di 
una violazione palese della 
Costituzione». 

Pieiluigi Onorato ha accu¬ 
sato i seMzi segreti che «non 
hanno informalo il comiialo 
partamentaie delle foro stra¬ 
tegie generali, come sono 
Obbligati a lare.peLleg^. 
Per questo, il senatore della 
Sinistra indipendente si chie¬ 
de «se l’operazione Gladio, 
durata dal 'SI al 78 o fino ad 
oggi, non sia una delle strate¬ 
gie generali dei servizi che 
dovevano essere versate alla 
conoscenza del comitato 
parlamentare dai servizi e 
dal governo». 

Ferdinando Imposimato 
ha ricordato che l'inchiesta 
del giudice Mastelloni. che 
aveva richiesto alcuni docu¬ 
menti sui quali il governo ap¬ 
pose il segreto di Stato, è par¬ 
tita dalla sua istruttoria sul 
caso Moro, fatta nel periodo 
in cui esercitava la sua fun¬ 
zione di magistrato. Riferen¬ 
dosi all'intervento del presi¬ 
dente del Consiglio, Imposi- 
mato ha definito «assurdo e 
abenrame l'attacco fatto da 
Andreotti alla magistratura. 
Non si è arrivati ad alcuna ve¬ 
rità sulle stragi - ha accusato 
- a causa delle coperture po¬ 
litiche date a numerosi auto¬ 
ri, dell'Inquinamento e del 
depistaggio». 


Il Pà s’accontenta: «Andreotti ha chiarito» Sismi, D’Ambrosio resta in corsa 
Ma il Pri rimane «insoddisfatto» Pecchioli: «Fatto sbalorditivo» 


«Molto resta da chiarire»; il Pri non è affatto soddi¬ 
sfatto delle comunicazioni di Andreotti sull'opera¬ 
zione Gladio. Si accontenta invece il Psi: «Un passo 
importante verso la chiarezza». Forlani paria dì 
ompagna sfacciata e vergognosa» da patte di Bot¬ 
teghe C^ure, che vorrebbe «rovesciare la verità». 
Cariglia vuole invece chiarimenti da Occhetto: «Con 
chi vuol fare l'altemativa?i>. 


■E ROMA. Non è per niente 
soddblalto, il FÌri, dei «hiàri- 
' memi» di Andreotti sulla vicen¬ 
da Gladio, che hanno «dato 
una risposta solo ad alcune 
delle tante richlest» avanzate 
dal panilo di La Malfa. «Di con¬ 
seguenza - è scritto in una no¬ 
ta della VoceRepubblkana-ìa 
richiesta di chiarimento su tutti < 
t punti apeni, numerosi e di 
grande rilievo, si trasferisce 
semplicemenle dall'aula al co¬ 
mitato parlamentare sui servi¬ 
zi». Per li Pri occorre •risponde¬ 
re agli Inquietanti inleirogalivi 
che discendono dal fatto che 
di Gladio si è saputo in relazio¬ 
ne ad inchieste su stragi e che 
. alla commissione stragi è pe^ 
venuto dal governo in docu¬ 


mento». «Motto resta da chiari¬ 
re», avverte il giornale repub¬ 
blicano. compreso il fatto che 
Andreotti stesso, il 3 agosto 
scorso, di fronte alla commis¬ 
sione stragi, aveva tallo inten¬ 
dere «uno smantellamento di 
Gladio, che invece smantellala 
non era». 

Ha meno pretese, invece, il 
Psl che lutto sommato si ac¬ 
contenta della prestazione di 
Andreotti. «Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio - 
la sapere Ugo Intini, portavoce 
di Craxi -, sono un passo im¬ 
portante verso i chiarimenti 
che sono necessari». Dopo 
questo primo elogio, ecco ap¬ 
pena una perplcùilà: «Alcune 


risposte sono state date. Ci so¬ 
no degli intcnrogalivi che sono 
rimasti aperti». Ma subito dopo 
Inlinl sente tornare una teaniti- 
ca certezza: «Siamo certi che il 
governo darà tutta la collabo- 
razione necessaria perchè nel¬ 
le sedi pariamcniarì compe¬ 
tenti si chiarisca ciò che anco¬ 
ra deve essere chiamo». 

Parole consolatorie, per For¬ 
lani e Andreotti. E infatti il se¬ 
gretario della De ieri ha latto 
mostra di tutta la sua possibile 
indignazione. «Per essere fran¬ 
chi - ha detto ai microfoni del 
Tg2 - questa campagna che è 
stala inscenala mi sembra 
slacciata e anche vergognosa, 
perchè diretta a rovesciare la 
verità». Forlani riprende un 
momento fiato, poi aggiunge: 
■Campagna rabbiosa soprat¬ 
tutto contro la Oc, per determi¬ 
nare la crisi di governo e anche 
una crisi più vasta, perchè si 
sta cercando di coinvolgere il 
capo dello Sialo». Il suo parti¬ 
to, secondo lui. è II 'più inte¬ 
ressalo a fare chiarezza». Il se¬ 
gretario de ha dato un'altra In- 
tervisla-lolocopia anche al 
Tg3. «Il Pel non ècambialo - si 
è lamentato con la Terza rete 
-: sono più di 40 anni che at¬ 


tacca la Oc e chiede le dimis¬ 
sioni dei governi, sviluppa rea- 
zfonl dirette a determinare si¬ 
tuazioni di crisi». 

Di ben altro tono ITnleiven- 
10 di un altro democrisliano. 
Luigi Granelli della sinistra. 
Dopo aver avvertito che 'non 
et saranno incrinature» nel re¬ 
spingere Il tentativo di •demo¬ 
nizzare la De», Granelli mette 
in guardia il suo partito: «Ma in 
nessun caso questa doverosa 
compattezza potrà essere usa¬ 
ta a copertura di episodi sui 
quali va latin piena luce». E 
quasi rivolgendosi direllamen- 
le a Forlani: «La Oc di De Ga- 
speri e Moro non può cavarse¬ 
la con la banale ripresa di un 
anticomunismo che lutto giu¬ 
stifica. nè può lare quadrato 
attorno a degenerazioni che 
non devono essere difese». 
Una spiegazione dcll'lmrlgo 
Gladio ce I ha invece Carlo Do¬ 
nai Callln: «10 operazioni Gla¬ 
dio o qualsiasi altra sono deri¬ 
vale dal 'Muro'», inteso come 
quello di Berlino. 

Antonio Cariglia, segretario 
del Psdi, affida il suo pensiero 
ad una nota smW'U manilà, or¬ 
gano del partilo. Cariglia regi¬ 
stra «un attacco di inusitata 


violenza, stile anni Cinquanta», 
non dall'operazione Gladio, 
ma «da parte dei Pei contro 
’ Andreotti». E questo dimostra 
«quanto sia lunga ta strada 
che. al di là delle forme este¬ 
riori. il Pei deve ancora fare per 
trasformarsi in Pds». La princi¬ 
pale chiarezza che sta a cuore 
a Cariglia, a leggere L Vmanilù, 
è quella di •chiedere a Occhel- 
lo con chi vuole costruire l’al- 
icmaliva». Gradisce poco, co¬ 
munque, il scgrelario del Pìrdl 
•anche la tiepidezza del Fui», 
che gli risulta •inspiegabile e 
non ha senso». Divertente e 
grottesco, invece. Il sottosegre¬ 
tario pri alla Difesa Stello De 
Carolis, che rimpiange emo¬ 
zioni perse: •Personalmente 
non mi sarebbe dispiaciuto es¬ 
sere uno di quei 622 gladiato¬ 
ri». S'informi: forse è ancora in 
tempo per arruolarsi 
Ieri c'è stato anche un collo¬ 
quio telefonico tra Spadolini, 
in partenza per il Giappone, e 
Cossiga. Lunedi inlanlo, il Pei 
presenterà in una conferenza 
stampa, presente Occhetto, la 
sua proposta di legge per la 
costituzione di una commis¬ 
sione di inchiesta suil'inlera vi¬ 
cenda Gladio. CS.D.M. 


: li Pei non intende considerare chiuso il caso del gen. 
D'Anibrosio, oggi segretario del Consiglio supremo 
di Difesa e candidato alla direzione del Sismi. «È sba» 
lorditivo -nota Pecchioli- che Andreotti abbia respin¬ 
to la proposta di sospendere l'affidamento di nuovi 
. incarichi» all’alto ufficiale di cui TUnitd ha rivelato la 
disponibilità al golpe Borghese. Il richiamo alle riser¬ 
ve «ripetutamente» espresse dal Psi. 

- ~ OlOROIO FRASCA FOLARA 


EH ROMA Una secca di¬ 
chiarazione rilasciata ieri 
mattina dai presidenle dei 
senatori comunisti testimo¬ 
nia che per il Pcf il caso del 
gen. Giuseppe Alessandro 
D’Ambrosio non è stalo affat¬ 
to chiuso dal fuggevole inci¬ 
se con cui, l’altra sera nel¬ 
l'aula di Palazzo Madama, il 
presidente del Consiglio ha 
risposto a quella parte del- 
rinterpellanza di Ugo Pec¬ 
chioli in CUI si sollecitava la 
sospensione dell'aflidamen- 
10 di delicati incarichi all'alto 
ufficiale di cui «l'Unità» ha ri¬ 
velalo trascorsi di potenziale 
sostenitore del poi fallito put- 
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sch Borghese. Per dir no alla 
richiesta, Giulio Andreotti 
non ha neppure provato a 
smentire la impressionante 
documentazione sulla dispo¬ 
nibilità dell'allora colonnello 
D'Ambrosio (che l'altro gior¬ 
no si è incontrato con Cossi- 
ga)a dar manforte agli uomi¬ 
ni del principe nero Junio 
Valerio Borghese. Ha sempli¬ 
cemenle detto che «non bi¬ 
sogna demonizzare» nessu¬ 
no, e qui ha chiuso l'inciso. 

•E' sbalorditivo -ha rilevato 
ieri Pecchioli- che l'on. An¬ 
dreotti abbia respinto la pro¬ 
posta di sospendere l'affida¬ 
mento di nuovi, delicati inca¬ 
richi al gen. D'Ambrosio», e 


tanto più lo è in quanto •il 
suo insediamento al Consi- 

§lio supremo di Difesa prelu- 
e, nelle intenzioni del presi¬ 
dente del Consiglio, alla sua 
nomina nei prossimi mesi al¬ 
la direzione del Sismi». Il sin¬ 
golare atteggiamento di rì- 

guardo nei confronti di 
l'Ambrosio giunge insom¬ 
ma al punto che, nell'attesa 
di piazzarlo alla guida di un 
delicaiissimo organismo co¬ 
me il servizio segreto milita¬ 
re, lo si 'parcheggia» addirit¬ 
tura alla guida operativa di 
un organo di rilevanza costi¬ 
tuzionale, come appunto il 
Consiglio supremo presiedu¬ 
to dal capo dello Stato. 

Ora, insiste il presidente 
dei senatori comunisti, non 
solo quanto è emerso, «e non 
è stato smentito» sul colnvol- - 
gimento del gen. D'Ambro¬ 
sio nel tentalo golpe Borghe¬ 
se del '70, ma a. che «quanto 
è più complessivamente ve¬ 
nuto fuori sui servizi segreti e 
sulla vicenda Gadio» sono 
•elementi che testlmonianb 
della gravità estrema dell'at- 
legglamento del presidente 
del Consiglio. 


i comunisti quindi «a diffe¬ 
renza detl’on. Andreotti, non 
intendono considerare aichi- 
viato il caso D'Ambrosio», 
annuncia Ugo Pecchioli la¬ 
sciando intendere che nuove 
iniziative politrehe e parla¬ 
mentari verranno tempesti¬ 
vamente intraprese. Ma il 
presidente dei senatori Pei 
pone anche un problema di 
coerenza ai socialisti che - 
dalla aperta contestazione 
(da parte del vice-presidente 
del Consiglio Claudio Martel¬ 
li) della «illegale» procedura 
andreoltiana di designazione 
del gen. D'Ambrosio per la 
successione, a febbraio, al- 
l'amm. Fuhrio Marrtini, alle 
«riserve di nierìto», sulla per¬ 
sona e sui precedenti dell’al¬ 
to ufficiale espiesae-ancora 
la settimana scorsa dalla'se- 
greieria-hanno assunto una 
posizione assai polemica nei 
confronti degli orientamenti 
di Giulio Andreotti. «Ci augu¬ 
riamo -ha rilevato Pecchioli- 
che le riserve, di metodo e di 
merito. ripetutamente 
espresse dal Psi non siano la¬ 
sciate cadere». 
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Duecentomila 
in piazza a Roma 


Straordinario successo dello sciopero dei metalmeccanici 
Al corteo anche Occhetto, Ingrao, D'AIema, Bassolino 
Tanti striscioni chiedono 0 ritorno all'unità sindacale 
La presenza di donne, giovani ed extracomunitari 


Tute blu, mai così tante 

Trentin contro i burocrati di Mortillaro 



Mai cosi tanti. Ma la giornata di lotta dei metalmec¬ 
canici diventerà una data importante, perchè forse 
per la prima volta il sindacato è riuscito a portare in 
piazza davvero l’intera categorìa. In piazza, dunque, 
le fabbriche «forti», ma anche i giovani contrattisti 
(che non hanno ancora un rapporto definito coi 
sindacato) i lavoratori extracomunitarì, i quadri. 
Trentin; la Federmeccanica è rappresentativa? 


•TWANO BOCCONKITI 


■■ ROMA. Ognuno secondo il 
tuo -stile-. Ma il senso è lo stes¬ 
sa Collo, a tratti sterzante Bru¬ 
no Trentin: -E dire che c'era 
' una incile sociologia che li vo¬ 
leva scomparsi...». Più -popola¬ 
te» Franco Marini: -La classe 
operaia esiste, eccome». Alla- 
ecinaio dalla battuta •tnode^ 
na» il segretario della Uil-nie- 
talineccanici. Fianco botilo: 
•Dioevaiioche eravamo scom¬ 
parsi... si mettano gli occhiali 
per guardare questa piazza». 
Ognuno col suo -stile-, ma 
Menllco il concetto: San Ciò- 
- vanni piena - come mai era 
accaduto a memoria di ctonl- 
'sla - dice che le -tute blu», la 
classe operala cl sono ancora. 

•Ancora». Questo, per molti, 
. èsUto il leitmotiv della siraor- 
dinaiia giornata di lotta dei 
metalmeccanici. Operai anco- 
m «baluardo della democra- 
Ma», operai ancora in piazza 
olio anni dopo. Ancora in 
piazza. Il rilerimento all'altro 
rande appuntamenla quello 
che neU'SZ sbloccò i contratti e 


immediato. E il paragone, una 
volta tanto è favorevole a que¬ 
sto sindacato: ieri, davanti al 
sagrato della basilica, c'era più 
gente di quanti ne mobilitò la 
Firn. Saranno stati almeno 
200.000, come hanno sostenu¬ 
to dal palco. Tre cortei, sfilati 
ciascuno per più di un'ora e 
mezzo. Aricora in piazza, otto 
anni dopo. Ma forse, a ben 
guardare, mettere a confronlo 
le due manifestazione ha poco 
senso. Due contralti la I metal¬ 
meccanici ancora dovevano ri¬ 
prendersi dalla sconliiia alla 
Fiat. Erano, come si diceva, 
«sulla difensiva»: e i loro cortei 
raccontavano di una categoria 
colpita, che si affidava quasi 
esclusivamente ad una sola fi¬ 
gura di lavoratore; l'operalo 
SOenne, quello che Agnelli 
non era riuscito a piegare. Nul¬ 
la a che lare con i tre cortei di 
ieri. Una folb talmente com¬ 
posita che ò impossibile sinte¬ 
tizzare in un'Immagine, In urto 
slogan. 

Una manifestazione che ha 




eccos 


Le sorprese e i ricordi che suscita il passaggio dei 
duecentomila metalmeccanici di Roma. Volti nuovi, 
I di tanti giovani, tante donne mentre iniziano a fare 
la loro comparsa anche gli extracomunitarì. E una 
" ' generazione di «neo-operai», in parte ancora solo 
I con contratto di formazione lavoro, che ha avuto il 
j suo debutto ieri nelle strade della capitale. Quella 
che nell’autunno caldo era appena nata. 


BRUNO UQOUNI 






■BROMA Ma chi sono costo¬ 
ro? n cronista non li riconosce 
più. È convinto di aver visto 
quasi tutte le manifestazioni 
del ttfclalmeccanicl. C'ò stalo 
. un punto della sua esistenza In 
cui ha ideniilicaio la propria vi¬ 
ta con la toro, i loro successi 
con i propri. Una marea di ri¬ 
cordi. Sorto frasconi trenta an- 
| . ni da quel giorno in piazza del- 
l'la Loggia a Brescia, con scontri 
I violenti tra operai e polizia, 
i quando lui faceva 11 «coirl- 
l apondcnie». Chissà se c'era 
{ anche la Gladio di mezzo a di- 
I fendere la patria, come spiega 
oggi Andreotti? Ma questi chi 
sono? Il cronista passa davanti 
i alla chiesa di ^n Giovanni, 
I con quei lardelli di sacchi con- 
; ho le pone e dentro esseri 



umani, corpi vivi, ancora ad¬ 
dormentati. simboli anche loro 
di questa Italia moderna. Ma 
ecco i primi drappelli, pezzi di 
' corteo spediti in avanscoperta. 
Tante iacee nuove, giovani, 
donne, uomini di colore. Sono 
- i •nco-mctalmeccanicI». Pro¬ 
viamo a interpellarli. 

LERAQVZEDIMONCAUE- 
m. Vanno In gito eleganti e ri¬ 
denti. Sono Ketty. 21 anni: Cin¬ 
zia, 21 anni; Nadia, 24 anni; 
Laura 23 anni. Lavorano alla 
. Auloliv Kuppan di Moncalieri, 
una fabbrica che produce citi- ^ 
r ture di sicurezza. Sono tutte 
' iscritte alla Cgìl. tulle al terzo li¬ 
vello, nella scala delle qualifi¬ 
che, tutte con un salario men- 
' sile che si aggira attorno ad un 
milione e ISO mila lire. Cerca- 




raccontato davvero cosa sono 
oggi i metalmeccanici. Cera la 
patte -tradizionale», chiamia¬ 
mola cosi anche se qualcuno 
si urterù. Le fabbriche -forti», 
insomma. ZanussI, Lagostlna. 
Benelli, Laverda. E la 4^t Ml- 
rafiorl»: i lavoraiori che porta¬ 
vano questo striscione sapev» 
no benissimo di avere addosso 
gli occhi di tutti gli «osservato¬ 
ri», a cominciare dai cronisti. E 
cosi hanno pensato bene di 
«sottolineate» il loro ingresso a . 
San Giovanni: sono entrati a 
passo di corsa, pugni chiusi al¬ 
zali, slogan durissimi. «I com¬ 
pagni licenziati devono rien¬ 
trare». 

«Tradizionale», con qualco¬ 
sa in più, Il pezzo di corteo lat¬ 
to dai lavoratori della Lomba^ 
dia. in piazza hanno portato 
uno vero e proprio speltacola 
Cera una gabbia, enorme con 
dentro una «tuta blu» che si di¬ 
batteva per uscire. I supercriiici 
hanno ^tto che non era bel¬ 
lissimo, ma quantomeno la 
«metafora» era immediata: e 
alla fine. Il lavoratore ce la fa a 
spezzare la <atena» (o sbar¬ 
ra). E ancora, diadllionale» 
erano tante altre parti. Soprat¬ 
tutto se ci si riferisce alla più re¬ 
cente tradizione del sindacalo, 
quella fatta - anche - di divi- 
sionl. E cosi si sono viste tanti 
operai «inquadrati» dietro slii- 
scioni d'or^nizzazfone. Qual¬ 
che bandiera della Flom, qual¬ 
cuna di più della Uilm e fante 
delta Firn; Soprattutto del Ve¬ 
neto. Che. comunque, a giudi- 
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care dalle parole d'ordine, non 
sembra proprio la Rm di Ro¬ 
ma. Per dime una. quelli di Pa¬ 
dova agitavano un'enorme 
sveglia che Indicava le -ore 
35». E quei delegati non vor¬ 
rebbero passare neanche un 
minuto di più in fabbrica. 

Simboli d'organizzazione. 
Ma la tradizione dei metalmec¬ 
canici, quella tradizione avvia¬ 
ta 21 anni fa, racconta soprat¬ 
tutto di lotte unitarie. E cosi 
un'altra parte del -popolo sen¬ 
za contratto» si è voluta richia¬ 
mare proprio a questo patri¬ 
monio. E si sono visti striscioni 
cosi: «Rm Breda», «Zona Firn 
Omegna», «coordinamento 
Rm Teramo». £ a giudicate dai 
colori, non sembravano tirati 
fuori da qualche cantirta. Pare¬ 
vano nuovi. In provincia di No¬ 
vara o nel teramese, insomma, 
le tre organizzazioni sono rhi- 
scile laddove hanno fallito le 
segreterie nazionali. Ma l'ope¬ 
razione -unita da> basso» non e 
cosi lineare; anche nelle fab¬ 
briche, i delegati di Flom, Rm 
e Uilm hanno tanti problemi. 
La soluzione? La suggeriscono 
gli operai della Keller.dl Pahn- 
mo: sullo striscione c'era scrit¬ 
to semplicemente «tutti i lav» 
ratori». Dietro ci saranno state 
250 persone, su SOO che ne oc- - 
cupa la fabbrica. Adesione re¬ 
cord: «In linea»'coi dati della 
giornata. Inaomma, bastava 
vedere San Giovanni stracol¬ 
ma per capire com'ò artdato lo 
adopera Del resta non s'era 
mai visto «raitunata in una 




no di raccontare come avviene 
la loro «produzione», con nove 
linee di montaggio, una perso¬ 
na che contiolla I tempi di la¬ 
voro, pause di 15 minuti tra 
volle al gloma Fanno turni di 
lavoro che vanno dalle sei del 
mattino alle 14, oppure dalle 
14 alle 22. Le nostre richieste 
per II contratto? Chiediamo 
troppo poco. Il sindacato? Se 
non cl fosse, bisognerebbe in¬ 
ventarlo. È la loto prima mani¬ 
festazione a Roma ed ò anche 
un primo Incontro con quella 
che tanti anni la chiamavano 
-lotta di classe». Ma loro non 
tisana certo, questa termino¬ 
logia. 

IL VENETO MASCHERATO 
m FABBRICA Viene da Rovi¬ 
go. È partilo con i suol compa¬ 
gni alle due del mattino in tre¬ 
no ed è arrivato alle 8 e 30 a 
Roma. Non ha dormilo mollo. 
Il suo nome ò Gino Gregnani, 
ha 28 anni, lavora alla Sils, ò 
iscritto alla CIsI, sta al terzo li¬ 
vello e guadagna un milione e 
duecentomila lire al mese. La 
sua fabbrica produce, tra l'al¬ 
tro, serbatoi che vanno In tutto 
il mondo. Da le sue mansioni 
c'è anche quella di verniciale i 
serbatoi e allora deve indossa- 


piazza II 20% di una categoria», 
come dirà Luigi Mazzone. del¬ 
la Rom, che aveva un po' Il 
compito di «governare» il pal¬ 
co. ma preso dall'emozione fi¬ 
nirà col dire al microfoiw tutto 
quel che gli passava per la te¬ 
sta. Comunque, tutte cose sen¬ 
sate. E darà soprattutto notizie: 
a Mirafiori quasi il 60 % degli 
operai ha incrocialo le brac¬ 
cia. a Pordenone il 90. all'An- 


saldo rSO, alla Rat di Cassino il 
55%. La casa torinese dimezza 
i numeri, ma questo ormai 
davvero fa notizia solo per II 
Tg. 

Sciopero fortissimo, dun¬ 
que. Ma non è stato neanche 
questo a segnare la giornata. 
Insomma: ieri forse per la pri¬ 
ma volta il sindacalo è riuscito 
a portare in piazza lutti I metal¬ 
meccanici. Che non sono più 


soio i terzi livelii. A Roma c'era 
l'intera categoria. A comincia¬ 
re dalle nuove leve. S'erano gii 
(atti notare nei cortei di giu¬ 
gno, ma ieri erano, come si di¬ 
ce nel linguaggio dei comuni¬ 
cati, con una «presenza carat¬ 
terizzala». E i ragazzi dell'Alfa, i 
•contrattisti» della Sardegna 
non nascondevano la «loro» 
Idea di sindacato; vogliono 
uno strumento per -liberarsi 


Hi 


re maschere e cuffia. Questo 
per via dei vapori nocM e per 
via dei rumori cito vengono da¬ 
gli aspiratori. Una specie di uo¬ 
mo mascherato,. Non deve es¬ 
sere un lavoro piacevole. Per¬ 
chè i padroni dteono no alle ri- 
chiesle del contratto? Perchè 
vogliono che noi siamo gente 
senza diritti. Forse Gregnani 
vorrebbe II diritto a contraltare 
la propria salute. Maschi vole¬ 
te che Interessi la sua storia? 
Non abbiamo letto tonnellate 
di studi e ricerche che dimo¬ 
stravano, Irequivocabilmenie. 
che Gregnani e I suoi compa¬ 
gni erano scomparsi? E Invece 
eccoli di nuovo qui, magari 
cort problemi diversi, come 
fantasmi del passato, ma rin- 
giovanitL 

NOI CHANA-BOUXNESI. 
Saltellano, canticchiando sotto 
un enorme pupazzo che, se¬ 
condo gli organizzatori mila¬ 
nesi, decrebbe rappresentare 
Chariot dei giorni nostri. Sono 
due giovani di colore, nativi 
del Ghana. Lavorano alla Sassi 
di Bologna. Perchè siete qui, 
con i milanesi? Ci siamo persi, 
rispondono. Eppoi questo pu¬ 
pazzo è bello. Parlano un ita¬ 
liano ancora stentato. Scrivo- 
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dal lavoro». I giovani E assie¬ 
me a loro, le donne. Una cosa 
colpiva; il pezzo di corteo fem¬ 
minile era l'unico a «urlare» 
slogan sulla politica intema¬ 
zionale. Una fila di lavoratrici 
erano vestile in nero, come 
fanno le donne israeliane che 
vogliono la pace. Probabil¬ 
mente, i loro •colleghi» uomini 
non erano riusciti a mettersi 
d'accordo sulle parole d'ordi¬ 
ne. Le metalmeccaniche al. 

E ancora, la fotografia dei 
rhetalmeccanlci oggi era conr- 
plelala dalla presenza dei la¬ 
voratori immipati. Pochi, ma 
cominciano ad esserci. E dai 
«quadri» delle aziende d'infor¬ 
matica. Soprattutto dei Lazio. 
Tanti particolaif rivelavano 
che Ieri per qualche lavoratore 
uliraptofessionalizzalo era la 
«prima volta» ad un corteo. E 
non è detto che ce ne sarò 
un'altra; «La delega non è per 
sempre», dceva un gadget 

Questi sono i metalmecca¬ 
nici. E con loto che ha voluto 
sfilare il segretario del Pei, Oc¬ 
chetto («grandioso... dimostra 
che c'è una svolta nelle lotte - 
sociali»). E col segretario c'e¬ 
rano anche Pieno Ingrao, 
commosso fino alle lacrime e 
Massimo D'Alema. Ad un alno 
corteo, attche AnlottioBassoll- 
no. S'è visto pure il sittdaco 
Carrara 

Questi sono I metalmecca¬ 
nici. Ed è a loto che Trentin ha 
affidato le speranze unitarie: 
•L'unita del sindacato e l'unita 
dei lavotatoii sono l'unica ar- 


Psf la prima volta nei cortei operai 
sono comparsi lavoratori 
extracomimltaiL . . ' 


V* 


tto il nome sul taccuino del 
cronista. Uno è Bernard Baldo- 
no, ha 23 anni, l'altro è Slnder- 
fadl Arounabawa di 27 anni II 
primo racconta di essere in Ita¬ 
lia da un anno e due mesi Fa il 
saldatore a mano. Non è stato 
difficile imparare: «il capo, An¬ 
tonio, ha insegnalo e in una 
settimana ho imparalo tutto». Il 
secondo sostiene di essere de¬ 
legato per la Flom. C'è razzi¬ 
smo in fabbrica, in eliti? Non 
rispondono: come se non ca¬ 
pissero. Aspettano le rispettive 
mogli, ma ci sono molte diffi¬ 
colta per l'espatrio. Il salario? 
Un milione e duecentomila ai 
mese. Il problema più impor¬ 
tante? La casa, la casa. Ma oggi 
sono felici II sindacato, alme¬ 


no per un giorno, li ha resi cit¬ 
tadini, eguali agli altri, in piaz¬ 
za San Giovanni. 

LA DEMOCRAZIA DI MIRA- 
FIORI. Carmen Clamoll ha 40 
anni ed è venula da Torino 
con uno del due figli È venti 
anni che sta a Mlralìorl lavora 
al montaggio motori, guada¬ 
gna, anche lei. è come un ritor¬ 
nello. un milione e 200 mila li¬ 
re. -Vedi quello che più mi fa 
arrabbiare sono le macchine 
vecchie che si rompono, come 
è successo ieri, e stanno ferme 
per due ore. E allora sai che 
cosa succede?. Pretendono 
che noi cl diamo sotto per re¬ 
cuperare quello che le mac¬ 
chine non hanno latto. Moitil- 
laro ha latto una mostra sulla 
civiltà delle macchine, ma per¬ 


chè non ne fanno una sulla cf- 
viltè delle donne e degli uomi¬ 
ni? La cosa che chiedo di più. 
aiKhe con questo contralto? 
La democrazia. SI, la democra¬ 
zia. I capi della Fiat ieri sono 
andati a parlare, soprattutto 
con i giovani per dire di non 
scioperare. Hanno fatto rfeatiL 
pressioni. E democrazia que¬ 
sta?». 

MA QUAU TUTE BLU? CA¬ 
MICI BIANCHI. Lui la tuta blu 
non l'ha mal vista. È Ivano 
Luppi, 24 anni, lavora alla Co¬ 
smogamma di cento, vicino a 
Ferrara, è al quarto livelto. gua¬ 
dagna, anche lui un milione e 
duecentomila al mese. Il suo 
lavoro consiste nel controllare 
le apparecchiature: se il segna- 


Nella tato inatto' 

Bruno Trentin e AcMUeOochetto 


le è sbagliato deve sostituire i 
componenti L'operaio mo¬ 
derno? Tanti come lui e tanti 
diversi da lui «E diminuita la 
fatica ed è ountentalo il lavo¬ 
ro». dice Emanuele Vetri. 37 
armi addetto al tornio a con¬ 
trollo numerico computerizza¬ 
to. alla Sartdvik di Milano. Oc¬ 
corrono anni di esperienza - 
racconta Ermenegildo Bozzo, 
della Sava Laminati di Marghe- 
ra, 36 anni iscritto alla Osi - 
per la lavorazione a caldo del¬ 
le placche, per fare cilindri del¬ 
lo spessore di sette millinwtri. 
E lui è al quinto livello e guada¬ 
gna un poco di più: un milione 
e 600 mila. -Sono certi servizi 
pubblici che cl tagliano la bu¬ 
sta paga», dice Onorata Libera¬ 
to, 33 anni occupato alla Simp 
di Latina. -Pensa, ho speso 
quasi meta salarlo, SOO mila li¬ 
re, per comprare libri, quader¬ 
ni e zainetto per mia figlia Ma- 
rica che fa la prima media. E 
non ho nemmeno compralo lo 
zainetto di moda che lei vole¬ 
va, quello che costa centomila 
lire». 

/ BRESCIANI E LE NUOVE 
GENERAZIONI. Per il cronista è 
un po' come tornare In piazza 
della Loggia quando sente l'in- 


ma di cui disponiamo. Voi ne 
siete i garanti». Sindacato e la¬ 
voratori: mal come ieri sono 
sembrati vicini. E mai come ie¬ 
ri la <onlestazione» di una 
presunta «base» è apparsa fuo¬ 
ri luogo. Ma lant'è: quando ha 
iniziato a partare Trentia in 40 
(non di più) hanno comincia¬ 
to a fischiare. Secco il segreta¬ 
rio CgiI; «Di provocazione ne 
abbiamo sconfitte tante. Ab¬ 
biamo rintuzzato la strategia 
della tensione, non ci hanno 
intimidito le bombe sui treni. 
Figurarsi quattro scemi...». La 
gente ride. 

Sindacato e lavoratori. Da 
Ieri i discorsi sulla «rappresen¬ 
tatività» diventano meno 
astratti E se proprio c'è un 
problema, chi l'ha detto che ri¬ 
guarda il sindacato? Omclude 
Trentin (anche lui commosso, 
con un piglio da leader Fiom 
che parla all'assemblea delle 
<anozzerle») ; il contratto - di¬ 
ce - converrebbe anche alle 
imprese. Ma gli industriali si 
fanno «rappresentare» da una 
burocrazia, che non fa 1 loro 
interessi Ci ripensino. Tutti: il 
governo, perchè li sindacato 
non accetterà una mediazione 
qualsiasi la Confindustria, per¬ 
chè cosi rischia anche la tratta¬ 
tiva sul salario. Finisce cosi tra 
gU applausi' Andandosene, 
tanti si fermano alla bancarella 
chevendeibigliettidellalotte- 
ria: «fo spero che i soldi mi arri¬ 
vino col coniratto, ma non si sa 
mai...». I metalmeocanici sono 
anchequesto. 


confondibile accento brescia¬ 
no di Enzo Baldo. 30 anni, e 
dei suoi compagni della Las di 
Chedl laminatoio acciai spe¬ 
ciali proprietà Fausto LeaU, fa¬ 
moso-ra» del tondino. La loro 
fabbrica è a macchia di leo¬ 
pardo, con posti dove si lavora 
aiKoracon tenaglie il materia¬ 
le incandescente e altri dove si 
sta in cabina ai dispositivi di 
controlla Qui la famosa, rifor¬ 
mista, -cooperazioire» tra ope¬ 
rai e padroni sembra cosa di 
un altro pianeta L'impteu ri¬ 
formata con l'imprenditoie 
Leali, è tutta da conquistare, 
con tutte quelle multe, ammo¬ 
nizioni richiami (lei signor 
operaio non ha pulito bene la 
cabina!). E i bresciani sono in¬ 
quieti. Il pellegrinaggio del cro¬ 
nista girovago tra i rwo-metal- 
m<Kcanici è finito. Ma ecco un 
nome conosciuto; Marco Ca- 
strezzati. 38 anni, dirigente 
della Rm-CisI bresciana. Suo 
padre Franco, annota il croni¬ 
sta. è stato un amato e stimato 
dirigerne sindacale. Trenta an¬ 
ni fa, appunto. «Ma in questa 
piazza oggi» “ d'ice Marco - c'è 
una generazione in più. Con 
molta voglia di partecipare. Sta 
scoprendo valori che in altre 
parli non trova più». 
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La morte di un figlio non è «giusta causa» 
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BB BOLOGNA Da leTÌ la di¬ 
gnità umana, anche nelle 
cause civili, ha un. prezzo. 
Può sembrare paradossale, 
ma finora la legge contempla 
una quantificazione dei dan¬ 
no morale solo neH'ambito 
delle vicende penali II preto¬ 
re del lavoro di Bologna. Gui¬ 
do Stanzini ha imposto in¬ 
vece ad una ditta di distribu¬ 
zione farmaceutica (la De¬ 
positaria srl, di C?astetmag- 
giore) il pagamento di cin¬ 
que mensilità e un 
risarcimento di SO milioni a 
favore di un lavoratore «In¬ 
giustamente licenziato e poi 
reintegrato». «La sentenza è 
altamente Innovativa», ha 
commentato l'avvocato Mas¬ 
simo Vaggi difensore del si¬ 
gnor Marco Bolognesi un im¬ 
piegato trovatosi al centro di 


una vicenda dai contorni sur¬ 
reali. O meglio, come ci sug- 
geriKe ia battaglia dei metal¬ 
meccanici di questi giorni, di 
un esemplare caso di viola¬ 
zione del più elementare di¬ 
ritto: quello del rispetto di 
sentimenti primari. In una 
parola della stessa umanità. 

Per capirlo ripercorriamo 
le tappe salienti di questa 
storia. Al dolore per la morte 
dell'unico figlio, affetto da tu¬ 
more, e a quello della perdita 
del padre, per il signor Bolo- 

§nesi si aràiunse la perfidia 
el licenziamento per «as¬ 
senza ingiustificata dal lavo¬ 
ro». L'uomo, lo scorso 21 
maggio, pagava cosi, nel mo¬ 
do ]^ù crudele e impensabi¬ 
le, la colpa di avere «troppo» 
amato il suo bambino di ap¬ 
pena sei anni Pagava la col¬ 


pa di essergli rimasto accan¬ 
to nelle ore e nei giorni che 
di solito, a quell'età, sono de¬ 
dicati al gioco e all'allegria 
della scoperta. Pur di stare vi¬ 
cino al suo Nicola, maialo di 
un inguaribile tumore, papà 
aveva raschialo il barile delle 
ferie, dei permessi non retri¬ 
buiti. E, esauriti questi piccoli 
polmoni di «litrèrtà». aveva 
chiesto una aspettativa alla 
ditta. Dal 17 aprile, infatti, vi¬ 
sto che le sue condizioni di 
salute si erano aggravate, Ni¬ 
cola era stato ricoverato in 
un reparto sterile del Sant'Or- 
sola, nel capoluogo emilia¬ 
no. Qui i genitori lo assiste¬ 
ranno 24 ore su 24 fino all'ul¬ 
timo respiro. 

Marco BoloMesi, che abi¬ 
ta in provincia di Ferrara, 
aveva spiegato al datore di 
lavoro la necessità di assen¬ 


tarsi e, ottenuta la certifica¬ 
zione del medico, si impe¬ 
gnò a presentare la docu¬ 
mentazione giustificativa il 
10 maggio, approfittando di 
una breve uscita del figlio 
dall'ospedale per un «riposo 
psicologico». Proprio quel 
giorno, purtroppo, colpito da 
infarto, mori aiKhe suo pa¬ 
dre. La «Depositaria» sulle 
prime richiese altri docu¬ 
menti quindi di punto in 
bianco, scelse la brutale via 
del licenziamento. «L'azien¬ 
da è a conoscenza del gravi 
problemi che l'affliggono, 
che d'altronde non la esclu¬ 
dono dal rispettare, oltre che 
te nonne contrattuali anche 
i nomtali rapporti inieipetso- 
nali». Suonò cosi la glaciale 
spiegazione del piowiedi- 
mento. Ma Bolognesi a quel 
punto reagì appellandosi al¬ 


l'articolo 41 della Costituzio¬ 
ne che Impone all'iniziativa 
economica privata di non 
potersi svolgere «in contrasto 
con l'utilità sociale o in mo¬ 
do da recare danno alla sicu¬ 
rezza, alla libertà, alta digni¬ 
tà umana». Uno sciolsero di 
solidarietà dei suoi compa¬ 
gni di lavoro e il gran rumore 
sulla stampa indussero alla 
revoca del licenziamento. E 
ora a questa rivoluzionaria 
sentenza. «Non rivendico 
una condanna- aveva detto 
Marco Bolognesi, rivolgendo¬ 
si agii avvocati- ma chiedo al 
giudice un'azione che et 
consenta di vergognarci un 
pò meno di appartenere a 
una società che dimentica 
valori minimi di solidarietà». 
Da ieri, forse, anche la giusti¬ 
zia ha acquistato un inspera¬ 
to grammo di dignità. 


l’Unità 

Sabato 

10 novembre 1990 





























Duecentomila 
in piazza a Roma 


Operaie a dedne di migliò 
la novità di S. Giovanni 
«Orario diversificato, spazio 
al mondo del peccato» 



Ecco te donne 
che stilano 
nella 

manilestadone 

dei 

metalmeccani 
ci,unaspeno 
inedito nella 
tradizione delle 
lotte delle tute 
blaDaloro 
viene 

pressante la 
rivendicaziane 
di orari più 
umani e 
liessil)iN.per 
dare spazia al 
tempo libero e 
alla famiglia 


Romiti: «piccoli» 
nei guai, ecco 
perché non si firma 

Per ramministratore delegato della Rat Cesare Ro¬ 
miti «sono le piccole aziende che oggi fanno più re¬ 
sistenza» per impedire che si giunga ad un accordo 
per il contratto dei metalmeccanici. «Ci vuole ragio¬ 
nevolezza - ha detto ieri a Uvomo - dall'una e dal¬ 
l’altra parte». La classe politica accusata di pensare 
più alle spartizioni che allo sviluppo del paese. E 
sulla qualità una replica aXVUnità. 


Quel pezzo di corteo tutto rosa 


Palloncini, fìori, lune e arcobaleni sugli striscioni. Le 
donne, in testa al corteo Ostiense, hanno portato 
un’aria nuova nel ritorno dei metalmeccanici a Ro¬ 
ma. Una ventata fresca, di' quel freddo pungente 
delle mattinate di novembre. Lo slogan più gridato: 
Orario ridotto e diversiricato per lasciare spazio al 
mondo del peccalo». Insomma, basta con i ritmi 
giapponesi. Égli uomini si associano. 


RACNILBQONNKUI 


■■ROMA. Sabifna non riesce 

• tur ferma, ha dicloR'anni ed 

* il primo sciopero generale al 
quale partecipa. Non fa che 
tbapazure un grande sole di 
plastica giallina che fruscia a 
ogni movimento. Cosa signili- 
ca questo sole? «È la libctts per 
tutti gli operai», grida e salta via 
per un girotondo. Sabritw non 
a uru studentessa, lavora con 
un contratto-formazione in 
ima fabbrica di tubetti deH'hln- 
lerland milanese. £ partita al- 
ralba da Cenusco per arrivare 
puntuale all'appuntamento di 
Roma con le altre metalmec¬ 
caniche che aprono 11 corteo 


dell’Ostiense. Gli slogan che le 
piaccioim di più sono; «£ que¬ 
sta la nostra differenza voglia¬ 
mo un mondo senza violenza» 
e lOrario ridotto e diversificato 
per lasciare spazio al rrtondo 
del peccalo». Non ha figli da 
portare a scuola al mattino, 
ma un orario più flessibile inte¬ 
ressa anche a lei. £d è questa 
una delle rivendicazioni che le 
donne Flom Firn e Uilm voglio¬ 
no inserire nel conirano della 
categoria: part-time anche di 6 
ore al giorno, aspettative non 
retribuite lino a due anni un 
monte oie per I permessi In 
poche parole'ritmi più umani 


Nella testa del serpentone si 
incrociano parecchi striscioni 
con la stessa frase: •Contralto a 
senso unico? No», senza nep¬ 
pure il grazie. Dove la parola 
•senso» sta anche per •sesso», 
quello consideralo •dqbole». 

Questa volta non sono sin¬ 
gole apparizioni. Le •tute rosa» 
marcano di sé tutta la sfilata 
dei manifestanti Palloncini co¬ 
lorati e i fiori accanto ai tradi- 
zionali tamburi, fischielll 
trombe. Garofani rosa e mar- 
gheriloni gialli spuntano a mi¬ 
gliaia dai cappotti abbottonati 
fino in cima per il freddo, in- 
gentiiiscono il trattore del 
braccianti che lo hanno offerto 
in solidarielA con la lotta delle 
metalmeccaniche. Gli striscio¬ 
ni sono tanti Su quello di taso 
azzurro delle fiorentine c'e 
scritto soltanto •l'altra metà del 
cielo», accanto e stato cucito 
un arcobaleno pacifista. Men¬ 
tre la falce disegnata sull'eno^ 
me lek) portato dalle milanesi 
di una fabbrica di cappe per 
cucine non è quella con il mar¬ 
tello, bensì una più ambigua 
falce lunare delli tradizione ' 


femminista. Chi li ha mal visti 
simboli del genere e cosi tanti 
in una manifei-tazione di ope¬ 
rai? SI, d'accordo, negli anni 
Settanta, ma chi se lo ricorda¬ 
va più. E poi ci sono state altre 
esperienze. Echi del movimen¬ 
to per la pace. La seconda fila 
è occupata dalle •donne in ne- - 
ro» awoite neile keiie palesti¬ 
nesi. Portano cartelli fatti a fo^ 
ma di mano contro la guerra, 
per la pace nel Golfo. Pora più 
indietro le dipendenti della Q- 
mer di Pomexia, un'azienda 
che produce attrezzature elet¬ 
troniche militari. •Facciamo le 
armi e siamo qui per la pace. 
Non c'è contraddizione, vo¬ 
gliamo la riconversione», dico¬ 
no. Insomma, la presenza In 
forze delle metalmeccaniche 
non porta solo di una noviU di 
stile. Si tratta di sensibiiitA e 
contenuti Inolile, per la prima 
volta la differenza sessuale vie¬ 
ne applicala al contratto con 
obiettivi di hitto iisindacato. 

•Lavorare con più dignità, 
ecco la nostra paritA»( scandi¬ 
sce il coro. La ragazMcorr la 
casacca giallo-blu delservizio 


d'ordine è una delegata delle 
officine lermomeccaniche di 
La Spezia. Dice: «Siamo rima¬ 
ste in 70 dopo Ite anni di cad- 
saintegrazione perchè, chiara¬ 
mente, le donne sono le prime 
ad essere espulse nei momenti 
di crisi. Da ^o sono state as¬ 
sunte due laureate al settimo 
livello, ma la stragrande mag¬ 
gioranza è tra il quarto e il 
quinto, i più bassi». Imlestie, ti- 
catli di tipo sessuale a chi vuo¬ 
le ottenere un avanzamento? 
•Le minacce In genere sono di 
altro tipo, il padrone ci vuole 
buone e ubbidienti», rispondo¬ 
no le impiegate della Flncan- 
lieri di Ancona. «Molestie ses¬ 
suali? SI ci sono stati dei casi, 
anche all'llva. mai denunciati» 


dice invece la responsabile del 
coordinamento femminile di 
Genova, citiè dove le donne 
sono circa il I3X degli addetti 
all'industria. 

•Le molestie ci sono soprat¬ 
tutto nelle dille più piccole del¬ 
l'indotto -spiega una sindaca¬ 
lista di La Spezia - dove è mi¬ 
nore il potere contrattuale. Per¬ 
ciò chiediamo slmmenli di leg¬ 
ge, per sostenere le denunce, 
portarle alla luce». 

Le commissioni per l'appli¬ 
cazione della legge sulle pari 
opportunità non si limitano a 
questo. «Ci colpevolizzano 
quando andiamo in matemilA 
quasi che avere un figlio fosse 
peccato», dice la rappresen¬ 
tante del consiglio di fabbrica 


della Telettra di Roma. Alla 
Tecnel azienda leader del 
mppo. un'impiegata model¬ 
lo, portata in palmo di mano 
dai dirigenti è tornata in servi¬ 
zio dopo aver partorito e ha 
trovato il suo posto occupato 
da un uomo. »Non sapevatto 
più cosa farle fate», racconta¬ 
no le col leghe. Si arriva in piaz¬ 
za San Giovanni prende la pa¬ 
rola Sandra Mecozzl a nome 
della segreterìa generale della 
Fiom. Comincia: «Siamo orgo¬ 
gliose di portare a tutto il mo¬ 
mento operaio la nostra voglia 
di cambiare, la nostra forza 
contro ogni discriminazione, 
ogni sopniso. Vogliamo soldi e 
tempo, vogliamo una vita mi¬ 
gliore per tutti». 


Mirafiori e Rivalta, due tei^ fiiori 
100% nella lubrica di Rninfarina 


A paitecipazioni che vanno dalI'SO al 100 per cento 
nelle altre industrie del Piemonte, si è accompagna¬ 
ta una riuscita al 60-70 per.c,ento dello-sciopero a 
Mirafiori e Rivalta, che è altreìlahlò straprdìriaria. Sui 
lavoratori Rat infatti pesano le preoccupazioni per 
raggravarsi della crisi aziendale, le rappfèsaglie an¬ 
tisindacali e, purtroppo, anche divisioni é compor¬ 
tamenti discutibili nei sindacati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICHILI COSTA 


M TORINO. •Pienamente 
tinsctto». Non era scontato, 
alla vigilia di questo sciope¬ 
ro, che Flom, Firn e Ullm tori¬ 
nesi polHsero scriverlo nel 
loro comunicato. Invece i la¬ 
voratori hanno fornito, una 
vplia di più, una grande e ge¬ 
nerosa piorà, anche nelle si¬ 
tuazioni (leffii: Fiat) dove 
chi partecipa alle lotte viene 
ancora licenziato e colpito 
da rappresaglie. Sono rimasti 
fuori dai catKelli il 60% degli 


operai a Mirafiori ed atta Lan¬ 
cia di Chivasso, Il 70% alla 
Fiat di RWalta, il 75% alla Tek- 
s'id, l'80% all'lveco, il 90% al 
Comau, il 95% alla Fiat Avio 
ed alla Hat Ferroviaria. 

Al di fuori del gruppo Fiat 
poi, la riuscita è stata addirit- 
lura stIraordinaria'.'Bcco qual¬ 
che esemplo Ira i metalmec¬ 
canici; 100% di partecipazio¬ 
ne alla Pininfarina, 95% alla 
Mandelli, Altissimo, Viberti, 
90% alla Bertone, Urmel Ca¬ 


rello. Qualche esempio negli 
altri settori dell'Industria: 9CÓ6 
alla Pirelli pneumatWi e vei¬ 
coli industriali di Settimo, 
95% alla Farmiuilia e .'degli 
stabilimenti Michelin.,9a%el- 
la Facis, alla Supei|PìhUi 
Carrara e Malta, 100% al Ma- 
glincio Alpina, 95% In tutte le 
fabbriche del legno, 75% di 
media nei cantieri edili di tut¬ 
to 11 Piemonte. . ■ •* 

Ma, come sempre, l'atten- : 
zione viene polarizzata da 
ciò che succede alla Fiat in 
particolare nei grandi stabili¬ 
menti della Fiat-Auto. E que¬ 
sta volta i sindacati hanno di¬ 
versi motivi per esprimere 
«grande soddisfazione». Quel 
60 per cento di lavoratori che 


dite di auto in ottobre sono 
state disastrose (le cifre, si 
dovevano conoacere Ieri, ma 
l'Anfia nehArinvlato fa diffp- 
slona a .huMt, perchè le ca¬ 
se auiomolSItt|tlche comunl- 
ctifètebbcroj <nill^rtUÌidq[a 
causa del «ponte» di inizio 
novembre). Sono lavoratori 
le cui buste paga da 
. i.200.000 lire al mese sono 
state ulteriormente impoveri¬ 
te dalle oltre 70 ore di sciope- ' 
ro effettuate In dieci mesi di 
vertenza contrafhlble. Operai 
che alla vigilia della giornata 
di lotta si son sentiti ricordare 
dai capi, a mo' di ammoni¬ 
mento, il licenziamento di 
due delegati della Hom dopo 
lo sciopero del 5 ottobre. 

Sono anche lavoratori al 



Gli opetai della Fiat Mlraliorl a Roma. Nelle fabbriche di Agnell adesione parUcolannente alta allo sciopera con 
punte del 70%. Nelle altre industrie piemontesi la partecipazione è arrivata anche al90- 1 00% 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO BENASSAI 


■■LIVORNO. L'amminisb’ato- 
re della Fial Cesare Romiti 
non si sbilancia nell'esprimere 
un giudizio sullo sciopero na¬ 
zionale dei metalmeccanici 
Con un soniso si rifugia in cal¬ 
cio d'angolo. «Lo sciopero è un 
diritto». E sulle prospettive del¬ 
la trattativa sembra voler assu¬ 
mere quasi una posizione su¬ 
per partes. «Sono le piccole 
aziende - afferma parlando 
coni giornalisti durante un in¬ 
contro organizzato dall'asso¬ 
ciazione industriali livomesi - 
che oggi faruio più resistenza e 
non i grandi gruppi, ma non lo 
fanno in maniera aprioristica, 
ma perchè hanno diflicolUi a 
restare sul mercato». Ma a chi 
gli chiede se da parte della Fiat 
ci sarè una minore intransigen¬ 
za. l'amministratore delegato 
dell'azienda torinese, nega 
questa possibilità. «Arxrhe ix>i 
facciamo parte assieme agli al¬ 
tri dell'identico fronte, ma so¬ 
no le piccole aziende che sì 
trovar» oggi In maggiori diffi- 
coltè. Non si può portarle fuori 
mercato, significherebbe la 
perdita di migliaia di posti di 
lavoro». Cesare RomiU sembra 
quasi voler accreditare la tesi 
che la dura opposizione della 
Federmeccanica a chiudete la 
trattativa per il rinnovo del 
contralto di lavoro dei metal¬ 
meccanici. scaduto da oltre 
dieci mesi, sia la difesa delle 
piccole imprese e dei posti di 
lavoro. Ed in un gioco, che so¬ 
miglia mol» a quello di un col¬ 
po al cenriiio ed una alla botte, 
invila Fedenneccanica e sin¬ 
dacati «ad una maggiore ragio¬ 
nevolezza dall'una e dall'altra 
parte. Una ragionevolezza che 
sta nel guardare le cose non 
solo di domani ma anche di 
dopodomani». L'amministra¬ 
tore delegato della Fiat rmn si 
sbilancia però a quanUTidsre 
questa ‘ragionevolezza», ma n- 
cDMr Che «Itt Rrancia ha avuto 
il contralto recentemente e lo 
ha chiuso con un aumento del 
3%». Una ragionevolezza in¬ 
somma a basso costo. 

E nel suo intervento di fronte 


agli Imprenditori livomesi ha 
voluto rispondere anche ad un 
intervento àelVUnilO sulla 
«qualità totale». «Un attacco - 
ha affermato Romiti - che an¬ 
cora una volta ci accusa di 
aver sfruttato i lavoratori ed ora 
ci chiedono cosa vogliali» da¬ 
re loro. Vogliali» ricreare un 
lavoratore come centro pro¬ 
pulsore aH'inten» dell'azien¬ 
da. dargli una maggiore dele¬ 
ga. anche se questo significa 
una necessaria selezione. Non 
capisco perchè non si inuivoli 
un discorso .«erìo su questi pro¬ 
blemi con il sindaca» per re¬ 
stituire ai lavoratori quella di¬ 
gnità che nel mondo occiden¬ 
tale è realizzata solo in parte». 
Ma chi l'ha negata finora que¬ 
sta dignità ai lavoratori? ' 
L'amministratore delega» 
della Fiat ha accenna» aiKhe 
alle vicende della Gladto, pur 
r»n citandola, affermando 
che «è necessario fare la mas¬ 
sima chiarezza», sostenendo 
comunque che «le dispute di 
questi giorni non portano cer¬ 
tamente ad un progresso del 
piaese». Ed ha conunualo a ti¬ 
rare le orecchie ai politici 
«Mentre il paese cammina fati- 
cosamente verso l'integrazio¬ 
ne europea, vediamo come 
ancora - ha afferma» Romiti - 
il pubblico sia domina» da 
preoccupazioni che riguarda¬ 
no più la spartizione deile aree 
di influenza dei partiti che U 
reale sviluppo». Ha ricordato 
che menUe la Fial siglava l'ac¬ 
cordo con la Cge «in Italia si li¬ 
tigava aspramente per la pol¬ 
trona di un presidente di im 
grande ente pubblico (Ehm 
n.d.r.) che genera ogni anno 
perdite enormi ed ha debiti 
grandissimi a cui far fronte». 
Prospettive a Unte fosche an¬ 
che per il futuro del settore in- 
dusirale. L'amministratore de¬ 
lega» della Fiat prevede «una 
nuova fase di noiganizzaz»nt 
e ristrutturazioni IndiislilBir di 
intensità paragonabili a quelle 
dei primi anni '80, ma questa 
volta su scala continentale». I 
metalmecccanici sono avverti¬ 
li 


hanno sciopenio a MltnOosH^^^ualHèlndacail propriojielv., 
sono operai profondamente la più grande fabbrica italia 


preoccupati per la crisi della 
Fiat e per il proprio posto di 
lavoro: anche in fabbrica è 
circolata la voce che le ven- 


na, offrono uno spettacolo di 
divisioni e comportamenti 
discutibili. E ciò che hanno 
deciso di denunciare pubbli¬ 


camente tre delegati della 
Flom della Carrozzeria di Mi¬ 
rafiori: Michele Lupo (che è 
anche segretario dèlia sezio¬ 
ne di fabbrica del Pei). Fran¬ 
co Ranghino ed Angelo Az- 
zolìna. Hanno affisso nelle 
bacheche delio stabilimento 
un.HianUesto da toro firmato, 
nel quale hanno scrìtto chia¬ 
ro e tondo che i sindacati 
«hanno saputo divìdersi per¬ 
sino sui licenziamenti», han¬ 
no «fatto con i piedi» l'accor¬ 


do per la chiusura delle fab¬ 
briche il 2 rwvembre (molli 
operai avevano già esaurito i 
permessi con cui si doveva 
dare copertura retributiva al¬ 
la chiusura) e c'è da tempo 
una «rottura verticale della fi¬ 
ducia tra sindacalo e lavora¬ 
tori». 

''Mh tutto ciò.'aggluhgeva» 
no i tre delegati, era un moti¬ 
vo di più per far riuscire lo 
sciopero e per promuovere 
quindi «la rinascita delle rap¬ 


presentanze unitarie dei la¬ 
voratori» In fabbrica. Firn e 
Uilm hanno preso a pretesto 
il manifesto per annullare 
una riunione unitaria. E la 
Fiom, con un voto a maggio¬ 
ranza, ha sospeso Lupo e 
Ranghino dall’esecutivo di 
fabbrica. Nella stessa Fiom e 
nellà C^il si sono però avute 
prese di posizione contro chi 
pensa di risolvere i dissensi 
nel sindacalo con provvedi¬ 
mentidisciplinari. 


H NelTaitico» pubblica» 
ieri in prima pagina, a firma 
dei Uè segretari generali di 
Fiom, Rm e Uilm (Airoldl Ita¬ 
lia. Loti»). per un deprecabile 
errore di stampa è saltato un 
passagg» in cui si affermava; 
«SuH'orario i sindacati hanno 
manifestato una doppia dispo¬ 
nibilità: raggiungere in due 
contralti 37 ore e mezza setti¬ 
manali. Questa dispombililà si 


Errata corrige 


accompagna al manlenimen- 
» di una iKhiesta forte di mo¬ 
difica dell'attuale disciplina 
generale dell'orar» di lavoro. 
Questo obiettivo è per rendere 
certe e fruibili le rìduztoni, per 
avviare un superamento del- 
l'orario settimanale a 40 ore, 
per rendere contratta» neil'a- 
' zienda il governo delle flessibi¬ 
lità e dei regimi degli orari di 
fatto». Ce ne scusiamo con gli 
autori dell'articolo ed i lettori. 


I REFERENDUM aEnORALI 
PER lA RIFORMA DELIA POLITICA 

Saboto 10 rrovembre - Ore 11 
Aula del giuppi partatTrentorl - Camera del deputati 
via Campo Marzia 74-Roma 


ASSEMBLEA DEI COMITATI TERRITORIALI 
PER L’INIZIATIVA REFERENDARIA 


Relazioni dt: ' 

Augusto BARBERA Antonio BASLINI 
Aldo DE MAHEO. 

Marco PANNELIA Mario SEGNI 

Domenica il novembre - Ore 11 
piozzo del Pantheon 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 


In occasione della Conferenza di organizzazione 
del Pel (22-24 ottobreysono aiatt presentati mate¬ 
riali di rllleaslone politico-teorica che mostrano 
un partito che non ha emesso di pensare. 

POLITICA ED ECONOMIA 

pubblicherà nel numero di dicembre II testo che più 
aiutano a interpretare la società contemporanea; 

- Introduzione di Qluaeppe COTTURI alla sessio¬ 
ne «Democrazia, istituzioni, diritti» 

- Introduzione di Marta DASSÙ alla sessione 
«Pace e nuovo ordine Internazionale» 

- Introduzione di Massimo PACI alla sessione 
«Democrazia economica» 

- Introduzione di Laura PENNACCHI afia sessio¬ 
ne «Economia e qualità dello sviluppo» 


Per prenotare la rivista e darci quindi modo di pre- 
vadame la tiratura teletonare «atro II 1S alla teflrole- 
ria di lodazlone dallo oro 9.30 allo 13,30 al numero 
00/679.88.04 oppure 678.59.18._ 


CHI TELEFONERÀ AVRA LO SCONTO DEL 30% 


IFUSm 
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ILPROORAMMA 

L'Affo Valtellina, eri primi posti fra le stazioni di sport 
Inwernoll detl'arco Alpino, vi goranlltce un'offeito 
turislica completa grazie olle sue moderne Infra- 
shutUm. olla ricchezza del suo patrimonio onv 
bientole, olio quolltà delle sue rinomale e anti¬ 
che acque teimalL 

Le pitie di Boimio. LMgno, Ogo, Santa Catarina 
Modeiimo e Tegllo, ti otlrono agli appassionati 
di sd nordico e alpino con possibillta di scelte 
molto vaste e articolate. Dieci giorni di sport, cui- 
tura e spettacolo con possibilità di sogglonìa 

— per 3 giorni dot 10 0113 gennaio 

— per 7 giorni dal13 al 20 gennaio 

— per 10 giorni dal 10 al 20 gennaio 

Prezzi convenzionali con olDeighl e resktancer, 
visita guidata al centri storici; escursioni nel Par¬ 
co Nazionale dello SteMo anche a cavallo; gita a 
IMgno e 0 St. Moritz (ò Indispensobita un docu¬ 
mento valido per respatilo}; tarine agevotalissi- 
me per gli Imptanti di risalita, per le Scuole df sci e 
per fuso del complesso teimale. Acconta alto 
ftulzlone delta risorse del tanHorio, egli osplH del¬ 
ta Festa, verranno ottarta anche oltre opportunl- 
tò. Speltocoll dibattiti Iniziative culturali e spoìtt- 
ve, giochi e admazlorw, rientreionno rtelle pio- 
pomdiogniglomok 


LETERME 

Bormio gode di un c8ma portlcotormenta tovore- 
vole, per l'eccezionale secchezzo deVenta e io 
suo trasparenza, lo natura inoltre pre s enta 
un'oasi protetta di grande Impcitanztt I Porco 
Nozlonoie dello SteMo. 

Qui, nei pressi della sorgente dei flumq Adda, si 
vedono sgorgare dalle rocce te nove sonenM di ' 

< acquo'caldo* che nonno doto II irto oirariMId tu¬ 
ristica del bormiese. 

Il turismo Inlalfl, comincia a nascere giò neirolto- 
cento, con utilizzo delle acque colde e lo coslni- 
zlone del primi alberghi, in questa stupendo cor¬ 
nice e con le ottrezzoture che Boimio mette a di¬ 
sposizione degli ospiti, è possibile 'passare le oc- 
que' (cosi si dicevo deirandare olle cure tarmai 
nel tempi addietro) in modo molto piacevole. 

Lo stobillmenta dene Terme bormiesi prepone cl- 
cU curotM con inalazioni oerosol bagni ids»- 
rnossoggl bogni ozonizzonu, cun 'ldrepinicat'- 
' estaliba,iirigozioneemossciggi. ' ' 
l'impegnottva pei accedere alta ewe viene il» 
tasclota dalla propria UssI di appartanenza a 
la spesa a caitao sarà limitala al pagamento 
«toiltaket 

Piscina Termale - Abbonomenta ire 2(M)00 - In¬ 
gresso anche serale . 



PREZZI CONVENZIONATI 


INFORMAZIONI 0 PRENOTAZIONI 

Comitato erganmatore: 
e/e Tenne bormtasl » Bormio 
Tetalono (0343) 90S234 

Fsderozione Pei di Sondrio 
Ma Paiolo 38, telefono. (0342) S11093 
Unilà VOconze MHano 

vtale F. Testi 75, telefono (02) 6440361-Ò423S57 
Roma via dei Taurini 19, taletono (06) 40490345 
Bologna via Borberio 4, telefono (051) 239094 
e presso tutto te Féderozionl prcMnctai del Pd 

OFFERTA TURISTICA 

SKV-PASS: 

3 glofni L 48.000; 7 glomi L 88.000; 10 gtorm L 110.000 

SeUOUDISCI: 

è glonri <M cono cottettivo: 

duaore.dalla 9alle11 LS8000 

due ora, dalle 11 oSa 13 L 6SÙ00 

Corri di tra glofaiiHpatllvome rt taL 38.000 a L 48909 

Ingieiio pireina a palazzo del gMoedo; notogg» taf 

e teaipanl a prozìi convenzionaH. 

BUONO PASTO: par gS ospM domanicau a par chi uru- 
iiuitca della mazze pendant a dal rtrtofonll kr quoto 
torto pievldt •buoni patt^ icontem. 

TBASPOan; un teiviz» di iroiporto uiborw gratulo 
eoilego gli olbeigM oon la ptrte di rei a oon le diullu- 
re dela tal» 


ALBERGHI 

Sgiemi 

10-13/1 

7gro»nt 

13 20/1 

IO Marni 
10-^» 


mttzo pemiont 

123000 

238 000 

330000 

n 

ptftMOot eompliio 

189000 

308000 

430.000 


mtsza pimion# 

138000 

266 000 

368.000 

li 

ptnisoni compiila 

171 000 

336 000 

465 000 

R 

flWBOpOOMOnO 

170000 

330 000 



piAwono compiilo 

202 000 

404000 

874 000 

m 

mozzo pongono 

202.000 

394 000 

846000 

D 

ponssofto compiote 

238000 

467 000 

681000 

Gr 

mozzo pontiono 

242.000 

472 000 

680 000 

E 

pansson# complete 

280000 

848000 

788000 

R 

mozzo penssooo 

270000 


780 000 

li 

pentsooo compiate 

318000 




Sconto del 10% per I terzo a quarto letto. 

Sconto del 20% per 1 bambM torto 16 anni 
Suppteinento del 15% per camera drtgoio tul prezzo 
della pendone completa 


RESIDENCES 

Fyorwt 


lOqtaWN 


Cotagorlo 

4htti 

ótettt 


4l«r(i 

6l«lli 

RI 

318000 

418000 


430000 

870 000 

82 

380000 

460.000 


460000 

637 000 

83 

380000 

800 000 


820000 

690 OOb 

R4 

428000 

863000 


880 000 

770 000 


Le tortlte del teddencet toi» comprentive delle tpe- 
te di puSzIa riteoldamento, bioncherta. eco. 

Potrà mocchlr» L 4.000 

Sor» Inolile disponiba oppartomenU pretto privati. 
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l’Unità 

Sabato 
10 novembre 1990 



































































POLITICA Interna 


Dopo 15 giorni crisi risolta Mugugni in casa socialista 
con un giro di assessorati «Troppo spazio al Pei... » 

Il vicesindaco Camagni Pollastririi: «Così abbiamo 
al posto del psi Schemman superato lo stallo» 


ai comunica 



' La maggioranza rosso<verde-grigia si è rìpresentata 
I ieri sera in Consiglio comunale a Milano. E' stato 
l'atto finale della verìfica politica durata quindici 
giorni e conclusasi con un rimpasto di Giunta che 
ha visto ruotare sei assessori, tre del Pei e tre del Psi, 
col risultalo di una piccola rivoluzione nel comparto 
del territorio, il settore al centro delle polemiche 
; della «Duomoconnection». 


CARLO BRAMBILLA 


i MB MILANO. In quindici gior- 
< ni (quasi un record di questi 
; tempi) é stala risolta la <risi 
.pUoÌala> ,al Comune di Mila- 
' no, scosso dalle ormai note vL 
. cende legale alla «Duomo 
I connection.. Ad amministrare 
; la citta sarA ancora la stessa 
^maggiorBnza a cinque: PcK 
' PsHm-Verdl-rìenslonaU. Il 


rimpasto di giunta ha tuttavia 
toccato i settori più delicati, 
vale a dite quelli deila gestio¬ 
ne del territorio. Infatti sarS il 
vicesindaco comunista Ro¬ 
berto Camagni a dirigere l'ur¬ 
banistica subentrando al so¬ 
cialista Attilio Schemmari 
spostato al bilancio. Questo 
cambio di deleghe ha messo 


in moto una più ampia rota¬ 
zione che alla fine ha portato . 
ad altri quattro spostamenti: 
Giovanni Lanzone e Massimo 
Ferlini, entrambi del Pei. van¬ 
no rispettivamente ai lavori 
pubblici e aH'ecologia. men¬ 
tre i socialisti Angelo Capone 
e Alfredo Mosini guideranno II 
primo l'edilizia privata e' l| se¬ 
condo quella popolare. Fin 
qui gii organigrammi che altro 
non sono se non il risultato fi¬ 
nale di una prova politica de¬ 
finita dal sindaco Paolo Pillit- 
teri Ieri sera in aula «dlllicile e 
dura ma superata». 

La riconferma del pentaco- 
lore ha infatti dovuto affronta¬ 
re questioni nievanti per «d- 
spondere alle preoccupazioni 
- sono ancora parole del sin- 


apprezzai 

laanìstia 


bieontro tra Craxi e Napolitano in margine al Con- 
: gresso dei socialisti spagnoli. Si sarebbe parlato di 
: problemi intemazionali. Napolitano; «Ormai gli in¬ 
contri Pei-Psi si fanno più all'estero che In Italia. Ci si 
|! parla nei congressi dei socialisti europei perché ci 
l riconosciamo nello stesso quadro di principi e valo- 
rk Craxi: «Con Napolitano abbiamo scambi di idee, 
1 in genere utili», 

' DALWOSTBO INVIATO 

, - OMIROCUI 


BM MADRID, n primo Incontro 
«a ilaesmariodei psi e un alto 
dlifamie del pd dopo le batt» 
to polmiche sul nome della 
Cosa si esvolto a Madrid, ieri' 


biamo parlato del Congresso 
perché siamo alla vigilia della 
presentazione delle mozioni e 
da parte di tùlti si anende quel 
'momento per valutare-.gll svi. 


iiMitlna, In una sateiia del pa- luppi della situazione.. Ma II 
' lazéó' ldlet congressi dove é in " tema dei rapporti a sinistra é 


! corso l'assise nazionale dei so- 
'iCiaUsd apagnolL Venti minuti 
; scarsi dai quali per Giorgio Na- 
! polilano. invitato come Craxi 
\ al Congresso del Psoe, non so- 
'nò emerse novità di rilievo: 
miiestainente non c'é nulla di 
nuòvo - ha detto il ministro 
. ombra degli Esteri - siamo in 
Ulta tese interlocutoria, di atte- 
' sa».'Anche se poi segnalando 
che gli incontri tra pei e psi «i 
tanno più all'estero che in Ita¬ 
lia» ha aggiunto che con Craxi 
ci si parla In occasione del 
congressi sodaUsU europei e 
> che '.questo ha un slgnilicaio 
I paiUcotaie: «perchè ci ricono¬ 
sciamo nello stesso quadro di 
' principi e di valori.. PIÙ telegra¬ 
fico Craxi: <Con Napolitano 
' abbiamo scambi di idee, in ge- 
: nere utili*. Ma avete parlalo an- 
che del prossimo Congresso 
idei pei?ÈstatochiestoaU’ono-. 
; levole Napolitano: «No. abbia¬ 
mo partalo di questioni inier- 
nasionaM, del Collo. Non ab- 


stato al centro del saluto del 
segretario socialista al compa¬ 
gni spagnoli e più volte solle¬ 
vato nella relazione inuodulll- 
va del premier Felipe Conza- 
lez. «Più che da voi. - ha detto 
Craxi - pesa sul movimento 
socialista italiano un'eredità di 
divisioni che deve essere supe¬ 
rala, perseguendo un Uaguar- 
do e un programma di unita 
socialista». Più tardL comw> 
sando con i giornalisti sull'In¬ 
tervento del segretario del psi. 
Napolitano ha precisalo che 
d'esigenza di superare le divi¬ 
sioni del movimento socialista 
è la stessa che noi sottolineia¬ 
mo. In più Craxi parla di un Uà- 
guardo e di un programma di 
unita socialista: una formula ri¬ 
corrente che pero é nata con 
l'equivoco di una pretesa di 
annessione o con un significa¬ 
to di unificazione Ira due parti¬ 
ti quando tutti sanno che que¬ 
sto non é un obiettivo di breve 
o medio termine. Il problema 




Compromesso sinistra-maggioranza 


solo un accordo politicò 




' BH ROMA. L'accordo su una 
' compiuta proposta di riforma 
elettorale nella De non c'è. Ma 
' ; non c'è neppure la rottura. Per 
' evitare di pregiudicare le resi- 
: due posslbiKli di uno sbocco 
unitario al prossimo Consiglio 
’ nazionale, a piazza del Góù, 
V ieri nell’ennesima riunione 
deli’apposito gruppo di lavoro, 
; si è deciso di sottoporre aU'o^ 
j ganismo polillco del partilo 
I una qrroposta politica.. L'Im- 
.1 passe è ancora costituito dal 
■> meccanismo elettorale. La si- 
nlslra insiste sul volo sia per il 
' partito sia per il governo, la 
maggioranza (soprattutto la 
’ frangia forlaniana) teme sohi- 
zionT che possano compro- 
' mettere i rapporti con I soclatl- 
'i jtL Vecchie distinzioni, ma in¬ 
tanto è intervenuta l'elezione 
unitaria di teitonio Cava a ca- 
'' pogruppo dei deputali de sulla 
: base di un Impegno - ribadito 
' dal leader doroieo in una lette- 
' ra ai suoi elettori - al q>ieno’ 
' utiHzzo del tempo testante del- 
l-'aituale legislatura per l'attua- 
:iione del programma di gover 
< no e per realozaie delle rllo^ 


.. me istituzionali e, in particola- 
' re, quella elettorale.. E, nella 
commissione per la proposta 
de. Cava ha tentato di ricucire 
il possibile. 

Perora è riuscito solo un rat¬ 
toppo. Una «proposta politica» 
che il vicese^ario Silvio Le¬ 
ga, del grande centro e autore 
dell’Ipotesi «alla greca* rimasta 
impantanata nelle obiezioni 
della sinistra, cerca di nobilita¬ 
re: drlon si iratterA di una gene¬ 
rica dichiarazione d'intenti. 
Non abbiamo lavorato per due 
mesi soltanto per annunciare 
che vogliamo la stabilite dei 
governi*. La sinistra, a sua vol¬ 
ta, accompagna la propria di- 
sponibilite con una consisten¬ 
te riserva: .Sul piano tecnico - 
dice Nicola Mancino - la pro¬ 
posta de è un po' come una fi¬ 
sarmonica: ci sono distanze e 
riawicinamenti che si susse¬ 
guono. Ma il punto è politico: 
Funlte del partilo e vicina se se 
ne creano le condizioni, attra¬ 
verso un pari ajmrezzamenlo 
delle rilleùioni.. Forlani sostie¬ 
ne che «in un confronto libero 
le divergenze vengono sempre 
ricondolle ad una linea unita¬ 


ria di sintesi». Ma Mancino sot¬ 
tolinea: «Noi dobbiamo essere 
parte integrante della maggio¬ 
ranza, non aggiuntivi., è un di¬ 
scorso che guarda agli equili¬ 
bri interni al partilo, dalla pre¬ 
sidenza (da cui è dimissiona¬ 
rio Ciriaco De Mita) alla linea 
politica, e ai giochi dei prossi¬ 
mo congresso. Giochi sempre 
più aperti. E nei quali si inseri¬ 
sce la lettera di 6 deputali (Te- 
sini e Radi del grande centro, 
Tina Anseimi e Zanlbohi della 
sinistra, il forzanovisla Faraguti 
e l'andreoltlano Fiori) di rispo¬ 
sta a Gava in cui si richiamano 
I rischi dì collusione Ira potere 
politico ed economico per ri¬ 
chiedere «l'adozione di nuove 
regole interne capaci di garan¬ 
tire trasparenza e credibllite al 
ruolo che la Costituzione asse¬ 
gna ai partiti*. I èsostengono la 
necessità di uno «sforzo che 
consenta di far precedere la 
celebrazione del congresso 
dallo svolgimento di una con¬ 
ferenza nazionale in cui, fuori 
dal condizionamento del voto 
sulla dirigenza, si affronti e si 
risolva il problema». OP.C. 


daco - di moralità, trasparen¬ 
za e correttezza nel rapporto 
fra cittadini e amministrazio¬ 
ne». Ed è proprio nel raggiun¬ 
gimento di questa rilevante ri¬ 
sultalo che è emerso il ruolo 
centrale del Pel nella difficile 
opera di ricucitura della mag¬ 
gioranza. Sottolinea; il segreta¬ 
rio provincialecomunista Bar- 
bara ;Pollaslrini;: «Siamo stali 
noi a sollecitare una verifica ' 
politica approlordita e seria - ; 
dice - nella consapevolezza 
che la città stava attraversan¬ 
do un momento critico, ebbe¬ 
ne questa consapevolezza è ' 
emersa nelle forze politiche - 
della'coalizione ed è stata la 
chiave di volta per la soluzio¬ 
ne positiva della crisi». In ellet- 
li aH'avvio della verilica il ter¬ 
reno si presentava pieno di 


mine: le ombre della «Duomo 
; connection» avevano riversalo 
pericolosi veleni nel palazzo e 
sotto gli attacchi portati dalla 
De erano esplose le polemi¬ 
che. tutte ruotanti attorno alla 
presenza di Schemmari all'ur- 
, banblka. 

Inoltre i Verdi sceglievano 
; la strada deU'aut-aute minac¬ 
ciando i l'abbartdono della 
maggioranza chiedevano l'al- 
lontanamento di Schemmari. 
A questo punto è Iniziata l’o¬ 
pera di ricucitura con il Pei 
che per primo consegnava le 
deleghe del propri assessori 
nelle mani del sindaco e con 
il Fri che immediatamente ' 
procedeva per te stessa stra¬ 
da: si trattava dell'atto formale 
' di fiducia nella coalizione e 
sopratiuilo nel programmi 


Paolo Pillitteri 


sotloscrittl ad agosto. La pro¬ 
testa verde rientrava e veniva 
cosi avvialo il rimpasto, anche 
questo non semplicissimo dal 
momento che doveva comun¬ 
que emergere il segnale del 
cambiamento soprattutto nel¬ 
lo scottante comparto del ter¬ 
ritorio. «Ora all'uibanislica c'è 
Camagni • dice ancora Barba¬ 
ra Pollastrini -«d.è la soluzio¬ 
ne migibre per garanzia e se¬ 
rietà». Sulla conclusione poli¬ 
tica non mancano tuttavia i 
mugugni e, a quanto risulta, 
sono tutti In casa socialista. In 
estrema sintesi: una parte del 
garofano contesterebbe ' la 
conduzione delle trattative 
che avrebbero messo troppo 
in risalto il «ruolo centrale del 
Pei». Comunque ieri sera Pilllt- 
teri ha sottolinealo con forza il 


Roberto Camagni 


risultato finale e rivolto alla De 
ha affermato: «Chi si accinge¬ 
va a raccogliere con aria sod¬ 
disfatta I cocci del vaso deve 
prendere atto che il quadro 
politico è stalo recuperato». 

Poi parlando del problema 
delle infiltrazioni maliose ha 
ricordalo che «Milano non po¬ 
teva rimanere immune da un 
fenomeno.che ha invaso l'Ita¬ 
lia». .Tuttavia -ha aggiunto - 
chi fa il processo a Milano, 
gettando fango, dà un'imma¬ 
gine distorta e ingiusta della 
città». E In proposito il sindaco 
ha ricordalo precedenti episo¬ 
di del genere liniti poi In una 
bolla di sapone come «rincri- 
mlnazione e ii successivo, pie¬ 
no proscioglimenio di un ex 
assessore all'urbanistica. Il co¬ 
munista Maurizio MoltinI». 


Cassano 

Domenica 
di nuovo 
alle urne 


HCASSAirO O'AODA (Mila¬ 
no). Elezioni bis domenica e 
lunedi prossimi • a Cassano 
d'Adda, centro industriale di 
ITmila abitanti tra Milano e 
Bergamo, e diversi motivi d'in¬ 
teresse politico. Alla prova del 
voto tredici liste ma l'attenzio¬ 
ne è puntata soprattutto su Pei 
lista aperta per Cassano, Città 
per l'uomo e Lega lombarda. 
Nello spirito della coslituenle, i 
comunisti si presentano con 
una lista profondamente rin¬ 
novala rispetto a sei mesi la, 
capeggiata da un indipenden¬ 
te, Giorgio Costa. 

In concorrenza con i comu¬ 
nisti - ma con i comunisti al¬ 
leala di giunta negli ultimi tre 
anni - Città per l’uomo. Nato 
neirST, il gruppo ha stretto ne¬ 
gli ultimi mesi solidi legami 
con l’ex sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando c la sua Rete. 
E proprio Orlando è salilo fin 
quassù domenica scorsa per 
sponsorizzarlo. Terza «osser¬ 
vala speciale», la Lega lombar¬ 
da. Qui in maggio gli uomini di 
Bossi si erano dovuti «accon- 
tentarc» di un 10.9 per cento 
contro il 18.9 della media re¬ 
gionale. I lumbard sono perù 
dati in ulteriore ascesa. E Cas¬ 
sano rappresenta la prima oc¬ 
casione di verifica. 


Madrid: incontro Napolitano-Craxi 


sul tappeto - ha concluso Na¬ 
politano - è quello di una 
compeUzione unitaria, di un 
avvicinamento possibile e ne¬ 
cessario.» Gonzalez, in una re¬ 
lazione che ha dato molto ri¬ 
lievo ai temi inierruzionali, 
partendo del superamento 
delle ragioni originarie di divi¬ 
sione nel movimento operaio 
ha mostrato di apprezzare )a 
avolia dei comunisti ItalianL Al 
termine del ragionamento su 
questo punto si è rivolto diret¬ 
tamente ai rappresentante del 
Pei in platea dicendo: «Napoli- 
tanomicaplràiv . 1 ,,^ .. .; 

Sulla plazioné'di Cónzawz' 
Napolitano ha dettò: «C'è una 
volontà di sottolineare l'appar¬ 
tenenza a sinistra». Piu sibillino 
il commento di Craxi: «Un di¬ 
scorso molto efficace, con l'a¬ 
ria di dire cose pratiche Gon¬ 
zalez ha trattato questioni teo¬ 
riche e viceversa». Soltanto Ba- 
get Bozzo, presente al Con¬ 
gresso nella delegazione psi, 
ha sottolineato che il premier 
spagnolo «ha etuSO la questio¬ 
ne morale» d'attualità a Madrid 
per uno scandalo di tangenti 
che coinvolge un familiare del 
vice-premier. Mentre apprez¬ 
zabili sono stati sia le parole di 
Gonzalez sul Golfo («dobbia¬ 
mo aflrontare la questfoire pa¬ 
lestinese con la stessa fermez¬ 
za con cui si affronta l'Invasio¬ 
ne del Kuwait») cheli richiamo 
ai valori socialisti delle difesa 
del più deboli aH'intemo di 
una società liberista. Nulla sul- 
l'allare Gladio. Craxi, InfattL ha 
sostenuto di non essere abba¬ 
stanza Informato sul testo del 
discorso di Andreotti al Senato 
per esprimere un giudizio. 
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Pei 

Sindacalisti 

con 

Bassolino 


M ROMA. Nuove adesioni al¬ 
la mozione Bassolino. Ieri, ol- 
I tre a un lungo elenco di diri- 
' genti sindacali, con un docu¬ 
mento hanno motivato la loro 
I adesione Adriana Buffardi e 
I Betty Leone, dell'esecutivo na- 
i zinnale della Cgil. Aderiscono. 
I spiegano le due sindacalisle, 
sopraltuto per due motivi: 
•perchè permette di spostate 
la discussione del XX congro 
so sui contenuti» e perchè «de¬ 
finisce il radicamento sociale 
del nuovo partito soprattutto 
nel mondo del lavoro, uscen¬ 
do daU'ambiguite di un astrat¬ 
to concetto di 'cittadini'». 
Adesioni sono arrivate anche 
al documento preparato da 
Adalberto Minucci di adesfone 
allamozione Bassolino. Tra le 
altre quella del professor Ales¬ 
sandro Roveri, del regista tea¬ 
trale Marco Parodi e del regista 
cinematografico Massimo Ma- 
nuelli. A Milano, adesioni dal 
sindac-sto e da amministratori 
locali sono arrivale al docu¬ 
mento promosso da Elio Quer- 
cioli, esponente del no. an- 
ch'esso legato con la mozione 
Bassolino, che «si propone di 
superare le contrapposizioni 
del prccedcntecongiesso» 
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. Per sottoscrivere inviare assegtto bancario 
o c.c.p. n. 29972007 intestato a l'Unità S.pA 
•Tutti insieme contro te mafia» 

Via dei Taurini, 19 - (X)I85 Roma 


8> 


rUnltà 

Sabato 

10 novembre 1990 













IN ITALIA 


n governo sceglie la via II provvedimento emanato 

dell'emergenza: modifiche alla Gozzinì al fine di un maggiore controllo 
al nuovo codice penale con senso altamente restrittivo 

e aUa legge Rognoni-La Torre Uno spiraglio sul segreto bancario 


maxi- 


Sarà un maxi-decreto a contenere, oggi, la maggior 
parte delle norme che saranno varate a palazzo Chi¬ 
gi contro la criminalità. Saranno modificate la legge 
Gozzini e il nuovo codice penale, la legge Rognoni- 
La Torre e lo statuto della Corte dei Conti. Tutto in 
senso restrittivo è a fini di maggior controllo. Uno 
stato-scenffo presidierà quattro regioni italiane, sul 
segreto bancario solo uno spiraglio. . 


NAPU TARANTINI 


vMROMA. Sulla legge Gozzi- 
i nk'hel govemo, si la a gara a 
■ Ctrl tira più in allo. Ieri An- 
’ dreotti e Martelli hanno incon- 
tralo i capidelegazione del 
. Mi. delibi e del Pii. Al vertice 
; liannopaitecipatoiduemini- 
Mri. (dell'Interno, Scotti e della 
Giustizia. Vassalli) che firme- 
' .riinn& oggi il maxi-decreto 
' «uUa lotta alla criminalilì or- 
: .ganizzala. Una terza lirma, 
quella del ministro delle Fi- 
;} nanze Formica, si aggiungerà 
se nelle ore che hanno prece¬ 
duto il Consiglio dei ministri di 
.«.istamane sarà stata raggiunta 
unaconclusione suli’anticipa- 
zione di alcune norme antiri¬ 
ciclaggio. Quel che è sicuro à 
che nel ristretto corKiave si è 
levata una sola voce: inaspri¬ 
te. Già il guardasigilli è arriva¬ 
to con la proposta di alzare a 
' due terzi della pena il periodo 
di detenzione dopo il quale si 
può accedere ai benefici della 
. Gozzini. Due terzi sia per I 
permessi, che per usufruire- 
: del regime di semifibertà. 

Troppo poco, hanno detto 
Carlo Vizzini, Adolfo Batta¬ 
glia. Egidio Sterpa, Eppure si 
tratta già di un notevole ina- 
sprimenlo: attualmente per i 
permessi basta avere scontato 


un quarto della pena, per la 
semilibertà la metà (un terzo, 
se si à ergastolani, cioè dieci 
anni). L'idea allemativà è di 
escludere completamente, o 
quitsi, alcune categorie di de¬ 
tenuti dai benefici della Goz- 
zini: maliosi, sequestratori, 
lerroristl. Un'idea che Vassalli 
guarda con sfavore, sconsi¬ 
gliala per gravi sospetti di in- 
costiluzionalilà. Ancora da 
decidere anche cosa lare per 
il riciclaggio, dopo un secon¬ 
do vertice - svoltosi come il 
precedente a Montecitorio -, 
' cui hanno partecipato oltre a 
. Vassalli e Scolti, Formica, il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Ciampi e il comandante 
della Guardia di Finanza. É 
' stalo quesl'ullimo ad anticipa- 
' re qualcosa sulle misure in di¬ 
scussione. definite concorde¬ 
mente dal governo «ancora in 
fase interlocutoria*. Si parla di 
allargare alla fase delle inda¬ 
gini la facoltà prevista dalla 
leg^ Rognoni-La Torre nei 
casi-^i pioqiisso già avyìalo. 
' Ossia di varcare prima che i 
sospettati siano avvisali le co¬ 
lonne d'Èrcole del seditelo 
' bancario, che ormai comincia 
a stare stretto aiKhe ai finan¬ 
zieri, minacciati dalla màfia 


L’attore non fo autocrìtica 

n Pd di Arezzo f^lértiizza 
con quello di Riccione 
che riabilita Albertazzi 


nel loro santuari. Ma non alla 
De, se il deputato Mario Uselli- 
ni ancora ieri raccomandava 
la prudenza... Il segreto - si 
rassicuri Usellini - non sarà, 
oggi, abolito. . 

Il ministro Scolli ha ieri av¬ 
vertilo: «non è cosa di un solo 
giorno*. Tutl’al più si mette¬ 
ranno limili ai pagamenti in 
contanti: non più di 20 milio¬ 
ni, poi bisognerà usare asse¬ 
gni o carte di credito. Nel ma¬ 
xi-decreto, stando alle antici¬ 
pazioni, si farà un polpettone 
di norme d'emergenza, modi¬ 
ficando in punti non seconda¬ 
ri il nuovo codice, ancora in 
fase di rodaggio. In particola- 
. re, il tempo delle indagini pre¬ 
liminari sarà esteso ad un an¬ 
no: i procedimenti di preven¬ 
zione continueranno ad esse¬ 
re istruiti anche in contempo¬ 
ranea con processi penali; il 
ministro siciliano VIzzIni ha 
chiesto anche che si riprislini 
il valore probatorio del «primo 
grado* rispetto alle cause di 
appello. La esclusione delle 
prove raccolte nel primo pro¬ 
cesso dalle fasi successive era 
uno dei cardini del nuovo pro¬ 
cesso «all'americana*. È diffi¬ 
cile che queste modifiche - vi¬ 
sta la circolarità della giuri¬ 
sprudenza - incidano solo 
sulla vita dei mafiosi. Infine il 
governo si propone di modifi¬ 
care a fini «antimafia* anche il 
nuovissimo istituto del patteg¬ 
giamento. Restano - anche 
^po il tertlée dI Jeri - I «su- 
perprelettl* antimafia in mate¬ 
ria di appalli. Resta l'intenzio¬ 
ne di togliere alcuni poteri ai 
Comuni per trasferirti alle Re¬ 
gioni. In Sicilia, Calabria, 
Campania e Puglia la Corte 





Ecco cosa cambia 
con le nuove misure 


Il minIsUo degli Inlemi Vincenzo Scotti 


dei Conti dovrebbe avere sedi 
regionali particolarmenle at¬ 
trezzate. Il ministro dell'Inter¬ 
no Enzo Scolti ha anche ipo-, 
lizzato la (Ideca'deniea aèdi.; 
eletti a carico dei quali si sia 
accertata una collusione con 
la mafia. Scolti è anche lieto 
di annunciare una «task force* 
di polizia giudiziaria al servi¬ 
zio dei «pool». E i minori? Do¬ 
po il molto clamore della 


scorsa settimana, i ministri 
tacciono. Scotti à imbarazza¬ 
to: dopo il ministro Jervolino, 
ieri intellettuali e giuristi catto¬ 
lici si sono espressi con lér-. 
mezza contro l'ipotesi di ab¬ 
bassare la punibilità dai 14 ai 
12 anni. Nelle informazioni uf¬ 
ficiali diffuse ieri, si è parlalo 
soltanto detrinasprimento 
delle irene per chi utilizza i 
minori in azioni criminali. 


B ROMA II maxi decreto 
conterrà misure di modifica 
alla le^ Gozzini, al codice 
penale, alla legge Rognoni-La 
Torre, nuove norme sull'uso 
delle armi, l'utilizzazione di 
minorenni in azioni crimino¬ 
se. disposizioni in tema di li¬ 
bertà personale e custodia 
cautelare. Per disegno di leg¬ 
ge, invece, saranno stanziati 
60 miliardi peri «premi* ai 
pentiti di malia. Sempre per 
disegno di legge le nuove nor¬ 
me sugli appalli. 

Gozzini. Sarà elevalo il perio¬ 
do di detenzione trascorso il 
quale è possibile avere i bene¬ 
fici di legge: come minimo bi¬ 
sognerà aver scontato i due 
terzi della pena. Un'altra ipo¬ 
tesi vede l'esclusione comple¬ 
ta dai benefici dei reati più 
gravi. Inoltre non deciderà più 
il giudice di sorveglianza, ma 
il Tribunale di sorveglianza 
(due togati e tre laici), sentila 
la polizia. 

Codice penale. Il nuovo co¬ 
dice, ancora in rtxi^gio, sarà 
modificato in questi punti: in¬ 
dagini preliminari (potranno 
durare fino ad un anno), pro¬ 
ve (potranno valere anche le 
prove raccolte in diversi pro¬ 
cedimenti), concomitanza 
con i procedimenti di preven¬ 
zione. 

Libertà. Saranno limitati l'u¬ 
so delle misure alternative al 
carcere e la libertà provviso¬ 
ria. 


M SESTINO. «Hanno perdo¬ 
nalo il suo passalo fascista? 
Bella roba». Livia Paggetti ha 
79 arùii. la voce chiara e la me¬ 
moria pronta. «Ci sono facce 
che Cambiano tulli i giorni ma 
la mia na Ho sentilo gli spari 
quando hanno fucilato rcrruc- 
.cto Mattini. Era un'ragazzo. Al- 
bettazzi à stato un vigliacco 
perquelloche ha fatto a Sesti- 
no*. Riccione e geografica- 
menle vicina ma i sentimenti 
di queste due città nei confron¬ 
ti di Giorgio Albertazzi sono ra- 
dicalmenle differenti. «Non sia- 
mo'pen niente d'accordo con 
quanto hanno lattò a Riccione 
- .dice fi vice sindaco Alfredo 
Scarponi. Non 6 proprio il caso 
di parlare di riabilitazione. Se- 
slino non dimentica e non per- 
dona«. «Bisogna essere obbiet¬ 
tivi - dice il sindaco Davide 
Fabbrelti. Nessuno vuol sotto¬ 
valutare i *40 anni di impegno 
democratico' di Albertazzi e 
che Riccione porta a sostegno 
della sua decisione. Ma ikmi si 
può nemmeno dimenticare 
quanto affermalo dall'attore in 
televisione e sui giornali. Non 
siamo proprio in grado di ria¬ 
bilitarlo-. Giancarlo Renzi, ex 
assessore alla cultura: «per ria¬ 
bilitare una persona, bisogna 
che questa prenda allo di quel¬ 
lo che ha latto. Mi sembra in¬ 
vece che Albertazzi sia sempre 
più convinto che rifarebbe 
quello che ha latto a Sestino il 
28 luglio del I944«. Quel gior¬ 
no Giorgio Albertazzi, giovane 


ufficiale della Repubblica di 
Salò, comandò il plotone d'e¬ 
secuzione che davanti al cimi¬ 
tero uccise ilpartigiano Ferruc¬ 
cio Manini. Carlo Paladini e il 
presidente dcll'Anpi di Pesaro 
e uno degli organizzatori delle 
celebrazioni per il quaranta- 
cinquesimo anniversario della 
fucilazione del giovane parti¬ 
giano: «Sono indignalo. Alber¬ 
tazzi non ha rinnegalo niente 
del suo passato. Come può es¬ 
sere riabilitalo? Non si può 
mercificare tutto e perdonare 
perchè si vuol lare una scuola 
di teatro. A Riccione mi sem¬ 
brano un po' troppo infervorati 
con il turismo». Paladini invila i 
partigiani di Riccione ad orga¬ 
nizzare un dibattilo su questa 
vicenda. Duro il giudizio di un 
altro dirigente dell'Anpi. il se¬ 
gretario nazionale Aldo Ducei: 
«Albertazzi non ha mai latto 
autocritica. Qui non si tratta di 
perdonare. Tulli siamo dispo¬ 
sti a questo atto. Ma nei con¬ 
fronti di persone che pur mili¬ 
tando in campo avverso si so¬ 
no rivelale comunque degne 
di rispetto'. E se ii Pci di Riccio¬ 
ne riabilita, non aliretlanlo fa 
quello di Arezzo. «In questi 
mesi non sono emersi latti 
nuovi che possano attenuare 
la gravità dei falli - dichiara En¬ 
zo Grilli, segretario della Fede¬ 
razione aretina. Il giudizio del 
Pei rimane immutato e noi non 
riabilitiamo nessuno, tanto 
meno chi non ha fallo nemme¬ 
no un minimo di autocritica*. 


Ha girato tutto il paese con urPIenrb da piccone sot¬ 
to l'impermeabile. Ha cercato l'uomo della brigata 
nera che secondo lui bruciò la sua casa 46 anni fa e 

10 ha ucciso in piazza. «Ho fatto finalmente quello 
che dovevo fare. Sono tornato apposta dal Brasile». 

11 fuoco nella cascina, le sorelle picchiate, le muc¬ 
che uccise. «Era buono - dice l'amico partigiano - ed 
ò stato rovinato. Non ha saputo dimenticare». 

. rj-v ■ . , 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IINNIRMILCTTI 


■N VIADANA (Minlovs). La.. 
nebbia scura gela la schiena, 
come la storia che in paese tut¬ 
ti raccontano l'uno all'altro, 
sotto I bassi portici o nel vicolo 
che pòrta a piazza Manzoni, 
dove acqua e segatura non so¬ 
no riuscite a cancellare la. 
macchia di sangue. E'qui che, 
in un folle Tlrish back*. Giu¬ 
seppe BonfalU fi partigiarKS ha 
ucciso Guseppe Oppici II fa- : 
scista. «Mi fia bruciato la casa, 
e finalmente sono riuscito ad 
ammazzarlo. Adesso fatemi 
pure quello che volete, io sonò 
contento*. Nella stazione dei 
carabinieri Giuseppe Borifatli è 
tranquillo. «Sono venuto a casa 
apposta dal Brasile, ho aspet¬ 
tato 46 anni, lo sono un parti¬ 
giano, lui era nella brigata ne¬ 
ra*. I carabinieri non riescono 
a credergli. «Guardale, ho an- . 


che un certificato. L'ho chiesto 
: quando ero.ln Brasile, per ave¬ 
re una pensione. C'è scritto 
che i fascisti I' 11 novembre del 
1944 hanno bniciato per rap- 
. presagtla 'a mia casa in via Ot- 
topontf. Ed io so che il capo 
, era Guseppe Oppici. Adesso 
che l'ho ammazzalo la mia 
'parte l'ho fatta». V.. 

La <rc'naca di una morte 
annunciala* inizia nella serata 
di martedì, quando Giuseppe 
Bònfatli acquista in un negozio 
di ferramenta di Parma (abita 
presso una sorr'lla. dopo esse- 
' re tomaio dal Brasile) Il ferro 
di un piccone. Arriva a Viada¬ 
na, prende una stanza all'hotel 
Europa, comincia a chiedere 
. in giro se hanno visto Giusep¬ 
pe Oppici, io cerca arKhe per 
tutta la giornata di mercoledì, 
girando il paese con il feno di 


piccone infilalo nella cintura, 
sotto l'impermeabile chiaro, 
impara che il suo «nemico* fre¬ 
quenta il bar Boni, ma proprio 
il mercoledì l'esercizio è chiu¬ 
so pertumo. 

A metà mattina di giovedì 
l'ex partigiano si presenta al 
bar. Gli anni non hanno can¬ 
cellalo l'odio, ma hanno cam¬ 
bialo le facce, Bonlalli non si 
accorge che Oppici è accanto 
a lui. e l'ex fascista non si ac¬ 
corge dell'arrivo del nemico di 
un tempo. «Ha visto per caso 
Giuseppe Oppici?*, chiede alla 
barista, Wanda Pederzini. «E' Il 
accanto a lei. non lo vede? Sta 
facendo la schedina*. Chissà 
da quanto tempo questi minuti 
sono stali 'immaginati*. Giu¬ 
seppe Bonfatti inventa una 
scusa. «Avrei una lettera per 
lei, da Torino. Lei non conosce 
nessuno a Torino? Forse mi so¬ 
no sbagliato. Vi^o che sono 
qua, mi sa Indicare dove posso 
trovare un appartamento, an¬ 
che piccolo, da comprare?*. 

. Giuseppe Oppici conosce 
qualcuno che vuole vendere. 
Prende il sacchetto della spe¬ 
sa. escono assieme dal bar. Si 
avviano senza fretta, l'Oppici 
tiene una bicicielta a mano. 
Quaranta, cinquanta passi, poi 
ii dramma. Giuseppe Bonlalli. 
classe 1924, estrae il ferro del 


piccone . ancora avvolto nella 
carta di un panettiere, e colpi¬ 
sce Guseppe Oppici, classe 
1922, alla lesta. SI sente un ur¬ 
lo. «Sono venuto apposta per 
fartela pagare*. Colpisce anco¬ 
ra quando l’altro è già a terra, 
lino a sfondargli il cranio. Poi 
appt’SSio il ferro a terra, si al¬ 
lontana lentamente. 

Il lutto avviene a venti metri 
dalla piazza principale, lutti 
hanno visto. «SI stanno pic¬ 
chiando», urlano alcuni a due 
carabinieri che stanno passan¬ 
do. «Conele, hanno ammazza¬ 
to uno. L'assassino sta scap¬ 
pando*. Una breve corsa, e 
Giuseppe Bonfatti viene 'cin¬ 
turato* da un carabiniere. In 
caserma, mentre aspetta l’arri¬ 
vo del magistrato da Mantova, 
racconta la sua storia. «Subito 
dopo la guerra sono partilo 
per il Brasile, dove ho fatto an¬ 
che il farmacista. Ma il pensie¬ 
ro di tomaie l'ho sempre avu¬ 
to. Questo qui aveva bruciato 
lamiacasa...» 

Adesso lutti, in questo pae- 
sone di 20.000 abitanti, cerca- . 
no di portare l'orologio indie- 
tfo di quasi cinquanl'anni per 
cercare di ricordare. «Lo cono¬ 
scevo da partigiano - dice il 
dottor Ferdinando Massari, di 
Dosolo, allora tenente di colle¬ 
gamento - ed era buono, co- 


Ennesimo colpo di scena al processo d'appello per l'as¬ 
sassinio del farmacista di Cairo Montenotte Cesare Brin; 
in margine alla controversa vicenda del memoriale di 
Marcello Roma (il tossicodipendente malato di Aids) 
l’avvocato Alfredo Biondi si è offerto di fornire tutti i pos¬ 
sibili chiarimenti in veste di testimone. Sempre ieri 
drammatica testimonianza della madre di Roma: «È un 
mitomane, ha inventato tutto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICHIRNZI 


■■ GENOVA fi vice presiden¬ 
te della Camera sul banco dei 
testimoni al processo per l'o¬ 
micidio di Cesare Brin? L'or¬ 
mai romanzesca vicenda 
Cuerinoni potrebbe riservare 
anche di queste sorprese. Il 
fatto è che, in margine al con- 
troveiso capitolo del memo¬ 
riale di Marcello Roma, l'awo- 


■ calo Alfredo Biondi si è offerto 
di scendere fri campo come 
testimone (veste che lo esclu¬ 
derebbe automaticamente 
dal ruolo di difensore di Gi¬ 
gliola Guerinoni) per spazza¬ 
re via i fantasmi ambigui agi¬ 
tali dentro e fuori l'aula da un 
cosi lormerttalo capitolo del 
processo. Dunque l'ennesimo 


clamoroso colpo di scena, cui 
- nella stessa udienza di Ieri - 
ha fatto da pendant la dram¬ 
matica testimonianza della 
madre di Marcelio Roma.che 
ha negalo nel figlio ogni capa¬ 
cità di intendere e ragionare, 
moltiplicando cosi'gli interro- 
galivi attorno al memoriale. Al 
centro della controversia, 
quindi, l'esplosivo documen¬ 
to manoscritto in cui il giova¬ 
ne di Quiliano, tossicodipen¬ 
dente e malato di Aids, ha rac¬ 
contalo di aver saputo in car¬ 
cere che Cesare Brin era stalo 
ammazzalo per uno sgarro di 
droga da due emissari del 
«clan dei calabresi* attivo in 
Piemonte: vale a dire la con¬ 
ferma (l'unica conferma in at¬ 
ti) della lesi difensiva da sem¬ 
pre disperatamente sostenuta 
dalla Guerinoni. Un docu¬ 


mento invialo ai difensori del- 
l'impulala, da essi iramesso 
alla Corte ma non conferma¬ 
lo In aula nel momento della 
verità, quando cioè l'autore è 
stato chiamalo a rendere testi¬ 
monianza diretta. Il lutto reso 
ancora più inquietante da una 
recente inienrista alla madre 
di Roma che affermava in so¬ 
stanza: «non credetegli, è un 
mitomane, si è inventato lut¬ 
to». 

La donna, Giannina Penso 
di S2 anni, testimone ieri, ha- 
come dicevamo - pesante¬ 
mente rincarato la dose, te¬ 
nendo lesta con grinta vee¬ 
mente alle domande che la 
bersagliavano; prima ha rac¬ 
contato della vita disperata 
del figlio, nel consueto tragico 
itinerario dalla droga alla ma¬ 
lattia senza appello; poi ha 


raccontato della nascita del 
memoriale dopo un nutrito 
scambio epistolare Ira Marcel¬ 
lo e la Guerinoni: • quella del¬ 
la corrispondenza con genie 
carcerala - ha detto - è una 
mania di mio figlio, lui scrive 
inventandosi un sacco di cose 
e basandosi su quello che leg¬ 
ge nei giornali; per esemplo lo 
aveva già fatto un anno prima 
con un altra donna, in carcere 
a Torino per furto, e raccon¬ 
tandogli che siatrto ricch'issimi 
l'aveva addirittura invitala a 
venire ad abitare in casa no¬ 
stra con il suo bambino.*. 

Poi. in un concitato e turbo¬ 
lento contraddittorio con la 
difesa Guerinoni, si è trasfor¬ 
mala in accusalrice: «Siete sta¬ 
ti voi - ha gridato - a cercare 
Marcello!»: ed ha raccontalo 
di una « signora Rosanna* 
(ovvero Rosanna Veschi, che 


assistette la Guerinoni nella 
prima fase di arresti domicilia¬ 
ri) che sarebbe piombata al¬ 
meno due volte a casa Roma 
per vedere se il memoriale era 
finito. Allora - le hanno chie¬ 
sto più lardi i giornalisti - lei 
pensa che il memoriale sia 
stato in gualche modo «sugge¬ 
rito* e che Marcello sia stato 
strumentalizzato? «(Questo - 
ha risposto - io non lo so. non 
ho elementi per dirlo....ma 
naturalmente ho i miei dubbi 
e i miei sospetti*. Del resto 
dubbi e perplessità .anche a 
mezzo stampa, il clima del 
processo lo avevano già ab- 
bonaniemente avvelenalo nei, 
giorni scorsi; tanto è vero che, 
ben prima della deposizione 
di Giannina Penso, l'avvocato 
Biondi aveva fatto pervenire al 
presidente 'i'anas la sua lette- 


Genova: riceve 
1289 multe 
per infrazioni 
stradali 


Minori. Aggravamento delle 
pene per chi li utilizza a fini 
criminali e per chi li s^ue- 
stra. Non meglio identificate 
misure di prevenzione nelle 
città a rischio. Ma non sareb¬ 
be del tutto caduta l'ipotesi di 
abbassare l'età della punibili¬ 
tà, sia pure escludendo pene 
detentive di qualsiasi genere. 
Pentiti. Sarà in un disegno di 
legge l’estensione di una serie 
di benefici ai pentiti di mafia. 
Ma, ha precisalo Enzo Scolti, i 
premi bisognerà meritarseli e 
quindi scatteranno solo dopo 
la sentenza definitiva. Saran¬ 
no stanziati 60 miliardi per in¬ 
coraggiare e proteggere i pen¬ 
titi. 

Appalli. Per decreto avremo i 
nuovi poteri dei prefetti sugli 
appalti e il decentramento 
della Corte dei Conti. In alcuni 
disegni di legge, la nuova nor¬ 
mativa sugli appalli e il nuovo 
statuto della Corte. 
Rlcldagglo. Oggi saranno 
solo anticipale, forse, alcune 
norme: come il limile di 20 
milioni per le transazioni in 
contanti e la possibilità, per la 
Finanza, di oltrepassare il se¬ 
greto bancario anche prima di 
provvedimenti formali del giu¬ 
dice. Il momento del ridcrag- 
gio sotto osservazione è quel¬ 
lo del passaggio per finanzia¬ 
rle e liduciane, dove II denaro 
diventa «putito*. Ma su segreto 
bancario e ricicla^io sono 
ancora forti le resistenze. 

ON.T. 


Sequestro 
Demegnl 
ClistuSenti 
in corteo a Perugia 


Incredibile resa dei conti 46 armi dopo a Viadana, vicino Mantova 


casa 


raggioso. ma impulsivo. E’ lui 
che mi ha 'reclutalo* nel co¬ 
mitato della Resistenza. Siamo 
stati assieme in carcere ed al 
conlirlo, siamo riusciti a fuggi¬ 
re dal campo di concenlra- 
menlo di Fossoll. Era impulsi¬ 
vo. individualista. Una volta da 
solo fece un attentalo con fuci¬ 
li e una bomba ad un capitano 
della brigata nera. Ci furono 
dei feriti. Per rappresaglia gli - 
incendiarono la casa. Stava 
bene, il Bonfatti. egli hanno di¬ 
strutto tutto. Hanno brucialo la 
casa, ucciso tutte le mucche, 
picchiato la madre e le sorelle. 
Da allora non si è più ripreso. 
Dopo la Liberazione è stato 
comandante della caserma 
dei partigiani di Viadana, e si 
comportò sempre corrella- 
menle. Il suo gesto? Bisogna 
avere visto, come io vidi, quel¬ 
la casa distrutta, per capirlo. Se 
n'è andato in Brasile per aiuta¬ 
re gli indios, era una specie di 
medico, anche se non laurea¬ 
lo. Da noi, dopo la guerra, non 
è più riuscito ad inserirsi, non 
si è mai fatto una famiglia. Non 
è stato capace di dimenticare'. 

Nelia nebbia fredda oggi 
verrà portato al cimitero Giu¬ 
seppe OppicLoperaio in pen¬ 
sione. Nessuno sapeva più che 
un tempo era stalo nelle briga¬ 
te nere. 


Il record è di un signore che ha ncevulo la notifica a pagare 
1289 contravvenzioni per 52 milioni di Iire.Maalln due lo se¬ 
guono mantenendosi sopra le mille contravvenzioni ciascu¬ 
no. i'importo è perù più contenuto, sotto i dieci milioni. Nel 
corso delle due ultime settimane sono state notificate ai ge¬ 
novesi più.^di TOOmila contravvenzioni stradali, quasi tutte 
per infrazioni al divieto di sosta, li nuovo assessore al Bilan¬ 
cio. il comunista Piero Gambolato, ha trovalo le casse co¬ 
munali vuole ma si è anche accorto che ramminislrazione 
precedente non aveva provveduto ad incassare le contrav¬ 
venzioni degli ultimi quattro anni. Di qui l'ondata di notili- 
che che si sta abbattendo sui cittadini. Con l'operazione il 
Comune spera di recuperare una ventina di miliardi. Ai citta¬ 
dini il Comune offre la possibilità di rateizzare l'importo. 

Lievemente ferito L'onorevole Luciano Violan- 

tc. della Direzione nazionale 
in un inCifleme dei Pcì, e rimasto lievemente 

l’nnAr^unlp ferito ieri in un incidente 

!*r'i 'T’'**'* stradale avvenuto al chilo- 

VÌOlUnte metro 32 della via Salaria. 

nei pressi di Passocorese. 
Un autotreno si è ribaltato fi¬ 
nendo sulla linea fenoviaria 
Roma-Firenze: nell'incidente, la cui dinamica non è stata 
ancora chiarita, è stalo coinvolto l'onorevole Violante, che 
viaggiava in direzione di Rieti con la propria scorta per par¬ 
tecipare a una manifestazione indetta dalla federazione co¬ 
munista reatina. Violante, che ha riportato una lieve ferita al 
cuoio capelluto, è stalo medicato e subito dopo dimesso 
dall'ospedale di Monterolondo. I due uomini della scorta so¬ 
no stati invece trattenuti in corsia per accertamenti. Nel sini¬ 
stro, oltre all'auloireno che ha preso fuoco, sono state coin¬ 
volte complessivamente tre auto. 

Sequestro Anche il <oordinamento 

naMaflitl nazionale comitati di solida- . 

Ile l’ieQIII rielà contro i sequestri di , 

niS ctlMPnti persona* ha aderito alla ma- 

Ull Sluueiiu . nilestazione che gli studenti 

in corteo 2 reniOld Ol Perugia hanno organizza- 
* lo per questa mattina nel ca- 

poluogo umbro, per chiede¬ 
re la liberazione di Augusto 
DeMegni, il bambino di fOanni rapito il 3 ottobre scorso. La 
manifestazione è stala promossa dal «comitato genitori della 
scuola elementare 20 giugno», quella frequentata dal picco¬ 
lo Augusto, ed ha già ricevuto l’adesione degli studenti di 
quasi tutte le scuole di Perugia (il provveditore ha delegalo i 
consigli di circolo e d'istituto a decidere sulla partecipazio¬ 
ne) . imanifeslanti sfileranno silenziosamente in corteo, die¬ 
tro il cartello «Augusto ti stiamo aspettando». 

Trova cocaina Per un caso di omonimia, un 

hiintx fiorenlino si è visto recapila- 

Ulla nVlaui re a casa una rivista vene- 

ras-tanHatia zuelana nel cui involucro ha 

rcLapiUlbl trovato 150 grammi di cocai- 

PCrOrrOrS na: su sua segnalazione, i 

, , carabinieri ne hanno indtvi- 
duale i veri destinatari, che 
ieri mattina sono stati con¬ 
dannali a quattro anni e mezzo di reclusione, al termine di 
un procedimento con il rito abbreviato davanti al giudice 
delle udienze preliminari di Firenze. Letizia di Grazia. Prola- . 
gonisti della vicenda sono Claudio Andrea Scarampi, 35 an¬ 
ni. e Francesca Santini, 39 anni, bolognese, entrambi resi¬ 
denti a Firenze. Il pacco conlenente la rivista in abboiia- - 
mento ed un sottile stralodi cocaina racchiusa nel celippha- - 
ne era indirizzalo alla donna, che abita in' via Romana 3. Ma . 
sulla busta il mittente aveva indicato il numero 2 della stessa 
strada. Per un caso, quest’ultimo indirizzo corrisponde all’a¬ 
bitazione di un altro Santini. .- 

Nucleo spedale Sulla regolarità delie vota- 

_Is ^ zioni elettroniche presto vi- 

ainiDrOull ' gllcrà, in aula a Montecitrs- 

sulle votazioni ‘ no, uno speciale nucleo for- 
.. . .. " malo da commessi e lunzio- . 

a l»IOI1teCltOrÌO nart: avranno il compito di 
; ritirare le tessere magneti- ' 
che «abbandonate* sui ban¬ 
chi .e perieltamente inserile 
nel lettore elettronico. Questa misura è stata decisa dalla 
conferenza dei capigruppo della Camer.'i, nella quale è sfato 
sollevalo U problema aelle irregolarità di volo, fn molle se¬ 
dute, soprattutto in quelle politicamenie più .calde*, si era¬ 
no registrate polemiche e proteste da parte delle opposizio- ' 
ni di sinistra per i «voli pfurimi« espre»i da deputali della 
. maggioranza, ed in particolare democristiani, per assicurate 
il numero legale. E stato Tindlpendenle di sinistra Franco 
Bassanini a sollevare la questione minacciando perfino le 
dimissioni dal mandato parlamentare se le int^larìtà non 
fossero state rimosse. E intatti la stessa costituzione a preve¬ 
dere che alle votazioni delle assemblee legislative partecipi 
almeno la melà più uno dei componenti. 

Verdi a Palermo I Verdi palermitani hanno 

msnlfscèsnn organizzato per oggi una 

nianiiealanu manilestazlone di protesta 

contro la flotta ""»oKJS 

della Nato ormeggiata nel porto in as¬ 

setto dì guerra e contro la 
presenza dell'arsenale ato¬ 
mico di isola delle Femmine 
tuttora esistente, (^n questa iniziativa i Verdi chiedono la 
denuclearizzazione della città di Palermo e del suo porlo. 


Trova cocaina 
In una rivista 
recapitata 
pererrore 


Nucleo speciale 
antibrogli 
sulle votazioni 
a Montecitorio 


Verdi a Palermo 
manifestano 
contro la flotta 
delia Nato 


OIUSBPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Convocazioni. I doputati comunisti sono tenuti ad essere 
. presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana 
di martedì 13 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
martedì 13 novembre, ore 16. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 

ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 14, 
giovedì 15 e venerdì 16 novembre. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti é convocato 

per martedì 13 novembre alle ore 8.30. 


Il vice presidente della Camera si è proposto come testimone per chiarire la vicenda del memoriale di Marcello Roma 

Biondi, difensoiré G sul banco dei testi 


ra con l'offerta di testimonian¬ 
za sulla storia del memoriale; 
lettera appassionala, che insi¬ 
ste anche sulla necessità di 
sottopone a verifica seria, da 
parte dell'autorità giudiziaria.i 
contenuti del documento, 
«perchè non è tollerabile che 
un atto dovuto verso la Giusti¬ 
zia possa essere svilito, stra¬ 
volto e deviato da atteggia¬ 
menti vittimistici, incoerenti 
ed elusivi». 

' Ma la Corte ha risposto 
nuovamente no; o meglio; no 
agli accertamenti, perchè la 
Ciorte li valuta superflui, «ma 
se l'avvocato Biondi ritiene di 
dover testimoniare, è una de¬ 
cisione che deve prendere 
lui». «E io - ha dichiaralo ieri 
sera l'avvocato Biondi - pren¬ 
do atto che la Corte ha deciso 
di accontentarsi di elementi 



Gigliola 

Guerinoni 


processuali lacunosi; rìflellerò 
su questo e sui verbali dell'ul¬ 
tima udienza (Biondi ieri era 
a Roma, a presiedere la Ca¬ 
mera, ndr)e maturerò una 
scelta dopo essermi consulta¬ 
to con la mia assistila: quello 
che bisogna decidere è se la 
Cuerinoni può essere difesa 
meglio da me avvocato o da 


me testimone in grado di 
chiarire acque intorbidate da 
altri». La decisione sarà comu¬ 
nicata alla Corte lunedi matti¬ 
na, ma in ogni caso l'imputata 
non resterà senza difesa: se 
Alfredo Biondi sceglierà ai es¬ 
sere teste, come avvocalo gli 
subentrerà il figlio Carlo, già 
suo sostituto nel processo. 


l’Unità 

Sabato 
10 novembre 1990 

















IN ITALIA 


1 


Scuola 

De: «No 
alle private 
nel 740» 


■■ FIRENZE. 'Non passeran* 
no>. aHerma aicuco Carlo Do¬ 
nai Cattin H miniatro del La¬ 
voro ha pronta la scomunica 
per il suo collega socialista Ri¬ 
no Formica, reo di avere pro¬ 
posto di Includere tra gli Indici 
di ricchezza su cui basare le 
lasse l'Iscrizione dei iigli alle 
scuole pnvaie. Questo indica¬ 
tore di redditività, che II dica¬ 
stero delle Finanze ha preso 
in considerazione insieme ad * 
altri (iscrizione a club esclusi¬ 
vi. assicurazioni particolari. 
aiflIlL proprietà di potenti 
gommoni o barche a motore, 
consumi di eletiriciià o di lele- 
lono) ha latto letteralmente 
insoi^ie parlamentari e per¬ 
sonalità democristiane 

Donat Cattin si dice sicuro 
che la proposta non si tradur¬ 
rà in legge e da Firenze, dove 
ha presieduto un seminario 
intemazionale sul problema 
della famiglia alla luce dell’e¬ 
voluzione demografica in Eu¬ 
ropa, non ha esitalo a bollare 
la proposta Fornica •Anticle¬ 
ricalismo di vecchio stampo*, 
ha detto il ministro del Lavoro. 
La sua condanna ha trovato 
nel corso del seminano lio- 
rentino una eco 'tecnica» nel¬ 
la relazione del professor Ni¬ 
cola Rossi, deirllniversilà di 
Venezia, che ha parlalo a lun¬ 
go delle penalizzazioni fiscali 
a cui sarebbero soggeite fin 
da ora le famiglie it^ne. so¬ 
prattutto le più numerose. 

Contro la proposta Formi¬ 
ca, che interesserebbe quelle 
famiglie che sborsano ogni 
anno milioni e milioni per 
mandare I figli a una scuola 
privata, confessionale o no, à 
Insorta tutta la De, e insieme a 
essa anche le associazioni 
collalerali «Non si può varare 
un provvedimento che restrin¬ 
ge 1 diruti di libertà», dice l'o¬ 
norevole Maria Eletta MartinL 
•Si dovrebbero anzt defiscaliz¬ 
zare le spese sostenute dalle 
famiglie par dare ai loto figli 
l'educazione che ritengono 
più opportuna», dice la sena¬ 
trice (^la Colombo Svevo, 
responsabile delle donne de. 

Ma il massimo dell'Indigna¬ 
zione viene espressa da selle 
parfamentarl democristiani 
che hanno presentato un'in- 
tenogazlone al ministro delle 
Finanze. I nfrùauri sostengo* 
no'ctie libri tkrvtebbero esse¬ 
re «vniagglail» quei genitori 
clfe''oono costretti a sobbar-' 
càfsi sacrIlKl per garantire al 
figli attraverso la scuola priva¬ 
la un insegnamento corretto, 
scevro da discriminazionle da 
turbamenti ambienialh. Dal 
che si deduce che questi rap¬ 
presentanti del popolo Italia¬ 
no considerano scorretto, di¬ 
scriminatorio e ambiental¬ 
mente turbato l'insegnamento 
impartito nella scuola pubbli¬ 
ca, nella scuola di tutti. Ce ne 
- saiebbe di che interrogare il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione, anche luì democristia¬ 
na 
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Giovanni Paolo II inizia la visita 
di cinque giorni in Campania 
con un atto d’accusa nei confronti 
della classe dirigente napoletana 


Secondo il Papa è però possibile 
«organizzare la speranza» 

Oggi il pontefice incontra i giovani 
e i lavoratori dell’Ansaldo 


Camorra «pe^o del terremoto» 


«Sono venuto a incontrare e a sostenere una città 
che non si arrende». Con questa affermazione il Pa¬ 
pa ha cercato di persuadere una popolazione calo¬ 
rosa ma tormentata che è possibile «organizzare la 
speranza» per trasformare la città e il modello di svi¬ 
luppo di tutto il Mezzogiorno L'invito ai docenti a 
formare una nuova classe dirigente. Oggi l'incontro 
con i giovani e con i lavoraton dell'Ansaldo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCOTI SANTINI 


■H NAPOLI Arrivato alle 17 
di ieri In piazza del Plebiscito 
dal porlo, dove poco prima 
era giunto in elicoltero diretta¬ 
mente dal Valicano. Giovanni 
Paolo II ha voluto intrattenersi 
alcuni minuti con la gente Ha 
voluto stringere tante mani, 
accarezzare tanti volli e dare 
subito, al di fuori di ogni pro¬ 
tocollo, Il senso della sua visi¬ 
ta -Sono venuto a incontrare 
e a sostenere una città che 
non si anende» Un gesto si- 
gnlficailvo e dirompente per¬ 
che compiuto prima di salire 
sul palco per ricevere il benve¬ 
nuto ufficiafe del sindaco. 


Nello Polese, del minbtro del- 
rinlemo, Enzo Scolli, a nome 
del governo, e del card Mi¬ 
chele Giordano, che ha posto 
subito -accento sul drammi 
della città che si chiamano 
carenza abitativa e di pubbli¬ 
ci servizi, disoccupazione, 
sottoccupazione, lavoro nero 
e minorile, disordine urbani¬ 
stico. evasione scolastica, di¬ 
sorientamento della gioventù, 
delinquenza organizzala, 
aspetti tragici della droga» 

Ed è proprio rispetto a que¬ 
sta realtà, che sembra non of- 
fnre prospettive, che Papa 
Wojtyla ha poi affermato, di 


fronte alla lolla raccolta nella 
piazza, che »per poter effica¬ 
cemente organizzare la spe¬ 
ranza à necessario poter con¬ 
tare su una classe dingenie 
solerte e preparala, valonz- 
zando la ricchezza di inventi¬ 
va e la grande labonosilà che 
non mancano al popolo na¬ 
poletano, le capacità Impren- 
ditonatl, le nsorse culturali di 
questa città cosi da sottrarre 
ogni alimento atte forze di¬ 
sgregatrici tfel tessuto etico, 
sociale ed -Konomico». Una 
critica forte, quindi, a quella 
classe dingente che, gover¬ 
nando per decenni la città e 
I intera regione secondo un 
modello di sviluppo che ha 
creato in lutto II Sud un clima 
di dipendenza, di cltentelismo 
e di illegalità, ha Impedito al 
napoletani e al meridionali di 
mostrare qtte'le capacità di 
Inventiva, cfl lavoro e di Impe¬ 
gno che barino saputo mette¬ 
re in evidenza in tante parti 
del mondo 

•Organizzile la speranza» 
significa perciò, secondo II 
Papa, -non una formula con- 


Sfiorata la tragedia all’ospedale Cardarelli 

P^heg^o nell’eliporto 
Neonato rtschia la morte 


Giornata di tensione ieri al «Cardatelli», dove doma¬ 
ni pomeriggio si recherà il Papa. Un elicottero che 
trasportava un bimbo nato prematuro non ha potu¬ 
to atterrare all'Interno dell'ospedale perché l'elipor¬ 
to era occupato da un centinaio di automobili. Un 
gruppo di dipendenti, non avendo trovato posto nel 
parcheggio ^in quell'area è stata sistemata la tenda 
che ospiterà il pontefice), ha invaso la pista. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAmomccio 


M NAPOU II pilota dell'eli- 
conero dell'»Aer Tlirenla» che 
irSàporiava un bambino In gra¬ 
vissime condizioni, nato pre- 
maiuramenie poche ore prima 
in una clinica di Benevento, à 
stalo costretto a dirottare il ve¬ 
livolo sull'aeroporto di Capo¬ 
dichino perche l'eliporto, al¬ 
l'interno del »Cardarelli», era 
occupalo da una cinquantina 
di autovetture E successo che. 
In occasione della visita del 
Papa, prevista per domani po- 
meng^, à stalo deciso di ri¬ 
pavimentare l'area dell'ospe¬ 
dale dove sorge il paicheggio 
Questo ha creato disagi al di¬ 
pendenti che, non sapendo 
dove sistemare te toro aulovel- 


tuie, hanno pensaiodi utilizza¬ 
re lo spazio nel piazzale dove 
solitamente atterrano gli eli¬ 
cotteri che trasportano malati 
gravi 

Per fortuna qualcuno ha 
chiesto e ottenuto un'autoam¬ 
bulanza, attrezzala per la riani¬ 
mazione. da inviare sulla pista 
di Capodichino, dove sarebbe 
sbarcato II neonato Alfe 12,30 
in punto II piccolo Antonello 
lannelU - nonostante il traffico 
impazzilo per la chiusura di 
numerose strade a causa del 
corteo papale - era nel reparto 
immaturi del Primo Policlinico, 
feri sera le sue condizioni sono 
leggermente migliorate e. for¬ 


se. oggi stesso i medici scio¬ 
glieranno la prognosi 
Nel tardo pomeriggio 1 verti¬ 
ci della Usi 40 si sono alfreRaU 
a smentire l'accaduto 'Nessu¬ 
no ci ha chiesto l'autorizzazio¬ 
ne per (are allairare urvelicot- 
teiD all'interiio del Cardarelli» 
Eppure feri raattina.aaoo stati 
In molti a vedere un'ambulan¬ 
za ferma nelb spazio, all'lhter 
no dell'ospeilale. dove solita¬ 
mente aiterrapo I yeljvoK »Qyl 
- ha precBàio'it dnetidld saftl-'' 
tarlo del Càrdinelli, Francesco 
Bottino - s6n« anni chboiriv» 
no solo ellebttefl tbn arnmalali' 
gravIssImL L'eliporto, tra l'al¬ 
tro, none agibile Per renderlo 
late oocorrembbeto 500 milio¬ 
ni Una somma che dovrebbe 
stanziare la Regione Campa¬ 
nia» Un grupoo di medici, pro¬ 
prio nei glocr i Korsi, aveva in¬ 
viato al VaUcano-una lettera 
con la quale denurKiava che 
la Usi 40. per rendere »più bel¬ 
lo»- l'ospedale in occasione 
della visita di domani (dalle 
15.30 alfe 16,30) di Giovanni 
Paolo II, ha speso 400 milioni 
di lire 

,'Nessuno sapeva niente? - 


, Proposte italiane alla Cee per i nuclei familiari 

In crisi la del 2000 
La solitudine il mag^or pericolo 


Sgravi fiscali e tributari, agevolazioni nell'accesso al 
lavoro e alla casa, aiuti economici: il governo italia¬ 
no, nel suo semestre di preàdenza della Comunità 
europea, chiederà ai suoi partner di adottare queste 
misure per sostenere la famiglia. In un seminario a 
Firenze con il ministro IDonat Cattin tutti i dati del 
•panico demontico»; calano le nascite, la popola¬ 
zione europea invecchia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i FIRENZE Sempre più pic¬ 
cola. sempre piùveochla. sem¬ 
pre più malata di soHttidine, 
insomma, sempre più in crisi. 
Da alcuni armi è ormai questo 
il diche descrivo Mia fatili- 
glia europea. E le crisi, eltetti- 
vamenie. c’à,. Ma c'* anche, 
evidente, una sorta di 'panico 
dcmogralico» che attaneglia 
alla gola quanti ne parlano, 
molli cspertL molti polilicL 
Tutti maiali, a quanto pare, di 
eurocentrismo cronico, di ter¬ 
rore del vuoto che U calo de¬ 
mografico potrebbe produrre. 
E intanto le mura defia Comu¬ 
nità europea stanno per essere 
travolte dal vortice della me¬ 
scolanza dei popoli, sempre 
più vertiginoso, sempre più in¬ 
calzante 

Dopo le teorizzazioni sulla 
morte della famiglia e un pe¬ 
riodo conuassegnalo da una 
sorta di rassemazione, di adat¬ 
tamento agli eventi •sponta¬ 
nei», linferesse degli studiosi 
europei intorno all istituto fa¬ 
miliare oggi ai riaccende La 
•famiglia incerta» del noairi 


giorni viene mordala con 
magdoie attenzione, con una 
analui approfondita se ne 
icrulano le tendenze da qui al 
2000 e oltre, e le stesse espres¬ 
sioni btiluzionali della Comu¬ 
nità Europea Indicano con cre¬ 
scente. ansioso Interesse la (a- 
mfelia come un soggetto delle 
poUliche sociali e non solo co¬ 
me Il passivo desiinatario di 
frammentarie misure assisten- 
zlalf. 

Il quadro evolutivo dell'lsti- 
luio laminare cosi come è sta¬ 
to uatteggiato In questi giorni a 
Firenze, in occasione del semi¬ 
nario su »l diritti della lamiglia 
in Europa alla luce deH’evolu- 
zK>ne demografica» organizza¬ 
to dalla presidenza del consi¬ 
glio del ministri degli alteri so¬ 
ciali delta Comunità Europea 
segnate comunque alcuni 
punti termi che con molla pro¬ 
babilità troveranno verifica nel 
2000 e ohre Due le tendenze 
demograliche londamentali 
messe in luce da uno studio 
dei piolessori Colini. Canlalinl 
e Lori dell'lslttulo di ricerche 


sulla popolazione del Cnr che 
ha costiluilo te base tecnica 
del memorandum presentalo 
dalla delegazione tiallana alte 
Comunità su questo tema la 
torte riduzione della fecondità 
e I incremento della vita me¬ 
dia Il numero medio dei figli 
per donna in Europa, ad esem¬ 
pio. 6 Inferiore del 20% rispetto 
al lasso del 2 I che assicure¬ 
rebbe la stazionarietà della po¬ 
polazione NeH’ambito della 
Comunità Europea l'Italia si af¬ 
fianca alla Spagna e alla Ger¬ 
mania Federale nella gradua¬ 
toria dei paesi che presentano 
i livelli di fecondità più bassi 
Sul Ironie dell'Invecchiamento 
della popolazione invece il 
trend di aumento è vertigino¬ 
so in Europa gli ullrasessan- 
lennl dovrebbero passare Ira il 
90 e II 2025 da 93 milioni a 136 
milioni (48%,), e i »grandl vec¬ 
chi», gli ultraottantenni, da 14 a 
24 milioni (71%) In Italia II to¬ 
ro numero tenderà a raddop¬ 
piare 

Ed ecco le conseguenze sul¬ 
la famiglia aumenta il numero 
dei nuclei familiari rispetto alla 
popolazione, te famiglia di¬ 
venta sempre piu ristretta, au¬ 
mentano I nuclei formati da 
una sola persona, aumenta il 
numero delle persone anziane 
sole (soprattutto donne vedo¬ 
ve). aumentano le 'patologie» 
temiliarl 

Non mancano le controten¬ 
denze Il numero dei matrimo¬ 
ni che per molti anni è preci¬ 
pitato t tornato nel 1989 al li¬ 
velli deirSI. per esempio in 
Austria e in Svezia anche per 


ellelto di politiche fiscali e so¬ 
ciali CI si sposa di più ma si di¬ 
vorzia anche di più e il matri¬ 
monio viene sempre più visto 
come uno dei tanti eventi della 
vita La mobilità matrimoniale, 
una volta legala solo alte mor¬ 
te del coniuge, cresce in modo 
foltissimo Si apre a questo 
punto li grande capitolo della 
convivenza, della tormazione 
di strutture temillari o parate- 
mitiarL nuove e complesse II 
ministro Danai Cattin, che 
guarda con t-mpatia agli in¬ 
centivi rlemograiici in FVancla, 
paese ih cui ò più alto inlatti, 
l'indice di natalità, la bolla con 
il termine di •lamiglla debole» 
e rilancia invece una conce¬ 
zione della temiglla come ba¬ 
luardo difensivo, come ele¬ 
mento di<oesionesociale-da 
sostenere con sgravi liscali e 
Iribuian, agevolazioni nell ac¬ 
cesso al lavoro e alla casa, aiu¬ 
ti «conomKi 

Da una simi'e impostazione 
non SI discosta nemmeno la 
proposta italiana alte Comuni¬ 
tà europea in tema di popola¬ 
zione anziana Se ne discuterà 
in dicembre a Tonno, nel cor¬ 
so di un seminario -gemello» di 
quello (lorentiro. Primo punto 
all’ordine déFglomo te riforma 
dei sistemi pensionistici, nodo 
cruciale per una società a rapi¬ 
do Invecchiamento, su cui pe¬ 
rò tutti i paesi europei sono in 
rilardo Le poche esperienze 
ritormale non hanno tetto altro 
che ritardare la crisi annuncia¬ 
la di uno dei pilastri dello stato 
sociale 


10 i 


l’Unità 

Sabato 

10 novembre 1990 


solatoria. ma la promozione 
costante deltepròcita morale 
e del risanamento dei costu¬ 
mi. mediante il superamento 
della paura e della rassegna¬ 
zione» Vuol dire »un serto im¬ 
pegno sociale per la soluzio¬ 
ne del problemi che travaglia¬ 
no questa città e l'Intero Men- 
dlone» 

Parlando. Intalti. alla popo¬ 
lazione di Napoli, Giovanni 
Paolo II ha inteso rivolgersi a 
tutte le popolazioni mìéridio- 
nali che ha avuto modo di co¬ 
noscere in tante circostanze, 
tra CUI quella tragica del terre¬ 
moto del 23 novembre 1980 E 
se il terremoto mise »in crisi i 
già precari equilibri della vita 
sociale ed economica della 
città e del suo retroterra», da 
allora - ha detto riferendosi al 
processo disgregante soprav’ 
venuto per altri (attori - «sulla 
popcHaztone napoletana si è 
abbattuto un flagello che, nei 
suoi vari aspetti, è forse più ro¬ 
vinoso dello stesso sisma» E 
ha efetKato con (orza questi 
fenomeni devastanti quali 


•l'avidità speculativa, degene¬ 
rata in forme di violenza inau¬ 
dite. che non hanno rispar¬ 
mialo neppure giovanissime 
vite», e ciò »in contrasto con la 
cultura napoletana, profonda¬ 
mente rispettosa della vita e 
soprattutto deìl'lntenzia e del¬ 
la tenciuUezza» 

Ma proprio perché la città, 
come tutta la realtà meridio¬ 
nale. presenta due volli, è 
possibile, secondo il Papa, 
•organizùre te speranza», che 
vuol dire «promuovere la cul¬ 
tura del bene comune, supe¬ 
rando l'elica individuallslica» 
tacendo diventare «la società 
chrlle napoletana nel suo in¬ 
sieme protagonista del suo 
stesso sviluppo» La battaglia 
va. perciò, condotta all'inter¬ 
no delle istituzioni, e i cittadini 
devono mobllilarsi per indur¬ 
re <hl ha la gestione del pub¬ 
blico potere a esercitarlo in 
modo imparziale e per II bene 
comune», perché un’»ulteriore 
degenerazione della vita pub¬ 
blica minerebbe alte radice 
ogni prospettiva di speranza». 
Un appello, quindi, al recupe- 



dice tutto d'un flato Carmine 
Cavaliere, medico dei Carda¬ 
relli e segretario provinciale 
dei Tribunale per 1 diritti del 
malato - Stamane sull'alea 
dell'eliporto c'era almeno una 
cinquantina di automobili Ho 
chiesto spiegazioni a una 
guardia giurata- mi ha detto 
che il paicheggio per i dipen¬ 
denti é stato chiuso per astelta- 
re il manto stradale Sono an¬ 
dato a protestare atta direzio¬ 
ne sanitaria» Atte 1130 II dot¬ 
tor Cavaliere ha saputo ddl’ar- 
rivo .dqll'elicotieio da Bene- 


vento con II bambino nato 
prematuramente «Mi sono af¬ 
facciato e ho notalo che sulla 
pista c’erano ancora quelle 
maledette auto A questo pun¬ 
to ho chiamato prima II ’l 13’ 
e poi i carabinieri Ma non ho 
visto arrivare nessuno ». 

Proprio sulle disfunzioni del 
Cardarelli, il più grande presi¬ 
dio sanitario dett’ltalia meri¬ 
dionale, si sono registrale nei 
giorni scorsi polemiche dichia¬ 
razioni Alcuni Ira I medici e gii 
Infermfeti dd noapoomio han¬ 
no duramente attaccato il co- 


n caso al «tribunale del malato» 

Ecografie fette male: 
nasce bimbo malfoimato 


Dramma sconvolgente per due giovani genitori: 
malgrado la donna si sia sottoposta a diverse eco- 
gralie nel corso della gravidanza ha dato alla luce 
un neonato con gravi malformazioni. La coppia non 
se l'è sentita dt riconoscere il figlio che il Tnbunale 
dei minori ha affidato atl'UsI della zona dove si è ve¬ 
rificato il parto. La vicenda denunciata a Milano dai 
genitori al Tnbunale per i dintti del malato. 


ENNIO BUINA 


EB MILANO, «Ho tetto quat¬ 
tro ecografie durante te gravi¬ 
danza per poter essere certa 
che mio figlio nascesse sano 
e senza malformazioni Le 
ho (alle presso un laborato¬ 
rio privato e tutte hanno tran¬ 
quillizzato me e mio marito 
Invece quando ilbimbo è na¬ 
to per dieci giorni non me lo 
hanno fatto vedere, con delle 
scuse» Cosi ha raccontato al 
presidente della sezione mi¬ 
lanese del tnbunale per i di¬ 
ritti del malato e ad un legale 
del tribunale una giovane 
madre presentatasi con il 
manto alla sede milanese 
dell associazione. Per dieci 
giorni non le hanno tetto ve¬ 
dere li piccolo, nato it IO 
agosto scorso aU'ospedaie di 
Garbagnale. grosso centro a 
pochi chilometn da Milano, 
perché quella nascita è stala 
una tragedia il neonato pre¬ 
senta infatti una grave mal¬ 
formazione del cervello, la 
spina bifida, ha un solo oc¬ 


chio. parzialmente fuori del¬ 
l'orbita. In quel periodo solo 
il padre ha potuto vederlo 
Poi il tremendo impatto an¬ 
che della madie con quella 
creatura Entrambi avevano 
voluto fortemente quel figlio 
ed ora si sentivano colpiti da 
una terribile mazzata detta 
sorte O meglio, secondo la 
loro denuncia, da una trage¬ 
dia provocala da chi avrebbe 
dovuto compiere con cura e 
diligenza gli accertamenti ri¬ 
chiesti e. invece, non lo ave¬ 
va latto. 

Dopo l'impatto, te rifles¬ 
sione suU'awenire toro e del 
piccolo, al quale é stato im¬ 
posto li nome di Lorenzo 
Che cosa fare? Si é presenta¬ 
to il solito angoscioso dilem¬ 
ma Secondo le toro dichia¬ 
razioni, qualcuno del perso¬ 
nale dell'ospedale ha fatto 
presente che, anche a causa 
delle toro condizioni econo¬ 
miche, sarebbe stato molto 
difficile poter aver cura di un 


£ morto il compagno 

PAOLO ARAGONA 

I compami della Federazione Reg¬ 
gina del rei ai sinngono altenuoaa- 
menleaQuIia Ivana e Pino 
Reggio Calabria, 10 novembre 1990 

Aldo Varano é viciniasimo al dolore 
di Giulia Ivana e Pino per la morte 
del compagno 

PAOLO ARAGONA 

Reggio Calabria. 10 novembre 1990 

La Federazione lorineie del rei a vi¬ 
cina al compagno Lucio LiberDnl 
per la scomparu della 


ID, da parte della gente della 
coscienza sociale e civile con 
il sostegno detta Chiesa 
schierata per questa grande 
battaglia, che é etica e politi¬ 
ca 

Un discorso di coscfentiz- 
zazione che Giovanni Paolo II 
ha sviluppalo rivolgendosi ie¬ 
ri sera, ai 1.200 docenti dell U- 
niversità di Napoli convenuti 
al teatro S Carlo Dopo il ben¬ 
venuto del rettore, Carlo Cili¬ 
berto. che non ha risparmiato 
critiche per il degrado del pa- 
tnmlnio culturale, artistico e 
architettonico della città, Go- 
vanni Paolo II ha detto che «il 
problema del Mezzogiorno 
d lialia. pnma che sociale ed 
economico, é morale» Ècom- 
pilo dell'universilà «formare 
gli uomini che domani costi¬ 
tuiranno le classi dmgenti», e 
ciò vale di più oggi che siamo 
entrali in una «nuova stagione 
storica» e quasi «siamo in atte¬ 
sa di un nuovo Avvento» Si é 
conclusa, cosi, la pruna gior- 
nala, carattenzzala dall'Impe¬ 
gno di far diventare realtà la 
speranza 


Tonno 10 novembre 1990 

I comunlul ehivasMSi esprimono il 
loro cordoglio «I senatore Lucio Li¬ 
bertini per la scomparsa della ma¬ 
dre 

LUISA LONBARM 
UBERTINI 

Sortrwcrlvorio per/VmW 
Chi''»«»r« IO novembre 1990 


E recentemente scomparso il com¬ 
pagno 

ANGaOMANZmi 

Rieeidandonc la paaslone polMica c 
I impegno atndacale in sua memo¬ 
ria la famiglia ed il fratello Amedeo 
sottoscrìvono per f Onità 100 000 li- 
le 

Cremona 10 novembre 1990 


Il giorno 9 novembre 1990 è venuto 
a mancare all affetto dei suoi cari 

FRANCESCO CHINOSI 

Gorgonzola, 10 novembre 1990 

La Federazione bresciana del rei 
annuncia I improvvisa scomparsa 
del compagno 

PIERO UGHINI 

e partecipa al lutto dei familiari 
Brescia 10 novembre 1990 '' 


Costernati per la tragica xomparsa 
del compagno 

PIERO UGHINI 

la seziono del Pei di Casienodoto 
partecipa at dolore della famiglia e 
deila sorelia Carla 
Castenedolo (Bs), 10 novembre 
1990 

Nel 7* anniversario della Komparsa 
del compagno 

DIEGOBUNCOTfO ^ 

la («niaUak le Compaq « i compa¬ 
gni della Federazione la sua sezio* 
ne k> ricordano con infinito amore 
fvrra«Suambino 10 novembre 1990 

Dieci anni come dieci giorni 

CIULUNO 

Il tempo passa, solo il rimpianto ed 
H ricordo restano Elda. 

S Quliano Milanese 10 novembre 
1990 


L’auto 
bianca 
(MPonlefico 
in piazza 
del Municipio 
tra due 
aH 

di lolla ^ . 


milato di gestione della Usi 40, 
presieduto dal de Ralteele Rei- 
na- «Quando si pomelice met- 
leià piede qui dentio. il Carda- 
retti apparirà come uno degli 
ospedali più attrezzati e mo¬ 
derni d’Europa Ma sarà solo 
una sensazione- tutti i cittadini 
conoscono bene la realtà Le 
strutture sono fatiscenti, alcuni 
padiglioni spesso si allagano, 
la Toc' è guasta, più di un re¬ 
parto é senza acqua Senza 
contare che i pazienti a volle 
devono difendersi da scarafag¬ 
gi e topi» 


bimbo in queste condizioni 
Qualcuno ha parlato di pres¬ 
sioni esercitate sulla coppia, 
ipotesi smentite all'interno 
dell'ospedale si é trattato, si 
dice, solo di consigli che ven¬ 
gono normalmente dati in 
circostanze come queste Al¬ 
la fine la decisione dei geni- 
lon di disconoscere il figlio, 
decisione sulla quale, ovvia¬ 
mente, sarebbe del tutto er¬ 
rato espnmere giudizi 

Dopo il nsconoscimento il 
caso è flnito di competenza 
del Tnbunale dei minon che . 
ha affidalo la tutela del pic¬ 
colo alla Usi della zona dove 
è avvenuto il parto, in attesa 
di uUenon decisioni A quan¬ 
to risulta il bambino verrà Ira- 
sfenio in un vicino ospedale 
per essere sottoposto ad un 
intervento di chirurgia plasti¬ 
ca 

Che cosa chiedono i geni¬ 
tori al tnbunale per I diritti 
del malato? DI avviare un’a¬ 
zione legale nei confronti di 
chi ha eseguilo le ecografie 
scoprendo solo, a quanto n- 
sulta, un lieve difetto ad un 
rene mentre, come purtrop¬ 
po si è visto le malformazio¬ 
ni erano ben altre Queste 
anche per evitare, hanno 
detto che altre donne in sta¬ 
lo di gravidanza, possano in¬ 
correre nella stessa tnste sor¬ 
te In definitiva un dramma 
che conferma che spesso 
non è affatto vero che «priva¬ 
to è bello» 


Sul numero In ecUoola dal i2 notm m bre 

UsUca. Ubl»«ate 

Un traffico d'armi per migliaia di miliardi, un 
tentato golpe contro Gheddafi, servizi segreti 
che manovrano in tutte le direzioni. In mezzo a 
tutto questo un Oc9 con 81 passeggeri a bordo, 
capitato II per casa Ecco la verità di una «gola 
profonda» 

Althusser, rumina Intervista 

Le idee, le polemiche, il tormento del filosofo 
francese scomparso: un lungo colloquio, quasi 
un testamento, prima della follia 


COMUNE DI CIAMPINO . 

_ PROVINCfA DI ROMA ' _ 

''' AiHNÉódlg»r0 , 

Ouaato Comune deveindire la satRiénii Ucttazionl prlvatt%n< 
tenersi el sensi dell'art 1 lettera c) della Legge 22 73 n 14 

A) e* Lotto dal lavori del Dmliero 
Importo basa «re 875.797.700. 

Iscrizione A N C cai Z minimo 7SOÒOO tiOO, 

B) Ampliamento Scuota Media in viale Kaimady ' 

Importo basa L. 745J3fA35 

iscrizione A N C, caL 2 minimo 750,000.000, 

C) Risanamonto Iglanlco «Valle Copatla» 1* Stralcia 
Importo boto Uro 1 A88At)0.000 

iscrlztono A N C COL 10/A minimo L 1 500 000 000 
Lo domanda In bollo dolio improae Inlereaaata dovranno per¬ 
venire al protoooPo genoralo, una per ogni gara cui Intendo¬ 
no partecipare. Improrogabilmente entro la ore 14 00 del gior¬ 
no 20 novembre 1990, Indirizzala al Comune di Clampino As- 
aassorato LL PP 

La domanda non é vincolante per rAmmlnlsIrozIone, la quale 
SI riserv a laposatbiutà di atodamaotodal lottiauccesstvi 

p IL SINDACO L'ASSESSORE Al LL.PP EmileReildM 


XX CONGRESSO 


Il Oimitato Centrale, la (kimmissione Nazionale di 
Garanzia e il Colle^o Centrale dei Sindact sono 
convocati lunedi )2 novembre alle ore 9,30 con il 
seguente ordine del giorno: 1 ) Esame e approvazio¬ 
ne del Regolamento Congressuale; 2) Altri adempi¬ 
menti congressuali. 


Gruppo parlamentale 
dei senatori comunisti 
Paiazzo Madama - Roma 

BANDO Dt CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 
PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore do! sen. aw. Edoardo Poma 

Saranno assegnate due borse di studio di L 2 500 000 cia¬ 
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
lesi in diritto costituztonala o in diruto amministrativo, nette 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 presaio 
l'Università di Roma La Sapienza e cha abbiano conseguito 
Il massimo dei voti nait'esame di laurea 
È condizione per essere ammassi all’assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattalo nona lesi di laurea argomontl 
riguardanti una delle seguenti tematiche 

- gli organi costituzionali della Repubblica; 

- la giurisdlzlona amministrativa a contabile, 

- le funzioni e l'ordinamento del controlli sulla gestioni pub- ' 
bllche e sugli atti amministrativi, 

- l'ordinamento della pubblica amministrazione 

I candidati dovranno depositare una copia della tasi svolta a 
la certificazione del punteggio coniegulto antro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti neb . 
la seda del Senato dette Repubblica in Palazzo Madama . 
Roma 

L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro II 31 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio della presidenza 
del gruppo parlamentare del senatori comunisti su propo¬ 
sta di una commissiona scientifica nominata a tale scopo. ■ 
Ad insindacabile giudizio dalla presidenza, previo confor¬ 
me parere della eommisaione aclantillca, la borie di studio 
possono non essere assegnate in relazione atta qualiUlde- 
gli elaborati. 
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L’«U]iità» contro la mafia 

FVime adesioni aD'appeDo 
per diecimila abbonamenti 
in quattro regioni a rischio 


IN ITALIA 


■i ROm;^ VUniià contro 1» 
mafia. A partire da dieembre, 
è per tulio il '91. il giomale sa¬ 
ri diffuso più capillarmente 
nelle quattro regioni meridio- 
nali maggiormente colpite 
dalla criminalili organizzala: 
SicUIa, Calabria, n^la e 
Campania. 

. Diecimila copie del quoti¬ 
diano saranno inviale per sei 
giorni la settimana in tutte le 
scuole, gli uffici della magi¬ 
stratura, della pubblica ammi- 
nistrazioiie. nelle sedi di poli¬ 
zia, carabinieri. guardia di fi- 
oanza, circoli culturali, bibtio- 
teche. assQCiuioni di volonta- 
riaio che si trovano in quel 
quadrante del paese. 

•Il Mezzogiorno d'Italia (un 
territorio a sovranità limitata - 
si legge nell>ppellO -. Le per- 
atortalRà' più sensibili del jMe- 
se hanno chiaritalo alla rhmlta 
morale. La libera stampa ( 
uno strumento essenziale di 
questa lotta, dura e'incertissi- 
ma. Ira legalità e dittatura del¬ 
le cosche*. 

: Patti, siùiazioni di atavica 
criminalità dove, come ricor 
da l'appello, «lo Stato è assen¬ 
te*. Sono queste le motivazio¬ 
ni: che. iiannp alla base della 
richiesta di una sottoecrizione ' 
per le diecimila copie da Iri¬ 
dare nelle quattro regioni del 

AITappello hanno già dato ' 
la loro adesione, sottoscriven¬ 
dolo. il segretario del Pei 
Achille Occhetto. la preskten- ' 
le della Camera'Nilde lotti, i. 
caplgruppo comunisti , di pa¬ 
lazzo Madama e Montecito- 


Ex terrorista a San Vittore 

Costa di nuovo in carcere 
Adesso Sf^ra di ottenere 
una riduzione della pena 


■■MILANO. Il suo era un ar¬ 
resto annuncialo: da marzo sa¬ 
peva che la sua condanna era 
passato in giudicata Maurizio 
Costa. 42 anni, un tempo 
membro della direzione nazio- 
baledi Prima Linea edexmilL^ 
tante dei CO.Co.Ri. ha vaicjtio. 
faltra mattina il portone'del 
4awetrmilaneaedkSan<Viito* ' 
le.Perlui-'consideniemeral- ' 
mente responsabile degli orni- . 
cidi della guardia giurala Rosa¬ 
rio Scalia, del direttore dell'k- 
mesa Paolo Paoletiiedcl lerro- 
rista William Vaccher. ucciso 
perché consideralo un tradito¬ 
re - era già pronto da alcuni 
giomi un computer nuovo di' 
secca: Maurizio Costa, che an- 
cora'deve scontare 14 anni e 9 
mesi di reclusione, terrà agli al¬ 
tri detenuti dei corsi di infor 
malica e si occuperà del gior- 
rtale del carcere, che dovrebbe 
«edere Hnatmente la’lude nel ' 
ptosalmimesL *. - 

L'ex dirigente di Prima Li¬ 
nea. che ha accumulalo con¬ 
danne per 22 anni e sei mesi 
ha già trascorso in carcere set¬ 
te anni e nove mesi della sua 
Vito. Arrestato il 14 febbraiodel 


Padova 

Truflavano 
contaminarido 
il terreno 


M MILANO. Contaminavano 
con piastrine radioattive il len 
reno, poi - a pagamento - si 
oHriràno di bonificarlo. Autori 
di questa colossale truffa sa¬ 
rebbero due fratelli di Mova-. : 
Angelo e Domenico CrivellaiL 
I due - legali rappresentanti 
della Salpare e della Siap di 
Mova - sono stati arrestati ie¬ 
ri. in -Veneto, dai carabinieri 
del Nas di Milana su ordine 
del jiudice padovano Antoni¬ 
no CappelletL SccoikIo l'accu- 
. sa. Arigelo e Domenico sono 
responsabili di «associazione a 
deUnquere finalizzala al per- 
penqinenlo di trulle aggravate 
ai daruii di enti pubbiKi e pri- 
«Mi>. e di •inquinamento: ra¬ 
dioattivo». Vittime sorto le Usi 
di tutta Italia: da Padova a Boi- 
sena, da Potenza a Vitioiio Ve¬ 
neto. Ai Crivellari era stato affi¬ 
dalo il compilo di rimuovere 
alcuni parafulmini, messi fuori 
legge perché radiostiivi a cau¬ 
sa m parti costruite con lodàim 
e anmkki MI: ne hanno ap¬ 
profittalo per staccare le pia¬ 
strine radioattive e nasconder 
le sottoterra o in piccoli anfrat¬ 
ti Tra I luoghi contaminati dai 
due. Il più celebre é la Cappel¬ 
la degli Scrovegni di Padova: | 
indagando sulla radioaitiviià 
•manata da questo gioiello 
dell'arte. I Nas hanno scoperto 
illnioco. I 


Incendi e blocchi stradali 
per impedire i trasferimenti 
degli extracomunitari 
annunciati dal sindaco 


Carraro assicura ritocchi 
al piano dei centri accoglienza 
n Pei: «Cè un serio rischio 
di strumentalizzazioni» 


rfb. I presidenli del comitaio 
centrale e della commissione 
centràle di garanzia. Aldo 
Tortorella e Qglia Tedesco, il 
responsabile della commis¬ 
sione meridionale. Emanuele 
Macaiuso. 

A loro si aggiungono lo sto¬ 
rico dell'arte Giulio Carlo Ar- 
gan. il sindaco di Bologna. 
Renzo Imbeni, tmello di Mo¬ 
dena. Alfonsina Rinaldi, il se¬ 
gretario generale della Cgil. 
Bruno Trentin. il presidente 
della Lega delle cooperative. 
Lanfranco Turci e i presidenti 
delta Coniesercenti e della 
Cna. Luigi Bonino e Guseppe 
HlippoMinotti. 

•La nostra - ha spiegato ieri 
Armando Sarti, presidente 
della società editrice del gior¬ 
nale - rwné un'inteiativa edi¬ 
toriale, ma una campagna so¬ 
ciale. L'obiettivo é quello di 
portare l’Unità in quelle che 
<^i sono le case comuni de- 
gliilaliani. per essere più pre¬ 
senti in quelW regioni dove é 
più presente iaggressione 
della malavita alle istituzioni 
democratiche». 

•L'Unilù attualmente - ha 
aggiunto Sarti - conta su un 
cospicuo numero di abbonati. 
B8.578. a cui vanno ad ag- 
giungersi gli oltre 7 mila delle 
sezioni di partilo e dei circoli 
democratkf. I diecimila abbo¬ 
namenti della campagna con¬ 
tro la mafia costituirebbero, 
nel Sud. un incremento di cir¬ 
ca Il 50% rispetto alla vendila 
del giorno medio. L'obiettivo 
é di arrivare a 100 mila abbo¬ 
nali». 


B(nrgate Tomahé in rivolta 
contro Fanivo degli fanmigrati 


Scuole incendiate e blocchi stradali contro gli extra¬ 
comunitari. Dilaga la rivolta nelle borgate romane, 
contro il trasferimento degli immigrati della Panta- 
nella. Il sindaco Carraro assicura correzioni al piano 
sulla dislocazione dei centri di accogliènza. Di Lie¬ 
gro; «Non c’è solidarietà tra poveri. Ma la protesta è 
l’unico modo per richiamare l’attenzione». Il Pei: 
«Attenti alle strumentalizzazioni». 


MARINA MASTROLUCA 


M ROMA •Martelli non siamo 
razzisti. Parla il primo quartiere 
senza servizi». Appeso*tra due- 
pini, uno striscione campeggia 
davanti all'entrala della •Guido 
Baccelli». Sullo sfondo, l'atrio 
annerito dai copertoni bruciali 
nella notte, i vetri In frantumi, 
quel che resta del banchi ac¬ 
catastati e dati alle fiamme. Da 
qui é pattila la rivolta delle bor¬ 
gate contro II trasferimento de-. 
gli exiracomunitari della Pan- 
tanella in otto scuole abban¬ 
donate della periferia romana. 
Una notte e un giorno all'ad- 
diaccio, con la ferma Intenzio¬ 
ne di non muoversi fino a 
quando non arriverà l'assicu¬ 
razione che gli immigrali reste¬ 
ranno ben lontani 


Il Trullo. Ponte Mammolo, il 
Quarticclolo. Da una patte al¬ 
l'altra della città, i quartieri po¬ 
veri della capitale, messi in al¬ 
larme dalle voci di un Immi- 
nente'lrasloco del 2500 extra- 
comunitari dal ghetto sulla Ca- 
sitina, sono scesi a difendete il 
loto territorio, da quella che ri¬ 
tengono un'ennesima ingiusU- 
zìa . • 

Prima ancora dell'alba al 
Quarticciolo. venti famiglie 
hanno sfondato la recituione 
di una scuola abbandonala da 
vent'anni e occupata fino a po- 
co tempo fa dal senza casa: «I 
' nostri figli - spiegano - vengo- 
. no prima dei gialli e dei neri*. 
Nello stesso quartiere, poco di¬ 
stante, è stato presidiato anche 


un edificio di 32 appartamenti, 
ora in ristrutturazione. Ci sono 
oltre settanta famiglie in gra¬ 
duatoria per averli e la gente 
ha paura che le case vengano 
date agli immigrali. Un altro 
presidio davanti ad un'allia 
scuola in disuso, la «Benedetto 
Croce». 

. Solo pcKhe ore prima, nella. 
notte di giovedì gli abitanti di 
Ponte Mammolo avevano cèr-, 
calo di appiccare il fuoco nella 
palestra di una scuola media 
abbandonala da selle anni. ' 
«Se avessimo avuto una ruspa 
i'avremmo buttala' giù». Ieri, 
quando si era sparsa la voce 
deH'arrivo del camion con gli 
immigrali, hanno imprewìsato 
un blocco stradale e dato l'as¬ 
salto alla scuola media «Giaco¬ 
mo Puccini», dando fuoco alla 
palestra. Polizia e vigili del fuo¬ 
co hanno presidiato la zona fi¬ 
no a larda rratte. «Hanno man¬ 
dalo via i ragazzini - gridavano 
i manifestanti - dalla scuola 
perché era inagibile: se non va 
bene per noi. non va bene 
■ tiemriteno per loro». 

Le ragioni dei blocchi stra¬ 
dali. delle scuole distrutte, del¬ 
le occupazioni sono sempre le 
stesse, ripetute ossessivamen¬ 


te. Molti si indignano all'accu¬ 
sa di razzismo. •! marocchini 
siamo noi - dice sarcastica 
una ragazza del Trullo -. Nes¬ 
suno perù ha mai fallo niente 
per questo quartiere». Ma non 
sono pochi ad ammettere: «Sa¬ 
rò pure razzista ma i negri non 
ce li voglio». E quando passa 
un uomo con la pelle scura, vi¬ 
cino alla scuola- del Trullo, la 
folla lo addita, minacciosa. ' 
Vogliono andare fino in fon¬ 
do. Annunciano che testeran¬ 
no giorno e notte a vigilare sul¬ 
le strutture «minacciale». Dalla : 
toro, anche le circoscrizioni in¬ 
teressale, dove i consigli si so¬ 
no sentiti esautorali dairammi- 
nislrazione comunale. Uno dei 
tre parlamentini locali ha anti¬ 
cipato le decisioni della giunta 
capitolina volando in lutto fret¬ 
ta una delibera per il trasferi¬ 
mento della sua sede nei locali 
destinali agli immigrati 
La rivolto delle borgate, che 
hanno avuto la solidarietà del 
Msl é approdata ieri mattina 
anche in consiglio comunale. 
In una conferenza stampa 
convocala in tutta fretta, il sin¬ 
daco Franco Canaio ha assi¬ 
curato che il piano predispo¬ 
sto daH'assessore ai servizi so¬ 


ciali Giovanni Azzaro verrà rivi¬ 
sto. ascoltando anche le am¬ 
ministrazioni perileriche. I po¬ 
tenziali centri di pnma 
accoglienza per gli extracomu- 
nilari verranno individuati in 
tutte le circoscrizioni. «Non è 
un fenomeno episodico. Se 
ben gestito può diventare un 
fatto positivo - ha detto il sin¬ 
daco -. Ma Roma ha un punto 
debole: sta diventando sempre 
più ricca e tende a dimenticare 
gli emarginati». «La reazione 
delle borgate - ha dello mons. 
Luigi Di Liegro, responsabile 
della Carìtas romana - signifi¬ 
ca che c'é una mancanza di 
solidarietà tra poveri. È l'unico 
modo di ottenere dalle istitu¬ 
zioni una maggiore attenzio¬ 
ne». «Nessuno si illuda o pensi 
di giocare carte meschine o 
elettoralistiche sulla pelle degli 
immigrali o cavalcando le pro¬ 
teste», ha commentato Culo 
Leoni, segretario della federa¬ 
zione romana del Pel accu¬ 
sando i ritardi della giunta. 

Stupiti dalle paure della 
gente, gli immigrati della Pan- 
• tanella, intanto, hanno invitato 
i romani a visitare l'ex pastifi¬ 
cio. «Se scoppiano le risse é so¬ 
lo perché qui si vive male». 


A Milano 13 immigrati che volevano dal Comune un’abitazione soip finiti in tribunale 
Protestavano per avere un tétto,” ma l’assessore socialista ha risposto chiamando la polizia 

Qliedorio lisa. finiscxirK) in 


1980, era tornato in libertà il 12 
novembre del 1987. per decor¬ 
renza del termini A Bergamo 
Maurizio Còsto era stalo uno 
' del primi a rendere pubblica la 
'.sua disaociazione dal tenorl- 
smo.'-A San Vittore. Costa si 
.trovetà^in una posizione un po' 
particolare: nella sezione pe¬ 
nsile é runico dei «pontid», vi- 
sto che htiti gli altri ex terroristi 
sono ormai passati nell'edifi¬ 
cio riservato ai «semiliberi». 

. Anche Maurizio Costo spera 
di ottenere presto i benefici 
' ptevisii dalla legge: tutto di¬ 
pende dalla Corte d'Assbe 
d'Appello di Milano, che in un 
prossimo futuro dovrà decide- 
. re sull'eventuale <ontinuazio- 
' ne dei reati». Costo potrebbe 
vedersi ridune la pena in mo¬ 
do considerevole: «Il suo pas¬ 
saggio In carcere, se tutto va 
-bene. 'satà'una-questione di 
pochi mesi» spiega il suo awo- 
' calo Mario Demetrio «Per que¬ 
sto il mio cliente era ansioso di 
rientrare a San Vittore, in mo¬ 
do da accelerare le pratiche. 
Da tre mesi aveva la valigia 
pronta». ... .. 

Torino 

Due zingari 
uccisi 

dalla polizia 


B Due zingari, Alinovich 
Spao ed Alinovich Sierfike di 
24 anni, sono rimasti uccisi in 
un conflitto a fuoco con una 
pattuglia della polizia stradale 
-avvenuto- la ricorsa notte nei 
prèssi di Volpiano, 'suH'aulo- 
strada Torino-Aosta. Secondo 
una prima ricostruzione, poco 
prima delle quattro, un casel¬ 
lante ha segnalalo agli agenti 
in servizio sul tronco autostra¬ 
dale il transito di un furgone, 
carico di materiale ferroso, 
con a bordo due nomadi dal- 
ratteggiamenlo sospetto. L'au¬ 
to della polizia si é lanciato al¬ 
l'Inseguimento e ha raggiunto 
in breve il furgone costringen¬ 
dolo a fermarsi. DaU'autOmez- 
zo sono scesi i due uomini che 
- sempre secondo quanto é 
stato possibile sapere - hanno 
tentalo dlevitare il controllo al¬ 
lontanandosi di corsa verso i 
campi Un agente ha intimato 
l'alt sparattdo un colpo in aria; 
uno degii zingari avrebbe rea¬ 
gito voltandosi e sparando a 
sua volta con uru rivoltella 
contro i poliziotti A questo 
punto il secondo agente ha ri¬ 
sposto al fuoco centrando in 
pieno i due uomini Sul posto, 
oltre a furuionari della squa¬ 
dra mobile e carabinieri, si é 
recato il magistrato Stella Ca- 
minitl 
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Per tredici immigrati egiziani il problema casa è fini¬ 
to in tribunale. Milano, o almeno l’assessore Capo¬ 
ne (Psi), ha deciso che per loro si è speso àtKhe > 
troppo, che la città non può più pagare il manteni¬ 
mento in albergo, dopo che le ruspe avevano raso 
al suolo le case minime jn cui si erano stttemati. £ 
quando sono.^mdatt a cH|^re una ditazip|te.:l‘as- ; 
’sessore ha fatto Intervenire la polizia. 


PAOLA BOCCAROO 


■■MILANO. Esslsaha El Sa- 
led Ebdel... Mansour 
Mohammed El Saied... Nas- 
sar Ahmed El Sajed... 

Il presidente della terza se¬ 
zione del tribunale penale,. 
Bruno Apicella, opta per una 
formula semplificata: n. I, n. 
2 , via via fino all'ultimo, n. 
13. E i tredici, uno dopo l'al¬ 
tro. per via di Interprete, ri¬ 
spondono sul lORV' astata di ¬ 
servizio» di Immigrati extra- : 
comunitari, rivendicano la 
loro estraneità ai latti per 1 
quali sono finiti II, dietro le 
sbane, come delinquenti. 

Tutti nati in Egitto, tutti in 
Italia da oltre un anno (l'ulti-, 


mo arrivato è qui da sedici 
mesi, i più «anziani» da un 
anno e dieci mesO, tutti con 
permesso di soggiomo, tutti 
occupali come murale^ E 
citano nomi e cognomi degli 
artigiani o delle piccole im¬ 
prese pressoi lequali lavora¬ 
no. Uno dichiara di essere di¬ 
soccupato: ha lavoralo un 
po' presso un falegname, in 
nero; allora sFé'Hcenztalo ed - 
é andato a lavorare come' 
aiutante muratore, sempre in 
nero'. Si é lincenziato dacca¬ 
po, sempre alla ricerca di un 
lavoro «In regola». E come vi¬ 
ve adesso? Chiede il presi¬ 
dente. «Sono (disoccupalo da 


meno di due mesi > risponde 
- avevo un libretto di rispar¬ 
mio, vivocon quei soldi». 

' La loro storia, quella che é 
finita ora in un'aula di tribu¬ 
nale,, é cominciato in luglio, 
qUaiklQ-le ittspe avevano ra-, 
so al- suolo ' pet decreto del ' 
Comune le case minime di 
via Novale, dove da un de¬ 
cennio avevano via via trova¬ 
to riparo gli ultimi arrivali del¬ 
la comunità egiziana di Mila¬ 
no. Li avevano sistemati in ' 
un albergo a spese dei Ca 
murre, in attesa di una casa.. 
La casa per loro non si é tro¬ 
vato, l'assessore Capone, so¬ 
cialista. aveva deciso che di. 
soldi per quegli «ospiti», se ne 
erano spni ^ anche troppi, • 
che Milano non poteva più 
permettersi di pagare toro 
l'albergo, che si sarebbero 
dovuti arrangiare. 

È per questo che giovedì 
scorso, 74 egiziani si presen¬ 
tarono da Capone, per otte¬ 
nere una dilazione, una for¬ 
ma di accordo. L'assessore 
rispose chiamando' la polL 
zia, ei 74 furono cacciali fuo¬ 


ri brutalmente, malmenati, 
pestati con violenza. Quelli 
di loro che rifiutano di al¬ 
lontanarsi, che opposero re¬ 
sistènza passiva, furono arre¬ 
stati. Sono i tredici finiti a ^u-, 
diZh> spilo le imputazioni di' 
interruzione.di pùkbiicD ser¬ 
vizio (per .«l'irryasipne»,degli., 
uffici’ ,dell'assessorato), di' 
blocco del traffico (per aver 
sostato davanti a palazzo 
Marino), di resistenza privala 
aggravata. Aggravala dal fat-. 
to che un poliziotto fu ac¬ 
compagnalo all'ospedale 
per essere medicalo di una 
sassata a una spalla, mentre i 
testimoni hanno visto diversi 
egiziani feriti Ci sono poi 
dubbi sulla dinamica del feri¬ 
mento del poliziotio; sul lua 
go dei «disordini» é stato tro¬ 
vato un pezzo di asfalto stac¬ 
cato. Nèssono lo ha visto lan¬ 
ciare; riéSsiinò'ìfa chi rabbia 
lanciato. Nel dubbio, di quel¬ 
la sassaia anonima sono ac¬ 
cusati in blocco i tredici. In 
dispregio del principio (e lo 
ricorda il loro difensore avvo¬ 
cato Eugenio Poiizzi), che la 


responsabilità penale é indi- 
.viduale, non collettiva. Ma su 
'questa questione, e in gene¬ 
rale sulle accuse portate con¬ 
tro quei tredici tovtrratori di 
pelle scura In cerca di una 
casa e di un contratto regola¬ 
re, la prima udienza non ri¬ 
solve nulla. Il giudice Apicel- 
lasi limila a-tioDnoacere la 
validità deil'awenuto arresto, 
respingendo però la richiesta 
del pm Gianni Griguolo che 
esso venga protratto fino a 
sentenza. .. 

Il processo si celebrerà 
mercoledì per i termini a di¬ 
fesa. Nel frattempo gli impu¬ 
tati saranno scarcerati Do¬ 
po, naturalmente, che saran¬ 
no state sbrigate le formalità 
in carcere. Per intanto, ci tor¬ 
nano. ammanettati e incate¬ 
nati Sono pasrati anni da 
quando ci si indignava per le 
manette a Enzo Tortora, nei 
fraltempò il codice é cambia¬ 
to. Ma forse i tredici egiziani 
non sanno niente né di Tor¬ 
tora. né di codice. Non san- 
. no neanche se, a processo 
concluso, potranno ancora 
rimanere in Italia. 


I risultati della prima giornata in Usa della Commissione del Senato 


su controlli, fondi fiicìli e traffico d’anni 


È poKibile che tutte le griglie protettivi:, i controlli e le 
ispezioni, i meccanismi di difesa del sistema bancario 
italiano e intemazionale siano saltati cosi da consentire 
all’intraprendente Chris Drogoul, dirigente della Bnl di 
Atlanta, di agire indisturbato per tre annidestinando al- 
rirakin guerra èrediti per 3.7^ miliardi di lire? La prima 
giornata statunitense della commissione speciale del 
xnatosuggerisce nuovi interrogativi. , 

. DAL NOSTRO INVIATO ' ' , 

OIU8RPPRP.M1NNKLLA . 


ilytiy * 


B New YORK. La prima gior¬ 
nata statunitense della com¬ 
missione speciale del Senato 
che sta indagando sul quel 
grande scandalo polilico-di- 
plomaticalinanziario suggeri¬ 
sce nuovi interrogativi e rende 
più corposi quelirgià noti I se¬ 
natori hanno ascoltato l'attua-, 
le capo area nord americana 
della Bnl Pietro Lombardi e il 
suo predecessore Luigi Sardel- 
li ricavandone contraddizioni, ' 
obiettive divergenze e versione ' 
diverse degli stessi eventi. Co¬ 
sicché ieri la commissione ha 
riconvocato Lombardi, ac¬ 
compagnalo, questa volta, da 
Louis Messere, ispettore della ; 
Bnl. 

Intanto, si addensano nuove : 
nubi sull'accertamento della 
verità su quei crediti facili al re- - 
girne di Saddam Hussein se é 
vero quel che ha appreso la 


commissione' a New York e 
cioè che le risultanze istruttorie 
dell'inchiesta del giudice di At¬ 
lanta. Gali McKenzie, saranno 
inviate al Dipartimento di Stato 
prima di es.sere formalizzale e 
quindi rese pubbliche. A rinvi¬ 
gorire l'ipotcsiche la Bnl finan¬ 
ziava anche società (di mezzo 
mondo) più interessale a ven¬ 
dere armi a Baghdad che ad 
esportare donate alimentari é 
rimbalzata qui la notizia del¬ 
l'appunto risètvato» conse- ' 
gnaio dal capo del Sismi. Fui-, ' 
vio Martini, al tribunale di Mila¬ 
no. 

LE CONTRADDIZIONI - Dra 
goni per far fronte alle sue ca 
spicuc operazioni pro-Irak si 
riforniva presso il mercato in¬ 
terbancario , intemazionale 
praticando. Ira l'altro.tassi più 
che lavorcvoll. Ora. se è vero 
che i credili agli irakeni transi- 



La sede centrale della Big 


lavano su conti in nero, gli ac¬ 
quisti di valuta (mollo Iram- 
mentala negli importi rtcoireiv 
do a mollissime banche di 
mezzo mondo) dovevano av¬ 
venire attraverso la contobiiilà 
normale. E. dui^ue.il giro da : 
veva risultare dai periodici rap¬ 
porti che le banche si scam¬ 
biano. Se cosi é. come sì spie¬ 
ga che alla Bnl di Roma nessa 
no si sla mai accorto di questi 
traffici? Né Lombardi né Mes¬ 
sere hanno saputo rispondere 
rinviando i senatori ai respon¬ 
sabili della sede centrale. 


Nel dicembre 1988 Louis 
Messere fu autore di un corpo¬ 
so dossier sulla filiale di Atlan¬ 
ta. Il rapporto con le contesta¬ 
zioni di irregolarità ammini- 
slrailvè'che. forse, potevano ri- 
svègliàre qualche sospetto sul¬ 
la condizione dell'ufficio, si 
•perse» nelle stanze di via Ve¬ 
neto per riemergere dopo il 4 
agosto del 1989. quando lo 
scandalo era ormai esploso. 
Qiiel rapporto é in possesso 
del Congresso americano (agli 
atti dell'indagine che sta con¬ 
ducendo il Banking Commet- 



«Neri violenti? 
Come ^ italiani 
Non sono diversi» 


DELIA VACCARKLLO 


■i ROMA Reportage dalla 
Pantanclla. «Lo squallore mi si 
sta attaccando addosso. Or¬ 
mai mi sono abitualo a dormi¬ 
re vestito, non ho veglia di la¬ 
varmi, né di cambiarmi La 
mattina mi sciacquo giusto la 
faccia, poi esca. Sono le im¬ 
pressioni di Salah Methnani 
sulla vita nell'ex pastificio, rifu¬ 
gio romano di circa 2.000 ex- 
tracomunitori. trascrìtte nel li¬ 
bro «Immigralo», scrìtto a due 
mani, con Mario Fortunato. Il 
testo é stato ieri canovaccio di 
discussione, insieme al libri) di 
Pap Khouma, senegalese, «lo. 
venditore di elefanti», di un in¬ 
contro Ira decine di shidenti 
delle scuole superiori e Oreste 
Rivetto, Laura Balbo. Natalia 
Ginzburg e Luigi Manconi, or- 

t anizzalo da Italia - Razzismo, 
alah. tunisino, scuote la testo, 
gli episodi di violenza nella ca¬ 
pitale - la maxi rissa alla Pan- 
tanella, le scuole, che dovreb¬ 
bero ospitare gli immigrati, 
bruciate dogli abitanti del 
quartiere - k> amareggiano. 
Anche lui. come gli altri, ha vis¬ 
suto r«inlemo» dell'immigra¬ 
zione. ma é riuscito a salvarsi 
conia scrittura. 

La guerra tra poveri, l'intol¬ 
leranza degli iiaiioni. la violen¬ 
za tra gli immigrati Nella sala 
gremita di giovani le doman¬ 
de incalzano. Ad uno ad uno 
gli studenti raggiungono il ta¬ 
volo dei relatori per rivolgersi 
agli autori. NeU'aria, l'onda dei 
recenti latti di cronaca. «Va 
peggio di quanto si poteva im¬ 
maginare - commento Laura 
Balbo a proposito delle due 
scuole incendiate - Sonosegni 
di un malessere spaventosa. 
Poi pensando al da farsi, ag- 
giun^: «Si dovrebbe far emer¬ 
gere un'organizzazione positi¬ 
va all'inlemo dei quartieri, na¬ 
turalmente rassicuratKlo la 
gente e attrezzando il territorio 
con setvizladeguati». Ei ragaz¬ 
zi, sensibili olle discriminazia 
ni: «Davvero non credevo che 
l'Italia fosse cosi razzista - dice 
una studentessa - Mi scuso 
con Salah, con Pap, con lutti 
gli immigrati per questa. 
Commozione,, ma anche de¬ 


nuncia. «Nel libro di Pap - dice 
Oreste Rivetta - la casa é un 
elemento molto presente. Leg¬ 
gendo le cronache sembra che 
gli immigrati vengano qui sol¬ 
tanto per occupare. Ma non é 
cosi. Il testo parla di camere in 
affitto della ^riferia milanese, 
dove un po^ costa 4S0mila li¬ 
re. Molti di loro lavorano e pa¬ 
gano. Ma a questi prezzi una 
ciuà civile dovrebbe garantire 
alloggi dignitosi». Cifre da ca- 
pogiio che a volle non bastono 
' per affittare un alloggio; «I pra 
' prielarì si rifiutano, dicono che 
ci ubriachiamo, o che organiz¬ 
ziamo giri di prostituzione» di¬ 
ce Salah. Il pregiudizio, motivo 
portante del rifiuto, che espla 
de, in certi casi perché ali- 
. mentolo da malesi e dilli- 
colià. «È sbaglialo non tenere 
conto degli abitanti dei quar- 
, lieri - aggiunge Luigi Manconi. 
in riferimento agli episodi di 
intolleranza delta capitole - Bi¬ 
sogna informare, sensibilizza- 
' re. e stimolare la partecipazio¬ 
ne alle attiviià di accoglienza». 

Sull'episodio della maxi ris¬ 
sa interine Pap e sfronda i 
veli della retorica. «C'é violen- 
; za Ira gli immigrali? E perché 
no? La violenza c'é anche tra 
gli italiani Perché gli immigrati 
; devono essere speciali? Aoche 
questo é razzisma. Gli fa eco 
Giuseppe, un giovane studen¬ 
te. «Basto con la cultura della 
. benevolenza e dell'elemosina. 
A me un immigrato può aiKhe 
fare antipatia, ma io devo ri¬ 
spettare il suo percorso, la sua 
personalità». Poi la domanda 
apparentemente più semplice: 
«Che cos'é il razzismo?». Nata- 
liaGinzburg scandisce con gra¬ 
vità la risposta: «È l'odio verso 
una persona per cose di cui 
non é responsabile. Per questo 
é cieco ed amorale». Gli stu¬ 
denti danno la loro spiegazia 
ne. «Molti hanno paura che gli 
immigrali possano imposses¬ 
sarsi delle nostre cose». Pro¬ 
prio sul possesso il messaggio 
finale anlva dai versi di una 
poesto di Pap. «Mio figlio é di 
lutti i colori/ E non somiglia a 
: nessuno/ Non é mio. rxm é 
tuo/£ del futura. 


Agguato mafioso a Catania 

Sparate due fucilate 
al presidente degli architetti 
Mancato volontariamente 


tee) 11 » non della commissia 
ne del Senato italiano: lo otter¬ 
rà ora, dopo l'incontro con lo 
stesso Messere. 

L'INCHIESTA - È possibile 
che sui risultati dell'indagine 
svolto ad Atlanto'dal giudice si¬ 
gnora Gali McKenziq il Diparti¬ 
mento di Stalo Usa opponga il 
segreto perché la vicenda toc¬ 
ca punti non secondari deila 
politica di questo paese nel 
Medio Oriente e i suoi rapporti 
con rirak durante gli anni di 
guerra con l'Iran. SOrebbe un 
altro contributo all'allontana¬ 
mento di una verità che resto 
cosa difficile e complessa da 
scoprire. 

Dai primi incontri negli Usa 
della commissione del Senato 
emergono i-limili dei suoi stru¬ 
menti di indagine: altra cosa 
sarebbe se essa possedesse i 
poteri deH'aulorità giudiziaria 
(si pensi alla possibilità di pa 
ter mettere a confronto, facia a 
faccia, i protagonisti di audi¬ 
zioni dalle quali emergono 
contraddizioni o soltanto mez¬ 
ze verità). Se trasformare qua 
sta commissione speciale in 
una vera e propria commissia 
ne d'inchiesta parlamentare 
sarà una delle questioni che i 
senatori dovranno discutere al 
termine della missione negli 
Stati Uniti. 


CATANIA Due colpi di fucile 
caricato a panettoni, questo il 
feroce messaggio lanciato ieri 
dagli uomini di cosa nostra al 
presidente dell'ordine degli ar- . 
chitettl della iiTovincia di Cata- : 
nia. Rosario Leone, di 63 anni. ' 
L'agguato é scattato alle 7.40. 

Il professionista era appena 
uscito da casa in via Gallinaro 
a Rcarazzi. quando la sua Alfa 
Romeo é titola bloccala da 
un'utilitaria dalla quale é sceso 
un uomo armalo di fucile che 
ha fatto fuoco due volle rivol¬ 
gendo l'arma contro il lato de¬ 
stro della vcttura:.evitando va 
lutamente di colpire il profes¬ 
sionista che si presentava ca 
me un comcxlissimo bersaglio. 
Un awertimento. dunque, che 
nascerebbe da una serie di ri¬ 
chieste estortive avanzale ripe- 
lutamenle dalla mafia nei con¬ 
fronti del professionista. 

Ieri intanto a Catania si é riu¬ 
nita la giunto della Sicinduslria 
per esaminare il iriomento at¬ 
traversalo dairimprenditorìa 
siciliana dopo l'assassinio di i 
Alessandro Rovella e France¬ 
sco Vecchio, i due dirigenti 
delle Acciaierie Megara, uccisi 
la scorsa settimana. Alla ria 
nione ha preso parte anche il 
vice presidente della Confin- 
duslria, Ernesto Gsmondl li 
presidente della Sicindustria. 
Carlo Malavasi, ha ribadito l'ia 


tenzione degli industriali sici¬ 
liani a non smobilitare. Un im¬ 
pegno che, secondo gli indu¬ 
striali, deve essere accompa¬ 
gnato da precise risposte da 
parte del governo regionale e 
centrale. «Non siamo più di- 
sposti a sopportare la situazio¬ 
ne di disordine sociale - ha 
detto Malavasi - che danneg¬ 
gia l'economia a causa del dil- 
tondetsi delle tolleranze verso i 
comportamenti illeciti, un di¬ 
sordine che rischia di pregiudi 
care non solo lo sviluppo eca 
nomico, ma la stessa convi¬ 
venza civile». Gli industriali 
hanno ribadito l'esigenza che 
lo Stato tomi a controllare il 
territorio, e hanno evidenzialo 
una serie di altri problemi per 
affrontare l'attocco della crimi¬ 
nalità maliosa, primo fra tutti 
quello relativo a un diverso 
funzionamento della pubblica 
amministrazione. 


Ai lettori 

Per assoluta maiKanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delle lette¬ 
re. Ce ne scuàamocon i 
i lettori. 
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NEL MONDO 

Sono forse 200niìlai rinforzi 
in viaggio verso TArabia Saudita 
Metà dell’intera flotta americana 
sarà tra poco in zona di guerra 


Raddoppiati i carri armati pesanti 
e i corpi speciali dei marines 
TarikAziz: il nuovo spiegamento 
non aiuta una soluzione pacifica 


mémì 


Raddoppiano i marines, i carri armati e il numero 
delle portaerei nel Golfo. Secondo gli esperti, am- 
i messo e non concesso che Bush «bluffi», che non 
abbia cioè ancora deciso di ordinare l'attacco, non 
* poteva far nulla di più per convincere Saddam e il 
mondo che va davvero alla guerra. L'interrogativo è 
quando. In gennaio o febbraio, quando saranno ar¬ 
rivati tutti i rinforzi, o subito in dicembre? 

' DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

SIEOMUNO aiNZBBIIQ 


mo facendo del nostro meglio 
per persuadere gli iracheni che 
stiamo andando davvero verso 
la guensN dice l'anaiista cti. 
problemi strategia di los An- : 
geles Brian Jenkins..Se in leo^ 
ria c'e ancora una possibilità !' 
che Bush abbia deciso di rilan- , 
ciare cosi forte in questa parti¬ 
ta a poker per far scappare 
l'avversario,, mai «bluff» è stato . 
più realistico. «È la prova più . : 


convincente per Saddam Hus¬ 
sein Che stiamo facendo sul se¬ 
rio. Chiaramente abbiamo ora 
nel Golfo forze sufficienti a ga¬ 
rantire che, Saddam. Hussein, 
ùppi^ ché.ndt) ^emo 'hiut-; 
fando», dice Grah^ Fulter, li 
più prestigioso esperto militare 
della Rana Corporation. 

Da BaghdaCI il rninistro degli 
esteri Tarik Aziz ha reagito di¬ 
chiarando che il rìuovo dlspie- 


gamenio di forze «non aiuta 
una soluzione pacifica». «Bush 
' dovrebbe mandare non più 
truppe ma più diplomaiici. Se 
. ypleva spaventare l'Irak t'ha 
.'. gU fatto còh te truppe che ave-' 
i'va.gli inviato in Arabia. Non ci 
" fa paura», ha detto. Ma l'Onu 
Ieri ha respinto la richiesta ira¬ 
chena per una riunione urgen¬ 
te per discutens in Assemblea 
' generale l'ammassamento di 


truppe Usa. ■ ‘ ' 

Il segretario di Stato Usa Ba¬ 
ker, che ieri ha lasciauv Mosca 
alla volta di Londra, dove ha 
itKontrato l’alleato che più 
solila sui fuoco della guerra; la 
: signora Thatcher; e di Parigi/ 
ha dichiarato in un'intervista 
che anche i suoi interlocutori 
sovietici sono a questo punto 
pessimisti sulla possibilità di 
una soluzione negoziata. «No, 


.i m NEW YORK. . Non hanno 
:t tornito U numero esatto dei rin- 
forzi in viaggio verso il Collo. 
«Almeno» 100.000 avevano 
, detto al Pentagono giovedì. Più , 
vicini al 200.000, e forse oltre,, 
titola il «Washington Post«. 1^ 

. conclusione che gli esperti ri- 
, cavano da! dettagli che il capo 
del Pentagono Cheney ha for- 
; nilo ieri patiando ad una con- 
; fetenza di. esponenti politicf 
' conservatori è che' gli Usa 
' avranno nelle prossime setti- 
' mane nella regione oltre 
430.000 soldati, poco meno di 
' quelli che avevano in Vietnam 
: all'apice della ' guerra. Coti' 
r. l'anno nuovo.e se si comincia 
''acombattere potrebberofacil- ' 
'. .mente superate il mezzo milio- 
■ne. i ■■ ■■ .. 

; - Ancora, più significaiiva è la ■ 
, composizione dei nuovi rinlor 
' ZLSi.traUadI reparti d'attacca . 
. ..Raddoppiano i coipi di spqdi-. 
zione dei marines. Raddoppia¬ 
no i carri annali pesanti, il per 
, no di qualsiasi operazione of- 
.' lensiva. Alle Quattro portaerei 
" che giù incrociano, ih prossimi- 
' tù del Collo Persico se ne ag- 
: ghingeranno altre tre; la Ran¬ 
ger. la Roòsevell, TAmerica. al¬ 


la corazzata Wisconsin si af- ' 
fiancherà la Missouri, quasi 
metà dell'intera flotta mondia¬ 
le Usa, creando la più micidia¬ 
le concentrazione di potenza 
di fuoco sul mare dai tempi 
della guerra contro i Giappo¬ 
nesi nel Pacirico. Cheney ieri 
ha rivelato che si apprestano a 
lasciare la Germania verso l'A¬ 
rabia ben metà delle truppe 
Usa che vi erano stazionate 
dalla line della seconda guerra 
mondiale, tutti reparticorazza- 
ti d'elite, quelli più addestrati e 
meglio equipaggiali, che nei 
piani Nato deila guerra fredda 
avrebbero dovuto tener testa 
all'Intera Armala rossa. 

Gli esperti militari non han¬ 
no dubbi; una concentrazione 
del genere può voler dire solo 
che hanno deciso di fare la 
guerra. E lo stesso Bush non ha 
lascialo spazio agli equivoci: 
se finora avevano forze suffi¬ 
cienti a difendere l'Arabia sau¬ 
dita e a contrattaccare, con i 
nuovi dispiegamenti intendo¬ 
no garantirsi «un'adeguata op¬ 
zione militare offensìra», cioù 
un attacco per sloggiare gli ira¬ 
cheni dal Kuwait «O stiamo 
andando verso la guerra o stia- 



Ostaggi 
' Italiani arrivati 
daH’Irak 
in Giordania. 
Nella foto 
inailo 
a sinistra, 
Bush 
durantela 
conferenza 
stampa '. 
di giovedì 


' non sono proprio ottimisti. 
Credo che si possa davvero di¬ 
re che dopo aver inviato due 
proprie missioni diplomatiche 
a Baghdad sono delusi dall'as- 
. senza di risposte positive», ha 
' detto a conclusione di 13 ore 
. di colloqui con il suo collega 
sovietico Shevardnadze. Stretti 
colaboratori di Baker fanno sa¬ 
pere che la maratona diplo¬ 
matica ha portato il segretario 
' di Stato alta conclusione che 
nini gli Stali arabi che hanno 
truppe schierate contro l'Irak 
non esiteranno a combattere a 
fianco di britannici ed ameri¬ 
cani 

L’Interrogativo a questo 
punto, più che sul se è sul 

3uando. scatterà l'attacco. La 
inesira» buona va dai primi di 
dicembre a (ine febbraio. Ci 
vorrà almeno un mese, secon¬ 
do altri esperti anche di più, 
perché comincino ad arrivare i 
rinforzi annunciati. Se ci ave¬ 
vano messoquasi tre mesi dal 
6 agosto, per trasportare con 
’. un ponte aereo, che ha utiliz¬ 
zalo anche i «Jumbo» civili, 
230.000 soldati, è presumibile 
che ci mettano almeno lo stes- 
, ..gD.tempe per raddoppiarli. Se- 
'" dMmt'fbnB del Pentagono 
sentile dal «Washington Post» 
do’ potrebbe significare che il 
pieno delle forze per un attac¬ 
co su larga scala ce l'avranno 
solo a nuovo anno iniziato da 
un pezzo. Ma c'è anche chi di¬ 
ce che, nella prospettiva di 
una guerra che potrebbe dura¬ 
re diverse settimane, possano 
-iniziare già a dicembre, coi 
ponte aereo ancora in corso. 
. Sempre che non si Irtjvi prima 
uncasus belli» 





» i^ iGiunt» ièri a mezzanotte 
. il Ek:9 militare^ ; ; •; 

:f che ha pprtato a casa ; " ; 

|: daUlmk i nostri conn^^^ 
t Altri dieci attesi per oggi o domani 


ROMA È atterrato quattro 
minuti dopo mezzanotte il Dc9 
' '- deU’Aeronautica militare che 
-' da-Fhuicofoiie ha portato gli, 
" ostaggi italiani, rientrali In Eu- 
M rapa con l’ex cancelliere tede- 
' SCO Willy Brandt. Doiro aver 
' sbarcato 12 ostaggi a Orio, è 
- proseguilo per Roma dove do-' 

: vrebbe atterrare aH'aeroporto 
.. di Ciampino dopo cima un’o-. 
ii; ra. I quattro ostaggi iiberati. 
"..sbarcati a Roma sono: Luigi- 
. . Miccoli, Carmelo Quadarclla, 


Ffanco Fioravantf, Antonio Di 
Paolo. Un quinto, Ferdinando 
Businaro, si è fermato a Orio. 
Famiglie che si ricongiungono, 
un sollievo per pochi che non . 
può far dimenticare le decine 
di italiani bloccati in irak tra l'i¬ 
nerzia del governo (che ha ! 
bloccalo anche l’invio di una 
delegazione parlamentare con 
: scopi umanitari) e la rabbia di 
..chi rimane che sale di giorno - 
in giorno. 


C'è chi sospetta che grandi 
gruppi Industriali Italiani utiliz¬ 
zino canali «preferenziali» per - 
ottenere la liberazione del loro 
dipendenti (l'Eni smentisce fa>; ' 
cendo notare che solo Ire dei ' 
26 o 28 italiani liberati sono di¬ 
pendenti del gruppo), ébhi ri- ; 
corda che i norhinativi vengo- - 
no scelti con II sorteggio. 

il primo gruppo di italiani si ' 
è imbamalo i^ per FTancofon 
te suH'aereo della Lufthansa 
che quattro, giorni fa .aveva., 
condotto irt Iw iT presidente ' 
dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt Sul jet c'era posto 
per 250 persone, ma gli irache¬ 
ni hanno rilasciata solo 170 - 
occidenIsIL In maggioranza si . 
tratta di tedeschi, ma vi sono 
anche gli italiani, 14 Inglesi e m 
poi svedesi, svizzeri danesi, : 
finlandesi francesi, australia¬ 
ni, portoghesi e canadesi. Tre 


americani che stavano-per im- 
barcaral tono stati respMil Le 
' operazioni di Imbarco Si sono 
svolte neicaos enaella confu- 
'sione. L'ambasciatotè tedesco 
non era nep)>urè' irf possesso 
della''llsni 'del passeggi. In 
Italia lè' agenzie'hanno-reso 
noto solamentei cognbihi del. 

‘ quindici italiani. Eoeoll: Flora- 
! 'vanti BcmaSèonI, . AdatnoH, 
Businaro, UbonlBonòml Mic¬ 
coli, Bacchichet Mascheroni 
. Padoai^ il 5 .(ttqm^,.Guerzor 
'. ni’ Sèwro, .Mélandn,' Santo- 
paola. L'aereo è'decollató alle 
16.45 ed «ra atteso alle 21.45. 
Da Roma è partito leti sera un ^ 
. aereo della (Residenza del 
. consiglio che ..si. è . recalo in 
Getmaniapetriponare iniialia 
ilgruppodlconnazionali.: 

' Altri due gruppi sona attesi 
in Italia.'H primo composto da . 
undici tecnici e lavoratori di¬ 


pendenti didivetse ditte ha già 
lasciato l'Irak per la Giordania. ' 
Da Amman rientreranno in Ila- . 
Ila. Erano tutti trattenuti a Bas- 
sora, runico"poito iracheno 
sul Golfo. Tra questi vi èrano 
afcunl dipendenti del grupo 
Eni e di aziende coliegaie. 
Quésto fatto ha generato 1 so¬ 
spetti ini iniziairw «parallele» ' 
delI'Enl per riportare In Italia I 
propri dipendenti. 

«Andava tutto bene, ma non 
.«Sdmomo-.ron che venisse, 
.questo moménto» - ha detto 
uno di loro, Dino Lombardino 
di 50 anni - non sappiamo per¬ 
chè ci hanno lasciato andare, - 
ma. non vedo l'ora di tornare a 
Milano». Giuliano Ghmtinlcin- . 
quantenne, un altro del grup¬ 
po, ha raccontato che gli ira¬ 
cheni lo- avevano confinato 
nella sua ablazione a Bassora, 
altri invece erano alloggiati ne¬ 


gli alberghi Altri dicci italiani - 
stanno sbrigando le pratiche 
per ottenere il visto d'uicia ‘ 
dall'lrak . : . . 

Forse plotrahno far ritorno in 
Italia oggi o domani. Nella ca- . 
piale Irachena giungeranno - 
oggi dodici pacifisti italiani 
panili da Roma. Lunedi inau- . 
gureranfiO utia .<asa di pace» 
a Baghdad. In quella occasio¬ 
ne il regime di Saddam potreb¬ 
be liberare altri italiani. Alcuni 
voci ihdiicqnoacrederio.'. 

Ma la quesliqne degli ostag¬ 
gi è ben lungi dal trovare una 
soluzbne.. Saddam trattiene . 
ancora sei o settemila stranieri, 
molti dei quali vengono utiliz¬ 
zali per «difendere» impianti 
strategici o militari. E.Il vai 

di delegazioni che chiedono la ‘ 
loro liberazione' continua a 
provocare polemiche. Una de- - 
legazione «non ufficiale» di 


parlamentali svizzeri sta per 
' raggiungere Baghdad. In Cer- '. 
' mania il governo ha espresso 
soddisfazione per il rilascio di 
centoventi' tedeschi ottenuto 
da Brandt, ma al tempo stesso 
. ha rinnovato le aspre crìtiche 
al regime iracheno accusato di 
. utilizzare gli ostaggi per divide- 
. re il fronte dei paesi occidenia- 
U. 

' Anche in Francia le polemiche 
non sono destinata a placarsi. 
..'Ièri tiri giómalé Iracheno «Al- 
’ Jumhouriya» ha sostento che 
l'ex-mlnistro degli Esteri Clau- 
. de Cheysson ha ottenuto la li¬ 
berazione dei trecento ostaggi 
con trattative segrete. 

L'ex capo della diplomazia 
di Parigi avrebbe incontrato il 
' ministro degli Esteri iracheno 
Aziz. Oli inconti si sarebbero 
-. svolli In Tunisia, l'Olp avrebbe 
svolto unruolodi mediazione. 


j Etiopia Thatcher 

f Mengìstu Una nuova 

J per alleanza batosta 

1 # con Israele elettorale 


n suo primo impegno pòlìtico: risolvere il conflitto con Londra 


- a GERUSALEMME II presi- 
''dante etiopico Mengblu Halle . 
-1 Mitiam, in un'inteivtata pubbll- 
. cala Ieri dal quotidiano «leni- 

■ Salem post», ha afleimato che 
il suo paese è Interessalo a 

; rapporti di alleanza con Israele 
per far fronte «al nemici comu¬ 
ni. indicando tra questi l'Irak. 

■ n leader eiiopieo ha detto, al rl- 
guardo, che uno degli obiettivi 

' di Baghdad è rinserTmento nel 
' mondo arabo di vaste aree del- 
iTAfiica nera. «£ chiaro - ha 
' detto - che se vogliamo vivere 
" In pace in questa regione dob- 
'' blamo lavorare assieme ai no¬ 
stri amici e schierarci con loro 
contro i nostri comuni nemici»'. 

Mengistu, che ha negalo nel 
; modo più categorico di rkeve- 
le assistenza militare israella- 
. .na'Contro le forze ribelli in Eri- 
. traa, che ha definito «al soldo 
. dTpaési arabi», ha tuttavia rim- 
f proveralo II governo israeliano 
«di non avere una chiara per¬ 
cezione dei problemi con cui 
^datiamo misurando». . 

.1 II leader etiopico ha ammes¬ 
so che «c'è un elemento di ve- - 
' ritù» nelle accuse rivolle al suo. 
■; governo di iwn rispettare i di¬ 
ti iktiumanL 


■■ LONDRA. I prossimi dieci 
glomi potrebbero sconvolgere 
Il mondo di Margaret That¬ 
cher, dopo la disastrosa scon¬ 
fitta subita dal suo partito nelle 
elezioni a Bootle e a Bradford. 
Non soltanto i laburisti hanno 
stravinto In tutte e due queste 
località', ma a Bradford I con¬ 
servatori sono stati addirittura 
sorpassali dai liberal democra¬ 
tici che proprio la signora 
Thatcher aveva chiamato 
sprezzantemente «pappagalli 
morti» . 

Ora perfino i pappagalli 
morti volano più in alto del 
r>artllo di governo, che entro il 
20 novembre dovrà conferma¬ 
re r incarico alla signora primo 
ministro o scegliersi un nuovo 
capo. I dissidenti più noti, co 
me Geoffrey Howe o Michael 
Heseltine. hanno già rinuncia¬ 
lo alla candidatura. Ma la «pa¬ 
lude» del deputati di provincia 
è in fermento. «Il partito con¬ 
servatore è troppo diviso per 
continuare a governare» ha 
detto il leader laburista Neil 
. Kinnock e ha aggiunto : «Man 
garet Thatcher dovrebbe di¬ 
mettersi». 


È una donna il nuovo presidente della Repubblica 
irlandese: Mary Robinson, indipendente di sinistra 
scelta dal partito laburista, si è guadagnate le simpar 
tie del paese gra 2 ie alle sue carripagrie per i diritti ci¬ 
vili. Il candidato del Fianna Fall, il partito al governo, 
è stato travolto dal «Watergate irlandese». L'obiettivo 
del neopresìdente è quello di cercate una soluzione 
al conflitto nordirlandese. ■ • • • - - - 


FIOBIRNABII 



H LONDRA La signora Mary 
Robinson è stata eletta presi¬ 
dente della Repubblica Irlan¬ 
dese, la prima volta che tale 
carica va ad una donna. L'av¬ 
vocatessa di 46 anni, scelta dal 
partilo laburista, all'inizio della 
campagna per le presidenziali 
aveva pochissime ragioni di 
sperare in una vittoria. Il candi¬ 
dato nettamente favorito era 
Brian Leniham, il vieepremier 
del partito Fianna Fall che è al 
governo. Ma due settimane la 
Leniham è stalo al cenno di 
uno scandalo, accusato di aver 
manovrato dietro le quinte nel 
1982 per Indurre l'attuale pre- ‘ 
sidente a dare l’incarico di pre¬ 
mier a Charles Haughey. Su 
questo episodio Leniham 


avrebbe mentito nlParlamenlo 
per cui la stampa ha finito per 
. parlare del «Watergate irlande¬ 
se». Nel primo round Leniham 
ha ottenuto il 44,5% mente la 
. signora Robinson ha ottenuto 
il 38,8%. Ma dopo che il terzo 
.candidalo, Auslln Cuirie del 
. partitò Fine Gali, sl.é dovuto ri¬ 
tirare àven^b òtteriulo, solo il - 
16;7%,'nélsecòhà'ciroùndlvoii' : 
di qUest'ulrimo sono andati al¬ 
la Robinson assicurandole la 
vittoria. Anche il piccolo ma ; 
■' influente Workers Party, il par- - 
tifo del lavorafori. ha dato il 
suo appoggio alla Robinson. 

Pur essendo stata scelta dal 
. partito laburista, la Robinson 
ha in effetti lasciato II Labour 


fi 

il.-^ ^ 





nel 1985 dichiarandosi indi- 
-pendenie dt sinistra; Prese tale 
decisione per marcare il suo 
disaccordo sull'Ansto-trish 
Agreement firmato dalla Thai- 
chér e dall'àllora premier irlan¬ 
dese Filzgerald, un accordo 
che dà II diritto a Dublino di es¬ 
sere consultalo sugli sviluppi 
politici neirtrianda del Nord m 
vista di pervenire ad una solu¬ 
zione politica del conflitto. 
Sorprendendo hilU, la Robin- 


Maiy 

Robinson, - 
la prima donna 
eletta 
presidente 
deli'lrlanda . 


son disse che prima di firmare 
il documento i due governi 
avrebbero dovuto consultarsi 
con gli unioni’sisnordirlandesl, 
ovvero i protestanti fedeli alla 
corona inglese che sono la 
maggioranza neU’Ulster.. 

La Robinson ha la reputa¬ 
zione di una femminista' radi¬ 
cale, completamente dedicata 
al miglioramento dei diritti cl- 
r4H in una società per certi versi 
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Reparti statunitensi in volo per l'Arabia 


Ofxhetto: «L’Onu 
non deve servire 
per fere la guerra» 


M PERUGIA «Col passare dei . 
giorni, col passare delle ore,. 
cresce l’incertezza e anche la - 
confusione. Vedendo tutto ciò. 
noi insistiamo a dire che la pa¬ 
ce si difende con la pace. Si 
deve evitare In ogni modo una , 
guerra». E quarilo ha detto, tra 
raltro, il'segretario dql Pel . 
Achille Occhetlo parlando a ' 
Penigia sugli sviluppi della crisi 
nelGolfo. 

Per Occhetto. la forza del- 
rOnu che è grande», deve es¬ 
sere adoperala «per ristabilire 
l'ordine e la leg.»lità intemazio¬ 
nale. e non per lare la guerra». . 
E ancora, ha proseguito Oc¬ 
chetto, c'è qualcosa che suo¬ 
na male nei gran-parlare di 
nuove armi e nuove truppe nel 
Golfo», mentre «sono state Inte¬ 
ressanti e Importanti le affer- ' 


mozioni di Willy Brandt, suDa 
poraibilità e i margini che ci 
sono per una soluzione politi¬ 
ca della crisi. Bisogna utilizza¬ 
re tutte quelle possibilità - ha 
ribadito Occhetto - e tutti quei 

margini».. 

n successo dell'embargo e il 
délirteatsì di soluzioni politi¬ 
che. ha proseguito Occhetto, 
•richiette tempo; l'importante 
è che cresca la mobilitaziotre 
contro l’aggressione irachena 
e per la pace. Tutti noi - ha 
concluso Achille Occhetto - 
dobbiamo sentirci impegitati 
nel far prevalere le ragioni del¬ 
la giustizia e della pace. Dob¬ 
biamo far sentire, dobbiamo 
far vivere questa volontà di pa- 


:|^ d^ut^ coraupiste - 
a TuiM ^ 

per discutere di pace 
con le donne i^lestinési ' 


■B ROMA Quindici deputa- Anna SeraTini.^Anna Pedtaz- 
te elètte nelle liste del Pei si.. zi Anna Mainradi, Milvia Bo- 
recheranno I' otto dicembra selli e Nadia Mammone, pre- 
prossfmo a Tunisi «per incon- sente anche LtviaTuico,del- 
traieTe donne le donne del-- -la segreterìa del partlio. U 
l'Olp e per una comune ini-. coUoqisio ha messo in luce la 

niziQiM^fonnft unicocniinF .* .ni'tm'w ooniw.itaiiaiMs e k 
calo'dei gróppo 'iniérpaita- donne palestinesi, peroontii- 


mentare delle donne coimi- 
niste-è stata messa a punto 
nel corso di un incontro in¬ 
formale tra Em Jlhad, vedova ; 
del nùmero due delT OIp, uc¬ 
ciso due anni fa sulla porta dì 


bulre alla costruzione delta 
•Conferenza internazionale 
di pace»; unica risposta vali¬ 
da al venti guerra. Em’ iihad 
ha Invitato le deputate elette 
nelle liste del Pei a Tunisi per 


casa, l’unitta donna che sle- il prossimo 8 dicembre. La vi¬ 
de nell'esecuthró dell'Oiga- . sita durerà quattro giorni, du- 
nizzazione per la liberazione rante i quali cadrà U terao an- 
della Palestina, e le deputate niversarìo dell'lntifada. 

Afrìk^er contiro il razzisiiio 

Documento della Chiesa 
«Abolite Tapartheid 
È un peccato contro Dio » 


: .'teVogreda in cui le donne non 
. - hanno molto, spazio, li quoti¬ 
diano/rò/t Ti/nesha scrittoche 
la Robinson «ha probabilmen¬ 
te fatto di più di qualsiasi uo¬ 
mo politico per cambiare l'Ir- 
landa». Stimatissima come av- 
' vocatèssa e con venl’anni di 
esperienza parlamentare si è 
battuta per cambiare le leggi in 
campi delicaii e controversi: 
’ divorzio, regolamento delle 
nascite, aborto, omosessualità, 
- adozioni. È opinione generale 
che in Irlanda gran patte dei 
' maggiori cambiamenti in que¬ 
ste aree sono avvenuti più at¬ 
traverso i tribunali e le corti 
che dal parlamento e la Robin¬ 
son ha Incoraggialo diverse 
persone a rivolgersi anche alla 
Cotte europea dei diritti uma- 
' ni E considerata una fervente 
europeista; Ha usato per fa sua 
; campagna elettorate Nessun 
dorma dalla TurandoI di Puc¬ 
cini cantata da Pavarotli. Negli 
ultimi giorni della campagna 
elettorale II partilo Fianna Fall 
' ha cercalo In lutti 1 modi di 
danneggiarle la reputazione ti- 
' randoin ballo aspetti della sua 
vita privata, ma gli elettori. In 
‘ particolare le donne, non si so¬ 
no lasciati intimidire. 


■BJOHANNESBUBC. Anche 
la chiesa rìlormata afrikaner ' 
ha riconosciuto pubblica- ' 
mente che Tapartheid va re¬ 
spinta come locato e ha ri¬ 
conosciuto la responsabilità' 
che condivide con altre chie¬ 
se sudafricane nell'avere re¬ 
cepito nelle sue strutture le 
leggi di segregazione razziale. ' 
Per decenni lo chiesa riforma¬ 
ta olandese, nella quale si ri- 
conoscono la mag^or. parte 
degli alrikaners, i discendenti 
dei coloni olandesi che con¬ 
trollano il governo, ha soste- ! 
nulo che l’apartheid trova la. 
sua giustificazione etica nella 
bibbia. Ma oggi, al termine di 
un congresso di una settima¬ 
na che ha riunito I rappresen- , 
tanti di 90 chiese crirfibne. i 
capi della èhiésa Airikanere " 
hanno dàló la loro approva- ■ 
zione al cosidetlo’’documen- : 
to di Rustenburg”, che prende , 
nome dalla citta' dove l’In¬ 
contro si e’ svolto a 100 km da 
Johannesburgh e che con- • 
danna le responsabilità' e le - 
connivenze delle chiese nel 
sostenere. l'apartheid. "Noi 
confessiamo il nostro peccato 


'■ e riconoKiamo fa nostra por¬ 
te eretica nella politica dell'a- 
' partheid che ha causato sof¬ 
ferenze gravissime. Noi de¬ 
nunciamo l'apartheid nelle 
' sue intenzioni, nella sua at¬ 
tuazione e nelle sue conse- 
' guenze come una politica 
' malvagia”. Il documentocon¬ 
tinua chiedendo al govemodi 
abolite tutte le le^ razziali, 
istituire una vera Mmocrazia 
- rappresentativa, con piena 
uguaglianza di voto per la 
gente di colore, operare per 
un'equa distribuzione della 
ricchezza e restituire la lena 
ai neri. La chiesa Afrikaner 
non abbandona tutte le sue 
riserve, il suo presidente, il 
rev. Peter Potgieter, ha espres¬ 
so accordo con il messaggio 
: di base del dbcumento, ma 
' non con certi dettagli. Non ha 
' voluto precisaré meglio ma e' 
noto che le riserve riguardano 
in particolare alcuni appetti 
poliiicl Anche se la chiesa 
AIrikaner aveva d'ichiarato l'a- 
. ' partheid ^sbagliata" gia'qual- 
che anno fa,'non era mai arri¬ 
vata a condannarla come 
peccato ed eresia e a trame le 
conseguenze politiche. 



























_ NEL MONDO _ 

Caloroso incontro tra i due statisti 
a un anno dal crollo del muro di Berlino 
«Germania e Unione Sovietica non sono 
più potenziali avversari militari» 


Il Cremlino riconosce che Tunità tedesca 
può essere fattore di stabilità e progresso 
Intesa sui grandi temi intemazionali 
E per il Golfo TUrss si rimetterà airOnu 


Goiribadov e Kohl d’accordo su tutto 


}ì > aima caloioso, intesa piena. La prima giornata del- 
i la visita di Mikhail Gorbaciov a Bonn si è conclusa 
' ; all'insegna della comune soddisfazione. Dal can- 
celliere Kohl 6 venuto un impegno più chiaro che 
' nel passato a sostenere la perestrojka. Dal leader 
'del Cremlino il riconoscimento che l'unità tedesca 
A' può essere un fattore di stabilità e di progresso ge- 
. ' nerale. Intesa anche sul Golfo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


. ■■BONN. «U abbiamo fatti 
f, molile tante volte, in questi ut* 
-'.Uml mesi, il dopogueira e la 
'' guerra (ledda, che stavolta bi> 

; sognerà proprio inventare 
qualcosa di nuovo», dice un 
giornalista tedesco alla ricerca 
' di uno spunto. Eppure e dillici- 
le riassumere in un altro modo 
il summit tedesco-sovietico, il 
cui senso poiitico si è conden¬ 
sato quasi tutto ieri, nella pri¬ 
ma giornata. La firma del trat¬ 
talo di «buon vicinato», ie di¬ 
chiarazioni di Kohl e Gorba- 
ciov nei brindisi al pranzo se- 
rale, sul Petersberg, le rispose 
alle domande dei giornalisti 
t'nella conferenza stampa co¬ 
mune del pomeriggio: lutto ri- 
' manda alla stessa impressio¬ 
ne. 

I due grandi vicini, la cui sto- 
' ria è iniessuta di ostilità e di so¬ 
spetti reciproci, aprono un ca- 
\ pitolo nuovo. E ii leader sovie¬ 
tico lo spiega con le parole più 
semplici: <1 tedeschi e la Rus- 
' sia. la Germania e l'Unione so- 
^yietica non sono più potenziali. 
,'a^rsari militari». E aggiunge: 
4n Europa non ci sono più del 
lutto potenziali nemici». La 
»VersOhnung>. la riconclliazio- 
' ne storica scende dal cielo del¬ 


ta retorica, delle buone inten¬ 
zioni, e si fa politica. Politica 
delle piccole cose, anche; po¬ 
litica di buon vicinalo, appog¬ 
gi. comprensione, voglia di 
collaborare davvero, come di¬ 
ce Kohl (< lasciatemelo sotto- 
lineare, perché ci ten^) al 
termine della conferenza 
stampa congiunta: «vogliamo 
che il trattato che abbiamo fir¬ 
mato ogti non resti teoria, vo¬ 
gliamo che ie ritenne in Unio¬ 
ne sovietica abbiano successo, 
perché sono una buona occa¬ 
sione per tutti noi, per la pace». 
E alla domanda di un giomali- 
sta della tv sovietica, che rac¬ 
coglie evidentemente quel che 
c'é ancora di paura, di diffi¬ 
denze nell'opinione pubblica 
del suo paese, e chiede «ome 
risponde il trattato alla •dimen¬ 
sione umana», allo stalo d'ani¬ 
mo dei cittadini sovietici verso 
le pagine buie del passato», 
Gortiaciov risponde che «tutto 
quello che abbiamo fallo Kohl 
ed lo, con i governi dei nostri 
paesi, lo abbiamo fatto con 
una consapevolezza precisa 
del male che c'è stato nella no¬ 
stra storia. D'altronde non ci 
sarebbe stala l'unificazione 
della Germania se non si tesse 




imparata la lezione del passa¬ 
to». La riconciliazione avrà ie 
sue conseguenze pratiche, e 
Gorbaciov, con accenti quasi 
accorali, ne invoca una in par¬ 
ticolare: un certo numero di 
soldati - ricorda nel brindisi 
della sera - resterà per un limi¬ 
talo periodo di Germania. 
Considerale la loro condizione 
umana, non riversale su di loro 
i risentimenti del passato, con¬ 
siderateli come soldati di un 


esercito che «é diventalo ami¬ 
co», fate del vostro atteggia¬ 
mento versodi lom «la prova di 
come i rapporti tra i popoli 
possano sviluppami davvero su 
basi di umanità c di amicizia». 
Kohl raccoglie l'appello: «Vo¬ 
gliamo fare il possibile perché i 
soldati sovietici e le loro fami¬ 
glie si sentano, per il tempo 
che resteranno, come a casa 
loro. Devono lasciare questo 


paese con un buon ricordo». 

Il clima dell'incontro é que¬ 
sto. Amichevole come lo era¬ 
no stati i precedenti, ma con 
qualcosa in più. nonostante la 
cornice certo meno scenogra¬ 
fica, più di lavoro. L'appoggio 
che Kohl - a nome del gover¬ 
no. ma anche dell'opposizio¬ 
ne socialdemocratica, precisa 
- esprime alte riforme »legale 
al nome di Gorbaciov» che si 
sta cercando di portare a com- 


r Il 




pimento nell'Uiss è più esplici¬ 
to, più convinto che in passato, 
con meno remore. Certo, é tut¬ 
to l'occidente che si tende 
conto, oggi, dell'interesse pro¬ 
prio al successo della pete- 
stroika e che comincia a teme¬ 
re seriamente le conseguenze 
di un eventuale scacco di Gor¬ 
baciov. Ma non tutti, non an¬ 
cora, sembrano trame fino in 
fondo le conseguenze. Il can¬ 
celliere, indirettamente ma in 
modo chiaro, fa intendere che 
al prossimo vertice Cee di di- 
cembie a Roma farà la sua 
patte per sbloccate il prestilo 
che la Comunità dovrebbe 
concedere airUrss. 

Gorbaciov, quasi risponden¬ 
dogli, sottolinea due, tre volte 
il concetto che l'unificazione 
tedesca é un «vantaggio», 
un'»occasione» anche sotto II 
pronte economico, per la crea¬ 
zione di un nuovo ordine in 
Europa che non costruisca sol¬ 
tanto la sicurezza reciproca, 
ma anche una rete di scambi, 
di interessi convergenti o co¬ 
muni. E Kohl, a SUB volta, ri¬ 
spondendo ancora ai dubbi di 
un giornalista, sottolinea che 
Mosca «non ha perso nulla» 
sotto il profilo economico con 
la scomparsa della Rdt: i suoi 
rapporti con la Germania unita 
la collegano a tutta la Comuni¬ 
tà europea, al grande mercato 
comune che tra due anni mol¬ 
tiplicherà le occasioni di svi¬ 
luppo anche per chi della Cee 
non fa parte. 

L'accordo c'é, ed é esplicito, 
anche sui temi intentazionali e 
soprattutto sulla crisi del Colte 
sulla quale, sottolineano i due 
leader, i giudizi sono conver¬ 
genti. Un gtomalista america¬ 


no chiede a Gorbaciov la con¬ 
ferma dell'atteggiamento deli¬ 
neato l'altro giorno da Sce- 
vardnadze rispetto all'eventua¬ 
lità di un intervento armato 
contro rirak. Per la prima vol¬ 
ta, nsponde il presidente sovie¬ 
tico, c'é stata una generale col- 
labOTSzione intemazionale nel 

a uadto dell'Onu, che ha con- 
annate l'aggressione al Ku¬ 
wait e adottato delle misure. 
L'Onu dev'aessere padrone dei 
suoi strumenti» e dev'essere 
«onseguente» perché le sue 
decisioni siano rese effettive 
«anche nei fatti». È un modo 
per dire che Mosca non si op¬ 
porrebbe all'ipotesi di un'azio¬ 
ne militare? 

Stamane, dopo una colazio¬ 
ne di lavoro con Hans-Oietrich 
Censcher e un incontro con il 
presidente della Spd Hans-Jo- 
chen Vogel e il candidate so¬ 
cialdemocratico alla cancelle¬ 
ria Oskar Latentaine, Corba- 
ciov volerà In elicottero a Spira 
dove, insieme con il cancellie¬ 
re, visiterà ii duomo. Il pome- 
riffilo lo trascoirerà nella resi¬ 
denza privata di Kohl a Ogger- 
sheim, nella Renante Palatina- 
to e In serata temerà a Mosca. 
La sua visita, dal colloquio di 
ieri mattina con il presidente 
von Weizsàcker, sarà durata, 
in tutto, soltanto trenta ore. 
Chiedendo il rinvio della visita, 
che in un primo momento era 
stata programmata per la setti¬ 
mana scorsa, Gorbaciov aveva 
fatto sapere di non potersi per¬ 
mettere 'Un'assenza troppo 
lunga dall'Urss. È il segnale più 
chiaro dei problemi che deve 
afiionlare in casa. Portando i 
risultati della sua visita a Bonn 
può sperare che siano un 
po'meno difficili. 


Firmato il trattato di amidria con Mosca 
Bonn onora un debito di riconoscenza 


L'eco degli spari di Mos^ hajsyggerito prudenza e 
per Gorbaciov non c'è sta’tó, a ^nrf, il bagno di folla 
come l'anno scorso. È un leader ih difficoltà quello 
che è arrivato ieri in Germania, a un anno esatto dal¬ 
la caduta del muro, a firmare un trattato che marca 
una svolta nelle relazioni bilaterali. Bonn ne è con¬ 
sapevole e onora il debito di riconoscenza che ha 
con l'uomo che ha reso possibile l'unificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


'Màrtenne v«n Wattsaecktr, mog9s del prssIdsnM dsla Rlg, atxogite Raissa 
‘Cartwciov.Nelafotolnalloiapresidantssavletlcoellcancelllefaledescollr- 
fflano a trattato di amicizia e non aggressione ha I due paesi 


HBONN. Mente bagni di fol¬ 
la, niente improvvisazioni. L'e¬ 
co dei colpi di fucile di Mosca 
é arrivata anche a Bonn, a sug¬ 
gerire prudenza. Il clima é di¬ 
verso dall'anno scorso, a giu¬ 
gno, quando Mikhail Gorba¬ 
ciov era stato accolte con l'en¬ 
tusiasmo della speranza. Allo¬ 
ra ci si attendeva, da lui, qual¬ 
cosa. E molte, nei mesi 
successivi, da Mosca é venute: 
la Germania tutta intera sa be¬ 
ne che senza quell'uomo al 
Cremlino l'unificazione non 
sarebbe anivaia, o sarebbe 


stata infinitamente più difficile. 
Ha un debito di riconoscenza 
e se ne mostra ben consapevo¬ 
le, fin nel dettagli simbolici: di 
buon grado il governo federale 
ha accettate che la visita, pre¬ 
vista originariamente per la 
settimana passala, abbia finito 
per coincidere con il primo an¬ 
niversario deiia caduta del mu¬ 
ro, quasi a ricanosceie il peso 
che l'ospite di oggi ha avuto 
nella svolta di un anno fa. Ma il 
Gorbaciov che é airivate ieri é 
un leader in diflicollà, alla le¬ 
sta di un impero che va ato¬ 


mizzandosi in una tragica in¬ 
capacità di autoriformaisi. Le 
parti si sono.inyerlite: é Moaca 
ora che si attende qualcosa dal 
vicino diventato «grande». Gor¬ 
baciov non é venuto a chiede¬ 
te aiuto, ma ne ha bisogno. 

EJbnn risponde, il trattate 
suilSibuona vicinanza e te col¬ 
laborazione» che é state sotto- 
scritte ieri pomeriggio a Palaia 
Schaumburg é la risposta poli¬ 
tica. Sia Kohl che Gorbaciov. 
prima della firma, hanno sotto¬ 
lineato che esso va ben oltre i 
limiti di un'intesa bilaterale, 
che costituisce - come ha det¬ 
te il cancelliere - «un’ulteriore 
pietra angolare nella costru¬ 
zione del nuovo ordine di pace 
In Europa». Ecertoécosl. Ma il 
trattato rappresenta aiKhe la 
sanzione, nel quadro delle re¬ 
lazioni bilaterali, del «nuovo 
pensiero» gorbaefoviano, un ri¬ 
conoscimento che il presiden¬ 
te contestato, minacciato, in 
difficoltà può riportare in pa¬ 
tria come una vittoria; tten ha 
«svenduto» la sicurezza del- 


‘ rUrss, non ha favorite la nasci¬ 
ta di un vicino potente e mi- 
' nocciouo. Al contrario: la Ger¬ 
mania aCbetta - ed é la novità 
più importante del trattato - il 
principio della rinuncia all'uso 
della forza, quell'impegno di 
«non aggressione» che é molto 
più di una formula, e sul quale, 
per decenni, la diplomazia so¬ 
vietica aveva insistito invano. 
La Germania accetta una rete 
di obbli^, di istituzioni, di 
scambi (in tutti i campi: eco¬ 
nomico, tecnico-scientifico, 
culturale, giuridico) che nor¬ 
malizzano i rapporti tra i due 
paesi a un livello che non solo 
tende «impossibile» l'insorgere 
' di crisi bilaterali ma, in qual¬ 
che modo. Il «obbliga» alla col¬ 
laborazione. 

La risposta sul piano econo¬ 
mico é più complessa, sfuma¬ 
ta. Il uattalo. firmato anch'esso 
ieri, sulla «ooperazione eco¬ 
nomica complessiva» resta nei 
limiti di un'indicazione di mas¬ 
sima. L'industria tedesca esita 
di fronte alla prospettiva di in¬ 


vestire in un paese ip gteda al¬ 
la crisi e al caos. La confindu- 
strto, alla vigilia deU'atrivo di 
Gorbaciov, ha ammonite il go¬ 
verno federale a non promet¬ 
tete liquidità (come i 5 miliar¬ 
di di marchi del prestito di 
qualche mese fa), ma a con¬ 
iare soltanto crediti finaliz¬ 
zati a progetti precisi, sulla cui 
gestione ci sia certezza. Ed é 
evidente la tendenza di larga 
parte del mondo economico 
tedesco a considerare l'Unio¬ 
ne sovietica come un grande 
mercato su cui mettete le mani 
piuttosto che come terra d'in¬ 
vestimenti. Il capo del Cremli¬ 
no lo sa, e nel brindisi al pran¬ 
zo ufficiale, ieri sera, ha invita¬ 
lo gli impieiiditon tedeschi ad 
avere fiducia e anche corag¬ 
gio»: «per quante difncili pos¬ 
sano essere» i compiti della ri¬ 
forma, «noi - ha dette - li risol¬ 
veremo». Ma proprio questa é, 
resta, l'incertezza più insidiosa 
che pesa sul futuro dei rapporti 
tra te Germania e l'Urss. 

□F.5; 



Shevardnadze 
negli Usa 
a dicembre 


Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze (nella 
foto) andrà all'inizio di dicembre negli Stati Uniti. Scopo 
della visita é «esaminare un trattato sulle armi offensive stra¬ 
tegiche». La notizia è stata diffusa ieri dall'agenzia di stampa 
«Novosti» in un commento ai colloqui che si sono svolli gio¬ 
vedì tra Shevardnadze e il segretario di Stato americano Ja¬ 
mes Baker. 


diandra Shekar Chandra Shekar, 63 anni, fi- 
alla tocta “n contadino dell'Ut- 

dlla ccaia prapesh, è da oggi il pri- 

dcl governo mo ministro del governo in- 

Sn/liann diano. Ha aile spalle un pas- 

inuianu tempestoso, che gli ha 

procurate una fama di «ri- 
belle». Esordisce nel partite 
socialista, per poi passare nel 1965 nel partito del Congresso 
e nel 1969 per seguire Indirà Ghandi. Con lei rimane fino al 
1971. Durante lo stato di emergenza del 1975 finisce in car¬ 
cere, dove resta due anni Poi partecipa alla nascita del par¬ 
tito Janata. Nel 1979 rientra nelle file del Congresso ma poi 
toma nel Janata. Qui inizia la sua rivalità con Singh, che si 
accentua nel 1988 quando il suo nemico diventa primo mi¬ 
nistro. Poi la storia recente della fuoriuscita di Shekar dalla 
maggioranza governativa, l'appoggio di Raiiv Ghandi e l'a¬ 
scesa a primo ministro. 


Filippine Nella zona di Luna, a circa 

Uccisi 95 400 chilometri da Manila, 9S 

Ut.U9i guerriglieri comunisti sono 

guernglieri nmasu uccisi nei corso di 

rnmiinicK sconto con l'esercito 

LViiiunou governativo. L'operazione è 

stata condotta nella stessa 
zona dove 3 settimane fa è 
stato rapito il missionario americano Arvy Ouane Drown. In 
quell'area i guerriglieri dell'esercito del popolo sono in guer¬ 
ra con lo stato filippino da oltre 21 anni Negli scontri hanno 
perso la vita anche 4 soldati deU'esercito filippino. 


Luther King La «Boston University ha 

/■/tnin aperto un'indagine per con- 

LU|/iW trollare l'ipotesi che l'attivi- 

M SU3 tesi sta per i diritti civili Martin 

M |:>iira 9 > Luther King abbia copiato. 

ui tauwvai 35 gra„ ^gj 

suoi lavori univeisitari, com- 
presa la lesi di laurea. L'ac¬ 
cusa è stata lanciata da un gruppo di accademici della Stan- 
loid Univeislty incaricate sei anni fa dalla vedova del Nobel 
per la pace di compilare una raccolta degli scritti e delle 
opere di Luther King. I ricercatori hanite scopeiteche alcuni 
brani attribuiU a Luther King appaiono identici ai lavoro 
pubblicati in passate. «Diverse opere accademiche di King 
contengono numerosi brani che possono essere considerati 
plagi», ha dichiarato lo storico Claybome Caison, che guida 
il gruppo di ricerche. È siraiw comunque che King abbia de¬ 
ciso di donare il suo archivio proprio alla Boston University, 
agevolando la scoperta 

Sulla Strage L'Olp ha mostrate ieri ai 

Ao\ TtfmniA "'cmbri del Consiglio 

jS * ai ** di sicurezza dell'Onu alcune 

video Olp riprese video degli incidenti 

alPAnii <^cir8 ottobre scoiso sulla 

dii vnu spianala del Tempio a Genr- 

salemme in cui sono stati 
uccisi una ventina di civili 
palestinesi dalle forze dell'ordine israeliane. Il video, che 
mostra i capi religiosi islamici mentre implorano ie forze di 
sicuiezza di cessare il fuoco e I fedeli ripararsi all'lnteino 
delle moschee - in contrasto con la versione israeliana se¬ 
condo cui i capi spirituai incitavano invece i palestinesi ad 
una «guerra santa» contro gli ebrei - é state presentato itel- 
l'ambito del dibattito in corso al Consiglio sul rapporto del 
segretario generale Javier Perez De Cucllar e, in particolare, 
sula proposta di affidare alle Nazioni Unite ii compite di pro¬ 
teggere i palestinesi nella Cisgiordania ed a Gaza. «Accusia¬ 
mo Israele di aver deliberatamente fomite al Consiglio infor¬ 
mazioni labe». 


Sulla Strage 
del Tempio 
video Olp 
airOnu 


Appello Un appello ai paesi che si 

HpÌ nap<i haltiri riuniranno a Parigi per il ver- 
oei PNCSI oarau ^g (^g aHinchè si pionun- 

per il loro clno contro l'annessione 

riconoscimento ^pubbliche baltiche 

n{.uni»unii;nui a„.,jiss e le considerino se¬ 
paratamente parti in causa 
nel trattato sulla riduzione 
delle forze convenzionali in Europa é stato rivolte dai presi¬ 
denti di Estonia, Lettonia e Lituania riunitisi ieri a Vilnius. I 
presidenti chiedono di esprimere ufficialmente il non rKO- 
noscimentedell'annessione. 


VIROINIALORI 


Bulgaria 

Governo 
verso 
la crisi 


Secondo il “Comitato di Stato per la statistica” si allarga la forbice tra le categorie più e meno abbienti 
Intanto cresce una nuova «classe di ricchi»: mezzo milione di cittadini guadagnano Smila rubli mensili 

I poveri in Urss? Almeno 70 milioni 


La donna con 47 personalità 

Condannato nel Wisconsin 
Tuomo che amando Jenny 
ha violentato Sarah 


I 


* tm SOFIA II partito soclall- 
I ala bulgaro non ha più una 
. maggioranza garantita. Sedl- 
I ci deputati hanno, infatti, de- 
, ciso Ieri di creare un gruppo 

- parlamentare indipendente, 
pur senza lasciare il partito. Il 

. deputalo Boris Dimovski ha 
affermatoche il nuovo grup¬ 
po volerà, a seconda delle 
: proprie convinzioni, per i so- 
. cialisti o per l'Unione delle 
forze democratiche (cartello 
. dell'opposizione). Dimovski 
ha anche annunciate che il 
candidate dell'Udf alla cari¬ 
ca di primo ministro, se vi sa¬ 
rà accordo sul nome, potreb- 
. be ottenere l'appo^io dei 
sedici. C'è aria di crisi di go- 
t verno, a Sofia, da quando la 
> settimana scorsa, il primo 
-, ministro Lukanov non è riu¬ 
scito a ottenere l'appoggio 
, necessario al programma di 

- riforma economica. La dire- 
, zione del partito socialista, 
r nunilasi giovedì sera, si era 

aggiornata alle sei di ieri mal- 
bna, mentre si facevano insi- 
1 stenti le voci di una sostitu- 
t zione dell'attuale segretario. 
. Lilov, e delle dimissioni di 
-Lukanov. 


Cresce in Urss il divario tra ricchi e p^ri. Per il «Co¬ 
mitato per la statistica»; più di 70 milioni vivono con 
un reddito inferiore a 100 rubli (circa 200mila lire). 
Tra i celi più abbienti e quelli poveri un distacco di 
5,6 volte. Differenti valutazioni su qual è il minimo di 
sussistenza; 78 rubli come dice il governo o 130 co¬ 
me sostengono i sindacati? La media è di 240 rubli 
al mese ma c'è già chi guadagna 3mila rubli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 


RICCHI E POVERI IN URSS 


■I MOSCA Cresce una Classe 
di «nuovi ricchi» nell'Uiss di 
Gorbaciov percorsa da tensio¬ 
ni poiitiche e sociali e nel pie¬ 
no di un tentativo storico che 
dovrebbe aprire ie porte all'e¬ 
conomia di mercato. 

Spesso, più^di tanti discorsi, 
contaira i numeri. E quelli for¬ 
niti ieri dal «Comitato di state 
per la statistica» rivelano una 
preoccupante tendenza: la 
crescita del divario tra abbienti 
e poveri. 

Nello scorso anno, per 
esempio, il 10 per cento delle 
famiglie più ricche aveva un 
reddito di 5,6 volle superiore 
rispetto al 10 per cento delle 


famiglie più povere. E si calco¬ 
la che siano già mezzo milione 
i cittadini che guadagnano 
3mila rubli al mese, qualcosa 
come più di sci milioni di lire 
(al cambio ufficiale), una cifra 
che in Unione Sovietica è da 
considerarsi iperbolica se si 
pensa che attualmente ben ol¬ 
tre 70 milioni di cittadini vivo- ' 
no praticamente al di sotto 
della soglia di povertà. 

E, infatti, questo un altro dei 
dati più impressionanti rivelati 
dal «comitato» per la statistica. 
Se é vero che cinque anni fa. 
all'inizio della perestioika, era¬ 
no 104 milioni i sovietici con 
un reddito sino a 100 rubli 



1985 

1988 

1989 

Popolazione 




(In milioni) 

277,2 

265,5 

286,7 

Redditi mensili: 

Sino a 75 rubli 

49.6 

36,0 

31,7 

Da 75a100 

54.8 

44.7 

36,2 

Da100a12S 

53.6 

50,2 

46,3 

Da125a1S0 

41.7 

44,9 

43,5 

Da150a175 

28,9 

35,0 

36,1 

Da 175 a 200 ' 

18,6 

25,7 

27.4 

Da 200 a 250 

19.0 

26,8 

33,8 

Da250 a300 

7,2 

12,6 

16,4 

Da 300 a 350 

2.7 

5,3 

7.7 

Da 350 a 400 

1.1 

2.3 

3.6 

Oltre 400 

- 

- 

1.0 


NOTA I valori dalla tre colonne sono espressi In rnllioni di trersone. 
FONTE- Comitato statale per le stallsllca dell’Urss._ 


mensili (attorno a 200mlla li¬ 
re), scesi a poco più di 80 mi¬ 
lioni nel 1988, va considerate 
che i 71 milioni dcir89 hanno 
avuto a che fare con un'infla¬ 
zione crescente. 

I dati ufficiali la .stimavano m 
7,8 per cento, quelli ufficiosi 
dall'II al 15 percento. Un letto 
già sfondato quest'anno quan¬ 


do la crescila dei prezzi é stala 
valutata non inferiore al 18 per 
cento. 

Questa inflazione ha, peral¬ 
tro. seriamente minate la ca¬ 
pacità di acquisto dei detentori 
di un reddito già alte, di quei 
28 milioni che vantano oltre 
250 rubli al mese. 

Immaginarsi dunque, le 


condizioni reali di vita di quei 
31 milioni di sovietici che com- 
' battono per la sopravvivenza 
con un reddito sino a 75 rubli 
(é il tetto della povertà, ma ci 
sono aiKhe i poveri tra i pove- 
ri). 

Il settimanale «Argomenti e 
latti», che ieri ha pubblicate gli 
ultimi dati, ha ironizzato ama¬ 
ramente su quale sia elfettiva- 
mente il cosiddetto «minimo di 
sussistenza». 

Il governo ritiene che si pos¬ 
sa sopravvivere con 78 rubli 
(non 80, si badi, ma con due 
rubli in meno), il «Comitato 
statale per il lavoro» é del pare¬ 
re che la cifra non possa essere 
inferiore ai 90 nibli mentre i 
sindacati la fissano in 130 rubli 
con una punta di ISI rublie60 
copechi nella città di Mosca 
' dove il carovita è esploso. 

È curioso registrare che, se¬ 
condo un sondaggio compiuto 
su oltre lOOmlla sovietici, ii 22 
per cento confessa di essere 
contente di vivere con un red¬ 
dito non superiore a 100 rubli 
al mese. Le nsposte più con¬ 
vinte, a questo proposito, le 


rUnità 

Sabato 
10 novembre 1990 


avrebbero date i contadini dei 
colcos e dei sovkos. Ma le ri¬ 
sposte rlel sondaggio rivelano, 
comunque, cheunquinto con¬ 
sidera che si possa vivere solo 
con un reddito tra i 200 e i 300 
rubli anche se un altro quinto 
degli intervistati si accontenta 
di uno stipendio osciliante tra i 
100 e i 150 rubli Ma c'è un 33 
per cento che vorrebbe alme¬ 
no un reddito tra 151 e 200 ru¬ 
bli e un dicci per cento che osa 
chiedere oltre 300 rubli. 

Al di là di queste balletto di 
cifre, il commento del giornale 
sintetizza la crisi del paese: in 
Urss abbiamo le retnbuzioni 
più basse del mondo. La me¬ 
dia è rappresentata da 240 ru¬ 
bli per salari e stipendi di ope¬ 
rai e Impiegati a cui vanno ag¬ 
giunte le cosidette compensa¬ 
zioni valutabili in altri M rubli 
mensili. Ma si tratta della me¬ 
dia. Per raggiungere la quale, 
non va dimenticato, devono 
essere messi nel conto anche 
quei tre milioni che devono re¬ 
sistere con meno di 80 rubli 
(160 mila lire al mese). 


RICCARDO CHIONI 


■I NEW YORK. Si è concluso 
con il verdetto di colpevolezza 
il procedimento giudiziario 
che i medici avevano già defi¬ 
nito un «Ufo psichiatrico» e che 
aveva attratto l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica mondiale. 
La giuria formata da cinque 
uomini ed una donna, al termi¬ 
ne di quattro giorni di dibatti¬ 
mento e sei ore di camera di 
consiglio nel tribunale di Osh- 
kosh, nel Wisconsin, ha di¬ 
chiarato il ventinovenne Mark 
Peterson colpevole di avere 
violentate una delle quaranta- 
sei personalità che alloggiano 
nel corpo della ventisettenne 
Sarah. 

Stando alla testimonianza ri¬ 
lasciala da Sarah alla polizia ii 
giovane durante il secondo in¬ 
contro avrebbe chiesto ed ot¬ 
tenuto di poter avere un rap¬ 
porto sessuale. Si diressero 
verso la campagna, in auto. 
Durante la relazione sarebbe 
però emersa la personalità di 
Emily (che secondo gli psi¬ 
chiatri usa un vocabolano ed 
ha il comportamento di una 
bambina di sei anni), la quale 
lo avrebbe rifiutato. 


Durante il processo sul ban¬ 
co dei testimoni s'erano alter¬ 
nati psichiatri e studiosi: Oa- 
rold Trelferl, lo psichiatra che 
aveva avuto in cura per un an¬ 
no Sarah, ha sostenuto: «Un 
velo di mistero circonda la 
donna, anche se clinicamente 
é stato accettato che nel corpo 
di Sarah vivono ben 47 perso¬ 
nalità diverse per età ed intel¬ 
letto». Alcune di queste perso¬ 
nalità erano state «interpretate- 
dalia donna su richiesta degli 
awrxati durante due ore di te¬ 
stimonianza: «Le dispiace 
chiamare Jenny, la ragazza 
ventenne alla quale piace fare 
l'amore?» le aveva chieste il 
pubblico ministero, Joseph 
Paulus, e Sarah aveva chiuso 
gli occhi per qualche secondo 
per poi mostrare una differen¬ 
te personalità, con un timbro 
di voce ed atteggiamenti diver 
SI. La giuna ha ntenuto l'impu 
tato colpevole di aver trasgre 
dito una legge statele che proi 
bisce di intrattenere rapport 
sessuali con persone turbati 
psichicamente e la pena previ 
sta in questi casi é di un massi 
modi dicci anni di detenzione 
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27^ TECNHOTEL 


Sotto il titolo «Albergo intelligente» si apre domenica a Genova 
il Salone deU’industria delle vacanze. La chiusura è per il 22 


Una vetrina MoHo fino, come sempre, il 

Hi nrnn»tti cartellone dei convegni e 

ui uycuj jpgll appuntamenti culturali 

internazionali di Tecnhotcl. Tra questi 

spicca una mostra di proget¬ 
ti italiani e stranieri, curata 
dall'Ordine degli architetti di 
Genova e della Spezia, ri¬ 
guardanti risinjtturazioni e anche nuove costruzioni di am¬ 
bienti alberghieri. Air-«spilalità senza baniere». cioè all'eli¬ 
minazione degli ostacoli che rappresentano un problema 
per gli invalidi o per le persone anziane, è dedicato un con¬ 
vegno (lunedi 19 al Fìeracongrcssi) organizzalo da Hotel 
proiezione 2000. Altre inizialivc riguardano la sicurezza: 
martedì 20 convegno organizzato dall'Enel sull'alfidabiUta 
degli impianti elettrici e presentazione di una interessante 
iniziativa di Assoturismo-Confesercenli: il «manuale delle 
normative di pubblica sicurezza, igienico sanitarie e smalti¬ 
mento rifiuti per attività alberghiere*. Uinedl invece presen¬ 
tazione della rivista Azienda Turismo, edita dall'Anct, asso¬ 
ciazione delle cooperative turistiche aderente alla Lega. 




Ventimila prodotti, 439 voci merceologiche, oltre 
700 espositori diretti e tanta, tanta tecnologia per 
l'albergo e in generale per l'industria dell'ospitali- 
tà: ecco la 27» edizione dì Tecnhotel, in program* 
ma da domenica 18 a giovedì 22 novembre nei 
padiglioni della Fiera intemazionale di Genova. 
Un appuntamento di rilievo europeo, esclusiva¬ 
mente riservato agli operatori professionali. 


'«n o » - 


fanonmica della Fleia genovese 
che ospita le novità e I servìzi teenologicf 
delle stnittuce ricettive 


Dall’Est la nuova 
cohconienza 





L'fnacawdcl peesiesteo- 
•Opel nei grande meicaio ilei 
hirismo provocherà negli anni 
NoMma un aolenllco lenemo- 
lo. t T il i le m a rleetrtvo del Medi- 
lmaaeo..e In taaitieolare deh'I- 
•agn, aaià /eonoposlo ad una 
prcwaoe concorrenziale senza 
ipracedenU. Non saranno al rl- 
! pan» neppure le stazioni adisti- 
ctia ;a-lwwag;a neliegiia manil 
rIeg'eprihifiHao e rtede vacarne 
ecolpglche. che ormai sono un 
caeicgo, cercheranno sbocchi 
ireno'onente. Già oggi è eviden¬ 
te tk piopen s lorte oei nuovi go- 
r wd de rn oc wlt cl ad aMraia in- 

¥CMnllCCIO INI WW ffICmVD C 

laiIrienTtalr c l'Idea tunzkma. 
E* di questi glomi la notizia che 
Metrtled a . guru televisivo di Prt- 
n i eaaeic e te. ha gU venduto a 
PMid stracciati taigNala di ap- 
paitatpenll4i una nuova Rimini 
m c om azioo e sulle sponde lu- 
ttterte del Mar Nero. Un altro se¬ 
gnai Vterre proprio da questa 
SilMe det Trtcìrholal. Per ta 
Ptitna valla I padiglioni della 
Fina iiUemazionale di Genova 
saranno percorsi in lungo e in 
lato» da few gruppi di operatori 
sovlet fc l ed ungheresi a caccia 
lU mdlà nel campo rkgV arre- 
ilL deUe'atticiialutc. tiellc tee- 
' nrrkieieper l'albergo. Giù prelu- 
rie M un attacco in grande siile 


da parte rii una industria ricetti¬ 
va in via di coiliuzione. che che 
Ira pochi anni si baUerà sul 
grande metcalo integrato a 
suon di servizi quaNHean e larii- 
le competitive. 

L'IUrUa e gli opetelort italiani 
non possono duttque dormire 
sugli alloti ed assistere senza 
muovere un dito alla decaden¬ 
za di quella che un tempo (ma 
in fin dW conti non molti anni 
la) enconsiderau a Iruoa dirit¬ 
to la principale Industria turisti¬ 
ca del monda Anche quest'an¬ 
no la Fatai presenlerà alla vigilia 
di ‘recnlKMel ta cito deiranda- 
menlo turistico 1990. L'analisi 
della Federazione atterghi e tu¬ 
rismo. presente alla mostra con 
un convegno dedicato airrel- 
bergo impresa>econ unapatlu- 
glia di consulenti Iribulan. legi¬ 
slativi e sindacali, e netla so¬ 
stanza luii'altio che conloitan- 
le. Il movlmenio turtsilco eom- 
piesslvo del 1990 andrà megBo. 
ma solo di poco, rispetto al 
1989. che era stalo un armo cri¬ 
tico a causa della muclllagine 
neirAdriotico e della mancanza 
di neve In montagna. Resterà 
comurtque al di sotto del con¬ 
sumivi 1988, che invece era sla¬ 
to un aiuto nomtale. C'è di più: 
al «buco* ilei Mondiali (1 liumi 
di danaro spesi o sperperati per 



■i La scelta strategica di que¬ 
sta edizione di Tecnhotcl si 
chiama Albergo intelligente. E 
non solo peichèèd litoio di una 
delle principali sezioni della 
mostra. In realtà la Fiera inter¬ 
nazionale di Genova vuole ri- 
ohiamare : l'atrenzione degli 
operatori (si prevede che ite lU- 
rìveranno piu di quarantamila 
in cinque ^omi) su quello che 
ormai costituisce un passaggio 
obbligato per il rinnovamento 
delllnduslrta delle vacanze: 
l'impiego delle tecnologie avan¬ 
zate per la crescila delta qualità, 
per roflerta di servizi nuovi e 
per la riduzione dei costL 
E’bene precisare che la que¬ 
stione riguarda da vklho la pie- 
cola e media impresa, cioè la 
spinii dorsale del turismo ilalla- 
no. parUcotarmente espcjsta ai 
Curbinosi camblaineiui ilega 
domanda e che perattro ha 
sempre fondalo le sue ioitune 
proprio suga capacità di adalta- 
merVo al «nuovo»*. CIO spiega 
rampio réntagUo di proixiste 
Innovative presentale al Tec- 
nholeL che invetiono I sistemi 
di gestfeneeoontrollogovemaU 
dsT computer come le più re- 
cenfl sOliizioni implamistichè e 
di arredamento, mposle stu¬ 


diate per tutte le classi àSier- 
ghlcre: dalle 2 alle 5 stelle, dal 
grande risioianle alla pizzeria 
sino alla mensa aziendale. Al 
Tecnhotel. insomma, anche la 
più classica delle pensioni a 
conduzione lamigliarc troverà 
risposte avanzate e sopnnutto 
conlezionate^ tau misura»: 
questa logica del resto rispon¬ 
dono i Ire comparti primari del- 
, la mostra ■ Albergo inielligcnie. 
Arredocontract e Ristorazione 
*90 - nonché iHoleI proiezione 
2000 *. un vero e proprio labora¬ 
torio attivo di soluzioni avanza¬ 
te e conVenlenU. E poi consu¬ 
lenze, dimostrazioni sul campo, 
una grande varietà di sohizionl 
progelluMi cottiatiranno il le- 
taìo su cui tessere H dialogo fra 
operatori ed espodiori. Questa 
edizione del Tecnhotel si pft>- 
pone ancor più delle preceden- 
d come crocevia per ta dtifiislo- 
ne della cultura dell'innovazio¬ 
ne nelllnduslrta italiana dell'o- 
spitalilà. E pioprio quésta voca¬ 
zione la colloca meritatamente 
al vertice euiopeó del settore. 

Qualità tecnologica, dunque, 
ma anche ampleóa della scel¬ 
ta. Il settore Arredocontract si 
estenderà quest'anno su una 


superficie di quaranlamila meirì 
quadrati: la maggiore al mondo 
dedicata alle soluzioni d’arre¬ 
damento per l'ospitalità', con la 
partecipazione delle ‘firme* più 
prestigiose. Scelta che nasce 
anche in questo caso dalle esi¬ 
genze concrete: si calcola che 
su oltre 1 milione 200 camere 
disponibili, ben 800 mila siano 
arretrate rispetto alte richicsie 
delle nuove clientele. SI renderà 
dunque necessaria nei prossimi 
anni una enorme massa di inve¬ 
stimenti per mantenere un livel- 
tocompetilivo. 

Altro tema di rilievo l'abbatii- 
mento delle barriere architetto¬ 
niche. e in generale i problemi 
di una rislmtturazione attenta 
, alle esigenze dei cittadini (pen¬ 
siamo agli anziani e a quanto 
rappresentano per l'induslria 
delle vacanze) che in qualche 
misura denunciano limiti di lun- 
zlonalilà Iblea. Particolarmente 
attesa nella giornata inaugurale 
l'assegnazione del premi «Tec- 
nholeT Inlenulional* indetto 
dalla Fiera e riguardante le ca¬ 
mere d’albergo a 5 stelle, i tavoli 
per ristoranlTdi lusso, le appa- 
lecchtatuie speclalbilche da 
cuclna.e «Una camera per l'Eu- 
lopòN concorso nazionale bi¬ 
dello dalla Tecnopioieci in col¬ 
laborazione con la iMsla Hotel 
Domani Un Tecnhotel, in deti- 
nitivB, che otto una lealisttca 
piospettivB di rinnovamento 
agli operatori, alle soglie del 
metcalo integralo europeo e di 
una rivoluzione che già investe 
(se ne avvertono I sintomi) i 
meicaU e le scelte di chi fa turi¬ 
smo, sempre più orientale verso 
la qualità dell'emblente e dei 
servizi. 


L’albergo La Fatai Federazione nazk>- 

imnr^da alberghi e turismo, è 

presente in lorze anche in 
secondo la Faiat questa edizione del Teenho- 
lei. Oltre a rendere note le 
elaborazioni del suo Osser¬ 
vatorio suH'andamcnlo turi- 
stico del '90. allronlerà in un 
convegno di domenica 18 le tematiche del controllo tella 
domanda e del rapporto di lavoro nell'impresa alberghiera. 
Titolo: «Lalbergo impresa - Una trasformazione inevitabile*. 
L'appuntamento è indetto insieme all'Isril. istituto di studi 
sulle relazioni industriali e di lavoro. NeU'ambito di Teenho- 
lei si svolgeranno anche la giornata del direttore d'albergo c 
un convegno sulTblruzione professionale oiganizzato dal¬ 
l'associazione presidi. ' 


Consulenze li 27mo Tecnhotel è pensalo 

—e oiganizzato interamente al 
J , . servizio degli operatori pro¬ 
di VISitStOn fessionali. Questi, in posses- 

. . so di invito o di tessera ma¬ 
gnetica, avranno libero ac¬ 
cesso in lutic le cinque gkjr- 
nate della rassegna, non sa¬ 
ranno disluibali nei loro conlatti con gli esposilorì e potran¬ 
no liberamente usufruire delle consulenze tecniche nel 
settore tribulario-Iegblalivocome in quello impiantistico. 


La gestione ddl’ospitalità richiede risposte integrate 
Là stfuttui^ riCèttivÉ del futuro illustrata in una mostra 




stadi inagIbiU e op«n pubbli¬ 
che ancora Incompiute hanno 
partorito solo un ridicolo 0.1% 
di aumento delta domanda) si 
sono agglund un luglio e un 
agosto «salvBti* solo dalla clien¬ 
tela interna, mentre per I lurbli 
stranieri l'andamento è stato 
per l'ennesima valla defedenie. 
In definiliws l'industria ricettiva 
nazionale si va sempre più ca¬ 
ratterizzando còme un sisiema 
<hiuso* che non riesce ad at- 
trarre nuove correnti, che place 
di meno all'estero eche sembra 
pericolosamenle In bilico Ira 
meturilàe declino. 

Ecco perchè il lett-moliv delta 
27ma edizione di Tecnhotel, 
cioè l'Impiego delle moderne 


tecnologta netta rishunurazigne 
e nella gestione alberghiera, ap¬ 
pare del lutto pertinente. alla 
nuova attuazione. Oli fnvesti- 
menil per mlgHorare la qualità, 
offrire nuovi servizi e ridurre i 
costi - unite ad un impegno •mi¬ 
ralo* verso nuove forme dl-iw- 
seonere le locanzie' e a «m m* 
dicale svolta nei campo Ideile 
poUUcte aiobtaatali -possono- 
rimeiiere in coru la piccola e 
media Impresa ricettiva, che 
rappresenta pur sempre il cuore 
del turismo tlaliano, prhna che 
gli eflelil del processo di inie- 
grazione eutoMa e ta nascita di 
una nuova inoustrta dell'ospita- 
lilà od est liniscano per emargi¬ 
narla. 


Cóme sarà Tolbeigodet fu¬ 
turo? E soprattutto: com'è possi¬ 
bile rinnovare una struttura, alli¬ 
neandola agl «andard più 
avanzai, con Investimenll alta 
portata di una Impresa medio- 
piccola? A questi IntenógatM il 
27n)0 TécnVioiól vuole, ollrire 
una rtapotea esauriente, ai mas- 
slrnl.lIreW momflaH. grazie ad 
uria parioramica ctesaMà figo- 
sto é lo stHe italiano con le tec¬ 
nologta Intormaliche. 

f\inio strategico detta mostra 
è hifalti H settore dedicalo al- 
rALBEROO INTELUGE^ co¬ 
me tispeam inleffata Wta ge¬ 
stione dell'ospilalità in lune le 
sue forme: dall'liotel al risloran- 


te alla eonwnllà. «Albergo bue)-. 
ligenie* collega Ira lorole solu¬ 
zioni impianbslichecon le solu-. 
zioni lalonnaliciie. In modo ria 
soddbiare le esigenze delle' 
nuove clientele e 'realizzare 
economie di esercizio: Sarà di¬ 
sponibile :«nche hi) siiiyizio^di. 
cpnstflenza.'.àgilXpperfBOt^ 
cotlaboràzionp' con ' Assillar 
(AsaoctaàicM*"' mtaióMte’ ' co*' 
sbuttori di Impianti). Ma un'i¬ 
dea ricca di suggestioni, come , 
di preziose Indicazioni concre¬ 
te, verrà oHcita anche da un ’ 
petcotso-laboralOiio . ai leslilo 
dal centro di ricerca HOTEL 
PRCHEZiONE 2000: si tratta di 
un albergo sperimentale, co- 


slnilto su ma superficie di ohre 
mille metri quadrali con l'inten¬ 
to di sottolineare le tecnologie 
dei recuperà appUcabiU in am- 
bisnle alber^iiero e già dispo- 
ntblli sul mercato. Saranno vbl- 
bil) una •suite* cinque stelle. 
tlé«Si:<»iWt ra 4 ete lie «busiiiass 

^S^w^taHiOorilerènzeadi- 
mensiorta vaitabite, «na-carne’-' 
ra con cucina e ba^ per resi¬ 
dence agibile al portatori di 
handicap, due ristoranti in fun¬ 
zione, una caffetleria, una rece¬ 
ption, una banca dall. 

Ma non è lutto: in questa edi¬ 
zione è stala ampliata sino ad 
una superficie di quarantamila 


metri quadrali la sezione ARRS- 
DtXONTRACT, Islttuita per ta 
prima voka quattro anni la e 
che ha svollo una funzione di 
primo plano nella dinusione 
detto fornitura «chiavi in irrano< 
seziizni d’attreryo in spazi reatt, 
ecndnaia-dii casa*», da. letto, 
rà nHfUff 'e wisafrTftg’ sartinit 
àriedàMeiitlp«1iaft!L'eptk>n. 
bar, raBorso B . «ale ccovegnozi: 
spazi comuni. E' la più glande 
esposiziorie mondiale di arre¬ 
damento destinata ad una vasta 
gamma di tipologie ricettive, 
dalle 2 alle S stelle. 

Un'atlra novità di Tecnhotel è 
RISTORAZIONE '90 dove, attra¬ 
verso sezioni dimostrative, ver¬ 


ranno presentate le più moder¬ 
ne soluzioni per ta cucbia. Qui 
l’altenzione si concentrerà sulle 
tecnologie e le soluzioni proget- 
tuaB che tengono conto delle 
norme igieniche, in fase di con¬ 
tinuo n^lomamento, e della si¬ 
curezza di chi lavora. -Ristora- 
zione fttVoùmpictMle il labora¬ 
torio cucina, la maatta di pao- 
gcM «torcatstrcncitta*. la sezio¬ 
ne catertatg, tai iWotante dimo- 
sttativo e una sezione dedicata 
ai forni, dal tradizionale a legna 
a quello elettronica Un settore 
di Tecnhotel iitfine è dedicalo 
al FITNESS, attrezzature per i'ai- 
lìvità tisica e la cura rlel corpo: 
(lalestre, jogging, saune. 


E* MEGLIO raFLETTEIN PRIMA, CHE DOPO 
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Caro lettore, concen¬ 
trati per quaicne se¬ 
condo e stampa nella 
memrjria questo an 
nuncio. Devi sapere 
che velocità, distra¬ 
zione ed esibizioni¬ 
smo sono le cause di 
incidenti che spesso 
portano alla rJisabilità 
para e tetraplegica. 
La nostra associazio¬ 
ne è composta da 
persone che per l’er¬ 
rore di un momento, 
rimarranno sedute per 
tutta la vita. Dal pro¬ 
fondo del cuore ti di¬ 
ciamo: é meglio riflet¬ 
tere prima, che dopo 
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Indice 
Mib 774 
(-22,6% dal 
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su tutto 
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Dollaro 


calo 

(1.121,95 lire) 
Rialzo storico 
del marco 



Accolta ieri dal giudice a Milano la richiesta presentata 
dall'avvocatura di Stato per conto dell'Eni: congelato r80% 
del pacchetto azionario. Custode il vicepresidente della Comit 
Obiettivo: «salvaguardare gli interessi di tutti». Udienza a fine mese 

Enimont, comanda il tribunale 


Cronistoria 
^ ì di un 
t' matrimonio 
impossibile 


■■ cu sviluppi di ieri reppre* 
%■' sentano un nuovo imponanie 
capitolo nella vita, breve ma 
agitalissima, dì Enimont. Ecco¬ 
li ne una sintetica cronologia; 

24/2/88: via libera del governo 
,4| alle trattative per il polo chimi- 
“■ co Eni-Montediaon; 9/11/88: 
varo del primo provvedimento 
sugli sgravi liscaU Enimont; 

' IV2/88: Cardini e l'allora pre¬ 
sidente deU'Eni. Reviglio, fir¬ 
mano gli accordi per la costitu- 
, zione di Enimont: I/I/89; U 
«;i polo chimico diventa operan¬ 
di. vo; I S/6/89: l'assemblea di 
dj Enimont aumenta il capitale e 
decide un'emissione di azioni 
g da destinare al meicalo; 

“ 21/6/^ Cardini ail'assem- 
blea Montedison dichiara di 
^ voler assumere il controllo di 
/I Enimont al termine del trien- 
nio di cogestione-. 30/6/89; 
,•&' partono fconlerimenti di Eni e 
' i^tediaon: 1/89; Monte- 

qj dison deiuincia l'inadempien- 
^ za del governo sul fronte degli 
h' sgravi e chiede la revisione dei 
patti con l'Eni; 12/1/90; il co- 
iniiaio azionisti decide di con- 
% vocarailconsigllo.chedovr&a 
sua volta punire l'assemblea 
I pernominaieduemiovlcansi- 
' ’ glieri in rappresentanza degli 
azionisti terzi; 20/1/90; scop¬ 
pia la polemica sulla convoca- 
^y.‘ ‘ zlone dell'assemblea sollecita- 
ta da Montedison; 2G/I/90; il 
consiglio di gabinetto decide 
- la pouibiliU di anticipale ia li- 
negoziazione degli accordi 
i Enimont: 27/2/90; si dimette il 
'J presidenle di Enimont. Loren¬ 
zo Necci; 3/3/90; Cardini pio- 
... pone l'assemblea un aumento 
[,3 di capitale di I Ornila miliardi c 
'1 il conferimento in Enimont 
della maggior parte delle altivi- 
<ta chimiche (fatale a Montedi- • 
son; l'assemblea viene sospe- 
sa: 14/3/90. Montedison avvia 
la procedura arbitrale prevista 
y per le controversie tra i soci; 
28/3/90: l'assemblea di Eni¬ 
mont approva a maggioranza 
l'aumento dei consiglieri da IO 
.... e 12 come richiesto da Monle- 
ìT'.' dison; ^4/90: l'Eni presenta 
ricorso al tribunale; 28/4/90: il 
& consiglio di Enimont approva 



L'Enimont pa&sa al Tribunale. Accogliendo il ricor¬ 
so deH’Eni, un giudice milanese ha disposto il «fer¬ 
mo prowisorio» delle azioni in mano ai due conten¬ 
denti. Custode: il vicepresidente della Comit. Udien¬ 
za fissata per il 30 novembre. La decisione per man¬ 
tenere impregiudicati i diritti di tutti. In altre parole, 
sfuma l’idea di Cardini di nominare un consiglio 
monocolore. 


OIUIOCAMPISATO 


GibtW Cagliari msMenta iMI'Eiil. M alto a sintstra: Franco Riga 


■1 ROMA. La chimica ha un 
nuovo sovrano: si chiama Vln. 
cenzo Pailadino, un avvocato 
che siede nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Comit con 
l'irKarico di vicepresidente. Oa 
iericusUxlisce l'SOK delle azio¬ 
ni Enimont. quelle dei due re 


Lo spodestamento, sia pur 
provvisorio, lo ha attuato il pre¬ 
sidente della pticu sezione 
del Tribunale CMle di Milano. 
Olego Curtò. Una decisione 
che accoglie un ricorao dell'C- 
ni. un pretendente che temen¬ 
do di essere spogliato delle sue 
tene, ha preferito anticipale le 
mosse del suo awersarto con¬ 
segnando i propri possedi¬ 
menti alla custodia di un si¬ 
gnore affidabile. Fbordi meta¬ 
fora. al sta ripetendo pari pari il 
copione dell'affare Mondado¬ 
ri; un gruppo industriale la cui 
gestione vidhe affidala non agli 
azionisti, incapaci di trovare 
un'intesa, ma al Tribunale. 
Con rischi evidenti di grave de- 
terkhaiTiento del .conti e della 
situazione produttiva nel caso 
io stalo di incertezza debba 
proseguile nel tempo. 


La decisione di agitare ulte¬ 
riormente m già tumultuose 
acque di Enimont 6 stata presa 
l'altro giorno dalla Gunia del- 
l'Eni dopo che tutti i tentativi di 
trovare un accordo con Cardi¬ 
ni si sono mostrati inefTicaci. 
Di qui la scelta di fare appello 


mossa che avrebbe ta^to 
fuori l'ente petrolifero dalla ^ 
slione di limoni; la nomina 
di un consiglio di amministra¬ 
zione tutto targato Monledi- 
son. Sarebbe dovano accadere 
con le assemblee della prossi¬ 
ma seltimanA Adesso la ma¬ 
novra è scongiurata. 

Già giovedì, si è saputo Ieri. 
l'Avvocatura dello Stato ha 
chiesto per conto dell'Eni al 
Tnbunale di Milano il seque¬ 
stro giudiziario del 40% delle 
azioni Enimont in mano a 
Montedison e società collegale 
(Compari. Ateca. Cledlafin). 
Foro Bonaparte. subdoranoo 
l'iniziativa, ancora il 31 aveva 
depositato un «ricorso di prB^ 
venzione» che pero non é ba¬ 
stato a stoppare l'iniziativa del- 
l'Eni. ieri inibiti il don. Culto ne 
ha accolto le istanze dispo¬ 


nendo il «fermo provvisorio* 
dei pacchetti di azioni Eni¬ 
mont in mano ai due conten¬ 
denti (40% ciascuno). Quindi 
ne ha affidato la gestione (che 
avverrà dietro sue precise istru¬ 
zioni) all'aw. Pailadino. La 
scelta del custode ha suscitato 
una certa sorpresa; neppure 
un mese la Cardini ha rotto i 
ponti con la Comi! che, preoc¬ 
cupata per la situazione finan¬ 
ziaria del gruppo Ferruzzi, non 
ha ritenuto di finanziargli l'ac¬ 
quisto della quota Enimont in 
possesso dell'Eni. Palladiito 
terrà in mano il controllo di 
Enimont lino al 30 novembre. 
Per quella data è stata fissata 
l'udienza di merito net corso 
della quale il Tribunale deci¬ 
derà se confermare II seque- 


Nel frattempo. Pailadino di¬ 
sporrà del «diritto di wuzin as¬ 
semblea ordinarla e siraordi- - 
naria da esercitarsi, allo stalo, 
in funzione consenraliva dei 
diritti rispettivi delle parti». Il 
senso dell'ordinanza è stalo 
precisato dal magistrato in una 
breve conversazione coi gior¬ 
nalisti; «Non vi deve essere un 
pregiudizio Irreveisibile della 
situazione». Ciò significa che le 
assemblee convocate per la 
riorganizzazione del settore 
agricolo (inizio della prossima 
settimana^ e per l'aumento di 
capitale (8 gennaio) dovreb¬ 
bero tradursi in un nulla di fat¬ 
to, mentre quella fissala per il 
rinnovo del consiglio di ammi- 
nistiazione (14-15 novembre) 
dovrebbe esprimete un organi- 
, smopanietico tra Eni e Monte¬ 
dison tornando cosi alla situa- 


- proseguire nei tempo. na accolto le istanze luspo- oison romancio cosi alia 

Fermo provvisorio come i^r Mondadori 
sperando nell’accordo fia i due litiganti 

Anche il futuro prossimo deirEnimont, cosi come partire dalla settimana prossi- mento di eccezionale gravità», pensavano in Foro Buoni 


zione esistente prima dei blitz 
di Cardini. 

L'Eni non ha rinunciato a far 
valere la procedura contrattua¬ 
le definita in precedenza ed in 
una prima fase accettala an¬ 
che da Cardini. Ed infatti l'ente 
ha consegnalo spontanea¬ 
mente le proprie azioni al giu¬ 
dice «in considerazione del fat¬ 
to che l'accordo Eni-Monledi- 
son ha vincolato e destinato le 
azioni Enimont di entrambe le 
parti alla esecuzione del pro¬ 
cedimento automatico vendi¬ 
ta-acquisto e al fine di gaiaittì- 
re l'eventuale acquisto da par¬ 
te Montedison» (cioè, si deve 
comprare la quota dell'altro, o 
vendere la propria). L'Eni, 
dunque, dice di voler stringere 
Cardini in questo percorso che 


gnificare l'abbandono della 
chimica. In un comunicalo 
l'ente afferma che la sua azio¬ 
ne ha inteso «richiamare le 
parti a ricercare responsabil¬ 
mente e con urgenza un ac¬ 
cordo per dare alla società 
unicità di gestione a garanzia 
rfeU'inlegiità dell'impresa». 

La decisione del Tribunale 
sul «fermo» delle azioni Eni¬ 
mont è arrivata in Borsa con la 
forza di un ciclone anche per¬ 
chè la Commissione (che in 
fatto di ritardi sembra seguite 
anche con la gestione Pazzi il 
percorso traccialo da Riga) ha 
deciso la sospensione del tito¬ 
lo quando già era stalo fissalo 
a I.OW lire (più 1.87%) salvo 
poi cominciare a precipitare 
nel dopolistino a prezzi (995 
lire) inferiori persino al nomi¬ 
nale. 


Anche il futuro prossimo dell'Enimont, cosi come 
.quello della Mondadori, è dunque nelle mani di un 
tghKHd»; lh«fefino provvisorio» deir80% del capitale 
idei polo chimico disposto in mattinata dal presiden¬ 
te della prima sezione civile del tribunale di Milano 
blocca l’offensiva di Cardini e ripropone di fatto l’e¬ 
sigenza di un accordo tra le parti. Sempre che si sia 
ancora in tempo. 


OARIOVINIOONI 


consiglio oi uiimom approva 

il budget I990con un plano di 
dismissioni per 1500 miliardi; 
I6/S/90; il consi^ di Eni- 
[11 rnont approva II bUaiKlo 1989 
m che chiude con un utile di 740 
miliardi: 27/6/90: Cardini pro¬ 
pone all'Eni di cedergli la sua 
quota ii\ CnlmonU W/6/90: 
l'Eni si dice contraria al nuovo 
piano di dismissioni: 6/8/90; il 
^ nuovo minisiio delle Ppss. Pl- 
ga, propone un rinvio deU'as- 
;f scmblea Enimont convocala 
per r8 o il 9 agosto; 9/8/90; 
% l'assemblea sospende i lavori 
) fino al 7 settembre; 28/8/90: si 
5 dimette l'ammioliitalar* dele- 
1 gaio di Enimont Cragnotti: la 
società chiede la casHintegra- 
iè zione per duemila dipendenti; 

5/9/90; il governo propone ai 
I; due partner di ripretidefe la 
f collaborazione dividendosi i 
poteri, in caso contrario sarà il 
divorzio; l'Eni potrà vendete la 
rja quota e viceversa: 
j. 12/9/90; Eni e Montedison. 
r i. non raggiungono l'intesa, acat- 
P la la procedun di separazio¬ 
ne; 26/9/90; U Gpl definisce le 
condizioni per lo sclogllmenio 
del patto: 11/101/90: la giunta 
< dell'Eni approva lo schema di 
‘ vendila del 40%'di Enimont e 
lo invia a Figa: 19/10/^ la 
bozza del contratto viene cor¬ 
retta dall'Eni e poi approvata 
dal ministro; ^10/90: lo 
schema dell» vsndlls/acqui- 
k sto del 40% ^ Enimont viene 
inviato aMomedison;' 

25/10/90; Montedison boccia 
. il contralto; 27/10/90: si di- 
p mettono i consiglieri Enimont 
t nominati da Cardini e dal suoi 
y. alleati privati, cosi decade au- 
!% lomaticamente il Consiglio 
d'amministrazione della Jolnt- 
|vcntuie. 


■i MILANO. Diego Curiò, pre¬ 
sidente della prima sezione ci¬ 
vile del tribunale di Milano, ha 
fama di magistrato capace e ri¬ 
servato. Improvvisamente ieri 
mattina si è trovato al centro di 
una delle più controverse di¬ 
spute dell'anno, premuto dal- 
l awocatura dello stato da una 
parte e dai legali di uno dei più 
grandi gruppi privati d'Europa 
aall'altia. 

•In questa fase - ha spiegato 


ai giomalbil che l'assediavano 
- bisogna salvaguardale i dirit¬ 
ti delle parti, neirottica di non 
pregiudicare niente fino all'u¬ 
dienza Usala per il 30 novebre 
prossimo». Di qui la decisione 
di ordinare II •fermo provviso¬ 
rio» delle partecipazioni di Eni 
e Montedison neH'Enimont, e 
di nominare un custode, il 
quale eserciterà il diritto di vo¬ 
lo con r80% delle azioni nelle 
assemblee già convocale a 


partire dalla settimana prossi¬ 
ma. Con una decbione che ha 
suscitalo molli perfidi com- 
’>rnMll;'ttlrilAllWIeria nominalo ' 
custode delle azioni sottoposte 
al «lenno» l'avvocalo Vincenzo 
Pailadino, vicepresidente della 
Banca Commerciale Italiana, e 
cioè l'istituto con II quale Car¬ 
dini ha clamorosamente pole- 
mizuto nelle settimane scor¬ 
se. 

Come si è giunti a questo 
passaggio? Tutto n-isce da un 
ricorso presentato per conto 
deU'Eni dall'avvocatura dello 
stato, nella persona dell'avvo¬ 
cato Domenico Salvemini. Se¬ 
condo Salvemini U Montedi- 
son, accettando i termini della 
procedura proposti dal Cip! 
per la compravendita della 
propria quota con l'Eni, ha as¬ 
sunto un «preciso obbligo con¬ 
trattuale». Respingendo in se¬ 
guilo le condizioni dell'Eni la 
Montedison si sarelibe resa re¬ 
sponsabile di un «inadempi¬ 


mento di eccezionale gravità». 
Di qui la richiesta di sequestro 
del 40% detenuto dalla Monte- 
'dison, -accompagnato dall’of- - 
feria di •mettere a disposizione 
anche le azioni Enimont di 
propria periinetiza» (una of¬ 
ferta che il giudice ha Interpre¬ 
tato, a norma dell'atficolo 687 
del codice civile, come «un'of¬ 
ferta di vendita tramite il giudi¬ 
ce»). 

La vicenda deH'Enimont co- ' 
me quella della Mondadori, - 
dunque?! punti in comune so- ' 
no più d'uno. Comune, soprat¬ 
tutto - neU'incertezza dell'esi¬ 
to finale - la certezza che I 
tempi di una soluzione pervia 
giudiziaria del caso non po¬ 
tranno che essere lunghissimi, 
con danno certo per ia società. 

Fallila ogni mediazione, la 
via giudiziaria è comunque or¬ 
mai imboccata. E la Montedi- 
son deve accusare un'imprevi¬ 
sta batosta d'avvio. M« più 


pensavano in Foro Buonaparie 
che il magistrato avrebbe as¬ 
sunto una decisione cosi grave 
sulla base di un testo - la fa¬ 
mosa delibera del dpi -che lo 
stesso ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino ha di¬ 
chiaralo non più valido l'altro 
giorno in Parlamento. 

E invece questo è proprio 
ciò che è avvenuto. E adesso il 
custode Palladino è l'arbitro 
delle assemblee già convoca¬ 
le. Si comincia lunedi, con l'as¬ 
semblea sulla risttutturazione 
del settore agroldustriale: si 
proseguirà poi il 14 per la no¬ 
mina del consiglio di ammini¬ 
strazione (il precedente è de¬ 
caduto dopo le dimissioni dei 
rappresentanti Montedison), 
si terminerà l'S gennaio con 
quella per un aumento di capi¬ 
tale lino a 850U miliardi. 

L'appuntamento più impor¬ 
tante è quello di mercoledì. Al¬ 
la Montedison sperano che 



Palladino punti a una confer¬ 
ma del consiglio uscente (che 
vede Monledison e alleati in 
maggioranza). L'Eni preme in¬ 
vece per il ristabilimento di 
condizioni di parità tra i due 
soci. Ma il tribunale, come ha 
latto nel caso della Mondadori, 
potrebbe anche decidere di 
nominare un consiglio nel 
quale ai propri rappresentanti 
abbiano la funzione di ago 
della bilancia. Almeno fino a 
che non sopravvengano accor¬ 
di tra i due principali litiganti. 



Maedotta (Pd): «La guerra corsara non ne- 

«ii ooverno cessariamente paga. E ne- 

cessarlo rispettare gli ac- 
non DUO starsene cordi»; è il commento, a 
allafinpctra» caldo, dei vicepresidente 

aiiarmesira» deputati comunisti 

Giorgio Macciotta, alla de¬ 
cisione del Tribunale di Mi¬ 
lano di requisire le azioni Enimont in mano ad Eni e 
Montedison. Secondo Macciotta «il fatto che il tribunale 
si sia pronunciato non esime II potere politico dal fare la 
sua parte facendo rispettare te r^ole determinale col 
contributo decisivo del governo. E singolare che dopo 
aver cacciato l'Eni in questo pasticcio ora Palazzo Chigi 
intenda dentarsi. E positivo che non si arrivi al trauma 
dell’assemblea sul consiglio di amministrazione, ma bi¬ 
sogna uscirne in fretta per non paralizzare una già diffìci¬ 
le gestione induittriale». 

Per Vernès (alleato «Una misura un po' specia- 
Montedisonl le. è il commento alia deci- 

mgmeguun; Tribunale di Jean 

«e una misura Marc Vemès, azionista di 

un nn’ minoranza di Enimont e al- 

un pg bpeudie» Caldini nella sca- 

lata alla società. «A prima 

vista sembra una manovra 
dell’Eni per impedire lo svolgimento delle assemblee». 
Vemès si limita a questi pochi commenti ma poi aggiun¬ 
ge; se in consiglio venà ristabilita la pariteticità Eni-Mon- 
tedison estromettendo i «piccoli» egli «adotterà te oppor¬ 
tune misure di salvaguardia». Nel silenzio di Montedison 
e dei suoi partner questa è stata l'unica dichiarazione del 
gruppo che controlla il 51% delle azioni Enimont 


Sacconi (Psi) «un Il soitosegretatfo socialista 

punto «r l'Eni» 

Per il Pri ci sono ' deU'EnUesonolineachela 
«oscuri diseani» decisione del Tnbunale -è 
» ' un segno coiKieto della 

fondatezza delle contesta¬ 
zioni mosse daU'Eni». Il 
sottosegretario, sempre socialista, alte Partecipazioni 
Statali Montali la eco parlando di «primo atto serio in una 
vicenda che si è svolta spesso sulla platea piuttosto che 
nei normali ambiti industriali». Secondo la Voce Repub¬ 
blicana, invece, «ringlorlosa fine delle azioni Enimont in 
Tribunale dimostra che si è seguita ancora una volta la 
regola aurea dell’imprevidenza e deU'approssimazione. 
E anche possibile che dietro a questa confusione si na¬ 
sconda qualche ulteriore disegno. Ma certo non si tratta 
di un disegno a misura degli interessi generali». 


Sinistra de Particolarmente soddisfai- 

soddtefiitta. Righi: 

«rracanzani mostrare come non solo 

aveva ragione» I°?“ ma mzì cosu- 

^ tuisse un fatto obbligato, la 

linea di paritel'icità soste¬ 
nuta daH’ex ministro delle 
Partecipazioni Stettali Fiacanzani, compresa la necessità 
di fermezza per tutelarla. Per un altro de, Mario D'Acqui¬ 
sto, la dec'isione del Tribunale di Milano «dimostra che la 
strada per Cardini non è cosi agevole come lui immagi¬ 
nava». Per Giuseppe Sinesio, presidente de del comitato 
Partecipazioni Statali della Camera, «la magistratura ha 
dato un segno positivo per la tutela di pezzi di Stato che 
non possono essere espropriati con colpi avventurosi, 
compiuti sulla testa di molti piccoli risparmiatori e del 
contnbuente che partecipa ai sostegno delle aziende 
pubbliche». 


OILOOCAMPESATO 


I sindacati: «Fare chiarezza 
e in fretta, per evitare il caos» 


Un'occasione per imporre una soluzione chiara, se 
si fa in fretta, oppure la paralisi, se la gestione giudi¬ 
ziaria si trascinerà. Questo il commento dei sinda¬ 
calisti sulla svolta imposta alla vicenda Enimont dal 
Tribunale di Milano. Intanto la direzione dell’azien¬ 
da cerca di forzare il confronto sugli assetti indu¬ 
striali. Una strada per ottenere legittimità dal sinda¬ 
cato? Confermato lo sciopero del 13. 


STIPANO RlOHI RIVA 


RB MILANO. Anche nèl sin¬ 
dacato nessuno st aspettava 
una svolta cosi repentina del¬ 
la vicenda Enimont. Soprattut¬ 
to dopo aver visto fallire tutti i 
tentativi precedenti di accele¬ 
razione dei processi decisio¬ 
nali. Infatti in casa sindacale 
più che sulla validità delle due 
ipotesi contrapposte, privatiz¬ 


zazione o pubblicizzazione, ci 
si era sempre Impegnati sulla 
rapidità e sulla concretezza 
della soluzione, ritenendo che 
il pericolo peggiore fosse co¬ 
munque la non gestione di 
Enimont. 

E questo è subito il com¬ 
mento del segretario confede¬ 
rale della CgiT Sergio Cofferati: 


•Se si tratta di una fase breve. 
rinteiventocommLuariale del 
tribunale può essere estrema- 
mente positivo, può essere 
l'azzeramento dèlie posizioni 
necessario per risolvere il con¬ 
trasto. Se invece si dovesse 
irailare di un congelamento 
prolungato della gestione di 
Enimoni, diventerebbe una 
tragedia, con effetti anche psi¬ 
cologici disastrosi verso il ma¬ 
nagement». 

«(Auipieo dunque - conti-, 
nua ColfemU -.che si tratti di 
un momento di passaggio, 
con funzioni ben precise: im¬ 
pedire scelte strategiche con¬ 
trastanti con la delibera del 
Cipi. e anzi accelerarne l'ap¬ 
plicazione. In questo senso 
i'intervenlo del tribunale po¬ 
trebbe essere uno strumento 
per convincere i contendenli. 


a cominciare da Cardini, a 
confrontarsi davvero con le 
scelte indicale in quella deli¬ 
bera. Insomma, se vuole Eni¬ 
mont. che la compri». 

Non diverse le reazioni al¬ 
l'Interno della categoria. Il se¬ 
gretario generate delta RIeea 
CgiI Franco Chirìaco dice che 
«la scelta deH'Awocatura di 
Stato può fare chiarezza su 
una vicenda complicata. E' 
una scelta che chiaramente 
favorisce l'Eni. L'aver ripetalo 
l'80% del pacchetto azionario 
In mano al curatore potrebbe 
nawiare la fase di trattativa Ira 
le patti che si era interrotta in 
seguito al rifiuto di Monledi- 
son alla proposta di contratto 
formulata dall'Eni». 

Chirìaco si aspetta a questo 
punto che il rappresentante 
del tribunale operi per sgom¬ 



brare il campo dalle assem¬ 
blee in calendario, almeno 
quelle che avevano aH’ordine 
del giorno mutamenti strategi¬ 
ci nell'asselto di Enimont. 
Mentre ritiene necessario che 
SI provveda alla rinomina di 
un consiglio d'amministrazio- 
ne parìtelico in grado di go¬ 
vernare il gruppo. 

Per il segretario generale 
della Uil Sandro Degni «sta ac- 


rUnità 

Sabato 
10 novembre 1990 


cadendo quello che abbiamo 
sempre temuto. Non si è volu¬ 
to trovare l'accordo e quindi 
subentra l'autorità giudiziaria. 
Dopotutto - aggiunge - siamo 
in un paese dove le leggi esi¬ 
stono e vanno rispettate. E 
giusto che CI si adoperi per tu¬ 
telare il patrimonio della col¬ 
lettività. La soluzione del 51% 
comunque era la strada dcl- 
l'ingovemabilità. Mi auguro 


presto un accordo ragionevo¬ 
le». Che la situazione tuttavia 
sia piena d'incognite lo dimo¬ 
stra una comunicazione arri¬ 
vata in serata al sindacato; l'E- 
nimont, pur conoscendo già 
l'iniziativa del Tnbunale di Mi¬ 
lano, ha pensato bene di in¬ 
viare per fax un invilo a discu¬ 
tere, il 16 prossimo, della 
struttura industriale del grup¬ 
po. «Un'iniziativa difficile da 


Una recente 
manifestazione 
di lavoratoli 
della 

Montedison; In 

attoSemio 

Cragnotti 


comprendere. - commenta 
Chirìaco - Ne discuteremo lu- 
nedt in sede unitaria, ma quel¬ 
lo che è certo è che una legitti¬ 
mazione al grupfx} dirìgente 
di Enimont non può venire, in 
questa situazione, da noi». E 
lo sciopero del 13? «È più che 
mai necessario, visti i piani in- 
dustnali che ci hanno presen¬ 
talo finora. Lo riconfermia¬ 
mo». 


15 


4 ' 

























Borsa 


BORSA DI MILANO 


H MILANO La partenza è Stata all'Insegna del 
ncupero che ha Interessato più o meno la chia¬ 
mata delle 'blue chips*, poi però sono tornati a 
lani vivi I realizzi e II Mib che alle 11 segnava 
■f 0.4 cominciava di nuovo a retrocedere (Mib 
Bnale ■0,39%). Sembrava dalle prime battute 
che lesse arrivato l'atteso rimbalzo, ma un oit- 
data di realizzi ha subito infranto le speranze 
vendite si sono fotte sentire anche nel dopoli- 
Mipo deprimeixlo I prezzi di alcuni titoli guida. 
EnfanonL di cui in mattinata vi t stata una pro¬ 
nuncia del Tribunale circa il (ermo provvisorio 
delle azioni detenute da Montedison e da Eni. 
dopo la batoMa di giovedì ha messo a segno un 
teeupeio iniziale dell'1.88%, che ha perduto nel 


Iniziali recuperi poi altri realizzi 


dopolistino a seguito appunto della pronuncia 
del Tnbunale Di segno positivo anche la chiu¬ 
sura delle Fiat (+081.) calale poi nel dopolisll- 
no In recupero anche Montedison ( -f 0 S^t.) e 
soprattutto le Agricola con il 2 931. Buono an¬ 
che il recupero delle Pirellone ( -•-1 33 v ) men¬ 
tre Generali continua nella sene negativa con 
un regresso dello 0 67ir Anche i moli delle due 
•bin» Comil e Credit, di cui (orse i già tramonta¬ 
to Il sogno di unirsi presentano chiusure negati¬ 
ve infine invariate sono apparse le Cir e con un 
lieve recupero le Olivetti Al termine della sedu¬ 
ta la Consob con provvedimento urgente ha 
sospeso il titolo Enimoni 

CRC 


INDICI MIB 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


T lolo 

ATTIV IMM 05CVrg% 
eflgOA FIN 67/9? W 
ClGA*e8/9SCVfl% 

CIR aS/93CV10% 

CIR 68/92 CV 9*4 

EF(6*85IFtTALIACV 

EFlB*88PVALTCVy% 


T toio 

AZ AUT F S 64 02 «NO 
AZ'^AUT ^ S 8^92 iNC)~^ 
AZ AUT FS eS*9S2*IND 
AZ AUT F S 66*00 3* INO 
IMI 82 92 2ft2 15% 
iM^8y9^^?^2 

CReOOPOSO 035 _ 

CREDOPAUT07& _ 

ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 85/96 1A 
ENeL86/ÒtlND 



CHE TEMPO FA 










SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi la situazione meteo¬ 
rologica che controlla il tempo sutl'ltalia ò 
caratterizzata dalla presenza di due centri 
d aziona una fascia di alta pressione che si 
estende dada pratMla all (nghilterra e ad At- 
(amico aettentrlonale, un area depressiona¬ 
ria che af estandu dalla penisola scandinava 
alle regioni balcaniche Fra I due centri d a- 
zlone corre un (lusso di correnti fredde di 
origine continentale che si dirige verso II 
Mediterraneo Interessando anche la nostra 
penisola a in particolare le regioni setten¬ 
trionali e quelle centrali. Le regioni meridio¬ 
nali riaentono invece di un flusso di aria più 
temperata di origine mediterranea 
TEMPO PMVIETOi condizioni generali di 
variaMlltA con alterrMnza di annuvolamsnU 
e schiarite A tratti al avranno addensamenti 
nuvolosi aasociad a piovaschi anche di tipo 
temporalesco, a tratti ampie schiarile Sulla 
fascia alpina, al Ot sopra degli ottocento me¬ 
tri e sugli Appennini settentrionali, precipi¬ 
tazioni nevose La temperatura che ò ormai 
scesa al di sotto dei livelli stagionali al Nord 
e al Centro, rimarrà stazionaria mentre sul¬ 
le regioni meridionali 6 ancora superiore ai 
livelli alagipnali e tenderà a diminuire leg¬ 
germente 

VENTIi dpbsii di direzione variabile 
MARI: ancora mossi ma con moto ondoso In 
diminuzione 

DOMANIi tendenza a miglioramento sulle 
regioni settentrionali specie il settore nord- 
occidenUle a sulle regioni centrali, in parti¬ 
colare la (ascia tirrenica. La temperatura si 
manterrà generelmente invariata 


TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano -« 11 L Aquila -3 7 

Verona -6 10 Roma Urbe 5 ie 

Trieale S 13 RomaFUnnle ? 16 

Venezia 1 11 Campobasso 2 0 

Milano -3 3 Bari § Ì5 

Torino -2 io Napoli e 1S 

Cuneo t 8 Potenza 4 7 

Genova 7 15 S M Leuca 9 Ì4 

Boiogna 1 fò ’ ReoeioC io 19 

Firenze -1 18 Meaaine 13 17 

Fisa 0 17 Palsrano 14 18 

Ancona 4 Ì3 Catania 9 19 

Parugla 4 12 Alghero ' 2 Ì8 

Peacars i U CagHan 4 17 


TEMPENATUNE ALL’ESTERO 


AmalerCam 

Alane _ 

Benino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Hsinnki 

LlaDona 


2 8 Londra 

7 11 Madrid 

2 8 Mosca 

-3 9 New York 

1 10 Parigi ' ~ 

1 S Sioceolma 
1 3 Varsavia 

15 18 Vienna 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

' Programmi 

Noiuiart oon FB (JaN 7 tAe 1 9 

Oh 730 Ausc^niilimpceSO TOOOUflMMCCBttitaMCfriMiD 
puviu«^lpmR8Fiancoliita>ni SifvinoVHonestaAnoeioAaMkONcNWh 
iitubncaacuia(mC9it930 vcRramdiMtniaiipuMi VerfannBmijNn 
8 Siato PaRaCioigoArdiiir 10 Comoi Pimoenta leslnone Inietvisticona 
pot Cinitvo 2aoieb*tskir TO 30 Immigrati a metw Roani Non solo Partano 
ieComuftia. n lOOgtot'iiAcnwtwCoiioConSatafFiniiTSocivnnaparcn* 
k Mgi esDMi lAMomo Rotte i> 30 AciciiN«^AWNi«Mgralokancan. 
l'ODMona M sm Paolo Cttras. veeprnoente oetia commtsont AnfeiulK 
tt^ NotimoMMi 

fnEOUBOE H mz Mavaitta «9» Ancm Mnm 99Mk 

AscokPicmo9SMO 9S7M Bar 87600 BtfunotDI eefWvcN0963ia 
e«aarw91789 B««ai0(600eel»m94600/|4 760/87200 Canpott»* 
so 99000 / 103000. Calma toa 300 Uaiuw 106300 / tOIOOO Om 
1M300 Comodi 80e ' CruRona 90460 enpgii 105 000 Fvrn 196 700 FL 
me 104 700 Foggia 94600 Fgik 17 6M frantti <06 65a(ìano(ati668: 
Oonmi06?OOCmseio93600 i0«800imDia8750Olmpena88?0Olse( 
«MIOO-SOO IAQUUM400 102550/105200/(QSI6fttJM 
97600 lecco 87900 Uvoing lO^OO /101200 Lucca 105800 Macerau 
10S66D 10??00 Uinieval07380;MitaCanat]iQ5£50riOS9gaMI»> 
no9l 000 Ur$wu89060 Modena 94 600 Monlaieone92100 Na^88000 
Noirva 91 360 Padova 107/60 Parma 92000 Pani 90 960 PaMtt 
107 760 Pervgia 100 700 / 96900 93 700 Piacrn;a 90960 Pordenone 
]0s;a0 Pttiiua 106900 / 107200; Pnno 49400 / 06200: PeccM 
108300 Pisa 06800 PISIM104250 lli0ESi962KLIUifW)a47i0aReo- 
gM>Citat)na89Q60 RecgG Emka 98?W 97 000 Roma 94B09/ 97OOO7 
105560 Rdngo 98860 R<li 102200 intiv 102 860 / 1036DaSavma 
«2508 beni 103 500 7 94 750 SNWisa 104 300 Tir«no 101300 Tent 
107 600 TiirM IMOOO IreMe 103 000/101300 Tresk 1D32M7 ICS250; 
Udine 105200 VaiCiFno 99800 Varese 98400 Versika 105650 Vileit» 
«7050 


7aEFOIIl0647914f2 06/8798531 


Tortlfe cu abbonanieiilo 


Tnumen 
6 numeri 
Estero 
Tnumen 
Gnumen 


Annuo 

U29S000 
L26QOOO 
Annuale 
L 592 OOO 
LSOSOOO 


Semestrale 
L ISOOOO 
L 132000 
Semestrale 
L298000 
L 255 000 


Per abtxmsni veisamenlo sul ce p n. 29972007 inte¬ 
stalo all Unità SpA. via dei Taunm 19 OOlBSRoma 
oppure versando 1 importo presso gli utltcì piop^an 
CadeHeSeyìonteFeCrrazlonldelPci 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciate (ertale U 312 OOO 
Ccmmerclale sabato L 371 OOO ' 
Commerciale lestrvo U 4(18 OOO 
Ftnesi retta I* (aagiru fenale L 2 6I3Ò00 
Finestrella l*pagiiiasabd1oL3 138000 
Finestrella I * pagina festiva L 3 373 OOO 
MaiKheUe di testata L1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz Legati -Coficess.-Aste-Appalti 
FeriabL4S2000- Festivi L 557600 
Aparold Necroloeie-pa]l-lutloL3000 
ELOnomid L I 750 
Concessionarie perla pubblicilà 
SIPRA. via Bertoto 34. Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma viadciPclasgi, 5 
Milano-vialeCInodaPisloia IO 
Sesspa Messina- via Taomuna. IS/c 
UnioneSardaspa-Cagtlari Elmas 
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Economia e Lavoro 




Il disavanzo del Tesoro a settembre è di 85mila miliardi 
Sono mille in più rispetto aH’anno passato 
Impantanata àia Camera la discussione sul bilancio 1991 
Polemiche sugli stanziamenti per il ministero della Difesa 

Dal buco alla vorace: 
conti pubblici in picchiata 

E sui soldi per i Tornado il governo spegne la luce 


.Conti dello Stato sull'orlo del collasso. Il deficit del 
Tesoro ha raggiunto a settembre quota SSmila mi¬ 
liardi, mille in più dello scorso anno. Aumenta il ri¬ 
corso ai Bot e alla Banca d'Italia per finanziare la vo¬ 
ragine. Intanto la discussione sul bilancio 1991 si è 
. incagliata alla Camera; passa a fatica il pasticcio del 
governo sul bilancio della Difesa e sul finanziamen¬ 
to della missione Tornado nel Golfo. 


RtccAROouauom 


' MBROMA. Nonosianle l'alteg- 
' ^lamento tiepido manicfiuto 
' linora sulla rmanziaria per il 
lì - 1991, da ien Carli ha almeno 
i|. . una ragione in più per augu- 
. rarsi che la manovra di rientro 
' .dal deficU primario prevista 
i ' . per il prossimo armo riesca 

f ' davvero. In teaM le ragioni so- 

no quasi SSmila miliardi. A 
t . lauto ammonta infatli il disa- 
^ vanzo raggiunto dal settore 

F. . statale nei primi nove mesi dcl- 

^ ' l'anno. Fino a settembre infatti 

I ..Je entrate Unali registrale dal 
» , conto del ministero del Tesoro 

1 sonoainmantatea266.726mi- 

r ' Uardi. le uscite a 3S7.982 mi- 

, Uaidi: in sintesi, un buco (o un 

. saldo netto da tinanziare) di 

I ' 91.256 miliardi di lirecui va pe- 

1 . r6 sotliatlo II saldo attivo della 

I gestione di tesoreria di 6.330 

, mfliaidl. In questo modo si ar- 

, I ' riva a 84.962 rniliardi. 1.021 in 
.1 ! più rispeno allo stesso periodo 

deiranno scorso. 

1 .1 L’uHerlore stondamettto nei 
i \ conti dello Stato « stato coper- 
\ ' lo ficoneiKlo ad operazioni in- 

Urne tul medio e lungo lermi- 
\ ' nt (piMid. obMgazioni del- 

,V\ «iJellc ft).,per 47.906, 

v -snglardL.'meniM'le operazioni 
fVMriTraWro tuono portato altri 
SjIMS mWaidl. inoliiai gH altri 
V debM di tesoreria hanno latto 
~ 'i tegidraie un Inciemenio di al- 
. (fi Iri SI .978 mtliaidi (di cui quasi 

vi> - sobilla miKaidi derivanti dal- 
. ' ^auroetUala ciKolazIone dei 
W nei primi nove mesi del- 
■ tmito). Sempre a sellembre, 
1^, ; ITesoto ha fatto ricorso In 
r liodo sostanzioso al suo ico- 
;; . iuilo>dlconlocoiTenle presso 

pBancad'IMUa, Il saldo passi- ' 
. Ip è inlatli salilo a 66.058 mi- 
» . brd^ contro 1 55.233 di fine 

kooM. Il prelievo £ stalo dun- 
V ,, - M di 10.825 miliaidi. Anche 
)' I ; 1 questo caso siamo quasi al 
v r. pitie dello slondamento: per 
; ^a il saldo negativo rimane 
; Mra a) di sono del livello del 
. . 8152 miliardi toccato alla fi- 

'Ij ' ; e del 1989: per raggiungere 


quella cifra mancano perù ap¬ 
pena 2mìla miliardi, o poco 
più. 

Per quanto riguarda i conti 
pubblici insomma la -febbre* 
rimane ancora alta, questo 
mentre alla Camera prosegue 
fa discussione sul disegno di 
legge sul bilancio dello Stalo 
per 11 1991. Sarebbe meglio di¬ 
re che la discussione si C prati¬ 
camente impantanata: per un 
giorno e mezzo infatti i depu¬ 
tali si sono scontrali sulle ta¬ 
belle di spesa relative al mini¬ 
stero della Dilesa. In ballo an¬ 
cora il finanziamento della 
missione del -Tornado- nel 
Golfo Persico. La questione era 
stata sollevala giovedì scorso 
dal gnjppo comunista: nel bi¬ 
lancio della Difesa non c'è 
traccia della sua copertura fi¬ 
nanziaria. Un problema di Pa- 
spatenza al quale il governo, 
con 11 soltoscgretario Mastella, 
aveva risposto in modo malde¬ 
stro: per il '90 la copertura del¬ 
la missione sarebbe stala assi¬ 
curala andando a spulciare 
nelle pieghe del bilancio (che, 
hanno commentato i comuni¬ 
sti, debbono essere assai gros¬ 
se. a giudicate dal caso Gla¬ 
dio) . mentre per l'anno prossi¬ 
mo si spera in -un'ofwra di 
grande diplomazia- (la versio¬ 
ne moderna della Divina Plovi- 
denza, evidentemente). Ma 
arKhe se la missione fosse in- 
lenotta oggi, U suo smantella¬ 
mento ellettivo richiederebbe 
dei mesi. ÈstatocosI anche nel 
caso della spedizione in Uba¬ 
no. Da qui la necessita di pre¬ 
vedere un flnonziamenlo ad 
hoc per il 1991. 

Ieri mattina è sceso In cam¬ 
po il minlslro del Bilancio in 
persona. Pomicino ha assicu¬ 
rato (dando impUcilamcnte 
ragioire alle richieste dell'op- 
pi^zione) che entro la setti¬ 
mana il governo presenterà un 
decreto legge per la copertura 
delle spese per il ptosegui- 


mcnlo delia missione Torna¬ 
do, cosi come accaduto per 
quella navale. Una risposta 
che non ha convinto il Pei. che 
ha chiesto di accantonare la 
tabella sul bilancio della Dife¬ 
sa e di proseguire con la di¬ 
scussione sugli altri articoli del 
bilancio. Evidentemente il go¬ 
verno ne ha fallo però un pun¬ 
to d'onore: si è andati alla vo¬ 
tazione nella quale, nonostan¬ 
te l'affannoso accorrere di de¬ 
putati e molti ministri, è man¬ 
cato il numero legale per l'a- 
slcnsionc dal voto del Pei. AI 


secondo lentalivo il prowedi- 
menlo è passato per un pelo, e 
solo sottraendo al computo 
del numero legale I deputali 
assenti per inolivi di servizio 
(decisione conteslatissima, 
anche perchè qualcuno degli 
«assenti- era iranquillamente a 
pranzo al risiorante di Monte¬ 
citorio). Il risultato è che il bi¬ 
lancio dello Stato è rimaslo an¬ 
corato all'articolo 13 (sono in 
tulio 28}. e che la discussione 
è stala rinviata ad altra data, vi¬ 
sto che fta lunedi si entra nel 
merito di-lla Finanziaria. 
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Spesa sanitaria 
senza fondo 
La ricetta del Pd 


Sulla spesa sanitaria non c'è una cifra che quadra. 
Dopo la clamorosa bocciatura della Corte dei conti 
dei contratto per mancanza di copertura finanzia¬ 
ria, non tornano i conti dei governo neanche sulla 
manovra di bilancio e sul decreto di ripiano dei de¬ 
biti delle Usi che approda lunedi nell'aula dì Monte¬ 
citorio. Dure crìtiche aljgovemo dei Pei che presen¬ 
ta le sue proposte per governare i conti della sanità. 
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Un conia del PoMMcq Umberto 1 a Roma: In alto H ministro del Tesoro 6uMo Cari! 


aNZIANOMAtM 

- tm ROMA Non C'è una cifra ctwTomi. Sutia spesa 
sanitaria il governo bara. La clamorosa tiocciatura 
del contratto della saniu non è l'unico neo. Accuse 
predse anche peufiel che riguarda il tondo sanita¬ 
rio previsto nella llnanziaria 91-93 e 11 decreto per il 
ripiano del debili delle Usi che verrà discumo lunedi 
iwll'aula della Camera. Dopo le Regioni, che hanno 
dello a chiare letleie al governo che noi» sono di¬ 
sponibili, se i conti non cambieranno, od nasuineisi 
il compito del conliollo e del risanamento della spe¬ 
sa, accuse precise sono venute anche dal Rei che in 
una conferenza stampa ha reclamato nuovamenlo 
un'-operazlone verità» sui conti della sanità, presen¬ 
tando le proprie controproposte. 

Per quel che riguarda U decreto sul ripiano dei de¬ 
biti delie Usi. <he sarebbe più giusto eh iamaredi ri¬ 
piano della sottostima del fondo sanitario», hanno 
detto Grazia Labate, responsabile sanità del pei e 
Gianfranco Togliabue, vicepiesidenle della Com¬ 
missione Affari sociali della Camera, i comunisti 
chedono che il governo lo riformuli, includendo an¬ 
che la norma per la copertura del mille mi&ardl ne¬ 


cessari alla iMistrazione dei contratto, accorciando 
cosi i tempi, lupetto a quelli di un decreto legge ad - 
hoc che mollo probàbUemenle verrà varalo oggi dal 
corolgUo dei ministri. Intùtre, secottdo il Pei. non si 
pud petuare di ripianare f debiti attravetso l'aliena¬ 
zione di patrimoni <he non sono in leahà disponi¬ 
bili o sono già vincolati per gli investimenti» ed ac¬ 
cendendo mutui che sarebbero disponibili solo fra 
due o tre anni: -Cosi si creano solo altri debili. E fi¬ 
nora la sottostima del fondo e f ralaUvI deoeti di ri¬ 
piano è costata al goverrva più di 38mila millaidl e 
ISmIla miliardi sono stati Pf^ti di Interessi». Anche 
la llnanziaria per U 91,92 e ^ prevede un fondo sa¬ 
nitario insufficieme che non potrà che creare nuovi 
buchi iwl bilanci. La sottostima per II 91. secondo le 
Regioni, è di 6mila miliardi e per il Pei occorre agite 
sla sulla spesa che sulle entrale. Sulla spesa, secon¬ 
do la manovra proposta dal Pei, si powno rispar- 
miare-4.SS0 miliardi. Basterebbe bloccate lino a giu¬ 
gno II prezzo dei medicirvaU; rivedete il prontuario ' 
terapeutico; le esenzioni dai ticket con controlli so¬ 
prattutto nelle S Regioni che sfondano Q plafon (Si¬ 


cilia, Calabria, Campania, Molise e Abruzzo); ridur- 
. re dal 2 alt’IK la franchigia concean alle Industrie 
farmaceutiche per pubbliciU e c o nve g ni: intioduire 
protocolli diagnostici e peusare le piesciizfoni di iar- 
niaci ad alto costo all'uso otpedaiieiD o a prescri¬ 
zione specialistica; rivedere le convenzioni poten¬ 
ziando i laboratori pubblicf ; aumentale al 1% l'ali¬ 
quota a carico delle imprese assicuraliici che usano 
il servizio sanitario nazionale. Sul verunie delle en- 
Irele U Pd propone la fiscalizzazione dei contributi 
di malaltia (entrerebbero 2.400 tniUardi), escluden¬ 
do quindi dalla denuncia dei redditi gli sgravi liscaJi 
per spese sanitarie, salvo le cure che il servizio uni¬ 
tario non copie, come quelle odontoiatriche e quel¬ 
le per protesi. Le entrale cosi ulirebbero a 2.600 ml- 
IlaidL In complesso una manovra di 7.1 SO miliardi 
che consentirebbero al fondo sanJtiirio di otlesiaisi 
a 79.250 miliardi del bUancio dello Staio. Una cifra 
realistica e non lonlaiu dal 78.750 miliardi fissati dal 
governo, che però, non Introducendo nessuna mo¬ 
difica nè sulle uscite che sulle enlrale, appare del 
tutto infondata e sopraUuUo iirealisUca. 


Salomon Brothers boccia l’ipotesi 
di una fusione tra Comit e Credit 

I banchieri: 
«Abolire 
il segreto? Mai» 

Non piace molto aU’Abi (l’associazione dei ban¬ 
chieri) l’idea di abolire il segreto bancario che ha 
trovato l'adesione anche dì Pininfaiìna. L’Abi si dice 
disponibile ad una m^gior trasparenza, ma preferi¬ 
sce limitarla al riciclaggio dei capitali sporchi. Sul¬ 
l’evasione fiscale sceglie di soprassedere. Intanto 
Sotomon Brothers boccia l’idea di accordo tra Co¬ 
mit e Credito: più sovrapposizioni che vantaggi. 

OIU20CAMPISATO 


■■ ROMA. AlI'Abi. l'associa¬ 
zione dei banchieri italiani, l'i¬ 
potesi di abolire il segreto ban¬ 
cario non va motto a genio. A 
costo di rimanere gli unici a di¬ 
fendere l'inviotabililà dei ca¬ 
veau e dei conti coirenli. so¬ 
prattutto dopo che la stesso 
presidente delia Confindustria 
Plninfarina si è detto disponibi¬ 
le alla trasparenza dei foizieri; 
sia per colpire il riciclaggio dei 
capitai! mafiosi, sla per indivi¬ 
duare reati fìscaJi. E proprio 
questo secondo aspetto che 
incontra le resistenze dei ban¬ 
chieri. Ptrt ta criminalita ordi¬ 
naria. anche grazie ad accordi 
intemazionali, già ora. come 
ha rilevato Ieri in un comuni¬ 
cato l'Abl, -gli itxjuirentl, siano 
essi autorità amministrative o 
giudiziarie in campo sia pena¬ 
te che tributaiio, possono K- 
cedeie liberamente e senza 
condizioni a qualunque tipo di 
documentazione essi ritenga¬ 
no acqubibile». 

Tuttavia, i banchieri i mo¬ 
strano sospettosi per ulteriori 
aWatgamentt del potare degli 
tequirenU; -Per quanto riguar¬ 
da ta riservatezza dei dati e 
delle informazioni bancarie 
l'Abl rileva che essa si riscontra 
in tutti gH onlinamenti, «ta sul¬ 
la base di specifiche noimali- 
ve. che con ivorme consuetudi¬ 
narie». L’Abi sostiene che le 
banche italiane -hantto latto 
ogni sforzo possibile per ren- 
dere più trasalente la male- 
ita. imponendosi anche un'au- 
loragolamentazione Ira le più 
avanzale nell’ldcntificare la 
clientefa». Peccato che I ban- 
chieti si siano sempre opposti 
a che fosse la fogge a fissare le 
regole della trespaieiua cosi 
da renderie ancor più cogenti. 
Comunque, i banchieri si dico¬ 
no -pienmente disponibili a 
coUaboiaie con re aidoiità del 
paese, qualora fossero definite 
nuove misure al fine di estirpa¬ 
re la piaga dei riciclaggio dei 
capitali À provenienza Hied- 
ta». Quanto aita trasparenza fi¬ 
scale, per il momento si so¬ 
prassiede. 

Intanto, continua la polemi¬ 
ca sulla riorganizzazione ilei 
sistema bancario. Un colpo al- 
l'ipol^ del presidente delTIii 
Nobili di «sposare» Comi! e 
Credilo italiano è venuto ieri 
da uno studio di Salomon Bro¬ 
thers. Secondo gli analisti della 


casa di brokeraggio inglese, i 
due istituti «svolgono la stessa 
attività più o meno nelle stesse 
zone c quindi non c’è molta 
possibilità di sfruttare eventuali 
sinergie». D'altra parte «il ri¬ 
sparmio di costi non sarebbe 
apprezzabile». Secondo Solo- 
mon, Comit potrebbe mante¬ 
nere la propria forza di merca¬ 
to e persino migliorarla anche 
senza lar ricorso ad acquisizio¬ 
ni e fusioni di rilievo. Viene in¬ 
vece giudicalo favorevolmente 
un eventuale accordo Ira Cre¬ 
dit e Bna. Comunque, l'Ipotesi 
di creare un groppo polifun¬ 
zionale dall'Intesa Comit e 
Credit verrà discussa lunedi da 
Nobili in un itKontro con i ver¬ 
tici dei due istituti di credilo. 

feri, inoltre, il sottosegretario 
al Tesoro Sacconi si è aperta- 
menta schierato contro l'ipote¬ 
si di fusione tra Imi, Cariplo e 
Banco di Napoli. Un’opposi- 
zfone. dice, in cui non è solo 
ma «in buona compagnia bti- 
Uizfonale (Bankitaiia?, n.d.r.) 
e polilica: il ktezzogiomo ha 
bisogrrò di una sua intelligenza 
finanziaria e questa deve svi¬ 
lupparsi dal seno del suo stes¬ 
so sistema bancario». 

La corporazione delle Casse 
di Rispaimio comincia intanto 
a preoccuparsi dell'emenda- 
meoto ai decreti delegali di at- 
luazione delia legge Amalo se¬ 
condo il quale il 51% dei soci 
delle Casse costituite in asso- 
ciaziom dovtatuto essere scelti 
da Comuni. Province, Regioni. 
organlzzazM ecooonùche e 
culturaii. Una misura destinata 
a scardinare l’arcaico princi¬ 
pio dei circofi chiusi ninpen- 
do quella che li responsabile 
economico del Fti Silvano An- 
diiani ha definito -combricco¬ 
le di amici che si crropiano tra 
toro con criteri che solo Dio 
conosce». La cosa non è pia¬ 
ciuta al direttore generale del- 
l’Acri (l'associazione Ira le 
Casse di Rbpaim'io) Edoardo 
Fattorini che si è dichiaralo 
scettico. 4fon ho capilo, ha 
detto, come l'emendamento si 
inquadri in una razionalizza¬ 
zione dei sistema creditizio». 
Fattorini, chiede una «riflessio¬ 
ne» anche perchè i nuovi soci 
rappresentanti le realtà focali 
«possono avere idee diverse da 
quelle dei sod che hanno ge¬ 
stito le Casae per 150 anni». Fi¬ 
nalmente, venebbe voglia di 
commentare. 
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frattatìva bloccata da un mese. Confesercenti polemica con i sindacati 

IfContratto^ contratto» 

Fermi ì OOOmìla del commercio 


Privatizzata dopo 42 anni la rete telefonica argentina 

La Telco Norte alla Stet 
Accordo a Buenos Aires 


n marco affonda il dollaro 

Monete, cresce la tensione 
in vista del vertice 
dei governatori a Basflea 


>opo i metalmeccanici, tcxrca ai 900mila lavoratori 
ftf; lei terziario, oggi in sciopero per il rinnovo del con¬ 
iar,' ratto di lavoro: le trattative con la Confcommercio 
'I otto btoccate da un mese su tutte le principali ri¬ 
sii! ihieste, specialmente sui diritti nelle piccole azìen- 
I- ? ■ “ te. Polemica la Confesercenti contro i sindacati per 
Il L' 'esclusione dal negoziato, mentre i grandi distribu- 
3f > I Oli minacciano il contratto separato. 

I ' RAULWITTUIBERO 


! h*,' Fibroma Acquisii diliicili, 
[,< fgi. specialmeiue nei super- 
; ' ' folcali, per lo sciopero dei 
I ' ' tornila addetti al commercio 
! p j ne non riescono a rinnovare il 
u f ho contratto nazionale di la- 
(. '' «lo scaduto da sette mesi, 
p ' hfo'sciopeio nazionale di otto 
?'l ‘ ac,.preccduio nelle settimane 
; 'cane da alile 18 ore effettuale 
i' 1, Mile varie regioni, secondo le 
% l'Indicazione dei sindacati di 
^ fcakaoria FUcams CgiI, Fisa- 
'acalCbleUilluca. 

- ' Lo scontro è con la Coni- 
commercio (la Confesercenti 
è esclusa dalia Iraltaliva). e le 
difficoltà maggiori nascono 
f 'it dal fallo che in realtà si traila 
l'dd contralto per l'intero setto- 
^ re del terziario, che accanto al- 
' la grande dbtiibuzlone vede 
piecoU negozi, ma anche im- 
j|' prese di servizi tecnologlca- 
^ .«tenta avanzati. È quindi diffi- 
S --tile, soprattulto In tama di di¬ 


ritti, conciliare il grande col 
piccolo. I sindacali chiedono 
aumenti per 2S0mila lire, la n- 
duzione deU'orarlo settimana¬ 
le a 38 ore distribuite secondo 
particolari criteri e turni, il rico- 
nOKimenlo di diritti e tutele 
per i lavoratori delle aziende 
minori. I tre sindacati natural¬ 
mente se la prendono con lo 
contropane, e denuiKiano i 
•comportamenti anlisindacali» 
della grande distribuzione ebe 
nelle precedenti inzialive ha, 
secondo la Fileams, organizza¬ 
lo il crumiraggio spostando i 
dipendenti da una regione al- 
l'alira. 

Se l'orizzonte non si schiari¬ 
sce, si rischia un Natale con i 
negozi paralizzali dagli sciope¬ 
ri. Ma il presidente della Conf- 
commeic'io Francesco Colucci 
non sembra dar spazio a illu¬ 
sioni. Ribadisce che le rivendi¬ 
cazioni sono troppo onerose e 
chiede al governo Imervenli 


per la riduzione del costo del 
lavoro. Olirelullo insieme alle 
altre organizzazioni delle im¬ 
prese minori, la Conlcommer- 
cio ha propoMo una raccolta 
di firme per farMitare la legge 
Cavicchioli sui licenziamenti 
nelle piccole aziende. Il che ha 
provocalo una dura dichiara¬ 
zione del segretario della Fil- 
cams Roberto Di Gioacchino: 
non ci può essere innovazio¬ 
ne. alferma ài sindacalista, se 
non si riconoscono ai lavorato¬ 
ri I diritti fondamentali e se si 
presevera nell'evasione conlri- 
butiva. fiscale econiralluale; e 
pff chiedere sostegni pubblici 
•bisogna avere le carte in rego¬ 
la». 

Ma le polemiche non ti fer¬ 
mano qui. L'altro ieri parecchi 
giornali sono usciti con una 
pubblicità della Confesercenti 
che accusava i sindacali di di¬ 
scriminarla escludendola dalle 
trattative per il contralto del 
commercio. La CgiI ha respin¬ 
to l'accusa, ricordando l'ac¬ 
cordo sulla proroga della con¬ 
tingenza firmalo assieme a CisI 
e Uil proprio con la Conleser- 
cenli, richiamata dalla' confe¬ 
derazione di Trentin a •evitare 
polveroni». Sta di fatte che, co¬ 
me ha confermalo il segretario 
generale della Fìleams Gilber- 
te Pascucci, J sindacati di cate¬ 
goria non hanno coinvolto la 
Confesercenti nel contralte del 
commercio non essendo rite¬ 


nuta rappresentativa a livello 
nazionale in questo settore, e 
non per una •pregiudiziale 
kleok^a». Tanto che accordi 
con questa organizzazione si 
sono raggiunti nelle regioni in 
cui invece lè rappresentativa, 
come in Toicana. Emilia e Si¬ 
cilia. Coti come nel seniore del 
lunsmo. Il a-gretario generale 
della Conlesercenli Daniele 
Panatloni sostiene invece che I 
sindacati di categoria (e non 
le confederazioni) subiscono 
il veto della Conicommercio; 
che la Confesercenti è più pre¬ 
sente nel commercio che nel 
turismo, solò che organizza 
prevalentemente . piccole 
aziende. E qui 11 dubbio sulla 
rappresentatività, dice, riguar¬ 
da proprio 1 sindacati Panatto- 
ni inoltre riinneia ia proposta 
di separare i contratti, uno per 
la grande dbtribuzione, un al¬ 
tro per le piccole imprese che 
riconosca le loro specificità. 
Sulla stessa linea paiono stare i 
grandi distributori della Faid 
che annunciano, stanchi della 
paralbi negoziale, •ìnizialive 
autonome» profilando un con¬ 
tratto separato. Ma i sindacali 
non ci stanno e definiscono 
•strumentale» la sortita. In par¬ 
ticolare il segretario della po¬ 
tente Filcams lombarda Pan- 
nozzo ha dichiaialo l'opposi¬ 
zione della sua organizzazione 
•a mettere in discussione l'uni- < 
cita del contrailo di lavoro». 


PARLO QIUSSANI 


M BUENOS AIRES. Accordo 
fatto Ira la Slel e il governo di 
Buenos Aires per la privatizza¬ 
zione del sistema telefonico 
argentino. Il presidente Carlos 
Menem lo ha definHo un passo 
«storico»: il gowerm peronbta 
argentino è riuscito finalmente 
a portare avanti la denaziona¬ 
lizzazione di Entel la grande 
azienda telefonica statale di 
questo paese. Gii aggiudicatari 
sono due consorzi intemazio¬ 
nali guidati ' rispettivamente 
dalla Stet Italia e dalla Telefo¬ 
nica Espanda. 

La privatizzazione avviene 
per decisione di un’ammlni- 
tlrazlone peronista42 anni do¬ 
po la data in cui il primo gover¬ 
no del generale Juan Domingo 
Peron ne annunciò l'acquaio 
da parte dello Stalo. 

«Questa è una giornata stori¬ 
ca. che porta con si un cam¬ 
biamento rivoluzionario. Lo di¬ 
co con umiltà-, ha dichiaralo 
un esultante presidente Me- 
nem nella cerimonia del ira- 
slerimenlo. svolta nel solenne 
salone biatKodel palazzo pre¬ 
sidenziale. Soddisfazione è 
stala espressa anche dai vertici 
Stei il presidente Agnes In par- 
ticolarehainnaloa Buenos Ai¬ 
res un suo personale messag¬ 
gio. 

La vendila di Entel, dopo un 
negozialo di 484 giorni, era 


sempre sfata presentata dal¬ 
l’attuale governo come il -tea- 
ding case» del suo vastissimo 
programma di privatizzazioni 
Il prossimo passo di questo 
processo sarà l'onnal immi¬ 
nente trasferimemo di Aeroli- 
neas Argentlnas ad un consor¬ 
zio capeggiate dalla iberia 
Spagne^. ' 

iter eiàtare che la denazio¬ 
nalizzazione di Entel trasfor¬ 
masse l'azienda in un mono¬ 
polio privalo, il governo Fave- 
v8 dMso In due enti. Telco Sur 
e Telco Notte, per venderti poi 
sepoialamenle. il primo a cari¬ 
co del sbtema lelelonico meri¬ 
dionale del paese è sialo ag¬ 
giudicato in gara intemaziona¬ 
le alla Telefonica de Espafla. 
In associazione con la City 
Bank americana. 

La gara per la Telco Notte 
era stata vinta dalla Bell Atlan¬ 
tic americana in associazione 
con la Banca Manufaclurers 
Hanover, ma questo groppo, 
adducendo che non era in gra¬ 
do di soddisfare le condizioni 
dell’operazione, ha desistito 
dall'acqubto proprio quando 
mancavano minuti per la ceri¬ 
monia del trasferimento, ini¬ 
zialmente previsto per l'8 otto¬ 
bre. 

Il governo ha invilalo quindi 
la Slel che era finita seconda 
nella gara intemazionale, a 
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pareggiare l'offerta della Bell. 
L’azienda italiana che si era 
associata per questa operazio¬ 
ne con al France Cables et Ra¬ 
dio, la Banca Moigan degli Sta¬ 
ti Uniti e la dilla locale Perez 
Comapanl ha risposto positi- 
vamenle ma chiedendo un 
margine di tempo per studiare 
il contratto. Le autorità argenti¬ 
ne hanno accettato questa ri¬ 
chiesta rimandando di un me¬ 
se il trasferimento. 

Non è stato un mese facile 
da percorrere e più di una vol¬ 
ta si è avuta la sensazione che 
l'intera operazione andava a 
monte. La difiìcollà principale 
roolava alterno ad un dtsac- 
cordo suscitate fra il governo e 
le aggiudìcalarie sulle nuove 
tariffe. Queste problema è sta¬ 
te superato quasi alla vigilia 
del trasieiimento. 

Il decreto di irasfeTimente è 
stalo firmalo dal presidente 
Menem subito dopoché le due 
aggiudicaiarie avevano versate 
alla succursale newyorkese 
della Banca della Nazione Ar¬ 
gentina. la parte «cash» del pa¬ 
gamente stipulato; HO milioni 
di dollari la Stet e 114 milioni la 
Telefonica deEspartA Irwllre 
le aggludicatarie devono con¬ 
segnare al governo in un tenni- 
ne che rwn superi I 90 giomi 
un totale di 5 rniliaidi di dollari 
in tiloU del debito estero argen¬ 
tino. Di questa cifra 2,1 militi ( 
corrispondono al gruppo Slel 


■R ROMA II marco cone e si¬ 
lura il doUaro. E alla Bunde¬ 
sbank si pensa ad un •perno» 
dello Sme senza la lira. Alla vi¬ 
gilia deiliincontio dei governa¬ 
tori dei dieci paesi industrializ¬ 
zati e detta Comunità europea 
che si terrà lunedi e martedì a 
Basilea, le tensioni monetarie 
invece di scemare si accresco¬ 
no mburando una divergenza 
secca tra i «partners». Il mini¬ 
stro deU'economia francese ha 
chiesto ai suol colleghi del 
Groppo dei 7 paesi industria¬ 
lizzali di mettere in agenda un 
consulto sul declino del dolla¬ 
ro. Ma non ha riscosso grandi 
consensi essendo tutti i grandi 
paesi più preoccupati delle fo¬ 
ro magagne intenie. CU States 
si liovaiM a dover far fronte al¬ 
la perdita di attraziooe del dol¬ 
laro. ma ricavano dalla debo¬ 
lezza della loro mortela unti i 
vantaggi sul piano dell'espor¬ 
tazione in un periodo che mol¬ 
ti ormai giudicano pre-tecessi- 
vo. È vero che il doUaro basso 
prima o poi tende a scaricare 
proprio suirSutopa la reces¬ 
sione americana, ma è altret¬ 
tanto vero che produce ricchi 
sconti sulle bollette petioUfere. 
La Francia divide con la Ger¬ 
mania questo vantaggio, ma 
non ha larobustezzacomiaer- 
ciale del paese vicino ed è più 
esposta alla coooonenza dei 
prodotti americani sui mercati 


europei. Di qui le preoccupa¬ 
zioni di questi g'iomi. 

Ieri il dollaro ha segnalo 
1,4911 morchie 1122lire (da 
1,4944 e 1123,25); marco in 
Italia a 752,5 contro 751,35. I 
{^i commenti degli op^o- 
ri davano la colpa alle dichia¬ 
razioni del vicepresidente del¬ 
la Bundesbank Schlesinger 
l'indebolimento del dollaro, 
ha detto Schlesinger, non ri¬ 
chiede alcuna manovra di cor¬ 
rezione. La Bundesbank tiene 
già conto delle perdite subite 
dal dollaro nei confronti del 
marco e non ha alcuna inten¬ 
zione di abbassare la guardia, t 
tedeschi stanno vtaniando ve¬ 
loci per trovare In^iopa un 
consenso all'idea di rendere - 
anche formalmente - Il marco 
•perno» del sistema monetario 
europeo, del quale farebtiero 
parte, secondo Schlesinger, ol¬ 
tre al mareo II franco francese, 
il fiorino olandese, il fraiKo 
belga e ta corona danese. Non 
la sterlina e nemmeno la tira. 
La Gran Bretagna è in recessio¬ 
ne. in Italia rblagnano gli inve¬ 
stimenti e il deficit pubblico di¬ 
vora troppe risorse. È l’Idea, 
dunque, deHI'Europa moneta¬ 
ria a due velocllà. Al «perno» 
con II mareo al cerrtro udreb¬ 
bero legate anche le monete 
delt'EsL PoehI, intanto, toma a 
ripetere che l'Ecu pesante pro- 
postedagUingtesièunacofos- 
salexiocchezza. 
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Nuova analisi 
del sangue 
rileva il rischio 
di aborto 


Una semplice analisi del sangue prima di rimanere itKinla 
offre alla donna una indicazione sul rischio che corre di non 
portare a termine la gravidanza. La nuova metodica diagno¬ 
stica viene illustrala sulla rivista medica inglese «The Lancet* 
nel numero che esce oggi. I ricercatori che hanno messo a 
punto questa tecnica affermano che i la prima volta che si 
scopre la validità di una previsione di gravidanza misurando 
i livelli ormonali nel sangue di una donna prima che inizi la 
gestazione. I medici hanno preso come elemento di esame 
il livello dell'oimone Lh che controlla la funzione del corpo 
nel processo della ovulazione. 


SC/Efl/Z/t E TECNOLOGIA 


_Una nuova infezione 

che altera il sistema immunitario 
e causa sintomi simili all’influenza 


_Impressionanti analogo 

con il «male del secolo». Negli Usa 
parte l’allarme per i primi casi 


Arriva V «Aids buono » 


HKrì difettosi Difetti di monta^io sono 

noli» rontrali riscontrati nei filtri di 17 

nviiv «.vnirslll 34 clettronuclea- 

nUCleUri ridasoomegawauadacqua 

franroci pressurizzata In servizio in 

Francia. Lo ha annunciato 
oggi l'Ente elettrico francese 
Edf precisando che alla peri¬ 
feria dei filtri in questione, che hanno un diametro di alcune 
decine di metri quadrati, è stato riscontrato un gioco di qual¬ 
che millimetro. Nella lista di gravità degli incidenti nelle cen¬ 
trali nucleari, che è composta di sei gradi, un incidente del 
genere à classificabile, secondo le indicazioni di Edf. nel se¬ 
condo grado. Il difetto di montaggio e stalo scoperto nell'ot¬ 
tobre scorso, nell'ambito di un’estensione dei controlli deci¬ 
si dopo la scoperta di analoghi dlfelti nelle centrali utilizzan¬ 
ti reattori ad acqua pressurizzala da 1.300 Mw. I lavori di ret¬ 
tifica sono stali Intrapresi subito e saranno completati ai pri¬ 
mi di dicembre secondo le previsioni di Edf la quale ha assi¬ 
curato che l'incidenle non ha comportato rischi per la 
. popolazione. I lavori per la rettifica dei filtri d'acqua dei reat¬ 
tori da 1.300 Mw. annuiKiali nel settembre scorso, sono stali 
conclusi lo scorso 20 ottobre. 


Un virus sconosciuto, dopo quello dell'Aids, sta per 
minacciare la nostra salute? L'allarme viene dagli 
Stati Uniti dove, secondo alcuni epidemiologi, da 
due a cinque milioni di persone sarebbero già colpi¬ 
te. Il morbo misterioso è stato battezzato chronic fa- 
tigue syndrome. Il Center for diseases control di At¬ 
lanta afferma di ricevere ogni giorno dalle 30 alle 60 
chiamate di pazienti in apprensione. 


FLAVIO MICHKUNI 


Airasta Di teorie sullo guerra e sul 

latfaro na^tflctA modo di prevenirla ce ne so- 
iroere paaiisie ^ bizzeffe, ma due lettere 

di Freud in cui Albert Einstein e Sig- 

A Flnctffin mund Freud, due delle mas- 

c uiiaaciii menti espresse da que¬ 

sto secolo, enunciano il loro 
pensiero su questo tema 
raccoglieranno forse plO di 150.000 dollari quando verranno 
messe all'asla f 11 dicembre prossimo. Si tratta di due lettere 
- che la famosa casa d'asta di New York Solheby's mette al¬ 
l'incanto e dalle quali spera appunto di trarre la cifra che si à 
dello. La missiva di Einstein, quattro pagine, porta la data 28 
. luglio 1932 e cerca di rispoi^re alla domandai esiste un 
modo per liberare l'uomo dalla piaga della guerra? Il grande 
fisico si dice favorevole ad un organismo intemazionale per 
risolvere tutti I conllilfl Ira le nazioni e aggiunge che «la guer¬ 
ra esiste solo perché l'uomo ha in sé la necessità di odiare e 
distruggere». La risposta di Freud allo stesso problema, in 14 
pagine, porta la data del 12 seltembre 1932 e attribuisce 
questa necessità umana agli istinti aggressivi dell'uomo. 

' •Nello stesso tempo ci possiamo rassicurare: tutto ciò che 
serve a promuovere lo sviluppo culturale opera contro la 
' guerra», conclude il padre della psicoanalisl. Ambedue le 
lettere sono manoscritte e firmate. Erano state conservate da 
una istituzione educativa che Sotheby's non Identifica. Le 
due lettere vengono offerte in un unico blocco. La stima par¬ 
la di un prezzo tra i 150.000 ed i 250.000 dollari. 


'ChirOlly Una cometa 10 mila volta 

una cometa pio grande di quella di Nala- 

SI Ir l« '«*8» riéllo spazio come 

lUmìlaVOne un missile e un giorno po¬ 
nili nranilo Irebbe esplodere producen- 

do una massa di detriti attra- 
<11 HalleV verso cui dovrebbe passare 

la terra. Ha già colpito una 
volta, 65 milioni di anni (a, e alcuni scienziati ritengono che 
sia stata quella la causa per cui I dinosauri scomparvero e la 
lena si copri di ghiaccio. La storia di •Chiron, la cometa che 
uccide» é stala ricostruila da due astronomi di Manchester, 
Gerhard Hahn e Mark Bailcy, ed é abbastanza sensazionale 
da meritare la copertina sulla rivista scientifica •Nature». I 
. due scienziati hanno chiesto che venga lanciala una missio¬ 
ne spaziale per approfondire le loro scoperte. «Questo - ha 
dichiarato il dottore Bailey - é un corpo celeste tanto impor¬ 
tante che bisognerebbe trovare il modo di inviare una astro¬ 
nave e studiarlo a fondo». Chiron venne avvistata per la pri¬ 
ma volta nel 1977, mentre passava accanto al pianeta Salur- 
. no. Si pensava allora che fosse un asteroide. Ora é stalo ac¬ 
certalo che ha una coda e che le sue dimensioni sono enor¬ 
mi: il diametro é supcriore a 200 mila chilomein. e la massa 
é tale che frantumandosi potrebbe creare 10 mila comete 
come quella di Halley che secondo la tradizione apparve ai 
re magi. 

CRISTIANA PULCINBIU 


■i llsuonomeéC/irontcF'o- 
tigue Syndrome (sindrome da 
affaticamento cronico). in si¬ 
gla Cfs, e il dottor Jay Let^, uno 
studioso di Aids di San Franci¬ 
sco l'ha già definita 'la malat¬ 
tia degli anni '90>. Certo, esiste 
indubbiamente qualche ana¬ 
logia con l'Aids ma. per fortu¬ 
na, a differenza dell'Aids, la 
Cfs non é mortale. Dopo avere 
scartalo diverse Ipotesi, gli 
scienziati sono infatti giunti al¬ 
la conclusione (del tutto prov¬ 
visoria) che la malattia sia 
causala da un disordine del si¬ 
stema immunitario. In altre pa¬ 
role saremmo dinnanzi a una 
nuova immunodeficienza ac¬ 
quisita. che si differenzia dal¬ 
l'Aids per la minore gravità e 
per le diverse vie di trasmissio¬ 
ne. che non sarebbero i liquidi 
organici come il sangue o lo 
sperma, anche se non si sa an¬ 
cora bene quali possano esse¬ 
re. Sembra manifestarsi, come 
vedremo, anche un coinvolgi¬ 
mento del cenello. 

Al misterioso morbo ha de¬ 
dicato un lungo servizio (sei 
pagine litie) la prestigiosa rivi¬ 
sta Newsweek, ed é da questo 
servizio che attingiamo la 
maggior parte delle Informa¬ 
zioni. Sembra che la prima a 
contrarre la Cfs sia stata, nel 
1974, la signora Nancy Kaiser 
di Albuquerque. una casalinga 
che conduceva una vita tran¬ 
quilla. senza particolari stress. 
Un giorno - riferisce News- 
' week - Nancy ebbe la sensa¬ 
zione di morire. Era debole, 
stanca e costantemente afflitta 
da infezioni alla vescica. I mu¬ 
scoli le dolevano. Era soggetta 
a bruschi cambiamenti di 
umore. La memoria si indebo¬ 
liva sempre più. Nel 1987, do¬ 
po anni di sofferenze, Nancy 
Kaiser aveva raggiunto un po¬ 
co invidiabile primato: era sta¬ 
ta visitata da 212 specialisti, 
senza alcun risultato. La sua vi¬ 
sta si indeboliva progressiva- 
mente. Spesso non aveva 
nemmeno la forza di reggersi 
in piedi. Le capacità di con¬ 
centrazione erano cosi dete¬ 
riorale da non riuscire ad assi¬ 
stere a un intero spettacolo te¬ 
levisivo. Finalmente un medi¬ 
co ebbe l'idea di somministra¬ 
re a Nancy l'Ampligems, un 
farmaco già sperimentato con 
scarso successo nell'Aids. I sin¬ 
tomi cominciarono allora ad 
attenuarsi e oggi Nancy con- 
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La ricerca a singWozzo 
sulle energie «pulite» 


,iM. ricerca sulle fonti energetiche rinnovabili procc- 
»de a singhiozzo nel nostro paese, il Sole, il vento, le 
É; biomasse, sono da noi quasi esoterismo ambientali- 
1 ^' stico, mentre all'estero si procede con programmi di 
[3^ ricerca e applicazioni sempre più imponenti. Un di- 
-jf battito aU'Ènea, mentre proprio oggi inaugura a Por- 
fj? tici, nei dintorni di Napoli, un grande centro di ricer- 
che suU'energia fotovoltaica 


Cii' ROMBO BASSOU 

l'Y H •Speriamo che il prezzo improwfsamenle privo di una 
^ della benzina aumenti arKora. lotte base tecnologica per i'uti- 
% Questa potrebbe l'unica strada lizzo delle energie rinnovabili, 
\|per iniziare un discorso serio il Sole e il vento in primo luo- 
sull'energia». La speranza è go. 
i, espressa, senza troppi intenti Ma manca in realtà anche 
paradossali, da Etmeie Realoc- una solida base di ricerca. Òg- 
ci. presidente della Lega per gl a Portici verrà inauguralo il 
l'ambicrilc. La sede é il dibatti- primo centro di ricerca sul fo- 
lo per la presentazione del pri- lovollaico, un'Impresa Intcres- 
i-i mo volume di una collana di sante, portata a termine dall'E- 


i testi sulle energie rinnovabili 
A (•Vento per l'energia», editore 
I Hypolhcsis, a cura di Pietro ' 
g Greco e ) promossa dall'lscs, 
L rinlcmationalSolar Energy So- 
r ciety. Il dibattito si tiene all'E- 
^ nea e naturalmente il tema é 
l'energia e la politica energeli- 
o ca. Il dato centrale, il più im- 
p pressionanic, é che di fronte 
I ad una crisi politica ed energe- 
I fica assieme come quella &l ' 
£ Golfo, Il nostro Paese si scopra . 


Ma manca in realtà anche 
una solida base di ricerca. Og¬ 
gi a Portici verrà inauguralo il 
primo centro di ricerca sul fo¬ 
tovoltaico, un'impresa Interes¬ 
sante, portata a termine dall'E¬ 
nea. ma si tratta, appunto, del 
primo e si apre quando altri 
Paesi, espressamente gli Stali 
Uniti, la Francia e il Giappone, 
stanno già battendosi sui mer¬ 
cati intemazionali per conqui¬ 
stare spazio alla proprio pro¬ 
duzione di materiale fotovol¬ 
taico. 

•La ricerca - é stalo detto al 
dibattilo a cui hanno parteci¬ 
pato anche Corrado Corvi, pre¬ 
sidente delta sezione italiana 


duce una vita normale. É tutta¬ 
via ossessionata dal timore che 
la malattia possa ripresentaisi: 
sembra infatti che il Cb sia ca¬ 
ratterizzalo Ca recidive, anche 
a distanza di anni. 

Un altro caso classico é 
quello del poliziotto ilalo-ame- 
ricano Gino Olivieri, 28 anni, di 
New York. Un giorno del feb¬ 
braio 1988 Olivieri cadde in 
uno stagno gelato. Contrasse 
una bronchite che si trasformò 
in una •influenza senza fine». 
Oggi Olivieri, a dblanza di qua¬ 
si Ire anni, non ha ancora ri¬ 
preso il lavoro e non é in grado 
di condurre alcuna vita di rela¬ 
zione. È affililo da disturbi alla 
vista e durante II giorno deve 
portare permanentemente gli 
occhiali da sole. Accusa stan¬ 
chezza e dolori muscolari e al¬ 
le ossa, nausea,- linfonodi in¬ 
grossati in tutto II corpo (ecco 
un’altra analogia con l’Àds), 
perde spesso la nozione del 
tempo e soffre di insonnia. 
Dalle normali influenze che 
l’avevano colpito In preceden-^ 
za Gino Olivieri era semprel 
guarito in 3-4 giorni. ^ 

Infine la storia degli orche¬ 
strali. Il dottor Seymour Crul- 
ferman, epidemiologo del can¬ 


cro all'Università di Pftbburgh, 
ebbe occasione di studiare la 
nuova epidemia diffusasi Ira i 
componenti di un'orchestra 
della Carolina del Nord. I musi¬ 
cisti colpiti stavano sviluppan¬ 
do forme tumorali -inconsue¬ 
te» in misura diciotto volte su¬ 
periore a quella della popola¬ 
zione generale. 

Sembra che la Cb non sia 
una malattia del lutto nuova. 
Già in passato si sarebbero ve¬ 
rificati casi sporadici e lo stes¬ 
so Darwin ne sarebbe stato 
colpito. La novità consble nel¬ 
l'improvviso dilagare dell’cpi- 
demia. Il primo focolaio di una 
certa entità venne segnalato 
nell’autunno del 1984 a Incline 
(Nevada). una cittadina sulle 
rive del lago Tahos. I dottori 
Paul Cheney e Daniel Pelerson 
curarono due scolari che, ini¬ 
zialmente, presentavano I sin¬ 
tomi dell’influenza. Poi i sinto¬ 
mi si aggravarono e. nel giro di 
pochi mesi, duecento dei ven¬ 


timila abitanti di Incline svilup¬ 
parono la misteriosa Cfs. Qua¬ 
le poteva esserne la causa? 

In un primo tempo si pensò 
al virus di Epslein-^rr. respon¬ 
sabile della mononucleosi: 
un’infezione che provoca mal 
di lesta, malessere e stanchez¬ 
za, febbre, mal di gola, ingros¬ 
samento dei linfonodi, della 
milza c del legato. La mononu¬ 
cleosi è causala da un herpes- 
virus. Ma. a differenza di quan¬ 
to stava accadendo a Incline, 
colpisce quasi esclusivamente 
i bambini. Nel 1985 accurati 
accertamenti eseguiti da due 
ricetcalori dei Cdc di Atlanta, 
interpellali da Cheney e Peler¬ 
son, conclusero che l'Epslein- 
Barr era fuori causa. E cosi il 
mistero diventava sempre più 
impenetrabile. - 

I medici del lago Tahos non 
erano peraltro i soli a dedicarsi 
allo studio della nuova epide¬ 
mia. che inUinto si era diffusa 
in tutti gli Stores e in altri paesi. 
Dopo l'Epsteln-Bair venne pre¬ 
so In considerazione un nuovo 
vinjs dell’herpes, scoperto re¬ 
centemente, e chiamato HHV- 
6. Poi anche questa ipotesi 
cadde. Hnalmente la maggior 
parte dei clinici e dei ricercato¬ 
ri si convinsero che aH'orlglne 
della Chronic Faligue Syndro¬ 
me c’era un disordine immuni¬ 
tario provocato da uri’agente' 
^patogeno sconosciuto. 

|L Uno dei sostenitori di questa 


teoria, che ormai trova il mag¬ 
gior credito, é il dottor Jay 
Coldsicin della California del 
Sud. Secondo Goldslein la ma¬ 
lattia si sviluppa quando un 
agente tuttora ignoto danneg¬ 
gia il sistema immunitario 
umano. La prima alterazione 
coinvolgerebbe le cellule T 
hciper, una componente es¬ 
senziale del sistema immuno- 
logico. È interessante notare 
che anche il virus dell’Aids at¬ 
tacca le T helpcr. Ma mentre 
l’Hiv uccide queste cellule, ec¬ 
co che cosa sembrerebbe ac¬ 
cadere nella Cfs: le cellule T 
helper comincerebbero a pro¬ 
durre quantità eccessive di ci- 
tochine, ormoni immunitari 
nomnalmente presenti nell'or- 
ganismo. Ma come accade per 
il colesterolo, la cui sovrab¬ 
bondanza causa spesso danni 
seri, anche un eccesso di cito- 
chlne può essere fonie di guai. 

La cilochina più nota, per¬ 
ché sperimentata nel tratta¬ 


mento del cancro dal dottor 
Steven Rosenberg e largamen¬ 
te pubblicizzala, è l'Inlerleu- 
china 2. Ora é nolo che questo 
ormone, se assunto in forti do¬ 
si. provoca una sindrome simi¬ 
le ai primi sintomi del Cfs, che 
mimano quelli della comune 
influenza. A questo punto Che¬ 
ney pensò di avere in marro il 
bandolo della matassa. Mandò ; 
a un laboratorio di lx>s Angeles 
campioni di sangue prelevati a 
104 dei suoi pazienti, e i risui- 
tati furono sorprendenti: i test 
dimostrarono che il livello me¬ 
dio di Interleuchina 2 era qua¬ 
ranta volle più allo che nei 
soggetti sani. Non solo. Altri 
esperimenti, eseguiti in provet¬ 
ta. avrebbero rivelalo che nei 
pazienti affetti da Cfs le cellule 
Naturai killer (un’altra compo¬ 
nente importante del sistema 
immunitario) sembrano per¬ 
dere le loro proprietà. Normal¬ 
mente attaccano qualsiasi 
agente estraneo all’organismo 




Sintomi principali del Cfs 


I dieci MguantI •Intorni davone poesMar* 
o rlpr*»«ntarsl noi giro di «al m*«l por dia¬ 
gnosticar* eha un» poraona è allatta da CI* 

- Febbre e In qualche caso febbricola 
-Maldi gola 

- Linfonodi ingrossati 

-Dolori e debolezza muscolare - 

- Estremo senso di affaticamento 

- Dolori alle articolazioni ma senza gonfiore 

- Contusione, perdita di memoria 
-Disturbi alla vista 

- Insonnia persistente 
-Mal di testa 

Possono essere presenti altri sintomi quali: Infe- 
k zloni di diversa natura. Improvvisi cambiamenti 
l’umore, depressione psichica 


UnpaitioMara 
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(virus, batteri, protozoi, cellule 
tumorali ecc.) ma nella Cfs di¬ 
ventano •estremamente inerti». 
Come si vede, sembrerebbe 
proprio di essere dinnanzi a 
un'altra forma di immunodefi¬ 
cienza acquisita, molto meno 
grave dell’Aids ma assai debili¬ 
tante e con modalità di tra¬ 
smissione ancora ignote. 

i test sul coinvolgimento dei 
cervello (perdila della memo¬ 
ria, stato confusionale ecc.) 
hanno dato sinora risultali in¬ 
certi. È stato tuttavia notalo 
che nei pazienti l’afflusso di 
sangue a uno dei due lobi tem¬ 
porali é anormale; appare 
inoltre ridotta l’attivilà elettrica 
sia nel due lobi che nell’ippo¬ 
campo, una regione dell’ence- 
falo che sembra giocare un 
ruolo centrale nei processi di 
memorizzazione. 

Quali agenti possono scon¬ 
volgere il sistema immunitario? 
È la stessa domanda che nei 
primi anni ’80 venne posta per 
l'Aids, prima che Gallo c Mon- 
lognier isolassero il retrovirus 
Hiv. Nel caso del Qs I primi in¬ 
diziali sono stali i retrovirus 
Hllv 1 e 2 (Human T-cell Leu- 
kemia Virus, cioè virus della 
leucemia umana a cellule T). 
Entrambi sono responsabili di 
rare forme leucemiche, men¬ 
tre l'Htlv 3 (oggi ribattezzato 
Hiv) provoca l'Aids. Le ricer¬ 
che non furono però conclusi¬ 
ve. È forse in gioco un altro re¬ 
trovirus, ancora sconosciuto, 
appartenente sempre alla fa¬ 
miglia degli Htiv? Non é questo 
il solo interrogativo e il caso è 
ben lontano dall’essere chiu¬ 
so. L'agente patogeno ignoto é 
il solo responsabile della sin¬ 
drome da affaticamento croni¬ 
co (un’ipotesi che Chéney ri¬ 
tiene improbabile) oppure di¬ 
venta virulento solo quando in¬ 
tervengono altri fattori quali lo 
stress, una seconda infezione, 
una suscettibilità genetica? Il 
presunto retrovirus é specifico 
alla Cfs, oppure cot;pani an¬ 
che in person.« affette da'alne 
patologie, come è accaduto 
per le •inusuali forme tumora 
li» osservale da Seymour Ciuf 
ferman nella Carolina ' di 
Nord? Siamo dinanzi a uoviiS 
animale che può essere *■ 
smesso da alimenti come lift- 
le non pastorizzato (secolo 
quanto sembra suggerire,ha 
ricerca dei dottor Bell), ojfu- 
le a un retroviius umanoci.a 
differenza dell'Hiv, si diffede 
attraverso contatti casuakfiO- 
ne, perché solo adesso laia- 
lattia é esplosa in forma e|le- 
mica? Per ora gli inlerroj|ivi 
restano senza risposta, (Mire 
il ttattamento delle persoiraf- 
fette •procede per lentali(ed 
errori». E l’errore più grav^ 
Irebbe consistere, come a é 
accaduto inizialmente per 
l’Aids, nel non riconosca e 
affrontare tempestivaiiate 
questo nuovo problema. ; 


Una nuova rete autostradale in Francia ripropone il dilemma: trasporti veloci o ambiente pulito? 

Quattromila Ghilometri di inquinamentó 


deU’lses. Giuseppe Bianchi, di¬ 
rettore generale del ministero 
dell’Industria, Piero Pellò, con¬ 
sigliere di amministrazione 
Enel. Fabio Pistella, direttore 
generale dell’Enea e Fulco Pra¬ 
tesi. presidente del Wwl - non 
può seguire la politico dello 
‘stop and go* a seconda oel 
maggiore o minore interesse 
del momento e devono essere 
aboliti, o quanto meno mitiga¬ 
ti. i vincoli di natura normativa 
c istituzionale che ne ostacola¬ 
no la diffusione». 

Del resto, lo stesso direttore 
generale dell'Industria, Giu¬ 
seppe Bianchi, ha accennato 
alla presenza di -forze che pre¬ 
mono sul ministro» perché la 
produzione di energia riman¬ 
ga quella tradizionale: olii 
combustibili, metano, carbone 
e, possibilmente, nucleare. 

Eppure il potenziale per le 
energie rinnovabili In Italia esi¬ 
ste e come. Tant'é che. come 
ha rilevato Fabio Pistella, Enel 
e Enea si apprestano a firmare 
contratti per l'acquisto di centi¬ 
naia di macchine per l'energia 
eolica. Il problema è, come 
sempre, la politica di incentivi 
e le scelte politiche del gover¬ 
no. Cioè il piano energetico 
nazionale che viene palleggia¬ 
to senza soluzione Ira Camera 
e Senato. E intanto il prezzo 
del petrolio, inutilmente, sale. 
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MB I costi ambientali da pa¬ 
gare per far fronte alle nuove 
esigenze di trasporto indivi¬ 
duale e collettivo si fanno sem¬ 
pre più alti. Come risolvere .' 
quella che a molti sembra or- - 
mai una contraddizione di fon¬ 
do, la possibilità di disporre di 
mezzi e strutlure che permetta¬ 
no spostamenti rapidi più o 
meno ovunque, senza che 
questo comporti danni irrever¬ 
sibili all'ecosistema? 

Il problcm .1 si presenta oggi 
con particolare intensità in 
Francia, dove la prevista co¬ 
struzione di circa 4000 chilo¬ 
metri di autostrade In dicci an¬ 
ni, in aggiunta agli 8000 già esi¬ 
stenti, ha scatenato le ire degli , 
ambientalisti - e non solo. Co¬ 
me per il Tgv, il treno supcrve- 
loce il cui passaggio é conte¬ 
stato dagli abitanti delle zone 
interessate a causa soprattutto ' 
del suo rumore, la protesta 
raccoglie le voci dei proprietari 
che vedono espropriali e divisi 
i terreni su cui dovranno sorge¬ 
re le nuove autostrade, e dei 
singoli cittadini che sentono 
minacciata la quiete delle abi¬ 
tazioni da rumore, polveri e 
gas inquinanti. Il progetto é at¬ 
tualmente contestato in dicias- 
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sette punti dei tracciato, ed il 
dibattito ha raggiunto livelli tali 
che persino il presidente della 
Repubblica Mittenrand ha sen¬ 
tilo il dovere d'inlervenire per 
contestare la parte dei proget¬ 
to che prevedeva il passaggio - 
di un tratto dcU’autosIrada al- 
l'intemo della foresta d'Or- 
léans. 

Cosi la Francia si divide, so¬ 
stenitori del progetto da una 
parte e detrattori daH’ailra, e 
cerca soluzioni efficaci per la 
salvaguardia del lenilorio con¬ 
ciliabili con la richiesta di mo¬ 
bilità. Il responsabile francese 
della viabilità stradale ha 
espressamente richiesto l'in¬ 
tervento sul progetto di famosi 
•paesaggisti» per un miglior in¬ 
serimento delle opere nel si¬ 
stema ambientale, proponen¬ 
do inoltre che il <osto am¬ 
bientale» di un’opera occupi 
almeno il 5% del preventivo to¬ 
tale. 

Oggi le procedure d’analisi - 
dell'impatto ambientale han¬ 
no raggiunto avanzati Inrelli di 
accuratezza (anche se man¬ 
cano criteri oggettivi per la 
quantificazione degli impatti 
suH'ambientc. e sebbene si stia . 
lavorando in questo senso oc¬ 
correrà ancora del tempo per 


In Francia la prevista costruzione di 4000 chilometri 
di autostrade in dieci anni ha scatenato le proteste 
degli ambientalisti e di singoli cittadini che abitano 
nelle zone interessate. Come risolvere la contraddi- 
zipne tra la possibilità di dispone di strutture che 
permettano spostamenti rapidi e i danni irreversibili 
aH'ecosistema? Il problema dei trasporti non sarà di 
facile soluzione. 
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stabilire parametri validi e si- 
gnilicalivi per tutte le situazioni 
possibili). Esse prevedono in¬ 
nanzitutto l'analisi dello stato 
attuale dell'ecosistema desti¬ 
nato ad accogliere l'opera. At¬ 
traverso modelli di simulazio¬ 
ne. poi, si calcola l'impatto 
ambientale nelle fasi di costru¬ 
zione. di esercizio e di even¬ 
tuale dismissione, compresa 
r-opzione zero», cioè la valuta¬ 
zione dei costi e dei benefici in 
caso di mancala costruzione 
dell'opera. L'analisi considera 
inoltre diversi settori d'inter¬ 
vento. Si analizzano le riper¬ 
cussioni sul sistema idrologi¬ 
co, di superficie e soltenaneo, 
sulla struttura geologica del 
territorio; si studia l'impatto su¬ 
gli ecosistemi complessi - la¬ 
ghi. fiumi, boschi - sulla flora e 


fauna locali, suiragrìcoltura, 
sul patrimonio archeologico, 
sui beni culturali in genere e, 
capitolo particolarmente deli¬ 
cato. suH'ambienle antropico, 
cioè gli effetti dell'opera sulla 
salute pubblica. Effetti spesso 
non precisamente gradevoli, 
come nel caso di rumori e vi¬ 
brazioni: i limili oltre i quali si 
può parlare di inquinamento 
acustico (circa 65 decibel) so¬ 
no talvolta superati nelle abita¬ 
zioni prossime ad autostrade, 
dove possono registrarsi, in al¬ 
cuni casi, 75 o anche 80 deci¬ 
bel. Recentemente sono com¬ 
parsi su alcuni tratti di auto¬ 
strada speciali pannelli per l'i¬ 
solamento acustico, in grado 
di diminuire il rumore di 4-9 
decibel: ma per coprire con 
questi pannelli i 1000 km ai au¬ 


tostrada urbana previsti in 
Francia sono necessari 10 mi¬ 
liardi di franchi, e molli sono 
pronti a scommettere che que¬ 
sta spesa non sarà mai affron¬ 
tala. , 

L'inquinamento acustico 
non è il solo problema con cui 
si ha a che fare; per esempio il 
sale sparso sulla superficie au¬ 
tostradale durante l'inverno 
per evitarne il congelamento e 
la scivolosità, penetra poi nel 
terreno alterandone gli equili¬ 
bri e provocando la morte del¬ 
la vegetazione circostante (cir¬ 
ca 600.000 alberi l'anno su tut¬ 
te lesirade d'Europa). Non bi¬ 
sogna poi dimenticare l'inqui¬ 
namento da polveri, in partico¬ 
lare da piombo ed altri metalli 
pesanti prxrdolti dall'emissione 
dei gas di scappamento, che si 
depositano lult'intomo per un 
raggio di almeno 500 metri, 
senza contare i gas velenosi - 
ossido di carbonio, ossido d'a¬ 
zoto e idrocarburi -che posso¬ 
no causare seri danni allo svi¬ 
luppo della vegetazione circo¬ 
stante. Inoltre la costruzione 
delle grandi arterie di collega¬ 
mento suddivide e parcellizza 
il territorio, rendendo difficile o 
impossibile il passaggio da un 
lerreno ali’altro degli animali¬ 


che si vedono cosi rinchii 
nei settori limitati dalla re 
viaria. In FraiKia alcune au» 
strade sono attraversate t 
particolari passerelle - eia 
ottanta su tutta la rete - per r 
cilitare il ((assaggio della » 
vaggina; una concessione a 
vita animale considerata i 
molti insufficiente. 

Ormai da parecchi anniii 
ambientalisti di tult'Euna 
propongono, in altemadvztl 
trasporto su gomma, il pon- 
ziamento della rete ferroviaB. 
In Italia questo dovrebbe ate- 
nire con ia costruzione di no¬ 
vi tratti, l'elettrificazione dlle 
linee nel Meridione - l'fi% 
delle quali è ancora diesel • la 
progettazione di strutture'Ho- 
nee all'alta velocità, la quadu- 
plicazione della rete ferroviaria 
esistente. In Francia, penà. do¬ 
ve questo processo é già avvia 
to, ia soluzione incontra ostili 
tà nelle campagne, e il passag 
gio dei treni ad alta velocità • 
quelli diretti al terminal de 
tunnel sotto la Manica, a' 
esemplo - ha suscitalo vivaci! 
sime proteste tra i contadir 
delle zone interessate,. me 
strando come il problema d< 
futuro dei trasporti euro|> 
non sia di facile soluzione. 
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'■■MILANO, il convegno in* ' 

' Mnuzionale di nudi polan^a* ' 
ni che li conclude oggi •Mila* ' 
no (palazzo delle Stelline) ha 
. B Ptègio di mettere al centro ^ 

. - delle proprie ledute di dibatii' ' 

to uno dei temi certamente. 

mutluiali neil'agenda econo* . 
mieo*po1iUcaepoiitico*sociale < 
per gU anni SO. -Le leduzioni i 
'' del mercato e il futuro del so* . 

' cialistne», dUesio II litoio scel* ' 

. . IO, può wmbraie più uno sio* 
gan che un vero e proprio af* 

.■omento di discussione scien* 

' iHica. Fossepercertiaspelli, ed 
. entro certi limiti, è anche un , 
i:i tentativo di ammiccamcnio a 
. y. una praoccupazionc'che per* 

I corre |a rillessione di una sini- - 
. stia che criticaménle legge se 
. siesu'echeindividuancTiari* ' 
cerca di un modello empirico 
- eipcihnerrialelavlaperriion* 

' ' slaietihcriietioculiuraleepo* 

■ - ^Weo In grado di'eibrimCNe un 
piiogeflo pòssibllè. Che sappia, 
‘'topraltutlft definirà una regola , 
* ■'dl<buanavita»>'lermlne mollo 
*- dato aKariPolanm-individua* 
•/."'le e coHetihm. Ornò.proprio 
;>.. .«Mst'loiieme di preoccupa* 
.i„. .Doni,.appaienle|nenle proprie... 

: .dellashm dell'ovvio a costituì' • 
. a» la ttmitura elabofaliva « ’ 
' Còmptetslva del lavori delcon- 
: jÉina Un lneoniro a caraitera ■ 
,, ^Ipmaztonale bi cui lo sforzo 
«'dlMaessione appare colleitiva- 
.•"^'1 '.PMMrfiirolio.purnelladNerai* 

' '• ‘-là deBe «cuoia di formazione 
- tndMzzodei molli relatori 

‘ ff '' ."fBnlt Arrtn. Cunder Frank. 

,< i^vOlaMnitn»» 0113.100 Valiani. 
., 1 '. MaIrrCaiH*. Mario'Nutl: Zyg. 
■ji)i>|aunl Bauinaao..'LUI; Oisson. 
•• J ltidcap BaiK^opadlwy. Clon 
... t^ummni. soloper citare al* 

. giMdtfCO relatori che in que: 

. stl ■orai si stanno conironian* . 

: M naBe aale delle Stelline), a 
'[,'we I comi non tanto con le 
. ddawnde di senso di una Ilio- 
. aolla della storia fallila,'ma so* 
''''piMluifo con le lispostf co* 
''munque non fomite, mancate 
“oppiire mal pervenute, ne da* 
i *• Bh esiti del tallimenio del so* 
Mcialbmo reale, né dalie vicen* 

. .'da dei sistemi poliiico*econo* 
.•sanici che oggi appaiono vinci* 

> «ori. Ciò perché questo é il 
iv,pufiiOi:PW «un paraiieriaiiche 
. . idivecie. iririferimeotoascuole 
. ,di pensiero distanti, e di cui so* 

. nò (Dchlaratameme testimoni 
. e portavoce, l'Insieme delle 
'■racK che popolano questo 
' convegrto stanno provando a 
. . dflellere. prima ancora che 
" iùlla poaaiblliU, sulla slessa as* 
'ISflbillU di un'Ipotesi che non 
ai UffiMisohradiagnoslicsre la 
invaileabile e incontesiablle 
superiorità dell'esislenie. 

Karl Polanyi. l'economisia > 
ungherese naio a Budapest nel 
1886, costiello giù nei primi 
anni 20 a sperimentare l'esilio 
tal seguilo all'awenio della dit* 
tahira di desna nel suo paese. 

:| psItiM tal Austria, poi df nuovo 
cosiimo riprendere la strada . 
*'deiresilio In Gran Bretagna,' 
Stali Uniti e Infine Canada do¬ 
ve muore nel 1964, riassume e 
' 'anticipa molti dei temi che og* 

■> gl, tal tiucsto scorcio di line se* 

. -colo, la staiistia ha assunto co¬ 
me propri scenari di senso. Lo . 
. . ifcno analitico di Polanyi risle* 
.dano.nalla continua inchiesta 
. kwino .àtla (orinazione del 
' metcalck'meglio tailomo a quel 
procoMO che fa dell'Idea di 
' mereMA e conseguentemenie 
deUa società di mercato mo» 

1 idamc a dell'atomismo sociale 
. t'.'Che la connota, un approdo 
. «laturale» nella vicenda della 
socleU umana^ La sussistenza . 
umana,, sosiiane Polanyi, non 
'Si produce solo dentro e gra* 

' zie. o comunque in virtù: del* ’ 
‘ 'l'esistenza di un'economia di ' 
' Sncfcato. Anzi quest'ipòtesi gli ' 
». appare nesso come una -sin* 
gobie abemzionev: un siste- 
» • ma conirollatA regolalo direi- . 
. ; fo aoManto dal mercaii alia cui . 
aiiloicgolaziooe è alddata la 
. produzione e la distribuzione 
delle meiGl; un'economia che 
' ‘ai leggesull'aspenaliva che gli 
' -'esseri umani si comportino m ' 


■'esseri umani si comportino m 
modo tale da raggiungere il 
: guadagno massimo; un mon¬ 
do in cui tutto ha un prezzo, 
hino ciò gli sembra cosllluiie 
In costnizione più innaturale ri- 
sccintaabile nella storia, co- 
nninque quella che meno ^ 
'tulle bene contodei soggetti. E 
cosi che, con sarcasmo, rife- 
rendoal a 'quel razionalismo 
economico che spesso pare al 
centro della sua critica sterzan¬ 


te contro la «buona novella» 

' della •naiuralitù del mercato», 

' egli scrive: «L'azione razionale 
in quanto late é quella che po¬ 
ne 1 fini in relazione ai mezzi; 
la razionallia economica, in 
.. senso specifico, suppone che i 
mezzi siano scarsi. Ma la socie- 
li umana ha anche altre impli¬ 
cazioni. ()uale dovrebbe esse¬ 
re il fine deH'uomo, o come 
dovrebbe avvenire la scelta dei 
mezzi? Il razionalismo econo¬ 
mico In senso stretto non può 
rispondere a queste domande, 

-, poiché esse implicano motiva* 
zioni e valutazioni di Indole 
r morale e pratica che vanno al 
di là dcll'csoriazione, logica* 

- mente iireslslibite, ma perii re¬ 
sto vuola. ad essere ‘economi* 
cl'». (La sussàtema delt'uo- 
/nò,p.36). 

Se dunque non é il razionali¬ 
smo economico a fornire una 
risposta, dqye e cqme é possi¬ 
bile Indlviduare'dei terreni at¬ 
traverso cui risulli convincente 
un'analisi del comportamento 
economico? In quel lesto cer¬ 
tamente discusso, ma aflasci- 
nanfe, che Polanyi compone 
. mi primi armi éOdurante il suo 
• àoggiomo americano (La 
■ grande, trtaformaxione) vi so¬ 
no Individuati e delinili due 
. principi analitici ; n il princi¬ 
pio di reciprocità: 2) Il princi¬ 
pio di redbtribazione. Mentre II 
primo sembra essere determi¬ 
nalo dal modello istituzionale 
della simmetria sociale. Il se¬ 
condo principio suppom un 
modello istiiuzionale di centri* 
cilè. Reciprocità e redistribu*' 
zlone possono combinarsi nel¬ 
la stessa società: la prima co^ 
risponde alla (orma orizzonta¬ 
le degli scambi su scala locale; 
la seconda alla (orma vertica¬ 
le, ovvero essere propria del 
rapporto tra le unità locali e 
l'autorità centrale. Entrambi 
individuano in forma sufficien¬ 
temente chiara l'orizzonte di 
rlllessiom di Polanyi: la sua 
ptoblemallca polilica ruota 
prevaleniemenie intorno alla 
Comunità piuHosto che non al¬ 
la Società, Da questo punto di 
vista Polanyi é un pensatore 
del primato dell'autorganlzza- 
ziom e medioziom sociale 
sullWi|fM«unmòtiÌVp^ libe¬ 
rale.'Intorno a questo dato é 
possibile Individuare uno degli 
aspetti più lecondi della rìfles- 
siom di Polanyi. elemento che 
coerentemente e scrupolosa¬ 
mente, egli toma a riformulare, 
anche con correzioni e aggiu¬ 
stamenti di Uro mi corso di un 
lungo quarantennio. Pur mila 
diversità se negli anni 20 egli 
sembra prevalentemenie ai- 
batlo dal socialismo (unziona- 
; le e lentamente poi nel corso 
degli anni 40 e 'SO egli riscopri¬ 
rà. sulla scorta della lettura del 
•Marx giovane», quella tradi¬ 
zione «perduta» del socialtemo 
' umanlrilco e democratico (un 
iUom che nei primi anni 60 
. ' muoverà per esemplo l'indagi¬ 
ne di Ericn Fromm nella critica 
della socielà tecnologica), é 
facile intravedere comunque 
. che al centro di questo suo ira- 
gilto «Intelletluale» sia sempre 
una e una sola questione: I af¬ 
fermazione del primato di (or- 
. me di aulorganizzazione so¬ 
ciale e di responsabiiità, preva- 
,le sull'Individualismo disclpli- 
. nato dallo Slato proprio della 
socielà di mercato. 

Ma non é solo una questio- 
' ne di scelta secca tra sfera del- 
' la comunità e sfera della socie- 
: là. tra Invadenza e pervasività 
: dello Stato e autorganizzazio- 
. m della socielà civile a muo- 
: vere la sua rillessione. In uno 
del suol ultimi scritti, Polanyi ri- 
Iletlendo su Aristotele analista 
" economico non a caso si sof- 
' ferma sul tema della'buona vi- 
' la», intendendo con ciò la pos- 
' sibililà del cittadino di ruotare 
. nelle proprie prestazioni socia- 
< li e politiche, ovvero di essere 
suore plurale e non soggetto 
unidimensionale. Una rifles¬ 
sione dunque, ma anche un'a¬ 
pertura, anraverso cui tornare 
ad affrontare le scorie econo- 
' micistiche presenti mi proprio 
pensiero, mila progettazione 
di un tempo sempre più mate- 
. rialmente dbponibile, ma 
sempre meno personalizzato e 
solo •trascorso». Una prima Im- 
mersione In una polilica del 
' ' tempro che solo in questi anni 
' la sinistra inizia a prerceplre co¬ 
me una delle slide per riaprire 
. il discorso sulla qualità della vi¬ 
ta. 


La scorsa settimana, a quindici anni dalla morte 
di Pier Paolo Pasolini, abbiamo perlustrato la mo¬ 
le. decisamente nbté^ie. dei suoi testi che anco¬ 
ra non sono stati pubblicati o che risultano ormai 
dispersi tra vecchie riviste e piccole edizioni non 
più disponibili nelle librerie. Ci sono inediti o testi 
. «perduti» tanto nella sua produzione poetk:a 
quanto in quella narrativa. Ma i casi più clamorosi 


sono certamente il romanzo incompiuto Petrolio 
(più di cinquecento pagine composte dall'autore 
negli ultimi anni di vita e ancora inedite e avvolte 
dal mistero) e la mancanza di un'edizione crìtica 
e conmieta delle sue poesie. Abbiamo chiesto a 
Enzo Siciliano, fra i pochissimi a conoscere tutto 
ciò. di raccontarci le peculiarità di queste «carte 
segrete». ■. .. ■■ • • 


■i ROMA Sono passati 
quindici anni dalla tragica 
morte di Pier Paolo Pasolini. 
Quindici anni nel corso dei 
quali l’opera del nostro gran- - 
de Intellettuale non ha smes- ' 
so di sollevare inieirogaiivi e 
Inquietudini. Quindici anni,- 
tuttavia, che hanno provoca¬ 
to una sostanziale trasforma¬ 
zione non sonano della so¬ 
cietà nel suo complesso (nel 
197S non era ancora iniziata', 
la stagione dell'emergenza, 
non erano ancora crollati mi¬ 
ti e ideologie che hanno se¬ 
gnato l'intera parabola nove¬ 
centesca, per (are solo due 
tra I mille posali esempi), 
ma anche del mondo della’ ' 
cultura, delle sue leggi inte^ 
ne, dei suoi equilibri (o squi¬ 
libri) tra idee e mercato. A 
colpi di scoop editoriali, or¬ 
mai, ai vende lutto, an£he In ' 
letteratura, puntando su cla¬ 
mori da centomila copie ca¬ 
paci di spingere di qua 0 di là 
un pubblico dllettori svoglia- , 
ti e disorientati. Alcuni, natu- 
rabnente, si sono tenuti fuori: 
non dalle trasformazioni In 
senso lato, ma dalla propen¬ 
sione al mercato, al livella¬ 
mento culturale. La •memo¬ 
ria» di Pasolini é riuKila a 
mantenersi in questa zona 
franca nella quale le idee e la 
ragione sopravvivono ai 
commercio. Anche per que¬ 
sto, avrebbero trovato uno . 
spazio importante quel testi 
che Pasolini lasciò inediti al¬ 
la sua morte: Il suo esempio 
e II suo tonneq(o,^^initeèg;L ,: 
potuto essere àrirtr»piiRre^'. 
sempio, cioè. Ebbene, la 
scorsa settimana abbiamo 
proposto al lettori una rico¬ 
gnizione di tulli gli Inediti di ' 
Pasolini, a cominciare dal 10 - j 
manzo incompiuto Petrolio, ■ 
fino alle poesie. spane, fra' . 
cassetti, giomati e riviste. En¬ 
zo Siciliano è uno del pochi, 
anenti conoscitori di questo 
palromonlo. Con lui, dun- ' 
que, ne abbiamo parlato. 

le pagine ancora Inedi¬ 
te di Pasolini («U poesia, 
narrativa, critica, etnena e 
teatro), lei quali ritiene 
alano le più inpoitantl? E 
quali nuove proapettlve di 
lettura case potrebbero - 
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teriùle ' spèòsò incompiuto. 
Rappresentano r<oHicina» 
casarsese.'del poeta. Di vero 
Interossei fra questi, le prose, 
i tentativi di rrWànzo, dove è 
Imbastito'U'. mondo che poi 
vcdrft «ompluiezza nèl So¬ 
gno di una cosa. Ci sono pa¬ 
gine nelle quali più vivace é 
l'ombra àutobiogiafica, la. 
convivenza diflicile con la 
propria omosessualità, - an¬ 
zi, più che di convivenza, U ’ 
tema si sviluppa come rap¬ 
porto con gli-altri, con note¬ 
vole trasparenza stilistica. Fin 
da allora Pasolini é un nanra- 
tore in uscita dal neoreali¬ 
smo: C un narratore Intro- 


St, fra 1 testi poetici c’è L'hob- 
by del sonetto, una serie di 
sonetti d'amore, d'amore de¬ 
vastato e sofferto, dettati qua¬ 
si in parallelo con t sonetti 
shakespeariani. L'obbedien¬ 
za metrica, talvolta in rima, 
mostra un Pasolini raffinatis¬ 
simo stilista che usa il parlalo 
colloquiale, già usato in Tra¬ 
sumanar e organizzar, con 
un'intenzione acutamente li¬ 
rica. Il Pasolini che dichiara¬ 
va di aver dato l'addio alla 
poesia è qui nuovaménte 
poeta, e poeta «nuovo», pur 
nella sua infaticabile fedeltà 
a se stesso. Di nanraiivo, poi, 


ttsàv-.lar»» 


Qui accanto, 
una foto 
di Enzo 
Siciliano 
Inatto 
osopra, 
dusifflinagini 
di Pasolini; 
qui sopra, 
durante 
le riprese 
di «Accattone» 


L'hanno ritrovata un anno fa 
due archeologi per hobby 
Ora nel corso di un convegno 
intemazionale tenutosi a Milano 
gli esperti ccinfermano ; - ^ ^ 


MARCO UGATA 


■N MILANO. E proprio la «città 
dell'oro* quella che tre espio-. 
ralori milanesi, i Iratelli Casti- 
glioni e Giancarlo Negro, han¬ 
no scoperto nel marzo deH'89 
in Sudan; alcuni tra i maggiori .,. 
studiosi di archeologia. Ira cui 
l'eginologo Jean Venroutter, si 
sono riuniti l'S novembre per 
una giornata di studio promos- ' 
sa dal Touring club italiano e 
hanno definito plausibile l'Ipo¬ 
tesi che 1 Ire abbiano elletliva- 
mente scovato i resli di Bereni- ’ 
ce Pancrìsia. la città aurea. 

La leggenda sulla clllà circo- 


laNa In Egitto già alla (ine del 
secolo scorso; si raccontava 
che numerosi viaggiatori si fos¬ 
sero imbaituii in una favolosa 
e misteriosa città'abbandona¬ 
ta. Nessuno però, di quanti ne 
erano '.ornali alla ricerca, ave¬ 
va più saputo ritrovarla. Arxriie 
numerosi geografi e cartografi 
arabi medioevall avevano par¬ 
lato delle miniere d'oro dei Bo¬ 
ghe, nel seserio del Sudan 
orientale, e di una mitica ciità 
dell'oro. Ma anche di questa 
nessuna traccia. Almeno fino 


al marzo delI'SS. È allota che I . 
Ire esploratori milanesi sco¬ 
prono. in pieno deserto, i .resti 
di un anitchissimo insedia¬ 
mento. «Erano anni - raccon¬ 
tano - che conducevamo ri- ’ 
cerche ed esplorazioni sulla ' 
estrazione mineraria dell'anli- 
co Egitto. Questa volta erava- • 
mo pattiti alla scopetta delle 
leggendarie miniere d'oro dei' 
faraoni, che avevano (atto af- 
fluire tonnellate di minerale al- ' 
le corti egiziane». 

I Iratelli CasliglionI e Gian¬ 
carlo Negro sono ire industriali 
milanesi con la passione per 
l'archeologia, che da tempo., 
viaggiatto per deserti e monta» 
gne alla ricerca del passalo. 
«Vagavamo nel deserto da 
quattordici giorni: seguivamo 1 ^ 
letti di antichi fiumi ora pro¬ 
sciugati. Avavamo trovato i re- , 
’ sti di amichi siti minerari, tom- ' 

- be. centinaia di carcasse di ' 
animali, forse amiche carova- 
•ne che si erano perse nel de- ■ 
setto cd erano motte di seie. 


Ogni tanto, sulle pareli delle 
grolle, comparivano del gero¬ 
glifici che sembravano sugge-, 
rirci un percorso obbligato. Lo . 
seguivamo.. ma non Immagi¬ 
navamo certo Òove cl avrebbe 
condotto. Al tramonto; all'lm- ' 
prowiso. fummo costretti a fer¬ 
mare fa jeep: davanti a noi. in 
pieno deserto, una roccaforte. 
in pietra, perfettamente con¬ 
servata: all'Inizio abbiamo 
pensato alla ‘fata Morgana', 
ad un miraggio». 

Non era un miraggio. Gli 
esploratori avevano scoperto 
le rovine dellà città; era im^ 
mensa, da un ésfremó atfaltao 
misurava' circa due chilpmelri, 
un grande centrò abltàtò che 
doveva ospiUire almeno 
10.000 persone. 

Nella Naturalis Hlsloria Pli¬ 
nio il Vecchio narra dell'esi¬ 
stenza di trt Citfà che il faraone 
Tolomeo Filadéllo II aveva de¬ 
dicalo alla'madre Berenice. 
Due di esse sono stale scoper¬ 


ei sono te quasi seicento car¬ 
telle che cadono sotto il tito¬ 
lo di Petrolio o Vos. SI traila di 
tacerti di romanzo, dettati 
non in continuità, dove è 
possibile intravedere la vi¬ 
cenda di una trasmutazione 
di sesso chiaramente simbo¬ 
lica. L'orizzonte è quello del¬ 
la società italiana in trasfor¬ 
mazione drammatica, - si di¬ 
rebbe un romanzo scritto in ' 
presa diretta, con scene ispi¬ 
rate alla vita politica del mo¬ 
mento, Vi si disegna anche 
una cruda e dura esperienza 
omosessuale, dichiarata con 
tale evidenza che non ha 
confronti con altre pagine 
pasolìnìane. Queste pagine 
hanno un segno doloroso e 
alto, pure neU'esplicitezza, 
da segnalarsi fra te più singo- . 
lari e memorabili di tutto Pa¬ 
solini narratore. 

Ld è fra i pocttebnt che 
abbiano letto qneato ro¬ 
manzo e ne ha tempre lo¬ 
dato l’origliialltà e là'rile- 
vnnu-all'lDlcino dell’Jole» 
re opere patoUnionn. Qna- 
U aono le regioni apedll- 
che che la aplngooo a qiw 
ttoglodlzioT 

L'articolazione linguistica, 
sia deWHobby del sonetto sia 
di Petrolio, mi portano ormai 
da tempo a ripetere il mede¬ 
simo argomento. Non è pos¬ 
sibile, nonostante le difficoltà 
di edizione, poiché sono testi 
fitti di pentimenti e di materia 
talvolta espressa solo allo 
stato intenzionale, non é 
possibile che quel Pasolinf ri¬ 
manga Canto a lungo segréto; 
Là è detto a chiare lettere 
quanto lo scrittore, proprio 
da scrittore, tenesse alla pro¬ 
pria vita. Oltre alla qualità let¬ 
teraria, spesso singolarissi¬ 
ma. è possibile leggervi la de¬ 
finitiva smentita a tutti coloro 
che hanno scritto ed elucu¬ 
brato su un Pasolini in caccia 
della propria morte, suicida 
per intetprosta persona. 

(2uaU potrebbero essere, a 
suo parere, le diflieoitù 
(anche queBe oggettive} 
che spingono gU eredi <U 
Pasolini a non dare alle 
stampe «Petrolio»? 
Crazlelia Chiaicossi ha detto 




*«. 
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recentemente (in risposta al¬ 
l'articolo pubblicato da «l'U¬ 
nità» la scorsa settimana, 
ndr) che non ci sono difficol¬ 
tà di pubblicazione se non 
quelle che derivano dall'ap¬ 
prontamento degli apparati 
critici. £ questo un argomen¬ 
to serio. Rifletto sul fatto che 
sono passati quindici anni 
dalla morte di Pasolini - il la¬ 
voro di redazione può essere ■ 
lungo ma non lunghissimo. 
Come lei stcaao ha sottoli¬ 
neato più volte, molte poe¬ 
sie di Pasolini giacciono 
.. negU arehivi o sperdute 
; ire gloniall, riviste o edi- 
. zioid mai più ristampate. 
()nale aspetto apedflco 
del Pasolini poeta traspare 
da questi vere! «perduti»? 

Lei solleva con questa do¬ 
manda la questione dell’as¬ 
senza di una edizione degna 
di Pasolini poeta. Si paria 
sempre dello scrittore corsa¬ 
ro o luterano; Il regista Paso¬ 
lini é quasi oggetto di culto. 
Ma Pasolini é stato anzitutto 
. poeta. Il regista e il polemista 
si spiegano il lui con la sua 
poesia. Quella poesia per 
. moltissimi ha radici ignote; 
una poesia che si sviluppa 
dagli endecasillabii pul^li- 
cati a Casarsa e daH'editore 
Sciascia nei tardi anni Qua¬ 
ranta; passa attraverso Poma 
I9S0 e Sonetto primaverile, 

. due libri stampati da Schei- 
willer più di trent’anni fa; e 
matura nei primi poemetti in 
terzine poi raccolti nelle Ce¬ 
neri di Cromsd. Quel poeta é 
solo oggetto di studio acca- 
. demteo. Non sono sicuro sia 
reperibile in biblioteca. Che 
non esista in libreria un'edi¬ 
zione completa del Pasolini 
poeta edito mi sembra delit¬ 
tuoso. 

n caso degli inediti di Pa¬ 
solini riapre clamorosa¬ 
mente la qncsiiane delle 
’ ereditè cnltunli degù artl- 
. stL Ld come pensa possa 
estere aHrontato - e even- 
toalmenle ritolto - un prò- 
Menu) tanto InafferrahBe e 
: codriccodialàccettature? 
E un problema irrisolvibile, e 
per intero affidato alla sensi¬ 
bilità di eredi e di editori. 


te sulle rive del Mar Rosso nel¬ 
l'Ottocento. La lena, Pancrìsia 
(tutta d'oro), non era stala 
.mairitrovata. • 

L'antica città è dunque la 
' mitica città deH'oro. L'oro, co- 
' me racconta lo storico Diodo- 
' ro Siculo, veniva esiralto da 
profondissime miniere vertica¬ 
li. Gli uomini più robusti prov- . 
; vedevano a spaccare la pietra 
; di quarzo che i ragazzini pc^- 
vano all'esterno dove altri ridu¬ 
cevano il quaizo in pietrisco, 

. cheveniva infine triturato dalle 
donne e dagli ammalati che 
erano addetti alle pesantissi¬ 
me macine in pietra. Da una 
, tonnellata di quaizo si ricava- 
. vano quattro o cinque grammi 
d’oro. 

Per separare la polvere di 
. quarzo dalle pagliuzze d'oro si 
usavano infine degli scivoli in 
cui l'oro più pesante si deposi- 
' lava in opportuni solchi men¬ 
tre la potrére di quaizo. più 
leggera, defluiva con la corren¬ 
te. 
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Furibondo attacco del «Popolo» 

«Samarcanda» 
De scatenata 

Il più pesante e hvoroso degli attacchi che «Il Popo¬ 
lo» abbia mai portato contro «Samarcanda» e la dire¬ 
zione del Tg3 Pare che a piazza del Gesù ci abbia¬ 
no pensato a lungo e che Forlani avesse un diavolo 
per capello per la partecipazione del suo purfido 
Casini alla puntata dell'altra sera, dedicata alla vi¬ 
cenda Gladio, poi, l'affondo del «Popolo»' trasmis¬ 
sione con tesi nbuttanti e ignobili» 


SPETTACOLI 


La rassegna di Montecarlo 
collegata con il festival 
della televisione si prepara 
a festeggiare i dieci anni 


Uomini e paesaggi di sintesi 
mondi virtuali, illusioni 
Per la pubblicità e il cinema 
è già pronto il futuro 


n CONVEGNO n RETEITAUA 

Per TEuropa «Un errore 
informazione tagliare 
e satellite la miniserie» 


Un tuffo nellìperimmagine 
n mondo visto da un computer 


M ROMA. Alla (ine 11 canne¬ 
lle é stato puntato contro •Sa¬ 
marcanda* ma lo stalo mag- 
giote di piazza del Gesù, Forla- 
ni in testa, non ha digerito 
neanche un solo secondo dei 
tempo che il Tg3 ha dedicato 
negù ultimi giorni alla vicenda 
Gladio £ vero «Samarcanda» 
la venire il sangue agli occhi a 
buona parte della De e ieri - 
stando a voci circolate tra piaz¬ 
za del Gesù e Monlecilorio - 
Forlani ha avuto un motivo in 
più per infunarsi non gli i pia¬ 
ciuta la partecipazione dell on 
Pier Ferdinando Casini, uno 
dei suoi fedelissimi, non gli sa¬ 
rebbe piaciuta - e glielo avreb¬ 
be detto con molta «vivacità* - 
per il semplice (alto di esserci 
stala e per come Casini se l'à 
cavata Ma. pnma ancora di 
•Samarcanda* erano stale le 
dirette del Tg3 a scombussola¬ 
re i maggiorenli de vedere e 
sentire Andreotti senza alcun 
hRio e mediazione è stalo mol¬ 
lo istruttivo, troppo per chi ri¬ 
corda ancora I impatto deva¬ 
stante che ebbe il «Processo di 
Catanzaro», con la sfilza di mi- 
nistri che sfilavano davanti ai 
giudici inanellando meschini 
«non ricordo», iattanze e pavi- 
diNLlnzeraia è stato aflidatoal 
«Popolo* il compilo di aprire il 
fuoco «Abbiamo assistito l'al¬ 
tro imi sera all interminabile 
show di «Samarcanda», la ru¬ 
brica di punta del Tg3 perfetta¬ 
mente omologalo alle esigen¬ 
ze di via Boit^he Oscure e del 
suo inquilino principale Achil¬ 
le Occheiio E stala la trasmis- 
slstie più faziosa, cinica e de- 
, leteria, sotto II profilo delta In¬ 
formazione. cui abbiamo assi¬ 
stilo In questi ultimi mesi 
' Nemmeno negli anni delta 
guerra fredda - agglunm II 
giornale de - abbiamo assistito 
a tesi, ad analisi cosi settarie, 
scopertamente influenzate da¬ 
gli sponsor del Kl che cercano 


di cavalcare la cosiddetta «Gla¬ 
dio* nella speranza di arrivare 
al prossimo congresso con le 
ossa meno sconquassale La 
lesi più nbullanle e Ignobile é 
stata quella che questi oscuri 
complotti contro la democra¬ 
zia avrebbero causalo anche 
la tragedia di via Fani e I assas¬ 
sinio di Moro Se questo é il 
nuovo linguaggio del Pei. se 
Curzi di fede comunista, me¬ 
na vanto di questa trasmissio¬ 
ne. allora - conclude I organo 
de - dobbiamo ricordare che 
abbiamo il dovere di opporci a 
questi polveroni che offendo¬ 
no la magistratura le vittime 
del lenoriamo c tendono anzi 
a legittimare di fatto la lunga, 
insidiosa e sanguinosa guerra 
delle Br contro le istituzioni de¬ 
mocratiche A questi giochi 
perversi a questo capovolgi¬ 
mento della storia sia chiaro 
che noi non ci stiamo e lottere¬ 
mo perchè la verità venga tutta 
alla luce. arKhe quella che si 
cela dietro queste trame televi¬ 
sive» 

Dagli isterismi de alla placi¬ 
da calma dei numeri Oltre no¬ 
ve milioni di tclespcllalorf han¬ 
no seguito giovedì le sei ore di 
tv che Samarcanda e Tg3 han¬ 
no dedicato alle vicende della 
«Gladio» In tre milioni e mezzo 
sono rimasti sintonizzati per 
quattro ore con lo studio in cui 
Michele Santoro passava la pa¬ 
rola ai livomesi per parlare di 
Camp Derby (la base Usa in 
cui si sarebbero potuti allenare 
i •gladiatori»), a DAlema, Si¬ 
gnorile e Casini per discutere 
gli sviluppi politici della vicen¬ 
da, ai familiari delle vittime 
delle stragi o ancora, ai «testi¬ 
moni* Qiuatiro milioni e 300 
mila spettatori dalle 23 in poi 
hanno seguilo le fasi finali del¬ 
ta trasmissione (lerminaUi 
mezz'ora dopo), dopo aver 
seguito altri pro^mmi di in¬ 
formazione sulle altre reti 


Dieci anni di immagini inimmaginabili. La manife¬ 
stazione di Montecarlo dedicata alla ricerca e spen- 
mentazione, dagli effetti speciali ai «mondi virtuali», 
dalt'ipenmmagine alle immagini «inaudite», festeg¬ 
gia a gennaio il decimo anniversano proponendo... 
il futuro. E mentre dai computer sgorga l'acqua (o 
cosi pare) gli uomini entrano in ambienti inesisten¬ 
ti, tutti racchiusi in un <hip» > 
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M ROMA Arnold Schwarze- 
negger in tuga corre.nell'atrio 
di un aeroporto al infila nel 
tunnel che porta agli aerei e si 
«trasforma* è uno scheletro 
con la pistola al fianco quello 
che vedono ai raggi «X» i flnan- 
zien È soprattutto un Immagi¬ 
ne di sintesi, nata al computer, 
che viene presentala in con¬ 
corso a Imagina, la rassegna di 
Montecarlo che il prossimo 
gennaio (Il 30,31 e pomo leb- 
braio) festeggia i dieci anni 
Dieci anni di immagini inim¬ 
maginabili qui si sono viste in¬ 
fatti mentre iniziavano gli anni 
Ottanta, le prime «simulazioni 
di volo» studiate alla Nasa Qui 
scopriremo come il computer 
riesce a dare movimento e vo¬ 
ce a figure umane mai fotogra¬ 
fate nè disegnale, che esistono 
soltanto in un «sofl-tvare» E 
sullo schermo, diretta da un re¬ 
gista alla tastiera, persino Mari¬ 
lyn Monroe toma a recitare e 
cantare 

Effetti speciali. Immagini di 
sintesi, iperimmagini o mondi 
virtuali ai «Incontrano» a Mon¬ 
tecarlo dalle neeiche dell'a¬ 
genzia spaziale europea sul 
Kockpii del futuro* (ovvero le 
cabine di guida in cui si po¬ 
tranno dare i comandi di volo 
con ta visla. perchè a velocilà 
molto elevate il movimento 
della mano risulta troppo len¬ 
to) all «occhio di falco* instal¬ 
lato sugli aerei FI6, al «simula* 
loie» del parco degli Siudios 


Universal per il film The fama- 
slK ivorid of Hanno & Barbera, 
dove SI vede la natura «vegeta¬ 
re*. alle sculture prodotte con 
stereolitogralia Insomma il 
futuro Come quello degli 
«pseudo mondi* nei quali il 
corpo umano può immergersi 
completamente riuscendo a 
interagire *1 sicamente* con te 
immagini e<l 1 suoni SI inaugu¬ 
ra cosi ■> avvertono gli organiz- 
zalon di /magma - un modo 
paradossale di lavorare e nello 
stesso tempo si prefigurano 
forme inedite di spettacoli e di 
giochi permessi dai nuovi si¬ 
stemi d'ambienti vinuali a 
prezzi ridotti 

/magina nato come appen¬ 
dice del Festival della televisio¬ 
ne di Montxarlo, un conve¬ 
gno di m^tgiomata organiz¬ 
zalo dalla p-irìginà Ina (Uistllu- 

10 francese dell'audiovisivo), 
che negli acni ai è allargalo al 
concorso intemazionale e - 
più recentemente - al mercato 
del soft-ware e dell'hard waie, 

11 prossimo gennaio ospiterà 
opere provenienti da tutto il 
mondo e nate con diversa flna- 
Ulà, dalla fiction alla ricerca in¬ 
dustriale, dalla sperimentazio¬ 
ne università ila alla pubblicttà 
Una suilesi dei lavon già perve¬ 
nuti per il concorso (ma per 
aderire c'è limpo fino a metà 

, dicembn) '-ono una piccola 
galleria del futuribile, biscotti 
danzanti «infomati» diretta¬ 








M ROMA Sull informazione 
europea problema più che 
mai attuale si è svolto len un 
convegno a Roma organizzato 
dalla Lega europea di coope- 
razione economica Tra i par¬ 
tecipanti Enrico Manca presi¬ 
dente della Rai Franco Nobili, 
presidente dell In e Giovanni 
Gona presidente della Com¬ 
missione politica del Parla¬ 
mento europeo Sotto la lente 
la tivù via satellite e i program 
mi europei di informazione 
pnmo dei quali Earo-news, il 
progetto per fornire via satelli¬ 
te notizie 2<\ ore su 24 «È ne 
cessano bilanciare il flusso di 
informazione proveniente dal- 
! America - ha detto Eugenio 
Manca nel corso del suo inte- 
vento - Più del 25% del male- 
naie di Informazione acquista¬ 
lo o scambiato dalle Tv euro¬ 
pee è prodotto da due agenzie 
di tv news americane la Wtn e 
ia Cbs newsi- Unanimi le pro¬ 
poste per una controinforma¬ 
zione europea regolamentare 
il mercato televisivo e accele¬ 
rare il finanziamento della tv 
via satellite avviatasi come 
progetto con il satellite «Olym- 
I pus* 



Un progetto 
urb^stico 
creato col 
computer A 
fianco un'altra 
immagino 
«fjisegnata» 
alla tastiera 




mente dal computer acque in 
movimento che irrigano deser¬ 
ti e che sgorgano da un <hip«, 
figure solide che si inarcano, si 
allungano, si basfigurano Un 
programma (mostra una fore¬ 
sta divorala daFIboco) è desti¬ 
nalo alla protezione civile ba¬ 
sta inserire nel computer i dati 
morfologici del terreno e I in¬ 
tensità e provenienza del vento 
per prevedere in modo mate¬ 


matico l'evolversi dell'incen¬ 
dio e prendere adeguate misu¬ 
re Ma CI sono anche «gingie» 
pubblicilan e sigle di trasmis¬ 
sioni IV 

L'applicazione pratica del- 
I immagine «del futuro» non n- 
guarda solo uso militari o di 
gioco l'architettura e la piani¬ 
ficazione urbana per esempio 
(se ne parlerà in una tavola ro¬ 
tonda) nascono al computer 


Gli architetti progetteranno 
dunque le loro case in modo 
tridimensionale senza biso¬ 
gno di plastici ma mostrando¬ 
le in un film E nel convegno 
SI tratteranno i problemi del 
trattamento d immagine 
quando la macchina si sosti¬ 
tuisce all uomo in modo sem¬ 
pre più automatico, fino a in¬ 
vestigare in micromondi (co¬ 
me quello dei virus) irraggiun¬ 
gibili dai ncercalori, e dell illu¬ 
sione creata dagli artisti che 
grazie al computer, manipola¬ 
no la realtà e ancora delle «im¬ 
magini inquieUinti*, utilizzate 
dai cinema, che oltre alla tele¬ 
camera slnitla le super-capaci¬ 
tà di unadcolatore 
Un capitolo a parte è dedi¬ 
calo da /magma all «arte della 
luce» verranno infatti studiati e 
proposti modelli di illumina¬ 
zione e di rischiaramento, con 
applicazioni alla guida d'auto¬ 
mobili (effetti di sfavillii e di 
bagliori, di luccichii e di abba¬ 
gliamento) E la pubblicità, il 
cinema e la tv tra queste imma¬ 
gini di Montecarlo troveranno 
le nostre lutur^ emozioni 


CRAIUNO 






7.00 eAmaNiAmMAii 


7.M MATnNA t. Con Albarto CasUgna a 
Isabai Rustlnova Ragia di Claudia 
Caldera 


1O«0O TOm MATTINA 


10/)0 OSI, Dossier ragazzi 
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11.00 L'ARCA DSL oommsAvm 


ISjOO RIOOMINeiO DA DUR. Spattacdlo 

condotto da Ralfaeila Carrà (I* parto) 


1SM TOSORSTRUNCI 


1S.1S TOSORIRSUNQ 
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16e00 NUOTO. 1* gara premondiate 


NICCOLOPAQANINI» IMO OUPOIVOLLBY 


14.00 I^OOTBALAMKRICANa 


19.00 tPOirrsHOw 


fàAL'M'i'i SEnl 


lito es.i I L'INDIANA BIANCA. Film 

CALCIO. Un campionato dal | Regi* di q Douglas 

campionato inglese 


l'.'i ; 


a04>O TUTTOCAtCìa _ I ao.SO nido di SPIS. Film Regia di 

aO.SO CALCIO, Un incontro del cam- 1 Alexandre o Vladimir Naumor 

pionato Spagnolo 




1400 SARATO SKRT. Biliardo Torneo In- 
tornazlonala Blalhlon Ippica O P Ro* 

SfrJSfif'®' 1 1S»«0 VRORALSetteglornlTv _ 


1SJIS RSTRAZICNIORL LOTTO 


1S.00 DSR. Il bambino di celluloide 


1S.SO RALLAVOLa Edllcuoghl-Phlllpa Md- 
dana 


1T.4S RALLACANRSTRa Una partita 
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PAMTASTICO •OO. Varietà con Pippo 
Baudo. Marisa Laurito. Jovanotll Re- 
ola di Gino tendi 


: 1 » i-ll-i.iiM» 
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IL BONBAtSa Film con Vittorio Qas- 
amen, Catrierine SpMk Beale di Dino 
Rial 


iKi f,\:i iVài-,. 


1S.4B TRLROIORMALR-TQaLOSROMT 


aO.SO QUALCOSA DI TRAVOLORNTR. Film 
con Jalf Daniels Melania Qrllfith Re¬ 
gia di Jonathan Demmo 


SS.SS TOaSTASBRA-MnSOS 


aa»àO Toa NOTTR sport. Pugilato Parlsl- 

La Porta, Pugilato Pollnori-Serio (Tito¬ 
lo italiano pesi medi). Biliardo Torneo 
nazionale Biathlon 









Odicà assenza» (Raitre, ore 0 05) 



13.00 VIDBO novità 


18.00 PAULSIMON 


1S.SO BBSTOPBLURNIQMT 


18.30 RUROOHART 


ao.00 VIDBOAROTAZiONR 


O.SO NOTTRROCK 


17.30 VSRONICA, IL VOLTO DBL* 
L'AMORR. Telenovela 


18.30 IRVAN.Teletilm 


18X10 INPORMAZIONSLOCALR 


18.30 CUORRDIPIBTRA 


ao.30 QIOVANR AMORI. Film 



TTi'i"y r ffr iT i 

__ !.Tvw»i I ] r; 

rnmcCTniTOTngi 



SvàS L'ORAOINITeNeOCN.Telatllm 


RATMAN. Telefilm 


STRRQA PSR AMORR. Talalllm 


TARBAN.Talalllm 


RIPTIOS.Telelilm 


CHARUrSANaRLS.Talelilm 


SSTTR PIR UNO. Varietà 


CALCNMRANIA. Sport 


JONATHAN. Reportage 


MUSICAR. Varietà 


RIM BUM RAM. Con Paolo e Uan 


RRROPALULLA. 


CASA KBATON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


TOP SRCRSn Film con Vahl Kllmar. 
Lucy Qulteridge Ragia di Jlm Abrahms 


SUPSRSTARSOPWRBSTUNO 


LAORAMDBBOXB 


LA NOTTR ORI VIOROAaULTORI 


8.30 UNA VITA DA VI VSRS. Sceneggiato 


: X '.T-i il I li %-!TTrTT 


laoo AMANDOTI. Telenovela 


11.00 cosi OIRA IL MONDO. Sceneggiato 


11.30 LA CASA NBLLA PRATBRIA. Tele¬ 
film con Michael London 



RADIO ili 


18.00 ILTB80R0DSL8APBRS 


17.30 SPBCIALB «BIANCA VIDAU. 

Telenovela con Maria Teresa 
RIvas 


30.38 LA DBBUTTANTB. Telenove¬ 
la con Adela Nlrlega 


r.\ -i.'.Miiri 


82.00 BIANCA VIOAL. Telenovela 



10.98 TOPSBCRTr.TeiefUm 


20.9Ì COLOMBO. Telefilm «il terio protetti' 
le» con Peter Falk 


22.10 KOJAK.Telerilm 


24.00 OTTO UOMINI DI PBRRO. Film con 
BonarColleano Regìa di E Omytryk 


12.90 MOTOR NBWB 


ll-fH'iiliMÌ ì 


80.90 AGOSTINO 0*IPP0NA. Sce¬ 
neggialo Regia di Roberto 
Rosselllnl (2* puntata) 


22w88 BATTI B FATTACCI. Varietà 


t7, 

ll-SO-12-30; 13.30; 
1U0* M» 17.3ft 10.33.10*30:2135. GR3 0.4S; 7.20; 
145.1145.13.45,14 45.10 45,2045,0.53. 

RAOIOUNO Onda verde* 6 03 6 56 7S6 9S6 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 • 
Week»6nd 12 30 Lei Sarah BernhardI 14.06 
Sabato quasi domenica 16.25 Teatro insie¬ 
me 19S$8tack*out 22 Musicisti dì oggi 23.06 
la telefonata 

fUOIOOUe Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27. 1326 1527 1627 1727 1640 1926 
22 37 6 La vita in maschera 1416 Programmi 
regionali 16 Comera dolce il suono del ram» 
singa 16 30 Estrazioni dei tolto 17 30 Invito a 
teatro 21 Stagione sinfonica pubblica 90*91 

RADIOTRE Onda verde 716 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 3(11116 Con¬ 
certo del mattino 13 Fantasia 16 La parola e 
la maschera 1916Folkoncerto 20 Forum in¬ 
ternazionale 21 La Wally Musica di Alfredo 
I Catalani 


20 ' 


rUnItà 

Sabato 

10 novembre 1990 


M «£ stato un errortof La 
«Silvio Berlusconi cotporaaon» 
(a marcia indietro Qualtrcfii/c 
cole donne U minisene diretta 
da Gianfranco Albano e'ye- 
neggiata da Mimmo Rame e 
Lidia Bavera (che è autnee del 
romanzo da cui è stalo tratto il 
lavoro televisivo) è stata ta¬ 
gliala sono state maldestra¬ 
mente accorpale la terza e la 
quarta parte «per uno sbaglio* 
É la posizione uKiciale di Re- 
teitalia Di più non ^olo cè 
stala una mancanza nei con¬ 
fronti del regista e degli auton, 
che non sono stali awertiii 
(come era senno nel loro con¬ 
tratto avrebbero eventualmen¬ 
te potuto togliere la firma), ma 
neppure i vertici dell azienda 
erano al corrente della decisio¬ 
ne presa «per esigenze di fRi- 
linsesto» Quali vertici’ SiMo 
Bertusconi e Carlo Bernasconi 
A quanto pare tutto è succes¬ 
so in modo convulso, domeni¬ 
ca notte «Una sorta di Quinto 
potere^ sussurrano a Reteila- 
Ila Adesso per riparare-Quor- 
tro piccole donne venrà replicà- 
lo Integralmente 

ore 20 40 


ri BAIUNO _ presi 

Pallavolo e canottaggio 
Lo sport va in trasferta 
e approda a «Fantastico» 


■i Lo sport va al vanelà 
Questa sera, alla sesta puntata 
di FanbBtico (su Raiuno alle 
2040) CI saranno anche i fra¬ 
telli Abbagnale, per la sesia 
volta campioni del mondo di 
canottaggio nella specialità di 
•due con* dopo la recente vil- 
toha ottenuta in Tasmania, e la 
Nazionale italiana di pallavo¬ 
lo, campione dei mondo dopo 
aver sconfitto la nazionale cu¬ 
bana la settimana scorsa ai 
Mondiali di Buenos Aires 
Dal mondo dello spettacolo 
arrivano invece gli altri ospiti 
Massimo Tioisi, assente da tre 
anni al varietà del sabato sera, 
sarà a Fantcsneo per piesenta- 
I 1 > 


re Capitan Fracassa il film di 
Ettore Scola del quale è prota¬ 
gonista insieme a OincUa Muu 
e per esibirsi in un numero a 
soiptesa Gianni Morandi, in¬ 
vece, canterà Bella signora e 
Animale due canzoni del suo 
ultimo Ip Varielò In versione 
canora anche Pippo Baudo e 
Mansa Launio, per il nuovo 
quiz abbinato alla Lottena Ita¬ 
lia I due prcsenlaton infatti, 
dovranno cantate due succcei 
del 1986 /Bello e impossibilee 
Adesso lu) che 1 telrspettafori 
potranno votare attraverso le 
cartoline del concorso Condi¬ 
scono il tutto le gag di Giorgio 
Falem e le agfovanotiene» di 
Jovanottl '*'» - ■ - 

1 . V r- 


1B.90 

17.00 


1 10.00 CARTONI ANIMATI 1 


83.80 

HOU9TON KNIOHTS. Tele- 

liim «Due duri da brivido» 

83.00 

STORIA DI UNA MONACA DI 
CLAUSURA. Film 




SCEGLI IL TUO FILM 


8.38 MARITI IN CITTA' 

Regi, di Luigi ComMCinl, con Nino Taranto, FrsMOO 
Fabrizl, Renato Salvatori, Italia (igSB) lOOnrinuU. i 
Commedia sull italianissimo luogo comune spesao 
comicamanto smenlllo che le mogli sono delle rom¬ 
piscatole Quando arriva I estate e le consoni vanno 
in vacanza finalmente I mariti possono darsi alla paz¬ 
za gioia C è chi lenta avventure galanti agognate tiri-, 
lo lAnro e chi Invece cerca di organizzare la casajfn 
modo diverso dal sol Ito E quando tornano le mogli 
CANALSS 


17.08 I QUATTROCENTO COLPI 

Regia di Frangolt TruHauL con Jaan-PlatTa Làaud, 
Claira Msurtor, Albori Ràmy. Francia (igS8) 35 mimi- 
U. 

Fllm-manifeslo della «nouvelle vague» (rancate 8 If 
primo di una serie dove si raccontano la crescita eia 
avventure del piccolo Antoine Oonlel (I attore Jeon- 
Pierre Làaud) che ritornerà In altri quattro film ogni 
volto piu grande Un ragazzino incompreso dalla ma¬ 
dre combina un guaio dopo I altro fino a quando non 
Unisce In rllormatorlo Da qui scappa Inseguendo il 
sogno di raggiungere II mare 
RAITRE 


18.10 L'INDIANABIANCA 

Regia di Qordon Douglas, con Guy Madison, Frank 
Lovàjoy, Vera Mitoa. Usa (1953) 96 minuti 
Tema ricorrente nel genere western donne blanclto 
rapile dagli Indiani cha non si riconoscono piu nel loro 
mondo di origine Due sorelle catturate dai pelliroa* 
sa vengono liberate da una pattuglia di cavalleggeci 
guidata da un un capitano Una sposerà II liberatore 
I altra non gli sarà altatto grata 
TELEMONTECARLO 


20.80 QUALCOSA 01 TRAVOLGENTE 

Ragia di Jonathan Damma, con Malanla OrKIIth, Ray, 
Uotta.Margarol Colin. Usa (1987). 109 minuti. ' 

È il caso di dirlo travolgente commedia amarleana, 
dal ritmo che corre a rotta di collo Un compito agente 
di cambio di Manhattan viene letteralmente rapilo e 
sedotto da una giovane donna scapigliata Dopo torti 
resislanze a numerose avventure il giovane supera il 
pruno shock e comincia ad apprezzare la nuova vita 
in liberta 
RAIOUE 


1 

OO.OB DOLCCASSENZA ^ < 

Ràgia <11 Claudio Soattaii, con Jo Champa, Fabfanm | 
Baba,SoigloCaatalllttoi ltalla(1986).100niimitl. > ! 
L’orario non ò dei migiion per un opera prima pro¬ 
dotta 6a Raitre e che arriva con un certo ritardo in pri¬ 
ma visione tv Sceneggiato da Sandro Petragiia (uno 
degli sceneggiatori deila «Piovra») il film racconta la 
atorla di due ragazze dal carattere opposto una mo¬ 
della emergente dinamica e spregiudicata ed uha 
baby-sitter timida e sognante Improvvisamente que¬ 
sta sparisce lasciando come unica traccia un video- 
diario Aiutata da un giornalista i amicasi mette suife 
sueirscce 
RAITRE 


00.20 IL SORPASSO 

Regia di Dino Risi, con Vittorie Qaetman, ilean-Loula 
Trinlignani, Calherlne Spaak Italia (1962). 100 mimiti. 

Uno dei migtiori film di Dino Risi con un eccezionaie- 
interpretazione di Gassman ed una magnifica prova 
di un giovane Trintignant Un uomo passa il Ferrago¬ 
sto ccn uno studente timido e riservato incontrato per 
caso Lo conduce a casa della ex-moglie e quindi da 
un luogo all altro scorazzandolo a tutta velocità su 
un auto roboante li finale getta una luce tragica su 
tutta In vicenda 
RAIUNO 
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SPEnACOU 








f,Convegni 

Radiodays 
a viale 
Mazzini 

I 

» tTVANM CNINZARI* 

^ MROMA. Se è uno degli el- 
] .tetti della «pax televisiva», all> 
i re non tutto il male viene per 
nuocere. Patiiamo dell’atten- 
1 Itone che la Rai sta dedican* 
.1 do in queste acttimane al tea- 
‘ ' ho. I sintomi ci sono tutti: su 
Raldue d appena linlio «Palco- 
] ' aoenico», che ha riportato sul 
il ploeolo schermo la prore do- 
3 po anni di assoluta indilieren- 
1 la (ma presentando spelta- 
J colidisotriOMneiesfniliando 
I soprattutto la popolarità e il 
. ' consenso delle commedie di 
. Eduardo); l'anno prossimo la 

R k Itei inventerà del Pneslma- 
f -1 ■ fflerMf dedicati al teatro, una 


ventliu di minuti di presenta- 




I 

]é' 

1 ? 

I 

.1 


y*. 


alone di spettacoli e compa¬ 
gnie cosi come già da tempo 
avviene per il film: nel giro di 
un mese, a poca distanza l'u¬ 
no dall’altro, si sono svolti due 
convegni, uno sul rapporto tra 
teatro e tv (a Slrolo), l'altro 
sulla presenza del teatro alla 
radio (a Modena, organizzato 
In collaborazione con l'Ater), 
a dui la Rai ha contribuito con 
notevole spiegamento di uo- 
1 miniedi forze. 

Il teatro é uno di quel pro¬ 
dotti «ad allo contenuto cultu¬ 
nte» che ha segnato In qual¬ 
che modo la nascila stessa 
della tv, ma che In tempi di 
guerre dell'«audienc» non 
poteva competere con i vari 
contenitori, talk-show, varietà, 
-film, soapHOperas. Diverso e 
persino più diiflelie II rapporto 
con la radio, considerala la 
, sprtlla minora e povera della 

’*'^"Ceno llem Idi/lkid' 
di Woódy >6len o qu^ 
•bomba» via etere, sempre n- 
> cordala nel film, che fu l’an- 
' nuncio di un'Invasione del 
'fflàrzlanl, fantastico scherzo 
del giovane Orson Welles, so- 
' no lontani anni luce Oggi, do- 
.. . ' minati dall'occhio, insaziabili 
' consumatori di immagini, di- 
f I pendenti di una televisione 
1 sempre più frammentata, 

I j'i' ' chiacchierata. Invadente, sia- 
[jIìììl ' mo persino anlropologica- 
Lt- mente diversi dalla civlliàdel- 
rorecchlo, deH'ascolio aiten- 
io,*deUa fantasia, della «paro- 
la«arola». 

. m quanto riguarda l'Italia, 
È j poi, la presenza del teatro alla 
-A radio rappresenta un caso 
phitloslo singolare. Se all'este- 
' rq autori come Brecht e Ar- 
I ttud e più di recente Moller, 
f-, I Bernhard, Pinter. Osbome, 
fjghapatd. lo stesso Bergman 
-'i ' ohe proprio -quest'anno- ha 
i vimoitPnxItatiaperunradlo- 
s , dramma che à il quaraniesi- 
£ , mo della sua carriera, oscilla- 
I,.' no, senza pregiudizi da un 
y mezzo all'aliK), nel nostro 
paese, sin dagli esordi, da 
qtwirAnWto di Teodosio di 
Chiarelli mandato in onda nel 
I' 1929. gli scrittori, anche quelli 
' che scrivevano esclusivamen- 
te- per le scene, non hanno 
• rnai consideralo la radio un 
K ' mezzo importante. «In Italia - 
ha spiegalo nel suo intervento 
al convegno di Modena San- 
• dro D'Amico, uno dei promo- 
lori del radiodramma aila Rai 
- non fu l'autore a dare forma 
e prestigio al genere, ma il le- 
' % disia. Grazie alla generazione 
di BandinI, PTessburger, Quar- 
Qioci. Camilleri il radlodram- 
ma conobbe in quel periodo 
d'orochevadal 1960ar75un 
nuovo linguaggio, che risenti- 
' ua dei teatro d'avanguardia, 
f - latto di parole, musica, suoni, 
pause, e un nuovo metodo di 
lavoro, con una grande colla- 
borazione, per la pnma volta. 
”* ■ Ire il legista e l'autoie che si 
awalse di importanti innova- 
jzioni stilistiche e tecnologi- 
, che, trecui la stereofonia». 

?! ‘Aintenomperequel perio- 
t ; do fecondo e fortunato è stata 
ì [ non solo la crisi della concor- 
I lenza ma anche la riforma del 
I ^ 1 7& in cui la radio Rai fu omo- 
T.h I legata alla tripartizione televf- 
I sm. E se oggi le tre reti man- 
, I dano in onda giornalmente 
1 programmi dedicali alla prosa 
i (con Iniziative di nlievo come 
I ir-Oseomevonecurato per Ra¬ 
dio Tic da Asor Rosa o le pro- 
r I poste coordinate da Enzo Si- 
cillano e Carlo Infante) e i da- 
£-1 li di rUevamenlo per l'anno In 
L ‘ corso rivelano un pubblico di 
, due milioni e mezzo di spetla- 
, tori, ci vuole un disegno pollti- 
i-’iv - co più forte per rilaiKiare il 
I genere. 


L’intervista 


Dalla filosofia al mondo dello spettacolo: 
Sergio Escobar è il nuovo sovrintendente 
del Comunale di Bologna. Le sue esperienze e i suoi programmi 
«Un ente ben gestito, un pubblico competente. Ci manca solo un'arena...» 


Un teatro per Cartesio 


li teatro Comunale di Bologna ha il suo nuovo so¬ 
vrintendente. Ieri si attendeva la (irma del decreto 
da parte del ministro Tognoli, ma Sergio Escobàr, 
designato e votato a grande maggioranza dai Consi¬ 
glio comunale, è già al suo posto. Mentre in teatro 
fervono i preparativi per la prima del Don Giovanni, 
il sovrintendente dal curriculum strepitoso parla dei 
suoi progetti e d'una città che già sente di amare. 

DALLA NOSTRA BEDA2ION6 

ANGRIA OUIRMANOI 


■■ BOLOGNA II suo prede¬ 
cessore, Carlo Fontana, passa¬ 
lo a dirigere la Scala di Milano, 
gli ha raccontalo di quante 
sugflalioni culturali sia capa¬ 
ce Bologna. Gli ha parlalo a 
lungo del teatro e della passio¬ 
ne musicale della città. Gli ha 
dunque preparalo, dal punto 
di vista psicologico, un ottimo 
bocUgroundsu cui lavorare. Ol¬ 
trelutto la sua nomina ha rice¬ 
vuto in consiglio comunale un 
consenso da «solidarietà na¬ 
zionale»: Rei, Psi, De, Fri, PSdi e 
ni. «Questo mi aiuta molto - 
dice Escobar - perché significa 
che sono stato espresso dalla 
città». 

Ma vediamo rapidamente, 
aiKhe se non t mollo sempli¬ 
ce visto il suo eurrkulum, chi è 
Sergio Escobar. Quarantenne, 
milanese, laurealo In storia 
della filosofia, per due anni ha 
insegnato alla Statale, poi è 
passato una prima volta alla 
Scala divenlando responsabile 
della direzione «mass media e 
marketlnB» del teatro. Slamo 
neirSS ed Escobar Incontra la 
Fininvest. Prima è vicedirettore 
delle relazioni esterne del 
gruppo e si occupa di editoria 
lelcwislva: poi di marketing e di 
collaborazione strategica con i 
centri di produzione più im¬ 
portanti in Europa. 

Nel 1^ diventa assistente 
di Carlo Maria Badlrti, sovrin¬ 
tendente della Scala, recupe¬ 
rando Il teatro Puccini come 
seconda sala della Scala. In 


ique 

Ite alla realizzazione del primo 
videodisco, cura le produzioni 
video del teatro milanese e i 
rapporti con i maggiori produt¬ 
tori discografici e iclevCsivi del 
mondo. Non è finita: scrive, 
scrive moltissimo. Su Cartesio, 
sull'economia veneziana del 
Cinquecento (nel volume del¬ 
la Storia d'Italia della Einau¬ 
di), su Leonardo e sulla comu¬ 
nicazione di massa. 

Dottor Escobar, core ai aet>- 
te: ootno di teatro, martager 
o uonro delle refazioof? 

Mi sento essenzialmente uomo 
di teatro. Certamente, nessutro 

10 nega, lo spettacolo ù fallo di 
tante cose, anche di manage¬ 
rialità. Ma questo termine non 
mi piace perché é riduttivo ne¬ 
gli orizzonti. E poi tulli i termini 
importati dall'Impresa sono un 
po' sospetti. Sono convinto 
che ciò che succede all’ester¬ 
no, nella politica e nell'attuali¬ 
tà, deve penetrare anche nel 
mondo dello spettacolo. .. 

Cos'è che le piace di più di 
questo nesUere? 

11 rimettersi in discussione ogni 
giorno. Reinventarsi. 

FttedaiBe na patto fardtetro. 
Lei b tiato attItMnIe di Ba- 
dlai alia Scala. Qte ctpe- 
rtenzaéttata? 

È stata un'esperienza che mi 
ha responsabilizzato e forma¬ 
to. Badini ha fatto con me co¬ 
me fanno alcuni genitori che 


1250 anni del Regio di Torino 

Un Don Carlos 
italo-francese 


M TORINO. Doppio Don Cor¬ 
ta! per l'inaugurazione del Re¬ 
gio di Torino. Il 21 novembre 
prossimo, infatti, il tempio del¬ 
la lirica subalpina celebrerà il 
suo 250 compleanno con II 
Don Carlos di Giuseppe Verdi, 
nella versione in lingua france¬ 
te che fu rappresentata nel 
f867 al Teatro Imperiale del¬ 
l'Opera di Parigi e mai arrivala 
In Italia. Una prima italiana, e 
per la prima volta in questo se¬ 
colo eseguita completa del 
ballo La Pmgnna nel terzo at¬ 
to, che avrà tra gli ospiti in pla¬ 
tea anche il Presidente della 
Repubblica. E due giorni do¬ 
po, la stessa opera verrà pro¬ 
posta nella traduzione in italia¬ 
no che fu presentata a Modena 
nel 1886. 

Il cartellone celebrativo del 
Regio continuerà per tutta la 
stagione con una sene di ma- 
nilestazioni che ricorderanno 
le principali tappe artistiche 
del teatro. Tra le altre, é previ¬ 
sta l'esecuzione àela regina di 
Saba, l'opera di Karl Goldmark 
che fu rappresentata per la pn¬ 


ma volta In Italia, proprio al 
teatro lirico di Torino, nel 
1879. La seguiranno Franeesa 
da Piminl di Riccardo Zando- 
nai, anch'essa rappresentata 
In prima assoluta sullo stesso 
palcoscenico nel 1914. L'ispi¬ 
razione di Sylvano Bussotti, La 
fanciulla del West di Giacomo 
Puccini e II barbiere di SMglh 
di Gioacchino Rossini. 

Sempre neH'ambito del 250 
anniversario, nella primavera 
del '91 é previsto l'atlestimento 
di una grande mostra tematica 
dal titolo L'arcano Incanto, che 
percorrerà I momenti più im¬ 
portanti della storia del Teatro 
Regio: la sua nascite, il 26 di¬ 
cembre 1740, con la messa in 
scena de L'Arsaced< Francesco 
Feo da un libretto di Phveuo 
Metaslasio. la sua prima opera 
buffa, nel I8SS. con il rossinia¬ 
no Barbiere di Siui^ho. la ria¬ 
pertura dopo la pnma guerra 
mondiale, nel 1919; il tragico 
rogo che lo distrusse quasi 
completamente nel 1936 e la 
sua nuova inaugurazione, do¬ 
po la ricostruzione, avvenute il 
IOaprileI973. 


Laurea «honoris causa» 
a Ferrara per Abbado 
E stasera di scena Benigni 


■1 FERRARA II maestro Clau¬ 
dio Abbado ha ricevuto ieri 
mattina, dal rettore dell'Ate¬ 
neo ferrarese Antonio Rossi, la 
laurea honoris causa In mate¬ 
rie letterarie. Abbado si é detto 
particolarmente legato a Ferra¬ 
ra, che due anni fa scelse qua¬ 
le sede della Chamber Orche¬ 
stra ol Europe, di cui é diretto¬ 
re artistico, e che elesse una 
delle sedi della European 
Community Youth Orchestra. 
Ieri, con sguardo attento e un 
po' intimidito, ha seguito le fa¬ 
si rituali della cerimonia per 
poi tenere una lecilo dociorolls 
di pochi minuti. «La legislazio¬ 
ne italiana - ha dello - dovreb¬ 
be inserire nei Conservatori 
musicali lo studio di quelle 
materie come la filosofia, la 
storia, la letteratura, indispen¬ 
sabili per capire il contesto cul- 



insegnano a nuotare ai propri 
figli. Ha usalo un sbtema spar¬ 
lano, mi ha buttalo in acqua 
senza ciambella di salvatag¬ 
gio. Voglio din; che mi ha la¬ 
scialo libero di agire. 

Passiamo od no'altri espe¬ 
rienza che ba segnato la sua 
vita profcaslonale: la Flnln- 
vesL 

Attraverso quell'esperienza ho 
soprattutto capila I ritardi del 
sistema della comunicazione 
italiano e i pregi e i diletti del 
rapporto con la pubblicilà e 
l'industria. Potso dire che il 
lungo lavoro nel «greppo» è 
stato capitalizzalo a vantaggio 
di altre situazioni. II patrimo¬ 
nio Importante derivato dal la¬ 
voro in Fininvest è stalo poi 
messo al servizio di altre cose. 
Ad esempio, del primo video¬ 
disco di musica lirica Italiano 
nel 1982. Ma non enfatizziamo 
leesperfen^ 

Non dò^Usmo enf s ttzzs re 
nemmeno te sua apparte¬ 
nenza ol’aieasoctelIslaT 


No, perché sta ai singoli non 
ad un tessera dimostrare la 
propria capacità. Sono di area 
socialiste e devo dire che mi 
sono avvicinalo a questo parti¬ 
lo per la sensibittià dimostrata 
nei confronti dello spettacolo. 
Ma la mia tessera vera è l'uto¬ 
pia, l'idealità. Mi spiego: uno 
divenia un buon sovrintenden¬ 
te se é al servizio detta gente. £ 
questo lo scopo del teatro. Ol- 
Irelutto, il mio nome é stato 
approvalo da una larga mag¬ 
gioranza. 

Ld è partito da Cartesio e 
dogli stadi teorid ddla fllo- 
aofladdlasdenzacdèaiTi- 
vato allo gettatolo... 
Cartesio e lo spirito dello spet¬ 
tacolo, cioè la curiosità Intel- 
lettuale, la scoperta continua 
di suggetiioni, la sperimenta¬ 
zione, non sono tanto lontani. 
Anzi, proprio in virtù degli stu¬ 
di che ho fatto e della passione 
per ogni forma di spettacolo 
che mi trascino dietro da ra- 

g azzino, é arrivata questa scel- 
I professionale. 


Unalmmaolne 
del Teatro 
comunale di 
Bologna che 
quest'anno 
sarà 

Inaugurato dal 
>Oon 

Giovanni» di 
Mozart, per la 
regia di Luca 
Ronconi - 


Qual è il compilo di bd so- 
viIntendenteT 

E essenzialmente quello di 
creare le condizioni per cui si 
possa esprimere la magia del¬ 
lo spettacolo. E queste magia 
appare solo quando si ha ben 
presente per quale scopo esi¬ 
stano i teatri: esprimere la 
massima tensione artistica e 
gi^uttlva In lunzlone del pub- 

Maèptùdlffldte tarlo col ta¬ 
gli aaniudatL 

Certamente, anche se proba¬ 
bilmente si andA ad un recu¬ 
pero parziale dei finanziamen¬ 
ti per lo nieitacolo. n ministro 
Tognoli si é impegnato in pri¬ 
ma persona affinché il mondo 
dello spettacolo non venga pe¬ 
nalizzato. Se poi d saranno i 
tagli saranno penalizzati so¬ 
prattutto i teatri ben gestiti Sa¬ 
rebbe un errore concettuale 
enonne. Tagliare slgniliche- 
tebbe autorizzare chiunque ad 
andare in tosso. 

Eindabblo, perù, che cabla¬ 


no sprechi, irrazionalltiL 
molUpUcazIonl esagerate di 
opere, li mondo dello spet¬ 
tacolo non avrebbe forse bi¬ 
sogno di una beila regolata? 
È necessario razionalizzare l'e¬ 
sistente. proseguire sulla linea 
degli investimenti e coordinare 
maggiormente. I campanilismi 
sono un danno per tuUi. 
ParBamo dd Comunale di 
Bologna. 

È un teatro ben gestito con 
un'ottima stagione in pro¬ 
gramma. Il Comunale potreb¬ 
be coproduire di più ed essere 
il vero - lo é già - perno in re¬ 
gione. Il pubblico é competen¬ 
te e sente il bisogno di uno 
spazio più grande. Sarebbe, 
quindi auspicabile che si rea¬ 
lizzasse il progetto di un'arena 
airaperto da 4-S.OOO posti che 
mi pare già essere nei pro¬ 
grammi del Comune di Bolo¬ 
gna. 

Cosa fati In questi giorni? 
Sono già al lavoro per II Don 
Cmuonnico\ maestro Chailly e 
Gigi Ferrari. La stagione d'ope¬ 
ra del Comunale prenderà il 
via il 27 proprio col Don Ciò- 
uannARumcro Raimondi, per 
la regia dlLuca Ronconi. 

E come sarà il sao Comnna- 
le? Quale linea culturale se- 
galnT 

Sarà un teatro attento a tutto 
ciò che si muove, ma anche al 
repertorio di livello. 

A proposito di flnanziaaiea- 
- li, gii ^onsor che ruolo 


Sono stalo in Fininvest ma 
penso che gli sponsor debba¬ 
no avere un molo comple¬ 
mentare. Lo sponsor, inoltre, 
non deve essere inteso come 
ripianatole del deficit ma co¬ 
me Investitore. Quando spon- 
sort pubblico trovano aree di 
comunicazione coincidenti, 
questo é bene. Ma il pubblico 
non potrà mal essere soslittjito 
dal privalo. 



Pronte le celebrazioni per il bicentenario della morte 

Mozart che passione 
L’Austria prepara la festa 


Vienna e Salisburso sono pronte per dare il via alle 
celebrazioni per il bicentenario della morte di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, morto il 5 dicembre 1791. 
Numerosi miliardi stanziati per concerti, mostre e 
convegni, che si annunciano come un colossale bu¬ 
siness. Il 13 gennaio '91 l'inaugurazione ufficiale 
co)i il concerto Festa di Mozart a Vienna, eseguito 
dai'Wiener Philantioniker diretti da Zubin Metha. 


MONICA UIONQO 


■i VIENNA Coma succede 
spesso per I grandi artisti poco 
apprezzali in vita e giubilati 
post mortem, anche per Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, genio 
della musica di tutti I tempi, 
morto in miseria a soli 35 anni 
si preparano grandi manifesta 
zioni per celebrare il dueccn 
lesimo annivcr!,ano della mor 
le. avvenute a Vienna il S di¬ 
cembre 1791. Numerosi con¬ 
certi si stanno già svolgendo in 
molli paesi europei, Italia 
compresa, ma sarà ovviamen¬ 
te l'Austria il fulcro degli eventi 
più speltacolari. 

I concerU. 21 opere teatra¬ 
li, arie da concerto. Iieder. can¬ 


tale. mottetti, vespri, 7 Messe, 
50 sinfonie, serenate, danze, 
marce, minuetti, 27 concerti 
per pianoforte e orchestra, 7 
concerti per violino e orche¬ 
stra, 43 pezzi di musica da ca¬ 
mera. Un elenco inflnito di 
composizioni, quelle di Mo¬ 
zart, che forse un anno solo 
non basterebbe a rappresenta¬ 
re. Ma nel suo paese di ongine 
il cartellone degli spettacoli è 
vastissimo. Tra i più importan¬ 
ti, il 5 dicembre prossimo sa¬ 
ranno eseguiti nel Konzer- 
ihaus di Vienna una serie di 
concetti diretti dai maestri SeiiI 
Ozawa e Daniel Barenboim. 
Lo stesso giorno sarà di Kena 


il Requiem nel duomo di Santo 
Steiano Sars, diretto iorse da 
Carlo Maria Ciulini. L’apertura 
ufficiale del bicentenario '91 
sarà il 13 gennaio con il con¬ 
certo inaugurale della Festa di 
Mozart nel Musiiverein, sem¬ 
pre a Vienna, con Zubin Metha 
che dirigerà i Wiener Fhllar- 
moniker. Anche Salisburgo ha 
in programma unalilta sw di 
manifestazioni per le quali ha 
stanziato due miliardi di lire. Il 
25 gennaio sarà presentate nel 
Teatro regionale della città la 
nuova edizione del Flauto ma- 

g eo, mentre II 29 luglio Nlko- 
us Hamoncouri dirigerà la 
Dominicus messe nella chiesa 
di San Pfelto. L’opera di Mo¬ 
zart sarà ai centro delle edizio¬ 
ni pasquale ed estiva del Festi¬ 
val di Salisburgo 1991. 

Le laoaune e i convegni. A 
Vienna Mozart verrà celebralo 
dai 29 novembre prossimo con 
una grande esposizione nel 
Kuensilerhaus, alfesiite dall'ar- 
chltello italiano Gae Aulenli, 
dal titolo Suoni magici. Mozart 
a Vienna 1781-1791, costala 
quasi 7 miliardi di lire. La mo¬ 
stra, che rimmanà aperta fino 


al IS settembre del '91. offre 
un ritratto della Vienna mozar¬ 
tiana attraverso l’esposizione 
di documenti e Mgetli origina¬ 
li del decennio in cui vi sos- 

g lomò li compositore. Nella Bi- 
lioteca nazionale, da maggio 
a dicembre prossimi, la mostra 
Requiem sari dedicate all'ulti- 
.moanno di vite di Mozart Da 
aprilea ottobre; nella Holbutg, 
l'ex palazzo imperiale, la mo¬ 
stra Il mondo dei suoni di Mo¬ 
zart esponi strumenti musicali 
d’epoca. Ancora, visite guidale 
sul tema «Amadeus a Vienna» 
e alcuni «Mozart shop» installa¬ 
li nel Teatro dell'Opera, ne) 
Kuerullerhaus e nel castello di 
Schoenbrunn. A Salisburgo, 
dal 23 marzo al 3 novembre, 
nel castello barocco di Kles- 
sheim sarà allesUte la mostra 
Mozart. Immagini e suoni, che 
ricostralsce te vite e i viaggi del 
fanciullo prodigio. Nella casa 
natele del compositore, altre 
due esposizioni Mozart e il 
teatro e Mozart e il Fesbval di 
Solisbuim. Nel Mozarteum, dal 
2 al 6 febbraio, il congresso in¬ 
temazionale sul tema «Opera 
tarda di Mozart e storia della ri¬ 
cezione delle sue opere». 


turate in cui la musica nasce e 
si esprime. Cosi come accade 
in allri paesi europei. Edovreb- 
be inserire la storia della musi¬ 
ca come materia di insegna¬ 
mento nei licei... Confido che 
proprio da una Università co¬ 
me quella ferrarese possano 
nascere questi progetti di rifor¬ 
ma». Stasera, al teatro Comu¬ 
nale, la vera lezione sarà con 
la bacchetta in mano per diri¬ 
gere i giovani musicisii della 
Chamber Orchestra. CI sarà 
anche Roberto Benigni, in ve¬ 
ste di narratore della (avola 
Pierino e il lupo di Sergei Pro- 
kol’ev. «Benigni é un uomo di 
grande cultura, mi ha scrino 
delle lellere bellissime. Canta 
ed é In possesso di un notevole 
musicalismo... Ho In mente di 
largii inlerprelare un ruolo In 
un'opera Urica». 



Abbado mentit riceve la laurea «honoris causa» dal'Univefsttà di Ferrara 


Le «parole d'amore» di Conte 
Arriva dall'Olanda 
il nuovo Ip del cantautore 


■i Paolo Conte, eterna siga¬ 
retta in bocca, voce reca e ca¬ 
rattere schivo, é andato in 
Olanda a presentare il suo 
nuovo disco. Parole d'amore 
scritte a macchina. L'album, 
che sarà distribuito tra pochi 
giorni anche In Italia, é, ha det¬ 
to lo stesso Paolo Conte in un 
caffè di Amsterdam, «un po' 
come i miei vecchi dischi, sol¬ 
tanto latto meglio». Un tulio 
nel passalo, quindi,, per riper¬ 
correre |e atmosfere dei suoi 
esordi, dette sue bellissime 
canzoni, con omaggi ai suoi 
amen musicali e alle sue radici 
nel iazz. Swing, sonorità jazz 
degli anni Trenta ed echi di 
Fate Waller per una manciate 
di canzoni suggestive e diver¬ 
tenti, onginali e lantasiose, co¬ 
me ormai ci ha abituato l'auto- 



I CINQUE FllM ITALIANI PROPOSTI PER L’OSCAR. La 

Commissione dell'Anica (Associazione nazionale indù- - 
stne cinematografiche ed audiovisive) di selezione per il 
Premio Oscar, dopo aver preso in esame tutti i film che si 
sono aulocandldali al concorso, ha ristretto la rosa dei 
candidati a cinque titoli: capitan Fracassa di Ettore Scola, 
La stazione di Sigio Rubini. Porte aperte di Gianni Ame¬ 
lio, Ragazzi fuon di Marco Risi e Tumé di Gabriele Salva- 
tores Inolire Porte aperte é stato scelto per rappresentare 
l'Italia nella caiegona del «Miglior film straniero in lingua 
originah.*» La commissione giudicante, come di consue¬ 
to, é composta dai rappresentanti delle categorie dei 
giornalisti, dei crìtici degli auton, de^li esercenti, dei pro¬ 
duttori e dlstnbuton cinematografici. Le nomination dei 
cinque finalisti al Premio Oscar saranno annunciate il 13 
febbraio 1991. 

LA WERTMOLLER è PREOCCUPATA La regista Una 
WertmOlfer. nella sua qualità di commissario straordina¬ 
rio del Centro sperimentale di cinematografia, in occa¬ 
sione dett'apertura del biennio 1990-92, si è delta seria¬ 
mente preoccupate per le sorti del Centro, che non é suf¬ 
ficientemente sorretto da una chiara e precisa volontà 
politica La sala cimemalograflca della struttura ette tea- 
tn di posa non sono ancora agibili perché ancora in re¬ 
stauro. «Ma nonostante la burocrazia ed i problemi del 
parastato - ha detto la regista - stiamo lavorando bene 
per far camminare il Csc al piasso con l'imprendilorìa e le 
nuove invenzioni del cinema. Devo però purtroppo con¬ 
statare - ha proseguito Una WertmQIler - che una scuola 
d'arie e di tecniche artistiche non dovrebbe mai essere 
statale. Queste é state una delie più importanti scuole di 
cinema del mondo e potrebbe tornare ad esserlo, se solo 
I politici dimostrassero una più forte e precisa volontà. 
Ma purtroppo essi hanno nei confronti del cinema la 
stessa miopia che hanno dimostrato verso l'arte e la cul¬ 
tura». 

JANE FONDA E TEO TURNER PRESTO SPOSI. Il re del- 
l'inlomiazione televisiva. Ted Tumer, proprietario e fon¬ 
datore della Cnn, il network televisivo che opera a livello 
mondiale, e la nota attrice Jane Fonda d sposeranno en¬ 
tro l'anno prossimo. Bidivoiziati ed ultracinquanlenni. i 
due non hanno ancora commentalo la notizia. La loro 
relazione dura da oltre un anno. 

XI EDIZIONE DEL PREMIO CRITICA TEATRALE. Venà 
assegnato il 12 novembre nel cono di una serate ai Tea¬ 
tro Carignano di Torino il Premio della Crìtica Teairaie. 
Destinato, dopo l’esonJio a Fàlermo nel 1980, a cambia¬ 
re ogni volta sede, il Premio rappresenta anche una sca¬ 
denza clic l’Associazione dei Ottici di teatro ha voluto 
darei come momento di rillessione sulla stagione passa- ■ 
te. Anche quest'anno negative le considerazioni che 
hanno evidenziato te strozzature e distorsioni sempre 
più evidenti di un sistema teatrale dominato da una finte 
prosperità e regolato invece da clientelfsmf e loltizzazio- 
ni. Durante la serata venà presentalo k> spettacolo Don¬ 
ne di Claiie Booth Luce. Infine Renzo Tian guiderà una 
serie di interventi che illusireraniw. come di consueto, 
«Le ragkmt di una scelta». 

IDROUrrO: TRE MESI DEDICATT ALLTTALIA. Dureran¬ 
no be mesi le manifestezioni che a Toronto saranno de¬ 
dicale all 'arte e alla cultura italiane. I giornali canadesi in 
questi giorni hanno dedicato ampio spazio all'atteso fe¬ 
stival «Itely In Canada 1990-1991», che aprirà il 27 novem¬ 
bre, ed il cui ampio programma è stato illustrato durante 
una conferenza stampa che si é tenuta nel Municipio di 
Toronto. Il sindaco della città, Egglelon. ha prodamato 
ufficialmente i mesi di novembre, dicembre e gennaio 
italkm hetHageandculturalappreciotion monda. 

EMMER RITORNA AL CINEMA. Al cinema «Lumière» di 
Bologna, domenica Jl novembre atte 1SJ30, neU’ambilo 
degli incontri con il cirvema italiano promossi dalla Cine¬ 
teca comunale, venà proiettalo il film Basta' Ci faccio un 
film di Luciano Emmer. L'opera segna il ritorno alla re¬ 
gia, dopo una parentesi durata benl'annl di uno dei più 
originati registi italiani Dopo aver esordito atta fine degli 
anni Trenta con documentari d'arte. Emmer ha diretto i 
propri film più famosi negli anni Cinquanta. Ricordiamo 
Una domenica d'agosto. Le ragazze di piazza di Spagna- 
.Terza beeoe La ragazza bi vetrina II film presentato é un 
acuto ritratto delia vite dei giovani d'oggi L'autore sarà 
presente alla proiezione. 

INFLUENZE EUROPEE NELLA CULTURA ARGENTINA. 

Si é svolto giovedì scorso a Roma, presso la Casa argenti¬ 
na, un dibattilo su «L’influenza teatrale e presenza migra¬ 
toria europea nella feUeratura drammatica rioplatense». 
Gli interventi hanno messo in luce come gli emigranti ita¬ 
liani portarono con sé anche la cultiira delle loro regioni 
che si irasfoimò in coltura argentina. Sono intervenuti 
fra gli altri, lo studioso e drammaturgo argentino Jorge 
Palam, gli italiani Riccardo Reim e Lucio D'Aicangeio. 
Gli oratori hanno anche sottolineato l'influenza che alcu¬ 
ni drammaturghi italiani del primo Novecento ebbero 
nello sviluppo della cultura rioplatetue, in particolare 
quelli fegati al genere grottesco, come Chiaretti e Anto- 
nclli, per non parlare di Pirandello, e delle sue importanti 
prime sudamericane, dei suoi viaggi a Buenos Aires e 
Montevideo. Sul fronte argentino, tutti questi contatti 
hanno prodotto una drammaturgia autonoma, ben rap¬ 
presentala da Armando Discepolo, quasi sconosciuto in 
Italia, ma consideralo un grande autore «di tepirazione 
italiana» dai critici argentini 

RITROVATO FILM CON TTNA àfODOTTI. Un ecceziona¬ 
le documento cinematografico é stato ntrovato negli ar¬ 
chivi di Hollywood e proiettao ieri, in anteprima, a Trie¬ 
ste. SI tratta dell'unico film guato dalla friulana Tina Mo- 
dottl, fotografa di fama mondiale, militante antifasciste e 
rivoluzionaiia, compagna di Vittorio Vidali. 


re ad aspettarci dalle sue fati¬ 
che. Erélusa dall'accompa¬ 
gnamento la batteria, «una sfl- 
da - spiega Conte. - Se si rie¬ 
sce a mettere insieme una 
ritmica senza batterista diventa 
tutto più facile e SI sta meglio 
insieme con i musicisti». 

Paolo Conte é andato fino 
ad Amsterdam per presentare 
Parole d'amore senile a mac¬ 
china alla stampa europea, a 
testimonianza del carattere in¬ 
temazionale del suo successo. 
In Olanda ha ricevuto un dixo 
d’oro e uno di platino, in Fran¬ 
cia, la sua seconda patria mu¬ 
sicale, la sua fama ha messo 
solide radici dopo il trionfo al¬ 
l’Opera e ha oltrepassato le 
frontiere per consolidarsi an¬ 
che il Belgio, Austria, Grecia e 
Spagna. 



Paolo Conte ha presentato ad Amsterdam Usuo nuovo long playnq 


ili 


<• 

\l 

' ^ 


rUnità 

Sabato 
10 novembre 1990 


21 




i 






















Spettacoli 


Un brano inedito del cineasta II premio a Paolo Demitry 
suiralluvione nel Polesine Vezzi e ironie dell'autore 

tema a Trento per il concorso di «Floma città aperta» 
dedicato alle colonne sonore in un film girato dal figlio Gii 

I suoni di Rossellini 


Da Sotheby's la «Collezione Garbo» 

Asta in tv 
per la «divina» 


RICCAROOCHIONI 


Si sono svolti a Trento gli «Incontri intemazionali 
con la musica per il cinema», il solo festival al mon¬ 
do dedicalo alle colonne sonore. Un premio per 
giovani musicisti è stato assegnato dalla giuria pre¬ 
sieduta dal maestro Ennio Monricone. Un fitto pro¬ 
gramma di proiezioni, due cataioghi e matenaii do- 
cumentan che vanno ad arricchire un centro di do¬ 
cumentazione che rimane unico nel suo genere. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVBIXA OPRO 


■ITRENTO Che cose una 
colonna sonora se non cine¬ 
ma ad occhi chiusL sottoli¬ 
neato con quella capacità di 
suggestione univetsale che 
solo la musica pud avereT 
Quindi, parlare di musica per 
il cinema, come la il festival di 
Trento da quattro anni a que¬ 
sta parte, vuol dire parlare di 
cinema e basta Vuol dire par¬ 
lare di cinema aU'ennesima 
potenza acustica Perché an¬ 
che prima del sonoro non c'è 
stato mai film senza musica. 
Tantoché, quando durante la 
proiezione si la il silenzio as¬ 
soluto, ecco che si percepisce 
una pausa innaturale, straor¬ 
dinaria e segnalala nel conte¬ 
sto sonoro come una bomba. 

Queste considerazioni ven¬ 
gono naturali a chi abbia vi¬ 
sto, anzi sentito, i cinque brani 
In concorso a Trento cinema 
per il premio colonna sonora 


1990 II <ompito» assegnato 
ai concorrenti era un brano di 
Roberto Rossellini del 1951 
Un inedito spezzone del do¬ 
cumentario che il regista in¬ 
tendeva girate sull'opera di 
soccorso agli alluvionati del 
Polesine II brano è stato mes¬ 
so a dbposizione della fami¬ 
glia Rtràellini ed è stato 
proiettato con le cinque co¬ 
lonne sonore finaliste dalle 
quali di volta in volta prende¬ 
va accenti diversi E alle quali 
dava accenti diversi Alla fine 
ha vinto la composizione del 
venticinquenne Paolo Demi- 
try, al quale la giuria presiedu¬ 
ta da Ennio Morricone ha vo¬ 
luto assegnare il massimo ri¬ 
conoscimento per la «perfetta 
interazione Ira immagini e 
suono» Le partiture Imnale al 
concorso (che è l'unico del 
genere al mondo) erano ben 
157 II resto della manifesta¬ 


zione trentina era costituito da 
proiezioni, retrospettive, con¬ 
certi e un seminano dedicato 
quest'anno al difficile incon¬ 
tro tra cinema e canzone 
d autore, tema sul quale sono 
stati proposti una cassetta e 
anche un catalogo intitolato 
Sapore di sala (ed La casa 
Usher, pag 118. lire 25 000) 
ricco di interessanti contributi, 
come del resto si usa dire e 
come in questo caso merita di 
essere detto 

AH'iniemo dei film e filmati 
della rassegna doveva rientra¬ 
re anche un programma Rai 
del 1965 sulle colonne sono¬ 
re. l'unico, ci sembra, che la tv 
abbia dedicato all'argomento. 
Ma grande è stalo lo sconcer¬ 
to del suo autore. Glauco Pel¬ 
legrini, nello scoprire prima e 
nel dover poi annunciare che 
degli archivi di mamma Rai di 
otto puntate era arrivalo sol¬ 
tanto un brano sbocconcella¬ 
lo e quasi invediblle per la sua 
qualità Segno evidente del ri¬ 
guardo che l'azienda di Stalo 
ha per il suo (e il nostro) pa¬ 
trimonio Per fortuna, è stalo 
invece possibile vedere per in¬ 
tero l'intervista che Gii Rossel¬ 
lini ha approntato sotto il tito¬ 
lo Kosseltini per Rossellini. Si 
tratta di un vero film per la sua 
qualità di «racconto», anche 
se in realtà è II documento di 
un lungo colloquio che Ras- 


sellini padre ebbe con gli stu¬ 
denti della Rice University di 
Houston II regista è intenoga- 
to come grande autore del ci¬ 
nema mondiale e risponde 
come uomo pratico, ironico, 
spiritoso e capace di distrug- 
^re il proprio mito proprio 
mentre lo rinnova con la sua 
dissacrante genialità Vedere 
questo film la venire voglia di 
rivedere tutto il cinema di Ros- 
aellinl, aiKhe se lui sorriden¬ 
do dichiara di non aver mal ri¬ 
visto neppure Romadttùaper- 
la. opera che al momento In 
cui parlava (inizio anni 70) 
gli appanva «retorica» e piena 
di cose vecchie 

Un veizo narcisistico? No, 
dice II figlio Gl - «mio padre 
era davvero cosi. In casa non 
parlava mai di cinema lo ho 
scoperto che era un grande 
regista solo dopo chie era 
morto, paitccipando alle ma¬ 
nifestazioni a lui dedicate». 

Gli «Incontri intemazionali 
con la musica per il cinema» 
hanno anche il merito di arric¬ 
chire il Centro di documenta¬ 
zione visiva della provincia di 
Trento di cui il direttore artisti¬ 
co della manifestazione. Vit¬ 
torio Curtei. é responsabile 
Cosicché almeno di questo fe¬ 
stival, oltre ai liconosclmenti e 
ai cataioghi, rimanga anche 
materiale di studio per i giova¬ 
ni OmagsriperivecchL 


H làlTSl CcipirC» Ennio Morricene presidente della aluila a Trento 
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M TRENTO «La musica per il cinema è un ser¬ 
vizio al fitm«, dice con sicura modestia Momco- 
ne, maestro riconosciuto di questo genere arti¬ 
stico che sembra farsi da parte per lasciare la 
gloria intera a un albo «Del resto - aggiunge 
Morricone - non é la prima volta che la musica 
fa da ancella a un'altra opera d'arte 
È già successo, per esempio, con la poesia 
La musica, poi. non è vero che nasca col film 
Non nascono mai insieme E la colonna sonora 
che deve contribuire a farsi che quello che il ci¬ 
nema vuol dire venga fuori al meglio II distacco 
Ira I due generi viene colmalo tutto da parte del¬ 
la musica, per mezzo della sua magia La musi¬ 
ca nel lilrn è una cosa del tutto innaturale, ma 
può contribuire, per esempio, ad ammordire il 
montaggio e a dare profondità alle stesse Imma- 

f linl Perché, alla fine il cinema è piallo, mentre 
a musica ha il suo spessore» 

E paò aoetcdere che la DMka invecchi meno 
delfUm? 

Qualche volta é la musica che la sembrare vec¬ 
chio li filriL Oppure lo lascia fresco, per molli 
anni La musica può essere già vecchia quando 


nasce, perché li compositore di musica per il ci¬ 
nema non può rinunciare a farsi capire e può 
essere trascinalo a usare il linguaggio più in vo¬ 
ga al momento, quello magan più semplice. 

C'è qualche sua colonna aonora che non le 
place o le dispiace addirittni* di avere acrit- 
to, ri peusandod oggi? 

Quelle che farei diversamente sono pochissime 
e sono quelle che mi sono venule meglio Per 
esempio, la musica di Un tranquillo posto di 
campagna era forse troppo buona e ha dato po¬ 
co al successo del film, anzi ha contnbuto al suo 
scarso successo 

Che cosa pensa delle colonne sonore tutte 
rock che certi registi giovani (tipo Wcnders) 
mettono nel loro fllm7 

Usano la musica della realtà del film Non è mu¬ 
sica che commenta quello che si racconta È 
musica casuale, è come il suono della loro vita 
Questo può toccare momenti espressivi anche 
intensi, ma è un'altro tipo di operazione 

OMNO 


M NEW YORK. Le telecamere 
hanno invaso l'ultimo nfugio 
della «divina reclusa» L'appar¬ 
tamento dove ha vissuto i suoi 
ultimi giorni Greta Garbo, che 
SI affaccia sull'Est River, è stato 
pertustrato dall'occhio indi¬ 
screto della telecamera per 
raccontare ai telespettatori 
americani il gusto con cui la 
diva aveva raccolto le centi¬ 
naia di oggetti che saranno 
venduti all'asta da Sotheby's la 
prossima settimana. 

The Creta Garbo Colleetlon, 
il mini documentario di quin¬ 
dici minuti che è stato trasmes¬ 
so su due pay<hannel, inizia 
dall'Ingresso dall ingresso del- 
l'appartamento sulla 52esima 
strada, la porta si apre come 
per magia, fa gli onon di casa 
l'attore Douglas Fairbanks ir , 
interprete con la «divina» di A 
woman in alhars, del 1929 

Durante la visita il telespetta¬ 
tore è guidato dalla telecame¬ 
ra nell'esplorazione del son¬ 
tuoso rifugio, decorato con 
carta da parati di color arancio 
e rosa pastello Sulle pareti, le 
immagini della diva tratte da 
numerosi film, mentre si alter¬ 
nano interviste con esperti del¬ 
la casa d'aste e con il cntico ci¬ 
nematografico di Newsuxek. 

Da questo collage emerge la 
figura di una donna dal gusto 
slmile al suo carattere, enig¬ 
matico, che aveva riempito la 
sua sua abitazione di oggetti 
aqubtati esclusivamente alle 
aste «Non ha mal alzato nep¬ 
pure un dito Era capace di ag¬ 
giudicarsi oggetti senza pro¬ 


nunciare mai una parola - di¬ 
ce di lei David Nash, esperio 
del penodo impressionista - 
l'unica volta che mi rivolse la 
parola fu in occasione della 
venlica di un Picasso che vole¬ 
va vendere non ne era partico¬ 
larmente attratta 

L interesse della Garbo era 
prevalentemente rivolto verso 
le porcellane e i mobili france¬ 
si «Non era un accademica, 
una collezionbta esperta Ave¬ 
va tuttavia un grande stile e un 
meraviglioso senso del colo¬ 
re» Lo afferma Letitia Robrrts, 
responsabile del diparumento 
porcellane della Sotheby's, ri¬ 
volgendosi ai telespettaton dal 
salotto della dnra, dipinto nei 
colori rosa, verde e salmone, 
dove si trovano appunto alcu¬ 
ne delle porcellane preferite 
della Garbo 

L'unico oggetto sul quale gli 
esperti non desiderano pro¬ 
nunciarsi. la «divina» io conser¬ 
vava vicino alla fìnestra che si 
affaccia sul fiume «Si tratta di 
un pupazzo di neve-salvada¬ 
naio, l'unico pezzo che stoni 
fra i Renoir, i Bonnard e l'im¬ 
peccabile arredamento in sule 
Luigi XV» afferma ancora la 
Roberts 

Con questo documentario- 
inventario. la Solheby s e i net¬ 
work americani hanno avviato 
un nuovo genere di «intratteni¬ 
mento» Il mini programma 
sembrava qualcosa a metà fra 
un documentano deU'Arcfii/ec- 
tural Digest ed una vetnna di 
oggetti preziosi l'asta è in ca¬ 
lendario per giovedì prossimo 
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Primefilm. L’opera seconda di Cristina Comencini 

Com’è bello scambiarsi le parti 
Due donne, l’eros e la rivoluzione 


Primefilm. Regia di Schumacher 


MICHIUANSIUII 


Idivettliiieiitl 
della «Ha privala 

Regia: Cristina ComendnL 
Sceneggiatura. Céraid Brach, 

. Crisiina Comencini Interpreti 
Delphine Foresi. Christophe 
Maiavoy, Giancarlo Giannini, 
Vittorio Cassman, Robeito Ct- 
Iran. Fotografia Fabio Cian¬ 
chetti Ilalia-FVancla, 1990 
RoaiaiHollday 

■i Titolo collo e malizioso 
per un film ambientato nella 
rancia nvoluzionana. intorno 
al 1792 L'ha duetto l'italiana 
Cristina Comencini, una delle 
due figlie registe (l'altra è 
Francesca) di Luigi, giocando 
su uno spunto non proprio ori¬ 
ginale ma sempre cinemalo- 
graficamenie gustoso lo 
scambio dei ruoli E siccome 
sianio nella palna di Beaumar- 
chab. Le nose di Figaro fanno 
da canovaccio airintrlgo fem¬ 
minile. srotolato con spiritosa 
leggerezza Non era facile, coi 


tempi che corrono, e bisogna 
rtconoscere alla trcnlasettenne 
Comencini di aver rischialo 
parecchio passando'', da più 
raccolto e pluripremiato Zoo a 
questa commedia licenziosa 
di ardua collocazione mercan¬ 
tile 

Un occhio a Mairaux («La ri¬ 
voluzione è la vacanza della vi¬ 
ta») e un altro, parodblico, al 
Rousseau dello stato di natura. 
/ divertimenti della una privata 
sembra dirci che le donne so¬ 
no disponibili aU'awentura co¬ 
me gli uomini e che si può 
scherzare su lutto, anche sulla 
maternità Tutto comincia 
quando la bella e infelice Julie 
Renard, moglie di un deputalo 
della Convenzione e madre di 
due figli, decide di farsi sosli- 
lulre per una settimana dalla 

G rostiluta-altrice Malhilde, che 
! assomiglia come una goccia 
d acqua Mathilde, un po' per 
lame e un po' per curiosità, sta 
al gioco, destinalo a farsi piut¬ 
tosto piccante allorché la don¬ 


na «edita, insieme al marito, 
anche I amante di Julie, un ba¬ 
rone sfuggita miracotosamen- 
le alla ghigliottina e nascosto 
dalla fedele senritù. 

Chiaro che la faba signora 
porta in casa un'aria nuova* 
golosa ed espansiva, riaccen¬ 
de i sensi del consorte pulta- 
.nieie, addomestica il figlio 
scalmanato, ha successo in so¬ 
cietà svelando ricette estetico¬ 
sessuali e si fa strada nel cuore 
del barone Che amava Julie di 
un amore platonico, mcnue 
Mathilde a letto ci sa fere, ec¬ 
come. Tutto per bene, dun¬ 
que, anche se su quel perfetto 
menage a Irois incombe lo sve¬ 
lamento delfimbrogllo e se la 
clandestina Julie si nfacesse vi¬ 
va (lai suoi impegni politici-let¬ 
terari peresigere la vecchia 
identità’ 

Fedele all'andamento lieve 
della storia, lo sceneggiatore 
Géraid Brach escogita un fina¬ 
le teneramente amorale che 
non sveleremo- ma cerio sono 
le due donne a uscire vincitrici. 


ciascuna lissecondando i pro¬ 
pri bbogni, da una messa in 
scena nella quale gli uomini 
hanno fatto da amqrevollcom- 
primaiL Chifsà che ditello 
di queàto film le teorichriero- 
minbte <le!l'iS>fiidainenio» e 
della «diffciunza», òggiri cen¬ 
tro di un infuocato dibatuto 
politico; eppure non dovrebbe 
dispiacere loro la bella compli- 
cità che si srabiibce via via tra 
Julie e Mathikia, donne diverse 
in cerca di emozioni diverse. 

Nel doppio molo dell'attrice 
e della signora, la francese 
Delphine Foresi la dimenticare 
la ^llida Luce dei Promessi 
sposi e sfodera una divertita e 
orgogliosa sensualità («Crede¬ 
te che a una donna non piace 
far l'amoni sniza amore, se è 
ben fatto?»), sul versante ma¬ 
schile. Gbncarlo Giannini é 11 
saggio maiftb, Christophe Ma¬ 
iavoy il barone romanticone e 
Vittorio G,issman il decrepito 
libertino (un po' De Sade e un 
po' Diderot) che anche in ca¬ 
tene non r nuncia alle predilet¬ 
te scommesse amorose. 



Viaggio dentro la morte 
(e che fatica tornare!) 


SAURO BORILU 



Oelphiné Foresi e Giancarlo Giannini nel film di Cristina Comendni 


Linea mortale 

Regia Joel Schumacher Inter¬ 
preti- Kiefer Sutheriand. JuIìa 
R oberu, Kevin Bacon. William 
Baldwin Usa, 1990 

Milano; Odeon, Coloaaeo 

HR II tema della morie è sem¬ 
pre stalo un argomento di un 
cerio ingombro e, per molli 
versi, imbarazzante secondo la 
sensibilità più corriva. Pochi ci¬ 
neasti, in genere tra i migliori, 
SI sono arrischiati a cimentarsi 
con simile, ardua matena nar- 
rabva Pensiamo, per tutb, al 
memorabile John Huston che, 
proprio quale film testamento, 
ha realizzato un capolavoro 
assoluto come / morti Ora, il 
regista Joel Schumacher (5/ 
Elmo s Pire, Losi Boys) si assu¬ 
me addirittura l'ostico compi¬ 
to, col suo nuovo film Linea 
mortole (in onginale. Piatii- 
ners) di proporre, di sceverare 
a fondo U problema del conge¬ 


do ultimo e di ciò che a questo 
stesso evento potrebbe segui¬ 
re Intento più immediato dello 
stesso cineasta risulta, quindi, 
quello di prospettare, sulla ba¬ 
se di una sceneggiatura di Pe¬ 
ter Fìlardi, le vKende intreccia¬ 
te di cinque ambiziosi studenti 
di medicina determinati a spe¬ 
rimentare personalmente la 
condizione di coma profondo 
e quella, lino ad ora iireveisibi- 
le del decesso cerebrale (en¬ 
cefalogramma piatto). 

Nel follo di situazioni per 
metà verosimili e per metà to¬ 
talmente fittizie, i cinque stu¬ 
denti e massimamente il le- 
merano Nelson (Kiefer Sulher- 
land) e Rachel (Julia Ro¬ 
berts), complici i restanti Joe 
(William BaltMn), Labraccio 
(Kevin Bacon) e Steckle (Oli¬ 
ver Pian) si lanciano in rischio¬ 
sissime imprese ai margini del 
lecito e della praticabilità 
scientifica, approdando a ri¬ 
sultanze spesso più simUi a 


lantasmatici nu. 

È vero che Schumachw e 
tutb i suoi, tra effetti speciali ed 
effettacci paranoimali tutti ur- 
lab e concitatissimi, hanno l'a¬ 
ria di non lare troppo su! serio, 
dal momento che la truculenia 
stona SI dipana durante la festa 
di Halloween Però. Suttwr- 
land ir, la bella e brava Julia 
Roberis, i restanti interpreti st 
prodigano comunque allo 
spasimo Tanto da far credere 
che non ci sia, da parte loto, 
alcun proposito umoristico. In 
AmerKa. Linea mortale sta n- 
scuotendo un particolare suc¬ 
cesso tra i giovani La cosa è 
forse spiegabile con la faale 
suggesUone riguardo a que¬ 
stioni, problemi che perteogo- 
no eventi capitali come la mor¬ 
te Riflettendo sulle rozze sem- 
plificazxHii c sul macchinoso 
armamentario fantasticororro- 
nfico impiegati, non si dovreb¬ 
be usare indulgenza per que¬ 
sta pretenziosa favola sempre 
in bilico tra improbabili rivela¬ 
zioni e viete banalità 


I seminari de «La Comunità» 

A scuola di teatro 
da Arlecchino per imparare 
a recitare con fl corpo 


n cantautore presenta i suoi successi riarrangiati 

L’azienda Finardi 15 anni dopo 
«Ma sono ancora un ribelle» 


All’Opera gioiosa di Savona 

Cappa, spada e lieto fine 
Coccia copia Rossini 


■IROMA II teatro La Comu¬ 
nità di Roma, diretto da Gian¬ 
carlo Sepe. ha presentalo Ieri 
il cartellone di stagione Undi¬ 
ci spettacoli teatrali e. con¬ 
temporaneamente, sei semi¬ 
nari molto stimolanti per aspi¬ 
ranti attori o semplici appas¬ 
sionati di tealio. La suigione si 
apre nei prossimi giorni con 
Casa di bambola di Ibsen, re¬ 
gia di GiaiKario Sepe. che n- 
marrà In scena fino al prossi¬ 
mo gennaio Segue poi una 
prima assoluta che si annun¬ 
cia di grande interesse Le mil¬ 
le e una donna di Lamberto 
Canossi Si traila di un lavoro 
che riflette le tematiche e gli 
umori della letteratura magn- 
lebina contemporanea, che 
sembra aver identificato nella 
conflittualità femminile il se¬ 
gno più tangibile di un cam¬ 
biamento Brani di Tahar Ben 
Jelloun, Assia Oiebar, Rachid 
Boujedra faranno da trama al¬ 
la narrazione. Ancora donne, 
con Camitle C . delsentimenio 
Omeo, di e con Mana Inversi, 
le^ di Silvio Castiglioni Un 
tergo sulla vita di Camille 
ClaudeL scultrice e amante di 
Rodin, ridotta alla pazzia. E, 
ancora, le domande di una 
bambina che diventa donna, 
protagpnbta di un libro scritto 
a 18 anni da Clarice Lbpeclor, 


in II tortuoso amore di Silvio 
Castiglioni Ad aprile sarà di 
scena il teatro No con S'amu- 
ser (Habillé d'eau), una pièce 
di Masaki Iwana, risalente a 
1400 anni fa 

Altrettanto accattivanti i se¬ 
minari m programma Tra i 
più interessanti, Ferruccio So¬ 
ler!, interprele Indiscusso del¬ 
la maschera di Arlecchino, 
che terrà i suoi incontri su «Il 
gesto, la parola, lo spazio», in 
CUI darà inizialmente una se¬ 
rie di nozioni sul corpo per 
dare all attore una conoscen¬ 
za delle proprie parti fisiche 
Poi Io studio della parola, le¬ 
gata alla gestualità, per arriva¬ 
re infine al rapporto gesto-pa¬ 
rola Ira due attori in scena 
«Musica drammaturgia dello 
spazio e della parola» tratterà 
invece dell ascolto e uso della 
musica, intesi come esercizio 
drammaturgico per attore e 
musicista A maggio sarà ospi¬ 
te della Comunità Susan Stra- 
sberg, creatrice di un metodo 
ormai famoso che porta il suo 
nome e che mira a potenziare 
e sviluppare le capacità del¬ 
l'attore a percepire, capire e 
risolvere i suol problemi indi¬ 
viduali, per migliorare al mas¬ 
simo la spontaneità e l'bpira- 
zione sulla scena 


OIIOOPIRUQINI 


RR MILANO Eugenio Rnardi 
guarda indietro Verso un pas¬ 
sato intenso, zeppo di situa¬ 
zioni artistiche e no anni di 
politica e musica, oli Area, il 
Parco Lambro il prTmo Alber¬ 
to Camerini, un (rériodo stori¬ 
co oggi rimosso Finardi si vol¬ 
ta e sorride agli inizi del 90 
ha pronto un album nuovo di 
zecca, eppure lo lascia nel 
cassetto, rinviandolo (forse) 
a primavera Pubblica invece 
una «compilation» di successi, 
più o meno remoli nelaborati 
col senno di poi Un operazio¬ 
ne di «maquillage» che può in¬ 
sospettire già sperimenlala 
con successo da Maurizio 
Vandelll e Party Pravo 
•Volevo semplicemenle la¬ 
re il punto sull"'azienda Fìnar- 
di' dopo quindici anni di la¬ 
voro - spiega il cantautore mi¬ 
lanese Quando ho firmato 
perlaWea la mia nuova casa 
discografica, ci siamo accorti 
di come la mia produzione 
fosse sempre stata un po' 
staccata dal contesto delle va¬ 
rie “scuole" musicali italiane 
Valeva quindi la piena di riflet¬ 
terci sopra, riproponendo le 
canzoni più significative dei 
vari periodi della mia camera 
ho scelto quelle che più mi 


appartengono meditandole a 
lungo e suonandole come ho 
sempre sognato* 

Dopo I tiepidi responsi otte- 
nuli col precedente album // 
vento di t'ora lavoro peraltro 
interessarne, Hnardi gioca 
quindi sul sicuro preparando 
if pubblico a una nuova par¬ 
tenza Lo lorza dell amore an¬ 
ticipa in parte li cammino fu¬ 
turo, forte dei suoi arrangia¬ 
menti scarni e moderni, dove 
a un elettronica dal volto 
«umano» corrisponde il mag¬ 
gior risalto dato alla voce di 
Eugenio, oggi più matura e di¬ 
stesa 

Dodici i bra.'ii, tra cui un so¬ 
lo Inedito (la -tille-track») e la 
ripresa di Una notte in Italia di 
Ivano Fosiati, che compare 
alla seconda voce nel pezzo 
in questione e in Musica ribel¬ 
le «Tornavo da un lungo sog- 
giomo in Canada - racconta 
Finardi - lontano dall'am- 
blenle muiiicale Appena rien¬ 
trato in Italia, sono entrato in 
un negozio di dischi e ho 
chiesto al t-ommesso di consi¬ 
gliarmi il miglior album italia¬ 
no dell anno Lui mi ha porta¬ 
to La pianta del ti di Fossati- 
l'ho ascoll sto e ne sono rima¬ 
sto commosso Mi piaceva 
moltissime la vocalità bassa e 



Eugenio Finardi 


scura di Ivano, che ha certa¬ 
mente influenzalo il mio mo¬ 
do di cantare attuale Lho 
contattato per questo album e 
lui ha risposto subito, con 
grande simpatia» 

La forza dell amore è un la¬ 
voro piacevole e ben curato, 
anche se fin troppo omoge¬ 
neo negli arrangiamenti e nel¬ 


l'atmosfera complessiva che a 
traili (Musica ribelle per 
esempio) fa rimpiangere la 
giovanile irruenza dell origi¬ 
nale Piacciono la dolcezza 
innaia di Non i nel cuore e il 
•diverlissmeni» in stile «doo- 
woop» di La radio, menue l’i¬ 
nedito La forza dell amore si 
colloca secondo le intenzioni 
dell'autore come ponte fra 
passato e futuro tecnologia 
moderna e sensibilità anni 
Settanta, quindi, tra citazioni 
di Battisti e archi arrangiati «al¬ 
la Reverben» 

Tra le noie compaiono Ros¬ 
sana Casale e LIgabue, ospiti 
speciali alla voce, rìspettiva- 
menle per Le ragazze di Osa¬ 
ka delicatissima, e Soweto, 
più rockcgglanle I testi li ri¬ 
cordiamo bene diretti, sem¬ 
plici anabbiati fortemente le¬ 
gali a un cerio periodo stori¬ 
co «Ma I contenuti sono Validi 
anche oggi, forse piu di un 
tempo anzi, IO mi sento piu ri¬ 
belle adesso che negli anni 
Settanta quando certi atteg¬ 
giamenti erano un po di mo¬ 
da Ribellarsi ora significa an¬ 
dare controcorrente, saper 
scegliere bene e difendere le 
propne idee E, soprattutto, 
essere onesti con se stessi, il 
valore che credo più impor¬ 
tante in assoluto» 


MARCOSPADA 


Mi SAVONA Se qualcuno vi 
nomina Cario Coccia, nessun 
lampo verrà in soccorso a su¬ 
scitare il ricordo di un déja 
icouté, che possa diradare la 
nebbia Di Carlo Coccia non è 
rimasta memona se non in 
calce a un enciclopedia musi¬ 
cale alla voce «epigono» Epi¬ 
gono di chi’ Un po di tutti 
Rossini Bellini, Donizelti e, se 
non SI fosse ritirato a vita pri¬ 
vala, anche di Verdi 
SI. perché questo placido e 
non troppo prolifico composi¬ 
tore napoletano ebbe la ven¬ 
tura di vivere ben novantuno 
anni, dal 1782 al 1873 (un re¬ 
cord assoluto rta i musicisti) 
vedendo stilare almeno quat¬ 
tro generazioni di composito¬ 
ri, partecipando del loro suc¬ 
cessi. arrivando a compren¬ 
derne il genio senza poter far 
nulla per assorbirne una sola 
goccia Carlo Coccia è a pie¬ 
no titolo un «minore», ma pro¬ 
prio per questo è un «termo¬ 
metro» dei gusti di un'epoca, 
I Ottocento operistico 
L unica Opera che conces¬ 
se a Coccia un momento di 
gloria Cotenna di Guisa, la¬ 
sciata a Torino nel 1836, ritor¬ 
na al teatro Chiabrera Ha 
qualcosa da dire? Non molto. 


se non che il verdetto é con¬ 
fermato e gli anni si sentono 
tutti A cominciare dalla storia 
che dispiega i casi della solita 
duchessa, innamorata del so¬ 
lito conte, nvale politico del 
solito manto cornuto, costret¬ 
ta a scrivere la solita lettera 
per trarre l'amante nel solito 
tranello, c una volta ucciso, 
pronta a disperarsi nella solita 
cabaletta Un polpettone me¬ 
lodrammatico confezionalo 
però a regola d'arte dal princi¬ 
pe dei librettisti. Felice Roma¬ 
ni Per Coccia è il passaggio 
daH'epigonismo rossiniano a 
quello opiù moderno del ro- 
manticisnio d'effetto Quindi 
un baritono a fare il cattivo, un 
soprano «sfogato» e maledi- 
cente, e un bel po' di sangue, 
anche se consumalo iuon 
scena 

Nella music s I ambizione di 
chi deve dire una parola nuo¬ 
va senza sapere come farlo 
L accumulo dei contrasti e il 
proliferare di strutture a inca¬ 
stro un ana finisce in un duet¬ 
to che finisce in un coro e cosi 
via Tecnica pericolosa se non 
ben governata da un ritmo 
drammatico infallibile, allri- 
menu solo noia Nel seirondo 


atto le cose vanno un po' me¬ 
glio ma di un colpo d'ala che 
non sia maniera non c'è uac- 
cla 

L'idea del film e magan del¬ 
la telenovela deve aver guida¬ 
lo Filippo Crivelli e Lele Luz- 
zati per scene, costumi e re¬ 
gia. Come in un tableau alla 
Assassinai du Due de Cuisc^ i 
personaggi di questa Parigi 
del Cinquecento hanno pose 
ampie e bloccate, riempiono 
la scena a grandi passi, meiv 
Ire il coro commenta impala¬ 
to davanti agli arazzi del clas¬ 
sico fondale Che importa il 
dramma sociale’ La duchessa 
farà a tempo ad avvertire U 
conte’ Medio il film, medi gli 
interpreti, a eccezione della 
pnma donna Carmela Apollo¬ 
nio (Caterina) ottima voce, 
bel temperamento Intorno a 
lei ruotano senza troppa pas¬ 
sione Stefano Antonucci, Du¬ 
ca fin troppo civile e misurato. 
Nicoletta Cilienlo (Arturo), 
pallido rivale en travesti di un 
Conte (Mano Leonardi) piut* 
tosto rigido e nasale A coor¬ 
dinare l'Orchestra Filarmoni¬ 
ca Italiana, il Coro Cilea di 
Reggio Calabria e la banda 
Foizano di Savona un Massi¬ 
mo De Bemart che non ha 
avuto sempre chiaro l'appro¬ 
do di ogni sequenza 





















Metalmecx:anici in piazza 
altissime adesioni 
in tutte le fabbriche 
di Roma e del Lazio 


A Roma nelle aziende del gnippo Palme l'adesione è stata 
del lOOK.Romanazzl IOO'ir>eSelenta7S%.Pofflezia: Ansaldo 
m. SIcet lOOX, Elmer 73% e Ullon 68 %. SIcet 100%, Cpa 
sud 97%. FIrosInone; Fiat S 6 %. Valeo 8 S%. Elcal 87%. Abb Sa- 
ce 95%, Omp 95%, Elicotteri meridionali 92%. Alte le adesio¬ 
ni nella Regione . ,, 


nen 

non solo 

Tra la gente che li rifiuta 
La risposta della P<mtanella 
I dribbling di Carraro 
Ricordate gli zingaii? 
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Sarebbe di gruppo A, lo stesso della macchia di sangue tro¬ 
vata sulla porta dell'uliicio nel. il 7 agosto scorso fu uccisa 
Simonetta Cesaroni (nella loto), il sangue di 4 delle 14 per¬ 
sone. che si sono sottoposte volontariamente alla richiesta 
di prelievo latta dal pubblico ministero Pietro Catalani. Se¬ 
condo indiscrezioni, trapelale negli ambienti giudiziari, si 
tratterebbe del sangue di Giuseppa De Luca e Mario Vana- 
core, rispettivamente moglie e figlio del portiere dello stabile 
di via foma, e di due impiegati deir'Associazione degli 
ostelli della gioventù* l'istituto per il quale lavorava Simonet¬ 
ta Cesaroni. Gli accertamenti, svolli dal direttore dell'Istituto 
di Medicina legale del Policlinico 'Gemelli*, professor Ange¬ 
lo Fiori, erano stali sollecitati dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Pietro Catalani, per una comparazione dei 
gruppi delle persone, che frequentarono l'edifìcio nei giorni ' 
precedenti il delitto, con la macchia trovata dagli inquirenti 
sulla porta. 


Mercoledì Sciopero dei lavoratori del- 

ce-InnAtwi l'At^ mercoledì prossimo 

Xrapeni g gUg J2. u> hanno 

Al2C proclamato ieri i sindacali 

sfalla Q all» 19 Cisl. Uil. Lo sciopero è 

^ asse AA nazionale e riguarda gli au- 

lolenolranvieri. Il servizio di 
pubblico trasporto dell'Alac 
subirà pertanto le conscguenti intenuzioni. •Eventuali revo¬ 
che dello sciopero - avvertono i sindacali - saranno comuni- 
cate con la massima tempestivìlA possibiie». 

Lega ambiente Che tipo di rifiuti sono quelli 



A MOINA as 


OUNia la preteata dalle berpata contro R trasfarinianto dapRInwiHifatl 



Sbloccata la discarica di Malagrotta. La Regione sospende la decisione sull'ampliamento 

Sette ^omì per riémeigeie dai rifiuti 


Lega ambiente Che tipo di rifiuti sono quelli 
«UP f no hruf la brudaU dalia Sola di Colle- 
^ne cosa oruua , 5 ^^, La domanda se l'è po¬ 
ta Snla sta ieri la Lega ambiente, in 

di Cnlloferm?» una conferenza stampa. «Da 
Ul C-UIIKICITUI» gnnj . ^anno spiegalo 

i responsabili della Lega -, 

ogni gionx) e più volle al 
giorno dall'alea di proprietà del complesso indusuiale si al¬ 
zano colonne di fumo denso e maleodoranle e, a quanto di¬ 
cono gli abitanti, i pavimenti e le finestre delle case circo¬ 
stanti si ricopronodi una patina untuosa. Perdi più. spesso, 
queste combustioni sono accompagnale da violente esplo¬ 
sioni». «Ma quando viene chiesto che razza dì materiali sono 
quelli bruciati - hanno aggiunto -, il responsabile dell'LIfficio 
d'igiene pubblica della Usi Rm-30 risponde che, essendo ' 
l'industria interessala alla difesa pubbica, non rientra nelle 
leggi per il amtioUo sullo smaitimentò dei rifiuti». La conclu¬ 
sione: «E questo, perchè esìste una cosa chiamata 'segreto 
militare*. Non è escluso che si tratti di nitroglicerina e nitro¬ 
cellulosa». 


Acotral Lo sclopeio non è stalo re- 

riar a iitN a vocato. ma una parte del - 

Uorainm ■ servizio sarà comunque ea- 

pSltC del SSnnZlO ranuia. Lo ha reso noto ieri 
nprIIIC l'Acoual. I macchinisti della 

|FCi II xa «Linea B». nel contermaie lo '■ 

sciopero del giorno 15, han- 
no comunicato che garanti- 
ranno il servìzio della metro dalle ore 7.00 alleore8.30; dalle 
12.00 alle I3.W; dalle 18.00 alle 19.30. La comunicazione è 
stata inoliraU «secondo le norme della legge 146/90, sul dh 
riilo di sciopiTO nei servizi pubblici essenziali». . 


'Irvi- - 




Sciolto il blocco alle discariche di Malagrotta e Fon* 
te Malnome. I camion dell'Amnu, alte 16 di ieri, 
hanno ripreso il loro lavoro»Mai cassonetUrStracol* 
mi in tutta la citta, saranno svuotati completamente 
solo giovedì. A sbloccare la situazione un ordine del 
giorno del consiglio Regionale che ha rassicurato I 
cittadini, il Pei e le opposizioni di sinistra:«Solo un 
rinvio». 


CARLO nORINI 




Un viaggio 
nei teatri eÉ prosa 


A PAGINA ae 


■■ Alle sedici in punto I ma- 
nilestanli hanno sciolto i cor¬ 
doni davanti alle discariche e i 
camion della nettezza urbana, 
in agguato dal primo pomerig¬ 
gio davanti ai cancelli di Mala- 
grolta e n>nle Malrrone, han¬ 
no ripreso i loro viaggi di cari¬ 
co e scarico deH'immondizIa. 
Ma prima che le diecimila ton- 
nellaie accumulale nelle stra¬ 
de della città siano smaltite 
completamente bisognerà 
aspettare giovedì. 

Mezz'ora prima che i mani¬ 
festanti cessaselo il blocco il 
consiglio regionale, dopo ore 
di dibatlito, aveva approvato 
un ordine del giorno con la fra¬ 
se che ha accontentato gli abi¬ 
tanti di Malagrotta convincen¬ 
doli a sgombrare i cancelli. *51 
impegna la giunta regionale a 
ricercare aree altemallve al di 
fuori della Valle Galcria e aree 
limitrofe». A queste poche ri¬ 


ghe dell'ordine del giorno, gli 
abitanti della valle hanno ap¬ 
peso la loro speranza di non 
essere più minacciati dall'as¬ 
sedio dei rifiuti di tulio il Lazio. 
Ma il rifiuto, opposto dalla 
. maggioranza alla richiesta del 
Fci. dei Verdi e di Palmella, di 
annullare con un atto formale 
le deliberazioni con le quali la 
giunta aveva individuato i siti 
. per i nuovi impianti, ha fatto 
supporre alle opposizioni di si- 
nisba che In realtà si è trattalo 
di un semplice rinvio. In effetti 
l'ordine del giomo approvato 
Impegna la giunta a procede- 
. re, entro 90 giorni, all'iiìdivi- 
duazione dei nuovi siti. Un rin¬ 
vio che peraltro è in netto con¬ 
trasto con la legge nazionale 
che chiede alle Regioni di fis¬ 
sare entro II 20 novembre le 
aree di stoccaggio, impianti di 
smaltimento e discariche. 
•Questo ordine del giorno la- ' 
scia lutto come primo, - ha 



detto Michele Meta motivando 
il voto contrarttTdel n;ì all'or¬ 
dine del giomo - intanto si do¬ 
vrebbero ritirare le dellbere e 
non assumere impegni generi¬ 
ci rimandando tutto di tre me¬ 
si». Marco Pannella aveva defi¬ 
nito <arta straccia» senza al¬ 
cun valore l'ordine del giomo. - 
Le richieste del radicale al pre¬ 
sidente della giunta, di dare 
garanzie sull'efficacia del 
provvedimento non sono state 
perù ben comprese da un pub¬ 


blico. formato dai manifestanti 
della valle che tra applausi e 
grida seguiva il dibattilo, fre- 
mendoper portarsi a casa due 
righe nero su bianco, che gli 
assicurassero come dicevano 
in molli, <he sotto casa mia 
nuove discariche non ce le 
mettano». La decisione presa 
dal consiglio non hasoddislal- 
to tutti allo stesso modo e Ira 
gli abilanli di Malagrotta sono 
alfìorate in modo evidente del¬ 
le valutazioni diverse. Soddi¬ 


sfatti a pieno 1 cittadini del co- 
mitalo «Polo Fbmi», legalo alle 
panocchie e nel quali sono 
presenti anche esponenti della 
De e del Movimento sociale, 
un po' meno quelli riuniti nel 
Codam, il Comitato difesa am¬ 
biente Massimina preoccupati 
perche convinti che la •vittoria» 
di Ieri non sia delinltiva. 

Che la situazione $1 sarebbe 
comunque sbloccata ieri mat¬ 
tina è stalo subito chiaro dopo 
che al presidente Rodolfo Cigli 
è arrivata una lettera del sinda- ' 
co di Roma che proponeva di 
•sospendere per un perìodo 
massimo di 90 giorni l'attùa- 
zlone del piano regionale», let¬ 
tera che dava il Tà all'ordine 
del giomo poi approvato. An¬ 
che airAmnu, In tarda matti¬ 
nata, si è iniziato a capire che 
la situazione si sarebbe sciolta, 
cosi è stato dato ordine ai ca¬ 
mion. carichi di immondizia 
da be giomL di partire alla vol¬ 
ta di Malagioua, pronti a scari¬ 
care in gran fretta non appena 
i manifestami avessero sciolto 
il blocco. •Lavoreremo a ritmi 
serrati, - ha detto il direttore 
dell'Amnu Giacomo Molinas - 
Ieri mattina con i pochi ca¬ 
mion vuoti che erano rimasti 
. abbiamo ripulito ospedali e 
carceri. I camion, concluso il 
blocco, sono tulli usciti per la 
raccolta ma prima di giovedì 
' prossimo la situazione non lor» 
nera normale». 


MdrtCdi - Dalle 7.00 alle 24 di martedL ' 

CMiv’ssrsiiia nelle zone di Tot Carbone, 

' Quarto Miglio e Siatuarto 

TOrCSIDOnC. mancherà l'acqua. ProbabU- 

Òuarto Minilo «renne <^l« 8 i an- 

MUajTOWIS'*® che nelle zone circosiaml. il 

C StStUSnO motivo: «a causa di urgenti 

••■■■'■'‘‘■“■■■‘“■“e™ lavori di manutenzione 
sbaordinaria ■ si legge In comunicalo del Comune - in quelle 
ore sarà sospeso il llusso idrico nella condotta adduttrice di ^ 
via del Quadralo e di vìa Annla Rigilio. Si avrà anche notevo¬ 
le abbassamento di preuione, con probabile mancanza di 
acqua nei plani alti degli edifìci, nelle zone di Vigna Murata 
e Fonte Meravigliosa». 

Summit Un inconbo sui provvedi- 

SU intRKCamhiO per la linea 

sumerscdmoio ferroviaria Roma-Rumicino 

USuCnSC e per la completa attivazìo- 

Fiiiffilrlnn "è dei nodi di inlerscambio 

riHmiUllU di Ostiense-piazzale dei Par¬ 

tigiani e deH'aeroporto di 
Rumicino. Nel vertice (con 
gli assessori ai Trasporti comunale e regionale, ì presidenti . 
di Atac e Acotral, degli aeroporti e del compartimento ferro¬ 
viario di Roma) è stato deciso un piano in 6 punti. Soppres¬ 
sione delle linee AcobaI per Rumicino; attivazione del colle¬ 
gamento notturno, con mezzi AcobaI, tra Rumicino ed 
Ostiense; Istituzione provvisoria e temporanea di un collega- ' 
mento integrativo con autobus tra Termini e Ostiense; IsUlu- - 
zione nella stazione di Trastevere della fermala dei beni per 
l'aeroporto di Rumicino; predisposizione della femiala ad 
Ostiense dei treni inIcrclQr della linea Roma-Pisa; potenzia¬ 
mento, da parte dell'Alac, delle linne interessate». Data d'i¬ 
nizio dell'-attuazione del piano»; il prossimo 19 novembre. 


OUHPAOLOTUCCI 


Summit 

su interscambio 
Ostiense 
Rumicino . 


Il patrimonio capitolino sarà alienato per finanziare gli investimenti 

Smirne in buono stato 


Tre drammatici episodi ieri a villa Gordiani, villa Pamphili e a Velletri 

Anziano e dovane suicidi in due parchi 
Un caràbimàré si 


Beni comunali in vendita per 3.300 miliardi. È il tetto 
stabilito ieri dalla giunta per finanziare il piano trien¬ 
nale investimenti. Una cifra enorme. L'assessore al 
bilancio fa il pompiere. «Sia chiaro che non voglia¬ 
mo svendere», dice Massimo Palombi. Dall'assesta¬ 
mento di bilancio è uscito anche il raddoppio del 
100% delle rette negli asili nido. Un aumento che 
potrebbe rientrare. . 


PABIOLUPPINO 


M II Comune non vende 
tutto, ma quasi. La giunta, Ie¬ 
ri, ritoccando qua e là II bL 
lancio elaborato qualche set¬ 
timana (a ha fissato a 3300 
miliardi la ciba da racco^lie- 
con la vendita del patrimo¬ 
nio pubblico per finanziare il 
plano investimenti del pios- 
simo triennio, più della metà 
dei 5300 miliardi fìssati. L'as¬ 
sessore al bilancio. Massimo 


Palombi, getta acqua sul fuo¬ 
co. «Non e stato ancora indi¬ 
vidualo cosa vendere - dice 
- ()uel che è certo è che noi 
non siamo inienzionaii a 
svendere». Tant'è. Resta la 
vendita di 10 mila apparta¬ 
menti di proprietà comunale. 
Non viene confermata, al 
contrario, l'Ipotesi ventilata 
tempo fa di allenare l'hoiel 
Regno e il Richmond, nelle 


centralissime via del Corso e 
largo Corrado Ricci. Il loto- 
vendita comincerà tra poco 
quando concretamente ['am¬ 
ministrazione capitolina do- 
vrà, gioco forza, cominciare 
a dare indicazioni, anche se 
il piano potrebbe subire mo¬ 
difiche. più o meno sostan- 
ziali, dalla discussione che si 
lenà in aula. Dopo la proro¬ 
ga concessa dal governo se 
ne parlerà alla line dell'anno. 
In altri termini dei 1.600 mi- 
liardi per il '91, 3/4 saranno 
raccolti dalla vendita di beni 
comunali, circa I.IOO. Un 
Comune in ostaggio, quindi. 

L'assestamento del bilan¬ 
cio si è reso necessario in vir¬ 
tù di alcuni provvedimenti 
dèi governo che hanno dato 
maggior respiro agli enti lo¬ 
cali. Primo fra tutti la possibi¬ 
lità di accendere mutui per 
ripianare il deficit. delle 


aziende di trasporto, un bu¬ 
co colossale di 1.200 miliardi 
ba Atac e Acotral. -Non cam¬ 
bia mollo nel bilancio co¬ 
munque», commenta ancora 
Palombi. 

Dai cilindro della giunta è 
uscito anche un salatissimo 
: aumento per uno dei servizi 
a domanda Individuale, gii 
asili nido. £ stato previsto un 
incremento del 100%. «Si trai- 
ta di un aMiu-Mamento tecni- 
co», precisa Palombi. Cosa 
vuol dire? L'eventualità che 
la tarìlla non venga ritoccala 
è legala alla Regione che de- 
■ ve coprire questa voce con 9 
miliarai, non ancora perve- 
; nuti nette casse del Comune. 
' Per ora resta la previsione. E 
cioè che se nulla dovesse 
cambiare le rette mensili ne- 
' gli asili passeranno da 55 mi- 
, la a Ilo mila lire dal primo 
gennaio'91. 


Facevano jogging tra i viali di Villa Pamphili e Io 
hanno trovato morto impiccato ad un albero. Un'o¬ 
ra prima, alle 6,30 di mattina, un ritrovamento ana¬ 
logo era stato fatto a Villa Gordiani, sulla Prenestina. 
Un terzo, probabile, suicidio è avvenuto ieri a Velie- 
tri, nella caserma della scuola ufficiali. Il carabinie¬ 
re, trasportato al San Camillo, è giunto all'ospedale 
ormai privo di vita. 


DIUAVACCARILLO 


M Mentre facevano iogging 
tra i viali di Villa Pamphili lo 
hanno trovato impiccalo ad un 
albero. È una delle Ire persone 
che Ieri si sono tolte lavila, due 
di loro, un giovane e un anzia¬ 
no, con una corda al collo. Il 
leizo. un carabiniere della 
scuola allievi di Velletri, è giun¬ 
to nella tarda mattina già mor¬ 
to all’ospedale San Camillo. 
Sul decesso è stata aperta 


un'inchiesta, per stabilire se si 
tratta di un suicidio, come 
sembra più probabile, o di un 
omicidio. - . . 

Nelle prime ore del mattino 
di ieri, alle 6,35, gli agenti di 
Torpignaltara hanno ritrovalo, 
impiccato ad un albero, il cor¬ 
po di un pensionalo di 66 anni, 
Taneledo Petrocchi, nato a Ca- 
pislrello in provincia dell'Aqiil- 
la. L'uomo viveva da anni nella 


rUnità 

Sabato 
10 novembre 1990 


capitale, e abitava in via San 
Talamo. Soffriva da tempo di 
crisi depressive, ma non ha la¬ 
sciato nessun messaggio per 
motivare la scelta di togliersi la 
vita. Dopo neanche un'ora un 
ritrovamento analogo in un'al¬ 
tra villa della capitale. Alle 7,30 
un gruppo di giovani, impe¬ 
gnali a fare jogging tra i viali 
della storica villa Pamphili, 
hanno scorto il cadavere di un 
ragazzo, impiccato ad un albe¬ 
ro di largo San Pancrazio. 
Ganclaudio Glannotti aveva 
soltanto 18 anni. Era figlio uni¬ 
co, e, secondo II racconto dei 
genitori, non sembrava avere 
contrasti nè in famiglia nè con 
gli amici. Sempre secondo i 
parenti, soflriva s^rattulto di 
profonde crisi di sollludine, 
che 16 gettavano in stati di pro¬ 
fondo scoramento. Il giovane 
ha lasciato una lettera ai geni- 


lori, spiegando di non essere 
più in grado di vivere e scusan¬ 
dosi con loro. 

. Le lancette compiono un al¬ 
tro giro e alle 8,30 un colpo di 
pistola esplode nella camere 
del carabiniere lavatone. Il 
giorno prima di lasciare la 
scuola allievi ufficiali di Velie- 
tri. per tornare nella caserma 
di Livorno, il giovane carabi¬ 
niere di 27 anni viene stronca¬ 
to dal colpo d’arma da fuoco. 
Suicidio? La salma, che verrà 
trasportata dalla camera mor¬ 
tuaria dei San Camillo al poli¬ 
clinico Gemelli per l'autopsia, 
è a disposizione della magi¬ 
stratura. Soltanto ad inchiesta 
finita gli inquirenti scioglieran¬ 
no ogni dubbio. Il proiettile è 
fuoriuscito dalla tempia destra, 
se lavarone era mancino que¬ 
sto particolare confermerebbe 
l'ipotesi del sufeidio, ma I cara¬ 


binieri non hanno fornito alcu¬ 
na notizia. Gli agenti perù ri¬ 
tengono più probabile che il 
giovane militare dell'armasi sia 
dato la morte da sè. Perchè to¬ 
gliersi la vita? lavarone aveva 
superalo quasi del tutto il con¬ 
corso per diventare sottouffi- 
clale, era stato rimandato solo 
in una materia, dunque niente 
di irreparabile. Nato a Napoli e 
residente ad Imperia, godeva 
della stima dei colteghi e sem¬ 
brava contento dell'idea di 
raggiungere, nelle ore succes¬ 
sive la caseima di Livorno. 
Nessun indizio per adesso 
sembra suggerire il movente 
del gesto disperato. Ieri invece 
il decesso. Dapprima soccorso 
al pronto soccorso di Velletri, 
lavarone è stato trasportato al 
San Camillo. La madre e il co¬ 
gnato avertiti rapidamente lo 
hanito trovalo già morto. 
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ROMA 


Alla Regione e al Comune 
slitta la discussione 
su^ affari di Sbardella 
Critiche delfopposizione 


Paris DeirUnto, psi, insiste 
«Questa maggioranza 
in pratica non c'è più» 

De, l'ombra del commissario 








^ Scandalo degli appalti 
iv|f solo rinvii e tregua annata 


U uó$ Ma Provinda a Palazzo Valentin! 


Nomine alla Provincia 

Un esperto a Santa Cecilia 
ma non è «lottizzato» 

De e Psi lasciano l'aula 


*1 Una volta tanto era nuscito a imporsi un esperto, 
proposto dal Pci, un musicologo come rappiesen- 
, tante di Palazzo Valentin! per il conseivatono di S. 
' Cecilia. Cerocchi, oraanizzatore del Festival Ponti- 
' no, aveva ottenuto 25 voti a scrutinio segreto. Ma la 
^ maggioranza è nuscita a ingarbugliare le carte. Pn- 
' ma ha chiesto di sospendere il consiglio, poi ha pre- 
. leso il nnvio e infine ha abbandonato la seduta. 


lUCHRIJIOONNILU 


Tregua armata in Campidoglio. In una giornata in 
CUI sia in Regione, sia in Comune, si è preferito nn- 
viare la discussione sugli appalti sospetti, non man¬ 
cano le puntate polemiche, il socialista Paris Oel- 
rUnto toma a chiedere l'azzeramento della giunta 
Carraro. La Oc si sbriciola investita dai ciclone del 
megatesseramento. «Bisogna commissanare il parti¬ 
to». 


PAWOLUPPINO 


- ■■ Eletto un erpcttoascruU- 
' nk> se^to la maggioranza di 
■Piazzo Valenlini si lascia 
prendeK dal panico perchè 
l'etpeito non è •Ionizzalo* e 
abbandona il consiglio Dopo 
la •none delle nomine*, nell'ul- 
limo consiglio provinciale, che 
si è svolto ieri l'altro sera, di 
nuovo un esito *8 sorpresa* 
Nella seduta precedente quel¬ 
la Che si era conclusa con l'oc¬ 
cupazione dell aula da parte 
naia opposizioni di sinisira 
«n slillala l'dezione del rap- 
pfesenlanie nel Conservatorio 
di Santa Cecilia Giovedì i co¬ 
munisti hanno riproposto il lo¬ 
to candidalo, l'uxlipendenle. 
t Riccardo Ccrocchi. architetto 
olile che musicologo rinomato 
come organizzatole del Fesli- 
vai Pontino, un appuntamento 
' importante per gli amanti della 
musica claràca unodei pochi 
ndia provincia di Roma In po¬ 
dio paiole, una persona com¬ 
petente. stimala, e proprio per 
ouesla ragione un personaùlo 
dolalo di autonomia, svinco¬ 
lo da immessi di partito La 
scelta della sua candidatura 
«a stata lin da subito condivi¬ 
sa dal verdi e dagli anlipioibi- 
lionisli A lui la maggioranza 
non aveva di meglio da con- 
bappone che il capogruppo 
detiiocrisUano *510 el scmplici- 
iei> 

L’altra aera. peto, è successa 
una cosa davvero sconcertan¬ 
te Ceroochi è stato eletto a 
acnitlnio segreta Evidente- 
pntnte qualche consiglieie 
aveva piefento (are il •franco II- 
latore* Ma lamé il nome di 
Cetoochi era passalo Ottenen¬ 


do 25 voti a favore contro i 12 
del concotienie portalo dalla 
maggioranza i più ampi suf¬ 
fragi tra tutte te designazioni 
falle A questo punto, Oc e Psi 
hanno ritenuto di dover chie¬ 
dete pnma la sospensione del 
consiglio e poi il nnvio Come 
RKMnrazione veniva addotta la 
necessità di una venfica nel¬ 
l'alleanza di governo, scredita¬ 
ta da una votazione contraria 
cosi schiacciante Le oppos^ 
zioni, da parte lOroj Iranno 
chiesto alloia di pone ai voti 
una simile richleiua, memori 
della scorrettezza latta dal pre¬ 
sidente pochi giorni addietro il 
quale aveva rimandato il con¬ 
siglio senza concordate la co¬ 
sa con gli altri gruppi, come in¬ 
vece prevede H re^amento. 

Questa volta Pei, verdi sole- 
che-nde. verdi Arcobaleno e 
aniiproibizionista hanno chie¬ 
sto una votazione palese, ad 
alzala di mano e conappello 
nominale Come dire •Scopri¬ 
le adesso le vostre carte vedia¬ 
mo se chi ha votalo Cerocchi 
in realtà vuole la crisi* Per tutta 
risposta i rappresentanti del 
pentapaitho hanno abbando¬ 
nalo lauta Un escamotage 
per non lar emergere i contra¬ 
sti interni 

•È la lena volta che il consi¬ 
glio viene esautorato - ha 
commentato ien I opposizione 
- privato del diittto-dovere di 
procedere alle nomine di sua 
competenza, posto per re¬ 
sponsabilità della ma^ioran- 
za nelle mani del comitato ai 
controllo regionale Occorre 
un'allemaliva a questo goven 
no» 


M Una giornata di rinvìi 
L'aula di Giulio Cesare ieri non 
è arrivala a discutere neppure 
uno degli ordini del giorno 
presentali sul caso Fiela-Sba^ 
della In Regione la giunta ha 
invertito l'ordine del lavori, e 
delle dimissioni dell assessore 
al patrimonio Arnaldo Lucan 
in seguito all'appalto annulla 
lo per I servizi di pulizia, come 
chiede II Pei in una mozione, 
non si è latto in tempo a discu¬ 
tere La giornata delle emer¬ 
genze (Malagrotla e il caso Im¬ 
migrali) ha imposto la retro¬ 
cessione. ovvia, degli appalti- 
sospetti Restano le polemiche 
In un clima di guardinga cor¬ 
dialità. l’anficatneiA della U’ 
quidazione. Se alla Regione 
non c'è stato ancora tempo e 
luogo per le venfiche politiche, 
sul Comune continuano a sibi¬ 
liare venti di crisi Paris Del¬ 
l'Unto, esponente autorevole 
della sinslira del Psi romano, 
toma sul quadro politico capi¬ 
tolino, non osservando il (Ulùat 
del silenzio Imposto ieri con 
una dura nota dal commiua- 


rio provinciale del partito Gen¬ 
naro Acquaviva. Dell Unto 
prende a pretesto la legge su 
Roma capitale per constatare 
•il problema di una maggio¬ 
ranza ui Comune che abbia le 
caratteristiche' della compat¬ 
tezza, dell'omtigenelià e, so¬ 
prattutto della credibilità» Se¬ 
condo il leader socialista •l'at¬ 
tuale maggioranza, per unica 
responsabilità di questa De, 
non possiede nessuno di tali 
requisiti» Dell'Unto toma, 
quindi sulla modilica dei ràp- 
porti di alleanze Osa sulla De. 
come non ha fitto AcquaviVa 
nel momento in cui Carraro è 
stalo travolto in giunta dal ci- 
clona del.caso nera-,Sbandella 
Anzi, -OeirUnto invita Ib stesso 
sindaco a cercare •forme e 
modi nuovi per affrontare e rf. 
solvere tutti i gravi problemi di 
Roma e dei romani», rllancran- 
do l'azzeramento della situa¬ 
zione amministrativa. 

Ma alle sortite di Dell'Unto 
presia torse phi aMnzIooe il 
commissario socialista di 
quanto laocitt lailessa De, og- 


■■ «Nella cosiddetta Roma 
moderna ed europea opera 
un potere cortolto e oomitto- 
re. che inquina e ncatta - co¬ 
me ha denunciato I onorevo¬ 
le Mon -che mortifica le Isti¬ 
tuzioni, che tratta i romani da 
sudditi e non da cittadini» 
Con queste parole, ien sera, 
Carlo Leoni, segretario del 
Pei romano, ha introdotto 
l’assemblea cittadina comu» 
nota Una due giorni, nei lo¬ 
cali di VIIIa Fa^ni, centrala 
sul tema «Le ragioni detl’al- 
tematWa» La pnma giornata 
è stata introdotta dalla rela¬ 
zione di Leoni e conclusa da 
quella di Alfredo Reichlin <1 


^ M La stazione Termini, l'al- 
‘ cool e una lite per riavere un 
portafoglio Un algerino è stato 
ucciso, l'altra notte, a calci e 
! pugni ria un crmnazionale di 
bonle agli occhi sbigottiti di al¬ 
tri ezttacomunitari La vittima 
si chiamava Acene Mahiouz. 
1 «leva SS anni e come il suo as¬ 
sassino, non aveva fissa dimo- 
I n. A ritiovario privo di sensi 
per le botte ncevuie, sono stali 
i gli agenti della squadra mobile 
bi pattugliamento nella zona 
La polizia ha avvisalo subito 
rauitrambulanza, ma all'airivo 
dei toccorsi per l’uomo non 
c'era già più niente da fare. Il 
rtocasaa come è «tato poi 
‘ aerino nel referto d^ medico 
legale, è awenqto per un'e- 
imiragla iniema L’omicida. 
Abdal Karfer Belhaques di 34 
aiwl. ritrovato più lardi che gl- 
ntaolbva ubriaco intorno alla 
«azione, si uova ora a Regina 
Coelt in stato di fermo per offli- 
cMio volontatio Ancora un 
episodio di violenza tra poveri 


nella capitale in un luogo, 
piazza dei Cinquecento, diven¬ 
tato ormai un ricrrvero abitua¬ 
le L'altra notte, erano da poco 
passate le tre, Abdel Kader, 
completamente ubnaco, co¬ 
mincia a litigare con Acene 
Da qualche giorno era uscito 
dal carcere dove aveva sconta¬ 
lo una condanna perchè aveva 
tubato un portafogli Anneb¬ 
biato dall'alcooL l'uomo ha 
comincialo a sferrare pugni e 
calci con una violenza inaudi¬ 
ta Secondo gli investigatori, 
per motivi legali al recupero di 
un ennesimo portamonete. In¬ 
torno. ad assistere alla scena, 
c’erano una ventina di extra¬ 
comunitari che, all'anivo delle 
volanti della mobile, sono fug¬ 
giti tra I vicoli bui che si affac¬ 
ciano sulla piazza Gli agenti, 
comandali da Daniela Stra- 
diotto dirigente della settima 
sezione della squadra mobile, 
dopo aver aweitito l’auloam- 
bulanza. hanno effettuato una 



battuta nella zona, A poche 
centinaia di metri hanno fer¬ 
mato un gruppetto di persone 
dicolore na loro cera l'omici¬ 
da, ma t poliziotti lo hanno 
scoperto mollo più tardi quel¬ 
lo che hanno visto subito è che 
il maglione di Abdei Kader era- 
sporeodisangue Eluidlvema, 
ovviamente, il principale indi- 


1 


24 f 


rUnità 

Sabato 

10 novembre 1990 


getto del contendere Lo scu- 
docrocialo è sui carboni ar¬ 
denti per te cifre spaventose 
del tesseramento, Il conto più 
accreditalo dà con iscritti vec¬ 
chi e nuovi un totale di 240 
mila con tessera del biancofio- 
re Ma ne nmbalzano di più 
ponderosi II conteggio più dif- 
ficile riguarda i nuovi rechilall 
per la prima volla tramile con¬ 
to corrente postale 140 mila, 
ISOmila Su questo sta già in¬ 
dagando I uomo incaricato da 
Forlani, Luigi Barulti respon¬ 
sabile organizzativo del parti¬ 
to Il dubbio sollevalo da molti 
di sicura fede de è sulle moda¬ 
lità del reclutamento, sulle- 


venluatilà che molte tessere 
siano pacchetti unici diretta¬ 
mente pagate da capi corrente 
di zona Non sarebbe la pnma 
volta, ma il fenomeno sta assu¬ 
mendo dimensioni non con- 
boUabili fritove finisce la mili¬ 
tanza in un partito che assegna 
alle poste l'Iscrizione’ - com¬ 
menta l'assessore alla sanità 
Gabnele Mon, della corrente di 
Azione popolare - Si lascia in 
mano a chi ha un grande pote¬ 
re economico il controllo del 
partito» Solo velatamente Indi¬ 
retto Il nferimento a Vfitorìo 
Sbàidella Secondo Mon Ba- 
mlli potrebbe bloccare it tesse¬ 
ramento Questo aprirebbe la 


strada al commissanamento 
del partito come chiesto a gran 
voce dalla sinistra di base di 
Elio Mensurati e da Azione po¬ 
polare a CUI tanno capo oltre 
a Mori, I assessore al bilancio 
Massimo Palombi il deputato 
Franco Fausti e i consiglieri co 
munali Ciocchelti Cionfarelli e 
San Mauro «L immagine del 
partito si può salvaguardare 
solo con il commissario - dice 
Ciocchelli - CI vorrebbe un 
personaggio autorevole e cer¬ 
tamente non romano I proble¬ 
mi della De non stanno solo 
nel tesseramento Bisogna 
cambiare certi melodi con cui 
SI prendono le decisioni» 
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Assemblea cittadina dei comunisti 
Gli interventi di Leoni e R^dilin 

«Siiimo R(àna“ 
dal potere corrotto 
che Tawelena» 
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'potori (Old* • ha detto Leoni 
• sono concenirall In poche 
mani e la De romana - la peg¬ 
giore d'Italia • rappresenta la 
, garanziapio affidabile per lo- , 
IO, SbaiMaf « ««'ettitro 'Ai 
lutto questo». E il,Ht7 Un'ac¬ 
cusa e un appello «il ruolo 
del Rsi nella capitale è scivo¬ 
lalo verso un punto limite 
Cos'è che imp^isce ai so- 
ciallril di compiere l'unico 
atto politico, che potrebbe n- 
meltorii in gioco, e cioè un 
atto di rottura, una presa di 
distanza dal potere abardel- 
liano, una scelta per l'alter¬ 
nativa?» 

Walter Tocci ha ricordalo 
la penferia, la guerra 'indot¬ 


te'' tra vecchi e nupvi poveri, 
prendendo spunto della vi¬ 
cenda degli extracomunìlari 
e di coloro che si nbellano 
ad un loro insediamento 
(l’altrotert al Tritilo)' «EMn 
crisi la Roma metropoli - tra 
detto -, Roma come città m- 
temazionale E'in crisi la Ro¬ 
ma città, come comunità In 
questa crisi è U cuore dei no¬ 
stro probleihà politico del- 
i'alMmativa E' necesseiia • 
ha aggiunto - una trasforma¬ 
zione di Roma in una città 
'rete' europea, m quanto 
collegata con le altre capitali, 
in se stessa, perchè al suo in¬ 
terno dovremo sviluppare 
tante piccole città, coltegate 


tra loro, con un'kteniiià co¬ 
mune» Infine Alfredo Reich- 
fin L’esponente comunista 
ha parlato delta situazione 
romana,a alla luce di quelle 
pdlMca hilziòniile E, Soflrat- 
tutto, ha sottolineato quanto 
sta state <«$8118, lungimiran¬ 
te», guardando ai fatti di que¬ 
sti giomi, l'analisi latte dal Pel 
romano, In.occasione delle 
elezioni amministrative dei- 
l'Qtlobre '89 «Cè una situa¬ 
zione in Italia - ha detto Rei- 
chlin -, chedazm lato chia¬ 
ma, invoca, reclama l’alter¬ 
nativa Ma c‘é una realtà che 
ne evidenzia tutte te difiicolià 
poliUche e sociab Honoteto 
IO questo dibattito un gran 


senso di responsabilità C'è 
un problema politico, strate- 
gKO, comune a tutti noi Ri- 
londiamo noi stessi, non per¬ 
chè è crollato l'Est, ma per¬ 
chè è crollato lo Stato demo¬ 
cratico italiano E la nostra ri¬ 
fondazione è la condizione 
'chianssima" per nfondare 
la sinistra» Poi, nierendosi al¬ 
la situazione politica roma¬ 
na; »! falli degli ultimi tempi 
stanno dimostrando quanto 
tosse giusta la nostra analisi 
dell’ottobre '89 Bisogna por¬ 
re lo sviluppo della città su 
nuove basi, politiche sociali, 
economiche, rompendo un 
sistema di potere assoluta¬ 
mente oligarchico» 


Algerini romicida e la vittima» Vivevano ai margini della stazione 

Uccìso a cald e pugni 

lite a Termini per un portafoglio 
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AMel Kader 

eelhaqiiez. 

lomiclda 


«alo Portalo In quesiuia.Tuo- 
mo ha latto finta ttt svenire e df 
addormentarsi Ad inchiodarlo 
peròc era state la testimonian¬ 
za di uno dei tre lemiaii, un so¬ 
malo. »E' lui. lo nconoKO» Nei 
prossimi giorni l'omicida sarà 
ascoltalo dai Gip che mollo 
probabilmente confermerà lo 
stato di fermo in arresto 


Midi, 

La Feria Nera 



48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


PCI - FEDERAZIONE CASTELLI 


Riunione de! Cf. Cfg, Segretari a sedane 

Saboto 10 novembre, ore 9.30 
Solo Convegni Enoteca Comunale 
GenzonodìRoma 

Programmo- 

Ore 9 30 Relazione introduttiva E MAGNI 
Ore 1000 Organizzazione groppi di iavoro 

1) Nuovo tarma partito 

2) Democrazia, diritti, istituzioni 

3) Sviluppo, assetto dei tenttorto, am¬ 
biente, ateo metropolitana 

Ore 17.00 CONCLUSIONI 


COMITATO CITTADINO PER LA COSTITUENTE 
COMITATO PER LE POLITICHE 
DELL’AMMINISTRAZIONE STATALE E PER 
LA TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 


Lunedi 12 novembre 1990 ore 16 30 
sez Pel statali (via Gotto. 3S/b) 

Incontra sul tems 

«I DIRITTI DEI CrrTADINI, 

I COMPITI DEUA PUBBLIO^ 
AMMINISTRAZIONE, IL RUOLO DEI 
PUBBLICI DIPENDENTI DOPO LA 
LEGGE N. 241 DEL 7 AGOSTO 1990r» 

Interverranno 

Stefsno RODOTA, ministro detta Giustizia 
del governo ombra 

Luciano VIOLANTE, vice presidente deputati Pei 
Paolo CIOFI, coordinatore governo ombra 
Gennaro LOPEZ, segreteria Federazione romana Pei 


VOGLIAMO LA VERITÀ 


Il 17 novembre una grande mobilitazione di massa darà vo¬ 
ce al bisogno di verità e di pulizia dei cittadini controchi al 
potere, nasconde la realtà di interi decenni di terrorismo e 
trame antidemocratiche I romani hanno ancora impressi 
netta loro mente la violenza e il dolore che si abbatté con- - 
tro la vita democratica della nostra città 
Queato rende assolutamente intollerabile I Idea che dietro 
tali drammatici avvenimenti ci possano essere apparati 
dello Stato e che addirittura I presidenti del Consiglio che ; 
SI sono succeduti in questi decenni abbiane saputo 
Oggi A li momento di mobilitarsi, di scendere in piazza per¬ 
ché sia latta luce sui fatti e sulle persone, perché cessino di 
esistere a funzionare strutture segreta che nulla possono i 
avere a che tara con una visione trasparente a democrati¬ 
ca dello Stalo e che inoltra ledono la nostra sovranità na-. 
zionala 

La segreteria delta Federazione fa appalto a tutte le orga¬ 
nizzazioni. movimanli, associazioni, personalità e singoli 
cittadini perchéaderlscanoall iniziativa 
La Federazione invite tutte le sezioni territoriali ed azien¬ 
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbUche e 
di iniziative esterne volte a sensibilizzare I opinione pub- - 
blica e a favorire la riuscita del grande appuntamento de¬ 
mocratico del 17 novembre 

Le segreteria Itene Fedemtonenmane Ilei Pd 


17 NOVEMBRE 1990 , ii.'! 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FOCI 

Ore 15 Piazza della Repubblica- Piazza del Popolo 


VENTANNI DI DKIHI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 
VOGLIAMO LA VERITÀ . 


Tutte le associazioni, i comitati, le orgo-^ 
nizzazioni, le personalità cittadine che in¬ 
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade¬ 
sione telefonando al numero 4071382. 


Associazione Culturale Villa Torionia 
Piazza Vittorio Emanuele II, 99 
00185 ROMA-Tel. 7316800 


Domenica 11 novembre 

L'Associazione Culturale Villa Tor- 
lonia effettuerà gratuitamente, a 
scopi promozionali 

UNA VISITA GUIDATA 
AVILLATORLONIA 

sulla sua storia architettonica. 


L'appuntamento è alle ore 10 da¬ 
vanti all'ingresso principale della 
Villa in Via Nomentana. 


SEZIONE PCI-ENEL «GUIDO ROSSAi» 


PORTA IL TUO CONTRIBUTO DI IDEE 
E DI PARTECIPAZIONE 
ALL’ASSEMBLEA APERTA A TUTTI 
I LAVORATORI DELL’ENEL ' 

LUNEDI 12 NOVEMBRE ORE 17 30 ' 
ALLA SEZ PARIOLI DI VIA SCARLATTI 


INTERVIENE: PROF. G.B. ZORZOLI 

Membro del CC e Consigliere d'AmniinistrazionedeirEnel 







































. Franco 
Carraro 
Adestra, 
i j la protesta 
;. antilrnnU^ 
a Ponte 
t Manwiolo 



ANNATARQUINI 


« 


i!j M Saranno venti piccole 
Al Rantanella dislocale su lutto 
H (enitorio della citta. Dopo 
ri le occupazioni della scoisa 
§ notte é arrivala la risposta di 
f. Canaro: «Non vogliamo pe> 
4 f!! jializzaie la petUeria, le case 
degli immigrati saranno for* ' 
Mv lite da tutte e venti te ciico- 
? scrizioni». Convocala per ieri 
^ mattina, la commissione ser> 
|{. vizi sociali si 6 incontrala con 1 
una rappresentanza degli, 
immigrati deU'ex Pantanella. 
detta Focsi e Don Di Uegro 
ed ha deciso aH'unanimità 
'un piano d'azione allemati- 
vó: te «case di prima acco- 
gUer^ che dovranno ospi- 
ìlare i'2S00 extracomunitari 
stipati ora nell'ex pastiflcio, 
saraniw piccole e sparse in 
. ogni hjoM per consentire 
fj jagli immurati di integrarsi 
*'J <nielconlesioclltadino. ' 

^ j • Questo pomeriggio alle 17 . 
jtt sindaco Carraio convoche- 

f ' rt in Campidoglio i presiden* 
:ti • i capignippo dei venti 
^ parlameniint romani per pre* , 
rsenttue II programma-imml- 
'I -grM comprese le proposte 
^1 presentate dal partiti durante 
;h riunione di ieri del consi- 
0 k t co munale. Poi si dovrà 
ì a ltendere memoledl prossi¬ 
mo. Le clicoserlaloni awan* 
Irto tempo (ino ad allora per 
Indicare le toio dlsponibiUtà ' 
e dam una risposta precisa 
sai siti dove sari possioile ac- 
eegPere gli extracomunitari. 
’K pomeiMio stesso II plano . 
1 Ipasserà alvoto del consiglio 
coiminale e l'operazione di 
trasieflmento avrà inizio. 

:■ Ndctima teso di ieri matti-. 
’nache'è seguito alla protesta 
degtt abitanti del Trullo, di 
ponte Mammolo e del Oliar 
'ttcciolo che si sono barricati 
nette scuole individuate co¬ 
sse possibili centri di acco- 
ìglerns si tratta di evitare che < 
.•iadsaltadegli abitanti della 
perderla contro gli immigrati 
.non diventi una sllda all «Ok 
.Corrab. E per il momento il 
. piar» degli otto edifici indivi- 
.duali nei giorni scorsi verrà 
Sos pes o. Secondo il sindaco, 
bi caso contrario, sarebbero 
gl extraco m unitari a pagare 


• di (orza nelle scuole oggi 
* occupai» «Speriamo di non 
g essere costretti a portate gli 
buffligrall con le autoblindo. 
;• ha detto Carraro - i romani 
devono capire che questo è ^ 
il; :un fenomeno ormai ineversi- 
bll» con il quale dobbiamo 
lare i conti». E a chi minaccia 
di opporsi con tutte le forze 
'alt'ingiesso dei nuovi inquili- 


«Li mandano qui perché loro non li vó^ono, siamo stufi» 

Trullo e Quartìcciolo: infuria la protesta 

«Prima di loro ci siamo noi, senza casa e senza lavoro» 

A Ponte Mammolo incendiano una scuola 


se'» 


WKÌm 


ma niente immigrati» 


Per aDoggiare tutti 
,d saranno § 

^i 20 mini-Pantanelle 


La protesta scoppia in serata a Ponte Mammolo. La 
gente ha dato l'assalto alla scuola «Puccini» incen¬ 
diando la palestra. Presidio per tutta la notte di poli¬ 
zia e vigili del fuoco. «Qui gli italiani stanno diwn- 
tando negri e i negri diventano italiani». Protesta an¬ 
che la gente al Trullo e al Quartìcciolo. I tre quartie¬ 
ri, unanimi, non vogliono immigrati. «Che se li tenes¬ 
se il sindaco Carraro». 


ALMSANDR* BAOUBL 


ni nei-quartieri, il sindaco ha 
rivolto un'appello. «E un fe¬ 
nomeno con il quale dobbia¬ 
mo saper convivere e che se 
noi sapremo gestire divente¬ 
rà positivo anche per l'eco¬ 
nomia della città, come lo è 
divenuto per capitali come 
Parigi e Londra, o paesi co¬ 
me la Germania». Solo Ieri 
mattina nella scuola di Ponte 
Mammolo gli occupanti ia- 
mentavano di essere circon¬ 
dati da intere sacche d'emar¬ 
ginazione; «due campi no¬ 
madi ed ora pure gli immi- 

§ rati della Pantanella» è stato 
etto. «Noi ci troviamo di 
fronte a un problema dissi¬ 
mile da quello dei nomadi • 
ha risposto Carraro -. Gli im¬ 
migrati sono persone diver¬ 
se, aicuni di essi sono laurea¬ 
ti e sono venuti qui perchè 
pensano che questo paese 
gli consenta di vivere». 

Decentramento dei centri 
di prima accoglienza in strut¬ 
ture magari anche inadatte. 
Per Carraro «non è detto che 
gli immigrati non gradiscano 
di andare in posti anche di¬ 
roccati. La ristrutturazione 
dei locali sarà un'opportuni¬ 
tà per molti di trovare lavoro 
attraverso le cooperative». 
Poi la seconda fase; si garan- 
t&cè TinÌKghamenio della 
lingua italiana per metterli in 
grado di ttovare un lavoro e 
Integrarsi a pieno titolo nella 
collellività. Questo II piano 
del consiglio comunale ac¬ 
cettato all unanimità dal rap¬ 
presentanti della ex Panui- 
nella. Ma se si arriverà alle 
banicale? «Se la gente non 
crea le basi di una nuova 
convivenza -dice un rappre¬ 
sentante della Pantanella - ci 
lascia senza alternativa. Ora¬ 
mai non possiamo più rima¬ 
nere nell'ex pastificio. A Pon¬ 
te Mammolo ad esemplo vi¬ 
vono già 300 immigratL La 
sola differenza è che p^no 
l'affllto». Ma Dino Fr&iUo 
della Casa dei diritti sociali è 
più duro; «Se vogliono lo 
scontro avranno lo scontro; 
andremo noi fuori ad occu¬ 
pare». 

Sulle scelte di Carraro è in 
forte polemica II consigliere 

«Le scelte improvvisate d? h> 
cali fatiscenti - ha detto - già 
destinati ad altri servizi socia¬ 
li, da anni richiesti dagli abi¬ 
tanti per riqualificare i quar¬ 
tieri oimosirano che il piano 
per la smobililazione della 
Pantanella è un bluff, non 
esiste». Tanto più che le cir¬ 
coscrizioni non sono state 
coinvolte nella decisione. 


H «Non si la venire un po¬ 
polo di negri quando qui a 
Monte Cucco siamo lutti negri 
pure noi. lo mi chiamo Caloge- 
ra Tiranno, sono compagna da 
sempre. Dovete scrivere che 
non era da noi farlo, di occu¬ 
pare cosi, perù ci hanno co¬ 
stretti. Perchè qui gli italiani . 
stanno diventando negri e i ne¬ 
gri divenuino italiani. Noti sia- 
mo razzisti, proprio non lo sia¬ 
mo, pero ognuno deve alare a 
casa sua. E poi, se li tenesse 
Carraro a piazza Venezia. Noi . 
c'abbiamo già tanti problemi. 
Invece cosi ci mettono poveri 
contro poveri». A Monte Cuc¬ 
co. ieri, donne e ragazzi erano 
tutti di fronte alla ex scuola 
Baccelli. Sopra, uno striscione: 
•Martellf non siamo razzisti, 
parla l'unico quartiere senza 
straiture». Presidio continuo 
anche a Ponte Mammolo, in ; 
via Fossacesia, atl'ex scuola 
Puccini. In serata la protesta è 


' esplosa. La gente ha dato l'as- 
salto aH'edlflcio, iiKcndiando 
la palestra. Falò, lungo la via 
con cassonetti e mobul. La po¬ 
lizia e I vigili dèi fuoco hanno 
avuto diflKollà a riportare la 
calma. 

Al Quartìcciolo, Intanto, sul¬ 
la Preneslina. gli abitanti han¬ 
no occupato un'ex scuota In 
via OstunI e 32 appartamenti 
in ristrutturazione in via Ugen- 
to. Sempre in via Ostuni, Ieri il 
neoformato comitato di quar¬ 
tiere presidiava l'itigresso delta 
ex scuola media Croce, dopo 
un blocco stradale su via To¬ 
gliatti. Avevano paura che an¬ 
che S potessero arrivare i ma¬ 
rocchini. Invece dentro si tta- 
. vano insedlattdo I vigili della 
VII circoscrizione.' Là gente, 
rassicurata, ha riiuinclalo al 
blocco, ma non si è mossa dai- 
l'lngretto.'Hollavoriincbco- 
scTBione - spiegava il presi- 
‘ dente Antonio Maracino - e 


già da tempo avevo chiesto 
questo spazio vuoto per ospi¬ 
tarci I vigili. Poi il trasferimento 
succede adesso per pura coin¬ 
cidenza». Ma la scuola era già 
stala destinata dal Provvedito¬ 
rato all'Istituto tecnico Boaga. I 
primi studenti dovrebbero en¬ 
trare lunedi ed il preside del 
Boaga ha già chiesto che la 
scuola gli venga restituita. 

Poche decine di metri più in 
là, sulla stessa via, un coitile 
pieno di calcinacci, il retro di 
un palazzo decrepito. Era an¬ 
che quella una scuota, ma ven¬ 
ti anni la è stata occupata, tra¬ 
sformata In appartamenti ed 
abitala fino ad un paio di anni 
la. L'altra notte venti famiglie 
hanno buttato giù i passaggi 
murati e si sono impossessate 
di alliettantì appartamenti. 
Ogni porta ha già li suo fogliet¬ 
to appiccicato; »Bmno. Occu¬ 
pato. Gialli non provateci». 
Bruno non c'è. ma alla porta 
accanto c'è Anna Fioretti. «So¬ 
no ragazza madre, con un fi¬ 
glio di sette e una di tre anni 
Non ho casa nè lavoro, ho solo 
un sussidio di 300.000 lire. Qui 
era chiuso, ci slamo venuti noi 
perché scmnù mandano-i ma- 
roCChlnL'Che poi le negie so¬ 
no tutte mignotte, stanno sem¬ 
pre II all'Incrocio a via Togllat- 
IL Poveracce, nonè perchè so¬ 
rto negre, ma lo la casa la 
aspetto da due annL Non è per 
' loro, ma qui ci sono prima io». 


Tra i 2500 nell’ex pastìfìcio ; ^ ^ 

commentando a caldo la situazione 

Un grande stttóite 


non d volete?» 


AOMANATmZO 


H Non sanno nulla, conti¬ 
nuano la loro vita normale ra¬ 
dendosi al sole, chiacchieran¬ 
do nel grande cottile, prepa¬ 
rando il cibo come tutti gli al¬ 
tri Identici giorni. E mentre sa¬ 
le la protesta, la rivolta di 
quelli che non ce li vogliono 
nelle loro scuole, nel quartieri 
dove I 2500 extracomunitari 
della Pantanella probabil¬ 
mente saranno trasferiti, alla 
notizia quasi trasecolano. 
•Non ci vogliono? E perchè?» 
si chiede in un italiano anco¬ 
ra molto incerto Ahmed En- 
nhal, un marocchino di 27 
anni arrivato da un anno In 
Italia. Ha l'espressione del vi¬ 
so mite e pensierosa. «Se vo- 
glionó venire a visitarci, sa¬ 
ranno nostri ospiti. Sono sei 
mesi che viviamo qui, senza 
assistenza, senza medicine. 
La gente ha paura di noi per i 
disordini che ci sono stati nel 
giorni scorsi qui all'ex pastifl¬ 
cio. Ma non si può giudicare 


partendoda una situazione di 
vita cosi dlKlcite. C'è Uoppa 
esasperazione fra di noi, e ba¬ 
sta niente per far acoppiare 
utuillte». 

Nel quartier generale di Rà- 
ia Afiab, il responsabile di tut¬ 
ta la comunità, ut uno siamo¬ 
ne al primo plano dell'edifi¬ 
cio dote si sono sistemali un 
migliaio di pakistani e india¬ 
ni. è un via vai di gente che 
chiede. Ci sono letti ovunquè, 
materassi e coperte, brandirle 
sistemate In ogni angolo. 
Qualcuno domte, qualcuno 
scende al plano di sotto a pre¬ 
gare in un ex garage Uasfoo 
maio in una linda e Immaco¬ 
lata moschea con i tappeti 
rossi. Non hanno Mio I gior¬ 
nali, rimangono muti alla no¬ 
tizia che una scuola è stata 
bruciala e allru sedi sono sta¬ 
te occupale in segno di prote¬ 
sta contro di loro. «Quando 
siamo arrivali - spiega calmo 
in un misto di italiano e di in¬ 
glese Afiab, pakistano, due 


i, finte promesse, rifiuti 


: L'anIvD delle prime tribù 

nomadi nella capitale risale al¬ 
la fine degli anni 70.«Roma si 
prepara ad accogliere gli zln- 
gan» affermavano ottlmistica- 
menie I piesidenii delle ciico- 
’SCilzioni riuniti In una assem- 
; bàm Inlonnale. Nei febbraio 
i ISBtt patte II primo ■progetto 
s p erime n tale» dell'alleaiimen- 
lodi un campo attrezzato de- 
iattnaioainoffladi.Lacircoscri- 
alone interessala è la VI. ilpro- 
l'i getto limane tale. Già nel 1983 
'.le dimensioni dell'esodo ac- 
jj quietano dimensionipreoccu- 
I''} pariti: 3.SOO nomadi accampa¬ 
ti nella zona est della città.A 
Torino, Reggio Emilia e in altre 
» dttà italiane campi nomadi so- 
‘ no già stati allestiti, a Roma sia¬ 
mo arxMra alle denunce, pro- 
vunianii principalmente dal- 
« rOpm Nomadi NeH'éS, i pri¬ 
mi sgomberi dei carabinieri 
nei hioglil dove I nomadi si so¬ 


no accampall»Faiemo una ri- 
cognizione nelle aree disponi¬ 
bili» afferma l'allora assessore 
ai servizi sociali Mori.ll PCI de¬ 
nuncia il mancato utilizzo dei 
500 milioni stanziati dalla leg¬ 
ge regionale. 1175 milioni pre¬ 
visti dal biiatKio comunale a 
favore dei nomadi sono sto^ 
nati per altre inizIalive.Nel gen¬ 
naio '86 la giunta approva la 
delibera che prevede l'allesti¬ 
mento dei campi. A luglio si 
«inaugura», al Tiburtino, il pri¬ 
mo campo-sosta riconosciuto 
per zingari dotato di cassonet¬ 
ti. bagni, assistenza sanitaria. 
E' realizzato da una cooperati¬ 
va di ex-detenuti,costo per la 
regione: 130 milioni A tutt'og- 
gièl’unicocampo nomadi esi- 
stente.Un miliardo viene stan¬ 
zialo dalla Regione «per il mi¬ 
gliore funzionamento delle 
strutture». Per gli zingari ac¬ 
campati alla periferia della cit¬ 
tà comtinuarx) gli sgomberi 


periodici da parte delle forze 
deH'ordlne. A partire da questo 
momento, ogni tentativo della 
giunta capitolina di scegliere le 
zone dove insediare i campi 
nomadi si risolve in un nulla di 
latto. Le reazioni degli abitanti 
nei dintorni dei sili viavla pre¬ 
scelti sono violente. Blocchi 
stradali, cortei, sit-in in Campi¬ 
doglio. fino alla violènza diret¬ 
ta contro i nomadi. Le proteste 
si placarro soltanto dllronte al 
ritiro delle proposte,che arriva 
puntuale da amministratori e 
sindacl che non sanno dare ri¬ 
sposte diverse. 

Novembre '87: la Giunta In¬ 
dividua nuove zone per l'in¬ 
stallazione dei campi sosta 
senza rivelarne i nomi evitare 
le reazioni delta popolozio- 
ne.ll segreto però è presto sve¬ 
lato. Nuove proteste e barrica¬ 
te. Il PCI chiede le dimissioni 
dell'assessore ai servizi sociali 
Bemardo.Due «tribù» di Kora- 


kanè «nemiche» vengono for¬ 
zatamente riunite alrlnfemac- 
clo. zona deserta e piena di 
melma della Magliana. Le vio¬ 
lenze all'Interno del campo 
non si contano. Nuovi trasferi¬ 
menti forzati in altre zone della 
Mrilerla. Net moggio '88 II CO- 
RECO approva una delibera 
per tre campi nomadi, l'asses¬ 
sore Bernardo nega di esserne 
al corrente. La decisione slitta. 
Si arriva al giorni nostri, i no¬ 
madi presenti nella capitale 
sono diventati 6X100.1 loro in- 
sedianicnU. di varie dimensio¬ 
ni sono spani in varie zone 
della città. Le strutture igleni- 
co-sanilarie sono compieta- 
mente assenti Per attrezzare i 
campi-sosta il Governo ha 
stanzialo 2 millardi,agglunti ai 
fondi regionali si raggiungono 
4 miliardi, ma l’unico esistente 
rimane quello di Ponte Mani- ’ 
molo, al'Tiburtino. . 


Accanto a lei, Emanuele CenzI 
annuisce. »lo vivo da due anni 
in una 500. Prima ero a Casal 
Brucialo. Ti ricordi gli 'Amici 
di Valentina'? Da Termini era¬ 
vamo andati II ma poici hanno 
cacciati, lo non ho niente, nè : 
casa nè lavoro. Ma qui, molti di 
quelli che occupano la casa ce 
I hanno. Sono venuti per i fi¬ 
gli». Davanti alla Croce, te don¬ 
ne incalzano. «Di neri già ce ne 
sono duecento nelle baracche 
davanti al nuovo Mattatoio, al¬ 
ta Pienestlna, dove stavano I si¬ 
ciliani e i calabresi. Sono misti 
coRie alla Pantanella. E le no¬ 
stre ragazze la sera non posso¬ 
no uscire. In questo quartiere 
c'è pure la droga». «Noi vivia¬ 
mo in 46 metri quadri in quat¬ 
tro - racconta Naialina - e non 
abbiamo dkilto a più posto pu¬ 
re noi? Abbiamo ài stessi diritti 
che hanno loro. Ogni famiglia 
qui ha i figli da sistemare, sen¬ 
za casa e disoccupati». «Non ce 
l'ho con I neri - prosegue 
un'allra donna - ma la verità è 
che I primi razzisti sono quelli 
del governo, che ghettizzano 
noi e non ci danno nè case nè 
lavoro». . 

' Alle donne del Quaiticciolo 
fanno eco quelle di Monte 
Cucco. Tutte con tanti Agli e 
poco spazio, «lo ci ho passato 
trenl'anni. nelle catapecchie. E 
nessuno mi ha aiutata». La por¬ 
tantina che vive oimai dal '67 
In una casa iaep, non dimenti¬ 
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ca che dai 10 al 35 anni è stata 
baraccata. «E poi - aggiunge - 
se vengono quelli le ragazze 
non possono più uscire». «Si¬ 
stemassero prima noi - Incalza 
Cinzia - che abbiamo le scale 
rotte con i ragazzini che ri¬ 
schiano di cadere. E neppure 
ci accendono i termoslfonl Per 
loro, invece, materassi, stufe, 
coperte. E Tiziana inianus, con . 
marito e figlia, aspetta una ca¬ 
sa da anni Li in quel palazzo, 
poi, c'è una famiglia che sta in 
dieci in quattro stanze». Paola 
ha un fratello a Fiumicino. «Là 
- spiega - afflHaiw tutto ai ne¬ 
ri, e gli prendono 100.000 lire 
l'uno per stare in una stanza in 
venti Mio fratello ha trovato 
solo due stanze a 350.000 lire. 
Cosi, come quando prendono 
toro a lavorare al nero, li sfrot- 
lano in lutto e Intanto a noi 
non lasciano niente», «lo - dice 
un'allra - per avere casa ho 
dovuto assistere otto anni gra¬ 
tis una vecchia arteriosclerotl- 
ca che era in affitto. Quando è 
morta ho potuto rimaneicl lo 
perchè ero stata tanto con lei ' 
Questo, ho dovuto fare». «Eco- 
me con i nomadi - commenta 
Gino Oell'Annl della sezione 
del Pei - Fanno I blHz Invece di 
una politica seria. Q vogtioi» 
soluzioni reali. La scuola non è 
itemmeno adatta. Sarebbero 
meglio le casenne, che hanno 
bagni stanze, cucine. Qui li fa¬ 
rebbero pure stare male». 













impressionanti occhi neri in 
un viso tondeggiante •- dap- 
periutio c'era immondizia, 
calcinacci, acqua. Ci siamo 
rimboccati le maniche, ab¬ 
biamo reso vivibile un posto 
quasi rifiutato dai topi Mi di- 
4>laoe che la gente bruci e 
occupi le scuole perchè non 
ci vuole. Può venire qui, li 
ospileremo, potranno man¬ 
giare con noi e si accorgeran¬ 
no che chiediamo scio di vi¬ 
vere meglio». 

Sundoo Alambar è un ra¬ 
gazzo del Bangladesh, lau¬ 
reato in sociologia. E' arrivato 
in Italia quattro anni fa. In 
tempi nonaiKorascspetti per 
gli immigrati. Ora si è sposato 
con una italiana, ha un bam¬ 
bino e vive a Padova. Alla 
Pantanella c'è venuto per da¬ 
te una malto alla comunità, 
visto che lui oltre a pariate be¬ 
ne l’italiano, è un esperto di 
permessi di soggiorno. «Sto 
qui da dieci giorni e quello 
cfhe sento da dire da tutti è 
che il Comune non vuole aiu¬ 
tarli, non ha fatto niente per 
tirarli fuori da qui. Si sentono 
abbandonali». «Pulisco i vetri 
ad un semaforo sulla via 
Ostiense - traduce Sundoo 
per Khaied, indiano, che non 
può fare a meno di animarsi e 
gesticolare mentre paria nel 
suo dialetto fitto di vocali ra¬ 
schiate - mi sento un privile¬ 
giato. Problemi con i romani? 
Mai, non ne ho mai avuti For¬ 
se fra qualche giorno avrò 
una occupaz'ione più stabile: 
un cliente mi ha offerto di la¬ 
vare le auto in un grande ga¬ 
rage. Sono contento, anche 
se quando tomo qui alla Pan¬ 
tanella ogni volta penso alla 


mia famiglia, a mia figlia». 

Il degli immigrati che 
vìvono in Questo megaghetto 
sulla Casilina, è sposalo, il 
56% ha studialo per un perio¬ 
do compreso Ira i cinque e f 
dieci aiuti: almeno il 30X di 
questi ha in tasca un diploroa 
o addirittura una laurea. Ma 
nessun laureato, finora, èriu- 
sciio a trovare un'occupazio¬ 
ne adeguata alle proprie 
competenze. «In tutta la co¬ 
munità - spiega Afiab •* solo 
in sessanta hanno trovalo un 
lavoro più o meno stabile. 
Molti fanno I muratori altri 
fanno gli operai in alcune fob- 
brichelte qui intorno». Cultu¬ 
re. etnie, razze, tante anime 
diverse in un piccolo micro¬ 
cosmo affastellato fra i ruderi 
e i vetri rotti di una ex fabbrica 
di pasta. Egitto e Bangladesh. 
Sry Lanka e Tunisia, Marocco. 
Pakistan. Asia e Africa faccia 
a faccia sulla via Casilina. So¬ 
no afmeno 15 i paesi di pro¬ 
venienza degli Immigrati alla 
ex Pantanella, secondo urto 
studio fatto da una penna sin¬ 
golare, quella di Renato Cur¬ 
do per la Carìtas. il gruppo 
degli indiani è di gran lunga il 
più numeroso: 1000 i pakista¬ 
ni 900 quelli del Bangladesh. 
«Quanti non sono in regola? 
Almeno In 900 non ha ancora 
avuto il permesso-dice Afiab 
- Stiamo aspettando che il 
governo sistemi anche que¬ 
sti». Perchè loro vogliono ri¬ 
manere in Italia. A volerlo so¬ 
no r8I% degli intervistati solo 
il 4,6% è di passaggio, mentre 
ri 1% è indeciso. aCi vengano 
a trovare, vedranno che si di¬ 
cono tante cose false sul no- 
stroconto». 


Quindici extracomunitari 
arrestati dai carabinieri 
per possesso di droga 


■i I carabinieri hanno ar¬ 
restato 15 extracomunitari 
residenti nell'ex Pantanella 
sorpresi a dividersi una so¬ 
stanza stupefacente, risultata 
eroina tipo brown sugar. 

Il gruppo formato da tuni¬ 
sini e marocchini tentava di 
disfarsi del materiale disper¬ 
dendolo tra i cumuli di im¬ 
mondizia esistenti all’interno 
del locale ove si trovavano. 

Nonostante ciò, venivano 
sequestrate circa 40 dosi per 
un totale di 100 grammi di 
eroina. La fuga dei controllati 
veniva bloccata dal rapido 
affluire delle autoradio della 
compagnia piazza Dante e 
del nucleo radiomobile della 
legione Roma che contrasta¬ 
vano i tentativi di favoreggia¬ 
mento con lanci di oggetti da 


parte di nordafricani che 
hanno dato una mano ai 
connazionali intercettati dai 
carabinieri. 

Dopo tre ore un gruppo di 
militùi bloccava altri 8 extra¬ 
comunitari. tra algerini e tu¬ 
nisini, che airintemo dei se¬ 
minterrati di un altro edificio 
stavano compiendo analoga 
operazione a quella dei con¬ 
nazionali arrestati alcune ore 
prima. 

Anche rrella seconda cir¬ 
costanza venivano seque¬ 
strati 100 grammi di eroina 
suddivisi in dosi pronte per lo 
spaccio. 

Tuutti gli arrestati sono sta¬ 
ti portati a Regina Coeli per¬ 
ché ritenuti responsabili di 
detenzione al fine di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 



























\^aggio in due tappe 
attraverso 
lo spazio scenico 
della prosa 
nella capitale 
Dai teatri dell'Eti 
alle associazioni 
: culturali 
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Quasi inalterato 
il numero 
dei teatri 
dopo dieci anni 
Cambiano i nomi 
o le strutture 
e si formano 
nuove fisionomie 


Il tris d’assi dell’Eti 

L’Ateieo 
«imbavante» 
a febbraio 


■1 Una citai annunciata .e 
mai del tutto arrivala alle estre- ' 
me.conseguenze: la mappa 
dei teatri romani non t molto 
cam|>lala in dieci annL Usan¬ 
do i •tamburini» del quotidiani 
come termometro dello stalo 
di viialilà teatrale, si ritrova al- 
rinclrca lo stesso numero di 
spazi, vicino al centinaio. Una 
prolilcrazione eterogenea di 
teatri tradizionali, associazioni 
culturali (luoghi al di sotto del 
cento posti, sprowisii delle 
uscite di sicurezza), «scampo¬ 
li* di palcoscenico ritagliati ne¬ 
gli edifici e nei posti più im¬ 
pensati - dalla Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna a piazza 
Coionna - che continua a.pri- 
vilegiare l'area del contro slort- 
co, dove 6 situato l'80 pcrccrt- 
to degli spazi scenici, interes¬ 
sando a volte interi quartieri, 
come Trastevere, Testaccio o il 
Raminio. 

Più che nel (attore numeri¬ 
co, dunque, le vere novità so¬ 
no da ricercare nella trasfor¬ 
mazione delle singole fealtù: 

' cinema ché diventanoMaiit (il' 
Manzoni, il Vittoria, il Vascello 
o il Supercinema, che ha rac¬ 
colto le vecchie spoglie del 
teatro Giulio Cesare), la ria¬ 
pertura o la nuova aeÀkme di 
luoghi storici caduti In diauao 
(è il caso del Ralano. del Tea- ' 
tra Del Satiri, del Teatro' Del 

' Cocci. dell'Uocelllera. delb 
Cometa, del Tordinona), op¬ 
pure ancora la oaiclia di nuovi 
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palcoscenici come la sala tea¬ 
trale nel Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, il minuscolo Elettra invia 
Capod'Africa, il Centro Teatra¬ 
le al Parco sono all'interno del- 
l'ospedale in via Ramazzinl. I 
cambiamenti ci sono anche al 
negativo: al stanno spengendo 
le luci della Piramide, «canti¬ 
none* storico dcti'avanguaidia 
anni '70 cresciuta sotto l'oc¬ 
chio vigile di Memù Perilni, 
chiuse le porte del teatro Auro¬ 
ra e persino ('appena restaura¬ 
to teatro dell'Acquario non dA 

cennidivlta. . 

. Al di I& delle mutazioni «ge¬ 
netiche* di nomi e spazi, c't 
' una fisionomia Interna che va 
traslormando la realtà teatrale: 
lo spostamento impercettibile 
del tipo di spettacoli proposti 
: (l'ago della bilancia si à orien¬ 
tato a favore del teatro d'intrat¬ 
tenimento, mortiflcando Ta- 
vanguardla), la (rammentai 
ne del cartellone In più generi 
‘ (uno stesso spazio pud ospita- 
vrepiDM dàhza, rnusica’ecine- 
ma), infine la crescita paralle¬ 
la ai attività che ruotano intor- 
'iio al palcoscenico, mostre 
d'arte nel foyer, piccoli bar e rf- 
^storaniiinlemi.Dlblio-etddeo- 
leche. La riuova tipologia del 
'steatro anni '90* deve la sua 
conformazione, probabilmen¬ 
te, a due molivi: da un tato la 
necessità di «aoprawlvenzas 
dei land s|>azi, che si disputa- 


nó il favore del pubblico a col‘ 
pi di offerte fuori-cartellone, 
datt'altio il desiderio di un 
concetto più ampio di teatro, 
inteso non solo come sempli¬ 
ce *luogo tisico* delle perton 
mances, ma anche come pun¬ 
to d'incontro per ritrovarsi, sta¬ 
re In compagnia, conirontaie 
le proprie Idee. 

Ci sono alcuni, perù, che to¬ 
no riusciti a trovare la formula 
magica per regisuare II *(utlo 
esaurito* senza grartde sforzo. 
Gli spettacoli di cabaret al Sa- 
. ione Margherita vanno preno¬ 
tati per tempo. Per ragioni di¬ 
verse. lo stesso vate per II tea^ 
Ho Stabile del Giallo nella lon- ' 
tana via Cassia o per il teatro 
Rossini. aAinnlzio eravamo 
orienlali sulle commedie bril¬ 
lanti - racconta Susanna 
Schemmari, direttrice artistica 
dello Stabile del Giallo -, poi 
abbiamo deciso di rispotvetaie 
il ^Ife. una tradizione dell'EII- 
. secche lo proponeva con gio¬ 
vani.compagnie. Rivalutando-' 
lo, perù, eravamo intenzionati 
a curario con esUema atten- 
ziorte. Insomma, un prodotto 
di consumo ma di alta qualità. 
E gli spettateli hanno reagito 
benissimo. Arrivano da lunette 
parti di Roma, senza preoccu¬ 
parsi troppo della posizione 
decentrata del nostro teatro*. 
Ribbiieo folto anche per il lea- 
Do diafettafe, una badiilone 


' radicata all'intento del Rossini S 
da .Checco Durante ne! 'SO e L 
. da allora Inalterata Ionie d'at- £ 
trazione per una schiera di fe- | 
delissimi che permettono alla I 
compagnia di tenere solo Ire ti- ri 
teli In cartellone. ^ 

Sentieri spinosi vengono af- K 
' frontatl, invece, sul versante S 
. del teatro «Impegnalo*, in par- ; 
..Ucolare per le realtà minori ì 
. che non possono contare sul- I 
, l'aiuto ministefiale. •£' diiliclle v 
mirare a un pubblico specifico 
' - spiega Mario Prosperi, diret¬ 
tole artistico del FOIitecnico, 
uno dei centri più vivaci -, a 
volte uno spettacolo batte II re- 
. cord d'incassi grazie al caii- 
' sma deirartisla e al ‘clan* che 
lo accompagna, mentre un la¬ 
voro di ottima qualità può pas¬ 
sare inoservato perche l'autore 
è semi-sconosciuto. E comun¬ 
que, devo rimarcare che gli/io- . 
Mutes finiscono per calarsi ^ 
troppo nel molo di amici e non 
pagano il biglietto. Al punto 
che ho deciso di istituire una 
tessera per "portoghesi soste- 
" igipit'‘à.GO:milaliiepervedeie 
tulli'gli spettàfcon; Ma ancora 
iMn I ha comprata nessuno...*. 

E a proposito di blglfetti. a 


' Plesso «BIblioleq* in piazza (te- 
la di Rienzo, con un surplus di 
. 5.000 lire circa a biglietto: po¬ 
co più del diritto rii prevendiu 
appósto rial teatri stessi 



' ■!’ Nel mazzo di featri stretti In pugno dall'DI, 

' flgurano iradizionalmenie il Quirino (l'unico 
' edificio di proprfetà dell'Ente), il Valle eia Sala 
; Umberto, seguiti dalle eitivilà teatrali all'ombra 
: (MlInMiVtiisltà'erìn il 'teàtid’Ateneo e il Labora- 
; lodO'rSUuàKlDOil'ntlppòi. La<hiCCa*Kenlca 
! di Luciano Damiani, Il teatro di Documenti in 
' vta'Zabaglia (ae ne parla altrove in modo pio 
I dettagliate): si pregia , Invece, di ospitare solo 
' spettKoli-evenio nel suoi particolarissimi an- 
' Imiti colorcrema. 

, Quest'anno, ferma restando la formula del- 
rahbonamente.' l'EtI rimescola abilmente le 
! proposte del suo tris d'assi teatrale (Quirino- 
i Vatte-Sola Umberto), oifrendo tessere poliva- 
' lenti a «fuorf-cartellone* ad effetto. Scendendo 
: nel denaglio. il Quirino (via Minghetti I) riser¬ 
va per sà gn spettacoli di tradizione e l'ospitalità 
. alle grandi compagnie straniere. Ma la novità 
più intrigante riguarda l'apertura alla danza: ri- 
prendeiido un breve esperimento dell'anno 
scorso. l'Di affiderà il palco del Quirino ai passi 
I Irrpuniàdipledlden'Aierballeito. cheadlcem- 
bre presenterà Lo sc/iKXCtanoc/, un classico «na- 
’ lali^ del repertorio di danza. 

Alia nuova anche Ira le quinte della Sala 
■ Untfteito in via della Mercede: accanto a una 
l pioèràihmazione freschissima, latta di dram- 
; maturgia contemporanca italiana e straniera, il 
j reptto si schiude alle Iniziative parallele della 
! Tea"('sigla che sta per «Teatro e autori*). La gio- 
: vaifie associazione ha estrosi progetti per viva- 
; ciwre l'ambiente, e ridurre al tempo stesso idi- 
: sagi di una stagione «tagliuzzata* causa lavori di 
! rboutiurazione in corso. Dalle proiezioni di vi- 
' dgolcalio alle mises «n éspaees di testi inediiL i 
' paladini Tea procedono d'urgenza a uno svec- 
: chiamento delle abitudini teatrali con tocco eu- 
iO(M affiancando il tutto con l'apertura di uno 
spazio'libri e riviste nel foyer e accesso pomeri- 
I diarw al calte della Sala Umberto. Impigliando 
' br una rete di richiami'anche lo spettatore più 
distratta . 

*Luslralo* di recente, con una minuziosa ope¬ 
ra di restauro, anche il Valle (via del Teatro 
Valle 23/a) tasta II polso nel suo cartellone alle 
' lei^nze della contemporaneità, passando dal- 
I IfPdHfvilIv'dt Qeiami pórtMa In Scena da Luca 
De Rlippo a Savinio rilelloda Paolo Poli, mentre 
: a Natala à musical con il lavoro di Tony Cuc- . 
' chiara-sulle avventure cantate di un Don Chi- 
sclolte siciliano. 

Vivace punto di riferimento di vita teatrale da 
' oltre cinquanl'anni, il teatro Ateneo (viale delle 
' Scienze 3) rischia quest'anno di venir •imbava- 
> glialo» dai lavori per la Costruzione dei mega- 
: parcheggi sotlerranei deirUnlversilà. Con cata¬ 
strofica precisione, ponteggi e lamiere si stanno 
sovrapponendo alle uscite di sicurezza del tea- . 
: tro, che dovrà spengere le sue attività nel piossi- 
; morfebbrate. Femiccio Marotti, direttore artisli- 
' co e docente della cattedra di teatro e spettaco¬ 
lo presso *La Sapienza*, paventa un black out di 
: almetw due anni E poco te consola la prospet¬ 
tiva di un gemellaggio con la nuova sala teatrale 
del Palazzo delle ÈiposIzionL 



■■ Epoca di «battesimi* per gli spazi teatrali 
anni '90: nuova di zecca à la Sala del Palazzo 
dell'EsposizionI con oltre 100 posti, il Raiano 
riapre dopo cinque anni di inattività, e se U Del 
Satiri si e rifallo un maquillage accurato sótto la 
direzione di Benedetto Margtotla. il Giulio Cesa- : 
re gioca ai due cantoni con il Supercbiema di 
piazza del Viminale 51. scambiando sala c no- : 
me (adesso si chiama teatro Nazionale). " 

L'Odin Teatret è già passato di qui: (loie al¬ 
l'occhiello del «Qeaubourg* romano, la sala tea¬ 
trale del Palazzo delle Espoalzloiil (via Na¬ 
zionale 194) nasconde dietro uq ofpelto.auste-. 
ro da scatola nera un impianto luci tórmidabi)e. ' 
Governati da un computer «occulto*, i proiettori 
sono orientabili in tutte le direzioni, con futuribi¬ 
li «bracci* che ne regolano altezza e spostamen¬ 
to nello spazio. Ma al di là dell'eflicienza tecno¬ 
logica, la sala ù un perfetto esemplo del-nuovo 
IdemiMl teatrale degli anni '90, immersa com'à 
In uno spazio polivalente che aggiunge allo 
spettacolo la pcòsibilità di (tube di altri servizi, 
dalla libreria specializzata in arte alla iototeea. 

Padrona di palcoscenico del rinnovalo Flato- 
no in via Santo Stefano del Cocco è Valeria Mo- 

^•.-,*- ««*-.,*.>* .* . H%* ««■VI»’*,-* i^n I ìinjgiyjijisi anioyiini 
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rlconL che ne ha assunto bi direzione artistica 
dopo un restauro costato cinquecento milioni e 
un passaggio-di gestione dall'egida del Teabo 
di Roma a quella dell'Impresario privato Pietro 
Mezzasoma.>Urui risposta provocatoria al togli 
imposti allo spettacolo dalla Ibianzlario*. dice la 
Moriconi.che Intende seguire nel suo cartellone 
il filo rosso di un gioco fra intelligenza e diverti¬ 
mento. Richiamando cosi la tradizione brillante 
del piccolo teabo, nato nel '4Scome locate not¬ 
turno con il coloralo nome di «Arlecchino* e se¬ 
de eie Ila negli anni Sessanui di nomi emergenti. 

Toma alla luce dopo anni di attività saltuarie 
anche il teatro Del Satiri (yia di Grottapbita 
19) che inaugura oggi una stagione vera e pro¬ 
pria di spettacoli con leSbroedl Genel, messe In 
scena dalle Sorelle Bandiera. Col flato corto per 
la fretta degli ultimi ritocchi, Margiotta sfodera i 
suol assi nella, manica per rilanciare II teatro: 
uiu nuova saletta, lo Stanzione, di una settanti¬ 
na di posti, biglietti a prezzo concorrenziale con 
il cinema il giovedì per attirare un puttelico gio¬ 
vane. una minuscola galleria d'arte nel foyer e 
persino un bel piatto di spaghetti offerto 
spettatori fra un monologo e una piéor. 
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Palchi sotto le steDe 
e monologhi 
immersi in giardino 


■i Le dolci notti di mezza estate a Roma per¬ 
mettono una badizione proibitiva per albe città 
. dal clima meno addomesiicalot una stagione di 
spettacoli a cielo aperto. Tramontala l'estate ro¬ 
mana. in cui era stato riempito ogni spazio sotto 
le stelle, da Massenzio all'Isola Tiberina, e di¬ 
ventate più difficile per le compagnie bovaie 
ospitalità sotto 11 tiro dei veti incrociali della So- 
vrintendenza delle Belle Arilo di risibili finanzia¬ 
menti. I permessi per ospitare il cartellone del¬ 
l'Opera a Caracalla vengono concessi come 
nelle barzellette, ora sl-ora no. L'Orto Botanico, 
che nel passate recente aveva accollo fra i suoi 
spalli profumati un programma di danza eccel¬ 
lente, quest'anno è stalo mbleriosamente nega¬ 
te e persino la piazza del Campidoglio à stata 
dichiarala off limils* a causa dei Mondiali, co¬ 
stringendo Santa Cecilia a suonarsi al chiuso i 
suoi concerti estivi. Per fortuna, fe abitudini so¬ 
no dure a morire e dal naufragio generale dei 
•teabi airaperto*. qualche superstite resiste alle 
tetemperie culturali. E' il caso della cooperativa 
«La Raulina*. che festeggerà nel '92 le nozze 
d'algente Ira il teatro e il giardino sul Gianicolo 
deihi Quercia del Tasso,'menbe stoici pionieri 
alla ricerca dello spazio perduto sono i gruppi 
di danza. E' davvero arduo tracciare ulta mappa 
del toro girovagare infinito da un punto all'albo 
delia capitale. Si può dite che hanno bussalo a 
tutte le porte, infiltrandosi nei giardini della Gal¬ 
leria Nazionale d'Ane Moderna o in quelli della 
Rlaimonica. annidati suU'Aventbio o conqui¬ 
stando quest'anno la «roccaforte Eur*. sulle 
dinale delMuseo della Civibà Romana, ribattez¬ 
zato per l'occasione «Eurmuse*. 


Uscita di sicurezza 
e cento posti 
per le sovvenzioni 


■i Alla voce «teatro* il vocabolario ZIngarelli 
riporta: «ediiicio destinato alla rappresentazio¬ 
ne di opere liriche o di prosa* oppure «comples¬ 
so delle attività che promuovono l'allestimento 
di spettacoli teabali». Per lo Stato, invece, l'iden- 
tilkàzione di uno spazio scenico è più pro.-taica 
e passa albaverso il conteggio dei posti. Su|>era- 
te le cento poibone si «diventa* teatri a tutti gli 
effetti, a patto di avere le uscite di sicurezza in 
regola, e facendo un tot di lecite, si può ottenere 
la sovvenzione ministeriate.Per la stagione '90- 
'91 il letto legislativo è stalo alzato da 130 a 180 
replicheperTc iniziative ad alllvilà annuale, e da 
80 a 100 per le iniziative a tempo definito. A 
questo tipo di sovvenzione può aggiungersene 
un'alba se il teatro èàffiancalo da un centro di 
produzione. Le complicazioni burocratiche ren¬ 
dono però la struttura delle sovvenzioni un labi¬ 
rinto infinito, dove può succedere che luoghi 
teabali che non rientrano nelle categorie previ¬ 
ste e che pure svolgono un'attività prestigiosa 
non riescano a ottenere un soldo e che albi pos¬ 
sano accumulare più sovvenzioni a vario titolo. 

Sempre motivi burocratici (leggi: regole 
Siae) impediscono ai «non-teatri«, giispazi cioè 
sotto i 100 posti, di prevedere degli abbona¬ 
menti. E' d'obbiigo, dunque, acquistare una tes¬ 
sera per partecipare alle attività teatrali delle co¬ 
siddette «associazioni culturali* (che costitui¬ 
scono paradossalmente la fetta piu grossa della 
mappa teatrale romana) e affidarsi all'ingegno 
degli organizzatori che inventano riduzioni, bi¬ 
glietti con consumazione inclusa, e a volle - co¬ 
me fece il Teatro in Trastevere in collaborazio¬ 
ne con il Belli - possono anche pagare il 50 per 
cento del prezzo di un tassi usalo per venire da 
casa. 


Cabaret e centri polivalenti 
per conquistare il pubblico 

Qiiaiti scudi 
costa 

TArgentina 


M 1 centomila scudi che il Comune versò al 
Duca Alessandro Torlonia nel 1869 per assicu¬ 
rarsi la proprietà deirArgeiilUia (lar^Aigenli- 
■ui 52) sembrano spiccioli in confronto ai 6 mi- 
liai;^ di deficit accumulati dal teatro in questi ul- 
limi’anni. Aspettando un (utero ancora da defi¬ 
nire con un direttore artistico dimisskmatio 
(Maurizio Scapano), un commissario straordi¬ 
nario (Franz De Biase) che - riconfermate per 
la seconda volta in via d'emergenza - diventa 
sempre meno straordinario, e decisioni relative 
alla nomina del consiglio d'amministrazione e 
del nuovo statuto tutte da piendeie.rAigenl!na 
ricalca metaloricamente il suo destino ahemo 
fra teabo per opere liriche e teabo di prosa. Dal 
'59 ospita sostanzialmente la prosa, con qual¬ 
che sporadico evento canoro o di danza, ma Ira 
il '46 e il '58 è stalo sede dei concerti dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, pur non essendo dotato 
di ottima acustica. 

La gestione privata di teabi come l'EUaeo 
(via Nazionale 183) e il Slsttoa (via Sistina 
129) ha avute un albo respiro, che permeile 
stagioni banquille, pubblico sicuro e scarsa ne¬ 
cessità di pubblicizzaisi. Fersino il Nazionale- 
ex-Ciulio Cesare aimidalosi ora nelle sale del 
Supeicinema di piazza del Viminale - £ partite 
a gonfie vele, inaugurando per scararnanzia 
con uno spettacolo di successo della passala 
stagione. Fior di pisello, e proseguerxlo spedito 
su sentieri che non escludono albi generi olbe 
alla prosa (vedi il musical Chorus Line attual¬ 
mente in scena). Anche il Salone Margticsfte 
(via Due Macelli 75), da venticinque anni sotto 
la dilezione artistica di Pierfranccsco Fingitore, 
ha trovato la formula magica: un teatro di caba- 
reL senza grandi varianti, che registra sempiefi 
lutto esaurito, nonostante le 35 mila lire a testa e 
senza aver ancora ristrutturato il locale. - 

Per catturare nelle proprie maglie il pubblico, 
albi teatri si fanno in quattro in senso letlerale: 
sotto la dilezione artistica di Maurizio Costanza, 
il PorioU (via C.Botsi 20) ha adottalo dall'anno 
scorso il full lime, dividendo per fascie orarle la 
programmazione. Matinies per le scuole, rasse¬ 
gna di compagnie dialettali il sabato pomerig¬ 
gio, 20 serate d'onore il lunedi alle ore 22, Rzro- 
la mia con Luciano Rispoli e Raffaella Cariucci il 
giovedì pomeriggio, ecc. Tutto questo aggiunto 
naturalmente a un cartellone normale di dieci 
titoli, privilegiando spettacoli di inbattenimente 
e cogliendo subito i risultati dì questa politica. 
Gli abbonamenti sono quadmplicati rispetto al¬ 
l'anno passato. 

Un sentiero analogo viene seguite dal Va- 
ocello (via G.Carinl 71), ex-cinema rìsbutbira- 
to nell'89 e passato nelle mani teatrali di Gian¬ 
carlo Nanni e Manuela Kustermana Legger^ 
mente spiazzato in confronto agli spazi scenici 
del cenbo, il teatro di Monteverde ha moltiplica¬ 
to le sue aree di interesse, ospitando pròsa* 
danza in ugual misura (un particolare degno di 
nota e quasi unico nel panorama romano) e at¬ 
tivando in seconda serata una rassegna cinema¬ 
tografica, attinente e parallela agli spettacoU 
proposti. Fusione di arti varie, dunque, e - n^ 
speranze di Nanni - maggiore afflusso di spetta¬ 
tori. 


In alto, da sinistra, esterno del teatro 
Valle da una foto d’epoca e l'ingresso del 
teatro Eliseo. Al cenba la facciata del 
teatro Argentina e in basso, il teabo 
all'aperto di Caracalta 
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Mnrauunu 

Pronto Intervento 113 

Cerabinierl 112 

Queeturecenlrele 4M6 
VlglHdeiluoeo 115 

Cnembulanze 5100 

^lilurbenl 67091 

Sooooreoetradele 116 
Sengue 490637S-7S75893 
Centro antiveleni 3054343 
Jao^I 4957972 

4 iMMrdla medica 47S674>l-2-3-4 
■TtProntoeoecoreo cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) SÌ0972 

da lunedi a venerdì 8554270 
Alod'.adoleecentI 660661 
Par cardiopatici 8320649 
Talatonoroea 6791453 


Pronto «occorto a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo fleg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri «eterlnarb 
Gregorio VII 6221686 

Trettavere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

35704994'S875498448177 

P^ICl 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ismvizi 

Acea Acqua 575171 

Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BIcInoleggio 6543394 

Collalti(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonlca 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in (Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinela- 
na) 

Parlali' piazza Ungheria 
Prab: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Da Pordenone al Palazzo delle Esposizioni le giornate del «cinema muto» 

Le pellicole «^enziose» 


tANDRO MAURO 


■i È un festival bello e rigo 
roso quello che, dal 1982, la 
cineteca del FViuli di Ceiiio- 
na e l'Associazione Cinema- 
zero dedicano al cinema mu¬ 
to, e che ogni anno porta a 
Pordenone testimonianze 
preziose dell'arte precedente 
all'avvento del sonoro: cioè. 
In qualche modo, del cine¬ 
ma «per eccellenza». 

Ed è per meriti autentici, 
guadagnati sul campo della 
cinerilia più irriducibile che 
queste «giornate del cinema 
muto», approntate con mate¬ 
riale proveniente dalle cine¬ 


teche di mezzo mondo, de¬ 
stano interesse un po' dap¬ 
pertutto. Appare dunque Im¬ 
perdibile l'occasione costi¬ 
tuita dalla rassegna che parte 
oggi nella saia roésellini del 
palazzo delle Esposizioni e 
che fino al 19 consentirà al 
pubblico cittadino di vedere 
una nutrita selezione di pelli¬ 
cole provenienti dal festival 
friulano. Non c'6 tutto quello 
che è stato visto quest'anno a 
Pordenone - come ha spie¬ 
gato Livio Jacob, presidente 
del festival, nella conferenza 
stampa di presentazione - 


toima^ in poesia Albato Moravia 
tra i ratizzi riproposto 

dd lago di >Aoo sii grande schermo 


ché I tempi a disposizione 
per questa «replica» romana 
sono ovviamente più brevi. 
Martcheranno ad esempio i 
filo giapponesi accompa¬ 
gnati (In giapponese) dalla 
voce narrante del «benshi», 
ma per II resto c'èquasi tutto, 
lun^ un programma di 
proiezioni che (martedì, ri¬ 
poso, a patte) prevede lun¬ 
ghe giornate di cinema (si 
comincia di pomeriggio e si 
va avanti lino a tarda sera) 
che saltano trasversalmente 
dall'uno all'altro del poli del¬ 
la rassegna. 

Tema centrale del festival 




di quest'anno è stalo, e sarA 
in queste giornate del Palaz¬ 
zo, il cinema tedesco degli 
anni 10, prima cioè di quel 
^binetto del Or. Caligari» 
(pure in programma) che 
apre la strada a quella che 
sari |x>i la grande esperienza 
del cinema espressionista. 
C'è poi «Intolerance». Il capo¬ 
lavoro di Criffith datato 1916, 
nella versione restaurata 
nelI'SS dai filologi inglesi 
Brownlow e GtU; e ancora 
una aserata Lubitsch» (oggi 
dalle 20 in poi) ed un omag¬ 
gio ad Augusto Genina, regi¬ 
sta romano grande e dimen¬ 
ticato. 


•TEFANO POLACCHI 




■i «lo nacqui/ cieca/ fui la 
più/ felice/ delle/ donne». A 
fianco una lavala nera, e dal- 
l'oacuritè fa capolino un maz¬ 
zo di fiori, coleri suggestivi, te- 
nuLche squarciano le tenebre 
in una luce interiora. PIO avanti 
lo stesso testo ha a Ranco una 
composaione sviluppata In 
quattro quadri, immagini sen¬ 
za vista, cieche, colori forti e 
ttùerventt su foto alla WarhoL 
L'epigiaia di Lots Spears da 
SfpOM) Nver è giunta sui ban- 
cM.'della'scuola media di Ca- 

£ Qla. In provincia di Vlter- 
Immagine/ poesia visiva/ 
tura, è D titolo- programma 
della nuova pubblicazione vo¬ 
lita dal Comune che si affac¬ 
ci sul lago di Vico, dal presi- 
dt. dai professori e, soprattut- 
Nh dal ragazzi della seconda 
classa. Ventisei brani poetici, 
da Lo oonc/itgHa di Lorca, a Lo 
mio bambina di Saba, da Rio 
Bo di Palazzeschi a La scuola 
di Sandro Penna, sono stati 
studiali, analizzali, sviscerali, 
biterprelati dai diciasette alun¬ 
ni della seconda media di Ca- 
jiraioia, coordlnaU da Alfredo 
ArneUlnl. professore di educa- 
ikmèaitistica, e da Anna Sera¬ 
fini, insegnante di materie let¬ 
terarie. Un lavoro prezioso, sia 
-per i giovani autori, sia per chi 
tiesea ad awicinaisi alle ela¬ 
borazioni raccolte nelle trenta- 
sei pagine del libro. La sponla- 
' neù, fl piacere dell'intervento 
cs e atlv o sul uno, sono rtgoro- 
anmenu shidlatl In rapporto al 
' maieiiaU e alle tecniche 
espiessive uRllzuie, oltreché 
in rapporto alTanalIN del teNo 
edeR'autora. Le parole, i veisi, 
tengono scomposti e «riscritti» 
dal ragazzi che usano caratteri 
; dFreisl a seconda delle diverse 
emozioni. sensazionL dei dif- 
fenntl toni e linguaggi poetici 
usaH dagli autorL 0 amo è poi 
tradotto in immagine vera e 
" prtopria. utilizzando colori, di- 
I segnL collage, tcriiia. 

Pomeriggi interi passati nel- 
. la scuola a lavorare, a Nudiate, 
']|wr, tirar fuori un lavoro di rara 


:| Manifestazione 
sport-handicap 


. IV -Una manifeNazione 
Sportiva si svolge questa mat¬ 
tina; ore 9, alllntemo del- 
rimplanto sportivo «Roma 
TOsdl via Totbellamonaca. 

' L'Iniziativa, organizzata 
^«Comitato sport» della Va 
Oito scriz lone in collabora- 
'Mone con l'associazione 
iOctopus», Intende richiama- 
ra l'atten^ne sulle proble- 
' matiche sportive e in paiico- 
: lare sul rapporto sport-han- 
; dicape su la carenza diade- 
' mali Impianti a fronte di una 
diffusa domanda sociale. 

Impianto con le banìere 
architettoniche vieta ad una 
fetta delta socieUi l'Ingresso a 
questa attivjti rìabilitaliva, 
socializzanteelonnaiiva». 


inlensiiè. Un lavoro che non è 
fratto soltanto della spontanei¬ 
tà creativa dei ragazzi, ma che 
ha In sé tutta la forza delta con¬ 
sapevolezza di cosa sia la ma¬ 
teria artWica, la poesia, Il colo¬ 
re e il segno Senza perdere la 
spontarteltA e l'imniedialezza 
nella dlromperua volonlA di 
comunicare. 

«GeUdaCrfatallina/ dalla/ 
Rupe Zampilla/ l'()nda». Una 
cascala di caratteri uniti e rotti 
nello scroscio finale, come 
una rapida di parole, per «scri¬ 
vere» la poesia di Arturo Graf, 
la fonte. A lianco un'esplosio¬ 
ne di verde e nero, rotta da una 
diramazione celwU; la fonte, 
un paesaggio da poema greco, 
un luogo fresco e oscuro della 
mente. Più oltre nel libro, due 
versioni de «f gabbiani di Car¬ 
darelli. Flessuosa serllia per «/ 
gabbkuil‘, pò! ’loson come to¬ 
ro/ In perpetuo/ VOLO*. Ac¬ 
canto un cielo grigio ritmato 
da una graui nera e attraversa¬ 
lo da onde celeNl, i gabbiani, 
laniasmi dell'aria oltre le sbar¬ 
re. Penultima composizione, 
dedicata a Montale. ’Fellclid/ 
raggluma/ si CammlnupeiTe/ 
su FJL di/ LAMA’. Accanto un 
quadro incredibile, semplice e 
Intenso come pochi quadri rie¬ 
scono ancora ad essere. Una 
diagonale divide in due la ta¬ 
vola, nero e giallo, una ragazza 
cono allannaia e piena di spe¬ 
ranza. appena abbozzala nella 
penombra, verso una palla di 
luce che rischia di travolgerla. 


Mereoledì è Nata presentala 
netta sede di 'Empirìa’ l'Anto¬ 
logia •SmeAeMhetka.Smesletì- 
00 * di Lamberto Pignoni. Nella 
stessa giornata è stata Inaugu¬ 
rala la mostra degli artisti di 
poesia visiva, mentre Eugenio 
Miccini ha dato vita ad una 
performance. R prossimo ap¬ 
puntamento presso la sede di 
via Baccina 79 è per il 21 no- 
vemtmcon -Compilo’, perfor¬ 
mance di William Xerra (In 
collaborazione con la videorì- 
vINaVideor). 


■M «Un omaggio aU'amico 
Alberto Moravia»: la Francia a 
Roma ricorda nella preNiglosa 
sede di Villa Medici (viale Tri¬ 
nità del Monti) la fi^ra dello 
scrittore reeentetnenie scom¬ 
parso. MdU romanzi dello 
scriitorehanno ispirato registi ' 
diversi: Zampa («La Roma¬ 
na»), Oe Ska («La ciociara»), 
Bertolucci (all conformista»), 
Bolognini (•Agostino»), Go¬ 
dard («La mèprisi), MaselU 
(«Gli indlHeicntb), Oamianl 
(«La noia»), Lattuoda (<441 
freccia mai nanca»>,,Blaaeni_ 
(•Il pupo»). Soldati («La pro¬ 
vinciale»), Questi, ed altri fUin. 
•acorreFsnno» sullo «cheimo 
della Sala Renoir a partire da 
martedì (ore I9e2l).Martedì 
e mercoledì il via con II confar¬ 
mela di Beitolucci. giovedì La 
freccia nel fianco di Latnioda e 
laproolndaledl Soldati. 

Prosegue al •Goeihe-InNltut» 
di via Savoia 15 la rassegna «Il 


cinema di Lubitsch in Gemia- 
nia e negli Usa». R periodo 
americano sicotKhide giovedì 
e venerdì con le pioitioni (ore 
IR e 20.30) di AngN (versione 
inglese). NInotdika, Vediamo 
(ifusree/f cMbpud oiwndete. 

L'Iniziativa «Il cinema di 
guena I939-194S> è in coiao 
presso In sala «Fkx» di piazza 
dei Capretlari 70. Oggi Ckua- 
bub di Goffredo Alessandrini 
(ore 16), Bsii 0 ssl di Augusto 
Genina (owin «TfreoquRortf 

IO fRomodtRPbeiioRossellhiL 
Atof vki'e Addio Kto di Goffre¬ 
do AlresondrinL 

Al «Gtaueo» di via Perugia 
oggi, ore 19, Bokolserdi Rainer 
Werner Fassbinder (del 1876 
con sottHollanO, alle 21 Kaf¬ 
ka; Il oEstcfto del flniandese 
Jaaldio Pakksavirta (del 1986 
con sotLiialiani, replica anche 





njK riccoè II versante del¬ 
la comicitè pura, con l'omag¬ 
gio a due «sileni clowns» di 
cui ricorre il centenario della 
nascita: uno è Raymond Grif- 
flth, grande e semisconosciu¬ 
to interprete della comicUA 
muta americana, l'altro è 
Slan Laurei, in arte Stanilo, 
che qui vedremo prima del¬ 
l'unione con Oliver Hardy, 
forte soltanto della sua ma¬ 
schera perplessa, stralunata, 
dolcissima. 

Il lutto accompagnato da 
un pianofòrte, come si con¬ 
viene alla magia delle imma¬ 
gini silenziose di questo cine¬ 
ma adolescente. 


«Gli Angeli» 
piacevole 
ristoro 
con musica 


PAOLA DI LUCA 

■M La gustosa tradizione ga¬ 
stronomica Italiana seivlia se¬ 
condo le pratiche usanze an- 
gtossossoni, che consentono 
di mangiare a tutte le ore ciò 
che si preferisce. L'associazio¬ 
ne «Gli angeli» (galleria In via 


Oa «6 confonnista» A Bertolucci: sopra immaBine da •poBiia visiva» 


ddma'riI)rMércoledl Elbascùn 
dello spastoio Luciano Benia- 
tua (del 1976 In versione origi- 
nalei.Gfovedl Voso cosa di II- 
ka Jarvilaturi (del 1989 con 
aoti. Italiani). 

Al «TÌbui» di via degli Etra- 
xhl 40 oggi e domani A spasso 
con Dasy di Beresford: merco¬ 
ledì e giovedì Mery per sempre 
di Marco Risi. 

insistono con successo nelle 


due Sale dèi «Labirinto» di via' 
Pompeo Magno 27//(engro dei 
gitani di Emir Kusturica e The 
Mahabharoiad\ Peter Brook. 

Squarci della cultura ameri¬ 
cana e britannica nei film in 
lingua proiettati dagli studenti 
dì Magistero. Mercoledì (ore 
IO e 17). presso la sede dì via 
Castro Pretorio 20. verrà proiet¬ 
tato Enrico V di Kenneth Bra- 
nagh. 


H Teatro Defle Arti si converte 
alla cultura contemporanea 


MARCOCAP 


HI IlVitiorlaledeglUtalleeiib. ' 
stato l'ultimo spettacolo pro¬ 
mosso dalla vecchia gestione 
del Teatro dette Arti. Martedì, 
giorno della prima romana de 
Le amare la^me di Petra Van 
Kant (con regia di Ferdinando 
Brani e Elfo De (Capitani), de- 
butta il cartellone 1990/91 a 
cura dett'Aicl (Associazione 
teatrale fra i comuni del La¬ 
zio). Diretta da Alessandro 
Berdini e Renalo Campew. da 
anni Impegnala nel decentra¬ 
mento culturale, l'ossoclazio- 
ne ha assunto la guida della 
storica saia, con Flntenlo di 
mutarla da palcoscenico di se¬ 
conda serie (in cui si rappre¬ 
sentano i rifiuti del Quirirto o 


dell'Aigendna). In luogo dota¬ 
to di identilA e chiarezza di im¬ 
magine, attento atta dramma- 
luigla contemporanea e dota¬ 
lo di foiza progettuale. Non un 
tempio dclltf spetimeniazione, 
che come ha detto Ieri Renalo 
Campese, nel corso di un 
pranzo<onferenz« stampa, 
non avrebbe senso in una sala 
tradizionale, ma un centro che 
privilegi la contemporaneità In 
tutte le sue componentt, dai te¬ 
sti alle regie agli Interpreti. Si 
prevedono Innovazioni sul 
piano organizzativo (già sono 
stali eliminali gli abbonamen¬ 
ti) e delle attività collaterali, da 
non ridursi naturalmente ai 
coneertidel lunedi 


La rassegna «Scenario Infor¬ 
mazione» (a cura di Giuseppe 
Bortoluocl e Tini Danese) do¬ 
po le varie peregrinazioni degli 
anni passatt avrà fissa dimora 
nel teatro di via Sicilia. Dal S al 
21 dicembre. proponA L’uomo 
dal fiore In òoocodi Lul0 Piran¬ 
dello (per la regia di Toni Ser¬ 
vino). Riflessi (Scugnizzo d'O- 
nenle) di e con Tonino Tahiti, 
l Marcido Marchknis con Mar¬ 
co Isidori e Ubera Nos da Luigi 
Meneghello, per la regia di Ga¬ 
briele Vacis. 0al23dkembretl 
Teatro dell'Aichivolto presen¬ 
ta Bar-Bturieo, parodia di Phi¬ 
lip Marlowe scritta e diretta da 
Giorgio Cantone. Il nuovo an¬ 
no inizierà con Ludo di PIranco 
Scaldati, storia surreale diretta 
da Cherlf, e si concluderà con 


la rassegna (realizzata dall'as¬ 
sociazione Nuovi Scenari) di 
teatro, danza, musica e letuia- 
lura Tour de fuerza, kulnea a 
New York, compendio detta 
più Interessante produzione 
culturale latina nella metropoli 
americana. Avvenimento d'ec¬ 
cezione è il ritorno (dal 19 al 
24 febbraio) del Uvtng In Ita¬ 
lia. Il grappo, dove accanto a 
prolagon'istt «storici» ligurano 
nuovi attori newyoricesl, ha 
aperto un nuovo sfiazio sulla 
Terza Strada, dopo ventisei an¬ 
ni di nomadismo, e presenta 
un teNo giovanile di George 
Washington (per la regia di 
Hanon Reznikov) dal titolo Re¬ 
gole di civilUI e di comporta¬ 
mento decente In compagnia e 
ineonoersaztone. 


AfloNino Depretis 9), accanto 
aire Hbreriae alla discoteca, ol¬ 
ire ora un nuovo spazio per II 
ristoro, aperto Ininteirottamen- 
te dalle sette di mattina atte 
due di notte. 

E’ un locale ampio, rapien- 
teraente diviso in divene salet¬ 
te, intime e confoitevoli, con 
tavoli e sedie In legno scuro, 
comodi e di foggia tradiziona¬ 
le. Buon gusto e pratiefta, dun¬ 
que, per creare una «struttura 
mobile», come la deliniKe 
Brano ReNuccia, uno dei pro¬ 
motori. La mattina ad un bel 
bancone di legno viene «eiviio 
il classico caffè, ma questa vol¬ 
ta i baristi sono andati a Napo¬ 
li, al famoso «Bar Messico», per 
impmre a lario a regola d ar¬ 
te. Kr la doverosa pausa-pran¬ 
zo si può evitare la solita men¬ 
sa, con i terribili spaghetti ri¬ 
scaldati. La nostra cucina na¬ 
zionale, infatti, prevede nume¬ 
rosi piatti, come lo spezzatino 
o la crema di fave e cicoria, 
che è preferibile far ri|rosare 
prima di consumarli, perché N 
insaporiscono col passate del¬ 
le ore. Ch Angeli quindi oliro¬ 
no rintramontabile 'cucina 
della mamma” e anche a prez¬ 
zi molto conienutt. Nei pome¬ 
riggio apre la sala da thè, dove 
è possibile areaggiare le mi- 
Kele più originaD delllndia, 
della Cina o del Ciappotre. 
Sorseggiando il thè, olire ai 
consueti dolcetti, si possono 
gustare delle vere ricercatezze, 
raccolte in tutt'llalia presso 


caia di Genova e gli altri pro¬ 
dotti di questa drogheria spe¬ 
cializzata potranno anche es¬ 
sere acqulNatl. Il ristorante la 
sera prevede sempre cucina 
regionale. Una fornita enoteca 
e un'Amerìcanbar notturno 
prevedono la degustazione di 
vini pregiati, con II piacevole 
sottofondo di una piccola o^ 
chesira che si destreggia tra 
musica classicae iazz. 


Le cicerchie, la carta antica e i rumori fuori scena 


M Zuppa di legumi in car- 
locciò 

La zuppa di legumi in car¬ 
toccio è una pietanza antica 
giusto un secolo e la sua età 
non è dltlicile ravvisarla sten- 
camente proprio nella nasci¬ 
la di uno degli ingredienti più 
importanti: la carta da car¬ 
toccio cominciatasi a diffon¬ 
dere per i mercati delle città 
(e segnalamenle In quelli di 
mma) alla line dello scorso 
Ottocento, La detta zuppa, 
comunaue, ha la sua specifi¬ 
cità nella preparazione pre¬ 
ventiva dei legumi da inzup¬ 
pare. E. per ottenere la squi¬ 
sita fn^anza di un sapore 
anziano, i legumi (per lo più 
(agioU. ceci e cicerchie sec¬ 


che) andranno ammollali e 
ravvivali tramite un bagno- 
mana ripetuto che successi¬ 
vamente andrà riposato in 
un cartoccio di carta. Ma, qui 
la particolarità, non di carta 
normale ci si dovrà servire, 
bensì di quella carta spessa e 
assorbente, di color ocra, 
che un tempo «'adoperava 
per arrotolare il pesce o il 
baccalà bagnato o, per l'ap¬ 
punto, i legumi secchll. In 
quest'epoca di trionfo biode¬ 
gradabile della plaNica non 
sarà facile trovare il nostro in¬ 
grediente. direte, E avete ra¬ 
gione, ma solo in parte, per¬ 
ché la carta ocra assorbente 
la piotrete ancora trovare 
presso olivari ambulanti, pe¬ 
scivendoli di provincia e bot- 


Lo Affado amurdo. Per riempire le vostre - prevedi¬ 
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of¬ 
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an¬ 
che ci sta a cuore la capaciti di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, rintimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 


ANORIABBLAQUA 


tegoni di quartieri popolari. 
Per la nostra zuppa sarà suffi¬ 
ciente sottrarre con modica 
spesa, tre fogli di questa car¬ 
ta dai suddetti venditori. 

Orbene, setacciati e scal¬ 
dati In bagnomaria ch'avrete 
i legumi, fi lascciete riposare 


in un cartoccio bagnato che 
avrete cura di cambiare al¬ 
meno ogni ORO ore; per un 
totale dt veniiquattro ore di 
nposo complessivo. Poi pas¬ 
sale a soffnggere odori varil 
prima di rovesciare nel tega¬ 
me I legumi riposali. Ma non 


buttate la carta, questo no! 
Perché dopo la pnma ora di 
lenta e giovane cottura In ac¬ 
qua e vino (o brodo), dovre¬ 
te ricoprire il tegame non già 
con un coperc^ d'allumi¬ 
nio, acciaio, tenacotta o altri 
induNrìali materiali, ma pro¬ 
prio con i tre logli di carta 
ben distesa a cona sul monte 
di legumi. E lasciate aperto 
un iiertuglo, però, per Im¬ 
mettere volta a volta l'acqua 
e il vino (o brodo) necessari 
al completamento della cot¬ 
tura. Dopo tre ore di cottura 
in sitlatto modo, aggisiaie dì 
sale e fasciate raffreddare al¬ 
meno per un Intero pomeng- 
gio. Quindi servite la voNra 
zuppa di legumi in caitoccio. 

Perché la carta, ora chie- 


rUnità 

Sabato 
10 novembre 1990 


derete? £ presto detto; per¬ 
ché essa, oltre a garantire un 
raro colore olivastro alla vo¬ 
stra zuppa, ne conserverà In¬ 
tatti tutti gli afrori disgiungen¬ 
doli da quelle odiose pesan¬ 
tezze intestinali provocate in 
genere dai legumi. Già, per¬ 
ché la carta assorbente, suc¬ 
chiando al vostri legumi ogni 
proprietà maligna, ne con¬ 
serverà Intatti l’onginario sa¬ 
pore e la fragranza. Non stu¬ 
pitevi, dunque, se troverete 
questa vostra zuppa scroc¬ 
chiarne e scopplettanie di 
sconosciuti profumi. E, vice¬ 
versa, non NuplievI se dopo 
aver assaggiato questa, bove- 
rete tutte le altre zuppe molli 
e gassose. 
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I APPUNTAMENTI I 


•Donne In nero». Meicoledi, ore 18-19, sit-in per la pace 
davanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la 
pace manUeNeranno, come ogni meicoledi ormai da molle 
settimane, vestile di nero e in si'ienzio con cartelli recanti Ut 
scritta aNo alla guem, fermare l'aggressione». Limito è 
aperto a tutte coloro che vogliono partecipare e piesenlare 
piopoNe. Inlormazloniai numeri lelef. 36.10.624 e 84.711. 
Cabaret al «Lefem in». £ curato da Daniela Basile che ha 
presentano l'altro ien sera e ieri periotmance di ChanuI Da¬ 
vid e Maunzio Fabbri Prossimo appuntamento voieidi 
prossimo con Laura Ki bel e il suo delizioso «Kibelkabarett». 
Suoni nolldall per la pace in Angola. <Caliba» festeggia D 
primo anno di attività con questa iniziativa in programma 
domani, ore 18, al Villaggio Globale (Lungoietme Testac¬ 
elo) ; proiezione di film angolano, recital di poesie e com»^ 
to. 

«Inleri» T, interno 8» di, con e a cura di Giacomo Piper- 
no: lunedi ore 21, al Teatro Sala Umbelle (Via della Merce¬ 
de SO). Ingresso libero. 

■Giuliana clnba. L'Associazione culturale rivolta «prevalen¬ 
temente alte donne» organizza per mercoledì ore 20, presso 
la sede di via della Giuliana 26 (ini I/b) un incontro con 
Gemma Dalla Chiesa (seguirà «paghettata). Informazioni al 
tel.34.l0.79e34.96.010. 

Ungna spagnola. Corsi promossi daH'Associazione llalia- 
Cuba (Via del Velabro 5), in programma per il mese di no¬ 
vembre. Informazioni al tei 792.26.49. 

■ MOSTRE 

Norman RockwetL Novantadixiue opere del famoso Uhi- 
Nratore americatro. Palazzo delle Esposizioni, via Nazione- 
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino airi I novembre. 

Battlmt. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici viale Trinità dei MonU I.Ore 10-l3J0e 15-18.30 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire S.OOO, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Capnlavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20, sabato 10.24, lunedichtu- 
so. Ingresso lite 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Arcbeologin a Roma. La maiena e la tecnica nell'arte anti¬ 
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'eià preistorica atta 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri- 
, co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venentt 9-19, do¬ 
menica 9-13, lunedi chiusa FinoalSI dicembre, 
àlantfcsti dncmatograllcl portogbeaL Centro culturale 
il Crauco. via Peragia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu¬ 
so. lino al IS novembre. 

L’nomo e l’acqna. Manoscntti dei X-XV sec. c materiale 
iconografico. Blblloieca Valllcelllana, piazza delta Chiesa 
Nuova 18. Orario, lunedi, venerdì e sabato 8.38-13 JO, mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chniso. Fino 
al 16 dicembre. 

Mnltlpll torti. Lavori di sei (amoN illustratori (Altan, Co¬ 
stantini, Innocenti, Uonni, Luzzati, Testa) e una retra s petlt- 
va di WInsor MeCay. Palazzo delle Esposizioni via Naziona¬ 
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire I2J)00. Fino al 
26 novembre. 

Oltobmia. In mostra acquarelli olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an- 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembie. 

L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesl Rossini 
liguri Labruzzi e Canuta. Sepolcro repubblicano di via Ap¬ 
ple Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore I0.30-I6.3Ó. 
Fmo al 30 novembre. 

■ MUSEI E GALLERIE mimmmmmiÈmm 

Mnael VaUcanl. Viale Vaticano (lei 698.33.33). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’utttmad'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'Ingresso é gratuito. 

CaCerta nazloiiale d'arte moderna. Viale delle Belle Alti 
131 (lei 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Miiaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4 000. 

Gallctia Constali. Via della Lungara 10 (tei. 6S.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Mineo napoleonico. Vìa ZanardelU I (telel6S.40.286). 
Or ’S-IS-SO, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
et jso. Ingresso lire 2.S00. 

Calcogralla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli atninwntl mnatealL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70 14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e lesUvì. 

■ NELPARTTFO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Casal de’ Pazzi. Ore 16, bilancio della svolta (S Morelli). 
Torre Maura. Ore 17, via Ciglioli 74 «Aspetti del program¬ 
ma e finanziaria» (L Cosentino). 

Tor Saplenzak Ore 17, presso il Centro culturale: «Assem¬ 
blea sulla situazione politica» (C. Leoni). 

Ostia Udo. Ore 18.^. «Assemblea sulla situazione politica» 
(G.Ftegosi). 

Qnarticclolo. Ore 16.30, attivo (Gladio) e preparazione 
della manifestazione del 17 novembre (S. Del Fattore). 
Ostia Azzorre. Ore 16. riunione organizzazione (Mela). 
Avviso. In occasione deU'assemblea cittadina In corso a Vil¬ 
la Passini il 9- IO novembre, si può telefonare ai saguenU niH 
meri: 4394028/4394031/4394032. 

Avviso. Da oggi le sezioni possono mirare il materiale per la 
manifestazione del 17 nei seguenti centri-zona: Esquilino, 
Prima Pena, Salario, S Lorenzo. Valmelama, Moranlno, Por- 
ta Maggiore, Quarticclolo, Tetre Nova, Tuscolano, Cinecittà, 
Oarbalella, Eur, Ostia Antica. Fiumicino Alesi, Crii Mancini 
Monteverde Vecchio, Tnonfale, Aurelia, Prìmavalle. 

■ PICCOLA CRONACA mmmammmm 

Nozze. Oggi alle ore 17 in Campidoglio si uniscono In ma¬ 
trimonio Simona Di Paolo e Federico Rossetti. Agli sposi feli¬ 
ci gli auguri dagli amici de «Il Frastone» e dalla redazione de 
l'Unità. 
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TiumoMAse 

Or* 12.30 Dimensione lavoro, 
15.30 Cartoni animati. 1640 
Novala «Veronica II volto del- 
l'amore», 19.30 Novela «Cuo¬ 
re di pietra». 30.30 Film «Gio¬ 
vane amore», 33.30 II dossier 
di TrSO. 2340 Film «Il brigan¬ 
te» 


QBR 

Or* 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
te», 14 Servizi speciali, 14.30 
VIdeogiornale, 16.45 Buon 
pomeriggio lamiglia, 16.30 
Documentarlo, 19.30 Video- 
giornale, 30.30 Sceneggiato 
«Agostino D Ippoma» (2* par¬ 
te) 23 Rubrica «L avventura 
delle piante», 33.46 Varietà 
•Fatti e fattacci» 


TELELAZIO 

Or* 13 30 Telefilm «Afterma- 
sh», 14 Junior Tv varietà, 
cartoni animati e film, 16.30 
Film «La bottega dalle curio¬ 
sità» 30.26 News sera 20.50 
Film «L amore», 33.06 Sette 
giorni, 0.26 Film «Tempi mo¬ 
derni» 


^ 1 ^ 






PMSIDENT 

L SOX 

Film par aduiti 

(11.22X1 


ACABttMVHAU 

L0OQO 

Oeclilo elle pereaMIka d) CasMiene 

8 Pipolo. con Jerry Caie. BR 

(1930.2230) 

Vie Appiè Nuove 427 

Tal 7810148 



WaSiaiiila 

Tal 425778 

PUSSICAT 

VlaCeirollK 

L 4000 
Tal 7313300 

Protfimariapartura 


àMMUL 

Piazza VarOono 5 

Liaooo 

Tal 8541195 

O Ghost di Jerry Zucker eonPairick 
Swayza 0amiMoora-FA (1530*2230) 

QUinmALS 
ViaNazionsia 190 

L80X 
Tal 482853 

■ PratuatolimacanltdlAlanJ Paku- 
la conHarrlKnPord.O (15.2230) 

àMUMO 

Piazza Cavoir.a 

L 19.000 
Tal 3211899 

GlerN di kieno d! Teny Scott con Tom 
Creile. A 110.2230) 

OUIRWEnA 

V)aM Mingham 5 

L tOOX 
Tel 870X12 

Cuora aaNtggle di Otvid Lynch con 
NieoluCnge-A (15X32X) 

ALCAZAN 

VlaMarrydelVaLU 

L 19000 
Tal 988909» 

O OaddyNaeliI»» di Bertrand Ttver. 
nier eenOirkBeoarde.OR 

(1830.22301 

REAIE 

Piazza Sennino 

L 100X 
Tal U10234 

■ PiwurdeliweeerdedlAlenJ Paku. 
laconHerrltonFerd.a (1922X1 

RIALTO 

L7X0 

Rtategna con ingrette ed levito 


19900 
Tel 8380909 

ChluMperteMuro 

Via IV Novembre 1M 

Tal 8790763 



WaLdi latina. 39 

Rin 

viale Somalie. IK , 

L100K 
Tal 837481 

Ptady Woman di (itrry Meralitll con 
RlcherdOere JulltRobarta.eR 

115X22» 

AmàtOATMlCXY 

L9000 

Filmpetedulli I10.1130.18.22 30) 





a in nrirv 

. . _ 


à»»àHàW L 19099 

AceadamladaghAgia» 57 

O aàael di Jerry Zucker conPalrick 
Swayze OtmiMoote.FA (1530.22X1 

Via Lombardia. 23 

Tal 460683 

Villaggio RenalePezzeOo-BR 

(19 X2230) 


rai 0400801 


ROUOEETNOn 

VieSilarlaSI 

L 10X0 
Tal 184309 


AMIOC* 

L ODDO 

PieHy nomea di Oarry Marciali con 

QiltiOtn.FA 

(152230) 

VlaN.!MOmda6 

Tel 9818188 

RIchitdQere Julia Refeerti.BR 

(1530.2230) 

ROVAI 

VliE Filiberto. 175 

L 8000 
Tel 7574549 

O RHome al ààure M di Robert Za. 

NKHIMm 

LIOOOO 

O L'atit eareae deVOyetl di Silvio 


(19 X2230) 

VlaAreiiiintda.71 

tei 879987 

Soldini.OR |193(F22X) 

UWVBRSAL 

L 7000 

88 adnud aar morire di Rannv Harlin. A 

àntrm 

LIOOOO 

■ PrafumolmecaiNedlAlanJ Paku. 

Via Bari 16 

Tal 8X1210 


(1522X1 

VltClearona 19 

Tel 393230 

lt.conHarritonFord.Q I1530.22X) 

VIP.30A 

• L7000 

O RNeme al (mare M di Robert Za. 

àMtTIMI 

OalMna Cotenna 

LIOOOO 
Tel 8793287 

CNuMperltvorI 

VlaOallaa$idtma,X 

Tal 8399173 

meekla,conM<baelJ Fez.FA 

(18.2230) 

ànià 

Walt JONO. 225 

L 7 000 
Tel 8176298 

3 PanMediWallDItney.DA 

(18.2230) 



ATUWIK 

V Tiiacolana.745 

L9ai0 
Tel 7810898 

■ PreaantelMioeentedlAlenj Pekii- 
la canHemsonPord.O (1530.22X1 

ARCOBALENO 

ViiP Radi 1/4 

L 4500 
Tal 4402719 

EuptrmenlV 

(21) 



O UeeMmanedallaalIngedlOinia. 
la Luccheltl con Paolo Hendel Mar. 
onerila Buy. SE (18 X22301 



C.MV Einanutlt2a 

Tel 8879495 

CARAVAGGIO 
ViaPsisiailo 24/B 

L49X 
Tal 884210 

L'aMmeluggtnle 

(182230) 

àBumoiCMOM 

V.à^llSci9kinia4 

LàOOO 
Tel 3701094 

Selelta -Lumiere» Il leeliiaenle del 
l)oàerMabine(i8) «moalrodiOueeel. 
derll») «DemerJeckyKeMlaiHHMa 
(22) Ereaemead(24) 

DELLE PROVMCK 

Viale delle Provincie 41 

Limo 

Tal 420021 

la guerra dal Raem 

(182230) 

movo 

lareeAtclanghll 

LS.000 
Tal 588116 

La mealigae dalla hme 

(19 4922 X) 



Selelta -Cliaplln» 9eMeiia 3*001040 
(1930) MarltdiimiMMtiradelMdOl. 

RAFFAELLO 

Via Tarai 94 

L 4000 
Tal 7012719 

RMomotllUlurel 

(15X21) 

4 1 * 


NoateeàrnemolXSO) La guerre dal 
Raaet 122.30) KelaiiilaeueM (XX) 

5 HARU AUStUATRKt L 4 XO 
VlaUmbarMe 3 Tel 7906041 

Ripeto 


BMIBBWNI 

Plana 9tibtfM, 25 

L19000 
Tel 4751707 

9 «leggle di Cagàan PreeeoM di Eltore 
Scola, con Meseimo Traiti OrnelliMu. 

TIBUR 

ViadagtlEtruschi 40 

L 4 00OG000 
Tal 4957762 

AepeeeeeenDeNy 

(101822X) 



d.BR (1522X1 

TOIANO 

VlsRani 2 


Muslebea 

(172230) 

CàPiroi 

L 10000 

Preny Woman di Garry Marihall con 

Tel3927n 

1AaaSaceoni,39 

Tel 393280 

RlchardOera JuntRobertt.BR 

119X22X1 


Piazza Cianica. 101 

L 10000 
Tel 8792468 

Babecap2di irvin Karshnar - Fa 

(10*2230) 



AZZURRO MEUES 

ViaFaadiBruAO 8 




CàPRàMCMtnà 

LIOOOO 

0 La alaileae di a con Sergio Rubini. 

Tal 3721840 

lanzioao-(39XI 


PztMontaeiKiria,12S 

Tel 8798987 

BR (1945.22X1 

BRANCALEOW (Ingreitogrelulle) 
VItLevenna tl.Menlataero 

Ripeto , 



1 8000 

0 UmeMagne dada lunedi Bob Re. 



I 

3 <- Via Cestài 


eouMiiciizcr l toooo 
FisinComiiBietBe aàTsi eareOT 


Ow nel aerine di John Bndhun con 
MelGIbton-O_(1022 MI 


VliPtenetUna.330 


L7dm 
Tel 2956» 


Lta«IO 

F4UColadiniMio.74 TU 5875693 


□ FaMteUdiWaHOltnay-DA 

(16.22 MI 


6luneaMlbsssdiGlueapp*Tornelo. 
le, con Mtroello Mntliolinnl. OR 
__(194(K2245) 


nWàlsr 1 10000 O escdasdeoàNnssodiJoiHiMc- 

VlàRet^T Tel 870249 IlernsiLConSeenCoonery-Ofl 

(1446.22311) 


IMFni LIOOOO 

VJ*RioMUai9hec(la.2> 

Tel 841771» 


UFMia LàOOO 

wadsifEeenitaee Tet.90i0»52 


□ OU Tracr di Werreo 6eelly, con 
WtrrenSetKT Mtdonnt-Q 

(1930.2230) 


■ FteeunIoInnecenlediAlenJ Pahu- 
le conHirrUonFord.Q (16.2230) 


6INRU L7000 CedWacmendi Roger OaneldMn,con 

FI*ZtaSsnniaok37 Tel 682884 RotKnVniUuia THnRobblna-BR 

(18.2230) 


•lOftl LIOOOO 

Planslnliiclns.41 Tel 8878128 


O Gàeit di Jeny Zucker, con Patrick 
Swtyze OemlMoore-FA (1930.2230) 


VtaltizL32 


LIOOOO 
Tal 9010088 


I di John BadlHun con 
MWOitieon.O_(18.2230) 


6IIROFA L10 000 

Cowed Italia. lOTia Tel 0969738 


àxcnatoR 


RebseepOdi Irvin Kershner ■ FA 

(16.2230) 


LIOOOO 


Mas V dsICaniielAO Tei 6202208 


Campode Fieri 


L7 000 
701 8864306 


UirlaggledlCaoaMFracaaaedl Edere 
Scola, con Masalmo Troiai Ornella Mu- 
U-BR (16.2230) 


O RsgsiiiiMrIdiMarcoRlal-OR 

(1»3(F22MI 


fUMMAI LIOOOO Hanno hiM tene di Qluteope Tornalo. 

VlsBiieolsO.47 Tel 4827100 re con Marcello Maslrolanni-OR 

(1630.2230) 

rUMMàr LIOOOO O DaddyNoelalgledlBenrandTaver. 

, VlaBiasol8IL47 .. TeL4827tOO nier.conOltkBogarde-OR 

_(161622 30) 


L 8 000 

VialeTraMevei*.2e4/a Tel 982848 


OIOCUO L toooo 

VlaNomenlana.43 Tel 8994140 


Weeh end con II aMTle di Ted KMchefl, 
con Andrew Me Carthy • eR 

(16 30.22 M) 


Mr e Mrt Sridge di Jamea Ivory con 
Paul Newman, Jeanne Woodward - OR 
(1530.22M) 


' 6010111 L10 OOO Preeir Woniaa di Garry Marshall con 

. Vl8TàraM0.36 Tal 7906602 RichardGers.JullaRohens.BR 

(1630.2230) 

owooor LBOOO WaetendcenllnoitodiTadKolchell. 

ViaOieBOrioVll.iaO Tel 6380600 con Andrew Me Carthy-BR 

(16 30.22 M) 

'NOUOàV LIOOOO IdhiaillnienttdelIsrllagtIvetsdiCriall- 

'l4rgo6lila>ot>o,1 Tel 8948326 na Comeneinl. con Oelphine Foresi 
_ GlanearloGlannlnl.BR (16.22M) 


VjaOJndwio 


L8 000 
Tel 982496 


a FanfaeladiWaitOltney-OA 

(18.2230) 


Vìa Fogliane, 37 


1 10000 
Tel 0310941 


Ose nel mirino di John Badham con 
MelGlbson-O _ (16.22 M) 


' VlaChtalireis.l2t 


L 6000 
Tel 6126026 


TI eawrO Ino ed ansnsnaid di Law- 
renceKasdan-BH (1630.22MI 


VlaChla6rera.l21 


L 6000 
Tel 6126026 


O UmonlagnodellalHnadlBoORa. 
le!son-OR (164622 M) 


MàltTOdO L 8000 Le cendche di NeriFareMI con Paolo 

VlaAppia.418 Tel 786086 Villaggio. Renalo Pozzetto-BR 

' (16 30.22 MI 

HàJBtnc LIOOOO O Quel bravi ragazzi di Martin Scor- 

VlaSS.Apastoll.30 Tel 8704000 sese con Robert da NIro-OR 

(16 30.22 30) 

MmOFOUTAM 1 8 000 lo co nSehe di Neri Parenti con Paolo 

VisdelCotse.8 Tei 3600933 villaggio RenatoPozzetio-Bfl 
___(19 30.22 M) 


VlaVllenio.11 


LIOOOO 
Tal 069483 


Malllda di Antonietta De Lillo e Giorgio 
Magllu'e-BR _(1622 MI 


Piazza RaoMbtlica. 44 


1 7 000 
Tel 480286 


Film par aduli! 


(1622 30) 


; Piazza RacubMlea.46 


LOOOO 
Tel 460289 


Film per adulti 


(1622 M) 


LIOOOO 
Tel 7810271 


O Gliset di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze DemIMootaFA (I53622M) 


Via Magna Grada. 112 


LIOOOO 
Tel 7606688 


ashregglo di David Lynch con 
Nicolas Cage-A _ (1622 M) 


r VjcìtodsIFfsd^l» 


L5000 
Tel 8803823 


lieve yeu te deedi (versione Inglese) 
(16 3622 MI 


OUPICCOU L400a 

VlatedellaPlneta.l9.Vllla Borghese 
_Tel 8993466 


la bella eddenie n t a l a nel beece 

(19361830) 


F I C.C. (Ingressogratuito) 

PiazzadalCapretlan 70 Tal 6870307 


GRAUCO LSOOO 

VlaPsrugie.34 Tel 70017867822311 


Rassegna’ll cinema di guerra* Qlar*. 
MdiOolIredo Alessandrini (16) Bem 
gasi di Auguaio Genina (18). I tre segui. 

JB 


UIABIIUMT». V ^ t LàOQOr 
Via Pompeo Magno.27 Tel 3316283 . 


Cinema tedesco Belw t ser di Ralner 
Werner Faasbmdar (10), Cinema imian. 
deae KeRs: Il ossislto di Jaakko Pak. 
kasvwa (211 


Sais A'BNmpa'iiil QMaid dlBmU Ku. 
alurlea.0R|17 362230) , 

SalaB The mahabarsls di Peter Brook 
(1622)_ 


USOOÌTAAPBIITA 

VlaTIburtlnaAnliea, 19/10 Tel 492409 


Riposo 




AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tal 7594951 

Filmpar adulti 


AVORIO EROTKMOVK 
Via Macerata 12 

L90X 
Tel 7003927 

Film per adulti 


MOULNtROUQB 

ViiM Corbino 23 

LSOOO 
Tal 5562350 

FUmperadulU 

(16*22 X) 

OOION 

Piazza Repubblica 40 

L4000 
Tal 4S4760 

Film par adulo 


PALUDIUM 

PzzeB Romano 

1 30X 
Tel 911(12X 

ChIuM 


8PLENOIO 

ViaPiardallaVÌgna4 

L 9X0 
Teie202X 

Filmpar adulti 

(11.22 30) 

UUSSE 

ViaTlburtina.380 

1 5000 
Tal 4337a 

Film par adulti 


VOLTURNO 

VlaVollurno 37 

L 10000 
Tal 4827557 

Film par adulti 

(1922) 




ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

LOOX 
Tel 93213X 

RNeme al Muro II 

(15X2219) 

BRACCIANO 

«RQIUO 

VlaS NeoretU 44 

LOOX 
Tal 9024046 

Leeemlitie 

(182230) 

COLLEFBRRO 

ONEMAARISTOM 

VlaCenulareLaline 

L 50X 
Tal 97009X 

SAIA DE SICA RRaraoallMareM 

(109022) 

SAUROSSEUINI PreNy Woman 

(15X22) 

SAULEONE Cuore wHraggle 

(19X22) 

SALA VISCONTI Ueamiclw (19X22) 

FRASCATI 

POUTEAIU 
LarooPanizza 9 

L 9000 
Tal 9420479 

SALAA Uoondehe 
SAIAB Olemidllueae 

(102230) 
(1022 30) 

SUPERCMEMA 

PzedeiGeaù 0 

L 9000 
Tal 9420193 

Ove nel mirino 

(102230) 

QROTTAPBRRATA 

AHBASSADOR L 5X0 

P za Bellini 29 Tel 9496041 

ttaiuioluHbeiw 

(182230) 

VENERI 

Viale 1* Maggio K 

L 8000 
Tal 9411592 

Ucomiclie 

(19X22X) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI LOOX 

ViaG Malteotll X Tel 9XI8K 

OIckTraev 

(1822) 

OSTIA 

RRY8TAU 

ViaPaJlotiinl 

L90X 
Tel 56X1W 

Oueneliiilrina 

(1822 X) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L 90X 
Tal M107X 

PreaemelnneeeH» 

(I9X22X) 

SUPERBA 

Via della Manna 44 

L 9000 
Tal 5604076 

RNeme al futura. Parte n (194822X) 

TIVOU 

OIUSEPPETn L70X 

P zza Nieodemi 9 Tel 077420007 

Ripotiedute 


TRBVIQNANO ROMANO 

CMEMAPAIMA L 40X 

VlaGeribaldi IX Tel K)KI4 

lemeMegnedentluiie 

(tOX21X) 

VBLLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

VItQuidoNati 7 

L 7X0 
Tel 96X147 

Lteemlelw 

(182230) 


■ PROSAI 

ABACO (Lunaot«v«r« Metbnl 33/A- 
Tel 3204703) 

Alle 20 45 vfeMtfa M 

uvadenll intfUne con Comoà- 
QAie delio indie Aegle <H Aiccer- 
do Cavello 

AOORAM(Vl«ad»«PenHenta 33- 
Tel 6695211) 

Alle 21 AbeeiM Mend» di Alan 

Ayckbourn con Merco Cereceio* 
lo Anne Cugini Regie di ftoberto 
Silvestri 

AL PARCO {Vie Remezzifti 31 • Tel 
5280647) 

Riposo 

ANPtTRIONe(Vie8 Sebe 24-Tel 
5750627) 

Alle 17 30 e elle 2115 Ufieiirleeo 
eeetdenle di Certo Gotdoni diret¬ 
to ed interprete^ de Sergio Am* 
mirate 

ARCCNTWA (Largo Argentine» 52 - 
Tel 6544601) 

Mereoledì elle 21 PRIMA MUtt 
glorloeue di Plauto con Qienrico 
Tedeschi Regie di Maurizio Sce* 
parrò 

AMOT TBATRO (Vie Nelele del 
Grande 21-Tel $896111) 

Riposo 

ATlNIO (Viale delie Scienze. 3 - 
Tel 445532) 

Alle 21 Cleua PeymeiM compre 
UA pelo di peeteiofil • vleno e 
menglere eoe me di Thomes Ber¬ 
nhard direno ed Interpreteto de 
Cerio CecehI 

AUTAur (Viedegli Zlngerl 62-Tel 
4743430) 

RI poto 

BBLLI (Plezze S Apoiloele. 11/A - 
Tel 5894676) 

Alle 2115 Mettetecele di Otiecic 
Camerini con le Compagnie «In 
Pollo» 

CATACOMBC 2000 (Vie Lebicene» 
42-Tel 7003495) 

AUe2t OtstteScrttlooiMerpreU- 
lo de Franco Venlitrini. Regie di 
Frencomegrto 

CENTRALI (Vie Celsea 0 - Tei 
6797270) 

Alle 2115 Due eleHt tcftmm 
•Ved di guerttert» e «PM niist 
moadiR DeBeggls eonlaCom- 
pegnie Stabile del Tedre Centra¬ 
le Regie deH'eutore 
COLOSSEO (VieCepod*AfrieeyA- 
Tel 7004932) 

Alle 2130 U elide de *L Orso* di 
Anton Cechov con Cioris Brosce» 
Simone Volpi Rogle di Ugo Mer- 

ofl coca (Vie Oelvtni» 00 • Td 

6763502) 

Alle 2115 Pulizie di prt me e e te 
con Ludoviee Menne^ Regie di 
tsebstii Osi Bianco 
DEI DOCUMENTI (Vie ZebegHe» 42 - 
Tel 57fl0480) 

Alla 21 Apfdeuel di Filippo Tom¬ 
maso MsrlsfieQi. con Maree 
loMhi. Giulie MIchdettI Adatte- 
mento e regie di Salvatore Cerd^ 

ne 

DEI SATIRI (Plezze di Oroftapinte» 

ig-Tel 6540244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Vie Tettro Msr- 
oello 4-Tel 6704380) 

Alle 21 Ole Oaiiie di Ooneld Ce* 
. bum. con Velerie Valeri # Pedo 
Ferrari Regia di Qlenfrenco De 
Bosle 

DELLE ARTI (Via Sicilie» 59 » Td 
4818598) 

Mai1ed)alle21 PRIMA Le «nere 
lecriiiMi di Pdre «on KeM di Rei- 
ner Werner Fetsbinder Regia di 
Ferdinando Bruni e Elio De Capi¬ 
tani 

DELU MUSE (Vis Ferii. 43 • Tal 
8831300*0440749) 

Aiie17eslle2l Tre cenine furi» 
lurit di Eduardo Beerpetts con 
Giacomo Rizzo Nunzio Gallo Re¬ 
gia di Roberie Ferrade 
OCLU VOa (Vie Bombelll» 24 * Tel 
6810118) 

Giovedì elle 21 PRIMA Fmce ee- 
lets • chempegne scrino • diretto 
de Nivio Seixhinl con le Compa¬ 
gnie *TeetrodeileVoci* 
or SERVI (Vie dd Moflero» 5 - Td 
6766130) 

Alle 2115 Pe mele U tsbecee.- o 
no? da A Cechov • Gente tutto 
cuore d) E ersene conteCompe- 
gnia Silvio SpeccetI Regie di 
Sergio Petou PetuechI 
DUE (Vicolo Due Mecdti» 37 - Td 
6768259) 

Alle 21 Posizione di stelte di Pa- 
velKohout w Rendo Csmpest 
Anne Menichettl Regie di Merco 
Lucchesi 

DU8E(VieCreme 8-Td 7013522) 
Alte 21 Vestire gli Qrw Scritto e 
diretto de Merio Scaletta» con la 
Compagnie delle Indie 
ELISEO (Vie Nezionde» 183 - Tel 
462114) 

Lunedi file 20 45 PRIMA NOrIgle 
di Giorgio Geber e Sendro Lupori¬ 
ni interpreteto e diretto de Gior¬ 
gio Geber 

EiTclide (Piazza EueHde 34/e-Td 
8062511) 

Alle 21 SLvPptrS... Scritto direi- 
toedlnterpretetodeV Boffoll 
PLAIANO(VieS Stefano dd Cecco 
15-Td 6796496) 

Alle 21 Peppe Barre M conce rt» 
con Peppe Barre A Basite Oien- 
nine e Pierangelo Cotucei 
FURIO CAMiaO (Vie Camillo. 44 - 
Tel 7687721) 

GHléN8’(Vlu<WWFarn*cl 37.TM 
0379904) 

All* 17 * tllu 91 L'Imperlatt « 
chlemersl E m e tt e di CMcer Wiide 
con lleene Qhione Carlo Simoni 
Regia di Edmo Fenogiio 
IL PUFF (Vie O Zenezzo 4 • Tel 
5610721/5600969) 

Alle 22 30 Alle riceree ddle **€» 
se* perdute di Merio Amandole e 
Viviens Gironi con Giusy Valeri 
Carmine Ferace e Aleesendre iz¬ 
ze Regie di Merlo Amandoti 
M TRABTEVERE (Vicolo Moroni 1- 
Td 589578» 

SALATEATRO Alle2045 Seeon- 
do netum con la Compagnia *11 
fenusme deU Opere* Regie di 
Luce Archibugi 

U8IRINTO (Vie Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 

Alle 22 30 Femmliie sn n ebbMIs 
con le Sorelle Sister 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 

Alle 2130 Perch* Mergherfla é 
belle con Pier Marie Cecchini 
Maurizio Mattioli Anne Fattori 
LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro* 
meno l-Td 6783148) 

SALA A Alte 2115 A.A.A. Muti- 
cel olirtsl di Marignoti Berrec- 
chia 

SALA B Alle 211$ U eerve di 3 
Genet con P RoMiia A Corvo 
M Russino RegiadiFrencoPlot 
LE SALETTE (Vicolo dd Campanile 
14-Tel 6547112) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbane 12/A -Tel 
4821250) 


Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tal 3223634) 

Alle 17 30 e alle 2115 Castigo e 
dstittp di PJB Bsrtoli coh Etena 
Cotta Carlo Alighiero Regia di 
Ugo Qregoretti (Ultima due reci- 
te| 

META TEATRO (Via Mameli 5 • 
Tel 5805807) 

Alle 21 Raeconfo di Roberto Lari¬ 
ci con MarcoCarlaecini e Patrizia 
Dorsi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Td 485498) 

Alle 17 e alle 21 Cherut Uno di 
Michael Bennel con la Comps- 
gnis "La Rancia* Regia di Save¬ 
rlo Marconi a Baayork Lee 
OROLOOIO (Via doTllippini 17/a - 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alte 21 Esercizi 
d stile di Raymond Oueneau con 
la Compagnia «L albero» Regia 
di Jacques Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Juftine 0 Jullette Scritto e diretto 
da Riccardo Reiffl con Silvana De 
Santis 

SALA ORFEO (Tel 6S48330) Alle 
21 Odor de zolfo di Sandro Salvi 
con la Compagnia "Gruppo Tea¬ 
tro Eisaro* Rsgis di Tonino To¬ 
sto 

PARIOU (Vis Giosuè Bersi 20 - Tal 
8083523) 

Alle 2130 Vaudeville Scritto e di¬ 
retto da Beppe Navello con Leo 
Qullotta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
t83-T6l 465095) 

Alta 21 Quando eravamo repres¬ 
si Scritto dirotto ed imerpretsto 
dsPtnoOusrtuilo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Td 3811501) 

Alle 21 Line di Israel Horovitz 
con Gianni Conversano Maurizio 
Spicuzza Ragia di Claudio Collo- 
và 

OUIRINO (Via Mingham» 1 - Tel 
8794585*6790818) 

Alle 2045 Precesse a Gesù di 
Dlsgo Fabbri con la oComunità 
Teatrale italiana» Regia di Gian¬ 
carlo Sepe 

ROSSINI (Piazza8 Chiara» 14-Tel 
6542770) 

Alle i7eÉlta31 CareVenemlole 
scrive questa mia di Enzo Libarti, 
con Anita Durante Leila Ducei 
Regia di Leila Ducei e Alfiero Al¬ 
tieri 

BAU UMBERTO (Via dalla Marce- 
de.50-Tal 6794753)^ 

Alle 21 L'ontta dealderaie di 
Rosso di San Secondo con Ida Di 
Benedette e Massimo De Rossi 
Regia di Piero Maccaririelll 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 1946 • alle 2230 Troppa 
Mppa di CastallaccI e PIngitora. 
con Oretta Llonallo • Pamela 
Prati Ragia di PlariranceecoPin- 
gitore 

BAN OENEtIp (Via Podgora. 1 - Tal 
3223432) 

Alleai Poma del Taharib di Nico¬ 
la Flora a David Careoni» con la 
Compagnia dal "Teatro Moder¬ 
no" Regie di Romolo Siena 
BIBTINA (Via Slettnao 129 - Tel 
4826841) ^ 

Alla 21 Nltfiia aaaae. efame In- 
giaei con Gianfranco 0 Angelo 
Regia di Pietro Oarinei 
•PAZiO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 Cara prefeaaortaea di L 
Razumovskala. con Manuela Me- 
resini. Merco Btiocchir Regia di 
Riccardo Reim 

STABILE DEL GIALLO (Via Casela» 
871-Tel 3669800) 
Allel930eatle22 30 Laatgnora 
omteMI di Sofia Scandurra e Su¬ 
sanna Schemmari con Silvano 
Tranquilli Clalla Bernscchi Re¬ 
gia di Susanna Schemmari 
TEATRO W (Vicolo deglt Amatricls- 
nl 2'Tel 8887610) 

Alle 11 Spaghetti alla cecitau di 
Leo Benvenuti e Piero de Bernar¬ 
di con Michela Cerueo Regia di 
Angele Bendint 

TORDINONA (Via degli Acquasper- 
ta. 10-Tel 6546690) 

Alle 21 Lavelata Scritto e diretto 
da /kdrlana Martino» con la Coop 
•Teatro Canzone» 

TRIANON (Via Muzio Scevota» 101 - 
Tel 7660986) 


VIDEOUNO 

Or* 9 nubrich* del màRIno. 

12.30 Telefilm «La spersnza 
dei Ryaiì'*. 14.30 Cartoni ani¬ 
mati. 15 Rubriche del pome- 
riggiOF 10.30 Cartoni animati. 
20 Gioco a premi «Super» 
bomberi*; 20.30 Film «Mieter 
Rock end Roti»» muilcale; 

22.30 Ruìrriehe della aara. 


Alle21 un matrimonio dal Geor¬ 
ge Oandin* di Molière con Edoar¬ 
do Sais Consuelo Ferrara Regia 
dlMario^accia _ 

VALLE (Via del Taetro Valla 23/a • 
Tel 6543794) 

Alleai Tolè principe di Oanimw- 
ca Scritto direno ed imerprelato 
da leoOeBerardinla 
VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5609369) 

Alleai Pentesileadi Heinrich ven 
Kieist con Rose Di Lucia Regia di 
Andrèe Ruth Shammah 
VILU LAZZARONI (Via Appiè Nuo¬ 
va $22/B-Tel 787791) 

Atte 18 Sotto li tele di notte con 
Elisabette Scarpelli Ellaabetta 
Serra a Fabrizio Cecchinelli 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598*5740170) 

Alle 21 Rumori fuori eeena con te 
Compagnia «Attori e Tecnici» (Ul¬ 
time recita) 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tel 6868711) 

Domani alia 10 HeonlgNodalea^ 
petto epettscolo di lilusioniamo 
per le scuole Prenotazioni al n 
5412561 

CATACOMBE 2000 (Vii Ubicano 
42 «Tel 7003495) 

Allei? Un cuore grande coti con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 17 Csriomsgno In ttsila con 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia dei ^pi Siciliani Re¬ 
gladi Barbara Olaon 
D(3N BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Oronapinto 2 - Tel 6879670* 
5896201) 

Oggi Cecino alla ricarea della uo¬ 
va doro 

(Alle 16 30 In lingua italiana alla 
i7Miningieee) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785*7822311) 

Oggi alle 16 30 Rosabells. la bel¬ 
la eddormantatadi Roberto Gelvo 
Domani alle 1630 La Jlaba del 
mercante di Venezia di Roberto 
Gstve Alle 18 30 La mine a ima 
notte di Dava & Max Fleishsr 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Te1 562049) 

Alle 1030 Caetelll In aria di A 
Oiovannattl con Chantal David 
Kalia Ortolani Sergio Sandrini 
TEATRO MONQIOVmO (Via G Oo- 
nocchl 15-Tel 8801733) 

Alle 16 30 Un uovo, tanta uova 
Fiabe miti leggende con ta Ma¬ 
rionette degli Accettells 
TBATRO VERDE (Clrconvellazion# 
Qianlcoiense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Una gatta de peive Regie 
di Roberto Maralonte 

■ DANZA 

BRANCACCIO (Via Marulana. e • 
Tal 732304) 

Alla 10 30 Spattacoio di danza rF 
aarvatd alla acuoia ‘ftictrcara a 
nova movfmanH* 'OraduaUon 
bau* Oirallora Albano Vaniwa 
»*Crch..lra a corpo-df R iaffO-rtel 
Taavodall Opara 

> ■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza 8 
Olgll-Tel 483641) 
vedi "Danze BRANCACCIO* 
ACCADEMIA NAZIONAU B CECI- 
UA (Vis dalla Conctiisziona • Tel 
6780742) 

Oggi aiis 19 domani alle 17 30 lu¬ 
nedi alle 21 e msried) alle 1930 
Concerto diretto da Piero Beliugl 
soprano Edda Moser In program¬ 
ma Mozart. Wagner Ha^n 
ACCADEMIA D’UNQHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro In Montorio 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10'Tel 3225952) 

Giovedì elle 21 Reseegna "Nuova 
Muelca lleliena" Concorio di 
Georg Morteti (violino) e Messimi- 


OLTRE IL SÌ EP IL NO 

Pr^ìarlamo Insieme lo mozione congiessuale 
Sabato IO. Ole 18 c/o Federazione Pel Castelli 
via Aurelio Soffi. 12 

INCONTRO DI FEDERAZIONE 

Partecipa 
Vosco GIANNOTD 

Gruppo promotore di Federozlon* 


COMITATI PROMOTORI REFERENDUM ELETTORALI 

Domenica 11 novembre 1990 - Ore 11 
0^0 PIAZZA DEL PANTHEON 

MANIFESTAZIONE 

I REFERENDUM ELETTORALI 
PER lA RIFORMA DEliA POLmCA 

A BARBERA-A.BASLINI-A DE MATTEO 
M PANNELLA-C SALVI-M SEGNI 


OLTRE IL SI E IL NO 
PER UN PARTITO 
DEL LAVORO E DEI DIRITTI 

Martedì 13 novembre ore 18 
presso la Sezione Pei di Ostia Centro 
(Piazza della Stazione Vecchia, 11) 

INCONTRO CIRCOSCRIZIONALE 
CON 

LIONELLO COSENTINO 

e 

VITTORIO PAROLA 


teletevere 

Or* 915 Firn -Un» 
spesa bene- 14 y| ®">'’''ata 
mo insieme 15 AppunSl®'®' 
lo con gli altri spori iy^*,"- 

«Stonaoelraielliedejol? 

II». 19 30 I latti del 9 .omo 
20.30 Film -Li chiamavrno , 
tra moschettidrl» 22 Filmai’ 
chiamavano i tre moschettie» 
ri». 23.40 Biblioteca aperta i 
Film 


TRE 

Ore 14 II ritratto della salute, 
15 30 Film «Le Signore della 
piovra» 17 Film «Scarpe 
grosse» 18 30 Telefilm 
«Sherlock Holmei»; 20 Sport 
American ball 20 30 Film 
-Black Cobra» 22 30 Telefilm 
•Houston Knights- 23 FUm 
•Storia di una monacai 
Clausura 


nano Damerini (pianolorte) Musi 
chadIZangaIrri Turchi Damarmi 
a Landinl 

AUDGORIUM RAI (Piazza da Boais 
-Ta^iaOOT) 

Oggi alla 21 Coricarlo sinfonico 
pubblico dirotto da Cord Aibrocht 
MutiehodiBrahma. 

Lunodl alio 17 30 Concorio dal 
duo O'Amtce-Rabaudaiigo (vlo- 
loncallo*planotortt) Mualcho di 
Brahms Baathovtn Dobotay,^ 
AUDITORIUM 0. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tal 853210) 

Alla 17 30 Concerto doli Accado- 
mla di musica antica di Mosca Oi- 
rattora a violino solista Tatiana 
Grindanho MuaichadiBibar. J$ 
Bach Vivaldi 

AUDITORIO Oa SlfUPNlCUttl (Via 
dolSoranco 1) 

MorcQiadi alla 20A$ Coneartodl 
Artdraaa Schmidi (baritono) aRu- 
doli Jansan (planoferia) In pro¬ 
gramma iLiaderdlSchubart 
AUUM UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVtU (Corso D rtalia 37/D) 

Lunedi atta 21 ConcartodalPar- 
cusaton Mattar Playars ol Roma a 
dal Gruppo di Ottoni diratti da Hel¬ 
mut Labarar Muaicha di Copland 
Garahwin Joplin Raval 
CID (Via F Saloe 14 - Tol 
6868138) 

Oggi alta 21 Concerto di Pranota 
Maria UilU (vioioncallo) Musiche 
di Scodanibbo Barrai Groas- 
kopf Garrido Tanaka 
Domani alla 21 Raaaagna "Nuova 
forma sonora* Musiche di Tom¬ 
maso Atandia Vllta-Roio Gottar¬ 
do 

CHIESA 0. AGNESE M AGONE 

(Piazza Navona) 

Giovadi alla 21 Concerto dall Or¬ 
chestra da Camera dal Gonfalone 
diretta da Silvano Corsi (solista) 
Claudio Capponi (viola) Muaicha 
di Hoffmaiatar Talamann, Boc- 
eharini 

COLLEGIO AMERtCANO DEL 

NORD(ViadalOlanicoio 14) 
Domani alia 20 30 Concerto dal 
duo Balzant-Aaciona (liauio<hi- 
terra) Musiche di Molino Lagna¬ 
ni Wissmar Burkhard Castal- 
nuovo*Tttdesco 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tal 7004932) 

Lunedi alia 21 Concario dal duo 
Salto-Rambaldl (tiauio*clavicanv 
baio) MualchadiJS Bach F Ba¬ 
ch C P 6 Bach JO Bach 
DISCOTECA DI STATO (Via Caob- 
ni 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Balia Arti 131) 
Mercoledì alla 21 27* Faettval In- 
lomo alla Seconda Scuola di 
Vienna Concerto dot Quartetto 
Aeadamica Muaicha di Wabam 
Strawinsky Berg 

GHIGNE (ViaoaiiaFdmacl 37-Tal 
63722M) 

Demani alla 21 Concerto di Mary 
MacDonak) (pianoforte) Muaicha 
di Hummai. Weber Calligaria 
Chopin 

Lunedi alla 21 0 Pasttval iM ariMi 
stonala dalla Chtiarra Mualchad) 
SclarrinoaMinciaechI 
IL TEMPCrrO (TaL4814800) 

Oggi a<dwnani alla 48 (c/o Sala 
Baldini*PiazzaCairipltatll 97Pa- 
stivM musicaia dalla Nazlecil 
1990. m programma «Frydarych 
Choplna li pianofpila» 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P Zi S 
Agostino 20/A-Tal 6868441) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tot 393394) 

Mercoledì alia 21 Due concerti 
asaguiti dal quartetto Pater a an in 
programma I sai OuarialU di Irio- 
zart dedicali a Haydn 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia 1/b - tal 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalla 

Quattro Fontiina) 

Domani alla 11 30 Batotto musi¬ 
cala con Susan Long Solustri 
(mezzosoprano). Ilarto Nicotra 
(ptanotorte) a Bandro OMro 
(compositora) Mutichatii Britian 
Marnar IvasaGindro 
SALA BALDINI (P za Campitalll 9) 
Domani alla 21 Concerto dal duo 
B aaslay Bamlanl Musieha di 


Tromboncino Oowland Cac(:lnl 
Concnonallfi*. 

«.«•Arcum 

f'•'ninla.'lia) 

*^NOITOIO (S MU 

chela a Ripa VusmI-k . 

Pipo» ’'"5M«f»!e22) 

SCUOIA TeSTACClO IV.. M»».. 
Teitaccio 91. Tel S75«76)^'’"'* 
Ripoao ' \ 

■ JAZZJIOCK.FOU 

AUMffMBPWIZ (Via Cb, * 

^al 3729390) 

Al)a 2230 Concallo dal Mn. 
Blondiorà Group. 

BAHSAOIANM (Via Boario «2 ia 
T el 6874972) 

Dalla 2030 TuM la tare minic 
doacotto 

8iaMAMA(VloS FrancascoaRI 
pa 18.Tal 582551) 

Alla 2130 Concartoiazzdalgnip. 
M Swfee Rana QuorMOo 
«CuB HOUOAV (Via OnI di Tràola- 
vare 43.Tel 5016121) 

Riposo 

■mo uvesi (Corso ManooM. 153. 
Tal 0773/409802) 

Alla 22 Concorio dal quarteaoE. 

Muaarl.VaainiioclMoaelglM*> 

Q.MufiarL 

CAFFÈ LATBIO (Via Monta Taaiac- 
ciò 90-Ta( 5744020) 

Atta 22 Concerto dalla Tanfcle 
Band. . 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Taotac- 
cio 38) 

Oggi a domani alla 22 Conoarto 
dal Tony Scott OuInltlL 
CASTELLO (Via di Porta CastaHo 
44-Tal 6868328) 

Riposo 

CLASSICO (Via Sbatta 7) 

Alia 22 Ska 0 Black mualc con i 
StrangaPniii 

DELLE VOa (Via Bombelll 24-Tal 
6810118) 

Alta 21 Coneartodl muaicttfolifo- 
rlstica dati America latifMioen il 
gruppoAymara j» 

EL CHARANOO (Via SantOripfrio 
28) \ 

Alla 2230 Concerto dal gruppo 
Cruz dal Sur 

FOLKSTUDK) (Via Gaetano Sacchi 

3- Tal 5892374) 

Riposo 

PONCLEA (Via Croacaozio.*e84A • 
Tel 6896302) 

Alla 22.» Soul con il Giorgio Te- 
dranl Group 

QRiQtO NOTTE (Via dal Flanaroll 
30/b-Tat 5813240) 

Alla 21 30 Salsa con il gruppo 
Plipa Tori 

DX CENTfULE ELETTRICA (Via 
Ostiansa 104) 

Marcotadi alia 21 Coneartoifaiia 

BUI tali» A Vietar BaHay Su^- 
band 

HABANA (Via dai Pasani i20 - Tel 
8781963) 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rasatto 5 - 
Tal 4828688) 

Alta 22 30 Concerto dal gruppo 
Outiandoa 

MAMBO (Via dai Flanaroll. 30/A • 
Tal 5097198) 

Alla 22 Salta con il gruppo Mano- 
co ^ 

MUSIC m (Largo dai FiorantinU- 
Tal 6544934) 

Alla 21 30 Concerto dal quartMo 
SabotiM-OI Battlsti-Pugllaal-Oa 
LaizaraQI 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tal 3062635) 

Riposo 

PALAEUR 

Lunodl alta 21 Concerto daiGo- 
poclio Moda 

PANICO (Vicolo dalla Campanella 

4- Tal 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano 13/a 
-Tal 4745076) 

Atta 22 30 Flamenco con i Fr anta 
Clara 

8AXOPHONE (Via Germanico 26 • 
Tal 360047) 

Allo 22 Musica jazz con il gruppo 
di Agostino Di Giorgio 8o Bop Ro- 

TEiIdPsTRISCE (Via C Colombo 
393-Tal 5415521) 

Riposo 


LE COMPAGNE; 

~ " l 

Angalotti, Ardito. Allocca E. Barca, Bassano, Bernardi. Cervo* 
ni Cinelli Converso, De Amicia, Durante, Forni. Cenni. Gian- 
ffiuliani Gianmannaro, Guerra. Inarso. lovine Lazzerottj. 
Lombali, Marcanti, Matteuca, MicneCti, Monaco. Morandi. 
Napoletano, Pallotta, Pascoline Paasuelfo. PetnMci, Pcttipe, 
Saccani, Sansevenno, Sonnmo. Talciani, Toia, Vestn 

Firmatane de) documento presentato a) coordinamento naMo* 
naie della II mozione si vedono aabato IO novembre ore 16 
presto la aezloDe ESQUIUNO* e invitano tutte le compagne 
interessate a partecipare 


lOuonte volte devo morite per vivere»? 
Relncamazione-pagg 70 ' 

Ut 9IX)0inckJse$peseposto« 


UniwntlletLeben 
Potlfdeh 5643/8Auiora 
D'8700W(irzbuig«G6nnanloOeeideiilal* ] 


PRESSO IL CENTRO SOCI ALE E CULTURALE " 

“LAMAGGIOLINA” 

Via Nomentana • Angolo Via Bencivenga ^ 

DOMENICA II NOVEMBRE N < 

Ore IO 00 ineoniro su «Risparmio energetico in cau» • Climi* 
La Biotca i 

Ore 16 00 Ballo liscio . . 

LUNEDI 12 NOVEMBRE ^ 

Ore 17 00 Conferenza dcll'Universiia popolare Terza Eia «La 
soliludine. la violenza e gli intervenli p»co.sociali nel. 
la terza eia», con il don Francesco Ftorenzano 

giovedì 15 NOVEMBRE 

Ore 17 00 Conferenza dell Università popolare Terza Età «Del. 

I arieodellanpelizione»«)n//do// Maurizio elicili . 

Ore 1900 Film«libaUilo«SUR»('onC/Vme/ra ^ 

venerdì 16 NOVEMBRE 

Ore 21 00 Festa di prescniazione del 2* torneo MassIo delle co- 
munita straniere 

SABATO IT NOVEMBRE 

Ore 21 00 Jazz Fusion «Ino Brio» 

DOMENIC A18 NOVEMBRE 

Ore 16 00 Ballo liscio 
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Rivera 
oninrevole 
in attacco 


_ Sport __ 

Ex campione, deputato de vuole un ministero 
dello sport Cattai replica duro e denuncia 
Tinvadenza dei politici. «Proprio lui parla? 

Se è presidente del Coni lo deve ai socialisti» 


3» 


F 



co 


f < 
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•Qui il razzismo è totale. Chi ha il potere lo gestisce 
cacciando via lutti quelli che possono infastidirlo». 
Per Gianni Rivera passare dal mondo del calcio ai 
banchi del Parlamento non è stato facile. In campo 
era il regista, nella Oc «gioca» isolato. La sua propo¬ 
sta di creare un ministero dello sport ha scatenato la 
dura reazione di Cattai ma lui non si scompone; «Se 
fa il presidente del Coni lo deve ai socialisti». 



tVINTIMIOUA 


■1 ROMA. Quando giocava 
era U punto di lUerimcnlo di 
tutta la aquadra, in campo e 
fuori. FVa i suol piedi il pallone 
si trasformava In un oggetto 
pieaioio. Qualche tildao anda¬ 
va a San Sito per vedere esclu- 
sivamente le sue giocate ge¬ 
niali, il testo era «solo, calcio. 
Sono passati molti anni. Oggi 
Gianni Rivera S un parlamen¬ 
tale, eletto nelle liste della de. 
Da uomo-squadra si e trasior- 
mato In battitore libero. Nell'e¬ 
miciclo di Montecitorio pud 
succedergli di parlare di fronte 
a pochi intimi Dell'amtonia 
dello spogliatoio (democri¬ 
stiano) non gli importa un 
granché, preterisce dire quello 
chepensa. 

Onorevole RIvcra, pochi 

gloni fa tei ha rtlandaio la 


proposta di Istttnlie un niinl- 
atero dello sport, iter quale 
moUvoT 

Nel passato questa soluzione 
era già stata tentata, ma poi di 
fronte all'opposizione del Co¬ 
ni. aiutato da una stampa an¬ 
cora attestata sul vecchio con¬ 
cetto di presunta autonomia 
dello sport dal mondo politico, 
si 0 preferito lasciar perdere, lo 
credo che orni II meccanismo 
del mondo a3lo spon vada vi¬ 
sto in un modo completamen¬ 
te diverso. Lo Stalo non può di¬ 
sinteressarsi del fatto che In 
Italia ci siano più di 20 milioni 
di persone interessate alla pra¬ 
tica sportiva. Nel mio premito 
Il presidente del Coni dovreb¬ 
be essere sostituito dal mini¬ 
stro dello sport. Quest'ultimo 
per operare si dovrebbe servire 
delle strutture già esistenti in 


ambilo sportivo. Si tratta solo 
di tramutare il controllo dello 
Stato da indiretto a diretto. 

DI fronte alla au proposta U 

r idente del Coni Cattai 
reaglio viotentemente 
acagllandosl contro di Id 
qoMi sol plano personale... 
Io eliminerei il quasi. Cattai ò 
latto cosi. Del resto quando 
una persona assume una cari¬ 
ca di quel genere perde un po¬ 
co la dimensiorte umana e fini¬ 
sce con l'andare più in la del 
suo mandato. £ chiaro che 
non posso accettare volentieri 
l'attacco personale, mi meravi¬ 
glio che lo abbia fatto. ... 

AUa pmspcttlvn di un mlnl- 
' stero dello sport il Coni re- 
' plica denunciando l'Inva¬ 
denza del politici e tfvendl- 
.. cando l'autonomia del mon¬ 
do sportivo da qualsiasi Ico- 
tallvo d'ingerenza... 

È ora di finirla con l'Ipocrisia, li 
fatto che lo Stato ai occupi del 
benessere fisico dei cituidini, e 
quindi anche dell’attlvitA spor¬ 
tiva, credo, sia un principio 
sancito della Costituzione. Per 
poter operare II tal senso ci vo¬ 
gliono le siruttùre e le leggi, il 
Coni non é in grado di far tutto 
questo da solo. 

Ma allo staio attnak qnaB 


Badcel, soldi e intrij^ A Bologna continua la guerra per il cohtióllò della gloriosa Virtus 
sponsorizzata Knorr. L*ex presidente ora cita in tribunale gli attuali dirigenti 




SU un 




> Sospeiti e congiure, vendette e colpi bassi. La Virtus 
' Knorr Bologna, una delle società più gloriose del 
basket italiano, ù dilaniata da faide interne. L'ex 
'. presidente Paolo Francia ha deciso di portare in tri- 
bijpale il nuovo numero uRo. PeolqGualandi..e.rav- ? 
vbcato Poreltr, <<ièus ex machina» della Virtvis, per 
' ‘«Irregolarità» nelle assemblee del consiglio d'ammi- . 
•nisliazione della società. < : 


UONAROO UNNACCI 




M BOUXNA. Una vucchls • 
Idd’ antipatica storia di provincia. 

. toudatark» (Paolo Pian- 

. eia) del latifondo, scalzato dal 
I ,. giorane rampante e ambizioso 
valvassore (Paoto Gualandi), 
'toma alla carica senza esclu- 
^ ^''1' sione di colpi e trascina in tri- 
i . ^ buiwte il suo successore. Tutto 
ivi i^uanlola spettacolo sta dlven- 
. !;i'ì ' landò U motivo dominante del- 
| J%, la letenovela infinita di casa- . 
li-» Knorr, una società considerala 
lino a pochi anni un modello 
.- diserteiSesUle.InomideipTO- 
jf; .' ', Ugontsti di questa storia latta 
!i di congiuie e di pugnalale alle 
’ spalle, tono tempie gli stessi. 

I) L'smocaloGianluigiPoielli, 
r vtee-pntktenM’dl lega, da un 


ventennio padr».padrone del¬ 
la società e ispiratore occulto 
di tutti gli intrighi di palazzo 
VMus; 2) Rk>Io Francia, diret¬ 
tole della PoUpress del gruppo 
editoriale Monti, a suo tempo 
braccio destro (poi caduto In 
disgrazia) di Paolo Oalgani ai 
vertici della Federtennis e pie- 
tidcnie della Virtus lino a po 
chi mesi la: 3) Paolo GualaiidL 
Imprenditore emergente e at 
tuate numero uno della Knorr, 
l'uomo che ha fatto le acarpe a 
Francia con II •placet» dell'on- 
. nipotenle PoiellL Sul piatto, 
naturalmente, la poltrona pie. 
skteiulale della socielA di pal- 
lacanestio, simbolo a Bologna 
di potere non solo sportivo, ma 





Paolo Francia 
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k San Vittore, 
^ un’ora 
I d'aria tutta 
I spedale 


' ai Un'insolita panila di pallavolo si è svolta ieri nel carcere di 
San Vittore tra la •miliardaria* Mediolanum di 'Sua Eminenza* 
SiMo Berlusconi, e una •selezione' di detenuti del reparto dove 
sono reclusi i tossicodipendenti (290 persone circa con ISO let¬ 
ti). Si ù giocato fra te afte mura del piccolo cortile dell'ora di aria. 
Per la Mediolanum c'erano PrarKo Bertoli (che ha promosso l'i¬ 
niziativa) , Bob Ctivtlik. Piero Rlmokti e Claudio Galli, oltre all'al¬ 
lenatore Doug Beai Com'era da prevedere la •selezione» dei de¬ 
tenuti ha perso In due sci (15-2, lS-4), ma ad ogni suo punto 
l'entusiasmo ù salilo alte stelle. 


anche economico e sociale. 

Di Ieri l'ultima puntata della 
poco edificante vicenda. Paolo 
FVancia (che da tempo medita 
di ritevare tutto insieme a Caz- 
.zotav J'QigónIzZfitoìe .del.Mo- 
lorshow), ha annunciato in 
una conferenza stampa che ci¬ 
terà in giudizio la Virtus Spa 
(la cassaforte finanziaria della 
società di basket) per alcune 
itregolarità del consiglio d'am¬ 
ministrazione. •Mi risulta che 

a uattro assemblee tenute fra 
'79 e l'8S - gU anni di Porelll 
amministratore unico della so¬ 
cietà - siano stale convocate 
Inegolaimente. Questo mi fa 
pensare che anche nel passag¬ 
gi di azioni ci possa essere sta¬ 
to qualcosa di poco chiaro. Ma 
con questo non voglio sfidare 
né Potelli né Gualandi: lo tac¬ 
cio per il bene delia-Virtus, per 
regolare la sitUoidoh^: 

Durante te assemblee «so¬ 
spette» furono decisi aumenti 
di capitale (ner79 da 250 a 
400 milioni e nell'88 da due 
mUlardi e mezzo atre) che se¬ 
condo Francia sono Inegolari. 
«Ci tono molte cose che non 
ho capilo di Gualandi quando 
sono uscito dalla società - ha 


Volley alla tv 

Berlusconi 
vince Tasta 
miliardaria 


■I ROMA. Berlusconi e la Rat 
hanno ballulo per 3-0 Tele- 
moniecarlo. La l^a maschile 
di paltavolo'ha céncluso, infat¬ 
ti, un accordo relativo alla tra¬ 
smissione di Incontri del cam- 
plonalo '90-'91 con Europa 
TV. Sarà quindi l'emittente Te¬ 
le 2, appartenente all'area 
della Finivest, a trasmettere in 
‘ diretta ogni domenica le parti¬ 
te. L’accordo tra Berluxoni e 
la lega del volley é di propor¬ 
zioni sloriche e conferma il 
crexenle Interesse attorno a 
questo sport dopo la vittoria 
degli azzurri ai mondiali in 
Brasile: Tele + 2 sborserà infat¬ 
ti la cifra record di un miliardo 
e 560 milioni di lire. La palla- 
volo, che durame la recente 
manilesiazlone iridata In Su- 
damerica era stato un •piatto 
forte» di Telemomccarlo, ha 
quindi passalo la mano. Le 
partite .del torneo di serie AI e 
A2 sono trasmc.ssc anche sulla 
Rai che diliondc ogni sabato 
pomeriggio un anticipo. Oggi 
pomeriggio l’incontro in pro¬ 
gramma è Edilcuoghi-Philips 
Modena. 









sono I npporli Ara fl Coni e U 
amido politico? 

Intanto oggi non é possibile fa¬ 
re Il presidente del Coni se non 
si é legati ad un partito politi¬ 
co. Non capixo perché ci si 
debba naxondere dietro un 
dito. Se Gallai n<8i fosse legalo 
al socialisti non rteoprirebbe 
questa carica. Tutte le Federa¬ 
zioni e le Leghe cercano rap¬ 
porti eoo II mondo politico 
pensando di avete chissà quali 
vantaggi. Chiarire questa situa¬ 
zione una volta per tutte, far si 
. che lo Stato eserciti uncontiol- 

10 sulla gestione, anche eco¬ 
nomica, dello sport mi sembra 

11 minimo che si possa fare. 

Lei si è fatto promotore lo- 
tleme ad altri parlaacotaii 
di ima nuova normativa per 
combattere il doping aello 
sport CoM pensa dmeeeo- 
te caso che ha coinvolto I 
ctlctelorf Canievile e Pe- 
mzzziT 

Devo dire di aver seguilo la vi¬ 
cenda solo marginalmente. Iiv 
dubbiamente il fatto si é verifi¬ 
calo e quindi va affrontato con 
delle regole precise, io credo 
che slamo ormai arrivali at 
punto In cui é necessario af¬ 
frontare un argomento cosi im¬ 
portante e delicalo con una 
legge apposita. 
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Gatta! e II segretaifo del Co¬ 
ni PcKanle hanno più volte 
detto che le sanzioni antldo- 
pbig vanno unUom»te lo 
tutte le Federazioni. La re¬ 
cente normativa intcìna 
adottala dalla Fcdercaklo e 
approvata dal Coni sembra 
andare io scaso contrailo... 
C'é molta contusione in que¬ 
sto. Una confusione che nasce 
dal latto che Cattai, cosi come 
i suol predecessori, è costretto 
ad accettare certe mediazioni. 
Io non capixo perché il presi¬ 
dente del Coni debba essere 
eletto dai presidenti federalL 
te ci fosse un ministro delta re¬ 


pubblica il controllo sulle sin¬ 
gole Federazioni sarebbe mol¬ 
lo più xrio. 

Parliamo dd Riven pazte- 
mentarc. Ld, ex calciatore, 
ha notalo una sorta rii razzi¬ 
smo «culturale» ad inol coa- 
fronUT 

Direi di no. Qui il razzismo é 
totale nel unso che chi ha in 
mano II potere se lo geslixe 
cacciando via tutti quelli che 
gli possono dar fastidio. C'é 
una velina molto leggera di de¬ 
mocrazia. tn realtà invece di 
esxre xUo un amministratore 
unico siamo in una società per 


Lo stile 
tennistieota 
rimpiangere 
quello che si 
poteva 
emmlraresui 
campi di calda 
Gianni Rivela 
onorevole 
democristiano 
abbandonatil 
campi di gloeo 
ha scelto per 
rilassarsi in 
campi rossie 
unaracchetta: 
... a sinistrai 
: presMentedef 
, CodGattaLun 
' suo«nemlco 
dichiarato» 


azioni, ma i soci sono sempre 
pochi. 

La eoa ènne voce di di seen- 
•o all'Interno ddia Oetao- 
crazia Cristiana.» 
lo non sono d'accordo con chi 
invoca una wita di solidarietà 
corporativa per il fatto di ap¬ 
partenere allo stesso gruppo 
politico, lo sono convinto inve¬ 
ce che la de, proprio per i valo¬ 
ri che le vertano dal suo statu¬ 
to e dalla sua naxita, si debba 
adoperare per la moralizzazio¬ 
ne dell'ambiente politico, un 
ambiente che sembra averne 
bisogno. 


La proposta 

Foro Italico 
assediato dice 
da sempre no 


HROMA. L'idea di istituire 
un ministero dello sport nel 
nostro paese ha radici tonlane. 
Già nel 1959 il Patlamenlo, in 
sede di istituzione del ministe¬ 
ro del turismo e spettacolo, re¬ 
spinse la proposta di aggkin- 
. gere la parola sport al nome 
del dicastero. Da allora si è 
parlato molle altre volte di por¬ 
re Il mondo sportivo sotto il di¬ 
retto controllo dello Stato ma 
non X n'é mai fatto nulla. Una 
delle ragioni principali della 
mancata concretizzazione del 
. ptogelto di un ministeto dello 
sport é sempre stata la ferma 
opposizione del Coni Un ai- 
te^rnento che il Comitato 
olimpico nazionate ha ribadito 
di fronte aita recente iniziativa 
in tal senso di Gianni Rivela. Il 
deputalo d emoc ris tiano ha 
proposto l'istituzione di un mi¬ 
nistero che Ira l'allro avrebbe il 
compito di provvedere «alla 
predisposizione di programmi 
sportivi», , «alla progrartunazio- 
ne dell'attività sporilva fòrmati- 
va ed agonistica» e alla realiz¬ 
zazione dei controlli antido¬ 
ping attraverso un nucleo ope¬ 
rativo dei carabinieri. Il mini¬ 
stro dello sport sarebbe anche 
il presidente del Coni Fra le 
sue prerogative quella di pre¬ 
siedere la Consulta nazionale 

sto daP^irMÌm generale dd 
ministero, da 5 assessori regio- 
naU, da 3 rappresentanti sitida- 
cali, da 2 rappresentanti delle 
Federazioni e da 2 degli Enti di 
promoziotre. La proposta di 
Rivera ha innescato la durissi¬ 
ma reazione del presidente dd 
Coni che lo ha accusato di vo¬ 
ler •stravolgere» l'organizzazio¬ 
ne sportiva italiana. Secondo 
Oattai l'intervento diretto dello 
Stato «sarebbe dannoso per 
tutto lo sport». OU.V. 


proseguito l'ex presidente -. Il 
caso-Coldebella é stato gestito 
mate; il nuovo palasport di Ca- 
satecchio é diventato un’ini¬ 
ziativa privata di GualandL uno 
suo 'affare*. Inveceche un fot-. 
. to pubblico come deve essere' 
;ùn Impianto polivalente per 
tutta la città». ' 

. La controffensiva di Francia, 
che nelle prossime settimane 
pubblicherà persino un libro 
su questa intricata vicenda, ha 
preso in contropiede Fbrelli 
che durante la cbnteienza 
stampa ha chiesto più volte la 
parola, Mttza essere acconten¬ 
tato. «E vero, ho sbagliato. In 

3 udle assemblee ho peccato 
i superùciolilà - ha detto poi 
in piNato ai giornalisti -. Ma k 
con questa azione EVancla 
spera di modificare la magglo- 
ranzaedi rientrare In consiglio 
si sbaglia».. 

Per ora, il nuovo capitolo 
della vicenda Knorr finixe qui 
anche m congiure e venddte, 
colpi bassi e ricatU-axntire i 
suoi protagonisti - non sem¬ 
brano affatto esaurirsi La «Dal¬ 
las» delle Due Torti rixhla dav¬ 
vero di diventare un setta! inO- 
nilo. . . . , 


Football Usa 

Punizione 
per Phoenix 
«razzista» 


B NEW YORK. Il fotbatl ame¬ 
ricano contro lo stalo ddl'Ari- 
zono. i. la situazione che va 
prospettandosi negli Stali Uniti 
dopo che in un referendum gli 
abitanti dell’Arizona hanno di 
nuovo espresso rinteruione di 
non voler celebrale la giomata 
della naxita di Martin Luther 
King. Una decisione che ha 
fatto andare su tutte le furie 
Paul Tagllabue. Il xommissio- 
ner» della Lega nazionale del 
football americano. Il dirigente 
sportivo ha già comunicalo 
che promuoverà un sondaggio 
tra i giocatori della NI! (Il 60% 
xno di colore) per considera¬ 
re la possibilità di strappare al¬ 
la città di Phoenix (Arizona) 
l'asxgnazione delta tinaie del 
27° Super Bowl te la città del 
sud-ovest americanonon do¬ 
vere più organizzare l'aweni- 
menin agonistico perderà in¬ 
troiti per oltre 130 miliardi di li¬ 
re. Intanto Phoenix ha cercato 
di rimediare proponendo alla 
Lega di dedicare l'attuale cam- 
pkmalo di football alla memo¬ 
ria del reverendo assassinato. ’ 


COMUNE 
DI VITTORIA 


Pubblicazione elenco Impreca al aansl art. 20 dalla 
legga 19.3,900.56. 

Si randa noto cha in data 3.4.90 é alata asplaiata la ga¬ 
ra di ticittziona privata dei lavori di «Costruzione 
Scuola Elemantara a 15 aule in C. da Giardlnazzo» dal¬ 
l'importo à basa d’aata di L. 1.685.557.836 pubblicata 
sulla Q.U.R.S. n. 4 dal 27.1.90 con II aiatama di aggiudi¬ 
cazione di cui aH'art 1 feti. A> dalla legga 2.2.73 n. 14 
applicando, al aansl dal 2° comma dall'art 2 bis dalla 
^ legga nrites/ewicoafflclantocorrattlvo dal 7,28%.'"" • 
I lavori sono alati aggiudicati all'Impresa Mormina 
Pranceacò Cori'bade in Scicli, viale 1° Maggio 61, con II 
ribasso dal 25,205%. 

L'elenco delle Impresa invitata e di quella partecipanti 
é stato pubblicato sulla O.U.R.S. n. 43 del 27.10.90. 

• IL SINDACO 


COMUNE 
DI VITTORIA 


Pubblicazione elenco Impreae at aenai art 20 della 
legge 19.3.90 n. 55. 

SI rande noto cha In data 5.4.90 è alata espiatala la ga¬ 
ra di licitazione privata dal lavori di «Costruzione di 
una Scuola Elemantara a 23 aula nail’araa daH'ax 
Marcato Ortofrutticolo dall'importo a baaa d'asta di L. 
2.590.710.254 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 4 dal 27.1.90 
a sul bollettino n. 27 dair8.2.go con il aiatama di 
aggiudicazione di cui all'art 1 latt. A) dalla iagga 
2.2.73 n. 14 applicando, ai sanai dal 2*comma dallArt 
I 2 bia-dells legga n. 15S/69 il coaflieiente cocraiUvo 
dair8.25%. 

I lavori sono stali aggiudicati all'lmpraaa SAC a.r.l. 
con sede In Catania, viale Africa 46 con il ribasso dal 
18,75%. 

L'elenco della impresa Invitata a di qualte partecipan¬ 
ti é stato pubblicato sulla G.U.R.S. n. 43dal 27.10.90. 

.ILSIN0A(X} 


CONSORZIO INTERCOMUNALE PER IL POTENZIAMENTO 

A! sontl dell'art. 6 delta legge25/2/1987, n. 67, s!pubblicano / seguenti dati relativi a! bllanelo preventivo 1990 
ed al conto oonauntivo 1988 Cf. ■ - __ . , .- 

1) le notizia ralaUva alla entrata a alla spasa sono la aaguanti: (in milioni di lira) 


Dmomlnizlm ' 

lill 

AcMmntt 
tf» certo 
contunttvo 
mfOM 

OinertintUeni 

tfiflinpilm • 
diWinae 
innelfaO 

li» 

Contributi e Itasferlmend .. 

(di cui dal consorziati) 

(di cui dallo Stato) ... 

. 74 

326 

Correnti 

Rimborx quote di capitale 
per mutui In ammoriamento 

11.557 

01 

9629 

66 

(01 CUI ddll6 R^QlOnl) 






Altre entrate correnti 

11.901 

9.801 




Totale entrale 



Totale spese 



di parie corrente 

11.975 

10.127 

di parte corrente 

11.638 

9695 

Alienazione di beni 






etreslerlmenti 

5 

177 

Spese di inveetknento 

24.142 

23.864 

(di cui del consorziati) 

125 

» 




(di cui dello Stato) ■ 






(di cui dalle Regioni) . 


».-.' 




Assunzione prestiti 

25.600 

22.900 




Totale entrate conto capitale 

25.605 

23.077 

Totale spesa conto capfWe 

24.142 

21864 




Rimborso prestiti dtveiai da quota 






capitati per mutui 

2.000 


Partite di giro 

750 

408 

Partite di giro 

750 

408 

■ Disavanzo • 


255 

Avanzo 

— 

— •' 

' Telale geattske • • 

(6.U0 

11667 

Telile geserMe 

ff ffff 

MJtT 

2 ) la daaaHloazIone dalla principali apaaaeorranll ad In conto capitala, daounla dal eonaunttvo, secondo l'anattal 


aeonomico-funzionala a la.saguanla; 

—. ■ Acquisto beni e senrtri__ 

Interessi passivi_ 

.- ■ ■ —- Investlmenu effettuati direttamente dairAfflt!i.ne 

Investimenti Indiretti__ 

... Tatalt _ 


-L 2.365662.965 

_L 6.751.259698 

_L 325.130.764 

_U 23.664.014666 

ZZ L 1)600268.696 


3) la risultanza linaio a lutto II 31 dicembre 1968 doaunta dal eontunilvo è la aaguanle: 

Avanzo di arnminlstrazlone dal conto consuntivo deVanno 1988 - .„.. 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura (lei conto consuntivo deiranno 1968 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1M8_ , . 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencane allegata 

al conto consuntivo dell'anno___ 

4) la principali entrala a spese per ablianlo datunio dal consuntivo sono fa seguenti: 

Entrale correnti—- L 42925 Spese conanii__ 

dieui: dieui: 

contribuii e trasferimenti__ U — personale__ 

altre entrate correnti- L 42925 acquisto beni e servizi_ 

altre spese wrrenil.,... 


284.453.521 

4.402666 

280.050655 


(‘/l<UttUrlleriscoiioantltimoconsi/ntlvo»i>provMi 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 


rUnItà 

Sabato 
10 novembre 1990 
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Sport 


Napoli Maradona non si presenta al colloquio con il presidente Feriaino 

Una scpiadm La società formalizza la multa di 12 milioni al giocatore, studia 
nel caos la possibilità di citare per danni il ribelle, ma è ormai rottura 

,,, insanabile e si profila una dura battaglia legale sul contratto 

Ancora uno schiaffo 


Un nuovo sgarbo di Maradona Ieri l'argentino non 
si è presentato all'allenamento, mutile anche l'atte¬ 
sa di Feriamo che si è incontrato con la squadra Ma 
che Napoli presenterà a Ban, Albertino Bigon^ Con 
o senza Maradona^ Il dilemma che aveva accompa¬ 
gnalo gli azzurri a Mosca per la Coppa dei Campio¬ 
ni SI npropone Intanto l'impressione è che Marado¬ 
na e il Napoli siano ormai vicini alla rottura 


LORSTT* SILVI 


■i NAPOLI Sembrava lutto 
appianalo Una multa di 12 
milioni per le dichiarazioni re¬ 
se dall aigentino al termine 
dello sfoiturtato conironio con 
I sovietici C poi l appuntamen 
-lo con Fcrlalno che doveva 
v sancire una sona di pace Inve¬ 
ce Maradona non si e presen¬ 
tato a Soccavo dando un altro 
schiaffo alla società Poco prl- 
-ma delle IS la telelonaia del 
I preparatore allctico ed amico 
tidalissimo Fernando Signori¬ 
ni Farraginose e poco credibili 
le gluslillcazioni addotte a so- 
•stegnodell ennesima provoca- 
lona assenza II presidente Fer- ^ 
laino che si era già inlrattenu- 
lo a colloduio con il resto della 
‘^squadra, ha dello -Dopo la 
panna di Mosca desideravo 
parlerecon i giocatori per por¬ 
tare loro I incoraggiamenlo 
della società Ho nngrasiaio 
lutti per I impegno proluso, 
cierlo avrei preferito avere di 
(mie la squadra al completo» 
Sonile I allusione Ferlaino sa 
anche essere maestro di diplo¬ 
mazia quando vuole 
bsiiema chiarezza invece 
per quanto nguarda i provvedi¬ 
menti disciplinari neicontronli 
di Maradona •! regolamenti 
vanno rispettati - ha detto Fer¬ 
iaino - e applicati Nel calcio 
chi sbaglia paga- Ma (orse la 
società pensa anche ad un a- 
zkmecIviUsiica di risarcimento 
danni, per I rillessi negativi che 
la -vicenda Ita portato all'lm- 
inaglne del Napoli Comunque 
nqueslq puaioc'd da chieder¬ 
si aneiie cosa fari Maradona 
oggi SI presenterà cioè per 
parure con la squadra per Bari 


o diserterà anche questa tra 
s(eita’ Insomma questa matti¬ 
na, alle ore 10 30 ultimo ap¬ 
puntamento prima della par 
lenza nel pomerìggio in pull¬ 
man per Ban Dopo tanti colpi 
di scena non si possono esclu¬ 
dere altre sorprese A questo 
proposito ieri A Soccavo si 
scommelteva II più esplicito è 
stalo Massimo Mauro che ha 
puntalo sulla -delezione» di 
Maradona -Se Maradona si 
aggregherà alla squadra - ha 
dello Moggi nspondendo ad 
una domanda - toccherà a Bi- 
gon decidere o meno la sua 
utilizzazione» Questa alferma- 
zione del manager costituisce 
una strategia studiala per evi¬ 
tate inghippi di natura legale 
C è da ricordare che quando 
lanno scorso la società rese 
nolo di aver deciso la sospen¬ 
sione del giocatore dalla -ro¬ 
sa- con I invilo al tecnico di 
non utilizzarlo come poi av¬ 
venne contro il Wettingen in 
Coppa Ue(a Maradona reagì 
eccependo rillegitlimità del 
provwdimenlo e chiedendo la 
risoluzione dullicio del con¬ 
tratto Dopo la-pace-Marado¬ 
na rinunciò all azione Ma evi¬ 
dentemente la società vuole 
evitare analoghe insidie e per 
questo lascia (ormalmenle a 
Bigon la scelta -tecnica- sull'u¬ 
tilizzazione del giocatore Die¬ 
go ha avuto il potere di scuote¬ 
te peiaino la (lemma di Lucia¬ 
no Moggi «Chi è InlercMaio al¬ 
ia Miti -del NapaU-aia qui. in 
mezzoalcampo Primadellal 
ienamento ho parlato con Si¬ 
gnorini al telelono, mi ha detto 


che Maradona non sarebbe 
venuto A questo punto non gli 
ho neaiKhe chiesto il perché- 
Eppure in mattinala Moggi 
aveva convocalo nella sede di 
piazza dei Martiri il neoprocu¬ 
ratore di Maradona, Marco 
Franchi -Certo che Maradona 
verrà a Soccavo è il suo lavo¬ 
ro-aveva dello Franchi Moggi 
dal canto suo gli aveva incan- 
calo di dire a Maradona che la 
società era intenzionata a de- 
tenrlo nel sette gloriti regola¬ 
mentari Invece I argentino ha 
bluKalo e non si è presentalo 
all appuntamento con II presi¬ 
dente Dopo lo slogo Mc^i SI 
è soffermato sull incontro tra 
squadra e presidente, non tra¬ 
scurando di Indirizzare tra le ri¬ 


ghe strali polemici all indirizzo 
del grande assente -Feriamo è 
venuto a ringraziare e incorag¬ 
giare tulli per la brillante ma 
sfortunata prestazione lomila 
Ha parlato con chi vuole con¬ 
tribuire a mantenere il Napoli 
su alti livelli di gioco e nsuliati 
La stagione non è ancora (mi¬ 
la CI sono alln obiettivi da rag¬ 
giungete¬ 
si è appreoo in via ufficiale 
Chester la vicenda di Mosca il 
Napoli proporrà al collegio ar¬ 
bitrale delia lega calcio una n- 
duzione dei compensi nei con¬ 
fronti di Maradona per il mas¬ 
simo con<«nlito e cioè per il 
40 per cento II collegio legale 
del Napoli pare sia già al lavo¬ 
ro per la fonnalizzazione della 
proposta 


Il Sindacato Calciatori 

«Per noi è un tesserato 
come gli altri: se ci chiama 
gli daremo un avvocato» 


niANCHCO ZUCCNIIU 


■■ ROMA Dall ufficio di Bas- 
sano del Grappa cè anche 
chi assiste all Interminabile 
romanzone-Maradona (orse, 
chissà con un pizzico di noia 
L avvocato Sergio Campana, 
presidente dell Associazione 
calciaton prende le giuste di¬ 
stanze da una vicenda<he ri¬ 
guarda per ora soltanto il gio¬ 
catore e la sua società, il Na¬ 
poli Per questo al momento 
non esbte una posizione uffi¬ 
ciale dell Ale- Campana non 
entra -nella questione di me¬ 
rito- e tuttavia tiene a chianre 
l'eventuale -Impossibilllà del 
Napoli di rivolgersi alla magi- 
stratdra ordinarla per un risar¬ 
cimento danni net ednlronU 
di Maradona, come da qual- 


'II sorteggio degli ottavi di Coppa Uefa non è stato 
particolarmente «ca(livo»con le squadre italiane In- 
ter-Partizan Belgrado, Roma-Bordeaux, Admira 
Wacker Vienna-Bologna, Colonia-Atalanta. sono 
questi gli accoppiamenti scatunti dall'urna di Zun- 
Preoccupati i bergamaschi, «dobbiamo limitare i 
danni a casa loro», moderatamente soddisfatti inte¬ 
risti e romanisti, contenti i bolognesi. 


COPPA UEFA 


BROENDEY (Danì-BAYER LEVERKUSEN 1R(0) _ 

(WTgR (llnt-PARTIZAN BELGRADO (Jug) _ 

ROMA (ll«)-eORDEAUX (Fra) _ 

ADMIRA WACKER I AuO-BOLOQW* (Hnl _ 

VITESSE ARNHEM (Olal-SPORTINO LISBONA (Por) 

COLONIA (Rtot-ATALAWTAtIMI ___ 

TORPEDO MOSCA (Uraaì-MONACO <Fral _ 

L andata si disputerà il 28 novembre. Il ritorno H12 dicembre 


■■ ROMA È sialo un quarto 
d'ora di passione, il sorteggio 
degli ottavi di Coppa bela La 
decisione inattesa dei -cenrel- 
torii- del calcio europeo di non 
evilare un possibile accoppia- 
menlo dell Inter, unica teste di 
serie Ira le squadre italiane 
con gli aim tre nostri club in liz¬ 
za, Ila (allo tremare i dingenli 


^Bordeaux 

i ÈKieft 
il Aglietto 
'& da visita 


■i Quattro scudetti (50- 84- 
85- 87), tre Coppe di Francia 
(41-86-87), le semifinali in 
Coppa Campioni neU'8S e m 
Coppa Coppe nell 87 sono il 
bWlelto da visita del Bor¬ 
deaux. La squadra, allenata da 
Gerard CilL in campionato è 
settima con 15 pumi (5 vitto¬ 
rie. S pareggi e 5 sconfitte) In 
Coppa hanno eliminato i nor- 
dirtandesl del Clavanon (2 0 e 
0-0) e I tedeschi del Magde- 
bui^ (domilo 1-0) Gli uomi¬ 
ni miglion sono II centrocam- 
pbla Jean Marc Ferren, 28 an¬ 
ni. il difensore e nazionale bel¬ 
ga Patrick Veivoort, 25 anni, 
l’attaccante olandese Wim 
Kie(L 28 anni, ex Pisa e Torino 


del quartetto tricolore L'urna 
ci ha dato Invece una mano 
evitando derby (rattKldi e re¬ 
galando alle nostre avversari 
abbordabili 

L'ostacolo peggiore è tocca¬ 
to all'Alalanta che dovrà af¬ 
frontare i tedeschi del Colonia 
I bergamaschi partono sfavori¬ 
ti, ma hanno classe e mezzi 


per ribaltare il pronostico, $o- 
praltulto se nusciranno a recu¬ 
perare Careggia -Non possia¬ 
mo certo dire di essere siati 
lortunali - commenta II tecni¬ 
co atalantino Pierluigi Frosio - 
e II Colonia è probabilmente 
l'avversario peggiore che ci 
poteva capitare ma quando si 
arriva al terrò turno di Coppa, 


Colonia Pariizan 

Uttbarski, La nobile 

il reduce jugoslava 

del mondiale decaduta 


M Nella bacheca del Colo¬ 
nia CI sono tre scudetti (62-64- 
78) e quattio coppe nazionali, 
mentre in Europa il miglior ri¬ 
sultalo è la finale di Coppa Ue¬ 
fa della stagione 85-86 il Colo¬ 
nia viaggia attualmente al 
quatto posto nella Bundesliga 
a quota 15 (6 vittorie. 3 pareg¬ 
gi e 3 xonfille') ed è approda¬ 
lo agli ottavi di Coppa Uefa eli¬ 
minando gli svedesi del Norr- 
koeplng (3-1 e 0-0) e llnler 
Bratislava (2-0 e 0-1) Gli uo¬ 
mini miglion sono il portiere 
Bodo lligner 23 anni, e il -vec¬ 
chio- Piene Litibarski, campio¬ 
ni del mondo a Roma quattro 
mesi la 


M II Partizan Belgrado si è 
qualificato agli ottavi di Coppa 
Uefa superando net primo tur¬ 
no I maltesi dellHibemians 
(3-0 fuori e 2-0 in casa) e nel 
secondo la Reai Sociedad (0-1 
in trasferta, 4-3 al calci di rigo¬ 
re nel ritorno In casa) Incam- 
pionalo la formazione di Milos 
Milutinovic nobile un pode 
caduta del calcio slavo vivac¬ 
chia al settimo posto con 12 
punti I bianconeri hanno un 
ottimo passato 11 scudetti 
(I ultimo nell 87) e 5 Coppe 
nazionali I pezzi pregiati sono 
il cenirocampisia Boran Sieva- 
novic, 24 anni e Goran Miloie- 
VK, 26 anni centrocampista 
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che parte si è detto e scritto 
Tutt'al più qualcosa del gene¬ 
re potrebbe succedere tra il 
Napoli e la Diarma la società 
che gestisce l'immagine del 
calciatore- La faccenda esula 
dal rapporto contrattuale Na- 
poH-Maradona come tiene a 
precisare il massimo dirigente 
del sindacalo «Un eventuale 
ricoiso del club partenopeo 
può avvenire In base all'anl- 
colo 15 del contratto colletti¬ 
vo. che concerne'eventuali 
inadempienze del tesserali 
nel confronti della società II 
Napoli può dèfertrto «(Colle¬ 
gio di disciplina e coiKlIlazIo- 
nt pvopMMMiri» tanv muus. Al 
Collegio compelerà In un se¬ 


condo momento, valutare se 
effettivamente sussiste questa 
inadempienza» 

Si paria di una multa di 12 
milioni, essendo questa ctfra. 
In base alle norme di regola¬ 
mento il massimo consentito 
nel caso specilico di Marado¬ 
na 

•Dodici milioni? Non so 
posso solo dire che. sempre 
in base all articolo 15, la mul¬ 
ta non può superare il trenta 
per cento dì un dodicesimo 
del compenso annuo loido 
spettante per contratto al cal¬ 
ciatore in questione Dodici 
milioni signillcherebbe che 
Maradona ne guadagna al- 
rincirea una quarantina al 


j y ' -- 
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mese» In ogni caso. I Aie co¬ 
me si regolerà? iCon lutto il n- 
spetto, e (ino a prova contra¬ 
ria, Maradona è un tesseralo 
come gli altri Se si rivolgerà a 
noi gli meneremo a disposi¬ 
zione gli avvocati del nostro 
sindacato In passato^ No. 
Maradona non si è mai rivolto 
all'Assocalciatorì- 
Il caso di Maradona è. in 
fondo il caso di sempre nelle 
due ultime stagioni si è invece 
andato esapandendo il caso 
dei calcialori che lavorano 
anche in tivù, spesso fra 1 ma¬ 
lumori delle rispettive società. 
Qual è la vostra posizione nel 
confronti di questo fenome¬ 
no-In espansione? 


Sorteggio europeo. Al terzo turno nessuna partita fmtrìdcla tra 
squadre italiane. Tutti felici o quasi: solo TAtalanta impreca 

Pro^ dn dn in Coppa 



Bigi Radica, aMnatore de) Bologna protagonista In Europa 


30 


tutti gli avversari sono difficili 
L unico vantaggio è giocare la 
prima partita in trasferta cl dà 
il cinquanta (ler cento delle 
possibilità di passare il turno- 
•Control tedeschi cl sarò- pro¬ 
mette Caniggia, reduce dalla 
frattura all avambraccio di un 
mese fa «Almeno sarà una 
partita vera-, dice il capitano 


Admira 

In Austria 
una squadra 
alla deriva 


L'AdmIra Wacker fondata nel 
1971 con la fusione dell Admi¬ 
ra Vienna e del Wacker, vanta 
nove Kudetti cinque Coppe 
nazionali e sei presenze nelle 
Coppe europee In campiona¬ 
to va male è terzultimo con 15 
punti (5 vittorie cS pareggi e 8 
sconfitte. 23 gol fatti e 32 subì 
II) Decisamente meglio In 
Coppa dove ha superato pri¬ 
ma I danesi del Vejle (3 0 in 
casa e I 0 fuori) e gli svizzeri 
del Lucerna poi ( I 0 In trasfer¬ 
ta e 1-1 a Vienna) I giocalon 
più Importanliaonol attaccan¬ 
te Andreas Ogns. 26 anni e il 
difensore Josef Oegeorgi 30 
anni 


rUnItà 

Sabato 

10 novembre 1990 


delI'Atalanta, Prugna 
Awenario rognoso, da non 
sottovalutare, è quello sorteg¬ 
giato con I Inter II Partizan di 
Belgrado gioca in uno degli 
stadi più bollenti d'Europa 
due anni fa. sempre in Coppa 
Uefa, si disputò un turbolento 
Partizan-Roma, con un tinaie 
particolarmente agitato Gian¬ 
nini fu colpito alia lesta da un 
accendino ma stranamente 


rUefa convalidò U risultalo sul 
campo (4-2 per gli slavi) Il 
calcio del Partizan è mollo ag¬ 
gressivo. meno pressante forse 
di quello dell'Aston Villa ma 
sicuramente più attenlo in di¬ 
fesa GII uomini del Trap SI fan¬ 
no preferire però dovranno 
stare attenti «Non mi lamento 
- osserva II tecnico inlensta - 
ma non mi la stare tranquillo il 
fatto di giocare il niomo a Bel¬ 


li Bologna sborsa un miliardo e il giocatore va via 

La pista btdgaira di Hiev 
poita al campo di Leeds 


■i BOLOGNA Risolto il <aso- 
Nickyiliev II difensore bulgaro 
del Bologna ha eccitato il tra¬ 
sferimento al Leeds United 
ma la società rossoblu, per 
convicerlo a lar le valigie per 
lInghIlieiTa Iha dovuto ac¬ 
contentare sul piano economi¬ 
co Infatti, il giocatore gli ha al¬ 
lungato il contralto lino al 93 
lllev percepirà complessiva 
mente un milialrdo di lue II 
Leeds prende II giocatore con 
la formula del prestito ma en¬ 
tro due mesi deve decidere se 
riscattarlo o meno Se non lo 
facesse nel giugno dell anno 
prossimo il dìiensore torne¬ 
rebbe sotto le Due Tetri lliev 
ha detto -Mi dispiace slavo 


bene e mi ero ambientato Ne¬ 
gli ultimi tempi mi sono un po' 
arrabbialo con i dirìgenti per¬ 
chè il Bologna la scorsa estate 
ha riliulato le offerte oltre che 
del Barcellona del Bayem di 
Monaco c del Paris Sainl Ger- 
main due squadre che mi sa¬ 
rebbero andate anche bene 
D altra parte il Bologna aveva 
bisogno di una punta c non di 
un difensore per cui ha dovu¬ 
to pescate all estero 
Lunedi prossimo il bulgaro 
lirmerà I accettazione del tra- 
sfenmento e automaticamente 
spalancherà le porte rossoblù 
a Kubilai Turkyilmaz II Bolo¬ 
gna spera che il traslert del tur 


co arrivi in tempo utile per por¬ 
tare il nuovo acquisto almeno 
in panchina Comunque Radi¬ 
ce ha escluso un suo impiego 
nella formazione iniziale Pro¬ 
babile la sua utilizzazione gio¬ 
vedì prossimo in Coppa Italia 
contro il Modena 
Per I amvo della Juventus di 
Gigi Maifredi il Dall Ara farà re¬ 
gistrare il tutto esaurito (40 mi¬ 
la spettalon) con record d in¬ 
casso Già ieri era difficile tro¬ 
vare biglietti In casa rossoblù 
c è anche parecchia soddisfa¬ 
zione per li responso dell urna 
di Zungo che ha proposto a 
Cabnni e compagni I Admira 
squadra piuttosto modesta 



PerCerezo 
c’è il rìschio 
del menisco 
Camera finita? 


Si aggravano le condizioni di Toninho Cerezo (he 
L entrata assassina di Chalzidis il centrocampista dell O- 
lympiakos che mercoledì sera ha colpito duro il giocatore 
della Simp nschia di compromettere seriamente il piose- 
guimenlo della camera del 3Senne centrocampista brasilia¬ 
no Le lastre eileiluate giovedì avevano nsconlralo una di¬ 
storsione alla caviglia destra e uno stiramento di un lega¬ 
mento del ginocchio 1 medici avevano parlato di un meserii ' 
progno'-i ma len il ginocchio del giocatore si è ullenoimen- 
te gonfialo al punto da far temere una lesione meniscale 

a uesta mattina alle 11 30 Cerezo si sottoporrà ad una Tac. 

ualora I esame dimostrasse I esistenza di una rottura, si 
procederebbe immediatamente all intervento in artrosco- 
pia 

Intanto i’Uefa Designati len dall Uefa gli ar- 
bitn per il prossimo Turno 
sceglie delie coppe europee e per 

i alcuni incontri delle quuift- 

' , cazioni al campionato d Eu- 

di Coppa ropa Queste le giacchette 

nere (andata e niomo) che 
arbitreranno le quattro squa¬ 
dre Italiane impegnate nel 
teizo turno della Coppa Uefa Inter Partizan, KohI (Austria) 
e Vautrot (Francia) Roma-Bordeaux Blankenstem (Olan¬ 
da) e Karlùon (Svezia) Admira-Bologna Hartmann (Un- 
ahena) e Tntscnier (Germania) Colonia-Atalanta, Goe- 
tnals (Belgio) e Quiniou (Francia) Nei campionato euro¬ 


peo Il cecoslovacco Gregr dingerà ilprossimo incontro del- 
I Italia il 22 dicembre contro Opro E stato designalo anche 
I arbitro per la partita che a Tokio opporrà il Milan all'Asun- 
cion (Paraguay) per I assegnazione della Supeicoppa, ri 
tratta del brasiliano Wnght 


La pubbiicità Il 12 novembre il consiglio '| 

—•> L. direttivo dell associaziane' 

va In panemna italiana allenatori si iroveià 

ailpnatnri ad affrontare un argomento 

Mlivnawii medilo Alcune aziende vob 

uominl-sandwlcnr rebberomlaKisponsoibzaie 

direttamente i tecnici del 
Campionato italiano, sia 
quando vanno a sedere in 
panchin r sia trasformandoli m -testimonial- di un determi¬ 
nato prodotto Nella nunione di consiglio, a cui partecipe¬ 
ranno anche Trapatloni Radxre e Salvemini si discute» kl 
particolare dell opportunità di stilare una sorta di regola¬ 
mento comportamentale All ordine del giorno cl sarà an¬ 
che il convegno su Italia 90 svoltosi il mese scorso a Cover- 
ciano e d isertato in massa dai tecnici 

Tennis, a Roma Sono Ivan Lendt, num mo 3 ] 

c’è Lendl-Edberg numero 1 1 fa^S! dri^§ | 

Blsturipcrla 

NaVratllOVa luzzi-n Messaggero arPalàz- 

zo dello Sporidi Roma Ieri 
ix)tte hanno nspettivamente 
■ superalo Andrà Agassi (6-2. 

6-2) e John McEnroe (6-4 6-2) in due match poco siònifi- 
cativi sul plano tecnico Le partile si sono svolte davanti ad 
un pubblico record, 9000 spettaton per un incasso dì 500 
milioni cima, intanto da New York è giunta la notizia chè 1 
Martina Navratilova pe» lungo tempo capofila delle claBlfi- 
che Indatc dovrà sottoporsi meicoledt prossimo ad un inter¬ 
vento chirurgico ad entrambe le ginoocnia e salte» quindi il 
•Masters» L operazione si è resa necessaria per-proolemi di 
calofcazione ossea- 

Olimpionico *=<>1^ «t contine ~ 

con 200 tavolelte di una so- 
UnniCO iCi maaO stanza anabolizzante nasco» 

allsfrontierii 

assi» ■■ wiiuui» sua automobile PTOlagonl- 

COn un CarìCO sta dei» vicenda II lottalMe ' 

At snsltAliwwsnèt linlandese JoufcoSalamaelà 

di anapollzzanti 28 anni, medaglia d oro «lle . 

olimpiadi di Los An^la *84 
nella lotta gieco-romanA L'allela si era recato ad urte riu¬ 
nione sportiva per club m Estonia e stava tornando in Ftnlan- 
dia Alla polizia di frontiera Salamaeki ha dichiarato di non 
sapere come gli anabolizzantl siano finiti nei suoi bagaglL 
L'olimpionico e strilo denuncirilo alla magistratura. 


Diego 
Annando 
Maradona 
30 anni 
ancora una 
volta 

nell occhio 
del adone, 
ieri non si 
è oresentato 
an allenamento 
delNapoN I 


•Premetto che pure In que¬ 
sto caso si tratta di questioni 
peisonrii da risolvere fra club 
e giocaton Noi cl limitiamo a 
tener conto del contratto col¬ 
lettivo e ad alcune sue norme 
che regolano i conimi della 
questione C è una normach^ 
vieta al calciatore di svolgete 
parallelainente un'altra atlM- 
là sportiva, ma c'è anche una 
norma che vieta al calciatore 
di intraprendere altre attività 
imprendiiorhili incompatibili 
col football Se si rompe l'ac¬ 
cordo fra le due patti, è sem¬ 
pre il Collegio a decidere sul- 
rincompaiibllità* Ttiitavla. 
In questo caso mi sembra che 
le patri si debbano regolare 
soprattutto sul buon senso- 


grado Dovremo assicurarci un 
buon vantaggio a Milano, per 
evitare di terci intrappolare 
dall almosiera del loro campo 
Il Partizan è una buona squa¬ 
dra, ma non cl sono grandi 
stelle Vista cosi, dovremo far- 
cela- 

Uma più morbida per Roma 
e Bologna Ai glalfororal di 
Bianchi sono toccati i francesi 
del Bordeaux, squadra che 
viaggia nel centrociasslfica del 
campionato transalpino -Era 
importante evitare Anderlecht 
e Colonia, perciò non mi la¬ 
mento, ma sarebbe un errore 
sottovalutare il Bordeaux-, os¬ 
serva Bianchi, che alla guida 
del Napoli due stagioni fa af¬ 
frontò i francesi in Coppa Uefa 
•Levigllie furono nervose però 
in campo cl fu molta correttez¬ 
za Mi preoccupa piuttosto 
giocare il ritorno in trasferta- I 
rossoblù hanno pescalo 1 Ad¬ 
mira Wacker Vienna, la più de¬ 
bole fra le teste di serie Radi¬ 
ce, però, è dlflidente -Delle 
squadre auslnache ho un brul¬ 
lo ricordo Quando allenavo il 
Tonno ci eliminarono due vol¬ 
te la prima volta il Rapld la se¬ 
conda il Tiro! Questo Adnmira 
mi sembra alla nostra portata 
però in Copppa le squadre si 
uraslormano Piano, insomma, 
con I eufona- 


Tennis, a Roma 
c’è Lendl-Edberg 
Bisturi per fa 
Navratiiova 


■MRICO CONTI 


_ LOSPORTUITV _ 

RbIddo. 14.30 Biliardo torneo nazionale Biathlon, 15 ISIpirica. 

G P Roma galoppo, 15 30 Ginnastica artisucA 
Raldue. 13 ISDnbbling 1630Pallavolo. Agnsenlo-Edilcuc^i- 
Phillps Modena, 17 WBaskeL Forti, FUanto<;tearCanlù;2Q.15 
Tg2 Lo sport, 22 40 Boxe (Pririsi-La Porta), Biliardo, torneo 
nazionale ‘ìialhlon 

Ralbre. 15 05 Rugby, Dclicius Parma-Mediolanuro. Nuoto, Poggi- 
bonsi, prima gara premondlale 18 45Tg3 Derby , 

llallal. 13 30 Calciomanla. 22 10 Wrestling 22 55 La grande bo¬ 
xe 

Tmc. 12 15 Crono 13 Sport show, U grande tennis a Roma. 
Lendl-Agassi e Edberg-McEnroe 14 M Rugby Scozia-Aigen- 


Olimpionico 
finnico fermato 
alla frontiera 
con un carico 
dianaboiizzanti 


Lendl-Agassi e Edberg-McEnroe 14 55 Rugby Scozia-Argen¬ 
tina 22 35 Tennis torneo di Roma 
Tele-*-2. il 15 Campionato tedesco, ISAssisL ISSOSupenol- 
ley, 14 Calcio, National Football League, 15j0e 20,30Cricio. 
Bayer Leverioisen-Colonia, 17 30 Cale», Ciyslal Palace-Aase- 
nal 1930 Sportime, 20 Tuttocaloo, 22 15'Tennis, tomelAq) 
di Pangi e Buenos Aires 23 15 Un anno di FI, 2345 Calcio, 
campionato inglese Chrystal Palace-Atsenal (replica), 1.30 
Flsheye 


_ BREVISSIME _ 

Rad^a rinvia. Il Messaggero ha ancora una volta rinviato iL^io 
rientro e a Varese domani gioche» NImphIus. 

AnUcIpi voBey. Per la sene Al si giocai» Edilcuoghi A^lgtnlo- 
Philips Modena e Zinella Bologna-Acueale Catania, per la A2, 
Zama Ltvomo-Codyeco S Croce e Lazio-Bologna. 

Lega europea. Potrebbe nascere nel basket a partire daJriSSS. 
Secondo il segreta!» della Fiba Stankovic si dovrebbe quare 
un torneo con le migliori 24 squadre del continente 
Ippica. Cape Kallarka ha vinto la corsa tris di Roma, oombitia- 
zione 13-15-7 quote 3 milioni 579 500 per 314 vincitori. 

Parisi tal ring. L'olimp»nico di Seul affronta stasera il poitoii- 
cano Anton» Rivera a Monsano (Ancona) 

Conaulla sport De. Istituita su iniziativa dell'on.Giancaik> Teri- 
ni SI riunirà il 13 novembre a Roma 
Nuoto. La tedesca Oriwig ha stabilito a Monaco la miglior pieata- 
zione mondiale dei 200 stile libero in 2'00'73 


TOTOCALCIO 

Atslanta-Mllan 

1X2 

Bari-Napoli 

1X2 

Bologna-Juventus 

X2 

Cagliarl-Lazio 

X 

Florentina-Ganoa 

1 

Inter-Parma 

1 

Roma-Cesena 

1 

Sampdoria-Pisa 

1 

Torino-Lecce 

1 

Foggia-Avellino 

X 

Padova-Ascoli 

IX 

1 Lanciano-Vis Pesaro XI { 

1 Potenza>Kroton 

IX 1 


TOTIP 


Prima corsa 

1» 

ix 

Seconda corsa 

21 

IX 

Terza corsa 

2X2 

X12 

Quarta corsa 

XI 

IX 

Quinta corsa 

, XIX 
1,22 


Sesta corsa 


•4 
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